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N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Presburg! n  G iugni .
La Dieta continua le sue sessioni , e S. Μ. I. $i 

tratterà in questa Città finche i suoi travagli sien finiti , 
il che si spera poter avvenire tra due altre settimane.

L' Aiciduca Carlo è stato attaccato da una colica 
violenta , ma ora è fuori di ogni pericolo .

r— II giorno 6 è stato celebrato qui con pompa stra­
ordinaria il giorno natalizio dell’ Imperatrice Maria Tere­
sa cd anniversario dell' incoronazione del nostro Monarca.

Dal Meno 1 1 .  Giugno,
E’ ormai noto che il corriere Ottomane che passò ai

7 per Vienna dirigendosi a Parigi vi recava 1' atto di ac­
cessione della Porta al trattato di Amiens .

In Monaco la riforma delle feste ha prodotto qual­
che tumulto popolare, il quale per altro non ha avuto ve­
runa conseguenza . Sono stati arrestati e puniti i priaci - 
pali autori.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

N&ney 18 G iu g n i .
Jeri è di qui passata Madama Bonaparte colla scor­

ta di Ufi disctccameoto di carabinieri e di giandarmi, di­
retta ai bagni di Plombieres. Essa era partita da Parigi li 14.

Parigi i z .  G iugno.
Diamo qui la lettera che il Gen. in capo Ledere scrisse 

agli 11  fiorile a Toussaint. Il Gen. in capo al Generale 
Toussaint ,, vedo con piacere , Cittadino Generale , che 
voi avete risoluto di sottomettervi all* armi della Repub­
blica . Sono ben colpevoli coloro che han tentato d‘ in­
gannarvi sulle vere intenzioni del Governo Francese · ma 
oggi non conviene più pensare agli autori de’ mali passa­
t i  : la mia sola cura sarà quella di rendere , il più pre­
sto che sia possibile , a questa colonia il suo antico splen­
dore . N e voi , nc i Generali , ne le truppe chc sono sot­
t o  i vostri ordini , nc alcuno degli abitanti di quest’ iso­
la chc sono con voi , han da temere veruna ricerca sulla 
loro condotta passata . Imito Γ esempio chc il Primo Con­
sole ha dato alla Francia dopo il 18 brumale, e stendo 
un velo sopra tutti gli avvenimenti che in S. Domingo 
han preceduto il mio arrivo . A tutti si apre una nuova 
carriera a scorrere , e da oggi in avvanti non conoscerò 
altra distinzione tra voi che di buoni c cattivi . I vosrri 
Generali e le truppe vostre saranno impiegati e trattati 
come il resto della mia armata . Per voi , desiderate il 
riposo , e questo vi si deve : dopo aver portato per tanti 
anni il peso del governo di S. Domingo , io comprendo 
clic se nc può aver bisogno . V i ’ lascio la libertà di sce­
gliere quella abitazione che più vi piacerà . L’ affezione 
che voi avete per la colonia di S. Domingo mi fa spera- 
r: elite voi impiegherete qualcbc momento di ozi® che vi 
avanzerà nel vostro ritiro a comunicarmi le vostre idee sui 
mezzi più atti * risorgere in questo paese il commer­
cio e Γ agricoltura . Subito eh: mi sarà pervenuto lo sta­
to delle truppe eh: sono sotto gli ordini del Gca. Dessi- 1

iines ,  g l i  farò conoscere le  mie  intenzioni su ll  posizione 
che debbono occupare . V o i  troverete incanto acchiuso ια 
questa lettera il decreto con cui tivoco  1' alerò d e ' 1 8  p i o ­
voso sulla vostra persona . t( (  N .  B. Il decreto 1 8  p io -  
roso  , è quello con cui T o u ss a in t  era stato d i c h i a r a t o  fuo­
ri della legge)  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A .

Berna 1 y G iugno .
La gran m aggiorità  dei C ittad ini  S v izze r i  h a  i c c e t -  

tato il progetto di Costituzione . Solo alcuni inrercssi lo ­
cali hanno poturo indurre pochi a rifiutarla  . M a  q u e s t i  
interessi saranno facilmente c o n ci l ia t i ;  e in tanto  la  grand* 
opera che deve assicurare una v o l t a l a  nostra in d i p e n d e n ­
za , si avvicina tranquillamente al suo te rm in e .  S i  c o n ­
tinua il disarmamento di quelle comuni nel paese d i V a u d ,  
che hanno dato troppi segni della  loro in clin azion e  all* 
insorgenza , e la fermezza del G overno  ha im p o s t o  a g l i  
agitatori che vorrebet fare di q[ueilc contrade una n u o v a  
Vendea della Svizzera . Gl* insorgenti  arrestati , e c o n d o t­
ti a Losanna , sono sottoposti  a un giu diz io  m il i tare  ; i l  
commissario Lanthcr ha  im posto e d iv iso  fra  le  c o m u n i  

/dei Lemano la  tassa che devono pagare per in d e n n izzare  
le spese portate d i l l a  loro insorgenza ;  e Γ esazione r i ­
gorosa che se ne f a r i  , sarà una lezione che non d im e n ­
ticheranno si facilm eoce . A n ch e  Ιλ sorte d el V a lese  è  d e­
cisamente stabil ita  siccome già  fu d etto  a ltre  r o lte  ,  e i l  
seguente documento ne c una i tr e fr e g ib l  p r o v a  .
Concordato tra i  Deputati del Falese ed i l  Mt misero della  

Repubblica Francese .
„  11 Valese formerà uno stato libero ed in d ip e n ­

dente , isolato dalla  R e p u b b l ic a  E lvetica  e d a g l i  S ta t i  
adiacenti , sotto la protezione delje tre R e p u b b l ic h e  F ran­
cese , Elvetica cd Italiana , le q u a l i  a tale  e ffr tto  se  ne 
rendono g a r a n t i .

,> La Francia dichiara  chc la  sua garanzia  dell* i n d ’-  
pendenza della  R e p u b b i c a  E l v e t ic a ,  quale c espressa ae/1* 
art. x i .  del trattato di Lunevil le  f rimane a p p lica b ile  a l  
Valese , come paese che nell ’ epoca io cui il tra t ta to  fa  
conchiuso formava parte d ell a R e p u b b lic a  E lvetica  .

„  Lc truppe deila  R e p u b b lic a  Francese a vran no , ia 
perpetuo , il libero p assaggio  sul terr itori ·  Valese p er  ia  
strada del Tempio .

, ,  La Repubblica Francese f a r i  nei Valese tutte  le  
disposizioni necessarie perche il servizio d elle  sue tr u p p e  
di passaggio , a l logg io  , sussistenza , fo ra gg i  , t r a s p o r c i  
e forniture di ogoi specie aon trovino difficoltà e non ca­
dano a spese del paese .

Il Valese sari o b b l ig a t o  di mantenere a sue spese 
la strada d i  S. Gingoux fino a Briga , c d  a  r icostru irn e  
le parti che verranno a guastarsi . M a  la  s t ra d a  che si 
apre attualmente nella m ontagna del Serapione sarà  c o ­
strutta c mantenuta a spese della  R e p u b b lic a  Francese cd 
Italiana > ed esse sole indennizzeranno ì proprietary de* 
terreni che si prenderanno per ta le  strada

,, La Repubblica del Valese si o b b l ig a  a procurare 
sul suo territorio la sicurezza  de lla  s trada , oude i viag­
giatoti cd i trasporti noa sieno esposti a verun n s A io  © 
periglio .



t l °, Si o b b P i *  X ep u bblica  de! Valese a non aprire 
ψ :run*” a/rra strada di comunicazione cogli  Srati limitrofi  , 
se n o o  d o p o  esserteli intesa colia  R ep ub blica  Francese .

, ,  Le R e p u b b l i c h e  Francese ed Italiana non preten. 
J o n o  sul territorio del Valese verun d ir itto  di dogana , 

pedaggi» o  transiro , o qualunque a l tro  d ir itto  con q u a ­
lunque altro nom e sia ch ia m ato  » 'p et  la costruzione del­
i a  suddetta stra da  . La R e p u b b l ic a  dc l  Valese , dall* al­
tra  parte  ,  si o b b l i g a  a non s t a b i l i r  d ir itt i  di  tale  natu­
ra se non d i  concerto c o l la  R e p u b b l i c a  Francese .

»  Le tre R e p u b b lic h e  fara n no nel tempo istesso » di 
concerto , e mantcranno tutt* i s ta b i l im e n ti  per la posta 
de ’ c a v a l l i  che  saranno creduti  necessorj per il servizio 
de lla  stra da  > ciascuna in q u e l la  parte  chc la r iguarda.

G l i  o s p iz j  del Sem pione e· del  S. Bernardo , e le 
strade c h e  v i  conducono > saran no mantenuti in buono 
stato  .

>, I l  V a le s e  conserva  il d ir i t to  d i  aver de ’ r e g g i­
menti  a d d e t t i  al s e r v iz io  irraniero .

3» S i c c o m e  la  R e p u b b l ic a  del Valese  non invierà am­
b a sc ia to r i  , m in is tr i  ed agenti  p o l i t i c i  e commerciali pres­
so  le p o t e n z e  straniere , e non ne riceverà se non dalle 
trp R e p u b b l ic h e  Franeese ,  E lv e t ic a  ed Italiana ,  così g l i  
am basciator i  m in istr i  ed agenti  p o l it ic i  e  commerciali  
de l la  R e p u b b l i c a  Francese proteggeran no i C ittad ini  V a-  
lesiani che si troveran n o nei lu o gh i  ove  essi risiedono , e 
che ricorreranno ai loro bu on i  offic j .

Berna  2 4 .  G iu gno  ,
I l  p ic co lo  c o n sig l io  con una sua circolare ha annun­

c i a t o  al P o p o lo  che lo s p o g l i o  de' registr i aperti  per V J 

accettazione de lla  costituzione e g iu n t i  finora al Governo 
b a  d a to  i l  risultato di i z 8 m .  v o ti  affermativi ,  e questo 
n u m ero  fo rm a  due terzi delli  C it ta d in i  capaci di dar v o to  
in  tu tta  la  R ep ub blica  . L à  promulgazione si farà subito 
che  saranno g iùnti  anche i registr i d e g li  altri cantoni . In ­
ta n to  sono in v ita t i  tutt* i nuovi  M em b ri  del Senato a 
tr o v a r s i  qu i  per i l  giorno onde poter incominciar i 
l o t o  t r a v a g l i  .

C o n  a ltro  decreto del p iccolo consìglio si c  stab il i to  
Bel  L c m a n o  un tr ibunale speciale oade poter giudicare i 
d e l i t t i  com m essi nel tempo d e g l i  ult imi torbidi . 11 T r i ­
b u n a le  C r im in a le  del cantone avea ricusato d’ incaricarsi 
d i  q u e sto  officio . Siccome questi stessi torbidi avean ri­
t a r d a t a  Y esazione delle con ti ib uzio n i  , cosi si c , con pro­
c la m a  dei commissario  straordinàrio dei Governo , ordina­
t a  un’ esecuzione militare contro qu egli  agenti nazionali  le 
cui comuni non avessero soddisfatto  al debito.

Si dice che una m ezza b r iga ta  Valese sarà tra poco 
form ata  e presa al so ldo della  Rep ub blica  Francese .

I T A L I A  
N apoli i i  G iu g n i .

Con tin uan o qnì  colla  m a ggio r  sollecitudine i prepa­
r a t i v i  delle  feste pel ritorno dcl nostro Soviano che si at­
te n d e  indispensabilmente nella fine di  questa settimana .

S. À .  R .  i l  Pinci pe Ereditario intervenne nel solenne 
g io r n o  dc l  Corftts Dom ini con tutta la sua R .  C orte ,  M i­
nistero ,  M agistrature  ec. a l la  consueta Processione , la 
q u a le  p er  la  quantità  dei concorenti, per la numerosa trup­
p a ,  e  p er  la  sfarzosa ga la  riesci oltre  modo edificante c 

m a g n i f i c a .
£ ’ staro Regni scorsi giorni pubblicato  ii seguente reai 

D e cre to  :
„  11 Re> nostro Signore , annunziando co’ suoi sa­

cri Carateri  il prossimo suo avventuroso ritorno a ques­
t o  R egn o di N a p o l i  d a l la  Sicilia  ,  ha manifestato il  piè 
ardente desiderio di veder poste in totale silenzio cd ob- 
ì m o  \e passate funeste vicende , e specialmente tuttociò 
che di luttuoso e di spiacevole possa emergerne , ed csse- 
ie  di aliraeato alle private discordie , ed a quella p ub­
b l i c a  inquietudine e diffidenza , che arreca ostacolo alla 
ta n to  sospirata riunione degli animi , ed alla prosperità 
d e l lo  Stato . Vuole adunque S. M. , che ormai non siano 
ulteriormente promosse , ne articolate accuse o denunzie 
d a  chiunque , sopra materie relative a quelle vicende , a 
n o rm a  di quanto ei è antecedentemente dichiarato con R ea­
l i  R is o lu z io n i  i e che niun Giudice , e Magistrato riceva,
o  fo rm i carte ed atti di qualunque specie , che possano 
j ich ia m are  a l la  memoria i ferali avreniracnti dell' anarchia 
r dcl d is o r d in e .  Parimente desidera, e vuole S. M . ,  che 
siccome la  rinnovazione della memoria di quelle sciagure 
dipende anche dal continuarsi a presentare delle suppliche 
da  c o lo r ·  , i quali  venendo riputati nella classe de" bene­
meriti Recali Sadditi  > chc haano contribuito al ripristina-

mento del buon ordine in questo Regno , espirano a gra­
zie e compensi così si dispensino essi d a ll ’ esporre al R . 

T rono i meriti di tal natura ;  poiché Sua M  lesti , 
oltre alle immense beneficenze finora distribuite a simili 
benemeriti dello Stato , non cesserà di tenerli costantemen­
te presenti nel suo Reai Ànimo per continuare a dar 
loro dc‘ segni dcl suo Reai g rad im e n to ,  senzachc essi ne 
avanzino ulteriori dimande . E ’ ben persuasa S. M che gli 
amatissimi suoi Sudditi , ponendo mente alle descritte pa­
terne sue dichiarazioni , dirette alla riunione de’ loro ani­
mi , ed a consolidare la prosperit i dello Stato si preste­
ranno di buon grado a far tuttociò che conduca al desi* 
dcrato oggetto · onde avvenga , che ia M. S. non sia 
punto disturbata nel placido Governo de' suoi Popoli , eh* 
essa riguarda come suoi diletti figliuoli . E ’ Reai Vo lon ­
tà  , chc il presente R .  Decreto venga impresso in istam* 
pa , e spedito pel mio mezzo alle Reali Segreterie di Sta­
to , affinchè ie medesime ne trasmettano le copie a tutte 
le Giurisdizioni per farsene la contribuzione corri­
spondente . u

G iovanni A c to n .
Roma 13 .  G iugno.

Giovedì c giunto un Corricr Francese per questa Se­
greteria di Stato , cd alia sera ne giunse un a ltro diretto 
a N a p oli  .

S. S. è stato a render visita alia M. di V ittorio Ama- 
dco nuovo R e  di Sardegna col solito treno semipubblieo .

Mercoledì nella processione della  Chiesa C ollegiata  di 
S. Marco nei di cui circondario alberga ia M .  del R e  Carlo 
Emmanuclc di Sardegna , andava questo Sovrano con esem­
plarissima divozione , Questo personaggio ha ricevuto una 
visita  dal Cardinal Duca d ‘ Yorch .

Sappiamo da N a p o l i  , che si sono tolte tutte le C ro ­
ci , che si erano sostituite agli Alberi di L i b e r tà ,  inclu- 
aivamentc quella  eretta aVanti il Palazzo Reale , che co­
stò  moltemigliaja  ducati. Questa era inalberata sopra di un 
magnifico piedestallo in marmo , sul quale ascendevasi per 
quattro gradinate j essa era alta 3 1  circa palmi , tutta in 
bronzo dorato a fuoco j sotto di essa vedevasi avvit ichia- 
to  un grosso drago parimente in bronzo · ai quattro iati 
ergevansi 4  colonne in marmo , sulle quali cranvi posti 4. 
candelabri in bronzo dorato , questa macchina era contor­
niate da^un rastello di ferro .

Torino z f  Giugno .
Gli  atti dei Governo Francese da molto tempo pub­

blicati nel Piemonte , e da noi riferiti nel presente G ior­
nale sino dall ’ anno p. p. ben dimostrano , chiaramente 
chc la 1 7 . ma divisione militare non ritornerà sotto la d o­
minazione dcl Re di Sardegna : a maggior chiarezza di 
questo fatto continuatilo la storia dei medesimi atti,  rica­
vata dal giornale uffiziale di Torino .

—  In Questi giorni e stato pubblicato il Decreto de* 
Consoli  relativo allo stabilimento deila nuova compagnia 
dell A ffr ic a ,  c della pesca dcl corallo; altro che sospen­
de Γ esportazione proibita delle pietre da fuoco ; altro 
intorno alla contribuzione personale , mobiliare , e sun­
tuaria per 1 anno X I ,  ; altro che riguarda Γ ultime leggi 
relative al marco dei fa ls a r j , alti Giudici d i  Tace , e all* 
instruzion pubblica .

—  E’ stato nominato dal Primo Console il Cittadino 
Galcani-Cancy al posto di Majre di T orin o .

RIPUBBLICA ITALIANA 
U iU n o  30. Giugno.

£ stata pubblicata con decreto del 13 Γ organizzazio­
ne dcl ministeto per il culto. Il Mioistro e incaricato de­
gli  affari ecclesiastici, della disciplina del C lero,  delle C o r­
porazioni dirette all' esercizio di Religione , e de1 pii stabi­
limenti. Conosce de’ dritti  spettanti alla potestà civile ee' 
suoi rapporti coi Ministero Ecclesutico. Invigila sulle do ttr i­
ne che s’ insegnano, cd ha cura che ne*seirtinarj corrispon­
dano ai principj di Religione c di morale per la consoli­
dazione dello Stato. Conosce delle pratiche pubbliche eà 
esterne della Religione, e ripara agli abusi che degenerano 
in superstizione. Esamina per la pltcitazione tutte le car­
te e rescritti di itoma e dei Vescovi. Riconosce, e propone 
la convenienza di. estendere o limitare i confini delle D io ­
cesi e Parrocchie. Prepara la coscrizione dcl Clero e ne 
limita il numero ai bisogni delie Popolazioni . Conosce 
della competenza delle pensioni , mancanza di congrue ;  
propone gli Ecclesiastici per i bedefuj riservati alla sua 
nomina j s’ informa delle regole di qualunque s t a b i l i u n ­
to ECclciiastico ; assiste per mezzo di delegaci ai capitoli



dei Regolari cd approva ί Iero atti . Determina i casi in 
C‘ii si possa dare ai Vescovi il braccio forte civile , qu a ­
lora siano insufficienti le correzioni spirituali . Determina 
» casi d’ appello per abuso od eccesso di potere , o  per 
infrazioni dei canoni , o per ingiurie ed oppressioni che 
turbino le coscienze . Dispone un piano per 1' oggetto de 
matrimonj nei diversi suoi rapporti tanto per Γ avvenire ,  
guanto per gli effetti che hanno o possono avere re lazio­
ne ai matrimonj già seguiti nella Repubblica a norma 
della legge ·, conosce de* titoli per cui convenga al G over­
no di concedere o denegare alle mani morte l abili tazio­
ne a nuovi acquisti . Riconosce i titoli che servono alla 
promozione agli ordini Sacri , c alle petizioni per le ve­
stizioni dei Regolari e delle Monache cc. onde la p lacita-  
zione sia in regola i ha Γ ispezione sui patronati , sulla 
soppressione delle messe e legati pii « prende in custodia 
le rendite dei benefizj vacanti ; veglia alla  conservazione 
dei beni delle mense Vescovili i prende nota di tutti i le­
gati pii , assegni , funzioni che sono a carico dei beni 
Nazionali · ha ia tutela di rutti gli  oggetti economici 
delle corporazioni Ecclesiastiche e di pubblica beneficenza -, 
veglia perchè nessuno sia impedito nell* esercizio privato 
del proprio culto dallo spirito d' intolleranza Religiosa -, 
ed in generale conosce di tutti gli  oggetti chc si riferi­
scono alla Religione c alla podestà civile , e che dipen­
dono dall* esercizio esteriore del culto autorizzato dall4  
le-jgc , cc. ec.

N O T I Z I E  I N T E R N E
G e n o v a  i L u g lio .

Seguita  d e i discorsi p r o n u n z ia ti i l  g iorno 1 9  G i u g n i  

a ll ' occasione d e ll ' is ta lla z io n e  d e l Senato  .
II Cit. Agostino Pareto Presidente della Commissio­

ne straordinaria di Governo * dopo aver risposto al M i ­
nistro Plenipotenziario Saliceti ( vedi il precedente n. 5 1 ) 
ha diretto il seguente discorso al Senaro :

Pervenuta la Commissione Straordinaria di Governo 
all’ istante ben augurato di veder fermaci irrevocabilmente 
gli  ordini dello Staco , non può , che non s’ allegri , e 
'faccia manifesti segni di esultazione in rimettere a mani , 
quali le vostre , ottimi Padri , il deposito della pubblica ! 
Autorità . L' ebbe ella già , e lo serbò colla saggia coopc­
razione della Consulta Legislativi , in tempi difficili , in | 
cui il temer della itepubbiica cri  forse prudenza i lo sperar- I 
nc fu certamente fortezza . Ma auspicj noa fallaci annunzia­
no oggimai alla Liguria riposo , c pace , or chc voi oe 
sedete Reggitori . Non più condannati a ristringere ogni 
pensiero ad una oscura diminuzione di mali ,  vi c dato ri­
volgere meditazioni operose all’ utilità de’ Cittadini , al 
lustro della Patria . Arringo men arduo per avventura ,  
ina più vasto vi si prepara . Posar su salde basi il cre­
dito dello Stato . Instaurare 1’ antico edifizio depositario 
della fede pubblica e privata , meraviglia già , ed esem­
pio allo straniere . Garantire la Navigazione , retaggi® 
a v i to ,  onde i Navigli Liguri solchino sicuri il mare. M i ­
gliorare con provvido freno i prodotti dell* Industria . 
Agevolar vie al Commercio. Ravvivare le fonti tutte del­
la prosperità Nazionale , per lungo correr d' anni f o per 
calamità di tempi inaridite . Siano questi i frutti , che la 
Liguria colga ubertosi dalla proclamata Costituzione , e che 
vostra merce , ottimi Padri , non veogan meno giammai *

La Commissione Straordinaria di Governo > c la Con­
iulta Legislativa pongon fine alle loro funzioni . Avven­
turati i Cittadini , che le hanno esercitate , se ottennero 
a guiderdone delle biennali fatiche il bene delle Patria !

—  Il Cit. Pietro Paolo Celcsia Decano del Senato p r o ­
nunziò la seguente Allocuzione ;

Incombendomi , per ragioee di anzianità, d’ esprimere 
nella presente gravissima Funzione li sentimenti de* C i t ­
tadini mici Collcghi , mi farò lecito d‘ accennare soltanto 
q u e l l i , che senza dubbio inferisco dalla ben nota loro 
Rettitudine , sincero zelo del buon Ordine Pubblico , c 
grata sensibilità corrcspettiva agli benefizj , che Γ auto- 
,evole vostro Discorso augura , anzi annunzia alla L igu ­
ria . Ciascuno de* mici Colleghi poi saprà meglio ester­
narli , e colla propria facondia , e con stu d j, c con ope­
re d’ Insigne Lealtà .La speciale benevolenza del Primo Console , dell* In­clito B o n a p a r t e  , che sempre il Governo Ligure s* affa­tico di GoUirare ? è la ferma Si.se, sulla quale posr.no le

z  ( z
speranze dell' amata nostra P i t r ia  , lon tan e  g i à  da  tre an­
ni fra le Angustie  delle su? Facoltà c o lle  i n q u i e t u d i n i  d* 
ogni g-ncrc , che necessariamente ne d e r iv a n o  .

Riceviamo io questo giorno un pegno d e i  b r a m a t o  
ristoro nei favorevoli  Auspicj  , sorto de’ q u ali  s i  prorau/_ 
ga , e pone in op ra  una Costituzione e lab orata  d a l l ’ u rn a ,  
mssimo , e perspicace Instauratorc delle R e p u b b l ic h e  Fraa 
cese , ed Italiana ; Costituzione , chc la  S a v ie zz a  del  S e ­
nato studiera d adattar sempre m eglio  con op p o rtu n e  L e g ­
gi Organiche , all* Indole , alle Abitudini , ed a lle  F orze  
della Nazione Ligure . Se i l  buon Genio  di qu esta  d i  
per se solo già tanto ornò lo sterilissimo L i t to ra le  , d o v e  
siam nati e fece cose degne d alca C o m m e n d a z io n e  , c h e  
□on dobbiam noi sperare ora che se le associa p ro p iz io  
il gran Genio di N ap oleone  Bonaparte >

N c  punto dubiterem o , che volendoci e g li  accivi , e 
felici , ci proporzionerà  ii mezzi oecessarj ali ’ incenco . 
Parmi di leggere  nell ' anim o di quesc* onoraca , e grave 
Assemblea li sentimenti , e ii vù«i che v en g o  d'  accennare, 
e che piena de' m edesim i s' accinga all* a rd u a  impresa 
commessale . C i  ra vv iso  a ltresì  una iiet2 co n fo rta n te  F i*  
ducia , che voi , C itc a d in o  M iniscro  Pieni p o te n z i t r io  ,  s im ­
patizzerete genialm ente nello  scesso p rop osito  ; d i l c h è  
risulterà più  degna lode al vostro  M inistero  , d i  q u e l l a  ,  
che dovrei cributare (  se non ne foste sch iv o  )  a i  l u m i ­
nosi voscri T alenci  .

—  Iodi rivolco il  C it .  Celcsia  al Cict. P res id e n te  d e l l a  
Cessata Commissione di G ov ern o  cori ha  c o ic in u a c o  :

Sono così noci gl* imporcanci se rv ig j  resi a l i a  R e p u b ­
blica Ligure dalia  Com m issione S tra o r d m a ria  di  G o v e r n o  
che degnamente prescdecc , che  forse g i o v a  non cn u m e -

I rarli adesso , per ooo curbare il  bei  sereno d i .  q u e sto
I Giorno con la r im em branza d elle  g ra v iss im e  di/ficoicà ,
1 ed Anguscie , colle quali  avece dovuco ioccare p er  p r o c u ­

rarcelo. Se esistesse chi avesse notato  il bene ,  c h e  n o a  
avete potuto fare , dovrebbe pur anche per G i u s t i z i a  n o ­
care li molcissimi m ali  , che avece im pedit i  , o  m in o ra t i  .  
Devo credere che sia , c sarà graco il P o p o lo  L i g u r e  a l l e  
nicciccvolissimc voscre cure , ne si può naeccece io  d u b ­
bio , che il Senaco le sappia  giustamente a p p lau d ire  ,  c d  
apprezzare .

Quelli fra di v o i ,  a qu ali  c  toccato d ’ esser c h iam aci  
a parte delle so llecitu d in i d i q u esto  nuovo  C o r p o  g o v e t -  

j nantc , affrettatevi d ' apporcjrci  i voscri lu m i , e la v o -
I sera esperienza. G l i  a lcn , che desiderosi d i  a lcun r ip o so  M

o destinati ad alcre Funzioni non incervengono p er  o r a  & 
qucsca , nulla perdono della  mericaca C o n s id e ra z io n e  ,  e d  
in mille modi pocrànno giovare  a l ia  comune r icon o scen te  
patria .

A l t r λ  d i G e m v *  3 L u g lie  .

N el giorno prim o corrente c  stata  p u b b l ic a t a  i a  se­
guente Proclamazione :

i l  Senato d ella  Repubblica L igure a l Pepilo .
U n a savia Costiruzione ha fissato i l  destino de lla  L i -  

guria . La Libertà c ivile  , ia  indipendenza d ello  Stato  , i a  
! gloria  del nome Ligure  sono ià  ricompensa de ’ sacrif iz j ,
, e della costanza del P o p o lo .  G l i  affetti de* C itt a d in i,  tor­

mentati lungamente , c divisi  dalle a g ita z ion i  della  p a s ­
sata rivoluzione , si ricompongono in calm a so tto  i l n u o ·  
vo Patto sociale ; e  1* Pace di Zuropa apre n u o v a m e n te  
al Commercio le vie  deli ' industria « e le  s o r g e n t i  d e l i a  
pubblica prosperità .

Sotto questi auspicj entra i l  Senato n e l l a  cart iera  , 
che g l i  c destinata .

Animato dalla  confidenza p u b b l ic a  , se c o n d a to  d a i  
lumi della Rappresentanza N a z io n a le  , esso p o t r à  corri­
spondere alle speranze de’ suoi C o n c it ta d in i  ,  c  ali* onore 
della sua scelti  .

Il bene p u bblico  , e Γ amor d e lla  P atr ia  devono es­
sere le passioni , come i doveri ,  de* Liguri  .

Ogni C ittad in o  dee trovar  nel Governo i l garante 
della sua s i c u re z z a ,  il difensore de l l*  sue proprietà .

Tutte le denom inazioni a rb i t ra r ie ,  che hanoo d i v i ­
so , e lacerato la  Patria  ,  derono' sparite ia ù c c ia  a l U

Una sala demarcazione deve separare per sem pre i  
buoni , e i m alvagi  .· e ia  giustiz ia  severa , c  in flcx iib i lo  

dee vegliare in custodia  di quesca ccerna b a r t ie t a



T a l i  i t  no i  p rio tip  j  » che d i r i g e r a n n o  il Seoato . 
Se la Provvidenza Divina benedir* i di  lui sforzi , se Γ 
ubbidienza *U* Le g ì*  e la cooperazionc di ogni buon 
Cittadino  fosrerranr.o i M agistrat i  del Popolo , la L i g u ­
ria , superbi d elle  sue stesse disgrazie , goderà di un nuo- 
#o , e felice o r d ir e  di cose , e s ’ in n a lza l i  degnamente a 
quel/a sorte m ig liore  , che un grande , e generoso A l le a ­
to le sra p r e p a r a n d o .

M O R C H I O  Presidente .
I l  P residente d el M agistrato d e ll' Interno  M A G L I O N E  .

—  E  staro egualm ente  p u b b l i c a to  il seguente C u a l o g o  
de Senatori  , d iv is i  nei c inque M a g is t r a t i  , di cui è com­
p osto  il Sanato secondo le nomine fatte dal medesimo : 

M A G I S T R A T O  S U P R E M O
D O G E  : G  o: Francesco C a t t a n e o .
S E N A T O R I  : Giuseppe M o r c h io  Presidente del M agi- 

stra to  d i G iu s t iz i *  , e Legislazione  .
A g o s t i n o  M ag l io n e  Presidente d el M agistrate d e ll* 

In  rerij» .

G ir o la m o  Serra P residenti d el M agistrato di G uerr»  , 
e  M ar in »  .

A g o s t in o  Pareto  Presid. del M agistrato delle F inanze .
A n to n io  M a g h e  Ha D eputato a lla  P o lizia  G en era le .
Luigi Lupi D efm tsto a lle  R elazion i Estere .
G  useppc F ra rc g a  , ed Emmanuele  Balbi . 

M A G I S T R A T O  D I  G I U S T I Z I A  , E L E G I S L A Z I O N E
G iuseppe M o r c h io  Presid. - L u ig i  C o r v e tto  - T o m m a ­

so L a n g 'a d e  - S i lvestro  A lu ig in i  - D om en ico  D e - M a t im  · 
P ie tro  P aolo  C eles ia  - Cesare R em edj .

M A G I S T R A T O  D E L L *  I N T E R N O
A g o s t in o  M ag l io n e  Presid. -  Michel* A ngelo  C am bia -  

so  ■> N i c c o l ò  T a d d e i  - M arce llo  D  Aste - Onorato  Fette- 
l i  -  G iu sep p e  A sseterò - M arce llo  Massone .

M A G I S T R A T O  D I  G U E R R A  ,  E M A R I N A
G ero la m o  Serra Presid. - Francesco Riccardi - Fran­

c es co  M o n ta ld o  - Frarcesco P ia g g io  - Vin cenzo S p in o la .  
M A G I S T R A T O  D E L L E  F I N A N Z E  

A g o st in o  Parerò Prtsid. - G ero la m o P u ra zzo  - G i a m ­
b a t i s t a  R o ss i  - A n ton io  De la-R u e  - G iam batista  Gandol-
i o  - A n to n io  P a g n i n o  - D om enico Celesta .

—  I l  M a g i s t r a t o  Supremo ha cominciate  le sue sessioni 
nel  g io rn o  j o  de llo  scaduto a l la  sera .

—  Il  C i t t .  C o rve tto  M em bro  del Senato ha richiesto la 
s u a  dim iss ion e  , che  sinora non g l i  c  stata accordata .

—  I nuovi M e m b r i  componenti i prim arj nostri M a g i ­
s t r a t i  si vanno occupando con att iv ità  dei(c funzioni del 
Joro rispettivo  D ipartim ento con un zelo  commendab l e . 
A n c h e  il Senato tiene le sue regolari sedute,  o c c u p i n o s i  
degl» og g e tt i  im portanti  re lativi  alia prosperità della  N a ­
zione .

—  Il  nostro Em inentissimo Arcivescovo vien da nomi­
nare alle  funzioni di V icar io  Generale il Cittadino Cano­
nico P a l la v ic in i  della M etro p olitan a  .

—  Sentiam o che il nostro Governo a bbia  spedito un es­
p re s so  al G overno  Francese per annunziarli  la di lui in­
s ta l la z io n e  , e per invitare il C ittadino Fravega Senatore, 
e M e m b r o  del M a g is tra to  Supremo a venire ad assumere le 
sue funzioni , con lasciar il portafoglio degli affari del suo 
c f l i z i o  d i  M in is tr o  Plenipotenziario delle R . L. a quel se­
g r e ta r io  di Legis lazione il C i t t .  Gaspare S a o l i .

A ssicurano lettere di Livorno che la magnifica pro­
cessione del Corpus U om ini sia stata decorata dalla banda 
miliiare , e da  un scelto battagl ien e  di Granatieri Fran­
cesi , che le facevano ala  ,  e da altro distaccamento dei 
medesimi che la chiudeva .

—  S en to n o  da Roma , che il C it .  Prete Vi»ni e stato
* ai a Sua Santità eletto al C an onicato  vacante nella Col- 

di N .  S. delle V igne pct Ja m o a e  d ti  f „  c i t .  
V. Cassmclh .

— he Licere di Spagna ci annunziano Γ arrivo colà  di 
m o ft e  mercanzie d ' Americ» donde anche aspcturansi a 
m o m e n t!  8 milioni di pezzi in effettivo .

Istituto Nazionale .
N e l l a  seduta  del P.imo dì Luglio i  s.ato presentato 

>1 v o lu m e  x delie  memorie stampate dalla Società Medica di 
E m u la z io n e ,  accom pagnato da una lettera del di lei Pre­
sidente il  C i t t .  Bath ; 1’ Istituto ha decretato , che il Pre­
cidente r in grazi  eoo filtra lettera la detta Società . So­
no n a t e  egualm ente trasmesse dal celebre Professore A i ­
ri,ni e! suddetto Istituto alcune osservazioni sul Galvanis­
mo , chièdendo chc Γ Istituto emetta mi le medesime ii

sub sentimento ; sono state quindi tresnaesse alle sezioni , 
alle <jua 1 i appartiene la detta scienza .

Sono stati letti , e sviluppati i temi , che a termini 
delle Leggi dell* Isiruro d vono proporsi per le memorie 
da presentarsi al concorso per esserne premiata una p,c 
og n u n i dei rrc temi scelti dalle tre classi , e a guest’ og­
g e tt i  e stato decretato , chc si trasmettano al Governo , 
affinché ne deliberi  il premio , osiia  il valore della me­
daglia da darsi agli  autori delle memorie prescielcc . Olian­
do il Governo gli  avri  deliberati , Γ Istituto pubblicherà 
i temi suddetti , e noi ci faremo un piacere di riportarli 

nel nostro foglio  .
.—  O g g i  il Senato ha pubblicato il seguente Decreto:

Il  Senato della Repubblica L ’gure considerando, che 
in v ig o r  del Decreto emanato li passato Giugno dal 
Senato , in cui si è dichiarato , eh: tutte le attuali A u ­
torità  Giudiziarie  continuano nell- esercizio delle loro fun­
zioni , è venuta a cessare la sospensióne delle Cause pro­
mosse contro la Nazione già decretata dalla  Commissione 
Straordinaria di Governo .

C on sid e ra r lo  , che con la prossima organizzazione 
del Tribunale  Speciale stabil ito d i l l a  Costituzione sa r i  
aperta la strada a turti i Creditori della Nazione d ' o t ­
tenere compimento di Giustizia  sulle loro istanze ,  cd as­
sicurato nel tempo stesso Γ interesse Nazionale .

Considerando , chc la Nazione ha molto interesse 
anche in quelle Cause , che si promuovono contro i Corpi 
Amministrativi ·

D ecreta :  Sono sospese tute: le Cause cosi promosse, 
che da promuoversi contro la Nazione , c 1’ esecuzione 
delle Sentenze nelle dette Cause emanate sino alla  orga­
nizzazione del Tribunale  Speciale , che doyrà farsi entro 

due mesi .
S o d o  parimente sospese per due mesi avvenire tutte 

le Cause così promosse , che da promuoversi contro dei 
C o r p i  Amministrativi , e Γ esecuzione delle Licenze ,  o 
M andati  contro li medesimi rilasciati .

—  Quei Cittadini Associati , i quali hanno collo spira­
to mese di Giugno terminata la loro associazione , sono 
invitati a rinnovarla .

A  v v it i  Tipografici.
Dalla Stamperia Frugoni è uscito un Opusctlo dello 

opinioni de Ili sette Sapienti dxl C onvito Filosofico di P iù - 
tare» di un Cittadino Italiano .
—  — Al Gabinetto Letterario Piazza 5. Lorenzo Num. j© 
sono giunti recentemente i seguenti libri .

Casti animali parlanti in 8 , volumi 3 bella  edizione 
a  lir. 3 il tomo .

Brera L. Val.  Annotazioni medico pratiche sulle d i­
verse malattie trattate nella Clinica medica di Pavia negli 
anni 1 7 5 7  e 179S. In 4. Reale Pavia 1 8 0 1 .

Il  T om o Terzo Goguct Origine delle Leggi , arti ,
i e sc ienze.

C O R S O  D E *  C  A Μ  I  J
i Gen»v» 3 Lu glio.

V e n n i». . . — Madrid . . . 666
Roma . . . .  13 1 P Cadice . . . 6 l o
Livorn o. . . 12.4 D Am sterdam  .. 87 i / t
N a p oli. . . 107 i / i  D Londr». . . .  4 ,  3/5
M essina. . . 37 374 D M ilano . . .  %6 \j$
P a ie r m e ... . 36 3/4 D V ien n a. . . , j  χ
Lione . . . .  j )| L A u g u s ta .  . . 6 1  j /3
M a rsig lia . . 96 Am burgo. . . 45 7Jt  1

Parigi. . . .  *5 3/4 Sm irne. . . .  38
Lisbona . . . 7 1 j Costantinopoli. 3S

P rezzi delle Granagli» compreso U  G abelU
nell» Settim ana del 3.  L uglio.

Grani Sasictre di Francia . . ...................  »

Duri Tunis perfetti . . . ................ ..... 4 T

Meschiglie di Levante .
Granoni d i v e r s i ...................

a 1 1

IO

Ceci d i v e r s i ....................................................

Fave di Sardeg. T u n i s ....................... ..... ax
Faggiuola bianchi Lom. al cant. . . „
Riso di Piemonte al cant.................... .....  a i

Vini 4 i Proven..................................................
Detti di Napoli  alla mozzar, . . . .  „  58 n *>.

O l j  n u o v i ................................................  „  i o j  « ι · ί
Detti  di Lcraote,  e C a la b ..................... i l  λ *6

f r t j j f  C### 4s lertn-Li



EGUAGLIANZA N um.  54. L i b e r t à

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 7 Luglio Anno V I  della Repubblica Ligure

Mos y et Lex maculosum edomuit nefas
O r t i .

L e g g e  9 e V i r t ù  d o m à ro  i  v i y  in fa m i
O r a z .

V A R I l  T A*
S i chiima ordinariamente un intrigante colui ,  che 

Cerca i favori,  i posti,  cd impieghi con una certa insis­
tenza,  e tenacità, che assedia da tutti i lati i Collatori 
in guisa, che altro non lascia fuori del tristo bisogno 
di abbandonarle la p ia zza , e di servirlo .

Per far questa figura basta un’ apparenza di merito unita 
alla docilità d'un esser passivo; il merito si csa ggera , 
si colorisce, e le tinte non mancano. L’ intrigante sa pro­
fittare dell’ orgoglio, o della moderazione degli altri uà- 
mini,  e le sue riverenze stanno in luogo delle di lui qua­
l i tà .  Il vero] merito è quello dell’ uomo virtuoso, un 
indolente finisce il  più delle volte celi’ esser negletto, o  
suplantato . Si osserva però , che 1' intrigo o presto , o 
tardi è scoperto col disprezzo dell’ intrigante . Non vi  è 
che la virtù la quale conservi a se stessa la stima degli 
uomini quando, se la sono acquistata colle azioni a lei 
corrispondenti.

L' intrigo ha mille maniere , il di lui carattere mo­
bile e calcolato secondo il sistema degli uomini, e le c ir­
costanze o d Ile loro abitudini , o della loro educazione ; 
guardiamoci però di confonderlo coll’ ambizione sebbene 
Jo spirito d' intrigo , e quello d’ ambizione assai sovente 
abbiano la medesima oiigme.

Per ben distinguere questi due caratteri bisogna esa­
minare la loro marcia rispettiva . Il fine delle rivoluzioni 
essendo sempre il momento di crisi per i costumi nazio­
nali è altresì Γ epoca la più conveniente , ed adattaca per 
la demarcazione dell’ intrigo e dell’ ambizione .

L* ambizioso procura rendersi necessario , o formida­
bile ; accorda dell' attività ai proprj mezzi , al suo co- 
taggio quando ne h a ,  ed anche alle sue apparenti virtù* 
il  di lui fine è grande , e nobile , se ha in vista il solo 
bene degli altri ; ma gli uomini di questa tempra sono 
r a t i ,  e quando sono scoperti meritano la venerazione, cd 
i l  rispetto dei loro Concittadini.

L’ intrigante invece aon ha , chc della p n ien za  con 
della flessibilità: Proteo nel suo carattere, meschino nel­
le sue vedute come ne’ suoi mezzi non ha altro in mente , 
che la fortuna , la vanità , Γ orgoglio effetto de’ suoi prc- 
giudizj i per conseguire il suo intento non teme , nè 1’ umi­
liazione , nè il proprio avvilimento . Egli soffre tutto in 
pace senza querele come Giobbe ; 1’ ambizioso al contra­
rio quando arriva al Sue fine vi giunge sempre senza d i­
sonorarsi , fortuna che mai succede all’ intrigante ;

Se gli uomini si classerò la premura di conoscere le 
persone , che li circondano ; le loro rirtù non si eclisse­
rebbero sotto le nuvole, in cui gl* intriganti questi insec­
ti rettili hanno Γ impegno d' invilupparli , e tante volte,  
e contro la loro volontà non resterebbero inalzati dei ta­
lenti senza costumi , o dei costumi senza talenti, e la lor 
confidanza avrebbe dei più giusti confini. Questo c il solo 
caso, in cui non avrebbero da temerei’ ai dire dell' ambi- 
x ìo ìo  , o la bassezza dell' intrigante .

Lo s-pitito delle fazioni c naturalmente legato a que­
sta materia , spirito sempre d e s i a b i l e  , e massime nei 
piccoli Paesi, ia cui i’ u n i t i , la concordia « ippcriosa-

meote comandata d a l l ’ interesse d i  tutt i sen za  cccez··  
zione . (a)

Egli  è sopratatto nei tem pi di partit i  p o l i t i c i  , c h e  
si ha maggior occasione di conoscere Γ umana n atura  :  n e l  
gioco continuo di tutte le passioni si sv i lu p p an o  1 c a r a t ­
teri , compariscono le debolezze  , Γ ipocrisia tradisce: se 
sressa , Γ intercise , 1’ a fn bii ione  si iòsinuanò d i  p er  cuc- 
to  , corrompono , e governano tutto . T a l e  e i l  t e m p o  
delle risoluzioni , tem po di scandalo  d e lla  ra g io n e  , c  
della vircù quando esse eccedono il loro l iv e l lo  n atura le  .

Fortunatamente la pacificazione generale , la  s a v i e z z a  
de’ Governi costituiti sono un sicuro g a r a n t e ,  che  ta l i  q u a ­
dri non compariranno giam .n ai  nell ’ O n z o o c e  p o l i t ic o ,  p o i ­
ché i loro miserabili avanzi s f a '^ o n o  r a d a m e n t e  , e d  
ogni giorno dal cerchio de lla  lor atmosfera , e Γ  a u ro ra  
dei bel giorno già  comparso fa credere , che g l i  e rro r i  
commessi durante le rivoluzioni sara >no corretti , avendo» 
loro insegnato a conoscere i caratteri degl» u om ini n e l la  
loro condotca p u b b l ic a , e p rivata  ancorché questi non s :a-  
no persuasi di tanta  v e r i t à ,  che per a ltro si c  t o c c a t a ,  pcc 
Ceti d i t e ,  colle m a n i .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R E P U B B L I C A  B A  T  A  V  A

*Ajà  i j .  G iu g n o .
Si e qui ricevuto per v ia  straordinaria  , i l  trateato  d£ 

paté fra la R u ss ia ,  e la S pagna -, benché non v e n g a  q u e ·  
sto riportato ancora dai fo g l j  di Francia , e di  S p a g n a  i  
non sarà d'.sgradevole conoscerne i l  teoore i e ccolo  :

,,  S. M  il Re di S pagoa , e S.  M . 1’ Im p e ra to r e  d i  
tiitte le Russiej  animati di  un egual desiderio  di r i s ta b i­
lire le antiche relazioni di a m i c i z i a ,  e di buona i n te l l i ­
ge n za ,  che hanno sostituite fra  le M onarchie  l o r o  r ipetri-  
ve , e volendo pervenire ad uno scopo così salutare per le  
vie le più pronte ,  e più f a c i l i ,  hanno autorizzaci li  s o · ·  
tòsegnati , muniti dei pieni poteri a questo effetto s u f i *  
cienti , a dichiarare e stipulare c ò  che se g u e :  0

,,  Art. I. Vi sarà pace , amicizia  , e buona i n e - i l i —* 
genza fra S. M. il R e  di Spagna , e S. Μ .  Γ  I m p e r a t o r ·  
di tutte le Russie

(a) , ,  N ei grandi S ta ti  , dice il bravo C i t .  S a l ic e t i  
nel discorso da lui recitato li zS. D  Cembre 1 * 0 1 .  a l l o r ­
ché,’ organizzò la R e p u b b l ic a  Lucchese,  le  d iv is io n i  i n ·  
terne producono dei gran m ali , occasionano d elle a n g u stie  . 
che possano prontamente ripararsi d a lle  gran m a is*  ; τηΛ 
in una Nazione poco numerosa , la  d scorata f r a  i C i t t a ­
dini l· un astio prolungato , egli c ptr cosi d iro un o d ii  
di fam iglia  , che torm enta ,  e si Accresce per la  presenza· 
dtlP oggetto , che ne e la  causa  , ed indebolindo cose *  
pteo a poco le forze d' un  corpo debole lo strascina tnsen- 
sib Intente alla morte . se dunque la  concordia f r *  * c i t ­
tadini è un bene nelle gran di Repubb iche essa è un biso­
gno di prima oecesiità  n ei piccoli S ta ri  . C h s  g 1* i  
ed uti l i  lezione I



,, lì. Per manteaere qeest* ordine di cose cosi felice- 
focate ristabilito , le due C o r t i  nomineranno , e faranno 
f-siedere V una appresso d e l l ' a l t r a ,  dei M i n i s t r i ,  secondo
V antica consuetudine , e si procederà simultaneamente  a 
questa n om ina  al prim o dell* anno i 8 o t ,  o più  presto se 
sarà p o s s b o l e  .

, , I I I .  S u b ito  che i l  presente  a tto  sarà ratif icato dai 
due S ovrani ,  T e r r a n n o  p u b b lic a t i  nei loro Stati  degli  e d it ­
t i  , per m e zzo  de qu ali  ,  r iv o c an d o  il  passato , sarà pre­
scrit to  ai su d d it i  r isp ettic i  d i  t r a t u r s i  come sudditi di due 

N a z i o n i  a m i c h e , e d i  osservare nei l o r o  rapporti  com m er­
c ia l i  , ed a l t r i  , le procedure a n a lo g h e  a questo stato d i  
pace ,  e d i  a m ic iz ia  , nel quale  essi si  credono ristabilit i  
col  presente  t r a t ta to  .

In fede di che noi P  a b b ia m o  firmato , e  v i  a b ·  
b i a m o  a p p o s t o  il nostro s i g i l lo  *

A  P a r ig i  questo di 4  O t to b r e  i 8 o x .
L. S. I. N .c co la  de A zarra  

L .  S. 11 C on te  Arcadi MarcofF.
Q u e s to  t t a t t a t o  è staro ratif icato dal Re di Spagna , 

l i  5 D ice m b re  i g e i  , e dall* Imperatore delle Russie , li 
2.7· F c b b r a jo  i 8 o z  i il  c am b io  b a  avuto  lu ogo a P arig i  
l i  1 4 .  M a r z o  i t o * .

G E R M A N I A
Brunn  X4, G iu g n o .

Si so n o  ricevute lettere di C ostantinopoli  in data del j

i o  m a g g io »  portanti che in seguirò di molte  conferenze 
s o l ta n to  fu rimesso alt* I n v iato  Francese »’ atto d’ accessione 
d e l la  P o rta  al tta t ta to  d ’ Amiens. Nel»’ E gitto  non è succe» 
duta  cosa alcuna d ' i m p o r t a n z a ,  comunque continuano le 
o s t i l i t à  fra i B y e il Gran V  s ir .

L a  scoperta  del vaccino ha dei gran partiggian i  a <£0- 
s tan tin o p o l i  .  e comunque i buoni M unsulm ani credono a l ­
l a  predestimazio^e , essi fanno inoculate i loro figlj  .

G iu s ta  tutte le notizie  che c i  pervengono dalla  T u r ­
c h i a  E u r o p e a , le turbolenze ,  le incurziom e gli  assassii j 
conti·  uano ad esercitare i  loro furori in molte provincie 
d i  quell* impero *, ma i dettag li  che s e n e  hanno di tempe 
in  t e m p o ,  diventano sempre ρ·ύ  confusi cd incoerenti, e 
p a j o n o  q u in di  poco fatt i per essere racolti dalla  storia .

A m burgo 1 j  G iugno .
Senr-si da Berlino,  che ua corriere giuntovi li 15 da 

M e m e l , h a  recaro la notizia  che il  R e  e la R e gi  ia di Prus­
s i a  sono giunti  li 9 m queila  c i t t à ,  e che per l ’ indomani 
j o  v i  era atteso Γ imperatore di R u s s ia ,  che è partito da 
F ie tro bu r^ o il primo di questo mese. 11 R e d i  Prussia al-
1 oggi  a nel palazzo del console  danese; l’ imperatore di Rus­
s i a  discenderà piesso il governo di quella c i t tà .

Vienna 1 6 Giugno  .
D 'e t t o  la  notificazione fatta  alla nostra corte dall’ 

I n v i a t o  Francese C h a ra p a g n y ,  che il  prim o Console del G o­
v e r n o  Francese v a  ad estere nominato dal popolo francese 
console  io  v i t a ,  S. Μ. I. ha incaricato tl suo ministro a 
P a r ig i  conte di C o b e n tz e l , di testificare al Primo Console 
Γ  interesse che prende a questo importante affare, che s’ 
accord a  pienamente co’ suoi desiderj e eh' è convinto che 
a v r à  la  m a ggio r  influenza sulla durata della  pace generale.

R I P U B B L I C A  F R A N C E S I

Strasburgo z z  G iugno.
I* da qui p a n a to  gn corriere proveniente da Cosrac- 

troo^oU , che reca a Parigi i’ atto d ’ accessione del gran Si­
gnore alla pace d‘ Am iens,  che dopo una v iva  discussiot><; 
e star© settoscritto nel D iv a n o ,  e consegnato a ll ’ incari­
cato d affari de.la R  pubblica Francese, C itt .  Ruffin > coli 
in v i t o  di farlo pervenire al suo Governo.

Tu r,Zl M* Giugno. ( 6 Messidoro. )

Il  Cardinal legaro ha presentato il suo giuramento 
nelle  mani del Primo Console nella qualità di Arcivesco­
v o  d i  M i la n o  . Lo stesso hanno fatto i Vescovi d’ Am iens,  
di  M a n s  ,  LmoP.es , Liegi , Narnur ed Ajaccio .

—  Il numero dei voti di Parigi sull’ importante qnistio- 
tie del C on solato  ammonta ora a per Γ affermati-
v a  , c ad S o  per la  n e g a t i v a .  Restano ancora Ha aggiun­
gersi i voti  emessi ai segretariati dei cinque Ministri , che 
non hanno anco sp ed ito  i loro registri . In Dtssun’ epoca 
furono così numerosi i votanti  fra  i Cittadini di Parigi .

Nel 1 7 ! #  . s o lo  1 4 , i t o  votsnti p r e s te  parte all* elezione del Maire di Parigi, e la costituzione dell* aono 8 non riunì che 1 7 * 7  f suffrig . ( Dal Λίοη. )
—  Il Ministro di Polizia  ha scritta ai prefetti la se­

guente circolare sull* esercizio del culto >. · Il Governo ha 
ta g l ia ta  la  radice dei t o r b d i  religiosi , chi quali era agi­
tata  la Repubblica , e dei n u l i  che indi ne nascevamo M a  
questi torbidi e questi mali ripulluleranno ben presto , se 
avvien mai , che la legge su' culti sia 0 male intesa , o male 
eseguita . Spetta a voi , Cittad ino Prefetto , d ’ instru.rmi 
di tutt’ i minimi fatti che tendono ad c lu ic t la  o ad in­
infrangerla . V i  raccommdo di vegliare , perchè non si 
esiga dai Preci veruna dichiarazione contraria ai principj 
della  Chiesa Gallicana , e l al giuramento chc unisce i C i t ­
tadini dello Stato . Vegliate egualmente , perché nessuno 
de’ partiti  chc han divisa fi «ora la Chiesa non pretenda 
veruna specie di ritrattaz one dall ’ altro . Vi ho  già  fatto  
Conoscere la volontà del Governo su questo oggetto  j sa­
pete bene chc non si può , senza conculcarla , richieder 
dai Preti altro giuramento , o  altra formola  oltre la d i­
chiarazione di riconoscere il concordato , e di esser nella 
comunione de’ Vescovi nominati dal Primo Console  . Se 
mai si credessero autorizzati di chiedersi a vicenda delle 
dichiarazioni , quali  sarebbero mai i f lutti di una ricon­
ciliazione religiosa , che dovrebbe cst nguere tutti gli  odj 
e iurte le memorie passate,? L’ organizzazione del c u l t o ,  
c nella C h i e s a ,  come il 18 brumale nello Stato , non già 
il trionfa di un partito stili* altro , ma la riunione di tut­
ti nello spirito della  Repubb ica , e d-Ila C h  csa ; e quei 
partiti che il Governo ai 18 brum ile  ha ravvicinati  spetta 
ora alla R  ligione di riunire e di confondere ; c ò  che ia 
stanchezza de’ mali ha fatto o b b . a r e  , b sogna che il sen- 
t mento v ivo  e profondo del bene scancelli interamente . 
S= le divisioni estinte , nello S.ato , continuano nel .'a C h  e* 
sa , è se*no che son fomentate da: scritti e daMa corri­
sponde iza di qualche V «co*o che non ha data U  sua di­
missione , e che non potendo p ii riaccendere la guerra c u  
v ile  in Francia geme come, vittima colpita dalla r m n n a j i .
l o  ho nelle mani vaij  di quest scritti , de’ quali si d i­
rebbe chc sono fi^li dei furori del fanatismo » se altronde 
non si sapesse , chc 1 loro autori non hjnno niuna v.rtu 
e niuna opinione religiosa . Importa moltissimo che voi 
non permettiate a verun P.etc d esercitare il suo culto in 
case p r iv a te ,  se non sia stato autorizzato dal Governo ;  
e nelle Chiese porranno esercitarlo quei soli che nc abbi»no 
ricevuto il permesso dal loro Vescovo, finalmente nori ob bn a-  

te mai che concorrendo ali ’ esecuz one delle leggi organi­
che de! concordato , il vostro oggetto è quello  di proteg­
gere la libertà d Ile coscienze. Il m gg ior  numero degli 
abitanti di una Nazione non ha dir itto di comandare il 
suo culto a>la minore , ed il dominio sulle coscienze non 
1’ ha veruna potenza umana. “  —  T onchi.

—  A questo proposito è rimarcabile il d.scorso che Becr- 
Isaac-Beer , membro del consiglio municipale di N  * »cy , 
pronunziò per complimentare il nu^vo Vescovo di quella 
città  Mons. Osmond . „  Monsignore , disse egli ; inter­
prete de’ sensi , da’ quali è penetrato il nostro Rabbino , 
e che non può esprimervi egli  stesso per ignorar la lin­
gua , permettetemi che vi presemi le felic razioni , e gli  
om aggi di quei C itt .  chc professano una religione diversa da 
quella di cui voi siete capo in varj Dipartimenti . N oi siamo 
sempre stati fedeli ad un Governo , il quale non faceva al­
tro che toicrarci r come non lo saremo ad un altre G o ­
verno che ci rende i nostri dir itti , c ci onora del titolo 
di Cittadino Francese ? N oi siara sicuri , Monsignore , che 
voi , rivestito della confidenza del Governo e del C i p o  Su­
premo della Chiesa ad oggetto di ricondurre all’ amore 
della Religione coloro che per un momento se ne erano al­
lontanati , vorrete nel tempo stesso coprir di obblio  tutti gli 
odj religiosi.  Noi veniamo da voi per esprimervi il no­
stro amore fraterno e reclamare il vostro . Voi alla teste 
della vostra Chiesa , i Protestanti nel loro tempio , noi 
nelle nostre sinagoghe , pregheremo ogni giorno lo stes- 
so Dio che noi adoriamo con credenze , dogmi , usi di­
versi , ma che è sempre e per tutti il creatore dell 
unirso intero ·, lo pregheremo per la prosperità della Re­
pubblica , per la conservazione de’ giorni dell’ incompat* 
bile eroe Primo Console e di tutti c o lo r ·  che concorrono 
con lui alla felicità de’ Francesi \ e quando pi’ i s^rctn0

1 fuori de’ luoghi adetti si culto non saremo pili c ^e ^ran- 
t c e s i , tutti riuniti per difendere la  nostra Patria .



—  Il C«rdin«l Caprara Ita serietà t i  Vescor» una circe*
lare in data dei j o  Giugno , Ia quale porta lotteralmente 
questo articolo : i Preti Costituzionali faranno Ja dichiara­
zione seguente : le aderisco al Concordare , e tono nella co- 
munione del mio Vescovo , o Arcivescovo nominato dal pri*  | 
mo Console , ed istituito dal Papa.

Un'altra  lettera di Sua Em inenza, della stessa dara, 
invita a riguardare come non avvenuto un decreto > che 
portava la p o r o g a  di sei mesi delle facolt i  straordinarie 
accordate ai Vescovi , e agii Amministratori delle Dioce­
si relativamente ai Preti Costituzionali , i quali come gli  
altri Preti , non dcTono essere assoggettati ad altra d i­
chiarazione , chc a quella enuoziata di prima .

—  11 Vescovo Lccoz in una lettera dei 6 Messidoro ( i f  
G iu g n o )  sulla pretesa sua r i t r a t t a r n e , si esprime nei 
termini seguenti :

, ,  Oli quante imposture impiegare contro i Vescovi 
„  sottomessi sull* esempio di Gesù Cristo alle leggi dcl 
„  loro paese ! N ò  , Cittadino , ( e ditelo pur altamente )
„  tutti i cannoni , che sono in Francia, diretti contro d>
„  me , non mi farebbero ritrattare un giuramento , che 
„  ho sempre creduto legittimo . N ò  , io non mi sono sot- 
„  tomesso né all' assoluzione , né alla riconciliazione , nè 
„  ad alcuno di quei maneggi infami , coi quali degli u o -  
, , m in i , che osino dirsi i difensori esclusivi della R e lig io -  
„  nc oltraggiano e disonorano questa Religione fondata uni*
, 4 camentc sulla pura , ed eterna verità . “

—  I seguenti riflessi , dice un nostro giornalista , sono 
tratti dal Corriere di Londra . N oi con ricercheremo sino 
a qual punto siano fondati ; ma abbiamo pensato che noa 
potevano nc ferire il Governo , dc spiaccre ai buoni 
Cittadini :

, , La pace essendo oggi assicurata , resa la Relig io­
ne alla Francia e la riconoscenza pubblica forzato avendo 
Bonaparte a consacrare tutta la sua vita alla fortuna del­
la Patria , restavi un grande oggetto che sembra occupa­
le tutti quelli chc pensano raccogliere i frutti o a ripara­
re le disgrazie della Rivoluzione . Un iodrizzo del Con­
siglio Generale del dipartimento della Senna infcriotc, sul­
la  necessità di fermare Γ edifìcio sociale sulla tripplice 
base della proprietà della scienza e dcl commercio fissa 
ora Γ attenzion pubblica e provoca dei riflessi imporraa- 
ti  . Non c più il desiderio di novità o ia speranza di 
alcuni ambiziosi chc dimandano un ordine nuovo per aver­
ne i pos.i nuovi ; c il bisogno delia stabilità , e il sen- 
timcnto della prosperità i ma la Nazione Francese dee 
alla sua propria riconoscenza verso di Bonaparte Γ  im- 
mortalizzarc la sua opera . Delle modificazioni annun­
ciate nella Costituzione Francese non mancheranno d* ec­
citare lo scandolo patriotico di alcuno di quegli uomini an­
cora che hanno fatto e disfatto tante leggi j quelle che la 
sperienza e la voce pubblica indicano come necessarie alla 
stabilità dell' ordine sociale , allarmeranno il loro zelo 
Costituzionale } ed ogni migliorazione , foss’ ella com in­
ciata dalla p ù imperiosa di tutte leggi , la salute dcl 
Popolo e dello Stato, sari riguardata da certuni come ua 
grave attentato contro ia libcità anche allora che ne as­
sicurerà e ne consacrerà tutti i d i r i t t i ......... L* uno stra­
vagante abuso di parole il dire che il Popolo non possa 
cangiate altrettanto e coinè ben li sembra delle leggi che 
non sono fatte che per lui . Una ostinazione servile a con­
servar delle cattive leggi o ad opporsi a delle istituzioni 
utili c stata troppo sovente funesta . Tutti  gli Stati an­
tichi e moderni hanno provato delle vicende ; c siccome 
non bisogna citare a questi grandi politici che delle Re­
pubbliche , dimanderemo ioro se Atene , Sparta e Roma 
non hanno mai dimandato, provato o sofferto cangiamen­
ti nelle loro Leggi. Dopo quante guerre , giuramenti,  v i ­
cende e trattaci , la costituzione britannica c ella  stata 
condotta al punto in cui la vediamo oggidì ? E ci dovrem­
mo far meraviglia che la Francia sortita dai pericoli poli­
tici chc la minacciavano , rivedesse ancora alcune Leggi 
che portano Γ impronto delle circostanze c della necessità 
quando nulla avvi più a temere dcl loro esame per la sui 
tranquilliti ? Questo voto , partito da uno dei Diparti- 
nienti più popolati , più ricchi e più industriosi della Fran­
cia , è senza dubbio quello di tutti i Cittadini illuminati 
e probi della capitale. Nello stato attuale della c ivil izza­
zione . nella situazione presente della R-pubblica France- 
scj, Catta r  armonia sociale si aggi a sui suoi tre peri:;  tro*

f r i t t i *  teienzs » com m erci»: in terin are  il p i i  g r a n  nu­
mero possibile dei C ittad in i  a l la  causa p u b b l ic a  » c  i l  « *  
greto d’ un buon G overno . “

REPUBBLICA ELVETICA
Berna, x é .  G iugno .

Un cappuccino ,  che predicava in Lauffcnbourg nel  
Frikcal ai permise sul pulpito discorsi chc i a c o r a g g iy a n o  
apertamente i C ittad in i  alla  disubbidienza a! G ov ern o  . I l  
prefetto dcl Frikcal ne scrisse al decano Voh il ich  , il q u a ­
le io  fece subito partire per Costanza . La Icriera del pre­
fetto c piena di tratti  che meritano d i  esser conservati .
La p r im a ,  egli  d ic e ,  e forsi la  sola cura delle a u to r ità  
del F n k ta l  e stata  q u - l la  di procurare il ben essere d c l  
paese e d ’ impedire turto c iò  che potesse avere 1* apparen­
za di r ivoluzione.  C o m e  c  mai possibile  ,  che il  cicco si 
allontani da questa m assim a ,  da questa  c o n d o tta  ,  e tenti d i  
seminar ia z izzan ia  in m e zzo  a l  p o p o lo  ì A q u a l  a l t r a  classe 
mai di uomini ia  r ivoluzione c stata  canto funesta  , q u a n ­
ta a questa , per a ltro  r isp etta bile  , classe d el C le t o  t  N o i  
avressimi desiderato che essa f i  fosse riunita a  n o i  pec  
abolire finanche la  memoria di quesce scene t e r r i b i l i .  M a  
abbiamo inteso con dolore , chc o g g i  , dal p u lp i t o  d a  c u i  
non si dorrebbe predicar a ltro che la p arola  d i  D i o  ,  l a  
dottrina di Gesù C ris to  , i’ jam or f ratern o ,  e Γ o b b e d i e n ­
za alle Leggi , uno si s ia  scaglia to  co l l ’ espressioni p i ù  
violenti e più indecenti contro il nuovo oedine d i  cose  . 
Come sca male udice d i  un pu lp ito  parlar d i  idee ,  e d i  

| oggetti chc non sono scate mai de ll ’ ispezione de’ R e l i -  
| gì osi , un uomo chc d o vreb b e  esortar g l i  n o m in i  a l l a  c o n -
I  cordia i Vi e forsi nel M o n d o  di qualche  c o sa  ancica  che  
| una volta non sia stata  nuova ? N o n  è  forsi interesse d e l  

Clero riunirsi a noi per impedire g l i  errori d e l l a  r i v o l u ­
zione che dominano da  quaccco anni nella S v i z z e r a ,  e d a  
cui il Cieco istesso tanti  danni ha  ricevuti  ì  Se a v v e n iss e  
una esplosione , chi p otrebbe  p iù  contenere i l  p o p o l o  > 
spinco dalla forza delle sue passioni a  d is tr u g g e r e  tu r to  
ciò che ha esistito d a  tro p p o  lu ogo  tem po , ad  o n t a  d t  
qualunque o b blig az io n e  lo leghi al medesimo f II P o p o lo  i a  
qual rivoluzione mai ha  d a ta  vo lo ntariam en te  qu a lc h e  co­
sa ai suoi pastori ? N o n  han forsi essi a v u to  seenpre I l i -  
sogno dei G overno ? N o n  s o d o  staci sostenuti d a l  G o r e r n o !

Quai d e c e n z a  tra /a con dotta  di q u e sto  p re d ic a to r e  
e quella dei commissario E piscopale  residente in L u cern a »  
il quale con una sua circolare al C le to  di  U n d e r v a ld e n  » 
ha dichiarato che ia R e l ig io n e  C arcoiica  non c  c o m p r o ­
messa da nessuna c o st i tu z io n e ,  e m olto  meno dall*  E lr e t i -  

; ca che la garantisce ; che non entra tra le f u n z io n i  d e l  
| Clero quella d i  attraversare , sia in p u b b lic o  s ia  in  se -
I greto , le operazioni del G overno e che i lo ro  d o v e r i  sou
I quelli di procurare con una condotta sa v ia  la  p c o te z io n e  

del Governo per la  R e l ig io n e  che professano ! Q u e s ta  c ir­
colare era necessaria specialmente ne’ p icco li  cantoni d o ve  
alcuni male intenzionati  aveano tatto credere ai sem plici  
abitanti  delle mantagne che ia  nuova costituzione era c o n -  

| traria alla R elig ione  .

I T A L I A  

RIPUBBLICA ITALIANA
M ilano  30  G iugno.

Il governo ha o g g i  farro pubblicare  un  decreto  d e l  
corpo legislativo relativamente alla  c o m u n ica zion e  f r a  le  
autorià incaricate dalia  costituzione di concorrere  a l la  fo r­
mazione delle leggi > sul modo con cui v e r ra n n o  presen-

I tari i progetti di legge a l  corpo l e g i s l a t i v o ,  e la  m an iera  
j che si terra nel discuterli e nel de lib erare  e votare  sui 

mcdisimi progetti  ec.

Torino  3 Lu glio  .
Molti U ff iz ia l i  d’ infanteria , e cavalleria d ell’  antico regime hanno ricevuto da l la  parte dcl Mioistro di Guerra la conferma dal Prim o Console  dei loro gradi * C°H asse­

gnamento di riforma .
La 7 1  ma m ezza  b r i g a d a ,  che occupava il posto  d e l ­

le Fenestrelle , e vicinanze vien da ricevere 1’  ord in e  d i  
passare in N a n c y .

La 7  8.ma attualmente io Torino ha egualmente ri« 
cevuto ordine di recarsi a Chambcrjr,
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s i ·
La rang utrd ii d e ll' armata Francese di N a p o li vien 

da Coire di arrivare nella 1 7 . ma div isione .
—  La parata militare chc ha  avuto luogo Dom enica 

ha fatto  i l  più  gran piacete ai numerosi spettatori , che 
vi hanao assistito .

—  Il C o n s i g l i o  Super. C iv i l e  , e M i i i t .  di  Sanità  ha d iret­
to  due circolari  ai medici di o g n i  Com un e . una relativa 
alfe m a la r ie ,  che può occasionare i l  pane composto di sc­
i a l e  c h ia m ato  grano cornuto , c massime quando il p a­
ne e ca ld o , c l a ltro r iguarda  V uso della C h in a  falsa  , 
che p u ò  essere confusa co lla  vera . Questa  seconda circo­
la te  e  u n ita  a l la  proclam azione de lla  Commissione Cen­
trale  di  S an ità  delle  Rep. Ligure , re lativa  al medesimo
o g g e t t o  ·

^  influenza d e l lo  spir ito  p u bblico  intorno alla riu­
nione c o l l a  Francia  agisce m o lto  potrntemente nella 1 7 . ma 
d i v i s i o n e  m il i ta r e  per non cercare di analizzarla , c fis­
sarne il  vero  p u n t o ,  sotto il quale deve riguardarsi .

L a  riunione è in tutte le bocche , in rutti i cuori 
s a lv e  alcune eccezioni j ma nel tempo istesso che è il  i 
p u n to  di mira di coloro , che desiderano , e sentono la 
necessiti  dell  amalgam enro delle due Nazioni  , e altresì 
i j  pretesto d ’ inquietudini seminate con destrezza nella ! 
m oltitudin e  da dei m a le v o l i ,  da dei p r iv i le g ia t i ,  dagli  ex-  
fen d a ta r) ,  c h r  stanno follemente io aspettativa  della  stella
g i à  comparsa ai M a g i .............5 in conseguenza e lla  è 1*
ob ie tto  de lla  sollecitudine de li ’ am ico  de l l ’ ordine , e d e l ­
la  prosperità  p u bblica  .

Esam iniam o sino a qual punto sono fondate le spe­
ranze eccitate  dal sentimento delia Riunione , siccome an­
cora le in qu tudini che il  si lenzio del G overno Francese 
a questo r.guardo pnò rendere scusabil i .

C o l o i o  ,  che sono a portata  di osservare da vicino i 
m ovim en ti  deli ' Am m inistrazione facilmente si avvedono 
che ta .e  riunione , cotanto desiderata ,  si eseguisce ogni gior­
no s ib b c o  lentamente- senza scosse , s m z a  torb idi , ed in 
una m i m e t a  durevole  . T u t t e  le misure , tutre le decisio­
ni > tu tta  la  c o rm p o n d e n za  del G overno Francese a ri­
guardo d e l la  1 7 .  Divisione m i l i a r e  offrono delle prove 
m o lt ip l ic ate  . cd irrefragabili  che Γ amalgamento è uno 
dei di  lu i  pensieri 1 più  abituali  . In fatt i  quale e il mo­
d o  di riunire due p iesi  , che Sembrano divisi dalla  natu­
ra  , ma che dei gr<indi interessi aptossim ano  ? E g li c  quel- ;
10 di fondere ie loro Leggi ,  i lo to  costumi , le loro  a b i ­
tu d in i  in un istesso crogiuolo , di assuefare i loro animi 
uHc  medesime sensazioni , j l  loro sp in to  alla  medesima in­
clinazione , i loro occhi al medesimo orizonte ,  e la lor 
bocca  a l l ’ istesso l inguaggio  , e far in fine sparire col m ez­
zo  di tante modif icazioni lente , e successive la gelata  ca­
tena delle A l p i ,  che li separano . D .r ia rso lo  francamente 1
11 Governo Francese vuole  la riunione , e la di lui po­
tenza eseguisce ogni  g io r n o ,  c iò  chc determina la di lui sa­
viezza  .

V e d ia m o  fratanto  se può non volerla  .
Per qu an to  si a b b ia  un’ idea superficiale della  situazione 

attuale dell ’ Europa ben si com prende, chc la Francia ormai 
non può trascurare il  Piemonte , nel modo istesso che un 
y o s to  militare non può stare senza sentinella avanzata  per 
sorvegliare tutti i m ovim en ti  del nemico . A  lui solo c 
attaccata 1’  esistenza delle R ep ub bliche  Italiane , e L igu­
le > la sorte del R e g n o  de ll ’ Etruria  , c di tutta Γ Italia  5 
Jn una parola appartiene ad una vasto piano , di cui il
solo genio di Bonaparte può darne la m i s u r a ...........

M a  nel tempo istesso che la politica  comanda la riu­
n io n e , la-giustizia t s ig g e ,  che si faccia mediante le forme 
«onservauici del dt'uto delle Nazioni  , c  se dei pii scru­
p o  i anno rigettato Γ idea d’ una rinunzia  del dr it to  di 
sovranità  sopra queste belle contrade dalla  parte di colai 
che  ne era investito Quam o grandc , c gcncroso «« i  .1

j v c r n°   ̂ raccese, c e ha voluto confidare al tempo solo 
l a  fe l ic ita  di vincerli , o di eluderli

Se potessero restare ancora dei’ dubbj intorno alle 
jo t c o z 'c m i  b e n e r o le  d . l  P , ìmo C o « o l c  rapotto ,1 P .cm o n -  
«e c o l i»  . .1 q u a le  la  d .  lu. 5„ i e i M  h j  posto t | u  ^  ^  

•m ra io is tr a z iO D e  G en era le  non ci d i  f0[!e ogoi  Ì0[D0 d5j 

p e g n i  d el  s u o  c a n d o re  , e della  su l  buona fede in tu tt i  

g l i  att i d e l l a  s u i  T ita  p u b b l .c a  ! No i  parliamo del  r i o -
citore di Fleurus ,  del M agistrato illuminato 
tento , e benefattore della  z7raa. divisione militare 

(  Giornate ufficisi*  d i Torin·  )

sempre at-

M O T I  2  I E i K T E R M t

Genova η Giugno  .
11 Senato ha eletto in sua Segretario Generale il C it i  

tadino C ar lo  Lanzola  , cd in sotto Segretarj  i C ittad ini  
Ettore Figari , e Giacinto G iaaello  . 1 primi due erano 
adetti al servizio della cessata Consulta  Legisla tiva , e 1* 
altro era uno de* Segretarj dell* ultimamente Cessato G o ­
verno Provvisorio .

—  11 Senato ha dichiarato a cautela che continuano in 
vigore tutte le leggi , statuti , c regolamenti de l la  R e ­
pubblica , che non sono contratj alla Costituitone .

—  Sentiamo, che il Re di N a p o l i  è arrivato in q u e l la  
C ap ita le  i l  giorno 19 .  dello sca du to ,  e vi  è stato acco l­
to a llo  sparo di tutta 1‘ artig lieria  di mare , e di terra 
con archi trionfali,  con replicate acclam azioni,  ed e v v i v a ,  
con tutte in somma le dimostrazioni della più grande 
g io ja  , a segno che la spesa di tutte le feste fatte in q u e l­
lo  ,  c ne seguenti g iorni colla  più augusta magnificenza 
si fa ascendere a due milioni di ducati . Scrivono , che 
in questa occasione è stato cambiato lo  stemma della  C i t ­
tà di N a p oli  ,  che prima aveva in uno scudo me à d’ oro» 
e metà rosso una grande lettera P ,  ora vi ha  in luogo d i  
questa i tre g ig l i  Borbonici .

—  Martedì-sera  c entrato in questo Porto il Pinco G e ­
novese del Padron Giacinto Bossa della Pietra , proceden­
te da Messina con 86 fuit i  di o l io  , che nel giorno 1 j  d e l ­
lo scaduto fu predato da Corsari Barbareschi presto la  
fiumara di R o m a  , c bravamente  poi r ip ig liato dopo un 
vivo combattimento dai C apitani Preve , e M aglione 1* 
uno Comandante il Pinco Γ Oriente della Laigueglia  , I* 
altro lo Sciabecco il Costante ancor esso della Laigue- 
g l ia  , chc m:mori di chi son f i g l i , hanno saputo c difen* 
der se s te ss i , e vendicare Γ onor Nazionale  .

—  La notte fra la Domenica , e Lunedì scorso in Óra 
ava aza ta  è stato con un colpo di pugnale gravemente fe­
l i t o  il C ittad ino A m brog . Balbi q. M  chele , già  accusa- 
eator pubblico della  Polcevera , nel luogo di S. P er d* 
Arena , senza che si sia potuto conoscere gi i  assalitori , i 
quaii erano imbaccacuti in un mantello , che impediva a l­
trui il poterli distinguere . C i  spiacerebbe molto che un 
vile tradimento ci privasse di an Cittadino oltre le a l tre  
sue qualità noto per il  suo merito nella facoltà Poetica ·  
E gli Conserva presso di se molte eccellenti composizioni 
tuttora in ed ite . Esso c membro dell' Accademia Fiorenti­
na fino da tempi di Leopoldo .

—  In occasione della recente Costituzione da tic i  dal 
Primo Console di Francia , in cui viene definitivamente 
organizzata la Repubblica  Ligure , ed assicurata la di lei 
Libertà , e Indipendenza , e stato composto il  seguente 
Sonetto dal Cittadino Avvocato A m b ro g g io  Labcro :

A U G U S T O  E B O N A P A R T E .

.............C ita r  dum magnus ad a ltum
Fulm inat Euphratem bello , victorque v tle n te i
Ter Pcpulos dat j u r a ................
Imbellem a v ertit  Romanis arcibus Indum  .

Virgil,

Cesare fulminò sull’ alto Eufrate ,
£  Γ Indo imbelle di pallor si tinse ,
E le Romane forti Rocche alzate 
Su quelle sponde a rispettar costrinse «

D ’ Affìri , e Numidi immense schiere armate 
Fuggò sul N ilo  il Franco Duce , c vinse J 
Contro la Patria sua le collegate 
Forze d ’ Europa in un baleno cstinsc .

Delle  Nazioni ai caldi voti  alfine
Ciascun di lor die P a c e , e Leggi scrisse ,
E ulivo c palme s’ intrecciaro al erme .

Quanto maggior d* Augusto è Bonaparte l 
Quelli di servitù Leggi prefisse ,
Questi di Libertà Leggi comparte .

t w  U G9B9 d» $, L o rt» li  f i ,



m o n i t o r e  l i g u r e
1802. io Luglio Anno V I della Repubblica Ligure

E G U A G L I A N Z A  l f u m . 5 5 . L I B E R T A ’

Mos , et Lex maculosum edomuit nefai.
'  O r,t(.

NOTIZIE ESTERI 
DANIMARCA

Copenaguen 1 5 G iu g n i.
Il Principe Reale di Glocester c qui giunto da pochi 

g iorn i,  proveniente da Londra , e che fra alcuni giorni prose· 
guirà il suo viaggio per Pietroburgo , ove > dicesi , che 
Vada a sposare uoa sorella dell* Imperatore .

—  Scrivesi da Stoccolm , che quei S ovran i, sono di II 
partiti  per l t  Finlandia il giorno χο. per la via di inare.

T U R C H I A

Costantinopoli i o  Maggi* .
L  arto col quale la Sublime Porta accetta il tratta· 

co d* Amiens * così concepito :
„  Ìer  un seguito di grazie , e di benefizj non in­

te rrott i , vrtsati sopra di noi dall'Essere Impassibile , cd 
immutabilei i l  Supremo Creatore d* ogni potere, e d‘ ogni 
bene ,  il fondatore della potenza dei Califi , sempre du­
ia b i le  ,  e sempre gloriosa , assistita dai prodigj univer­
salmente salutari del nostro gran Profeta Mehmed-Mustafà, 
M inistro del Profeta,  conduttore delle sante persone, del 
S o li  dei due Mondi . ( Possa la più grande benedizione 
ziposar sopra lui» e sopra coloro , che lo accompagnono ; )
I o  . che sono il servitore , ed il Signore della Mecca , di 
Medina , «Iella Santa Gerusalemme , e de* siioi terapj , di 
questi luoghi Santi , e sublimi , ove tutti i Popoli ven- 
oon ad offrir il tributo delle loro preghiere ; Io , che 
sono il Supremo C a l i f ,  ed il fortunato Monarca di cosi 
vasti paesi , provincie , cittì  , fortezze , e castelli situati 
nella Rom elia ,  e nella N a tò l ia ,  sul mar bianco, e sopra 
i l  m arnerò,  nell’ H id ja z ,  e T J s a k ,  luoghi che sono l  om et­
te > r  ΐ  in v it i*  dei Potentati del Mondo > Io , che sono 
i l  Sultano , figlio del Sultano , e Imperatore , figlio dell* | 
Imperatore , Sultano Gazi-Selim· Khan . figlio del Sultano i 
Mustafà-Khan , figlio questi del Sultano Achmed- 

Khan .
„  Io faccio conoscere per mezzo del sublime presen­

te atto della nostra Potenza Imperiale , e del nostro C a­
li  fato , che in virtù del X I X  art. del trattato di pa­
ce definitiva, stato conchiuso, e firmato il vigciimo se­
condo giorno della Luna di Zilkacle dell ultimo anno
i x  l i »  ossia χγ  marzo i 8 o i >  d e l l 'e tà  dei C ristiani,  
fra li Plenipotenziarj del Primo Console della Repubbli­
ca Francese , a nome del Popolo Francese , della Corte di 
Spagna , e della Repubblica fiatava da una parte, e dall’ 
altra il Plenipotenziario di S. M. il Re del Regno unito 
della  Gran-Bretagna , c d* Irlanda j la Sublime Porta è 
stata compresa in questo trattato , il quale è srato ad 
essa c o m u n ic o  , e che è stato ratificato dalle dette Po­
tenze , e che la detta Sublime Porta , alleata della sud­
detta Maestà il Re d* Inghilterra , c stata invitata ad 
aderire al pili presto possibile a questo trattato . E sic­
come Γ inriera cessazione dei mali della guerra , è Γ ap­
plicazione dei mezzi salutari , che possono ristabilire ed 
assicurare il riposo generale , sono Γ oggetto del nostro 
zelo e dei nostri desiderj di Sovrano , noi aderiamo agli 
orticoli » e stipulazioni del detto trattato , che concerno·* 

la sublime Porta , o che la possono concernere ; e noi 
)i accertiamo come le fossero qui testualmente contenuti ; 

noi dichiariti»! presepi? atto f chc essi saran­

L tg g e  y e V ir t ù  dom àro i v i y  in fa m i  .
O ra 7 .

no maltenuti e  osservati , noi conferm iam o , e certifichia­
m o , che la pace , e i fortunati r ia co li di amicizia  f ra  / 4  
nostra sublime P orta, c la  Serenissim a Repubblica I r a n *  
tése , come anche fra g l i  ab itanti  dei due Stati , sono ri­
stabilit i  . In fede di che il  presente arco d '  adesione è  
s tato munito della nostra g lo rio sa  firma Impeciale . S icco­
me dalla  parte nostra aoi a bbia m o accertati g li  Articoli ,  
e stipulazioni del detto grattato , che concernono , o  pos­
sono concernere la sublime Porta , noa v i  è  d u b b io  c h e  
essi non siano osservati esattamente .

„  Dato 1’ undecimo giorno della Luna M o n h a t y e r  ,  
i ’ anno dell* i g i r a  1 1 1 7 .  “

G E R M A N I A

Presburgo 1% Giugno  .
La decima e uQdecima sessione della  D i e t t  del R e ­

gno tennesi ai 1 j  e ai i i  j si proseguirono in queste le d e ­
f e c a z i o n i  intorno ai travag li  della  Deputazione rappor­
to ai compimento deli* armata Ungherese , ed al m ante­
nerla in avvenire in questo suo stato com pleto  . All* un­
decima sessione assistette la R e g in a  di N a p o l i  coi suo? 
reali figli ; e furono ricevuti dall  Assemblea con replicati 
evviva  .

S. A .  R .  i’ Arciduca C a r lo  c partito  da q u i »  il i f >  
per Vienne .

Jeri si fece qui (a processione del Corpus D o m in i ,  
a l la  quale in rutta gala  intervennero le  LL . M M .  I I .  ,  c  
Γ  Are. Palatino .

Rispósta di S. Λί. I. R. a lle  rim ostranze dei S ta t i  ,

„  Dall ’ ossequiosa rappresentazione degli  Stati del 
Regno rilasciata in data n .  scorso relativamente  alle  R .  
proposizioni,  S. Kt. Imp. R .  Àp. sì compiacque ben ign a ­
mente di rilevare : 1. C h e  i s igg .  Stati del R egn o hanno 
riconosciuta là paterna cura di S. M . , con cui essa ia  
riguardo al mantenimento dei reggimenti Ungheresi pone 
per base Γ articolo i i .  nel 1 7 * 0  , e quiadi colla m a g ­
gior celerità prenderanno in considerazione colla  Sovr. R .  a p ­
provazione il parere della deputazione,  concepito a tal ( ffec- 
tò , non che la numerazione d e l l - anime , a p p ig l ian d os i  
nella loro risoluzione a quel metrò lo che p o r r i  in tera­
mente soddisfare la R .  Sovrana intenzione di S. M .  t .  
Che li sigg. Siati convinti appieno dei grandi b is o g n i  
pubblici dello Stato , e persuasi , che $. M .  non a v re b b e  
ricercato un aumento di contribuzione, se Γ imponente b i ­
sogno non nc avesse necessitata la inchieste , sono p r o n t i  
a fare ogni sforzo , onde coprire convenientemente » s a l v ?  
le leggi del paese , qu est·  bisogno dello  Stato Colla  so m ­
ma di due milioni di fiorini .

,, S. M. Imp. R. A p ost,  accolse còn piacere qu esta  
d chiarazione de^li Stati , co lla  quale èssi prontamente e 
concordemente svilupparono ii contenuto delle R .  p ro p o ­
sizioni ; e questa prontezza e unanimità  nella loro r ispo­
sta è una novella evidente r ip r o v a  del fedele  attaccamen­
to degli Stati verso S. M .  e la  Serenissima C asa  d ‘ Austr i a  - 

„  M a perche lo scopo delle R .  proposizioni secondo 
I’ art. 6i\  suddetto tanto p iù  sicuramente e proncemeocs 
§' o t tén ga , S. M. accorda che per determinare un giusto 
regolamento possano esser prese io considerazione le o p e ­
razioni della deputazione concernenti ia coraplerazione de 
reggimenti U n jK cicsi  5 la  Qua:£i*ions dell’ an.tfi* > <^uan··



io  j g li  * Ι " ί  dati  «cessari  e reiativi ali* aggetto  saraafl.o 
etsi da S. M . ImpcriaJc comunicati -a S. A. R .  1' Arcidu­
ca Pa latino.

„  R a p p orto  all* esibizione fatta dagli  Stati de* due 
m il io n i  di f i o r i n i , S.  M aestà  nutre la  più sicura fiducia 
che  con pari zelo  e celerità i medesimi anche ia tale ma­
teria  esibiranno la loro risposta secondo il sentimento del­
le R .  proposizioni , d a l la  qu ale  S. M .  possa chiaramente 
l i le v a r e  quale parte ili ta le  som m a desiderino riferire alla 
contribuzione , e qu ale  agg iu n g ere  al prezzo corrente dcl 
sa le  , onde si possa  q u in di  procedere ad ulteriori dc- 
Jiberazioni *

, ,  S. M .  ha  p arim enti rim arcata  la premura de* sigg. 
Stat i  , sempre intenta  a m a ggio rm en te  alleviare il destino 
del Popolo  contribuente  , e q u in d i  ella ben volentieri ac­
cord a  che secondo Γ art.  6 7 .  del 1 7 * · .  « s i  si consultino 
in torno il m e zzo  il  p iù  fac i le  ed ov v io  d '  approvigionare 
ed alloggiate  tanto le  truppe «razionanti quanto quelle chc 
spno in marcia di p a ss a g g io  ,  non che di allontanare gli  
abusi in trodotti  in ta le  m a t t e r ia ,  senza a ggra v io  pero del 
S ovran o R .  Erario  : e S. M .  c altresì persuasa che g l i  
S tat i  r itroveranno nuove so rg en ti  ,  coile quali  , sempre a 
norm a d e l le  le g g i  N a z io n a l i  ,  potranno abbondantemente 
soccorrere  la numerosa classe del Popolo indigente .

»  l o  r iguardo al corso ed accettazione delle monete 
da  6 ,  1 1  ,  e 24 Karantani , S. M .  ha già paternamente 

p r o v v e d u t o  ad o g g e t to  che v en ga  possibilmente impedito 
q u a lu n q u e  danno . M a  g l i  S tat i  non possono frattanto* 
ig n o r a r e  qu ali  soese abbian o  esauste il R .  erario , duran­
t e  la  costosa guerra , non ha  guari terminata mercc la 
P r o v i d e o z a  D ivin a  . Ια quella  critica situazione convenne 
soccorrere le R . Finanze con eopiosa diffusione di questa 
s o r t a  di  monete , e di cedole di banco . Ora però chc il 
C i e l o  ci ha felicemente donata la  pace , S. Μ. 1. avrà 
prin cipalm en te  a cuore , dopo la soppressione della  detta 
m o n e t a  ,  e una graduata  diminuzione delle cedole di ban- 
e o  , d i  porre successivamente ia  corso una moneta sul 
p i e d e  di  convenzione .

, ,  R a p p orto  alla  richiesta dilatazione del commercia 
dell* U n g h e r i a ,  S. M . nutre altresì Γ ardentissima brama 
d i  d i la ta r lo  possibilmente  ,  per quanto le circostanze del­
l o  S t a t o  lo  potranno perm ctt^ e  i e per dare agli Stati 
u n a  prova di questa sovrana sua intenzione , Ella ha già 
d eterm in a to  f che tu tti i p rodotti del Sterno pessano d ’ 
o r a  in p o i  venir trasportati  liberam ente fuori di paese per 
a c j u a  e per terra ■ m a  prima di prendere ulteriori de ter­
m i n a z i o n i  su di un oggerro di tanta  importanza , qual c 
«fuelJo del comm ercio  , S. M .  desidera che g l i  Stati si 
s p i e g h i n o  più precisamente intorno al sistema di commer­
c i o  d ’ a d o t a r s i . per poter quindi esternare le ulteriori so­
v ra n e  sue risoluzioni .

>» D e l  rimanente non p o ten d o t essere prese in consi­
d e ra z io n e  in questa D ieta  , come lo ravviseranno facil­
m e n te  anche i s i g g .  Stati  , tutte le operazioni della de­
p u t a z i o n e  ,  S. Μ .  I. desidera che per agevolare il corso 
d e l l a  g iu st iz ia  ,  possano venir accettate e stabilite nella 
p r e s e n te  D i e t a .  1 .  La competente erezione de’ posti g iù ·  
d i z i a r j  , 2. Un codice di c am b j  , e mercantile , onde con­
s o l i d a r e  i l  credito  N azionale  , eh* è  il primo ed essenzial 
m e z z o  d ì  promuovere ii c o m m erc i ·  ; 3. L ‘ amministrazio­
ne d e lle  facoltà d e’ pupill i ì 4 .  Finalmente dal già prepa­
ra to  a b b o z z o  d elle  le g g i  c ivil i  i l  pronto attivamento di 
que lie  ,  che fossero riconosciute p iù  necessarie . I sigg.  
Stat i  degnamente e prontamente  operando tutte le  accen­
nate cose si renderanno benemeriti verso S. M. e verso la 
ìo ? o  p a tt ia  · e dopo avere consolidata la csterior sicurez­
z a  , accresciuta la forze del R .  erario , assicurato il cre­
d i t o  N a zio n a le ,  e posta in un m o to  più rapido e circo- 
sc r i t to  Γ amministrazione della  giust iz ia  , appoggio fon­
d a m e n ta le  della  civii  società , essi potranno allora  g lo -  
x iarsi  a  tutta ragione di aver eminentemente c veracemen­
t e  p rom osso il  pubblico bene . “

StHttgarÀ 1 4  Giugno .
Lettere  di Parigi di recentissima data contengono 

g u a s t o  segue ; G ià  da  più d ‘ un anno si travag liava  al 
r e g o l a m e n t o  dell* affare dell’ iodennizzazione . Inumerabili 
g e n e r a l i  e particolari  proposizioni sono state conse­
g n a te  d ib a t tu te  e accettate o  rigettate . Già da qualche 
tem p o fu  s t a b i l i to  che tatto  1’ affare dovesse essere sbri­
ga to  non a R a t i i b o n a  , ma a  Parigi e dopo il pieno con* 

sentim ento delle parti  interessate prestante  alla deputa­

zione i d i '  Impero per la conferma , Secondo ciò il piano 
dell* iodennizzazione fu stese sotto la presidenza del Mi­
nistro degli affari esteri dcl capo di bure Cittadino Mat- 
ticu di Strasburgo ma poi rifuso per i ridami di molti 
interessati . Da alcuni mesi sul rifuso pi*no si tennero 
delle regolari conferenze alle quali Assisterono per pute 
della Francia sotto la direzione di Tallcyrand principal­
mente il capo di divisione nei rapporti esteri , Cittadino 
Durand e il  succenaato Cittadino Mattieu . Diccsi essere 
sicuro che le indennizzaziooi di una gran parte dei Prjn.  
cipi ereditarj Tedeschi son definitivamente regolate ( cioè 
quelle dell’ Austria , di Prussia , Baviera , Wurtembcrg , 
Baden ic. ) e che in riguardo degli altri i punti princi­
pali sono fissati e ben poco rimane ancora ad ultimare . 
Perciò il piano definitivo non potrà esser picsentato che 
a due mesi circa alla deputazione generale ; verosimilmen­
te sarà mandato allora un particolare incaricato Francese 
a Ratisbona . Intanto i principali Principi dell' Impero 
secondo i presi concertati prenderanno possesso di mano
io mano provvisoriamente dei paesi chc debbono ad essi 
appartenere . Queste notizie non sembrano affatto prive 
di fondamento ; e il si frequente cambio de’ corrieri tra 
Je principali Corti , le varie conferenze dei Ministri , le 
disposizioni dei movimenti di truppe per parte della Prus­
sia c della Baviera cd altre circostanze sembrano annun­
ciare vicinissimo Jo sviluppo dell’ affare dell' indenoizza- 
zioni . Da Manheim si icrive che i corpi chc compongo­
no la guarnigione hanno ricevuto Γ ordine di tenersi pron­
ti a marciare e di far raggiungere i loro semestrali nel 
termine di i *  giorni . Il generale Deroi c partito la se­
ra del a i  in tutta fretta a Monaco . Secondo si sente Γ 
occuotzione dei nuovi paesi per parte della Prussia c dif­
ferita sino al ritorno di S. M. Prussiana da Memcl.

Amburgo 18. Giugno.
L’ Imperatore delle Russie e arrivate a M emel, tc* 

«ompagnato dal Conte di Kotschubcy . Ministro degli Af­
fari Esteri , dal Generale Conte di Lieven , dall’ Ajuta te 
di Campo Geoerale Principe Wolkouski , dal Ciambellano 
Novossiltrow > e da molti altri personaggi di distinzio­
ne . Lungo tutta la  strada questo degno Monarca ha ri·

I cevuto le testimonianze le più straordinarie dell* amore 
de' suoi sudditi . Il Popolo di Riga distaccò i cavalli dal· 
la carrozza dell' Imperatore , e lo volle condurr· egli stes­
so al castello fra le più fervide acclamazioni . Alla seta 
assistè ad un ballo datogli dalla Città j ai f  godette nuo­
vi divertimenti preparati dalla nobiltà ; e ai 7  continuò 
il suo viaggio per la via di Miettau a Memel . Crede» 
che Γ assenza dell’ Imperatore da Pietroburgo durerà cin­
que o sei settimane , e chc dopo Γ abbeccamento di Me­
ra:! si recherà a visitare alcune provincie dcl suo impero.
L' Imperatrice regnante rimarrà in questo tempo a Pav- 
lovsk presso Γ imperatrice vedova . Dicesi chc il gran Du­
ca Costantino e il conte Niccola Soltikow presiederanno 
il consiglio durante Γ assenza dell' imperatore ; e Secondo 

altre persone , i l  primo dovea recarsi li 3 a Strelna , lun­
g i  tre miglia da Pietroburgo , cd ivi rimanere per alcune 
settimaue per far manovrare il suo reggimento d e l l a  guar­
dia a cavallo . Pria di partire da Pietroburgo , 1' Impe­
ratore fece le sue divozioni nella Chiesa di Kasan . U® 
popolo immenso seguì la di lui carrozza nel passaggio 
che fece per quella Città , c lo colmò delle sue benedi­
z io n i . Il Re di Prussia è atteso di ritorno a Berlino verse 
li 5 o 6 dcl prossimo mese , c credesi che in questo frat­
tempo si porranno in marcia le truppe prussiane destinate 
ad occupart i paesi d' iodennizzazione toccati at lor so­
vrano . Scrivesi intanto_da Berlino , che dal i j  al i f  so­
no passati per quella Citta quattro corrieri , due dei qua­
li  venivano da Parigi e si recevano a Pietroburgo , cd al­
tri due venivano da Pictroborgo e si recavano a Londra , 
Uno di questi cerricri giunse nella medesima notte del 14 
in cui mori d' appoplessia il Ministro Russo bar. di K ju · 
dener , che comunque si sentisse già indisposto , pur· noa 
mancò di spedirlo .

Memel Jx. G iugno,
Ai t  il nostro R e  fece la  rivista de!fe  truppa » 

dopo pranzo visitò in compagnia della Regina gl* aPPar"  
tamenti preparati per S. M. Il Magistrato civico avea fac* 
to erigere due archi trionfali * uno alla perte  di Libai* 
coir iscriiiOQe A le *  unirò et Fridtriio V r i lh t lw  *



bea  ju n c tis  C iv ita t -, nell’ altro sul paisaggio i i  vedevano 
ic due bandiere Russa e Prussiana . L’ Itnp. delle Russie 
giunse quel giorno a Polangen , ultima Città R u s s i  ,  ore 
era andato ad incontrarlo il Gen. Kalkreuth , che i ac­
compagnò fino a M e m e l . Il nostro Sovrano uscì ad in ­
contrarlo a cavallo alla distanza di un quarto di le g a  . 
i g l i  avea la divisa dell ’ ordine di S. Andrea , e 1 Imp. 
quello dell* Aquila  nera . Nell* incontrarsi smontarono 
ambedue > e rimontati poi di nu*vo a cavallo andarono a 
trovare la Regina all’ albergo del coasole Danese . N e l l  
appartamento preparato per Γ Imperatore vi era una guar­
dia di 171, uomini » comandati da 4 oftaiall  . A lessan­
dro 1. regalò una tabacchiera d’ oro a ciascun officiale > 
fece disposare un ducato a ciascun soldato , e licenziò la 
metà della guardia . Jeri assistette alla manovra coman­
data in persona dal nostro Sovrano . Qaesta mattina ha 
manovrato un cerpo di cosacchi che S. Μ. I. avea fatto 
venir da Polangen per fargli far g l i  escrcizj in presenza 
della Regina . S. M. ha regalata una tabacchiera d' oro 
ad ogni officiale e I o  fedenchi d’ oro alla truppa. Q u e­
sta sera le M. L. assisteranno ad una festa di ba l lo  data 
dagli armatori di questa Città . Il proprietario della  casa 
dove alloggia Γ Imperatore riceve t o o  rubli al giorno S. 
Μ . I. ha conferito 1’ ordine di S. Andrea ai fratelli  dei 
nostro Sovrano . ( Memel « Γ ultima Città di Prussia ver- 
so i confini R u ss i . Essa ha Sm. abitanti , una aggrade- 
volissima situazione al Mar Baltico , e mantiene uq con­
siderabile commercio marittimo ) .

Vienna t j .  G iugni .
Da Herraannstadt, e da Semelino si è ricevuto 1’ av­

viso officiale , che Paswan Oglu ha fatto una invasione 
nella Vallachia alla testa di 401. uomini : Γ Ospodaro si 
c messo in fuga : i consoli di Russia , e di Austria si so­
no ricoverati l’ uno in M o ld a v ia ,  e 1' altro in T rans il-  
vania . Si spera di sentire quanto prima ritirati quei ri­
belli : un corpo di tom . uomini riunito nelle vicinanze 
di Costantinopoli j ha dovuto mettersi in marcia per 
piombare sopra Pasw an ;

Si dice qui che li Ministro Chapmagny abbia assicura­
to la nostra Corre , che il Primo Console, ha ricusato di 
aderire alle domande della Spagna per la divisione dei due 
Stati di Sicilia e N a p o l i .  Non si saprebbe fin dove posj  
aa essere fondata questa n o t iz ia .

. r i p u ì b ì i c A  I R A N C I S I

Parigi 10 Messidori ( 19  G iugno)
' - — .I l  brik la Carolina ha recata a Bourdeaux la n uovi 
ihe Γ armata del Gen. Richepanse, nominato dal G over­
no capitan Gen. della colonia , la divisione del contram­
miraglio Bouvet, ed il prefetto coloniale Lescalier sono 
entrate ai l i  fiorile nella Guadalupa , senza veruna op ­
posizione , e che tutto io quella colonia è nel più buon 
ordine.

Il Gen. di divisione tìecaen è stato nominato gover­
natore de’ nostri stabilimenti nelle Indie Orientali i il  Ge­
nerale Sahuguet capitan Gen. nell' isola di T o b a g o  .

Con decreto del Governo si c  stabilito che il  Potere' 
Giudiziario resterà nelle colonie quale era nel tempo della 
monarchia · si cangeranno solamente i nomi de’ siniscal­
chi ,· e giurisdizioni reali in quelli dì tribunali di prima! 
istanza: il consiglio superiore prenderà II nome di Tribu­
nale di appello . M a questo cangiamento di nomi non 
cangerà in nulla nc le loro giurisdizioni rispettive , nè i 
loro regolamenti ec. ec. La giustizia sì amministrerà in 
nome della Repubblica Francese .

Con altro decreto s* « rinnovato Γ editto del 1 7 Ì 4  
sul commercio delle colonie. Questo decreto del Governo 
ha prodotta la gioja  delle nostre Città  commercianti , le 
quali credono che le colonie sieno inutili se non sono 
chiuse al commercio delle altre Nazioni , ed oggi special­
mente che noi non possiamo lottare colle medesime che 
hanno più estensione di credito e più  fondi di n o i .  Pare 
similmente che si deciderà a favore delle medesime C it­
tà  la quistione che si agita da qualche tempo sulla liber­
tà o privativa del commercio dell’ I o d ie . Abbianj veduto 
chc le Città commercianti erano per le prime . Che si 
aspetta dunque d'ppiù per risolvere ? Si dice in una me* 
moria che circola molto in questa Città . Si crede forsi 
cke possiamo sapere ciò che più giova al commercio me­
g l i ·  di quell# che lo sappiano i commercianti ascessi ί

Quando èssi dicono chc ia  l ib e r ti  è  u t i ic  con vien crederi  
che realmente sia  tale .

—  Con decreto dei Consoli de’ 4  messidoro si  s r a b i lisce  
che le disposizioni della Legge 18  fiorile u l t im o  , r e la t i ­
va ad una leva di coscritti sono applicabili  ai d ip a rt im e n ­
ti della 17014 divisione militare . Sarà fatta  in qu est i  D i ­
partimenti una leva di *m. coscritti , presi d a l la  c lasse

eli anno i x .  e xra. da quella  dell ’ anno x .  Saranno p u ­
re levati tra. coscritti deir  anno i x .  e z m . d e l l ’ anno x .  
per fat patte della riserva destinata a nome dell* a r t ic o lo
II.  della Legge a portar 1' armata sul piede di g u e r r a ,  se 
Ciò sarà necessario . L’ ammioisttatore generale della  2.7.m a 
division militare fata il riparto det coscritti tra  i D i p a r ­
timenti , e i circondarj comunali  .

Un secondo decreto ordina , che i contiglj  generali  
«lei D ip artim en to , i c o n s ig l j  dei citcondarj  comunali sa­
ranno immediatamente  o r g a n iz za t i  in tutt i i Dipartimenti 
della 1 7 .ma d iv ision  ra l i tare  . I l  con sig l io  s u b  lito dall* 
art. x .  del decreto dei i z .  germ  le anno i x .  presso I’ am­
ministratore generale  e soppresso ,  e te d i la i  funzioni 
cesseranno dal prim o Termidoro anno p rossim o .

—  Scrivono da Arras,  che ua coram ercante  aven d o preso 
a demolire una ca>a , da lui compra nei 1 7 * 4  ed  una v o lra  
sperante  a l l ’ e x -C o o re  di  Brands vi ha r i t r o v a t o  u n a  s o m ­
ma di quasi lir,  1 0,900  , in  altrerraati  scudi . R ie n t r a t a  
in Fran.ia la sgraziata  faraiJia ,· il generoso C o m m e rc ia n ­
te ha f i t to  u q  dono delia  casa , e de l l ’ denaro a l l ’ a n ­
tico suo proprietario . A  g lo r ia  dell'  u m an ità  palesar d e -  
vesi il nome del (Commerciante affinchè s ia  consacrato  n ei 
fasti deli* v ir tù  . £ l 1ì e i l  C ittad in o  S a in t-R e m y  .

Festa d ell' A n n iversa rio  d e l  1 4 .  L u g lio  .

II Governo d . i i c r a  , che i  costami , é  la  v i r tù  sia*; 
ho particolarmente o  io rau  in questa  festa , e vi  r ic e v in e  
delle ricompense p u b on ch e  . A  Parigi  ,  in ciascuna de lle  
dodici Municipalità  , si c e le b r r à  , il g io rn o  d e l  1 4 .  Lu­
glio , un matrimonio fra una giovinetta  , ed un g io v in e t to  
scélto tra quei , che più si sono distinti  per trat ti  d i  co­
ra ggio . La stess i  cerimonia avrà  lu ogo  in c iasch ed ua  
capo luogo del circondario j  i l  g iorno prim o V e n d e m m ia ­
le ; L i  Prefetti ,  e sotto Prefetti si concerteranno con la  
Municipalità del luogo ,  pec provvedere  a l l *  d o te  de lle  
giovinette , e decretare i l  program m a d elle  cerim on ie ,  che 
saranno eseguite a l l ’ occasione d i questi s p o n sa l i  . A  P a ­
rig i , ia sera del 1 4 .  Luglio  verrà eseguirò lin gran  c o n ­
certo sul terrazzo de lla  Tuilleries. I l  p a la zzo  d e l  G o v e r n o  
sarà i l lu m in ato ,  come anche il  g iardino d e l la  T u i ' I e r i  et , 
e la  piazza d e lla  c o a c o rd ia .  ( G ior. Uffi. )

Si crede chc questa  festa s a r i  celebrata  con m a g g i o r  
solennità degli  anni scorai , poiché ai spera ,  chc  in t a l  
giorno Bonaparte sarà proclamato C on sole  a  v i t a  . C o s i  
questo giorno mem orabile  rammenta ai posteri  i l  princi­
pio  della rivoluzione , e il  tuo fine ,  il  tcrm iué de’ m a l i ,  
ed i l  principio de' nuovi beni „

l i  E P  U B  B  ί  I  C A  E L V E T I C A

Berna x Luglia  .
I  voti sulla  nuova Costituziooe sono qu asi  fu rt i  fa« 

vorevoli . £ da osservarsi però che le m aggio ri  opposiz io» 
ni ed il maggior numero de' voti  contrarj è  a p p u n to  oe* 
paesi meno illuminati . Ù a  uomo di buon um ore d ic e v a  
l ’ altro giorno chc le opposizioni non d e b b o n o  recar v e -  
runa sorpresa: bisogna g u a r d a  donde is s i  v en g o n o .  Ϊ  ragn i 
i  ra tti i  so n i am ène g li  an tichi ed ificj g o tic i : se m t i  
essi avessero la  presidenza d i qualche assem leled ed i l  d i- 
r i: ,,  i ,  r ,c c ,t l , . r .  i  / φ Λ^  ,  4 v r t t i ,  „  u i _
fido nuovo .Oggi fi procUrncrì d*l piccolo consiglio Γ ìccctrj- noae dell» ««tuuiioac, e dinuci certi I, su* primi se­dar* .1 lenito , di cui «on gii Ten[i mi;rab,;.

1  c* ‘ dir itcotc  O^hs è  g iunto  giorni sono in questa 
città nella carro z x t  del generai Montrichard che veniva da  
Basilea. Si crede da m olti  che g i i  sarà affidato i l  diparti-* 
« c a l o  degli  a f fa t i  e ster i .

Ì  T  A  L  I  A  
Rema j .  Luglio .

^ N e lla  V i g  Ila , e nel giorno festivo dei SS. Apo tfoiì 
Fletto e Paolo i l  S ,  Padre assistè , 0 p on ti f icò  oella B a v



. ì I ì m ' W c o · .  '  « " «  ' · " *  » ! f u  f i r« *  i H e m l i i t f e i i  
d  11·  C i t t ·  , Cuppola  * f a c c ia ta , e  colonnato di 5 . Pietro .

C L u n e d i seorso S. M .  il R e  E m m inuele  fu ad una par- 
ticolate u d ient i  della  S. S. , eoo cui i i  trattenne lunga- 

m ente.
Nella  sua g r a t e  età di 8 ·  anni é p a s s a to  agli etet- 

fti riposi  Γ  Em. L i v i z z a n i .
£· stato p ro ro g a to  fino a tutto  il  d ì  31 d e l l 'e n t r a n ­

te  Luglio  il corso de lla  moneta plateale  , o  di B iglionc .
«_ S a p p ia n o  da Ancona , che il g io rn o  18  de llo  scorso

correranno le truppe Pontificie in q u e l la  C i t t à  , che furo­
no accolte fra  le acc lam azion i  d ì  un* im m ensità  di Popo­
lo  andatavi incontro fino a Fium icin o .

—  Il caro p re zzo  del pane ha  t e r r i t o  d i  pretesto ad 
alcuni faziosi  di  spargere secondo i l  costum e delle satire 
contro il G o r e r n o  , ta lmente c h e  nella  scorsa notte si so­
no fatte g ir a r e  per la C it tà  p iù  frequenti ,  e p i d  numero­
se le p a ttu g l ie  di so ldati  e di c a v a l le r i a .  L‘ Emminentis. 
s im o Spina ,  è  s ta to  a prender possesso d e lla  Chiesa  di 
Sant* Agnese suo t i t o lo  , ed è stato t r a t ta to  a pranzo dal 
M in is t r o  di G e n o v a  S g .  L a v a g g i  , e d a l  N ip o te  del fa 
S i g .  A bb ate  F iga r i  .

F ire n ze  j  Lu g lio  .
Questa m a t t in a  ha  a vu to  lu ogo  la  magnifica cerimo­

n ia  della r in n ov azio n e  del solenne g iu ram ento  di fedeltà 
ricevuto personalm ente  da S. M .  il R e  nostro Signore , 
i l  qu ale  si c  perfettam ente r is tabil i to  in salute  . O g g i  poi 
è stata  eseguita  la  corsa dei cav a l l i  a l la  lunga > e doma­
n i  verranno effettuate  le altre feste g i à  annunziate  .

Torino 5 L u g li9.
I l  M in i s t r o  di g iu st iz ia  scrive al C om m issario straor- 

U n a r io  del G o v e r n o  incaricato dell* organizzazione delle 
f inanze  a T o t i n o  , che il  sopracatico d e g li  affari del C on ­
s ì g l i o  d i  S tato  , a vend o  im p edito  il  redigete  i l  progetto 
te la t iv o  a l lo  s t a b ’ lim en to  di un T r ib u n a le  di commercio 
i n  T o r i n o  , che i l  M in istro  noa perde di v is ta  questo es­
senzia le  o g g e t t o  , e che i l  G overno  fra  breve  ptendeti  una 
d e te rm in a z io n e  re la t iv a  a questa  in s t i tu z io n e .

—  L ’ A m m in is tra to re  generale è partito  per visitare il 
J > i p a r t im e m o  d e l l a  D o t a  . Questo terzo suo giro avrà dei 
f e l i c i  successi .

—  N e l  loca/e dereo del C astello  a V oghera  è stato de­
s t i n a r o  lo  s r a b  lim en to  de»le prig ioni c iv i l i  .

—  V a r j  e x  fendi di P ie m o n te si ,  e di  e s t e r i ,  confinanti 
a l le  v ic in e  C o m u n i  sono stari u ltim am ente aggregati  alle 
medesime ; essi so n o  iu numero di 19  , e così formano 
un sol te rr i to r io  com u n itat ivo  eon qu elle  ,  co l le  stesse l e g ­
g i  , e regolam enti Francesi .

—  Q u esto  G iorn a le  ufficiale h a  com in ciato  intitolatsi 
G io r n a le  d e ll*  1 7 m » M ivisiene m ilita r e  d e llλ  Repubblica 
Trance se .

*  I P U 1 B L I C A  I T A L I A N A

M ilano  7  L u g lio  .
II C i t t a d i n o  N o b i l i  è stato n om in a to  G u a r d a  Sigil li  

in lu o g o  del C it ta d in o  G uiceia id i  scato e le t to  Consultore 
d i  S tato  .

N O T I Z I E  I N T E R N Ì

Genova  10 L u g lio  .
11 C ittad ino Giuseppe C a m b ia s o  nel suo C i t i n o  di 

V il le gg iatu ra  10 Sestri a Ponente ha  dato G io v ed ì  un lau- 
10  p ra ozo  al Cittadino Saliceti M in istro  Plenipotenziario 
d e l l a  Repubblica Francese , ed a lU ,  sera v i  è  stata pesca 
nel l i t to r a le  vicino .

7” ’ * detenuti per debiti civil i  hanno diretto una Pe­
t i z i o n e  ai  M a g is t ra to  Supremo, con cui non bene inten- 
don  1’  a r t i c o l o  16  della Costituzione , che p ro te g g e ,  ed 
nssicura la  l ib e r t à  civile , dim andalo dietro di esso di es­
sere r e s t i tu i t i  a l l a  loro fisica l ibertà. Veramente so q o  bar­
ba re  q u e l le  l e g g i  le qu ali  consentono al creditore il  dritto 
crudele di  fa re  incarcerare gl i  impotenti a pagare i pro- 
p r ]  debit i  . Q u e s t o  d r i t to  inumano nascente dai privilegi 
dell* antica n o b i l t à  R o m a n a  ripugna troppo nel regno dei 
lu m i , e dei se n tim en ti  f ilantropici ,  che oggidì si pro­
fessano .

——  Sinora non sono g iu n ti  a l l ’ esercizio delle funzioni 
Senatorie  i C i t t a d in i  R icca rd i  d ' O n e g l ia  > che si ritrova

la  Amsterdam , VinCinzo Spinola riella Sfitterà , Còsarg 
Remedj in Sarzana , Asercto Giuseppe ia Rapallo , An­
t o n i ·  de la Rhue in Parigi , Frarega Ministro Plenipo­
tenziario presso la Repubblica Francese , Cattaneo Doge, 
e Mini stro Plenipotenziario a Milano .

, j cri è stato pubblicato il seguente Decreto fondato 
sopra le disposizioni generali delle leggi :

Il Senato inteso >1 Rapporto del Magistrato d i  G i u ­

s t i z i a  , a L161SLA2I0N1 relativamente alle sottoscrizioni, 
che si trovano mancanti negli Originali , cd Estratti di 
molti  A tt i  . Decreti , Pronuncie , e Sentenze de* Giudici 
di  Pace , e loro Aggiunti , de* Presidenti , e de’ Cancel­
lieri de Tribunali  Civil i  , e Criminali , contro il dispo­
sto  dalla  Legge Organica del Potere Giudiziario agli Ar­
ticoli  4 ; .  e S I .  , in grave pregiudizio delle Parti interes­
sate > c senza loro colpa j 

Decreta
t.  Gli attuali Giudici di Pace , e loro Aggiunti , se 

ne hanno , ed i Presidenti , e Cancellieri de’ Tribunali 
O r i l i  , e Criminali > sono rispettivamente incaricati di 
supplire , entro il termine di mesi tre prossimi , alle sotto­
scrizioni ommesse da loro Antecessori iu tutti quegli A t t i ,  
D ecreti ,  Pronuncie, a Sentenze , chea loro giudizio constasse 
tsserere almente emanate dalli rispettivi Giudici , e Tribunali 
suddetti , avvisate prima personalmente le Parti interessate 

presenti , e per proclama le assenti.
». Si supplisce alle dette sottoscrizioni con indicare 

Γ eposa , in cui viene alle medesime su p p lito ,  ed in ese· 

suzione del presente Decreto .
j .  Restano salve a chiunque le ragioni per capo di 

supposizione , o falsita degli Atti suddetti .
4 . I Comm.ssarj del Governo nelle rispettive G ià·  

risdizioni sono incaricati d invigilare a che veagano ese­
guiti  g l i  Articoli 4?· e «»· della Legge Organica del Po­
tete Giudiz iario  , e sia data esecuzione al presente Decreto», 

j .  I detti Commtssarj sono incaricati di trasmettete 
al Supremo Magistrato la nota di tutti quei Giudici d i  
Pace , Presidenti de* Tribunali Civili , e Criminali , A g ­
giunti  , e Cancellieri , chc avessero mancato al loto U f i ·  
z io  con ommettete la rispettive sottocrizioni «

M O R C H I O  rresidenti 
L a h z o i a  Segretarie Generale

A vv iso  Tipopafico .

A lla  Stamperia frugoni sulla piazza della Posta 
Vecchia  si ricevono le Associazioni al Nuovo Giornale 
delie Mode che si pubblica in Firenze da Guglielmo Piat- 
con figurini Miniati j il  prezzo dell’ associazione i  di 
Paoli 3 1  per un anno da pagarsi di sei in sei mesi anticip it i.

Quei Cittadini Associati , 1 quali hanno col pas­

sato mese di Giugno terminat· . loro associazione, soqo 

iavitati  a rinnovarla .CORSO D i ’ CAMBI 
Genova 1 0  Luglio.

M ad rid .Venezia. .  
Roma . « , 
L ivo rn o, , 
N a p o li. . 
M e siin a , 
Talerme , 
Lione . . , 
M ar si g ita , 
ta r ig i. . , 
Lisbona
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Costantinopoli. 3 !

PrezzJ delle Granaglie compreso la Gabella 
nella Settim ana del i o  Luglio .

Grani Sassetto di F ra n c ia ........................... ti
Detti B a n n a to ............... « > 4 4

Duri Tunis p e r fe t t i ........................... »>4 *
Detti m ediocr i ........................................ >» 4* * 41

Meschiglie di L e v a n te ..........................  3 J *  ,1 *
Granoni d iversi ........................ · · * > .  30 a 3 1

Ceci d iv e r s i ............................................  „
Fave di Sardeg. T u n i s ............................. 1 4  a i f
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . . „  33 a 34
Riso di Piemonte ai cant................... ...  30 1 ·

Vini di Proven. ........................................ »
Detti di Napoli  alla mezzar..............„  j i  ·  f i

O l j  n uovi............................................... »1
Detti di Levante, c Calab. .  . . · „  I *  a SI

{riM* ύ  Cieri i é  S. ì m ì j l<



E G U A G L I A N Z A  Num . 56. L I B E R T A ’

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. i l  Luglio Anno V I  della Repubblica Ligure

M a s  , et Lex maculosum edomuit nefas.
O r a \ .

V A R I I  T À
S u lle  C ostitu zion i I ta lia n e .

S e n z a  i buoni costumi η · η  sono lungamente durevo-
li  le Costituzioni dei Popoli liberi .

Una Nazione corrotta, ove Γ immoralità c in trion­
fo , 1’ urto delle passioni indebolisce la forza delle leggi 
protettrici dell’ ordine sociale , assai presto si rompono i 
vincoli ,  che uniscono gli uomini fra di loro,  onde succe­
de f  anarchia, il disordine terribile distruttore delle uma­
ne società , giacche 1’ unica, e la più solida base delle 
medesime è riposta nel profondo rispetto per la santità 
de’ costumi .

Le Costituzioni altresì non puonno esser stabili sen· 
z a  le ottime elezioni dei pubblici funzionarj , consistendo 

.in queste il principio fondamentale d ’ ogni Gorerno rappre­
sentativo dei Popolo , e perciò saviamente le tre attuili  
Costituzioni Italiane deferiscono a tre Colleggi la subli­

me , ed importante funzione di Elettore .
Quell’ eterna verità, che dovrebbe esser scritta con 

marco indelebile in ogni Cittadino , che nel sistema c iv i­
le rutto deve diriggersi al maggior bene dcl Popolo , f*ce 
credere nell’ aurora di turte le speranze , che quel Popo­
lo  , per cui tutto deve esser facto potesse , sapesse , e vo­
lessi far tutto da se stesso . Non si calcolavano allora nc 
le abitudini , nè i costumi , nc quella molciplicirà d ‘ in­
teressi i quali nella complicatissima machioa delle moder­
ne società suddivise io tante classi , e professioni , insor­
gono a guisa di tempiere ad intercettare in certo modo il 
rapporto fra Γ interesse privato , cd il pubblico , onde il 
sentimento di quest’ ultimo ne e necessariamente infievoli­
to , Ma la triste esperienza in più modi eseguita ha pro­
vato pur troppo , che il concorso attivo , e spontaneo dcl 
maggior numero essendo realmente il lusorio, ils.stema delle 
assemblee Popolari mancava della sperata garanzia , ed il 
risultaro inevitabilmente riducevasi al trionfo di pochi , 
ma sempre attivi intriganti , che sono il flagello deile so­
cietà umane .

I r a  dunque necessario il cercare un miglior partito , 
ed un espediente tale da interessare i membri dello Stato 
a sostenerlo , onde trovarvi la libertà , la sicurezza delle 
proprietà , e la protezione delle persone . E dove mai 
trovarlo se non nella proprietà, base, e vincolo della s o ­
cietà civile ì  , ed ecco pcrchc nelle moderne Costituzioni 
Italiane Γ elezione e affidata ad una rappresentanza di tut­
ti i Proprietarj .

L’ idea di Proprietario fu per Γ addietro rigorosa­
mente ristretta ad esprimere quella di possessore Territo­
riale . D is t r i  in senso proprio i soli proprietarj sono i 
Padroni del Territorio d* una N  tzione i u *  i progressi 
dell* industria hanno fatto giustamente sentire la necessi­
tà di parificare ai possessori di certa, i possessoti di ca­
pitali come che questi hanno anche essi un interesse re*- 
Ie nel mantenimento della società , e dell* ordine sociale 

siccome i primi .
I progressi dell’ incivilimento , e »a diffusione della 

coltura dello spirito offrono egualmente una classe d’ uo­
mini * » qual » nell* esercizio delle scienze , o nella profes­
sione delle arti liberali po.segono realmente un altro gè- 
nere d’ industria , chc per una parte rappresenta i capita­

ci consunti per acquistarla , e per I’ altra concorre in una

.nut>icr4 d i s t i a  * W i j  i scrv^j Γ1^ ai Popolo , la

L e g g e  ,  e V i r t ù  dornàro t  v i y  in fa m i  .

O r a  7.

farti le arti  l iberali  , c le scienze non f ior isco n o,  ch e  a l i ’  
ombra del superfluo , e sono g r a n d 1 i va t a g g  , c h e  c o i  
loro esercizio si dif fondono ia  tutte ie c assi dei C i t t ^ d i o i ·  

Nei tre colleggi , di  cui ragioniamo , si r is c o n tr o n o  
appunto tutte queste specie diverse di proprierarj s o t t o  le  
denominazioni d; P ossiden ti, N e g o z ÌA tt i , e D o t t i . In quest  4 
Instituzione adunqae, di cui possono rallegrarsi a tu t ta  g i u ­
s t iz ia le  Popolazioni dell ’ I talia  I bera , si soao riunite  tu tre  
le morali , e legali garanz ie ,  che nelle società non pono® 
desamersi , che dall ’ interesse legato ad una p ro p rietà  d" 
importanza.  Infatti  tutto c :ò  , che non trovasi  c om p reso  
nelle enunziate denominazioni riducesi a l la  classe de ’ s a . a -  
tiati , o a quella di mendicanti  .

Quindi c , che Γ eminente fuozione dei c a l le g g i  e l e t ­
torali non può esser m eglio  g a r a n t i t a , che c on fid an do la  2 
quelli , che hanno un conosciuto , cd im m ediato ioteresse  
al miglior ordine , e vantaggio  de l la  società in generale  - 
oiuno m eglio  di loco può conoscere guanto im p orti  , c h e  
i pcimi funzionarj nei periodi C ostituz .on ali  s iano sc e lt i  
fra g l i  uomini capaci , sagg i  , e soprattutto p ro b i  .

C he  se la novità  del sistema presso le N a z io n i  c  
capace di offerire dei d u b b j  sa i modi di esecuzione c :ò  
non deve compromerterne Γ idea fondam entale  - I l  tempo 
coregge nacura/mencc i siscem i . e g li uom ini s 1 form an o 
le idee più chiare a misura , che esercitano ie lo ro  in cu .n -  
benze , e vanno dissipandosi  le nebbie , che c ircon d a n o 
sempre i primi passi .

Coloro , a cui sarebbe grato  esercitare una  d o m i n a ­
zione esclusiva in forza  di titoli  giustamente p ro scr it t i  d a l  
lumi , e chc amano i loro antichi gotic i  ed-ficj c o s t i t u ­
zionali i quelli che sospirano per Γ immunità, che  le f a ­
zioni ottengono n e l l 'a n a r c h ia  ; g l i  uni , e g l i  a l t r i  s o ­
no inacessibili alla ra g io n e .  Fa d 'u o p o  a b b a n d o n a rl i  al d i ­
sprezzo de* loro pregiudicj  ; ma per q u e l l i ,  che a rn a n ·  i l  
loro paese , chc sentono , che  Γ uomo non c  m ai tu t t o  
intiero , che nel sistema della  libertà  costitu ita  , q u e l l i  
che bramano , chc L' uomo debole r itro v i un  Appoggio n e llλ  
fo rza  dell*  volontà N a zio n a le  , che i l  potente abbi hh& 
barriera nell’ im parziale g i u s t i z i a , e che i l  perverso p ro v i  
un frene n ell' inflessibilità  delle leggi , sanno a b b a s t a n z a ,  
chc la pratica noo ha finora sanzionato alcuna delle  ante­
riori teorie per assicurare la felicità ai Popoli m o d e r n i , e  
chc è forza il tentar tutto per ottenerla , e che s a r e b b e  
fuori dell ’ ordine delle cose uaiane il pretendere , che  uci 
sistema qualunque potesse nascere peifetto . G r a z ie  i m m o r ­
tali adunque si siaoo rese a quel S e n io  su b l im e  , che  h a  
inventato il sistema dei tre C o l le g g i  , fcSSo c  i l  p i ù  b e ­
nemerito dell’ umanità .

N O T I Z I E  E S T E R . E  

I N G H I L T E R R A

Londra  i S  G iugno .
0 .»gi si c tenuto un C o n s ig l io  al palazzo di S. J a ­

mes : il Re v* ha segnata la proclamazione per lo  scio- 
olimrnto del P a la m e n t o  . S. M .  in gran cerimonia ù a n ­
data in seguito per prorogate  le due camere . Il R e  n e l l ’ 
andare alla C a n u t a  dei paci  , c al suo ritorno è s ta to  ac­
colto dalle acclamazioni , e da attcstaci non equivoci  dell* 
affezione e della riconoscenza pubblica . Il discorso , che 
ha egli pronunziato per la chiusura del PadamcQìO pac 
aycs scc iuto  U  so M u faz io n c  generale .



_ I  j l  Senatore Gregoire c  a rr iv a to  a L o n dra .  La sua in· 
f enzioac c  .  d ic o n o ,  di  trasferirsi in 'Is c o z ia  . Il C it .  V o l ­
p e / è  anche in Inghilterra , o r e  conta  passarvi.  qualche 
tempo , e d i  là portarsi ai ba gn i  di  S p a  ,

—  Si è  reso  p u bblico  un ed it to  s i m i le  a quello stato 
p u b b l ic a to  a Parigi  ,  in v ir tù  del qu ale  tutti g l i  In g le s i , 
che vorranno passare in Francia sono tenuti di procurarsi 
d e ' pastaporci di  Lord H a \ y k e s b u r y  , e d i  M  O t to  .

—  A b b i a m o  nuove della  C o lo n ia  di Sierra Leona . Essa 
c  srata a t ta cc a ta  di nuovo da  qu egli  abitanti . I nostri , 
sebben e  m o l t o  inferiori di numero , sono rimasti vincito­
ri ; ma c i ò  non ostante non si  p u ò  negare che le troppo 
frequenti  incursioni im pediscono a q u e l la  Colonia di cre­
scere > e d  a lu n g o  andare ia  distruggeranno se non si 
p ro vv e d e  d i  una  forza  m a g g io re  . M a  questa forza , dall* 
a ltra  p a r te  esigerebbe  .maggiore spesa ,  e non pare che 
quello s t a b i l i m e n t o  offra tanti v a n t e g g i  da compensarla . 
T r a  tu t t ’ i s e l v a g g i  i negri  sono forsi quelli che c  più 
d  fóci le r id urre  a l lo  stato  di pace . Essi  hanno i l  fomite 
della gu erra  nel «angue . Si sa chc la tratta  de' negri fu 
im a gin ata  d a l  v irtu oso  Las Casas per sollevare un poco 
g l i  A m e ric a n i  ; ma q u e l lo  che forsi non si sa da rutti è 
che q u esta  istessa  tratta  risparmia  infiniti orrori e mille  
v ite  anche n e l l ’ A fr ica  . Se ta lora  noi non uccidiamo , d i­
ceva  un lo r o  R e  ad un nostro v ia g g ia to re  , e solo perche 
a b b i a m o  speranza di vendere . N o n  volete  voi comprare ? 
U c c id e r e m o  i nostri prigionieri  . V e  ne son tanti che nc 
a v a n z a  e per comprate e per uccidere . Questo barbaro 
a b i t a v a  una capanna formata di teschi d' infelici ; e spes­
s o  o r d in a v a  che se gl iene costru sse una nuova . T a l i  sono 
c o lo r o  in m e zzo  ai quali  è il nostro stabil imento di Sier- 
i a  L e o ra  !

—  Si pensa di spedire il vascello di 5 4  il  G la tton  a l la  
n uova  G a l le s  meridionale  . Sarà com andato dal C ap itan  
C o ln e t t  . E g l i  porterà  m un izion i  navali  , c ne riporterà 
le g n i  d a  c o s tru z io n e  dei q u a l i  s i  vuol  fare un’ esperienza.

—  E '  g i u n t o  in ta n to  d a l la  stessa regione il  Tenente 
G r a n t  » e  le  n uove che ha  recate su llo  stato di quella  
C o l o n i a  s o n o  le p i ù  soddisfacenti  . R e g n av a  una comuni­
c a z i o n e  a t t i v i s s i m a  t r a  la  B aja  Botanica e Γ Isola di 
O —  t h a i r i  . V i  si  era sco verta  una miniera di eccellente 
c a rb o n e  . I l  G o v e r n a to re  K i n g  si occupava a far fare del­
le scoverte  :  ave a  fa t t i  r im o n ta re  d iv e rs i  fiumi > avea fat­
t o  a t trav ersa re  d a l lo  sreho G ra n t  i l  canale che separa la 
terra  di Dieraen d a l la  n uova  O l a n d a  , canale che non era 
s t a t e  ancora  v is i ta to  per intiero . T u t t i  g l i  altri naviga­
to r i  non a v e a n o  o ltre p assa to  i l  gr a d o  36 di latitudine 
m e rid ion a le  : i l capo meridionale  d e l la  nuova O la n d a  , 
è  a 3 * .  x .  S i  sp e ra  chc G ra n t  v o g l i a  pubblicare la rc la-  
zionc  d e l  s u o  v i a g g i o  .

G E R M A N I A

Prtsburgo i z  G iu gno  .
A i  i l  fu  tenuta una sessione c ir c o la r e .  Sabberò poi 

1 5  v\ fu l a  1 1 . m a  sessione de lla  D i e t a ,  e jeri  la 1 3 .ma 
in  esse furono proseguite  e term inate le deliberazioni in­
to rn o  al com pletam ento  dell* a rm a ta  Ungherese .

V e n e r d ì  scorso S. M .  la R e g in a  di N a p o l i  coi  ̂ R R .  
p rin c ip i  e principesse > è  p a r t i t a  d a  questa C i t t a  per 
V ie n n a  ..

V im n a  x j  G iu g n o  .
LI Consigliere di Stato C h a m p a g n y  ha notificato alla

n ostra  coite U  conchiusione del t r a t ta t o ,  sottoscritto li
x© m a g g io  fra i l  Duca di W u rtem b e rg  e la R epubblica  
F ra ncese . Eccolo :

T r a tta to  stp *r*t. , ΓΛ U  Repubblicii FrAncese , ,  3. A .  S. 

i l  Duea. di W u rtem b erg  .
, ,  La Pace coll* Impeto germanico essendo ristabilita  

c o l  t r a t t a t o  di Luneville, e i l  governo della R e p u b b l i c a  

f r a n c e s e ,  e S. A. S. il Duca di W urtem berg, desiderando 
d i  fa re  coti un trattato «eparato Γ applicazione opportuna 
de i  p r i n c i p j  generali contenuti in quello di Lunevil le , hanno 
a  q u e s t ' o g g e t t o  nominatopcrloroplcnipotenziarj : il Primo 
C o n s o le  in nom e del Popolo Francese il cittadino Haute- 
r i v e ,  e S. A. S. i l  duca di Wurteraberg, jl barone di 
N o r m a n o  e c . , i quali  hanno conchiuso i seguenti articoli ί 

„  Art.  1 vi  sarà buona intelligenza ed amicizia t ia  
l a  R e p u b b lic a  Francese e S. A .  S. il  Duca di W urtim b erg.

„  x S. M . l’ imperatore c l ' Impero germaaico avendo 
mccenscotit» coll* art.  7  d e l  trattato di Liwerille ,  che la

Rep. Tranetst possegga in  t u t t i  sovranità 0 propri,tà (  

p aesi e dom inj s itu a ti su lla  r iv a  sinistra d el Reno , e che 
fa cev a n o  parte d e li  imptro germanico * Sua Altezza ii 
Duca di Wurtemberg rinunzia per se , suoi eredi c suc­
cessori in favore delia Repubblica Francese, ai diritti di 
sovran ità ,  di superiorità territoriale, proprietà , ed al- 
tri simili , eh* egli ha esercitato , e che gli appar­
tenevano sui paesi , c dominj della riva sinistra del 
R e n o ,  ed in particolare: 1 sul principato di Montbelliard:
x sulla Contea di Storbourg: 3 sulle signorie di Rique- 
W i r ,  Ostheim, Avbure , Franquemont, Blament, Clctnoor, 
Stcricourt, Chatelot ,Granges, Clerval e Passavant: 4 sui 
feudi derivanti dai detti principati, ec. : 5 sulle signorie, 
feudi e dominj posseduti dagli credi t successori dei figlj 
naturali del duca Leopoldo Eberliard de Wurtemberg Mont­
belliard,  che son reversibili alla cesa ducale: 6 sui dominj, 
dir itti  ed entrate a Spira, Dudenhovcn, c oei contorni sul­

la riva sinistra del Reno.
,, 3 S. A. S. riounzia egualmente a tutte le dimande 

che potesse fare alla Repubblica Francese, tanto per ar­
retrati e non godimento dei diritti cd entrate dei paesi ce­
d u ti ,  che per ogni altra causa anteriore al presente trattato.

„  4 la conseguenza dell ’ articolo 7 del trattato di 
Luneville, la Repubblica Francese promette ed impegna i 
suoi buoni officj per far ottenere a S, A. delle indemzza- 
zioni territoriali, che siano, per quant’ c possibile, situate 
convenientemente ed a piacere di S. A. S. , eguali alle 
perdite d’ ogni specie risultanti dalla guerra, c conformi 
ai vantaggi e privilegi anessi ai possessi ceduti.

„  5 L'articolo 8 del trattato di Luneville riguardo 
ai debiti ipotecati sul suolo dei paesi della riva sinistra 
del R en o,  servirà di base e di regola per quelli di cui 
saranno aggravati i possessi ed i paesi compresi nella ces­
sione dell'articolo Secondo del preseote trattato.

„  6. I debiti particolari fatti dalle comuni rd altre 
corporazioni restano a loro carico, c saranno da loro pa­

ga t '  .
„  7 .  Dal giorno della ratifica del presente trattato , 

ogni sequestro posto a causa della guerra sui beni, effetti 
cd entrate della Repubblica Francese negli stati di S. A. 
S . ,  e quello posto nel territorio della Repubblica Francese 
sui beni, effetti ed entrate dei sudditti di S. A . ,  indigeni
o naturalizzati, assenti, od al servizio del Duca di W ur­
temberg , sarà to lto, restando libero a questi di traspor­
tare i loro mobili ed effetti -, ed il prezzo della vendita 
delie loro proprietà, o di percepirne le entrate senza im­

pedimento alcuno .
„  8. Il presente trattato sarà ratificato, e le rati­

fiche cangiate entro ua mese o più presto s’ è possibile.
Fatto a Parigi ii 10 maggio 18 0 1 .

Sott. Hauterive -- Nor marni .
( Il cambio delle ratifiche del trattato ebbe luogo a 

Parigi li 31 M a g g io . )

D al Meno t .  Luglio .
Il Principe di Orangc e a Francfort . Egli spend· 

moltissimo in mobili per la sua nuova residenza di S\c- 
gen . Si pretende saper di sicuro che le sue indennizza- 
zioni saranno Fulda , Corvejr , Dortmund , i quattro ba- 
liaggi dell* Elettorato di Trcviri limitrofi al principato di 
Nassau , la Città d’ Isny sul lago di Costanza , 1’  abba- 
dia di Wcingasten , ed il baliaggio di Auchsern . Si pre· 
tende in oltre che ii principe regnante riceverà dalla Re­
pubblica Batava la somma di 4 milioni di fiorini , cd il 
Principe ereditario , per un decenio , la pensione di 150,00· 
fiorini all’ anno . Delle indennità che si credono d e s t in a r e  
per la Prussia si dà ia seguente statistica . Vescovato d 
Htdelsheim  , popolazione 1 x 0 ,0 0 ·  j estensione di T e r r i t o ­
rio 54 leghe quadrate · rendita 1,040,000 franchi . Ve­
scovato d i Paderbona , popolazione 6 0,000 ; e s t e n s i o ­
ne J4 , rendita 140,000 fr. Una parte del Vescovato di 

M unster  ,  p o p o l a z i o n e  40,000 : degli altri oggetti non 
si hanno dati sicuri . L’ E ichsfeld  nella Turingia , app*r“ 
tenente all’ elettorato di M agonza;  popolazione 7 4,000»· 
estensione 40·, rendita 411,0 0 0  fr. La C ittà  d ' Z ' f ort 
col suo Territorio j popolazione 41,677  j e s te n s io n e  1^· 
La C it tà  Imperiale d i Q ostlar  nella bassa S a s s o n i a  i Po­
polazione ί , ο ο ο .  La C it tà  Imperiali di M ulhausen  e di 
Kordhausen  } popolazione 11,000 . Il totale di queste Jfl” 
denmzzaz'itfni si può valutar a 100 leghe q u a d r a t e  d l 
estensione , e 600,000 abitanti , Si crede chc se oc Prc>̂  
dcrà il possesso tra poco.



Vi è chi dice di esser sul mtmento di giugnerc a l l*  
dieta di Ratisbona un decreto Imperiale con cui si d ich ia­
ra inutile la deputazione dell' Impero g i i  da tanto tempo 
decretata per Γ affare delle indennizzazioni ; poiché questo 
affi re ha dovuto già terminarsi in altro modo , e che tra 
poco si raduneranno nella stessa Città i Ministri di Fran· 
e i a ,  Prussia , Russia , ed Austria , i quali comunicheran­
no alla dieta le risoluzioni già  prese .

I Ministri di Annover continuano a presentare le lo­
ie  memorie sui Vescovati di Osnabruk , cd Hildelsheim» 
e sull* abbadia di Corvey , ma pare che finora non richia­
mino molta attenzione del pubblico .

—  I fogli Inglesi che vengono qui vorrebbero far cre­
dere di sapere il segreto del congresso di Mcmel , c que­
sto segreto che essi rivelano è tutto diverso da quello che 
gli  altri credevano di sapere . Non si tratta , son essi 
chc lo dicono , non si tratea di meno che d' invadere il 
Territorio Ottomano in Europa : 1' Austria e la Ru ssi ·  
cederebbero alla Prussia Γ equivalente nella Polonia . M a  
questa idea , per ora , non è che supra i fogli Inglesi .

Oltre dirlle indennizzazioni , rutta la Germania si oc­
cupa di utili riforme . La Baviera prosegue le sue d im i­
nuzioni di feste , di monisteri ec. cc. Se trova qualche 
ostacolo nell’ opinione inveterata de’ popoli , trova però 
un compenso nell’ applauso di tutt’ i buoni . Vi sono sta­
ti de’ monisteri che han dato spontaneamente Γ esempio 
drlla sommissione alle leggi , ed han chiesta la soppres­
sione de’ loro istituiti . Dapertutto si promove la p u bbli­
ca istruzione . La dieta de’ Stati di Neoburgo ha aderito 
a tutt’ i progetti di miglioramenti che si proponevano 
dall* Elettore , ed ha offerto delle somme rispettabili onde 
pocerne accelerare Γ esecuzione . Lo stesso risultato si spe­
ra che abbiano le diete dei Stati della Bassa Baviera .

L’ Austrfa e tutta intenta a ristabilir le sue finanze 
ς (1 il suo Srato militare . Si c aperta una nuova lotteria 
per ritirare dal commercio i pezzi d i  n  carantani , e si 
spera che avrà un esito felice del pari che Γ altra già 
aperta per ritirare la moneta dell* Impero . Si è ordinato 
che nel T ire lo  vi sarà un corpo sempre permanente di 
zom. Tirolesi , de’ quali alternativamente una parte »arà in 
funzioni »■ e Γ altra sarà in requisizione . La libertà dell’ 
estrazione accordata agli Ungberi potrà arricchire una nazione 
che abita gn suolo naturalmenre fertilissimo . Questo di­
ritto c stato accolto dagli Ungheri con trasporti di g io ja ;  
non piace egualmente agli abitanti degli altri dominj 
Austriaci,  i quali vedono bene che questo farà rincarire 
un poco il prezzo de* generi che io gran parte dall’ Unghe­
ria si traevano . Ma la libertà del commercio , tutto ciò 
chc tende a rat sviluppare Γ industria nazionale , se inco­
moda per poco con un apparente riocarimento , giova 
iempre . perchè accresce del pari la ricchezza nazionale : 
gli  abitanti di uno Stato non hanno a far altro che adat­
tarsi al nuovo stato delle cose e vi si trovano sempre 
meglio , perche non paga’ caro , se non quegli , il quale 

non può pagare.

R E P U B B L I C A  D E L L E  S E T T E  I S O L E

Corfù i f  Maggio .
I l  Presidente del Senato ha fatto  pubblicare i l  seguente

Manifesto :
„  L’ anima grande , il genetoso Paterno cuore di 

Alessandro Primo , Imperatore gloriosissimo di turte lc 
Russie, commosso e impietosito alla vista de’ disordini e 
disschzioni che flagellano da gran tempo gli  abitanti di 
questi paesi , c proteggendo ii loro bene , la loro felici­
tà , ha nominato suo Plenipotenziario nelle Sette Isole 
Uaite , S. E. il sig. conte Giorgio Mocenigo suo Consi­
gliere di Stato attuale , e commesso alle invitte sue trup­
pe navali e terrestri stazionate a Napoli , di trasportarsi 
tosto a Corfù per appoggiare le necessarie operazioni e 
profidenze chc a tenore del pieno potere di cui c rivesti­
to credesse di combinare sul luogo .

„  A tal effetto Γ  illustrissimo Console Generale del­
la Maestà Sua Imperiale cavalier di Benachi , fu dall’ 
£. S. autorizzato di significare a tutti il suo imminente 
arrivo > e di comunicare nello stesso tempo , che le in­
tenzioni più volte spiegate dall* Impeciale Maestà Sua, 
impegnata a garantire Γ esistenza politica della Repubbli­
ca delle S:tte Isole Unite , sono le più disinteressate e le 
più benefiche , non contemplando nella presente spedizio­

ne , che di consolidare l i  C ostituitone p - r m in e n c e  d e lt i  
Repubblica sopra le basi della più im p a rz ii/e  g i u s t i z i a  , 
procurando con ogni studio e cen il  dovuto ze lo  di c o n i ·  
binare il generale contentamento di tutte le c lassi di  p er­
sone , nelle quali indistintamente si estende con e g u a l  in ­
teresse Γ augusta benevolenza , commettendo al p re lo d ato  
soggetto Console Generale d: esortarli a rendersi d e g n i  
delle magnanime cure di S. Μ.. I. cooperando a l la  con so­
lidazione dell’ armonia e prosperità generale .

»» Queste clementissime disposizioni , e benigniss im i 
sensi fu invitato con lettera Consolare S. E. principe e 
preside di renderli noti , e d’ invitar tutti ad a j u t a n i  v i ­
cendevolmente per vivere sotto g l i  ausptzj d e l la  legge co­
me degni figli  della Patria , combinando il proprio ben 
essere «olle convenienze della Nazione .

, ,  Popoli delle  Sette  Isole , ramenrate che pet ess-c 
felici non vi manca se non i l  volerlo  , e che per seria­
mente volerlo è forza  abjurare  i pregfudi/.j d e l lo  s p i r t o ,  
la depravazione del c u o r e ,  a i m r  ia P atr ia  p i i  ch? se 
stessi , vestir carattere di d o d i  rà , subordinarsi  rra.iquil-  
lamenre alla C ostituz io ne  che sarà s n b  iraence o rd  nata e 
sancita per Γ o t t im o  G overno  deila R e p u b b l ic a ,  per l ' a r i *  
l i t i  , floridezza e g lo r ia  della  N azione . “

Data dal Palazzo  p u b b l ic o  dei Senato res idente  ia  

Corfù li 19  M a g g io  i g o z .  S. V.
- Spirid :o n  Giorgio T cotochi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

B ru x e lle s  z8 .  Giugno  .

Q-ii si aspetra S. A. il Duca di Y o r k  che d a  qu esta  
Città  passerà ai bagni di Spa. Contem poraneam ente  verrà  
anche il principe ereditario di O raoge , e si crede c h e  Γ 
arrivo di questi illustri personaggi coinciderà c o l l ’ a r r i v o  
del Primo Console . Intanto si sono incominciaci i t r a v a ­
gli  per il nuovo canale pec Charleroy : v i  si occup erann o 
circa t o m .  uomini che saran presi d a l la  tru p p a  . S i  
proseguono con a t t iv i tà  i lavori  nelle nuove forc if icaz ioa i  
di Juliers .

La casa d’ Austria  per tutt’ i debit i contratt i  io q u e ­
ste Provincie si era o b b l ig a ta  di fare i suoi pagam en ti
io questa C irr i  . O ra  si scote che li  vo g lia  fare a Vien­
na , e questo c jg i o o a  i l  veoti  per cento di p e rd ita  ai c a ­
pitalist i .

Pa rig i  1 6 Messidoro (  f  L u g l i* . )
I registri aperti nel D ipartim ento  della  M e u rth e  s u i -  

la questione del Consolato  a v i t a ,  contengono 3 7 . 8 6 1  
voti a fferm ativi,  e u  n e g a t i v i .  N e l  D ip a r t im e n to  d e l l a  
Seine-et-Oise , il numero de voti  inscritti sui re g is tr i  d e l ­
le A m m in is tra z io n i ,  e dei N o t a r i ,  c di 1 7 , 4 8 1  per Γ 
a fferm ativa ,  e 1 7  per la negativa  i 7 ,8 8 0  C i t t a d i a i  han­
no votato  in oltre  , che i l  Primo Console  a b b ia  la  faco l­
tà  di eleggere il suo successore .

—  N el  giorno d e l la  festa de’ i + Luglio  , s i  daranno le  
bandiere a tutte le mezze b j ig a te  d ’ infanteria leggiera  .

Si formeranno tre compagnie  ausiiiarie d i  cento  u o­
mini Γ una composte de’ neri che sono in Fraocia  ; c ia ­
scuna di essa avrà tre officiali dello  stesso colore  , e r i ­
siederanno , una nelle isole di Hieres , un’ a ltra  n e i! ’ i s o ­
la di Oleron , la terza nell ’ isola d* A i x  .

—  Con D ecreto dei Governo si è ordinato  un m a g a z -  
j zino di deposito in M arsig lia  per le merci estere c h e  n o a
I possono entrare in Francia . Questa d isp o s iz io n e  c  neces- 
! saria ne’ porti molto frequentati , onde si  t o l g a  Γ in c o ­

modo ai legni ,  che non sempre son c a r ic h i  interamente 
di merci chc possoao im m ettersi  . I l  d e p o s i t o  p otrà  du­
rare due anni' .

—  Un altro Decreto ordin a  il r is ta b i l im e n to  d e l l ’ ospi­
zio sul Moncenis , ed al mantenim ento del m edecimo si' 
applicano alcuni fondi del Piemonte .

I T A L I A

Venezia  7  Luglio  .
G li  abusi dei cam bia v a lu te  , e Γ agio  cap ric io so  

che indi nc risultava  , ha  mosso il Governo acf ordin are  
chc sian chiusi fra tre giorni tutt’ i bo tteg hin i  d i  cam - 
b ia -va lu te  che erano in questa C ù r i e  nella  T erraferm a,,  
Provvisoriamente , per comoJo de’ forestieri ,  si  lascia i l  
diritto di cambiar lc monete alle sole ditte  A n n  m i  ̂  M ot*



ίΛ  M c jc h w i · I  cambiatori d i  monete sì  debbono rol- 
Icrtre per i l  *o l°  «-m odo p u b b lic o  j quando si molt ip li­
cano o lt ic  H numero ch c  questo  com odo richiede . allora 
c  in ev ita b ile  che essi cerchino di fare alerò guadagno , e 

questo  non si p u ò  ottenere se non ingannando i p*co ac­
corci , che  m eritan  sempre la protezione delle leggi , ed 
alterando le  m on ete  che sono so tto  la  cusrodia delia pub» 
b l i c a  fede .

Torino 9 . L u g lio  .
La 3 orna m e zza  b r ig a d a  di linea attualm ente  in que­

sta  Cicca v iene a ricever 1 ordine di andare di guarnigione 
a  S t r s s b o u r g  .

L A m m i n i s t r a t o r e  Generale  in J v r e a  ha ricevuto dei 
se g n i  di  s t i m a  c o m e  nee li  a ltr i  paesi da  lui visirati . i s ­
so  h a  i n t e r r o g a t o  i fun zion arj  , ed i M agistrat i  ,  e visi­
t a t o  i p u b b l i c i  s tab il im e n ti  . A lo  Ite eccellenti iscrizioni 
: g  sti'.e l a p i d a r i o  sono servite per esprimere al vincitore 
rii F lc u r u s  ,  ed a l  Padre dei Piemontesi  i sentimenti, chc ci 
i s p i r a n o  1* idea  d e l la  di lui gloria  ,  e dc‘ suoi talenti . 11 
P i  im o  C o n s o le  non c sturo om esso .

L a  racco/ra d e l la  sete s i i  risorsa d elle  richezze dcl 
D i p a r t i m e n t o  d e l la  Sesia  diminuisce og ni  an.10 . C iò  den- 
v a  in gran  p a rte  d a l la  poca  coltura dei M oron i .

Là C  t t i  d ì  T o r in o  è sraia  iscr it ta  d ’ ordine del G o ­
verno fra le C o m u n i  ove devono portarsi  l i  esaminatori 
de l la  scuola  p o h te c h n ic a  de lla  i jr r .à .  D ivis ione militare 
d e l la  R e p u b b l i c a  Francrse . A  ta le  o g g e t t o  sono stati r i­
messi i p u nt i  d i l T  esame per i C a n d id a t i  , esame che avrà 

p o i  lu o g o  nel p rim o g io rn o  c o m p lim en ta r io  dell* anno 
corrente  .

Si c  p u b b l i c a t a  la Legge  dei 30. F ior i le  che ord na 
Ja p r o m u lg a z io n e  del t .actaro  di pace fra la R epubblica  
Francese ,  iJ R e  di Spagna , la R e p u b b l ic a  Batava , ed il 
R e  della  G ra n  B r e ta g n a ,  ed Ir la n d a  -, siccome la  Legge 
ì n s t i t u n v a  d e l la  le* one d’ onore .

D e l le  m isure  sono state prese per »1 servizio  delle po- 
sre di l e t t i l e  a T o r i n o  , e ls  in fede ltà  d e g li  agenti subal­
terni sa ra n n o p u n ite  .

I c o m p l ic i  dei  b r ig a n t i  A rterm ann ,  e Scotto uccisi questi 
in  un a l b e r g o  di G e n o v a  dalla  G e n d a r m e r i a , hanno assalito 
m o l t i  v i a g g i a t o r i  fra T o r t o n a  , ed Allessandria  , V o g h e r a ,  
e T o i t o n a  . T r e  di loro sono stat i  attaccati presso C&steU 
n u o v o  d i  S c r ir r a  , un di essi è  r im asto  ucciso  , e g l i  a ltri  
a ssai  p re s to  sa ra o n o  arrestati .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova J 4 .  L u g lio .

! 4- L u g l i o  g io rn o  di grande celebrità  per la 
Irar .cia  qu esto  G en erale  G ard an  h a  d a to  un sontuoso pran­
z o  di  j o  c o p e rt i  , e per qu esta  seta il M in istro  Plenipo­
t e n z ia r io  della  R e p u b b l ic a  Francese C i t t a d i n o  Saliceti ba 
p re p a ra to  uo superbo festino di b a l l o  nel Palazzo di sua 
a b i ta z io n e  , ove  sono in v ita te  le p :u  distinte  persone d* 
o g n i  sesso . Q i t s t a  sera t u t t i  g l i  a lberi  d e l la  Libertà sa­
ra n n o  iJ/uminati , c adorni d i  m o lte  bandiere  .

—  D al le  lettere di S p a g o a  r i le v ia m o  Γ arrivo di alcuoi 
ba st im e n ti  provenienti dall* A m r r ic a  con ricchi carichi , c 
con p iù  m ilion i  di pezzi pel  R e  , e  p e l  commercio , c 
a vven u ta  però la  d isgraz ia  che un g a rzo n e  d e l l ’ equi­
p a g g i o  ha  a vu to  la  maniera di rubbare p om . pezzi , e 
fuggirsene . C o l l o  stesso corriere a b b ia m o  ricevuto da Bar­
cellona forti  comm issioni d i  canditi  , d i  fiori finti , e di 

c di marmo , che servir debbon o per le fc-  
5 C c e s\ apparecchiano colà a l l ’ arrivo  dcl R e .  L* antico 

V^rir^0 rCa Ĉ * ritrovasi , è s t 3to  pressoché rifab-

xettura  m“ a *  * ^  Γ',Π* :5°  Sul dcl1’

c h S« Dp°iPù b f n t r *re « C°d“ |" s U o T . p " f' ' ' T 0 . U
rr-bile la  l o r o  condizione ! Ptoctritto d j  * ">·«'-
v er i tà  un o n e sto  Cittadino fa il presente n dolorosa 

fo rm a zio n e  di una società tendente & m i e l L ? * " 0 **
10 si p u ò  i a  sorte  dei poveri maoifattucìcri .*£ ι·*> ÌUSn‘  
t o  a h re s l  ad  im p ie ga re  per quanto potrà Γ i p cf a' sC ρΓ° Π* 
tuitacìcnte  a  v a n ta g g i o  dei manifatturieri medesimi^Vi 
s .stem a sarà come siegue : 1

1 .  La società c  composta di capicalieri sovventori 
a  d i  nunifAtturicri  . J

t .  L a  fabbricazioa? drife  maaif<tCiirc s‘ farà p cr con.
i o  dei xnanifctta iiesi.

3. Per ore sì comincierà dalle manifatture di lino .
4. Vi sarà un magazzino , dove si disti ibuiranno ai 

manifatturieri le necessarie matterie , e si riceveranno per 
esitarle le manifatture già  ultimate .

5. I Capitalisti sovventori eleggeranno , o almeno ap­
proveranno Γ Assistente al magazzino .

6. I manifatturieri eleggeranno un Depurato , che li 
rappresenti per trattare in loro nome con i c a p ita l is t i ,  
eoa f  Assisterne al magazzino od altri secondo Γ occor­
renze .

7.  EssenJovi persone pronte ad anticipare ai mani* 
fa ttur ic i  1' occorrente per 1 primi lavori , per sicurezza dei 
capitalisti , i manilattuticri non prenderanno dal magaz­
zeno nc robba , né denaro , se non a proporzione dei la ­
vori ultimati , che vi andranno depositando ; e di pii! in 
maniera , chc i lavori ultimati siano sempre da valutarsi 
un dieci per cento più di quello , chc prenderanno o i<t 
robba , 0 in denari .

8. La compra delle materie si fa r i  dall’ Assistente al 
magazzino di concerto col Deputato dei inafatturieri. Dallo 
stesso ass erente si tara anche la vendita al prezzo da lui 
fissato col Deputato su dd etto , il quale prezzo non potrà 
alterarsi nc in più , né in meno .

$ Sarà proibito all' Assistente che vende il fare ere- 
deuze per conto dei manifatturieri : porrà solo farle per 
suo conto sino a quella somma , per cui sarà autorizzato 
dai cap ita l is t i ,  oc! qual caso potrà accrescere a suo van­
taggio  il prezzo fissato , solo quanto importa la solita 
provigione per lo stare del credere .

i o .  L’ Assistente avrà per sua indennizzazione uno per 
cento sul costo della  com p ra,  e x per cento sul ricavato 
dalle vendite·.

i x .  Ai C a p o l i s t i  sarà corrisposto il frutto annuo ia 
ragioae del 5 per cento .

i x .  Se qualche capitalista vorrà ritirare il suo ca­
pitale  , dovrà avvisarne Γ Assistente al magazzino 6. mesi 
prima , ed in questi 6 mesi non correrà per lui il frut- 
to sudJetto .

13.  Siccome chi anticipa i primi fondi pcr l’ esecu­
zione d i  p r o g e t to ,  non ha altra assicurazione, che sulla 
onestà dei manifatturieri , perciò egli nominerà quelli , che 
dovranuo esser i primi . Pcr questi si faranno i regola­
menti a parte dove si fisserà ancora la maniera di am· 
mettere in società altri manifatturieri .

Animi sensibili , che avendo sentimenti di umanità 3 
sapere compatire la miseria dei vostri simili , ed avete un 
vero  amore per il bene della vostra Patria , riflettete , che 
1’ esecuzione dcl presente progetto può essere il principio 
di una grande felicità nazionale 1 . .

N .  B. Chiunque desiderasse concorrere i l i  esecuzione 
di questo u tile  piano , e perciò conoscer» ihi si incarica 
del medesimo si petrh indrizzare λ questa stamperia .

G e n o v a  i z  Lu o l i o  i 8 o z .

Corso od'urno de Capitali impiegati nelle seguenti 
Imperiali * Reali Corti .

I m p i l a t o r e  con i frutti arretrati dal 17 5 7  per ogni 100 IL 
A l  4. 10. con Giuseppe II.  . . . lir. 7 6 in —
A l 5. —  con Leopoldo , 78
A l 4. —  con Francesco l i ............... ...  66

B a n c a  d i  V i s n n a ...................*.................». 87
al 4 ...............................Fior. 8 j  in 87

Detti  al .......................................... ..... 88 io
M o s c o v i a  al 5 per 10 0  con i frutti

Dal 1 7 2 ? ........................... . >4 in 8 8

D a n i m a r c a  al 5 col frutto di un s.*m. lir. 8z in 84 

al 4  c o llo  stesso frutto . . , ,  η% in —  

S v e z i a  con i frutt i  al 5 di un semestre
arretrato, Impieghi ricónst i tu iti . ,, 7 6 in —  

L o n d r a  . T re  per 100 consolidato . . n 7 1  in —
■ R e p u b .  F r a n c e s e  il 5. consolidato . . »> H  m 60  

R epuh  I t a l i a n a  M onti  d i M i la n o  con i

frutti d» anni 8 circa al .................... ...  z i  in z8
R i p u b . L i g u r e  . Luoghi della Btnca dt S. G r ò  r ì i u  

con i frutti a lir. + x i .  4 dal 1 7 * 8 .  Se. 7 —  
da lire 7. n  f. b.

Biglietti della Banca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e ....................... lir. 40

C apitali della S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutte s i d ’_ 
detto a lir. 4. n .  , a lir. i .  e lir. 1. f .  Pcr ° 8 nI 

azione , ossia Luogo , che nel 179 6 .  si vendevano 11. 9 ·̂ 
per 100 lire ,  prezzo infimo ,  ora . . .  Se. j  in 5 *7 * 
di suddetta qualità .
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M os, et Lex maculosum edomiiit uefàs.
O ra {.

N O T I Z I  t  E 5 T  I  H £ 

R  U  S S I A
Tietrobùrg»  1 0  G iu g n i .

Si scrive da Tiflis , capitale delia Georgia , che il 
Tenente generale Keorring parti ai i i  Aprile per prendci 
possesso del comando in capo di questa nuova provincia 
del nostro Impero , ed istallarvi ii nuovo Governo . Egli 
era accompagnato dal Consigliere di Stato K o w a l io sk i  , 
Governatore civile , e da altri membri dell ’ amministra­
zione . Molti membri dell’ alto Clero erano usciti loro 
incontro per ricevere Γ immagine di S. Nioa , che il loro 
Czar Wachtans avea lasciata a Mosca al principio di 
questo secolo, e che ora si restituisce alla sua Chiesa . 
A  4 leghe da Tiflis si trovò il Patriarca Antonio Zare- 
W ics .  Ai 14  gii  abitanti di tutt’ i culti prestarono il lo-
10 giuramento di fedeltà al nuovo Governo .

—  Merita di esser conosciuta la seguente lettera del 
liosrro Sovrano al Ciambellano VittostofF, chc for.na il 
pili  bell' elogio della sua umanità e della  sua intelligenza .

,, La maniera con cui si distribuiscono le elemosine 
ai poveri , non serve che ad aumentarne il numero . Il 
vecchio , oppresso dagli anni , non vede sicuro il iùo ri­
poso » non si restituisce alla salute il giovine che si ab­
bandona alla miseria; e :1 ragazzo che avrebbe dovuto di­
ventare il sostegno dcll-V Scaio , non vico coito a/i a mor­
te e ai v i z j . Soventi il povero ozioso cd incomodo strap­
p a  dalle mani della b --irncenzi ciò eh’ era destinato per 
nn padre di famiglia opprtsso dalia disperazione sul let- 
ticiuolo in fcui gtme . Là beneficenza non- consiste nel la­
sciarsi commovere dall' aspetto sovente ingannatore deila 
miseria, ma a risitat gl* infe'lci nèlle loro case . e in 
quei luoghi di dolore e di lagrime , fa d‘ uopo cercar di 
sollevare i lor mali con parole di dolcezza , coti consiglj 
salutari , con tutti i mezzi in fine fisici e morali. La pos­
sibilità  di riuscire in quest’ opera sì meritoria , è dimo­
strata dall’ esperienza di molti Popoli illuminati , e spe­
cialmente d’ Amburgo , ove una società di borghigiani 
virtuosi e pacifici, senza alcuna vista d' interesse persona­
le , senza attendere r compense , adempie da i j  anni al 
sacro dovere di sollevare Γ umanità sofferente nel modo il 
più  u t i le ,  ed efficace. Bramando di seguir quest* esempio, 
nominerò una commissione di tre membri , quali nc no­
mineranno un quarto; i quattro ne nomineranno un quin­
to , e cosi fino al numero di 9 , i quali nomineranno 
poi altri 8 membri . Voi proporrete il vostro piano a 
questa commissione , onde lo esamini per 1’ esecuzione . 
P*.*r provare quanti diritti hanno sul mio cuore le vitti rate 
dell’ infortunio , prendo sotto fa mia protezione non solo 
questa società be:iefica , ma tutte quelle che si formeran­
no ancora sul di lei esempio per il sollievo del prossimo 
presso una Nazione che mi c si cara , su cui la natura 
lia sparso tutti i suoi tesori , eh' essa dòrò1 di tutte le 
virtù, e sopra tutto di una generosità tutta divina. Vi confi­
do specialmente' questo ministero di beneficenza pubblica , 
onde ve nc occupiate , e mi comunichiate immediatamente 
i  relativi rapporti .

T U R C H I A
Costantinopoli a j .  L u g lio .

E' scoppiata la guerra fra 1 Russi c i Persiani. I pri­
mi diccsi che siano penetrati nella provincia di Ghilan , c 
che perciò il reggente di Persia c in marcia con uq cor^e

Legge , e Virtù domàro i v iy  infami.
Oraz.

di truppe per opporsi ti loro  p rogressi.  Devono aver da ­
to luogo a questa rottura ie vessazioni sofferte dal banco 
russo a Reirch , e 1* espulsione dei russi da A stcrabac .

P R  U  S S I A
MemtL i i .  G iugno .

Ecco alcuni dctiag.i  sui sogg urno di S . Μ . Γ  I m p e ­
ratore di Russia e dei nostri Sovrani m questa C i t t à  r 
giunto che fu Γ  Imperatore , il R r  lo  condusse all’ a p p a r ­
tamento della Regina ; questa pnne pcssa abbracciò il  g i o ­
vane monarca chc rispose a questa dimostrazione, d ’ a m i­
cizia col baciarle la m a n o .  1 R- fece entrare in seguito  
i generali Courbicre e di Kaikreath per dim andare ali* 
Imperatore ia parola d' ordine e di radunamento c k t  e g l i  
diede pregato dal R e .  l i  1 1  il  S ig .  Marchese d i  N>zza 
qui giunto da Pietroburgo per citornare a Lisbona e b b e  
Γ onore d' essere alla tavola  delle LL. M M .  come pure il 
sig. d ‘ Asopcus , altre volte  ministro di Russia  a B er l ino ,  
e il sig. d· D c b its c h  , generale russo . A l  ballo  che d ie ­
de la stessa sera il commercio di questa C it tà  , V Im pe­
ratore apri ia festa ballando colla Regina una polonese > 
e ia seguito con differenti dame , còsi fece il R e  e i p r ia -  
cipi che erano presenti . 1 1  15 il Re d ede un gran p ra a-  
zo seguito da un ballo  al quale furo io . invitate  m o lte  
moglj  d' officiali , alcuni esteri e due officiali subalterni  
di ciascun re gg im e n to .  Il 14  il principe Alessandro d i  
Wurtemberg giunse coi/a sua sposa e praozò collà  L L -  
M M .  Il i y  le truppe eseguirono 1* u ltim a roai.ovra . D o ­
po il pranzo i due monarchi diedero Γ udienza di  c o n c e ­
do e fecero reciprocamente dei ricchi doni alle persone d e i  
loro seguito . Il conte di K ilk reu ch  ricevette i ’ ordine ru s­
so di S .  Andrea , e i l  sig. di Kotschoubrjr 1* ordine p ru s­
siano dell’ aquila nera . O ^ g i  aile 8 del mattino l* I m ­
peratore ha fatto ancora una visita  al Re cd alla  R e g in a  
c tra le 10  ed r i  parti da questa C it tà  per ritornare a 
Pietroburgo . La di lui partenza è stata annunciata d a  
una salva di 1 0 0  colpi d i  cannone . C irca  un ora  dop o- ,  
il Re e la R egina si sono messi in v ia g g io  per T i ls i c  , 
da deve le LL. M M . si renderanno a Ierutten , ove si r a ­
duna un corpo di truppe leggieri che annovererà  per tre 
giorni . Il viaggio de ll ’ Imperatore rassomiglia  ad uu 
trionfo ; una folla di persone si raduna ad ogni stazione 
di posta e in tutte le C i ttà  ove passa questo m onarca  . 
Le truppe chc erano accampate presso Memei ritornano 
ora ne* loro quartieri .

Quale poi sia staro il vero motivo d li* abhoceamen- 
to dei du: Sovrani , non e troppo noto . I fo g l i  d i  Lo a · '  
d r i  ne parlano in diverse foggio . D a R ig a  s» scrive , chc 
avendo Alessandro I. stabilito  di visitare annualmente al­
cune province del vasto suo impero , essendo state  scelte 
per quest’ anno quelle chc confinano cogli  Stat i  di Prus­
sia , e ciò accadendo nel tempo che quel R i  vi  dovea f a ­
re le sue riviste , era stato perc 'ò stab il i to  un abbocca­
mento in Memel tra i du? personaggi coronati , che noa 
hanno altro oggetto chc d’ imparare a conoscersi personal­
mente .

I N G H I L T E R R A  

Londra G iugno  .
Ecco il discoro pronunziato d3 S. M  nella C am era  

dei Pari nell’ occaiione della  d u so  azione , d.*/ P a r l a m e n t o . 

M i lo,'tli , e Signori :
}, Gli affati pubblici sono rer® nati > c d  io cred®



-J/>nte chiudere la presente « « io n e  del parlamento l 
jlfrante I·  quale roi  avete costantemente manifestato rii 

e s<ct »U‘ ultim o  segno penetrati della  grandezza  del de­
posito che r i  era confidato* N u m e r o s i ,  importanti  sono 

srati  ς /i oggetti  delle  vostre sessioni , ed ho il piacere 
di credere che ii risultato d elle  medesime s a r i  la  felicità 

del  m io  Popolo .
Signori doliΛ Cam era de' Comuni :

, ,  I  considerevoli sussidj , che voi avete  accordati 
per  li diversi rami del se r v iz io  p u b b l ic o  , meritano l i  
m ia  p iù  v iva  riconoscenza , e particolari ringraziamenti 
v i  defybo poi per la l ib e ra l i tà  ,  c o l la  quale  avete sgrava­

ta  la m ia  l ista  c iv i le  dei d e b it i  ,  onde si t r o ta  naturai- 
m en te  oppressa . M i spiace che  le  circostanze abbian resi 
necessar j  tanti  sa g n f ie j  per p a rte  vostra , ma mi consola 
i l  vedere nello stato d e l le  nostre manifatture , del nostro 
com m ercio  , e delle nostre rendite  una prova sicura dell ’ 
a b b o n d a n z a  delle nostre risorse interne e della p rosperit i  
te m p r e  crescente dei n ostro  paese ·

Mi lordi , e Signori :
„  Siccome credo con ven itote  di fare al più presto Γ  

elezion e  di  un nuovo p a r la m en to  , cosi c mia  intenzione 
d is c io g l ie r questo  c convocarne un altro . Comunicandovi 
questa m ia  intenzione , non posso tralasciare di manife­
starvi* i sensi d i  a p p ro v a z io n e  ch c  io sempre ho  provati  
per la  v o stra  condotta  dal p r im o  giorn o in cui vi vidi | 
r iu n iti  in questo lu ogo  .  La n ostra  situazione , piena di i 
d i f f i c o l t à  senza esempj ,  r ich ie d ev a  tutta  quella  forza , 
t u t t a  q u e l l a  saviezza  ,  tu t ta  q u e l la  costanza che voi ave­
t e  sp iegate  con tan ta  e nerg ia  e felic ità  . M ercè ic sagge 
e s a lu ta r i  misure che v o i  avete prese nel corso dell ' anno 
p a s s a to  , il m io  Popolo  h a  p r o v a t o  tutto quel a l lev ia­
m e n t o  c h e  era possib ile d a r g l i  in una delle p iù  terribili 
p r o v e  a  cui dalia  p ro vv id e n za  è stato  sottop o sto  ; ed io 
d e b b o  a ΙΓ  energia  ed all* accordo de* nosrri consig li  ; 

a i  s fo r z i  in uditi  delie  m ie  f lotte  e delle mie a rm a te ,  alio 
Xclo ed a l l ’ affezione del m o  P o p o lo  ,  1’ aver proseguita  

c o n  successo ,  e  te rm in a ta  coi.  onore la  lunga e difficile 
g u e rra  io  cui e ra v a m o  im p e g n a t i  . Lo stesso sentimento 
c h e  vi  h a  d iret t i  n e l l ’ e se rc iz io  de ’ vostri  pubblici  d o v e r i ,
Ja s t e s t a  cura  che v o i  avete  manifestata pe ’ l  ben essere 
d e l  v o s t r o  p a e s e ,  questi  stessi se n tim en ti ,  or chc rien­
t r a t e  D e l la  v i t a  p r i v a t a  , v i  moveranno a conservare con 
t u t t i  i m e z z i  che sono in poter v ostro  , i beni della p a ­
ce  . P e r  i a  p arte  m 'a  , io  non trascurerò nulla per con­
s e r v a r e  a l  m i o  P o p o lo  i v a n t a g g i  d e ’ quali go d e  e che
l o  d is t in g u o n o  d a g l i  a ltr i  P o p o l i  ,  e per provare che la 
p ro sp erità  e la  fe l ic ità  di  tutte le  classi  de’ miei fedeli 
Sudditi  sono g l i  o g g e t t i  più  cari  al mio cuore . **

L ’ oratore  de lla  C am era  de’ C om un i ha risposto con 
u a  discorso  analogo  in cui ha  fe l ic i ta to  S. M .  sulla  pace ,
« 1’ h a  r in graz ia to  per la  cura  p ate rn a  chc ha avuta per 
i  tuoi  P o p o l i .

—  Q u esta  mattina p o i  ,  nella  g a z z e t t a  di c o r t e ,  A s t a ­
t o  p u b b l ic a to  il proclama c h e  annunzia  io  scioglimento 
d e l  p arlam ento  e la convocazione di un n u o v o .

—  Ecco una lettera che i l  Presidente  dei Stat i  uniti di 
A m e ric a  ha  scritta a T oro-n aso Payoe  , nome trop p o fa­
m o so  n e l la  storia del decennio p a ss a to  , cd a cui si deve 
fors i  in gran parte quella esaltazione d i  p rincipj che fini 
col  distruggere ogni p rin c ip iò  .

»> V o i  mi avete mostrato il desiderio di voler ritor­
nare in America sopra un vascello  de llo  Stato . M . D a w -  
son che recherà ia  m ia  lettera ,  ha  ordine dal e s p ir a n o  
^«l vascello , il M aryland  , di  ricevervi a bordo nei caso 
cVie v o i  siate pronto nei tempo d e l l a  sua partenza . Voi 

Cl in generale ritornati  ai sentimenti degni de
pnrai ten»p\ , e potete aver la g lo ria  di avervi contribui-  

lam ent ' ff^ acemc.aic qualche a ltro . Io desidero sincc- 
T0'  po,*‘ ate P «  lungo tempo continuare i 

- ia  la rie * · é cke 1® gratitudine de' Popoli  nc
s t i m a  e ? ? pcns* l e  assicur*zi#ni dell ’ a lta  mi*  

c d t l  » 10 attaccamento .  -<

Tommaso Jefftrson .

C  E R  M
A M I A

D&l Mtno  ̂ Luglio .Le lettere di Monaco confermino le nuoti che 'c 
t r u o n e  eU,totali rxa pronte a marciare v«t prender pos­alo delle indennizzo·» » sotto .1 comando del princi­pe di Baviera B'.kenfcld del g<D. Der», Si er. ir. ol­
i v a t o  che in questi ulumi giorni 1 Elettore «e. avute lunghissime conferete «i «·ι »>«»«* « » «««» «w

itati  frequentissimi e f i  moltitudine degli affari avea im­
pedito a S. A. E. di accompagnar Γ Elettrice nel viaggio 
che fa fino a Carlsrahe per vedere la principessa eredita­
ria di Bade sua madre . Si crede chc nel piano stabilito 
per Γ indennizzazioni siasi conservato Γ Arcivescovato di 
Magonza di cui sarà nominato coadjutore 1’ Arciduca An­
tonio j e sarà indennizzato di tutto ciò chc ha perduto 
alla sinistra del Reno col Vescovato di Ratisbona, ovve­
ro con altre terre , poiché vi è chi crede che Ratisbona, 
sarà data a qualche altro principe della Germania che vi

I stabilirà la sua residenza . l i  trattato di Westfalia prò-
I dusse grandi cangiamenti nell’ Impero Germanico, ma più 

grandi ancora ne produrrà il trattato di Luneville.  Se ai 
cangiamenti che produrranno le indennitzazioni si aggiun­
gerà qualche altro che i nostri politici pretendono preve­
dere dalla parte fieli* Impero O tto m an o , o da altro , 
allora quasi vi sarà bisogno di una nuova geografia.

R I P U B B L I C A  I R A N C E S I

Parigi 5. Luglio ( 16 . Messidoro. )

11 Ministro dell* Interno ha fatto tradurre uq libro 
di C. S incla ir ,  membro della  camera de’ comuni d’ la . 
ghiiterra , sulla lunga vita  . T ra  le circostanze chc pos- 
sono contribuire alla lunga vita  Γ autore annovera ii cli­
ma , Γ organizzazione dell ’ individuo , i geo icori # il ca­
rattere morale , la condizione della vita , il geaerc del 
travaglio , il matrimonio , ii sesso . In generale i paesi 
montagnosi come son quelli della Scozia e della  provincia 
d ’ Iseck al N ord  della Siberia sono i p ù celebri per la 
durata della v ita  de' loro abitanti . Sinclair cita i i i j  
esempj di persone chc hanno vissuto più di cento anni, 
tra le quali cinque hanno vissuto da 140 fin· a 15 0 :
fa r r  ha vissuto i j z  , Jtnkint 16 9 ..........

—  Con Decreto del giorno 11 M essidoro, il Governo, 
ha posta in att iv ità  la Costituzione francese ne' quattro 
nuovi Dipartimenti del R e n o ,  e quindi c cessato il com­

missariato generale che ivi vi era .

RIPUBBLICA ELVETICA
Berna 6. Luglio .

Con decreto de’ 1 c stata proclamata Γ accettazione 

della  nuova costituzione .
Il Senato jeri  ha nominato il Consiglio di esecazio· 

ne , composto dal Cittadino Dolder Landamanno , c dalli 
C ittad ini  Ruttim a3 c Fusili Sratalders ( luogot. )

I T A L I A
Tortno i i .  L u g lio .

■Il Cittadino Jourdan impaziente di far cessare nel­
la  1 7 . ma divisione militare della Repubblica Francese le 
inquietudini , che alcuni Cittadini possono ancor conser­
vare intorno a l ia  sorte dell’ inaddietro Piemonte ha ordi­
nata la pubblicazione della proclamazione , lettera del M i­
nistro deli’ Interiore , e Decreto dei Consoli i chc qui ri­

portiamo :
Proclam tzione.

I l  Generale Jonrdan Consigliere di Stato ed Ammi­
nistratore Generale . A g l i  individui della sua Amministra­
zione .

Cittadini .
Nell ’ Epoca , in cui i Popoli dell’ Eurepa godono i 

benefizj della Pace , in cui con saggie negoziazioni si fis­
sano i limiti di tacti i Stati ; nell' Època , in cui le v i­
cine Nazioni si danno le costituzioni , che assicurano la 
loro prosperità, e felicità ; nell 'Epoca in f ine, ih cui il 
Popolo Francese vien da assicurare la sua gloria , ed il 
suo riposo conservando a vita nella Magistratura Suprema 
il Cittadino, che nc è il più degno , i Consoli hanno ri­
volto i loro sguardi paterni sul Piemonte , cd hanno vo* 
luto altresì farlo partecipe delia felicit i  generale .

Il Decreto, chc mi vien incaricato di pubblicare, 
va ad estinguere la sorgente di tutte le incertezze , ed * 
calmare ogni inquietudine .

Una amnistia generale c  pronunziata sopra tutti * 
delitti politici . il Governo chiama nella sua Patria colo­
r o , che i pregiudizj , o le circostanze disgustose li ^en“ 
no allontanati i egli getta un denso velo sopra il pass* '  
to ; invita tutti i Piemontesi a riunirsi sotto lo s t e n d a r d o  

della  costituzione dei Popolo Francese
Chi c fra v o i ,  il quale non «prezzi in tutta la sua



«tensione un cosi eminente favore i  Chi e colui , che non 
S' gloricrà di far parte della Nazione la più potente , la 
P'ù illuminata dell Europa ? C h i  è quello il  quale non 
sarà sup-rbo di divider la gloria chc ha reso celebri le 
armare Francesi ?

Che le coscienze timide siano tranquille : i l  Re di 
Sardegna col rinunziare per la seconda vo lta  a lla  corona 
viene λ liberaro i Piemontesi dal giuramento d' obbedienza. 
T utti  i Cittadini possono con sicurezza abbandonarsi ai 
sentimenti d’ amore , e di riconoscenza, chc li deve isp u  
rare il Governo, il quale li  chiama a partecipare g l i  alti 
desrini della Nazion Francese .

Questo potente Governo veglia su di voi Cittadini ! 
Abbandonatevi dunque conconfiJenza alle vostre speculazioni 
commerciali j non temiate più i cambiamenti politici sem­
pre funesti al commercio. Attendete ai lavori dell’ agri­
coltura ; le proprietà vostre sono sotto la protezione d e l- 
le leggi y esse vi sono garantire dalla potenza del Popo­
lo , di cui voi fate parte . Coltivate le scienze, e le arti i  
dei barbari pregiudizj non si opporranno più ai lor p ro ­
gressi ; esercitate liberamente il culto della Religione da  
voi professata ; il Governo la protegge .

Funzionarj pubblici,  e Ministri del culto ' il Gover-’ 
fio accorda un’ amnistìa per tutti i delitti politici \ affret­
tatevi di secondare le viste generose i sforzatevi di cancel­
lare sino le vestigia dei partiti , che hanno diviso da 
troppo lungo tempo i soggetti al la vostra amministrazio­
ne . Datevi la premura particolarmente di ristabilire i’unoi- 
ne , la concordia fra i vostri concittadini . Nel momento 
in cui i P.cmontesi sono riuniti al Popolo Francese devo­
no imitare 1’ esempio di quel Popolo magnanimo, il q u a ­
le non si ricorda drlle passate disensioni , che per bene· 
dire il Governo , che ha saputo farle cessare .

Cittadini ! il giorno Luglio 178 *  fu Γ epoca del­
la libertà del Popolo Francese i  che il  1+ Luglio 18 0 1  
sia in questa nuova parte della Francia 1’ epoca della riu­
nione di tutti i sentimenti , di tutti i pensieri , di tutte 
Je passioni . Una nuova carriera si apre davanti a voi ; 
prima di entrarvi spogliatevi di ogni risentimento , scor­
datevi i vostri torti reciprochi : praticate le virtù sociali ,  
obbedite alle leggi j rispettate , ed accarezzate il G ore r­
no ; infine rendetevi degni del titolo di Cittadino Francese, 
chc venite a ricevere . Viva la Repubblic* . Viva  Bona­
parte Primo Console .

Lettera del Ministro dell' Interno .
Parigi x. Luglio i8ox.  — „  . Q u i  acclusa ritroverete 

Citt.  Consigliere di Stato , copia di un decreto de’ Consoli 
che accorda 1’ amnistia per tutt’ i delitti policici che sono 
avvenuti ne‘ Dipartimenti della 27.ma divisione militare.
Il Primo Console , ordinandomi di rimettervela , m‘ inca­
rica di forvi osservare , che non vi e momento più oppor­
tuno di questo pcr pubblicarlo c farlo eseguire ,  poiché il 
Re di SatJegna ha per la seconda volta , rinunciando alla 
corona , sciolti i Piemontesi dal loro giuramento di ob b e ­
dienza . Vi piaccia , Cittadino Consigliere di Stato . ac­
cusarmi U ricevuta di questa lettera , cd avvisarmi di c o 
che avrete fatto in seguito della medesima . Vi saluto cor­

dialmente . Chaptal.
Estratto dei Registri delle deliberazioni de Consoli 

d illa  R e p u b b lic a  Francese --  Parigi x>. Giugno 18 0 1 .  - -  
„  I Consoli della Repubblica dietro rapporto de’ M i n i ­

stri decretano :
X .  Vi sarà amnistia generale per tutt* i delitti poli­

tici avvenuti ne* sci D  pattinanti della 1 7 . ina divisione 

militare .
z. Non vi sarà in questi Dipartimenti veruna lista 

di emigrati .
3. Tutti g l ’ individui assenti , anche quelli chc oc­

cupano cariche diplomatiche o amministrative presso il già 
principe , sono autorizzati a rientrare nel loro paese , e 
loro si accorcia una d iazione fino al primo vendemmia­
le anno 11 .  2 J- Settembre 1801.

4. Essi faranno innanzi al prefetto del loro D iparti­
mento una dichiarazione di rinunciare ad ogni rapporto 
colla casa di Savoja , colle Potenze Estere, e presteranno 
giuramento di fedeltà alla costituzione del Popolo Francese.

5. Coloro che per ragion di salute , o altra simile 
rag'onc convincente , non avranno potuto rientrare per il· 
primo di vtodemmiale , saranno obbligati a far la stessa 
dichiarazione presso gl i  Agenti Francesi ne’ paesi ove si 

ritrovano .
Coloro eh: al 1 rcndcmmiale dell’ anno n '  s’ osti-

neramo a rimaner emigrati  saranno d ic h ia ra l i  b a n d it i  , ed 
i loro beni riuniti al demanio p u b b l ic o .

7. 1 M inistri sono incaricati , ciascuno per c i ò  che
lo riguarda , de l l ’ esecuzione del presente decreto .

Il Primo Console B o n a p a r t e  .

Fet copia conforme C h a f t a l .
I Prefetti de’ Dipartimenti  Sono stati incaricati di fa r  

imprimere, pubblicare,  «d affiggere io tutte le comuni la  
suddetta Proclamazione , lettera , e decreti j le A u t o r i t i  
Costituite nc faranno lettura da per tutto nella festa de'
14. Luglio . I Prefetti nc diriggetanno degli  esemplari  ai 
Vescovi invitandoli ad ordinare ai Parrochi di farne le ttu­
ra al tempo delle Messe pariochia li  da tre Domeniche 
successive .

E '  staro altresì pubblicato »1 programma per so l le -  
nizzare il g iorno sempre mai memorabile de’ 14.  Luglio  ,  
che sarà annunziato co l  cannone . Le Autorità  C ivi l i  , i 
deputati dei corpi dei sapienti assisteranno alla p a t id a  
della Guarnigione , e d e l ia  G uardia  N a z io n a le  . N el  Pa­
lazzo delΓ A m m inistrazione Generale le sin fo n ie  ,  le ode 
alla Liberta , un discorso , una cantata  in onore degli  
Eroi , che hanno conquistato la  pace ,  gran fu oco  «f  a r t i ­
fizio , cd il luminazione generale richiameranno a l la  m e m o­
ria i grandi avvenimenti  ,  ch e  sono succeduti a l l '  aurora  
della Libertà .

REPUBBLICA ITALIANA
M ilano 1 z Lu glio  .

N o i  riportiamo volentieri la seguente l e g g e  em anat» 
li  10 corrente d a l  C orp o  Legis lativo de l la  R epubblica .  
Italiana perché mostra  quanto sia a cuore Γ iotercsse  N a -  

; zionale presso le A utorità  C ostitu ite  di q u e l l a ,  so tto  tut-
• t i  i rapporti , sa g g ia  e r.spettabile R e p u b b lica  :

A r t.  I. A i  funzionarj  pubblici  st ip end iati  d a l l a  N a -  
! zione , ed a qualunque im piegato c iv i le  , e m il itare  con 

soldo f i s s o ,  c v ietata  ogni partecipazione sì  d i r e t t a ,  chc 
indiretta negli a p p alt i  ,  chc si fanno pcr con to  d e l la  
Nazione .

II.  E’ parimenti  pro ibito  ai medesimi funzionar) , ed  
impiegati  il ricevere direttamente , od indirettamente re­
gali  dagli  appaltatori  , c da qualunque am m inistratore  
della  pubblica  sostanza  .

III . I  coatrarrcncoci so  no privaci d e lle  cariche , e 
rispettivamente degir im p ieg h i , che  coprono ,  sono i o a b i -  
licati a più esercitarne in avvenire , ed in oltre  incorrono 
nella, pena dcl tr ip lo  di quan to  constasse a v e r  essi perce­
pito in frode della presente disposizione .

IV. l i  Governo e a u to r izzato  a rescindere q u e ’ c o n ­
tratti , nc' quali  consterà essere stato accordato p arteci­
pazione d“ interesse ,  o  regalo ad^aicuno de ’ su d d ett i  f u a -  
zionarj ed im p ie g a t i .

V. Le multe  indicate a l l ’ articolo  I I I .  sp e tta n o  a l la  
N a z i o n e ,  che .ne rilascia la  .rae'tà al de n u n cien te ,  se a b ·  
b ia  dati indizj sufficienti a verificare 1’ accusa .

VI. Nel caso poi contem plate  a ll ’ articolo I. , se la  
contravvenzione sarà p rovata  , il  denunciante conseguirà 
un premio di scudi cento sul tesoro N a zio n a le  .

VII.  I l g iu d iz io  delle  contravvenzioni contem plate  
dalla presente legge appartiene ai T r ib u n ali  ord in ar ;  .

V i l i ·  N on 51 ammettono forestieri ag l i  a p p a lt i  ,  chc 
concernano articoli  di fabbrica  o prodotto N a z io n a le  ,

IX .  Que’ Fornitori , ed A ppaltator i  , che si p r o v a s ­
se essersi condotti  dolosamente , o con m ala  fede ne’ pre­
cedenti contratti colla  Nazione sono esclusi  d a  q u alu n q u e  
partecipazione diretta , o indiretta negli  a p p a l t i  , e fo r­
niture Nazionali  .

X .  Il Governo è autorizzato a rescindete qu e ’ c o n -  
tratti , ne quali si  giustificasse che i Forestieri , e i For­
nitori cd Appaltatoti  superiormente indicat i  fossero diret­
tamente , o indirettamente in teressati .

Firmat. L . Vaccarj Presid.
( L. S. ) Sotto. M a n g ilj  —  λ rrihabone Seg.

Certificato conforme
I l  C on s ig l ie re  Segretario di Srato "Nobili .

Il Vice-Presidente in  esecuzione della  legs>e ,  e tarif­
fa daziaria ha p u b b lic a to  li 13 corente uh regolam ento 
a l l ’ introduzione de’ T a b a c c h i  lavorati . E* r im arcabile  Γ 
articolo 3.  dcl medesimo .

Non sì accorderà i l  transito de T abacchi la v o r a ti  
con destinazione ad uno Stato , dove I' in tro d u zio n e  , 0 i l  
trantito loro no»' fosse permesso .



Qtiestà d ispo sinon e  , c h e  r ispetta  i dr itt i  delle N i *  
χίοαι , dritti fondati su lla  morale  universale , forma ua 

■compito elogio  ai sentimenti  virtuosi , che o^ni giorno di- 
stingiiooo  chi ha l 'o n o r e  di esercitare le veci di N a p o le o ­
ne Bonaparre nella  R e p u b b lic a  Ita l ian a  .

NOTIZIE INTERNE 
G tn o v a  l y .  L u g li* ,

A i  1 4 .  del  corrente mese , siccome abbiamo accen­
n ato  , e s t a t o  s o le n n izze io  il g io rn o  anniversario della 
presa d e lla  B a s t ig l ia  , che fu i l  p r im o  slancio del Popolo 
d i  P a r i g i  v erso  h  L i b e r ia  . I v a n i  alberi  della L ib e r t i  
co n to rn at i  di  m o lte  g h i r l a n d e ,  e bandiere e vagamente i l­
lu m in a t i  , i l  concorso ben grande de* spettatori hanno 
q u i  r i e m p i t o  di g i o j a  g l i  amici delle due Nazioni .

N e l l a  sera  nel P a la zzo  del C it ta d in o  Saliceti M in i­
s t r o  P le n ip o t e n z ia r io  delia  R ep ub blica  Francese è stata d a ­
t a  u n a  g r a n  festa di b i l io  servita  di copiosissimi rinfreschi 
c o n  afluenza di Individui  d ‘ ambi i sessi , c fra questi di 
r e o i t i  fu n zion a rj  p u b b l ic i .  Uffic ia li  Francesi , c Liguri,  fe­
s t a  riuscita assai b r i l la n te .  Rincresce però che la medesima 
qu asi  sul p r in c ip io  s ia  stata funestata  colla  caduta dell* 
orchestra  , per cui alcuni suonatori sono rimasti fer it i ,  due 
de'qtlaJL g r a v e m e n te  .

—  Viene ad esser in sta l la to  il T r ib u n a le  Speciale per la 
punizione di alcuni b r igant i  di varie G iurisdizioni , c o m ­
posto de i  C i t t a d i n i  Latotr i  A v v o c a t o  , Francesco Antonio 
R .avano , e G iacom o M a z z in o  E x - M e m b r o  della Consulta  
L e g i s l a t iv a  p r o v v i s o r i a ,  i l  qu ale  h a  richiesto cd ottenuto 
la  sua dim iss ione : in luogo di questo  il M agistrato Supre­
m o  com e Ϊ*.E. a u to r iz z a to ,  ha nom inato i l  Cittadino A v -  
T o c a t o  G a b a ld o n i  .

—  A b b i a m o  riscontri dalla  R o m a g n a  , da N ap oli  , 
d a i ia  S-cil ia  , e dalle Lo m b ardia  , che si vanno realizzan­
do ìe speranze d* ua' a bbondante  raccolta  ,  e che essendo 
di recente p io v u to  in quesi' u lt im a , i gtanoni , e legumi 
presentano Γ a d e a  Va p iù consolante  d’ un abbondanza 
s t t o t d m a r ì a  .

—  I l  C i t t a d i n o  Cesare R r m e d j  g ià  Com missario del G o ­
v ern o  n e l l a  G iu risd iz io n e  della Lum giana , ed eletto Mem­
b r o  d -1 Senato si dispone a  partire per assumere le sue 
f u n z io n i  s e n a to r ie .

—  Jl C i t t a d  no M ichele  N o v a r a  A v v o c a to  , ex-rappre- 
seo tante  del Popolo nel G onsig liv  dr* Senio ci , ed tx- 
m e m b r o  de lla  cessata Consulta  L e g is la t iva  e stato n om i­
n a to  C o m m  ssario del Governo nella Giurisdizione del 
M es c o  in r im p ia zz o  del C ittad ino  N ic c o iò  Taddei eletto 
m e m b ro  del Senato .

—-  I n a v ig a n t i  nel mare di Livorno , c Napoli  stanno 
in  gu ard ia  con tro  i legni T u rc h i  , che ìnfwStano quelle 
acque .

—  Il  C ittad in o  Francesco Belluom ini Coofaloniere della 
R e p .  di Lucca è  qui giunto  di recente con u t  corriere del 
s u o  G overno  . Questo b r a v o  R e p u b b l ic an o  a l logg ia  nella 
Locanda  delle  z T o r r i .

—  Il M a g is t ra to  Supremo sem bra , che abbia destina­
t o  i l  G io v e d ì  per udire  le petizioni de* particolari « Jcti 
1’ a ltro d ifatti  ha p r e v is to  su molte  delle  medesime .

—  Il C ittad in o  M o r c h io  Presidente per anzianità del 
M a g is t r a t o  Supremo sino dalle  ore 9 del mattino in ogni 
giorno dà u d ie za  ai ricorrenti nel P a la zzo  Nazionale  .

—  Pernottano nel P a la zzo  N a z io n a le  i Cittadini Sena­
tori Lupi , e  M aghe Ila .

—  L* Emminentissimo Spina , nostro Arcivescovo , ha 
disposto partite da R om a li u  corren te ,  la sua libreria con 
m o lt i  raobUi è stata g ià  im b arca ta  .

Palazzo della sua Residenza si va  intanto prepa­
r a  o . P a re ,  che egli abbia g ià  dato le misure opportune 
^ .r  P , n  .re i l  possesso temporale della sua d i g n i t à .

Eminetitissimo Arcivescovo assieme ad al- 
t r i  d o tt i  Cardinali , Prelati ,  e Secolari li < del corrente

10 * c ln i  »“ ■ d is c o lo  recitato nella
« s s , o n e  d, quel giorno de»· A cc^ „ „ u  di M  ^

to lte *  straordinariamente  convocar·nella sala dell 'Archiein- 
n a n o  d e l la  Sapienza dal s gnor Testa  professore di l . g i -  
ta  . c roettansica intorno gl zodiaci recenfcmtnre sc o p e t i  
nell’ E g i t t o .

—  Siamo assicurali , che questo Cittadino Coram i De­
putato d.Ha R e p u b b lica  Italiana presso U Repubblica Li­
gure sia stato in form ato dal suo Governo , che la subli-

?"<*< H C u te  dM

me Porta abbia felicitato II Primo Console sopra il risul­
tato d:l Congresso di Lione cella Assemblea de* notabili 
della Repub. I t a l i a n a ;  il Gran Signore in quest* occasione 
nomina il Primo Console col titoli* dî  tres-magnifique .

—  Colle lettere di Barcellona abbiamo il seguente 

itinerario :
11 dì 1 1  del prossimo venturo mese di Agosto S. M. 

€. partirà da Madrid per portarsi in Barcellona. La sera 
del t i  pernotterà ad A lc a li j ai 15 a Guadalaxara , do­
ve riposerà li 14 e I f  . Ai l i  » T orijλ j ai 17  ad A l-  
(tra  ; ai 18 a Maranchon ; ai 1 y a Tortuera j ai i o  a 
D érica ì ai 11  a C»rignena i qui riposerà il giorno u ,  
ai 13 a Zaragoz», d .  Madrid fi .0 a questa Città sono
4 ,  leghe . S. M. li  tratterrà a Zuragoza 9 g iorni,  cd il 
X Settembre partirà per VilU frénca dt Ebro j ai 3 a Bu-

ja r a lo z  ; ai 4 ·  > ai * rÌ* ° ,Cr* * 5 6 ‘
lir is ta  i «ai 7 a Cirvera  ; agl.  8 riposerà a Cervera ; ai 
,  Jgualada  ; ai 10  a M artorili i agli u  a Barcellona·. 
da Madrid fino a quast* ultima Città vi sono 100  legh e.

Questo viaggio , come abbiamo £ia accennato altre 
volte  , ha per oggetto i sponsali delia R. famiglia di 

Spagna , e la R. famiglia  di N a p oli .
Porto M aurizio  l i .  L u g lio ,

O ’ gi un fiero Temporale in cui I aria sembrava tut­
ta fuoco ci ha funestato grandemente . Un fulmine entrato 
nella casa dei Cittadini Bernabò dopo averli resi quasi in ­
sensati e andato a sviluppare in mare senz altro danno . 

A vv iso  Letterario .
Al Gabinetto Letterario su!la Piazza di San Lorenzo 

Num. 30  e arrivato il 1.  T om o del Poema G li A nim ali 
Tarlanti , edizione di Milano , che resta cosi compita , c 
si ha fra tutti due tomi per lire sci di Genova in tutto. 

C O R S O  D E *  C A M B J  
Gtnovλ  1 7  Lu glio.

Venezia. . . — Madrid . . . “ 4

Rom.i . . . . >7* Cadice . . . *68

Livorno. · . H i Amsterdam .. 8 J 37t
N a p oli. . . 10 6 1/1 L Londra. . . *74
M essina. . . 37 Σ/4 Milano . . . *7
Palermo . i . 3 « 3/4  L Vienna. . . . J *
Lione . . . . M A ugusta . . . 6 1

M arsiglia . . 1/8 Amburgo. . . 45 7/2
Parigi. . . . >5 1/4 Smirne. . . . 3 *
Lisbona . . . 7 I I Costantinopoli 3 f

Prezzi delle G rtnaglie comprese la Gabell» 
nella Settim ana d el 1 7 Luglio.

Grani Sassctro di Francia . . . * . ; . . „  >
Detti  A n b o r g o ................................... „  44 a 4 f
Duri Tunis p e r f e t t i ................................. 51
Detti m e d io c r i ......................................... .....  4 1  a 4$
Meschiglie di Levan. e S o r i a . .  . „  44 a 45
Granoni d iv e rs i ...................................... ...  30 a 3 a
Ceci d i v e r s i ............................................. ...
Fave di Sard.-g. T u n i s ...........................  14  s  x j
Faggiuola bianchi Lom. al faor. . . „  33 a 34  , 
Riso di Piemonte al cant. . . . . . .  30 1 ·

Vini Ji Proyen; . . . . . . .  . . . ; . „
Detti di Napoli  alla mezzar....................  i o  a i )

O l j  di Riv. f i n i ..............................  »  n 8  a i j «
—  mezzi fini. .................................. i's j  a 106

Detti di Levante,.e  Calab. . . * . „  90 λ 91

Le associazioni a questo Giornali si ricevono soltanto 
da questa Stamperia di Giovanni Barrolommeo Como * 
Proprietario «li questo f o g l io ,  da S. Lerenze Num. 3 * .  
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare i 
foglt dèlia detta Stamperia g li verranno inmancabilment·  
rimessi *1 loro rispettivo domicilio , senz* spesa alcun a , 
purché, n tll' atto d e li  assoluzione * si diano la pena d ' in ­
dicarlo ■ in quest» maniera i medesimi saranno meglio ser­
v i t i  , e eoa pontualttà .

I l  prezzo d 'Associazione ) d i lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di i j  per il semestre , i d i  i tp e r  i  intie­
ra. annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano du* 
fo g lj  la settimana i l  MercoletCt , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire i  anticipAto 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun» 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S tam ­
peria Como , perchì diversamente non ha luogo il presente 
v a n ta g g i,

fi. lo r  t u o  Jfnm, j f .  ^
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M O N I T O R E  L I G U R E
■f

i8oa. a i Luglio Anno V I  della Repubblica Ligure

M o s , e t  L e x  m a c u lo s u m  e d o m u i t  n e f a s .
O r a (.

Legge , e Virtìi domàro i v iy  infami
Graz.

N O T I Z I Z  I S T I  n i x  

A M E R I C A

R u ìv a  Tirek t 8  M a / f / f .

Siccome molti fogli dicono, che ia Luisiana è ία pro* 
sloto di ritornare sotto il dominio della Francia, la quale 
nel trattato del 1 7 * }  la cedette alla Spagna, la nostra 
nazione si trova più che qualunque altra interessata in 
questo politico cangiamento. Ella assolutam ele non può 
restare indifferente alla riunione di un paese sì grande 
ad una potenza cotanto formidabile . E’ vero , che dessa 
non è che una colonia popolata che da circa 130 in 14 0  
mila  abitanti sparsi in un deserto immenso, e la nostra 
c  di 6 milioni , ma la su i situazione vantaggiosa, il suo 
clima temperato, l'ubertosità e bentà delle sue produzioni, 
l a  fertilità del suo territorio, la moltitudine de’ fiumi na­
v igab il i  che l’ attraversano per ogni d o rè ,  l’ abbondanza 
del legno da costruzione di cui sono feconde lc vastissime 
Sue boscaglie, tutto può dar molto col tempo a noi da 
pensare. Situata sotto Γ istcssa latitudine d e ll* E gitto ,  Γ 
A rabia  fe l ic e , , la Persia,  l’ india e la C h in a ,  potrebbe 
facilmente dividere con quelle contrade le beneficenze e i 
favori dèlie ' natura. Padrona della navigazione del M is- 
s iss ip ì,  entra naturalmeufe per il commercio interno in 
concorrenza con le nostre provincie meridionali, cd in molti 
artieoli forse anche col Canada. V» sono certameore moire 
difficoltà da superare, stante la mancanza delle braccia de' 
coltivatori , e il non sapere ancora se la canna dello zuc­
chero vi possa prosperare ; frattanto il suolo essendo as­
sai fertile / c o i  vantaggi e Γ assiduità di un governo, che 
ha in mano de* gran mezzi,  si troveranno queste braccia , 
giacchi ha sulle isole delle Ancille il vantaggio inapprez­
zabile , che vi nascono in gran quantità e scaza fatica il 
grano , il formentone , la canape c il lino . La nuova O r­
leans ( cosi chiamata dal famoso reggente di Luigi X V .  
che la fece edificare ;  è la sola Città ch« vi esista , e che 
nel 178« contava intorno a mille c cento case i quando 
nel mese di Marzo dell’ istesso anno rimase quasi consun­
ta da un terribile incendio . Dopo questo disastro , c sta· 
ta  ricostruita in gran parte sopra una gran specie di al­
tura in semicerchio con le case che come Napoli  e il Mes­
sico vanno a terminare in altrettante terrazze assai b ’ Ke 
ed amene. Le cantine sono sane ed asciute j cd il suo por­
to sarebbe uno de’ più magn'fìci e pregevoli del mondo, 
se i banchi di sabbia che circondano Γ imboccatura del 
Mississipì non ne chiudessero f  accesso a vascelli di lìnea.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

À j é  17  G iugni . 
l ì  Governo ha pubblicata un’ istruzione sul modo di 

esigere Γ imposizione , stabilita per otto anni , di un mez- 
. zo per cento sulle proprietà , e del * per cento sulla reti- 

d i t a .  La lotteria nazionale di 13 milioni , che forma par­
te dei milioni d’ imprtst'to , avrà Ta sua prima estra­
zione ai 15 del prossimo Lugiio .

Il Governo di concerto colla Municipalità di A m ­
sterdam , ha dichiarato il banso di quest’ ultima c i t tà  es­
ser sotto la sui immediata protezione .

—  jeri I' altro si c istallato il gran tribunale m il i ta r e ,  
«anco di laure > elle di tetri , e risiederà io questa città ·

le persone che lo  c o m p o a g o o ·  h a a ao  tutte accettato  i f o ­

ro posti .
.—  Le differenze , che esistevano tra i Giudei d i  A m s t e r d a m  
per i loro usi religiosi  , e che li  dividevano ia  due set te ,  
sono state appianate per le care del G ov ern o ,  e  d e lla  M u ­
nicipalità di quella città , ove formano uaa p o p o l a z i o n e  
di 60 mila anime . Eglino si distinguono per le lo ro  r i c ­
chezze e la toro infaticabile industria .

—  II Cap. Dekkec è stato nominato V i c e - A m m i r a g l i o  
della  marina ba iava  .

—  I membri della  nuova amminttrazione d e l  C a p o  d i  
Buona Speranza so n o  io t ieram e'te  riuaiti  a l  T c x e l  come 
pure ratte le persone ,  che debbono essere im p ie g a te  ία 
quella Colonia tanto nel c iv i le  , che nel militare . Le tr u p ­
pe di ogni arma in numero di ^ i o o  uomini sa ra n n o i m ­
barcati il 30 G iugno a bordo della  squadra i 1’ a rm a m e n ­
to si dispone a far vela  pel suo dtstino d a l  p r im o  a l  3 
del prossimo lu g lio  . La squarda destinata a  r iprender p o s ­
sesso del c Colonie di Surinam , Demetary ed  E ssequ ibo , 
metterà immediatamente dopo in mate . M a lg r a d o  le f o r ·  
zx  im p o n e n t i ,  che il  G overno Batavo fa passare nelle  C o ­
lonie Olandesi delle due Indie , il Barone di Stcirembach. 
■“Ontinua a reclutare con a t t iv i tà  , in G erm an ia  pel loro 
servizio  , I l  G overno arrua/e « deciso di mantenere ,  a n ­

che ia tempo di p a c e ,  d elle  numerose g u a r n i g io n i , s o p r a t ­
tutto al C ap o  di Uuoaa ^Speranza ,  a Baca v i a  ,  c d  « 
Surinam .

I N G H I L T E R . u a

L i n i *λ t .  L u tli»  . 

trocU m * fe r  sei ég li ersi Γ  A ttu a li  P Ari am ent»  .
G i o r g i o  R i .

„  Credendo conveniente , die tro Γ a v v is o  del nostro 
Consig lio privato , d i  sciogliere  Γ attuale p a r lam en to  , che 
si trova prorogato f i i o  ai 1 7  del prossimo A g o s t o  , p u b ­
blichiamo a tale o g g e tto  il presente proclama , c s c i o g l i a ­
mo il sud letto parlamento . I Lordi spir ituali  c tem p o ra -  
li , i cavalieri , C ittad ini  , borghesi ,  c d  i com m issar j  
delle contee e de ’ b o rg h i  de l la  ca-ncra de’ comuni , sono ,
io conseguenza , dispensati di riunirsi il  martedì 1 7  d e l  
prossimo A go sto .  N . l  tempo s te ss o ,  desiderando riunire 
al più presto che sia p ossib ile  il nostro P o p o lo  , e d i  
ascoltare in parlamento il suo parere , facci ara s a p e r e  a 
tutti chc la nostra volontà  cd il nostro piacete  è  q u e l lo  
che sia convocato un nuovo parlamento-,  q u in d i  c ,  che 
dietro patere del nostro consiglio p rivato  , abfcam c o n t i n i  
dato al nostre cancelliere in questa parte del regn o  unito  
che chiamasi Gran Brettagna , ed al nostro  cancelliere  d ’ 
Ìrlanda , di dare rispettivamente  , su bito  d o p o  la notifica 
del presente proclama . g l i  ordini lega li  per la  Convoca­
zione del parlamento nuovo . e nel tempo istes*o a bbia­
mo comandato ai sopradetti  cancellieri perche d cno ordi­
ni che i Lordi spir itu ali  e temporali  , ed i comun. che deb­
bono servite nel nostro nuovo parlamento , sien riuniti  , 
e seggano nel medesimo » e questi nostri ordini saranno 
eseguiti p e l  giorno del prossimo A g o s t o .

Dato nella nostra C otte  di W i n d s o r , 1 ^ .  G iu g n o  
1 I 0 1  , anno 4 *  del nostro regno .

D i o  « A L V I  I L  RT .
Segue il proclama per l 'e lezione de’ 1« par! di Se?* 

zia  da farsi in -Edimburgo il giorno i o .  A g o s t o



C osi è  term inata  ia sessione del dec’ mo ottavo p a r ·  
U m ento d ell a G. B rettagna , c primo dei tre regni riu­

n it i  . O r a  tutti sono r i r o i t i  a l la  nuova elezione . Rous­
seau avea detto che il tem po delle elezioni era il solo 
te m p o  d e lla  so vran ità  nazionale  Inglese , se c iò  c vero , 
sarà vero egualmente chc questo  c anche il u m p o  delle 
c o r r u z io n i ,  degl* i n t r i g h i ,  delle  a g ita z io n i  p o l itch e ,  c m ora­
l i  di  o g n i  g e n e r e .  Per due g io rn i  non si son trovati c a v a l­
li  d i  p o s ta  c c  in Londra , n c  nelle strade vicine a Lon­
d r a  : tu tt i  erano im p ie g a t i  per ì candidati  alle nuove e lez io­
n i ,  e per i lo ro  agenti  . T r a  quindici  giorni tutte le elezioni 
saran no term inate  . A d  on ta  de lla  di vetsi tà delle opinio­
ni e d e g l ’ in te r e s s i ,  si dice che i l  n uo vo parlamento, avrà 
m e m b r i  d iv e r s i ,  ma pure p e r i  principj rassomiglieri a ll ’ anti­
c o ,  ed i l  m inistero  v i  avrà  presso a poco Ia stessa influenza.

—  L a  g a z z e t t a  di  corte ha annunciato officialmente ia 
l i n u n z i a  f a t t a  della  sua corona e de ’ suoi dominj d i  C a r ­
i o  E m m a n u e le  I V .  R e  di Sardegna in favore di suo fratel­
l o  il D uca  d* A o s t a ,  che la h a accettata sotto il  nome di 
V i t t o r e  Em m anuele  . La medesima gazzetta  conteneva in ol­
tre  un dispaccio di Lord S. Helcns scritto da P e tr o b u rg o  
l i  4 . G iugn o , con cui questo  ministro invia i dettag lj  
di q j a n t o  c passato' fra il M in is tr o  degli  Affari Esteri di 
Russia  e 1’ A mbasciatorc di S vezia  a riguardo della con­
venzione 1 7 .  G iugn o  1 8 0 1  i ed annuncia chc S. M  Svc- 
d-sc ha finalmente  acceduto a l la  convenzione . Lord S in  
H e l  ens r itorna in Ing hilterra  ,  c a l la  d i  lui carica a Pie­
t r o b u r g o  c  nominato Γ a m m ir a g l io  Varren , il quale par­
t i r à  pel suo destino sui primi d ’ A g o s t o  .

—  E ’ m orto  il coutr' ammir . T o t t y  nella sua eroe era 
a l l a  M a r t in ica  . H i  pur cessato di vivere  a M on t Vernon 
n e g ' i  Srati  U n it i  M a r t a  V a sh in gto n  , vedeva dell' illustre 
uom o di ta l nome*

—  Lettere  di N e w  Y o r k  e di H a l l i fa x  ci fanno sape­
re che il G overnatore  de lla  G e o r g ia  avea convocata Γ as­
se m b le a  l e g i s l a t v a :  Γ o g g e tto  d\ ta l  convocazione straor­
d in a r ia  deve  essere interessante , c sebbene non siasi col 
p r o c la m a  in d icato  , pure si pretende sapere che esso r i­
g u a r d i  l a  cessione de lla  Luis iana fatta  alla Francia .

-—  I dispacci dell* Indie venuti per terra d ic o n o ,  che 
i l  m archese  di W e lle s le y  h a  spedito  Sir Home Pophana in 
a m b a sc ia ta  pressa alcuni principi A r a b i .

—  Il sig .  Garnerin  ,  accom pago a to  dal capitano S o - 
W d e o  , fece jer i alle cinque  d i  sera la  sua ascensione en­
t r o  una b arch etta  attaccata  al se o  pallone . Q;iest’ ascen­
s ione era J’ o g g e t to  del suo v ia g g i o  dalla  Francia in I n ­
g h i l t e r r a  . Im m enso era i l  numero de lla  gente accorsa per 
▼edere q u e sto  spettacolo  . Garnerin ascese comunque pio­
vesse ,  c i l  vento soffiasse burrascoso . A llorché il di lui 
c o m p a g n o  s ta v a  per m on tare  n e l la  perigliosa barchetta , 
u n a  d a m a  di lui m o glie  lo  su p p l ic a v a  colle lagrime agli 
o c c h i  d i  tralasciare ua ta le  esperim ento  ; e il volto dcl 
c a p i t a n o  annunziava che non g l i  sarebbe stato increscevo­
l e  i l  c o n s i g l i o  , se g l ie lo  avesse lasciato eseguire senza i 
d i s t u r b o  Γ imponente presenza  di tanti sp ettatoti .  Il viag­
g i o  fu però felice m a lgrad o  il te m p o  contrario .

E cco  la  relazione di questo  v i a g g i o  pubblicato  dallo 
s te ss o  areonauta Garnerin : „  I due v ia g g ia to r i  (  Garnerin e 
S o w d e n  ) s ’ inalzaron o in te m p o  in cui spirava molto 
v e n to  . I l  pallone si e lev ò  maestosamente  dalle  sponde 
d e l  T a m i g i  pcr andarsi a  perdere tra  le nuvole . Giunto 
ad una regione di aria che avea  una temperatura quindeci 
gjtadi meno calda di q u e l la  chc lasc iavano > i v iagg iatori  
p ro va ro n o  un freddo m o lto  piccante j ma avendo sorpas­
sata  la regione delle nuvole ,  q u an d o  Londra e la terra 
e ta no  scomparse dai loro occhi , trovarono di nuovo un 
a r ia  p iù  temperata . Essi pensarono a discendere . A v e n ­
d o  ripassata di nuovo la regione delle nuvole , ed acco­
s t a t i  a l ia  terra , Garnerin tentò di  g it tar  Γ ancora . La 
v i o l e n z a  dcl vento lo impediva . Finalmente riuscì di a t­
t a c c a r l a  ad  un albero , ma inutilmente : la stessa forza 
d e l  v e n to  ruppe la corda . V i  Cra pericolo pcr parte de- 
g l i  a b i t a n t i  d i  quel v i l la g g io  , ove essi si eran fermati e 
d o v e  p e n s av an  discendere , perchè non solo ricusarono di 
p restar  lo r o  a ju to  , m a  li minacciarono anche di far fuo­
c o  so p ra  di essi se non partissero . Rotta la corda , e 
spinti  di n u o vo  dal vento , furono trasportati 4 miglia al 
i a  di C olchester  , d o ve  discendendo , non poterono e v i­
tare  di urtare in un a lbero  , il che produsse a S ow d en  
g u a lc h e  contusione .

Garnerin f a r i  tra poco un altro viaggio . si  dice 
che il capitano S o w d e n  , per ottenere dal Colonello  Gre- 
* t l l e  una piazza  nel pallone ,  g l i  ha  pacate z o o  lire stet· \

line» si i  abbligato ad indenni***^0 di tutte le 
della festa ,  se mai esse fossero state maggiori di yooJJ^ 
sterline, cd in oltre ha fatto testam m e  in suo favor- 
pe '1 caso che morisse nel viaggio . Grcville avea Γ 
presa della festa e dcl volo : Egli ha venduta , e So-w'c- 
den ha pagata ben cara Ja sua curiosità .

Il Re prima di partire per Windsor ha osserva* 
con molta attenzione ed interesse dal palazzo della Regi­

na il viaggio aereo del sig. Garnerin . Questo areonauta 
si è presentato jeri al sig. R-chard Ford per prevenirlo, 
chc proponendosi egli di fare , sabbato , un nuovo viag. 
g io  col suo pallone ed il suo paracaduta , ricercava Γ as­
sistenza delia Polizia . Sir Richard Γ ha assicurato , che 
tutte le precauzioni sarebbero prese per impedire chc fos­

se turbato ne' suoi preparativi .

G E R M A N I A

T r i n e fort  3. Luglio.
Tutte le voci s’ accordano ad annunziare come termi­

nato il grand’ affi re delle indennizzazion' . Si pretende sa­
pere , che a.la nuova convenzione perciò conchiusa a Pa­
rigi abbia servilo di base un progetto proposto dal conte 
di MarkofF, e che ora non rimandano in pendenza che al­
cuni pu.iti stati spediti per m zzo dell’ ajutante Dumou- 
tiers a Memel per essere sottoposti all’ approvazione dei 
due Sovrani di Russia e di Prussia . Altri opinano che ii 
predetto ajutante , già di qui passato di ritoino da Me­
mel per Parigi , rechi la finale sottoscrizione dei predetti 

due Sovrani al piano di cui si è parlato .

Vienni $0. Giugno.
Si ha da Prcsbutgo , come nel di i a  si è tenuta la 

decimaquarta seduta , e nel dì 13 la decimaquinta . Ια 
ambedue tornossi a discutere i’ opera della deputazione, 
riguardante il completamento e mantenimento dell’ armata 
ungherese ; e con unanime consenso delle camere de ma­
gnati e degli Stati , è stata terminata c trasmessa ali* 
dettatura nel giorno 24.

R E P U B B L I C A  F R A N C I S I

Brusstllts 1 . Luglio .
Debbe oggi qui arrivare Monsignor d i  Roquefaars 

Arcivescovo di Malines. M olt i distaccamenti di truppe so­
nosi recati ad incontrarlo , e questo prelato verrà qui ri­
cevuto coi p ù grandi onori . Domani si recherà a Mali- 
nes , e dopo domani verrà istallato nella Chiesa Metro­
politana di quella Città con tutta la pompa possibile. Il 
Prefetto del Dipartimento delle due Nethes si recherà 4 
Malines per assistere a questa cerimonia . Il Consiglio ge­
nerale del Dipartimento delle due Nethei avea proposto a 
quello della Dylc di aumentare di \ 5 m. franchi le rendi^ 
dell’ Arcivescovo , ma quest’ ultimo ha risposto che i ca­
richi pubblici erano già troppo gravi.

—  I tràvaglj delle fortificazioni di juliers sono in pie­
na attività . Vengono altresì aamentate giornalmente le 
opere esteriori di Vcnloo . Si incomincerà ben presto i’ 
esecuzione del piano per coorire il basso R°no con una li­
nea di piccole piazze fortificate ; ma a questo riguardo si 
attendono ancora ordini da Parigi . ,

—  Sta per pubblicarsi in Pietroburgo la Storia autenti­
ca delle campagne di S u w a r o w  in Italia , c nella Svizzera 
Compilata dal Signor Fuchs già incaricato della direzione

1 delle cancellerie di quel Gen. durante le suddette campa­
gne . Questa storia darà dei grand.'schiarimenti sopra una 

delle epoche le più rimarchevoli della storia moderna ,

Parigi l  Luglio ,

Il giornale officiale contiene il riassunto delle opera­
zioni della cassa di ammortizzazione negli anni ottavo e 
nono . D i  questo quadro risulta che le sonarne introitate 
dalla cassa fino al r vendemmiale dell’ anno decimo , e 
provenienti , tanto dai capitati in origine assegnati , quan“ 
to dalle rendite de’ medesimi , e da qualche deposito fat­
tovi , ascendevano 13,887,83 fr. 43 cent. Le ricompre di 
terzo consolidato , ricompre che in due anni sono monta-· 
te a j , t z o , i 6 o ,  le somme pagate ai ricevitori generali 
per interesse d.lle  loro cauzioni , le spese di amministra­
zione aveano ieportato la somma di 15 ,4 7i>999: 69 ' 
Quindi , al 1 vendemmiale , rimanevano ancora io ca5i®

1 4 * 5»8* 4; 7 * ·



—  La Municipalità di Montpellier ha riioliito d'  in­
calzare un monumento al Padre di Bonaparte morto in 
quella Comune a* 14  Febbrajo 1 7 8 y * c ne ha chiesto il 

p ereesio al Governo .
—  Sentiamo da’ foglj  di Londra , che il giorno 1  L u ­

glio  era compario avanti Γ I**la de W ig h t  Lord Keith  
Colla tua squadra che riconduce dal Mediterraneo.

—  Il Governa ha stabiliti alcuni regolamenti sulle finan­

ze c sulla moneta del Piemonte :
Tutta  la moneta di ìrilltn  , e specialmente quella  d i  

7  soldi , 6 denari dovrà esser ritirata . La contribuzione 
fondialc che era di ?  milioni di franchi , e quella perso­
nale di 1 ,100,000 , sarà esatta in lire Piemontesi , e la 

, somma che nascerà da questa differenza sarà appunto im ­
piegata a ritirar la moneta plateale .

Si « stabilita per le monete d’ oro e di argento una 
nuova tariffa secondo la quale esse saranno ricevute nel 
commercio . T utt '  i conti , tanto pubblici , quanto priva­
ti  si terranno ia franchi e centesimi . I debiti , tanto 
pubblici che privati , per i quali vi era Γ obbligo di pa­
garli in numerario effettivo si ridurranno a franchi e cen­
tesimi » aggiungendo quindici ottantesimi alia somma d o ­
vuta in lire Piemontesi : se il pagamento non si è pro­
messo in effettivo, allora si aggiungne a solamente ii 

decimo .
Tutte le contribuzioni dirette per l’ anno 11  saranno 

diminuite del quinto aggiunto alla somma dell* anno 1 0  , 

e saranno ridotte in franchi .
Le spese della 1 7 . ma divisione faranno parte del bu- 

djet generale de’ ministri .

La Gazetta d’ Amburgo riferita dal Giornale Fran­
cese il Pubblicista contiene sugli Antenati del Primo Con­
sole la seguente notizia composta da un dotto Itali.v.o :

,, La famiglia del Primo Console c originaria di Sar­
zana Città Vescovile della Liguria nella Giurisdizione di 
Lunigian* a Levante di Genova . Esistono in quella C o ­
mune dei manoscritti chc fanno menzione della famiglia 
di Bonaparte dell’ anno ì j o o .  Trovasi anche un scritto 
d’ Antonio Ivani Cancellare , indirizzato a Cesare Bona­
parte nel 1 4 5 6 .  Sotto il Governo de’ Visconti nel 1370  
le famiglie Aidobrandini , Bonaparte , e Piazzi , e molce 
altre furono obbligate ad abbandonare Sarzana come par­
titami de’ Gibcllini . Purechi si r i fug iaron o  in Toscana , 
c specialmente nella Città di S. Miniato > ove il S  gnor 
Canonico Filippo Bonaparte unico superstite di quell i  fa­
miglia li 15  Giugno 1 7 * 6  ricevette una visita d i i  Primo 
Console allora Generale dell’ Armata d‘ Italia ali’ occasio­

ne della di lui gita a Firenze .
„  Altri della famiglia Bonaparte si trasferirono in 

Corsica , e nominatamente in Ajaccio dove la medesima 
prosegui a dimorarvi . Bonaventura Rossi , che ha scritto 
Una cronica sulle antichità di Sarzana , e sulle nobili  fa­
miglie di essa Città annovera fra le ultime la famiglia Bt*** 

naparte .
, ,  Esiste nella Biblioteca Nazionale di Parigi  itrC 

Com m edia,  il di cui autore si nomina Nicola Bonaparte ; 
ella c stata stampata nel . Vi c altresì un’ istoria
«lei massacro di Roma del 1 5 1 7  scritta da Giacomo Bo- 

naparte . “
—  Si parlato' tempo fa a Paridi di un uomo che d i ­

vorava un’ enorme quantità di alimenti e che digeriva del­
la carne cruda. Si cita ora nella Decade filosofica un al­
tro esempio assai rimarcabile di simil genere. U i  giovine 
dei  contorni di Lione , Do mi n a t o  T arare,  servendo da b a t ­
telliere, si era esercitato a trangugiare dei sassi, delle mas­
se enormi di carne putrida, c fino degli animali v iventi.  
Questo bisogno divenne per lui imperioso. Arruolato 
nell'ultima guerra in un bittaglìone dell ’ armata d e i R e -  
no, cercò in un ospitale ambulante gli  alimenti chc glie ra ­
ro  neceisarj. Gli avanzi della cucina, le carni corrotte , le 
porzioni rigettate non gli  bastavano. Sovente andava a 
disputare ai più vili animali i lor disgustosi alimenti , 
ed era incessantemente alla caccia dei cani,  e dei g a t t i ,  e 
c di altre simili bestie chc divorava viventi.  Era neces­
sario la forza per allontanarlo dalla camera dei morti o  dal 
luogo ove si deponeva il sangue tratto ai malati.  Si tentò 
inultimente di guarirlo . La scomparizioue di un ragazzo , 
di 10 mesi avendo fatto nascer su lui dei sospett i,  egli 
prese la fuga. Ma nell’ anno 6 rientrò nell'infermeria di 
Versailles in uno stato, di consunzione succeduta ali ’ or- !

•r .  *  7  >
tib ie suo apetìto ; e che secondo lui p r o v e n iv a  d i  u ;»a 
forchetta d’ argento,  che gl i  era rimasta n e g l i  i n t e s t i n i .  
Mori egli in poco tem p o; aperto ii suo c o r p o ,  m a l g r a d o
l odore insopportabile che nc c sa lva ,  non si t r o v ò  la  f o r ­
chetta. Lo stomaco era di un’ ampiezza straordioaria  ; g l '  
intestini , tutti u lcerati ,  prescntavaoo dei r ig o n f ia m e n e  
rimarcabili , e la vescicula del fiele aveva una gran c a p a ­
cita.  Tarare era piccolo , fragile  e debole;  il suo sg uard o  
non aveva nulla di  feroce. Allorquando era d i g i u n o ,  la  
pelle del su ·  ventre polca far quasi il giro d t l  suo corno; 
e quando era pasciuto Io si sarebbe creduto idrop ico  . 
Sortiva dalla sua bocca un vapore denso a torienri , 
tutto il  suo corpo fumava ; colava abbandantemen­
te il sudore da l ia  sua testa , e al  pari degii anim ali  
i più voraci si assonnava per d igerire .  O neste  racconto 
cur oso è terminato da un rapporto sui»- oi.;aaszz.az.one 
interna de^Ii infelici condannati da lla  natura a u a f*nie 
sì disordinata, e nc risulta  chc n o j  possono v ivere  ai di 
là di 4 0  anni ,

REPUBBLICA ELVETICA
Losanna 9 L u glio .

Il Gen. Turreau si e rotto una g a m b a  per una c a ­
duta che fece mentre v iagg iava  in carrozza presso B - r  . I l  
Gen. S rras parte da questa C ittà  ,  e verrà r m p ia z z a to  
dal Gen. Q .etard.  La c an ca  di commiss, s traord .  d e l  G o v .  
ael Le mano vien ora confidata al C it ta d in o  M a y  , eh.* L‘ 
ha esercitata intctinalrocnte duranre Γ assenza d e l  C i t t a d i ­
no Lanthes che c  rientrato nel senato . Si dice  che il  G o ­
verno «bòia dichiarato , che vedrà con piacere che il G o ­
verno E.vetico faccia le ricerche le più s. vere ,  c  punisca  
gl i  autori delle ult ime insurrezioni del paese di V  .urt , 
che haano esposto le frontiere de lla  Francia e c o m o r o m e s -  
<· Γ onor Francese , per la voce precorsa , che i Francesi 
noo si sarcbbi-ro opposti  ai progetti de’ paesani , e ch c  a n ­
z i  g l i  avrebbero sostenuti so tto  mano .

— ■ T rovasi sui nostri fog li  il  seguente a r t ic o lo  .
,, II picciol consiglio  , λ Ι prefetto n a zion a le  del can­

tone del Lemano .
„  C ittadino P refe tto ,  i l  N o v e l l i s ta  V a u d o i s  num 53 , 

cd a sua tm u iz io Q c  il Giornate E lv c c ic ·  , l u  ino daco al  
pubblico uu preteso co icordaro fra i depur-ui dei Valese  
e il M inistro d e l la  R e p u b b  ica Francese in I s v  zzrra  . 
Q i e s t ’  articolo , C ittad in o  Prefetto , col qu ale  g l i  ed tcori 
hanno voluto certamente alimentare Ια c u r io s i t i  di  ua 
pubblico attento ai risultati delle n egoziaz oni in ta vo lare  
relativamente al V a l e s e ,  è  assolutamente e r r o n e o .  G ;  m -

I mai il paese del Valese inviò deputati  al M a s t r o  d e l la
I Repubblica  Ftancese , e in conseguenza qu esto  M in is tr o  

non potè stabil ire  con essi alcun concordato  . T a n t o  siete 
in v ita to  a far inserire nei suddetti  f o g l i  .

Salute R e p u b blican a  .

Lo Stathalter Presidente del piccio l  c o n s i g l i o .  R u ttim a n n ,
Per i l  picciol con sig l io  , i l  segr. ui c a p o  . M ousson .

I T A L I A

K r a i z id  8 L u g lie  .

Dal giorno 11  G iugn o  a rutto 1 L u g l io  sono arri-  
vati nel porto di Venezia p i  legni da varie  p art i  con 

j carichi di ogli  , cera . tabacchi ,  forni nto , f i lad i  , d ro ­
gherie , ec. ec. Arrivarono inoltre num. 1 5 1  b a s t im e n ti  c 

j barche carichi di anim ali  v iv i  , biade , generi  di v i t t o v a -  
lic cd altro i c finalmente 75  bast im en ti  c b a rc h e  v uo t e :  
formano in tutto legni num.  3 1 S  .

N apoli 6. Lu glio  ,

^ 5 5 * * § raa S a â a c° f t e  per la nascita  delia Reai 
Principessa di S p agn a  M a r ia  Isabella  nata il dì  6. Luglio 
178·» c destinata sposa  di S. A .  i l  nostre Principe Eredi­
tario , sapendosi chc  in questo g io r n o  medesimo i l  nostro 
Ambasciatore D uca di S. T e o d o r o  ne fa alla Carré di M a ­
drid colla più rata c splendida pompa le formali r ic h ie ­
ste.  Si die.· che un egu^l solenne ceremonia sara qui pra­
ticata dall ’ A m b asciatore  Spagnuolo , che atteHdc su di 
ciò le opportune is truzioni di S. M . C artolica  . Q u esta  
funzione per a ltro non avrà l u o g o  se non d o p o  il r itorno 
di S. M . la  R e gin a  , che si attende dentro i l  corrente 
mese , ejsrndo fino da  Domenica scorsi p a r t i t i  ! reali  ba*



inaienti *11* VBÌta Trieste , dorè Ii M. S. s’ imbar- 
e b e t i  per Manfredonia  . In quest* ultim o Porto sarà irj 

breve  spedirò S. Ecc. il Duca d* A scol i  cd altri  d istinti  
soggetti  per servire la sovrana fino a questa capita le  , do- 
r e  m oocaiione dei di lei arrivo verranno ripetute le festi­
ve dim ostrazioni di p u bblica  g i o j a  .

R I P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Bologna 1 3 L u g li»  .

I l  nostro  Prefetto k a  p u b b l i c a to  un proclama , col 
quale  si  r ich iam a alia do vu ta  o s se rv a n za  la le/ge C o s t i tu ­
z i o n a l e , ch c  proibisce i ti toli  , preminenze , e d istin zioni  
q u a lu n q u e  > che non procedano daii*  e se rc iz i ·  di p u b b l i ­
c a  fun zion e  , e che eraii incom inciato  a trascurare , r i ­
p or ta n d o s i  precisamente il tenore d e l l a  circolare del M i ­
n is t ro  dell* Interno , e Po liz ia  Generale  a tale e ffetto ,  se­
g n a ta  Nura. 2 ( 0 7 0 .  in  ̂ data dei 1©. F e bbra jo  i 8 o x .  
an. I.

VENTISETTESIMA DIVISION MILITARE FRANCESE 
T irin o  1 p L u g li»  .

Σ ' qu i  stato p u b b l ic a to  i l  D ecreto  de’ C o n s o l i  rela­
t iv o  a l l ’ esportazione delle m atterie  d* oro , ed argento , 
ed a lle  monete ·

V i  è stata  altresì p u b b l ic a ta  l a  Legge intorno al/a 
l e v a  de’ coscritti  , coll’ editto  che la tende applicabile  a l­
i a  2 7 . m a divisione m ilitare .

l i  P r im o  Console  ha n o m in a to  i C ittad in i  F i l i p p o n .  
e  V ia n zo n e  Piemontesi  a l la  scu ola  del Genio a M e t z  in 
q u a l i tà  di so ttoten en t i .

La festa Je' 14.  L u g l io  è s ta ta  celebrata in T o r in o  , 
e nei Piem on te  con tu tto  1* entusiasm o che p u ò  ispirare Γ 
amore d e l la  L ib e r tà  , c  la  presenza  d ’ uno degli Eroi , 
che  hanno c o n tr ib u ito  ad  assicurarne i l  regno .

L a  P r o c la m a z io n e  dell* A m m inis tra z io ne  Generale, da 
noi r ip o rta ta  n ell ’ antecedente numero , ha  eccitato la più 
v iv a  r ic o n o sc en za  , con  i  sentimenti  d i  g io ja  dei Piemon­
tesi .

E ’ r im a r ca b i le  il  discorso recitato  dal Cirtadino San 
M a r t in o  Prefetto  dc l  D ip a r t im e n to  d e l la  Sesia in Vercelli  
a l l ’ occasione d e lla  festa  suddetta» ove  si vede brillare il 
h e l  fuoco , che  anim ò c o l o r o ,  che in quel giorno distrus­
sero la  b a s t i g l i a . E g l i  così conchiude il suo discorso ,,  
a b ita n t i  d e l l a  Sesia riunetevi intorno al sacro altare della  
P a tr ia  ,  c o l l a  concordia , c c o l la  p a c ;  , c colla ferma v o ­
l o n t à  d i  non piegare il  capo , che avanti  la Legge la qua­
le  deve egualm ente dominate su tutti  ; difendetelo dali’ ap­
p ro ss im a z io n e  di chiunque , i l  quale  cercasse di rimpiazzar­
l o  co l  m e z z o  di b a st ig l ie  . «

NOTIZIE INTERNE 
G enova χ ι  L u g lio  ,

Jeri Banco fatto una sessione li Magistrati delle Fi- oanze , e dell* Interno .
— ■ II M a g is t r a t o  Suprem o sede agni giorno alle ore 

dodeci .

1 C ittad in i  Senatori Presidenti dei M agistrati  dell ’ 
Interno , delle Finanze , d i  Legislazione , e di Guerra , e 
M a r in a  quotidianamente accudiscono al disimpegno delle 
l o r o  incumbenze .

. Γ "  ,11 C l l l a dino Assercto membro del Senato vien da 
zichicdcre la sua dimissione per motivi  di salute . El la  c 
s t a t a  aggiornata  dopo la Legge Organica dcl S en ato ,

* u SI Stj  .P tcPar^ ndo . Questa c la seconda dimissione 
n e h , e s t à  dai membri dcl Senato oltre il D orc .

—  L* g iu n to  il  -Cittadino Cesare Remedi pcr assumere 
Je f u n z i o n i  Senatorie E g li  a p p a r s e  al Magistrato d i  
L e g i s l a z i o n e  , c di G iustizia  .

—  S i  crede r ic in o  1* « c o  del p03SeS10 temporale d e l l .
6 .g r u ,à  A r c i r c s c o r i l e  . L Ercio .ntij .im o Arcivescoro ha 
f - t t o  p r e n o t a r e  al G o re rn o  le bo lle  d e l l ,  sua ÌOJtituIiooe 
C an onica  , e cosriruiro suo Procuratore per cale atto il C itt  
Pallavic ini Canonico de lla  M etro p olita n a ,  c nominato suo 
V ic a r io  Generale .

_breve si r a  a p u b b lic a te  la Pastorale che il ouo-
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vo Arcivescovo dir igge a» *uoI Diocesani all' occasione > 
che esso gi approssima a venire alla sua Scile .

—  Sabbato al dopo pranzo la Gendarmeria «otto gjj 
ordini del Teocnte Dania , tese un’ imboscata contro sei 
dei pili famosi briganti , che infestavano la Giuriidjz jonc 
della Polcevera . Sci di loro sono stati colti in una Cas. 
sina sopra Ac[U» marsa , si è fatro fuoco dalia Giandar­
meria ajutata da un picchetto di Cantonieri . La cassina 
è stata incendiata , un brigante è rimasto suffocato dal 
f u o c o ,  tre altri uccisi, e due fuggiti .

—  E’ qui attesa dalla Romagna Γ  ottava mezza briga, 
ta leggiera , che credcsi dovrà rilevare la jotf stazionata 
in S. Pier D' Arena , la quale passerà probabilmente a Sa. 
vona , a rilevate la 4 1 . ma > che si assicura possa passare 
a Basilea per andar quindi di guarnigione nei nuovi D i·  
partimenti dei Reno .

—  Scrivono da Malcga , che si attende cnlà la squa­
driglia  comandata dall* Ammiraglio Dewinter , la quale’ , 
diecsi,  che faccia il giro d . l  Mediterraneo.

—  In qnesta mattina c stato convocato il Senato .
A  V V  I S O .

Trovasi  qui in Genova una Signora Francese , che 
desolerebbe trovare delle scolare presso di lei per insegnar­
li  ia lingua Francese , ed Italiana , come anche per mo­
strarli una buona educazione , ed insegnar loro a leggere, 
ed a  cucire in ogni sorta di lavori ;

Ella abita io Strada Lomellina nel Palazzo Doria al 
Nura. 70 *  al primo piano al d a v a n t i . Se vi saranno del­
le persone , che non fossero contente di mandar presso ia 
medesima le loro figlie , essa si adatterà a dar loro un* 

ora di lezione nelle proprie case .

G i n o v a  19  L u g l i o  x l o i .
Corso odierno dt Capitali impitgati nillo s tg u it t i  

Imperiali t Reali Corti .
I m p e r a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 5 7  per ogni r o a  IL 

A l  4. 10. con Giuseppe 11. . . ; lir. 76  in —

A l 5. —  cori Leopoldo . . , . . . » 7 *
Al 4. —  con Francesco I I ............... .....

B a n c a  d i  V i e n n a ................................... ...... 87
al 4 .............................. Fior. 8 j  in I 7

Detti  al j ......................................» 81 io >0
M o s c o v i a  al ;  per 1 0 0  eoe i frutti

Dal 1 7 * * ........................... i P4 io SS
D a n i m a r c a  ai j  col frutto di un seni. lir. 8 1  in 1 4  

al 4 collo  stesso frutto . . „  78 in —  
S v i z i a  con i frutt i al 5 di un semestre

arretrato, Impieghi riconstiruiti. . „  76  in —  
L o n d r a  . T re  per 100 consolidato . . », 7 1  in —  
R e p u b . Fr a n c e s i  il 5. consolidato . . , ,  j j  io 
R e p u b  It a l i a n a  Monti di Milano con i

frutti di anni 8 circa al x .................. ..... i l  io 1$
R i p u b . L i g u r e  . Luoghi della Banca di S. G i o m i l  

con i frutti a lir. 1 1. 4 dal 17*8 .  Se. 7 —  
da lire 7. i x  f. b.

Biglietti della Baoca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e .......................lir. 40

Capitali della S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frutto sud­
detto a lir. 4. i i .  , a lir. x. e lir. x. 5. pcr ogni 

azione , ossia Luogo , che nel 1796. si vendevano 11. 96. 
per i c o  lire ,  prezzo infimo ,  ora . . . Se. $ in 5 ij% 
di  suddetta qualità .

Lt associazioni a questo Giornali si rictvtno soltanto 
da questa Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como , 
Proprietario ili questo f o g l io ,  d* S. Lorenzo Nura. 3 1 .  
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare i  
fogli dalla detta Stamperia g li verranno inmancabilment» 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senza spesa alcun* » 
purché, ntll' atto dell’ associati one, si diano la pena d' in ­
dicarlo ; in questa maniera i medesimi saranno meglio ser­
v i t i  , 0 con pontualità .

I l pretto d 'Associazione ì  di lire 3 per un mese , A*
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , t  di im p e ri'in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano duo 
fo g lj U  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle dm  Riviere per lire 8 anticipai* 
riceveranno regoLirmentt i foglj perm isi tre senta alca»* 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam* 
peri a Como , perchì diversamtnto non ha luogo il prese*!* 
vantaggio.

f. U r t m  g l ,  .  a
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M O N I T O R E  LIGUPvE
1802. 24 Luglio Anno V I  della Repubblica Ligure

MoS.j et Lex màculosmn edomuit nefas.
Or ας.

Legge , e Virtù do maro i v iy  infami 
O r u z .

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A
Costantinopoli r* ΜΛζξ'ιο .

L’ anarchia e la rivolta regnane ia  quasi tutte le 
prorincic dell' impero Turco . I fiejr , ia Egitto  , soao 
talmente rinforzati , che sono potenti quanto il Gran V i ­
sir i aci passati giorai il Divano ha anzi ricevuto r a v v i ­
l o ,  che il Gran Visir c stato totalmente disfatto . G l ' I n ­
g le s i ,  Malgrado i replicati inviti del Gran Visir , nega­
no di prestargli ajuto , e rimangono spettatori tranquilli  
d i  questa guerra . In Europa , il pericolo c ancora piti 
imminente. Pasv^an-Oglou si avanza a gran passi nella 
Valacchia, e Giorgio-Osman Pascià , per coprire le di lui 
operazioni, occupa i contorni di Adtiaaopoli eoa ua nu­
meroso corpo, che rinforza ogni giorno con nuova gente .
La capitale stessa dell’ Impeto è  minacciata -, il Gran Si- 
gaore ha ordinato , che venghino sul momento radunate 
tutte le truppe disponibili , che formano un corpo di t e  
mila uòmini, che si sono poste io marcia li 16  sotto g l i  o r ­
dini del capitan Pascià. I l  Divano tien ogni giorno lun­
ghe conferenze , onde trovar i mezzi di ristabilir Γ o r d i­
ne . Vi c chi propone cangiamenti nel miaistero , e de­
stituzione di molti ministri,  ma simili misure non fareb­
bero, che accrescere il bumero de’ naa/conccaci, c  rinforzar
11 partito dei ribelli . U na gran Corte avea consigliato
S. A. di indirizzarsi ad una Potenza v icina,  onde Γ a i u ­
tasse ad estinguere il fuoco della rivolta , ma questa pro­
posizione oon é srata accolta . In cale stato di cose la 
Porta , cromandosi seoza risorse , ondeggia ancora fra il 
sacrifizio, tuttoché incerto, d ‘ una parte del suo territo­
rio , e la ruina quasi inevitabile di tutto Γ Impero .

I N G H I L T E R R A  
Londrλ 8 Luglio.

—  Si sente che M. Addington , c M. Pitt sono stati 
rieletti membri del nuovo Parlamento..

Niente di più curioso in Inghilterra delle discussio­
ni che vi eccita il grande affare delle elezioni ; niente di 
più piacevole quanto la confidenza , con cui i candidati 
vantano i loro servizj passati colla promessa di fare ari- 
che di più se e possibile in avvenire ; uiente di più d i­
lettevole quanto il successo felice , o infelice dei discorsi 
recitati in queste occasioni alte volte coperti d‘ applauso ,
o accolti Con dei scoppj di riso , o con degli urli .

Nella casa della Città di Londra il discorso pronun­
ziato per le elezioni di Londra da Sir Watfcin L e w e s  ha 
ricevuto dei molti brave , ed applausi con degli urli , L’ 
altro dell* Alderman Combe e stato accolto freddamente 
mentre le allocuzioni di M. Travers Price , ·  Wilson so» 
no state sentite con mormorio , e con riso a vicenda . L ’ 
elezione prima si fa coll' alzata delle mani , e sulla d i ­
m a n d a  de’ candidati si giustifica col calcolo esatto de* vo­
ti . I detti individui in qdesta maniera «ono «tati eletti 
dall1 assemblea nuovi tùerabri d:I Parlamento , i quali in 
conseguenza hanno fatto i loro ringraziamenti colia reiie- 
razione delle solite promesse .

Ma più celebre é stata Γ elezione della C ittà  di 
■iVvstminger. I candidati erano M. F o t ,  e l’ ammiraglio 
Gardner . Il discorso del primo pieno di fuoco ne! ram­
mentare che d i  i i  aani ha Γ onore di rappresentaria, cd i s jo i  
principj, sogg:unge queste auree parole . „  / miei principj 
fino contenuti in queste due frasi : lλ Sovranità del P<?- 
fèle  j H dovtrs delle A utorità Cestii :n's dt Mantenere

quest λ Sovranità  ; e dopo aver lodato 1’ a .-noiiragiio  sud­
detto per i segnalati  servizj  resi alla Patria r ich ied e  i sui- 
fragj dell’ assemblea per il medesimo . Succede u a  a l tro  
discorso di M. John G raham  can d id ito  op p o sto  a M .  F o x ,  
accolto eoa segni di disapprovazione . Invano p rom etee  d i  
impiegare la sua vita  a prò delia Patria , e la  sua g r a ­
titudine se è eletto , poiché le risa ,  ed i s c h ia m a z z i  g l i  
impediscono il continuare.  Q uindi M. F o t  , e Γ  a m m i r a ­
glio  Gardaer sono proclamaci membri d e l  P a r la m e n to  .

1 membri p iù  marcati d ell’ opposiz ione p e n u lt im a  s o ­
no stati rieletti egualmente  come M  Shcridaa . A  N o r -  
W  eie Μ. M. F e l lo w - s  » e Smith hanao r ip o rta to  un g l o ­
rioso trionfo sopra Μ. M . W m d h a r a   ̂ e Frere  -, tr ion fo  
celebrato col suono delle campane . T u rc i  s a a a o  che  i l  
primo era del partito  accaantto per la guerra  .

—  D *t .candidati Μ . M. M cstain  , e  N o r t o n  essendosi 
jeri diretti qualche ingiurie nell* assemblea e le t to ra le  d i  
Bourge, che essi lavoravano a rappresentare , oe r is u ltò  d a  
prccolo im pegno, da cui si d iumpegnacono e oa  4 0 0  c o l p i  
di pugno talm.-nce b e n  ripartit i , che l a  v i t t o r i a  res o  
indec sa .

—  Madama O :c o  è gravem ente am m alata  .
—  N . l  giornale  i l  Corrier di Londr« si  le g g e  una  p r o ­

clamazione del Geaerafe Francese Ledere ia  d a ta  del i f  
Aprile  agli  abiraari di S. D o m io g o  , eccola  :

C ittadini >
E' giunto il tempo in cui Γ ordine succederà al  c a o s ,  

che è stato la conseguenza necessaria della  resistenza  o p ­
posta dai ribelli a llo  sbarco de l l ’ armata di S. D o m i n g o  .

I 1 rapidi progressi dell ’ armata e la  necessità di  p ro re d e re
I alla di lei sussistenza ad al  suo stab il im en to  , mi h a n n o  
■ H.iora impedito d ’ occuparmi dell* orga n izzaz io n e  d e f in it iv a  

della  colonia . Io non potevo avere d* a ltronde delle  idee 
fisse e sicure sopra un paese che mi età  im iera m eate  ig n o -

1 to , e non potevo q u in di  , senza mature rif lessioni , f o r -  
lùarnii una giusta opinione di un popolo chc per dieci a a -  

ì ni e stato in preda a continue rivoluzioni . La base dell*
I organizzazione provisoria  che darò  alla  colonia  > e che 

non sarà definitiva , se non quando verrà a p p ro v a ta  dal 
Governo Francese , è la Libertà e Γ Eg ua glia nza  per tu tt i  
g l i  abitanti di S. D om ingo senza disrinz'oo di  c o lo re  .  
Quest' organizzazione comprende * 1 1’ a m m in is tra z io n e  
della giustizia j 2. Γ amministrazione interna d e l la  C o lo n ia ,  
combinata colle misure che esige la sua difesa in tern a  e d  
esterna ; 5 le imposte , i modi di levarle , e il l o c o  i m ­
piego j 4 i regolamenti ed ordini sulla  c o ltu ra  1 5 Γ a m ­
ministrazione dei dominj N a z io n a l i  , i m e z z i  di rcoderU  
utili allo stato , senza che siano onerosi a l l a  c o ltu ra  e a l  
coni mete io .

Siccome c del vostro interesse , C i t t a d i n i  , che tutte 
le istituzioni proteggano e gu ilm ente  la c o ltu ra  e il c om ­
mercio , cosi non deliberai su questo im portante oggetto , 
se non dopo avet consultato  g l i  uomini i più i lluminati 
e i più stimar» della  colonia . Ordina- quindi ai generale 
delle divisioni del Sud e de l l ’ O v es t  , di sciogliere in o g n i  
Dipartimento scite  C itta d io i  fra i proprietarj e i n e g o ­
zianti , senza d i s t i m i o "  di colore , che-aNa fine di qu esto  
mese si riuniranno al Capo alle otro parsone eh’ io sce­
glierò per il Dipartimento del Nord , e mi comun’chcran-  
no le loro osservazioni sui piani che loro com u n ìch eto  ; 
Non istabilisco un’ assemblea : conosco troppo i m ali pro­
dotti nella C olonia  d i  s.ftatce assemblee ,  onde concepire



f i mile progetto  : . R ig u a rd in o  dunque quelli che 
reeisnoo scelti , che la lo r  nomina c  una prova lu singhie­
ra della  mia  considerazione per e s s i !  R  f lettano, che privo 
de’ loro c o o iig lj  , potrei adottare delle  misure disastrose per 
là Colonia , che ricalerebbero su d i  essi ! Pesino queste e o e .  
siderazioni ,  e non esiteranno ad abban don are  per un m o- 
nieoro i lo ro  affari p a rt ico la r i  ,  L e d e r e .
—  M .  Garnerin  avea annunziato c h e  a l l i  5 di Luglio  

avrebbe fatto  la seconda ascensione qualunque fosse il  tem­
po ; e g l i  ha  mantenuto la  p aro la  . T u t t i  i preparativi  si 
son fatti  a Lo rd s-E ricket-G ro un d . N essu n  a ltro spettaco­
lo  a ttirò  m ai una sì  gran de  aff luenza d i  pop o lo  . Le con­
trade d ' in to rn o  , le f inestre, i t e t t i  erano coperti di c u ·  
riosi . Le gu ardie  p o n e  intorno al  recinto riservato per il 
p a l lo n e  , e b b e r  molta  pena a im p edire  che la folla  non v i  
penetrasse . Pochissime persone e b b e r  la  permissione d’ en­
tr a r v i  ,  eccetto il principe di G a l le s  avente  sotto braccio 
l a  ducchrssa di Devoushire  , e L a y d  Dungannoa . I l  pal­
lone era p ie n o ;  tu tto  era pronto  a l la  partenza alle  cinque 
ore  meno ua quarto .  A tten devasi  d i  vedere il cap. S o w d e n  
a  montare una seconda v o lta  nel p a llon e  con M . Garnerin«
i l  Cap itan  avea apparentemente  cam b iato  parere . M a  
1' intrepido areonauta  non potè  esser p r iv o  di c o m p a g n ia -  
molce persone d isp utaavan si  Γ  onore d e l la  spedizione . I m ­
b a ra z z a to  a  scegliere tra M .  B roderik  , c  M . B r o w n  , che
l o  sollecitava*:» di riceverli . Garnerin  fece loro tirar la  
sorte , la  q u a l?  è caduta su M .  B r o w n .  Soffiava u« ven­
t o  fort iss im o accompagnato di p io g g ia  *, malgrado ta le  in ­
conveniente  , i due avventurieri  montarono nel carro del 
p a l lo n e  tenendo ciascun di lo ro  una bandiera  . 11 segnale 
« staro  dato slcuoi minuti  p r im a  delle  cinque o r e .  L’ ul­
t im a  c o r d a ,  che riteneva Ja m acchina , fu ta g l ia ta .  A l lo ­
ra  s’ in n a lz ò  con tan ta  ra p id ità  , che in tre minuti spari  
d a l la  Vista d e ’ spettatori . I l  ven to  soffiava con violenza 
dal Sud . G l i  ateooau ti  discesero in un campo a 'CHing- 
i o r d  , c o n te a  d ’ Esrex ,  d o p o  15 minuti  , avendo percorso 
in  qu*l breve  in tervallo  lo  spazio  di 15 m i g l i a .  M . G ar-  
r c t i n  d  sponc a ritornare a P a r i g i .  Questa seconda spe- 
d  z e a e  aerea ^ finita senza accidenti per g l i  attori i non 
g  à per g l i  spettatori . D i e  ragazzi  che perdettero la vita  , 
e m o ire  persone ferite  per la. caduta  d* un palco troppo 
-èan'co di persone fecer costar ben caro un si  sterile  di- 
V e it im e n to .

G E R M A N I A

Tre sburro 19  G iu g n 0 .
L a  d ie ta  si c  riun ta  ai z j  , 1 6  ,  e . Nella  p ri­

m a  seduta  h a  confermata la risoluzione presa per Γ au- 
tner.to dell* armata . Il g iorno 18  si è  occupata dell* au­
m e n to  delle  im posizioni per formare i due milioni all’ an­
n o  richiesti  da S. M . , e la risoluzione presa e stata già 
i n v i a t a  a l la  medesima . O ra  si occupa a fare un rapporto 
su l  c om m ercio  *

— - S i  € osservato che non si e  insistito più sull’ idea 
d i  d istaccare  alcune provincie  dal R e g n o  di Ungheria per 
u n ir le  a l i ’ A u s t r i a ,  compensando Γ U ngheria  coll ’ agrega- 
z i o n e  di a ltr i  S t a t i . Si crede da  c i ò  che questa proposi­
z io n e  non sia  stata bene accolta .

—  L a  T u rc h ia  Europea è il  teatro di orribili  guer­
re , anarchiche i r  p iù  che c iv i l i  . Jussum A g i  marcia 
a l la  testa  di moire m ig l i a j a  di uomini contro Belgrado , 
ed  ai 1 7  era g ià  a P o s a r e w i t z o  . I  Giannizzeri di Bel­
g r a d o  aveano spedito un corp o  di 4 0 0  uomini per difen­
dere i l  passo della  M o r a w a  , ma pare che c iò  sia stato 
m u t i le  , poiché ai n  ( così si scrive da  Semelino ) si udi­
v a  d a l la  patte di Belgrado un v ivo  cannoneggiamento , e 
s i  sapeva che Jussum A g à  avea intim ata  la resa alla piaz­
z a  , ma che i Giannizzeri non avean risposto .

*■—  Lettere di Gronstadc in T raosilvania  , in data  de' 
3 7  ,  ci fanno sapere i lapidi progressi di P a sw an -O g lu  , 
c h e  h a  g i à  passato Bucharest . Questa Città  di io o m .  
a n im e  e divenuta  un deserto , e tale diventerà tra poco 
m t t a  la  V a ia c h ia  . Tiu di tremila  Valacchi son già en­
tr a t i  nel/a T ra n s i lv a n ia  fuggendo Γ ira del barbaro v i n ­
citore  ,  ed  o g n i  g io rn o  si presentano a migliaja altri in ­
felici , m a  non si  ricevono chc i boyari ed i ricchi . Il 
principe d i  V a ia c h ia  che e a C ronstadt ,  non esce di casa, 
perchè teme Io sdegno d e ’ boyari i quali |0 accusano di 
tu t t '  i mali che or soffre la Joro patria , per non aver 
f a t t o  verun p reparativo  di difesa , anzi per aver provoca­
t o  lc sue truppe a disertare a P a s w a n  non pagando loro 
ì  c a ld i  dovuti  . Questa  « la  coaiegueoza inev,cabile di uno

Stato iT di cui Governo^si vende per prezzo ad un uomo, 
clic o bene o male che si conduca» un momento dopo 
deve perderlo , e che non considerando il Popolo se noa 
come un estraneo , altro di meglio non può fare che fac 
denari . La Porta par che sappia la condotta del princi­
pe j e se scamperà da Pa sw an  , difficilmente eviterà ua

C»pidgy ?àchà .
—  I progressi di Pasw an -O glu  nella Valacchia , hanno 

gettato Γ alarme nella Romelia . Ali , Pascià di Jannina , 
Governatore di quella p ro vin c ia ,  ha scritta a pa-nuovo

s w a n  una lettera , chc porta in sostanza , che sebbene 
sia egli un guerriero valoroso e fortunato , e che ab­
bia  finora domato l’ orgoglio  di tre potenti Pascia, pUre 
gli  consigliava da amico a non avvicinarsi molto alla R o ­
melia , perché in caso contrario gli avrebbe fatta un’ ac­
coglienza quale Egli  non si aspettava «

P a sw a n  g li ha risposte in poche parole :
Godo che tu sii giunto a cosi alta dignità f  me ne 

congratulo reco , e ti chiedo la tua amicizia. Intanto io 
son sempre Pa sw an -O g lu  , c se mai ti venisse in testa di 
violare il mio territorio , t i . prometeo che non solo lo 
saprò d ifend ere,  ma verrò ad insegnarti sul territorio 

tuo , chi soq io , c ciò chc posso fare «
Vienna 3 Lugli·  - 

Sei reggimenti di fanteria e tre di cavalleria che era- 
f i ·  acquartierati nella Boemia han ricevuto I’ ordine di re- 
nerii pronti a marciare , ma «*,ignora 1‘ oggetto cd il 

luogo della loro m arcia.
Il reggimenti Terzo  , che era di guarnigione a Lay- 

bach , ha ricevuto l’ ordine di  portarsi in Croazia.
_  Per ora ». i  corpi chc si sono avanzati verso le fron­

tiere dwIla Valacchia· sono 8 compagnie del reggimento 
Spleny , 1 1  di quello Bepjovsky , cd un corpo di caval­
leria ; il colonello Fitigtbon nc ha il comando. Questi 
corpi debbono guardare i passi della Torre Rossa della 
Porrà di ferro,, Vulcano , e valle di Hatzeg .

—  Abbiara da Costantinopoli , che la Sublime Porta 
ha finalmente ordinato , chc per calmare le ribellioni del­
la  Turchia Europea , e per isnidare del, tutto gli  assassi­
ni , e i malviventi,  debba marciare al  Danubio uoa p o­

derosa armata .
D a l Meno 11  Luglio .

Se si dovesse credere ad un foglio di Auguste , ve 
•sarebbe moJto da pensare sopra un articolo che esso con­
tiene e chc rassomiglia alle parole di uu oracalo. Si pre­
parano , si dice , cangiamenti di grandissima importanza. 
Una certa dichiarazione dell’ Imperatore delle Russie ar­
restò in qualche modo il corso delle trattative per le io- 
dennizzazioni . Parlasi di erigere un* armata di osservazio­
ne . Una potenza vicina leva molte reclute .

Mentre però quesca gazzetta vuole , o destare la no­
stra curiosità , o occupare la nostra ignoranza, o allar­
mare con ambigue e mistiche espressioni la nostra debo­
lezza , boi abbiam tutte le ragioni di credere che Γ affare 
delle indennizzazioni sia terminato. Si scrive da Ratisbo­
na esser colà arrivato un carro cogli equipaggi del sig. 
U g c l  con commissario Imperiale 5 molti Principi han da­
to ordine ai loro ministri di recarsi al piti presto in quel­
la  Città . £ ’ vero che le truppe di molti Stati hano or­
dine di marciare , ma si sa chc questi occuperanno i ter­
reni loro dovuti , ed intanto il trattato già stipulato per 
le indennizzazioni tra le grandi Potenze si discuterà dal­
la dieta . Ormai si sa che questa d scussione non è chr 
una formalità , e che tutto è scato terminato . La casa di 
Orange , una delle principali interessare nell’ affare delle 
indennizzazioni , ha conchiuso un cractato particolare colla 
Francia i. c questo trattato è stato stipulato dal principe 
ereditario di Orange , dal generale BournonvilJe , e dal 
marchese Lucchesim in Parigi . La convenzione generale 
poi si vuole chc sia stata già ratificata a Mcm:l d à  So­
vrani di Russia e di Prussia , e le ratifiche poccanno es­
ser cambiate in Parigi col ritorno del corride Dunou- 
tiers . Pare, chc nelle trattative che vi sono state a Pa* 
rigi per questo affare , Γ Austria abbia presa pochissima 
parte , c chc il conte di Cobenczel abbia dichiarato chc
il suo Governo avrebbe riconosciuto il trattato Subirò che 
fosse stato approvato dalla dieta . Si d cc che Γ arcive­
scovato di Magonza sarà solo conservato tra i principati 
Ecclesiastici , e chc coadjutore dell’ attuale elettore sa>à 1 
arciduca Antonio . Per tutti gli altri principati Ecclesia­
stici saranno conservati i capitoli fino alla morcc di tuct
i membri actuali de medesimi , e le potenze che oc prcn-



λ>ηο possesso s! obbligano di continuar le loro pensioni 
a tutti coloro clic si trovano attualmente impiegati . Del­
le Città Imperiali saranno conservate solamente Lubecca , 
Amburgo , Brema , Francfort , Augusta , c Norimberga .
Si dice che la mediazione della Russia farà ottenere una 
larga indennizzazione alla casa regnante di Badcn .

Un nostro foglio dà il seguente piano delle future in- 
dennizzaziooi . A ll ’ arcives. di Magonza , che perderà Er- 
furt , cd Eichesfcld assegnate al Re di Prussia,  la parte 
dell* Elettorato situata sulla dritta del Reno , che appar­
terà alla casa di Nassau Usingen , e di baliaggi del Belg- 
strasse che saran devoluti alla casa di Assia Darmstadt,  
sarà dato un compenso sulla sinistra dcl Meno in Fran- 
conia . Assia Casscl avrà la dignità elettorale , Fritzlar , 
Naumbourg , e Amencburg . Il principe di Orange avra 
Fulda , Frisinga , cd alcune terre nella Svevia . L ’ Elettor 
Palatino av-rà quella parte de’ vescovati di Bainbcrga e 
Vurzburgo che e alla sinistra del Meno , il vescovato d' 
Eichstadt , i baliaggi di Crautheim , e Gemundem , i ve­
scovati dt Augusta , Costanza , Ratisbona c K^mptcn , e 
le Città di Ulma , e Lindau . Il Duca di Wurteraberg 
avrà Ellwangen , Zavicfalten , Cronbourg in Franconia , 
alcuni piccoli dominj Ecclesiastici dell’ a l t i  Svevia , e le 
Città di nUuttlingen , Esslingen , Heilbxona , W eil  c 
Schwabisch Hai . Il margravio di Badeo avrà eie che 
resta de’ vescovati di Spira ,  e Strasburgo e dcl Palatina­
to dcl Reno,, compresavi Manhein , e le Città di Gegen- 
bach e di Offenburg . Ìl Gran Duca avrà Salzburgo , 
Passavia e le loro dipendenze Ecclesiastiche . Il principe 
di Lmange avrà i baliaggi Magonzesi , di A m orbach, 
Miltenbcrg , Obernbonrg, Stockach , Selingestadt c Stein- 
heim . Ma questo istcsso foglio soggiungne che nel punto 
in cui , fatte tutte le disposizioni militari , si attendeva di 
veder Γ esecuzione di questo piano , è giunto un contror­
dine con cui si c permesso di accordar nuovi congedi a 
tutti quei militari che erano stati richiamati . Si crec ĉ 
che la Russia , e la Prussia desiderano qualche modifica­
zione nel piano. Così si scrive da Manhcim: noi non a f ­
fermiamo nc neghiamo, c lasceremo al tempo la cura d  

istruirci del vero ,

R E P U B B L I C A  F R A N G I S I
,  Μ * &·η ζ .Λ  9 L u g li»  .

A d  onta dcl si lenzio, che «antengono i pubblici 
foglj di P a r ig i ,  pure si dà per deciso il viaggio del Pri­
mo , Console nei dipartimenti dcl Nerd , chc si vuole 
avrà luogo verso la fine di Messidoro o nei primi di 
Termidoro . Oltre i suoi ajutanti , egli avrà seco anche 
due o tre Consiglieri di Stato , e si fermerà qualche tem­
po in tutte le primarie Città , cioè L i l l a ,  Gand , An- 
▼ersa . Brussellcs , Liegi , Aquisgrana , Colonia . Coblen- 
*a , M agon za ,  Strasburgo , C o lm a r ,  Epinal , Nai.cy e 
Metz . Lo scopo di questo viaggio c in parte militare , c 
in parte amministrativo. La visita delle fortezze e dei con­
fini del R e n o ,  c di que’ luoghi ove si debbono esigere 
nuove fortificazioni , lo stato interno dei tredici diparti­
menti nuovamente riu n iti , non che delle altre volte pro­
vince  di Lorena e <1’ Alsazia , sono i pnmarj oggetti chc 
hanno determinato il Primo Console a questo viaggio , vo­
lendo egli esaminare sui luoghi i bisogni di ciascun di­
partimento . Allorché egli sarà giunto dal suo viaggio 
nelle altre volte Lorena , Madama Bonaparte partirà da 
Plombieres , e accompagnerà il di lui sposo a Parigi.  

pAtigi 13. Luglio ( 13'. Messidoro )
I  giornali Francesi riferiscono il gran numero prodi­

gióso di voti riportali a favore del Consolato a y ita  nei 
varj Dipartimenti .

L' Arcivescovo di Parigi dopo avere amministrata il 
S a c ra m e n to  della Cresima nella Comune di San Pietro di 
Chaillof c stato a consolare 1 j  religiose Cappuccine viven­
ti' nell’ oscurità' > e nell* indigenza ; indi c stato a visita- 
r'e Γ albergo dei vecchj da lui chiamati suoi figlj .

E* stato pubblicato sotto il giorno u  corrente Γ edit­
to del Prefetto di Polixia di Farigi intorno alle carroz­
ze , e vetture , e loro corso per la giornata de* 1 4 ,  epo­
ca dr| li  festa de* 14. Luglio .

_ „  Un* cai*sa interessante è sottomessa oggidì al C o n ­
siglio di Stato :

Il fil Principe Eugenio di Savoja Carignano Corte  
di Villa-Franca cadetto, nel 1 7 8 ·  essendo al servizio della 
Uralici» a S. M aio conobbe una giovine d’ anni 15’ della1

famiglia Magone di Bretagna , di cui atsai p r e sto  si ίαη 
namorò. La di lui fam iglia  ricusò aderire al m a t r i m o n i o , e d  
egli haic due lettere, di consenso una del Re di S a rd e gn a  * 
c altra di Madama Lamballe . Inform ilo  questo R e  del 
roattimonio sproporzionato scoppiò in rimproveri , e s ig i lo
il giovine principe suo parente, ed annullò il m atr im on io  
come f\tto senza la sua approvazione. Non vi sono s ta t i  
mezzi , chc questo infelice non abbia praticato per far r i ­
stabilire il suo matrimonio·.  Sembra chc esso a b b ia  r i ­
nunziato ai dritti della sua casa mediante due trat tam en ti  
considerabili assicurati dal suo primogenito fratello » e l* 
altro dal Re di F ra n c ia .  Dietro queste rinunzie il  suo 
matrimonio c stato liconosciuto dalle due Corti  , c m o ri  
dopo 5 anni lasciando un figlio ora d’ anni 4 .  il  R e d i  
Sardegna di concerto col R e  di Francia fece assegnare la  
pensione di 4 f m .  franchi a i ia  v e d o v a ,  d' anni £3 al pre­
sente > ed al f ig l io  „

La rivoluzione di Francia avendo annullato tutte le 
pensioni di questo g e n e r e ,  la ved ova  Villa-Franca ricorse 
alla famiglia  dcl m a r i t o .  Il R e  di S ard fgoa ,  in p reda  a l le  
circostanze imperiose de lia  sua pol it ica  s i tu a z io n e ,  o r d i a ò  
qualche soccorso , ma perduto il Piemonte q u e l la  v e d o ­
va diresse i sjoi  riclami al Principe di C arignano ,  il q u a ­
le era disposto ad accordarli una pensione a lim entaria  ; a n ­
che questo morì nel 1800 a 1 6 .  A g o s t o ,  e la  di  lui v e ­
dova Maria C n stin a  A lbert ina  fig lia  del Duca d i  S a s s o ­
n i a ,  e Curlandia tuttoché lasciata erede di p iù  di 300Π1. 
franchi di reddito, pretende che madama di V i l l a - F r a n c a  
noa abbia dritto a veruni p e n s i o n e . ,

Questa causa è difesa dal C ittad ino  Lactetelle  i l  g io -  
vaoe , il quale ha scritto al Primo Console  una le tte ra  
piena di logica , e di energia mostrandole  Γ op p ressio n e  
senza esempio, della casa di Carignano rispetto € suoi p a ­
renti , e nella posizione di madama di V ' l !a-F ra n c a  u a  
esempio di bizarti destini interessanti per i  l o r o  c o n tra ­
s t i .  Dipinge la madre nata dr ua semplice g e n t i lu o m o  
ammessa sotto 1’ antico regime nella parentela c o i  R e  , e 
dopo le rivoluzioni de l la  Francia ,  e del P.emonte esc lu­
sa dai dritti comuoi d i  sposa leg itt im a } e suo f i r l i o  
erede d’ un patrimonio , cd in nome di questo, s p o g l i a ­
to d' una pensione, a limentaria  sulla  propria  l e g i t t im a  d e l  
Padre .

—  l i  Ministro de//* laceriore com e ab biam o accenna ·  
to nell* antecedente numero vien da mettere s o tt o  g l i  o  
chi. del Primo Console  un om ag gio  della C o m u n e  d i  
Mompell ier , che Ιλ  p ietà  fig lia le  g li  proibisce i l  r icu sa r » .
Il Consiglio municipale di questa Comune d ie tro  la  m o ­
zione d' uo membro , il quale ha detto „  . I l  Padre d£ 
Bonaparte c  morto io  questa  Comune li  1 4 .  F e b b r a j o  
17 8 5 .  Vi è stato s e p o l t o .  Io propongo di prendere cjuest* 
interessante circostanza pcr innalzare un m onum ento a l l a  
gloria del Primo C o n s o le .  Eccovi la  mia idea : a l l a  s i n i ­
stra un Piedestallo , in mezzo della  C i t t à  ,  a c c o m p a g n a to  
della re l ig io n e ,  e di, altre figure allegoriche  m o s tra n d o  
colla  mano dritta il  Piedestallo , ed in nalzand o colla  s in i­
stra il  coperchio della T o m b a  avente al dissopra la  seguen­
te iscrizione . Esci d * l sepolcro ;  tuo figlio Napoleone t i  h *  
ΐη η ιΙζΛ ίο  a ll' im m ortalità  „  . IJ C onsiglio  ha a d o t ta to  la  
mozione pensando , che questo monumento sarebbe  deg no 
della gloria paterna , della  pie tà  filiale , e d e l la  ricono­
scenza pubblica , che sarebbe un vantaggio  di p reziosa  
circostanza per Mom pellier dì aver Γ occasione di render 
alla memoria del Padre d ’ un g ran d ’ uomo un o m a g g i o  
chc g l i  fa meritare la  prosperità , di cui i l  suo i l lu s tre  
figlio fa godere i Francesi , che sebbene la  p iù  a l t a  ele­
vazione di gloria non dovrebbe esser che person ale  p u re  
tutti i cuori devono provare un sentimento di rispetto , e 
di riconoscenza verso l’ autore della  v i ta  dì Bonaparte  , v i ­
ta cotanto preziosa alla  Francia , che P onorare le ceneri 
d' un Pacare è parlare al cuore d ’ un Eroe . e darl i  un te­
nero attcstato di a m ore ,  e di rispetto degli  ab itan ti  di que­
sta Città

— * Il Primo Console  ha  nom inato a molti  Vescovati  aa-  
cera vacanti .

—  E' stato p u bblica to  il Decreto de’ Consoli relativo 
allo stabilimento delle i i  Coorti  della  Legione d 'o n o r e  iti 
tutti i Dipartimenti della  Francia meno le Colonie . I l  
quadro dei circondarj  di queste i £  C o o r t i  presenta lo s t a ­
ro della popolazione d' ogni Dipartimento , i qu ali  insie­
me danno alla Francia la popolazione di 31 m ilioni 3 1 j m ,  
c z i .  V i  manca il quadro del D ip an in K iu o de i ’ Pieitìocuc'



ta tìo ch c  r i  s i ·  nominaro . Rissu/ra Ha questo quadro „ c h i
il  D ip*rtim eato  della Francia il pili popolato c quello 

d ellj  Scnea , di cui c  capo luogo Parigi , che contiene 
g j j  f f f  anime; che il  Dipartitoento di minore popòlazio* 
dc e quello  del Liamone in Corsica  , chc Contiene Nura. 
40 4 4 8 .  anime . La Corsica d iv isa  in dee Dipartimenti  di 
C o o ,  c  Liam one r i  ha un A Popolazione di τ  ̂3 8 y  ̂ anim e.
V e n t i s e t t e s i m a  d i v i s i o n  m i l i t a r e  f r a n c e s i

Alandovi 1 0 .  L u g lio  ,
L a  festa del g io rn o  14 .  L u g l i o  c  Stata celebrata col 

p iù  g ra n d e  entusiasmo . Le A u t o r i t à  O r i l i  , c Militari  
hanno presentato  il  sp ettacolo  d e l la  p iù  sincera unione. Il 
so tto  Prefetto , d o p o  d* a rer  Ietto  i l  proclama dell* Ara* 
m in is tra to r  G  nerale , la  lettera del M in istro d e l l ’ Incer- 
n o , cd il  Decreto de ’ C o n s o l i  re la t iv o  all* amnistia r i­
g u a r d a n te  tutt i i d e l i t t i  p o l i t i c i  , ch c  hanno aVuto lu ogo 
B èlla  ventisettesima D iv is io n  m il i t a r e  , ha pronunciato un ! 
d isco rso  su la dim enticanza di o g n i  risentimento , c su ll ’ j 

u t i l i t à  r i g u a r d a t e  i l  P iem onte  p er  la  s u i  riuaione a l la  
Francia  .

Questa cer im onia  grande p er  se stessa , è  s tata  v i e p ­
più  accresciuta per la p atte  a t t i v a  , che vi ha preso il V i ­
cario . rappresentante del C le ro  de lla  Diocesi  . La su ·  con­
d o tta  , e Γ effusione de* suoi sentimenti in tal circostan­
z a  * hanno m olto  c o n tr i b u i t ·  a riunire g l i  spiriti  > ed a 
d is p o rre  gl* animi a fraternizzare .

L a  gu arnig ion e  ha  f a t to  ]' esercizio a fuoco , ed ha 
s f i la to  con tu tta  la  gran c o m it iv a  davanti 1* A lb e r o  d e l ·  
l a  L i b e r t i  .

T a l  festa  è s tata  term inata  con uo numerosissimo 
co n v i t to  civico , al quale  pure vi  è  intervenuto i l  V ic a ­
r io  ,  e m o lt i  altri Ecclesiastici . In tal convitto si sono 
fa t t i  m o lt i  te a tr i  diretti  a lla  R e p u b b lic a  Francese . al Pri- 
iiio C ò n s o le  , al Generale Jcurdan  Amm inistrator Genera­
le , Col ritorno sincero , e pron to  deg l ’ assenti Piemonte­
si » in  fine a l l 'o b b i ì o  del p a ssato  , ed alla felice prospet­
t i v a  , che  il G overno Francese presenta agl’ abitanti della 
v eu tis e ites im a  D .vis ion e  .

R E P U B B L I C A  I t Y E T l C A  
B e r n a  1 4  L ù g lio  .

11 Senato con suo p ro cla m i ha mostrati i l  Popolo
1  v a n t i g l i  che ci procuta un ordine stabile di cose da 
ta n t o  te m p o  asp etta to .  N o i  possiamo anche assicurare che 
l a  n ostra  ru ov a  costituzione ha  meritaro il gradimento 
d e l ie  principali  Potenze . L’ O lan da  è sui punto d ’ invia­
re ua agente tra  noi , onde rinovare  i legami dell ’ antica 
a m ic iz ia  . Là buove che si ricevono delle disposizioni della 
corte  di Berlino sono m olto soddisfacenti . L’ Austria , ad 
o n ta  degl* intrighi di D iesbach , ha mostrato il suo desi­
d e r io  p er  la  conservazione de lla  tranquil li tà  interna della 
S v izze ra  ,  e per la sua esistenza indipendente . D a tutte 
le  p a t t i  si hanno nuore c o n so lan ti .NOTIZIE I N T E R N E  

G tn rv »  & 4. Lu glio  .
II  Senato con silo decreto del giorno n  ha delibe­

r a t o  c h c  ta tt i  i de l it t i  di  Pirateria posteriori alla Legge 
d e l l a  C on sulta  Legis la tiva  de* a 6. Giugno aano corrente , 
sa ra n n o  punit i dal T ribu n ale  Speciale creato eoo Legge de* 
i .6 .  G iu g n o  p. p. , nei modi , e forme stabilite dalla me­
d e s im a  L e gg e  , e con ie pene presrciite dalle Leggi .

L a  giurisdizione del T ribu n ale  Speciale circa i delitti 
d i  P irater ia  durante la sila es is te n z a ,  c p rivat iva .

L '  esistenza , ed attr ibuzioni del Tribunale  Spe­
ciale  durano fino a  che siano definitivamente organizzati  , 
e post'\ in a t t iv i t i  i T r ib u n a l i  s tab il i t i  dalla Costituzione.

11 Senato ha inoltre Decretàtó : l i  suddetto progetto
*-cS Sc *i sottoponga alla sanzione della Consulta N a ­

z io n a le  nella sua p iim a Seduta .
11 Senato nella seduta di jeri ,  V is to  Γ Articolo quarto 

d e l la  Costituzione i

Con siderand o, che i delitti di  Pirateria per la loro 
g r a v é z z a  , e per il danno che recano al Commercio nella 
c i r c o s t a n z a ,  in cui sta per risorgere devono essere punici 
c o l l a  m a ss im a  telerità .

P r ev ia  la dichiarazione d u rgen za , e col concorsb 
de i  due terz i  de’ voti  .

D e cre ta  : I l  soprascritto Progetto di Legge sari prov^ 
v iso riam en te  e s e g u i to .

G io v e d ì  pross im o del corrente alle ore 5 pomeridia­
ne nel Salone delle  Scuole Pie in S. Andrea i tordi , 0 
m u ti  sotto  la direzione del loro institutore il Padre Otta- 
Vio A sarotto daranno uoa accad em ia,  io cui si vedrà , che 
ossi non sono muti  e oa  c h i  sa leggere j nc sordi con chi 
^a s c r i v e t e .

—  NTu IIa  s a p i a m o  i n t o r n o  a l i a  p e t s o n a  , che sa ià  fo t  
g n a t a  d a l  Pr imo C o n s o l e  a  c a p o  del n o s t r o  G o v e r n o  ; 
r e l a z i o n i  ,  c h e  s i  s p a r g o n o  s o n o  m o l t o  incerte .

—  U n  i n c e n d i o  s c o p e r t o  in u n a  c a s a  p r e s s o  la  P i a z z a  di
S. Ma*ia Angelorum  h a  a l l a r m a t o g l i  a b i t a n t i  v i c i n i  i r g l i  
è  i t a t o  e s t i n t o  c o l  d a n n o  d i  d u e  p i a n i  a b i t a t i  d a l  N e g o ­
z i a n t e  S i m o n e t t i  d* I n t r a  , e d i  p r o p r i e t à ,  d e l  N e g o z i a n t e  
A n t o n i o  O d e r ò  d o m i c i l i a t o  in S p a g n a  . S o n o  m o l t i  anni 
c h e  n o n  è  s u c c e d u t a  u n a  s i m i l e  d i s g r a z i a  m o l t o  r a r a  p<.t  
a l t r o  in q u e s t a  C u t i  a t t e s a  l a  q u a l . t i  s o l i d a  d e l l a  c o s t r u -  
■e d e l l e  a b i t a z i o z i o n i .

—  C o n t i n u a n o  i g r a t i  r i s c o n t r i  dal P i e m o n t e  , d a l l a  Lom­
b a r d i a ,  d a l l a  R o m a g n a  i e dal  R e g n o  d i  Napol i  di Ufl 
a b b o n d a n t e  r a c c o l t o  . In  R o m a g n a  la  p i o g g i a  v e n a t a  
r e c e n t e  h a  r i e m p i t o  d i  g i o j a  u n i v e r s a l e  gli a b i t a n t i  d e l l o  
s t a t o  P o n t i f i c i o  ,  c h e  i ·  m e z z o  di f e r t i l i  t e r r in i  so fT r iraoo 
ne* m e s i  a d d i e t r o  u n a  g r a n d e  c a r e s t i a  d i  c o m m e s t i b i l i  ,

—  Notizie di mare portano chc una fregata Napoletana 
ha  predato un legno Turco nel Canale di Procida , c 
che quei mari da varj giorni sono sgombri da Corsari at­
teso la f lott igli ·  Napoletana diretta a Trieste per imbac­
cate S. M. la Regina di Napoli .LOTTO DI GENOVA 

del 14. Luglto. 
j * .  —  j 3 — z i .  — i i  —  j o .

A v v iso  Tipografico .
Dalla Stiraperia Frugoni sulla Piazza della Posta Vec­

chia è uscita la traduzione di un Operetta Francese inti­
tolata Mitologie des E n fa n t . Questo libro stampato recen­
temente in Parigi ha per oggetto Γ istruzione de* fanciulli 

nelle favole degli antichi , onde atti divengano a beo com­
prendere i Poeti antichi e moderni , ed a conoscere tanfi 
fatti comecché fa v o lo s i , i quali son pure il soggetto di 
molti capi d* Opera in Pittura , Scultura , e che sono rap­
presentati in tatite antithe Meddaglie . Se la Mitologia é 
Uno Stud:o necessario a fanciulli , che si destinano ad una 
qualche cuitiira dello Spirito , e Studio nel medesime tem­
po am eno, e dilettevole,  il piccolo l ibro,  di cui si an- 
nuDzia la traduzione , ó quello , che con brevità > chia- 
tezza ed eleganza tratta questa materia , chc in altri è 
confusa , e soverchiameote prolissa . La forma di Diziona­
rio adottata dall’ Autore rende Γ Operetta molto comeda 
a chi vuol sul momento istruirsi intorno a qualche punto 
delia Mitologia .

A F F I S O .
provasi qui in Genova ima Signora Francese , chè 

desidcrebbe trovare delle scolare presso di lei per insegnar*
li Ja lingua Francese , ed Italiana, come anche per mo­
strarle una buona educazione , cd insegnar loto a leggere, 
ed a cucire iti ogoi sorta di lavori :

Ella abita in Strada Loméllina nel Palazzo Doria i l  
Num. 709  al primo piano al d a va n ti . Se vi saranno del­
le persoac , che non fossero contente di mandar presso l i  
medesima le loro figlie , essa si adatterà a dar loie un* 
ora di lezione nelle proprie case .CORSO DE CAMIJ 
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 803. a8 Luglio Anno V I  della Repubblica Ligure

Mos , et Lex maculosum edomuit nefas
O ra {,

L t g g c  5 « V ir t ì i  dom ar0 i v i y  infam i
Oraz.

jji

N O T I Z I E  E S T E R I  
G E R M A N I A  

Presburgo 6 Luglio .
Dopo la 18 sessione delia dieta tenuta ai 28 dello 

«corso , vengono proseguite senza interruzione Je sessioni 
della Deputazione che si occupa degli oggetti copimercia-
i i  . Jeri fu la 19  sessione che sul principio fa promiscua. 
Indi s lesse la risoluzione di S. M. r spetto al secondo 
punto delle proposizioni reali , accettato upaninamente dai 
Stati del regno . Con tal risoluzione S. M. dichiara che 
accetta la contribuzione aumentata , ed accordata dagli  
Stati , e chc per aver la somma stabilita aumenta il prez­
zo del sale di un fiorino e sei carancani per ogni cento 
fiorini : il dippiu chc manca a compire la somma di due 
milioni di fiorini verrà ripartilo sulle contribuzioni a ttuali .

—  La proposizione reale per Γ aumento della truppa , 
c stata discussa nella dieta coll' ordine seguente . 1. Qaal 
debba esser la forza dell’ armata in tempo di pace ì r .  
Qtiancc reclute occorrono in ciascun anno per mantenerla 
sul piede completo ì  3. In caso chc lo Stato sia m.nac- 
ciato di guerra > c che Γ urgenza del pericolo non pro­
metta di aspettar la convocazione della dieta, quanti u o­
mini bisogna accordare per mettere Γ armata sul piede di 
guerra? Si è considerato che la forza effettiva dell' arma­
ta eccede in questo momento quella del 179 1 ; ma sic­
come questo aumenro c reso necessario dalie circostanze: , 
cosi il piede di pace , si c .creduto doverlo regolare sullo 
stato Attuale e non già su quello dei 179/ .

—  Si dice chc Paswan-Oglu abbia già commessa qual­
che insolenza sul t.-rritrorio Austriaco , e che sarà ben 
difficile di evitare una rottura . Paswan e al momento 

delle grandi cose.
Vitnnλ 7 Luglio.

Non si ha ancora qui alcuna conoscenza del vero 
piano delle indennizzazioni ; il ministro di Trancia assi­
cura per sua parte , che nulla gli è pervenuto a questo 
riguardo dalla parte del suo Governo .

__ Secondo lettere recenti dalle frontiere turche molti
Pascià che la Porta avea mandati contro Paswan· O g 'ù  
si sono riuniti a questo ribelle ; in maniera che la mag- 
g :or parte dellaTurchia Europea è ora in potere del Pascià 
ìj i  W idino o dei suoi partigiani.  Le loro truppe non a- 
vendo a lno mezzo di sussistenza chc il saccheggio i sgra­
ziati abitanti fuggono da tutte le patri,
,—  Pare non sia stata accolta la petizione degli ebrei d ’ 

Ungheria , colla quale domandarono alia Dieta d’ avere il 
diritto di borghigiani .

—  E’ stato condannato a morte un soldato del reggi­
mento Arciduca Carlo , il quale avea tirato sul di lui M a g ­
giore , e avea solamente feriti due suoi compagni . L’ A r ­
ciduca , malgrado il suo attaccamento pei suol solditi  , e 
Stato costretto di lasciar usare tutto il rigore delle Leggi 
militari verso quel disgraziato , chc termino con un sì 
riprovevole attentato una vita ricolma di gloria , c de>»na 
del miglior fine . Egli erasi talmente distinto in più oc­
casioni , chc riportò successivamente la medaglia d* argen­
tò , e quella d ‘ oro . L‘ Arciduca assicurò ìa di lui^vc- 
di»va , chc sua vira durante , godrà g l i  vantaggi annessi 
all* una , e all’ altra mediglia . M o U f d e ’ piè tìcchi ahi- 
tanti di questa capitale le diedero delle somme considere­
voli di danaio , e le fissarono delle pensioni . Le due ca­
se sovrane di L.chteustein , c d* Auesberg s‘ incaricarono 
de' suoi due f i^ j  , a quali vog'ion dar: u'ca distinta edu­

cazione .

INGHILTERRA
L'tndrji 13  L u g lio  ,

La Principessa d ’ O ran ge  , e il Principe e re d ita r i^  s o ·
00 oggi partiti da Londra p er.passar sul continente  .

—  l i  Senatore G regoire  è stato ricevuto con la  p iù  
grande distinzione da  Sir Bdòks il q ja le  , c o l  S e g r e ta r io  
della società reale di Loadra  , lo  ha  condotto a l  m u sco»  
e ad altri luoghi r im a r ch ev o l i .

—  Il Contr' A m m ira g l io  Saumarez c  oom in ato  C o m a n ­
dante marittimo in capo oel M ed iterran eo.

—  O g g i  soa qui giunti  i fogli  A m e r ic a n i ,  essi sono in 
data del 10 G i u g n o , e non conteogono cusa a lcuna  d  
rimarco.

—  L* attuale parlamento de* tre R egni U n i t i  , c  c o m ­
posto ; nella camera aita  di 65 8  pari ; nella  cam era de* 
comuni di 65S d e p u ta t i ,  d=* quali  $13 Inglesi , 1 0 0  I r ­
landesi , e 45 Scozzesi . N e l  1 6 8 1  il  numero de’ p ari  e ra  
4 69 -, cosiche in 1 1 9  anni il  rum erò de* p a ti  è s t a t o  
accresciuto di 189 ; da* quali  to h m i  18 pari di S co z ia  c 
5 * d‘ Irlanda , i quali  sono nel tempo istesso p ati  d' I n ­
ghilterra , il numero reale de’ pari  nuovi a l i a n t i  ,  c  d i  
118  . 1 membri de ’ comuni , al con trario ,  giuoy»cvaoo nel 
16 8 1  a 9 1 1  in tutti  e t : t  i regni ,  c s ichè c o l l ’ unione i l  
loro numrro è stato dimin .  to di 5.6 3 .

—  In un'jassemb/ea del lo r i  Prevosre , de* M a g i s t r a t i  
e cons g lio  della. C i t tà  di £ J ia bu rg o  si c r so lu tu  Λι eri­
gersi uoa statua a D i i d a s  in u i a  delle  pia  ree d q u e l la  
Città  : la sottoscrizione si c  aperta , e si r ie m p ie  s o l - 
lecitamente .

—  La seguente lettera poeta le marche d* a u t e n r e t à  , 
e lla è stata estratta da un antico manuscritto  r i t r o v a t o  
alla Giam m aica,  lettera che sembra scritta  n e l l ’ u l t i m o  
v iagg io  dell ’ immortal C o l o m b o ,  Genovese'di naz o-»e , nclL* 
epoca io cui d o p o  aver term inato le sue r icche  , e i  i m ­
portanti scoperte di VerAgu* , del Messico , e di rutta  la 
costa di Terra Ferma , e dal G olfo  di H o nd uras sino ali- 
imboccatura dei fiume Oronoche fu sforzato d a l lo  stato  
cattivo de* suoi legni a venire ad investire sulle  rive d e l ­
la Giammaica , ove p ro vò  la  più gran miseria  . T o r m e n ­
tato egli crudelmenrc d a lla  g o t ta  , abban don ato  dalla  m a g ­
gior parte del suo e q u ip a g g io ,  consunte le sue p ro vv iste  > 
ed in guerra cogli  ab.tanti  del Paese non e b b e  a l t -* r i ­
sorsa che quella di cercare di fa:  pervenire le su* n u o re  a
S. D jm io go  . Fece partire un servitore di sua c o n f i-U rza  
in una piroga Indiana , probabilmente  incaricato d t ì !a spe­
dizione di questa le t te r a ,  e delle catte ivi m e n t o v a t e ,  il  
quale ebbe la sorte di arrivare al suo d e s t in o  . S e m b r *  

però , che la medesimi non sia giunta  a l la  C o r te  di S p a ­
gna . Eccola :

Cristoforo Colombo a I B t  d i Spugna  .

G iam m aic a  1 5 0 3 .
Sire . ,, D iego Mendes , e le carte , che invio con 

lui,  instruiranno V .M .  della ricchezza delle miniere d ' o r o  
da me scoperte nella provinc a di Veraoua , c dc/i’ inten- 
ZOne , in cui ero di lasciare mio fratello nella riviera di 
B- r 1 iπo , se i decreti del C ie lo , c le vicende del M on d o 
me lo avessero permesso .

,, Cheche ne sia . poco importa 3I/o sgraziato C o ­
lombo , che Γ onore di terminare le sue scoprrte , e d i  
formarvi dei stabilimenti  , sia riservato ad a ltr i  p iù  . fo r ­
tunati di lui . purché V. M . . e suoi succ ssori i u  raccol­
gano tutta la g loria  c tutti £li avantagj^i .



ί * 1 S; υ ; 0 m ’ f i  f i  g raz ia  , chc Mende# arrivi in Is- 
w t o n * ’ . nor. dubita  , che egli  non riesca n convincere V. 

e )*  mia Augusta Sovrana , che non un castello col suo 
arco ho e g g u n to  al real patrim on io  , ma un M ondo in­

tiero cijn innumerevoli su d d it i ,  c delle terte d* una ferti lici 
senza esn n p io  , e delle ricchezze al di l i  «ii c ;ò  , che 1* 
imraagin .zione può cre a r e ,  e che Γ avariz ia  può disordi- 
flaramentc bramare .

,, M a  ai aie ! nc  Mendes , nè questa lettera , r è  la 
ir'ngua d '  alcun mortaie  non sa p re b b e ro  esprimere le io- 
quietudini » e pene de l l ’ anim o e di corpo , che io p r o ­
vo  , s 'cco io s  le miserie , e riseli j , a cui sono s o l e t t o  as­
sieme a m io  f iglio , mio f r a t e l l o  , cd i miei amici .

„  C orro n o  pivi d i  m e li  i o ,  che  no» a l lo g g ia m o  all' 
ar ia  nei p o n t i  dei nostri Vascelli  arenaci nella  cosca , e 
lega ti  assieme con canapi . De* mie i e q u ip a g g i  che sono io 
sa lace  si son o amutinati  sotto la condocca  di Ferrai de Sr-  
ot ille  » c o lo c o  che mi sono rimasti fed eli  sono amalati  , c 
m o r i b o n d i .  N o i  abbiam o cor.sumaco cuttc le p ro vig io n i  
degl»  I n d ia n i  in modo che ci abban don ano t u t t i .  C os ì  ec­
c o c i  m in a cc iat i  morire di fame .

, ,  A  questi mali Si a^oiungono m olte  circostanze a g ­
g r a v a n t i  , per cui in verità sarebbe d i f f id i  il trovare suila 
terra un essere p iù  disgraziato di me . Si dirà , che il 
C ie lo  si co m p ia ce  secondare la ra b b ia  de* mici emoli , c 
che ej»li m ' a ttr ibuisce a delitto  le m ie scoperte , i miei 
serv i/ j  . O h  Cifcjo i e voi santi ,  che lo abitate  , face che
il  Re D jh  Ferd:nando , e la m ia  il lustre  Sovrana Donna 
I sa b e l la  com preodino che io sono il  p iù  infelice fra i u o ­
min i  , e che non sono divenuto t a l e ,  che per Γ eccesso dcl 
m i o  z e l o ,  p e r i i  loro serviz io  > e per i loro interessi i

,» N o a  vi sono dolori  s roili  ai mir i 1 Vedo con or- 
Tore a vv ic in arm i a l la  fine de' miei g iorni , oltre quello 
d e l l a  b r a v a  gente , che hanno tucro sacrificato per servir- 
j t iì . A ' in e  .· L* umanità , la g iu sr iz ia  s sono ritirate nel 
lo ro  su p erio re  so gg iorn o  , cd o g g i d ì  c delitto 1’ aver tro p ­
p o  proni.  <so !

„  V ic in o  a soccombere sotto i l  peso della  m ise r ia ,  
cosa mi g io v a n o  i l i t o l i  d i  V i c e - R e  , c di A m m iraglio  
perpetuo > se non per rendermi od .oso  d’ avaataggio  alla 
N a z i o n e  S p agn u o la  ? E* cosa evidente , che tetto cospira 
a  rompete i l  filo , a cui è ancor attaccata la mia es sten­
l a  ,  m  iu te  oltre  che son c  vecchio , e tormentato cmdel- 
m en te  d a l la  g o t t a ,  la n g u is c o ,  c sp iro  oppresso da altre 
in fe r m ità  , presso dei t a lv a g g i  , ove non trovo ne rimedj , 
v a le v o li  p .  r il  corpo , nc P reti , o  Sacramenti per l ’ ani­
m a  , in m e z z o  di equipaggi r ivo ltat i  eoa mio figlio  , con 
m i o  fra te l lo  , cogli  amici infermi ,  nell* arto di perire di 
m iser ia  ,  e di fame , p rivo  inoltre dcl soccorso degli In­
d i a n i  .

„  O v A n d t  , Vescovo di 5. D o m i n g o ,  ha qui in viato ,  
m i  p iu t to s to  per informarsi se io sono morto , che per 
Tarmi so cco rre re :  i l s u o b a t e l l o  non reca alcuna lettera , r,c 
■vuole riceverne , c le persone ebe lo montano hanno ri­
cusato  d i  parlarci ■ d‘ onde ho concluso chc i miei nemi­
ci a l t r o  non aspettano , chc qu i  finisca il mio viaggio , c 
l a  m ia  v i t a  .

„  B ea ta  madre di D io  , chc avete compassione degli 
Infe l ici  , c d e g li  oppressi , perche non avete permesso , 
c h e  mi facesse perire C tn t ll  L o v a d ilU  , allorché tolse Γ 
o r o  a me , cd a mio fratello , oro da noi a tanto caro 
p r e z z o  a c q u is ta t o ,  e ci in v iò  carichi di cartene in Ispa- 
g n a  ,  senza alcuna form a di processo , e senza una mini­

m a  apparen za  di delir io  ? Q jesre  catene sono i soli teso­
ri , chc mi restano , e Je farò rinchiudere con me nella 
T o m b a ,  se mi riesce d'  averne una J li» bramo , per i 'o n o ­
re del nome spagnuolo , chc si estingua meco Sa memoria 
<3 un atto cotanto ingiusto , e tirannico .

„  La mia morte dopo i o  , o i r  mesi avrebbe pri­
vato  Ovando  del piacere di ved;rei  perire vittime , tanto 
d e l la  m aliz ia  degli uomini , chc de lla  fatalità delle 
c ircostanze  .

, ,  Ah ! Santa Madre di Dio , imped te cdie egli con | 
u n a  n u o v a  infamia non oscuri »1 nome Castioliano ! Che 
i secoli  futur.  ignorino che esistono in q « s t o  luogo de­
o l i  esseri  tanto vili , ed abietti per esser persuasi rendersi ! 
com m enda v o l i  presso Don Ferdinando col far perire il 
t r o p p o  in felice  C o lo m b o  . non per i suoi delitti , ma per
il d r i t to  e s c lu s iv e  alla  gloria  d’ aver scoperto , e dato uu 
nuovo M o n d o  a l la  S p agn a  .

,,  G ran d e  Id d io  !  T u tt o  fu tua opera ; poiché tu 
«tesso mi hai ispirate  , c guadato iu quest' impresa . Dc-

| gnat! aver pietà di me » e d* intenerire in ni:o favore * J  cuori de‘ mortali amanti ancóra dell Umanità , e della 
giustizia .

„  £ voi , Beati Spiriti , chc conoscete la mia inno­
cenza , e vedere i miei patimenti , abbiate compassione dc( 
povero presente secolo troppo invidioso , e troppo duro 
per esser penetrato dalla mia disgrazia .

„  Altra speranza non mi resta , che ndla  pietà , c 
nella giustizia delle future generazioni j queste certanien. 
te mi compiangeranno quando saranno informare , che al­
le mie sp^se , a rischio della mia vita , e di quella di 
mio fratello , e senza che nulla sia costato , o almeno as­
sai poco alla corona di Spagna , in meno di anni n  , ecj[ 
in 4 viaggi io ζ ΐ ί  ho reso dei servizj tali , che niuc\ 
uomo ha reso al suo Re , ed al suo Paese , e che per ru 
compensa sono stato lasciato perire innocente, dopo aver­
mi tutto tolto , meno le mie catene , in guisa , che Γ uu- 
mo , il quale ha dato alla Spagna a i  altro mondo, noti 
possiede pili in qu esto ,  rè  nell’ antico una casupola, on·» 
de possa rit irarvi!  assieme alla sua disgraziata famiglia ·

„  Se il Cielo , riguardando la scoperta d’ un nuova 
mondo come oggetto un giorno fatale all’ antico , riser­
vasse per castigo al suo scopritore il termine della vita 
in questo miserabile luogo d’ esiglio , Angeli buoni ! Pro­
tettori dell’ innocente, e dell’ oppresso, porcate qu.-sta 
lettera alla mia augusta Sovrana . Essa sa quanto ho sof­
ferto per la di lei gloria  , e di lei sevizio ; ella sari 
umana abbastanza , cd assai giusta per non permettere . 
che i fi^lj , ed i fratelli dell ’ uomo , chc ha procurato 
alia Spagna delle ricchezze immense , e che ha riunito ai 
di lei stati dei regni , e degli Imperj d’ una vasta estin­
zione , «ino addesso incogniti , manchino d’ un pezzo di 
pane , o siano ridotti a mendicarlo ; se essa vive ancora 
temerà che la crudeltà , e Γ ingratitudine , praticata con­
tro di me , non provochino P ita dcl Cielo > e che non 
facciano sopportare la pena de’ loto padri ai discendenti 
dell* atiuaie Nazione Spagnuola col permettere , chc altre 
N azioni vanghino a partecipare delle ricchezze , c de! 
nuovo mondo da me scoperto .

( E stratto dal Giornale officiali di Parigi. )
Secondo il Monitore Universale del 1790 al N 1 7 ·

. Colombo Criscofaro fu creato Grande di Spagna , Duca di 
Veraguas , ammiraglio Ereditario delle Indie , ed inve­
stito di molte terre. Mori nel 1505 dopo aver fondato 
un maggiorato a favore della sua posterità ; sessanta an- 

I ni dopo la morte di quest’ Grand’ uomo il titolo , cd il 
maggiorato passarono alia Casa straniera ducale di Berv- 
v ich -Lira;  djpo due se o l i  avendo riclamato Γ uno , e Γ 
altro gli  agr.aci eredi legictimi di Colom bo, il Consiglio 
Supremo di Castiglia nel i / y o  a 16 Giugno pronunziò 
la sua decisione a favore di D. Mariano Colombo setti­
mo discendente dal Cristofiro , condannando il possessore 
alla rescicuzione de’ cicoli , e del maggiorato assieme ai 
fructi percetti da lungo rempo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I
Parig i i i  L u g lio .

La festa del 14. L u gl io ,  giornata sempre memorabile 
nei fasti della nostra rivoluzione , è sratatcelcbtata secondo 

; le disposizioni prescritte dal Ministro dell’ interno.Alcuni gior- 
! nali cstrri avevan annunciato chc in qurl giorno vi potevan 

esser dei grandi avvenimenti , ma queste voci maligne non 
han trovato fede presso le persone assennate. Alcuni articoli 
del Corriere di Londra ; un altro articolo del Giornale di 
parigi  , nel quale si diceva tempo fa chc la nostra costi­
tuzione attuale poteva essere di molto migliorata c perfe­
zionata ; un altro articolo finalmente del Bullettino di Pa- 
rigi , giornale steso dal consigliere di Stato Regnauld de 
S. Jean d’ Angeli , che parca a taluni lasciasse travedere 
alcuni futuri avvenimenti , servirono presso i creduli ad 
alimentare queste false voci . Ma ecco il proclama dcl 
Governo, che precedette la suddetta festa:

1 Consoli della  Repubblica , ai Francesi.
,> Il 14 Luglio com m cò nel 178* i nuovi destini 

della Francia. D jp o  tredici anni di travaglj , il 14. Lu­
glio  ritorna più caro per voi , p;ù augusto per la poste­
rità . Voi vinceste tutti gii ostacoli , c son compiuti i 
vostri destini . Nell ’ interno , non v’ ha più testa che non 
si pieghi sotto Γ impero dell’ eguaglianza · al di fuori 
non v’ ha più nemico che minacci la vostra sicurezza e 1* 
vostra indipendenza , nessuna colonia Francese chc non sia 
sottomessa alle L e g g i ,  sCQZa di cui non può esistete co-



Ionia . Da! seno de’ rostri porti il commercio chiama la 
vostra indjsttia c vi offre le ricchezze dell ’ universo f  nell' 
interno , il genio della Repubblica feconda ogni germe di 
prosperità .

,, Francesi  , sia ques t ’ epoca per  noi  e per  i n os t r i  
figli Γ epoca di una durevole fel ici tà , si abbel l i sca q ue s t a  
pace col l ' unione delle v i r t ù  ; ilei lumi e del le a r t i ;  s i ano  
ci rcondate le nostre leggi  da l l '  impener rabi l  r icinto di ist i t t i  
z ioni  adat t a te  al nost ro carat tere ; la g ioventù , av i da  d ' i s t r u -  j 
itione , si rechi nc’ nostr i  licei a l  apprendete  a conoscere i 
suoi doveri  c i suoi dr i t t i  ; la s tor ia  dei  nost r i  guai  la 
garant i sca  dai  passat i  errori  , e nel seno del la saviezza  e 
del l a  concordia conservi Γ edif icio di  gr andezza  inna l za t o  
dal  coraggio dei Ci t t ad in i  .

,, T a l i  sono i vot i  e la speranza del  Governo F r a n ­
cese . Secondate i suoi sforzi  } e la fel ici tà del l a  Francia  
sarà  immor t a l e  al paro  del l a  sua g l or ia .  “

Sot. Bonaparte .
,, Bonaparte Pr imo Console del la R e p u bb l i ca ,  o r d i ­

na  che il r i feri to ' .proclama venga inseri to nel Bul let t ino 
del le leggi , pu bb l ic a t o ,  s t ampa to  cd affisso in t u t t i  ί 
d i pa r t ime n t i  della R- pubb l ica  . »

D a t o  a Parigi  d*I Palazzo del  Governo U n  messi ­
doro anno i o  del la Re pubbl i ca  Francese.  “

—  Li dodici  mat r imonj  , come accennammo in al t ro f o g l o , 
sono s ta t i  celebrat i  nei dodici  c i rcondar j  di Parigi  ;  le 
spose , scortate da  un distaccamento di Guardia  N a z i o n a ­
le , sono state condot te in car rozza , allo s t repi to di  u n a  j  

musica m i l i t a r e ,  alle loro pa r ro cc h ie ,  dove hanno  r i ce­
vuto  dal  loro r ispet t ivo pas tor  la benedizione nuziale , ed 
hanno  udi to una Messa solenne , che c s ta ta  cant a t a  in j 
musica in mol te  Chiese . La gran para ta  di quel  g io r no  ! 
i! s t a ta  o l t remodo bri l lante , t an to  per il concorso s t r ao r ­
dinar io de'  forestieri , e dei Ci t t adini  , che per il numero | 
non meno st raordinar io , e per  la diversi tà delle t r uppe  di 
tut te  sor ta  d ’ armi  , che erano r iunite sulla vasta p i azza  
di  Carrouzel  . Eravi  anche schierato un corpo di i o o  M i -  | 
malucChi tut t i  a cavallo , i qu a l i ' h a n no  ecci tato anch’ essi
i sguardi  del pubbl ico . Le accUmazioni  dapper tu t t o  ove 
si presentò il Pr imo Console , sono state generali  , ed e s ­
pr imevano la più viva al legrezza . Un  concerto al pa l az ­
zo del  Governo , I e ,danze , i giuocbi  , ed una generale i l ­
luminazione  , terminarono con g io j a  , e con g r i do  ques ta  
memorabi le  g i o r na t a .

Anche nel giorno z f  i d is taccament i  della mezza b r i -  
oada  d ’ infanteria leggiera compost i  d ’ un’ iod 'v iduo per 
c om pa g n i a ,  d ’ un C a p i t a n o ,  Tenen t e ,  e sor totenente si 
sorto schierate con gran ordine pr ima  chc fi Primo C o n ­
sole facesse sfilar là par a t a  . Le bandiere sono scate p or ­
t ate da  un d s taccamento di  recerani  , i qual i  eran t u t t i  
coper t i  di grandi  ferite r iportate nelle diverse ba t ra g l i e  .
I l  Mini s t ro del la guerra ha  d i s t r i ba i to  tali  bandiere  a 
ciasCun de’ capi  del la b r igada  in numero di  31.  Quest i  le 
tenevano in fasci ptesso del Primo Console , che così  lor disse.

„  Soldat i  dell  infanteria leggiera dell '  a r ma t a  France­
se > ecco i vostri  vessilli , vi servi ranno per  sempre di  r iu­
nione,  saranno dovunque il popolo  Francese avrà de’ n e ­
mici  a combat tere  , impr imeranno terrore a nemici  del  
Governo qualunque siano . Soldat i  voi d:ffenderete i v o ­
st r i  vessili . N o u  caderanno mai  in potere dei  nost r i  ne­
m i c i . Voi  giurate d ’ esser p ront i  a difenderl i  col sacrifì­
cio del la vost ra vi ta . “  I soldat i  han r isposto i Giurandolo.

—  Il  Mini s t ro  dell’ i n te r no ,  li 14.  Messidor  , accorri» 
pagna t o dal  Ci t t .  Cretet  , Consigl iere di Stato , dal  C i t ­
t adino Duquesnoy , maire del ci rcondar io , e dal  C i t t a d i ­
no Coulomb , Segretario generale del  Mini s tero , si recò 
precisamente al mezzo giorno sul la r iva del la Senna pr es ­
so il ponte del la Concordi* per ivi posare la pr ima  piet ra 
del  quartier  Bonaparte . Pr ima di venir  all* ogge t to  de l l a  
Cerimonia,  volgendosi  al P o p o l o ,  cosi gl i  p a r l ò :

„  Ci t t adini  . i l  t empo c giunto , in cui il Governo può  
occuparsi  della prosperi tà i n t e rna ,  ed e sovra tu t to  ne* p u b ­
blici t ravagl j  , eh'  egli crede di r i t rovarne i più sicuri  
mezzi  . Il commercio , che fa la ricchezza delle Naz ion i  ; 
ia facilità delle comunicazioni  , che sola può civi l izzare i 
p o p o l i ,  e mol t ipl icare i lor g o d i me n t i , ch i amano in que-  
sto istante t u t t a  Γ at tenzione del Governo . Grandi  impre ­
se son d i gg i i  i ncomincia t e ,  di più grandiose se ne p r e ­
parano . La Ci t t à  di Parigi  , divenuta ai nostr i  g iorni  la 
p r i ma  Ci t t à  del  M o n d o ,  ha  dovuto provar  pr ima  del le 
al t re i benefizj di tal  ri®enerazioac j t re nuovi pont i  sui la

Senna · canali che si scavano per portar tra le sue mura 
le acque dell O i r q  ; il palazzo delle Tui/eries rorr g g i a  
maestosamente sul più bel circondario dell'  universo ; i t r a ­
vagli del quartiere Desaix si continuano con a t t iv ir à  , cd 
oggi posiamo la prima p'etra del quarticr Bonaparte  . S p e ­
riamo che dopo esserci posti alla te s t*  delle altre  N a z i o ­
ni coi successi delle nostre armi , ci conserveremo un ta l  
posto colli progressi che faremo in tutte le arti d e l la  p a ­
ce . Che non si deve sperare quando le idee benefiche di 
un Governo r pararore sono con tanto zelo secondate da 
Magistrati degni di tutta  la sua confidenza? C h e  non si 
deve aspettare dal Popolo Francese , quando e g ' i  vede in 
tutte le amministrazioni uomini i quali da-a l^esempj d i  
tutte le virtù ed ispirano al tempo istesso i l  rispetto , la 
gratitudine e Γ amore ? “

—  Il G-nerale R 'chep aose  , Comaodante alla  Guadalupa 
ha indirizzato al M .n is tro  della marma un rapporto sulla 
situazione di qu-i/a Colon  a .  (  N o i lo riporta emo pec i n ­
tiero nel venturo fo g l io  . )

—  Dal segue te rapporto del Generale  L .c ierc  si rile­
vano i motivi dell* a r r v o  d; T ou ssa in t  in F ranci 1 .
I l Gtner*le in Capo d d l  a r m ita  ,{· 9. Domingo , a l  M i­

nistro della M arina  . D al q za r tie r  ventraie d e l Capo l i
x i  Pratile anno 10 d Ila Repubblica .

Citra lino M inistro ,
„  Con uno de ’ m.ei ultimi dispacci vi  ho  in fo rm a to  

d:l perdono che mi ero c o m p ia ciu ti  d' accordare ai Gene 
T oussaint.  D i i  momento che g ' i  e b b i  perdonato quesco 
vomo ambizioso non cessò di cospirare . S’ egli  si arre se ,  
fu solo perche i Generali Cristoforo e Dessalines g l i  a v e ­
vano s i g u f i : ic o  , eh * essi s’ accorgevano che g l i  avea in­
gannati , e eh' erano decisi di non più f i r  la g u e r r a .  M a  
vedendosi da 'oro abbandonato , cercò d o rga n iz zare  un’ 
insuTrzioTC fra i coltivatori  , onde farli levare in massa .
I rapporti che mi pervennero da tutti i Generali  , ed a n ­
che dall* istrsso D.’ss il ines , sulla  condotta  che teooe d o ­
po la 'sua sooi n >i,onc , p o i  mi l a s c a i o  alcun d j b b i o  
a questo riguardo . l i te r c e ; : a i  delie lettere e h .  scriveva  a  
un certo For.taine , il q u i ìe  era suo adente al C a p o  . 
Chieste lectere provano serwa replica c h ' e g l i  cospirava  e 
voieva riprendere Γ anrica sua i n t ì i e o t i  n el 'a  C o lo n ia  . 
E*li  attendeva Γ eiF.uo delle m i 'a t t ie  s i l i '  a r m a t a .O

In queste c.rcostanze . noa d o v-tt .  lasc iargli  il te m ­
po di consumare i suoi criminosi p»ogerr , ed oreUnsi d i 
farlo arrescare . La c.isa non era f ic i is  , ma c o  nu amj- 
no riuscì per le buone disposiz ioni  dei G .n e ra ie  di d vi­
sione Bruner cui ne diedi Γ incarico , e per io ze lo  e I’ 
art ccamenro del C  ttadino Frrrari mio a j jr a n re  di c a m p o  
capo squ «drooc . I ivio  in Francia eoo tutta I3 di lui fa­
miglia quest’ uomo sì profondamente perii l o ,  che e oa  
tanta ipocrisia ci fece tanto m d e  . I l  G j^erno v ed rà  cosa  
dee fa rn e .  L’ artesco d=l Gen: T ou ssaicc  ha p rò  l o t t o  de i  
radunamenti . Sono g ià  arrestati due capi d e g l i  m s o rg e a -  
ti , ed ho ordinato chc vengano fucilati . E' statò  aricsra- 
to un centinajo de’ suoi principali  a f f i la t i  : ne mando u 
parte colla fregata la M uiron , che ha  o dine di recarsi 
nel Mediteraneo : i l  resto c s ta to  r ip art ito  sui diversi  v a ­
scelli della squadra . M i  occupo ogni giorno nel r io rga­
nizzare alla meglio che si può la C o io a ia  j ma il ca ore 
eccessivo e (e malattie chc ci affliggono , rendono il  - t ra ­
v aglio  estremamente penoso . A tteo do  con im p azienza  i(  
mese di Settembre , in cui la stagione ci renderà tu tta  U  
nostra attività  .

La partenza di T oussaint ha cagionato una g ' o j a  g e ­
nerale al Capo . £ ' morco il Com missario d i  G iu s t i z ia  
Montperon . Il Prefetto Coloniale  Benezech è a l l ’ a g o n ia  .  
L’ ajutante comandmtc danapierre è m o r t o :  questo  g i o ­
vine officiale prometteva assai . Η  > Γ onore d i  sa lu ta rv i  „

Sott .  L :c le rc  .
—  Il Vescovo di N an cy  ha in dirizzata  ai Preti de l la  sua 

diocesi un’ istruzione per rispondere ai varj  d u b b j  che g ’ i 
erano stati presentati sul m atrim onio e sugli  a c q u a r i  de* 
beni N  izionali . Per q lesti ha  risposto che es s*e l ' a r ­
ticolo 13 del concordato e che non vi è luogo a d u b b !o e  
nessuio potrà opporsi alle  leggi esistenti . Per quelli ha 
detto , che ogni m atrim onio contratto secondo le forme 
civili c valido ; quindi c che nessuio per tal marrimomo 
potrà esser d istutbaro come se vivesse in unione i / e g i t t i -  
nia . Ma ogni unione v a l id a  e legittima può non essere 
sacramentale . Nelle circostanze ord.narie questo sacram en ­
to non può esser amministrato legittima ncetc da a ltr i  ebef



A * * *  rato d a t o  d illa  C h i e s a  ; m a  n e ’ « r a p i  d i  t o r b i d i  ,
l^ s o n  quelli chc  s o n o  s c o r s i  ,  e r a  m o l t o  d i f f i c i l e  a i  

^ U3 '■ Ai r i c o r r e r e  a l  l o r o  p a s t o r e  :  m o l t i  s i  s o n o  i n d i -C nsriam  «' « ,
ru zA t\ ad un Prete qualunque , ed a questi deve bastar 
Ja loro buona fede : m olti  han contratto  il matrim onio  

colle  so le  form ole  * i y i l i  , e questi è  bene che coi m ezzi 
dolci della  persuasione s* inducano a santificare li loro 
contratt i a piedi dell ' a ltare . C h e  si dovrà  fare quando 
un uomo che ha g ià  fa tto  un d iv o r z io  chiede la benedi­
zione nuziale  ? Spesso un decreto di d ivorz io  c un decre­
to  di n ull i tà  di m a ttr im o n io  > ma siccome i casi di di*  
vorz o  so g l io n o  esser com p lica t i  e diffic il i  , cosi , per y c -  

dere se a d  a n o  chc a b b ia  g ià  facto d iv orz io  si d ebb a  o 
non si d e b b a  dare la b-nedizione per un n u o vo  mattri- 
m o n io  , r iserbo questi casi a l la  m ia  decisione ,  coi lum i 

del m io  c o n s i g l i o :

__  M a d a m a  Bonaparte è di ritorno d a  P lo rabicres, e lla

a r r i v ò  a Parig i  la sera del 13 .
__  ]1 g i o r n o  i S  a  9 o r e  e  J 3  m i n :  d e l l a  s e r a ,  s i c  s e n ­

t i r à  a  S t r a s b u r g o  un* a s s a i  v i o l e n t a  s c o s s a  d i  t e r r e m u o t o .
__ Il M o n ito re  Francese giornale  ufficiale del giorno n

m ietitore  so tto  la data  di G en ova  riporta la Costituzione 
de lie  R e p u b b l ic a  Ligure col premettere il seguente a i t i ­

nolo :
La L igur ia  non ha  avuto per m o lto  tempo , che un 

orga n izzaz io n e  p ro vv iso r ia  j essa ha  consacrato i primi m o ­
menti d e l la  pace per occuparsi  d e l la  sua C ostituzione de­

finit iva  .
C o l  raccogliere nelle sue L e g g i  antiche , in qualche 

moderne C ostituz io ni  , e n el la  sua propria esperienza le 
id e e  m e g l io  adattabil i  a lla  sua posizione,  la Liguria ha voluto 
d a te  a qu est ’ opera una sta b i l i tà  , che un sistema intiera­
mente  innovatore  non g l i  sarebbe stato  garante . Il t ito lo  
di D o g e  (a) da lei reso al  capo del Governo g l i  richiama 
ò q l c  onorevoli  memorie .

Essa  ha  creduto dover im itare  l a  Repubblica Italiana 
fccU*idea di in coraggire  l 'a g r ic o l tu r a  , il Commercio , la p ro­
p a gaz io n e  dei lumi j la  di  lei situazione Γ ha determina­
ta  a dare un* attenzione particolare  alla  sua m arina,  e 
b e a  si  com prende di quante  precauzioni , e di quanto ri­
sp e tto  ha  v o lu to  circondare la  sua opera per le misure da 
le i  prese onde le Leggi fossero p ro p oste ,  e discusse eoa 
s a v i e z z a ,  per c h c  Γ a m m in istrazion e, c l ’ ordine g iu d iz ia ­
rio  fossero più sem plici , e per aver organizzata una Cen­
su ra  contro g l i  atti , o  le autorità  chc attentassero contro 
ia  C os t i tu z io n e  .

L a  nuova Costituzione fu p r o c l a m a t a l i  1 9 .  G iu g n o ,  
ed i M e m b r i  del G overno  P r o v v is o r io  consegnarono il lo­
ro potere  a lle  m i n i  d ‘ un nuovo Senato che si radunò 
s o tto  la  presidenza del più vecch io  i l  Cittadino Celesia .

D o p o  aver fatto  i ben giu st i  e lo g j  ai nuovi Membri 
de l la  M ag istratura  Suprema così prosegue lo stesso giornale.

11 D og e  , che deve essere a l la  testa della Suprema 
M a g is t ra tu r a  D o n  e ancor design ato  j  la  saviezza chc ha 

presieduto alle nomine fa  sperare che una elezione di tan­
t a  im portan za  meriterà egu alm en te  i voti di tutti i parti­
t i  j le funzioni del D oge  sono p rovvisoriam ente  adempite 
d a l  C it ta d in o  Giuseppe M o r c h io  Presidente delle M agistra­
tu ra  di Leg is la z ion e .  “

( a )  E ’ celebre la  Storia dei D o g i  della  R ep ub blica  
di G e n o v a .  Il prim o eletto fu S 'm one Bocanegra nel 13 3 ?  
i a  \uogo degl ’ abbati del P o p o lo ,  che erano capi del G o- 
■vetr.o. E g l i  fu proclamaro D o g e  a v ita  , ed ordinato , che 
alcun "Nobile non potesse esser D uce , il chc fu osservato 
u n o  al 15 1 8  , rinunziò esso la d ig n ità  nel 134J ma nel 
1 3 5 6  fu eletto la seconda v o l t a .  M o lt i  D ogi  dal 1 3 5 7  al 
i y i 8  hanno reso dei servizj segnalati alla P a tr ia .

Proclamata la Costituzione del ì y t g  , che stabilì  il 
P o ter  Sovrano eriditariarnente mediante il così detto libro 
d e l la  n o b i l t à ,  U primo Doge dell’ ordine nobile fu O b er­
ro C a t ta n e o  ; V ultimo Doge di quest* ordine è staro 
G i a c o m o  B n g o lc  rieletto la seco.da  volta con unico esem­
p io  per anni due nel 179 5  a i 7 . N o ve m b re .  Il primo 
n o m in a to  d o p o  la rivoluzione del \7 9 y } c d jerro |* a t­
tuale co s t i tu z io n e  e il C ittad ino  Gio. francesco Cattaneo 
uomo d is t in to  per i suoi talenti , il qualc I1C rjcusaco 
le funzioni per m o tiv i  di salute .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova· z8 .  Luglio .

Questa m att ina  c  di qu i  passata la terza mezza bri - 
g a t a  leggiera ,  proveniente da C h ia v a l i ;  essa va a Nizza.

Stamperia CorttQ

‘ I  soldati9 di Cui c composta) sono patte degli Erof ,  cj,e 
durante il blocco difendevano la nostra causa,  per laqu a.  
le si sono coperti di onorate ferite.
—  Si attende qui l ’ o t t a v a  leggiera , proveniente dalla R0. 

magna .
—  Sentiamo dalla Svizzera che le Truppe Francesi eva­

cuano intieramente il Territorio di quella Repubblica .

A v v iso  Tipografie» .
Dai torchi di Domenico Marcscandoli di Lucca si è 

intrapresa una comodissima edizione in soli due tomi delle 
Tragedie  dell’ A fieri . Il sesto, carta . e carattere c per. 
foltamente simile al Metastasio stampato dal Bonsignori, 
cd ora divenuto rarissimo . Il primo to m o , contenente 
dieci Traged ie ,  è di già comparso , e trovasi vendibile, 
unitamente al Tomo 19  Rogier dallo stesso ultimamente 
p u b b lic a to ,  al di lui negozio in Lucca,  cd in Genova 
presso Antonio T e a ld o ,  e Comp. piazza S. Lorenzo n.30. 
Presso il detto Cit.  Tealdo trovasi anche veudibile:

Solcnghi Vinc. Elementi di medicina del Dot.  Gio. 

BroWrt con molte note ec. in 8. tomi 1.
Nanooni Lorenzo, trattato delle materie chirurgichep 

e delle operazioni loro rispettive ec. seconda edizione au­
mentata dall ’ autore, c corredata di note anatomico-fisio- 
log chc dal D Gio. Gerenie Santerelli di Forlì Profes­
sare di medicina, e chirurgia tomi 3. in 4.

G e n o v a  16  Lu g l i o  1 8 0 1 .

C$n0 odierno de’ Capitali im p ie^ ti nelle seguenti 
Imperiali e Reali Corti . 

m p i r a t o r e  con i frutti arretrati dal 1 7 * 7  per ogni i o a  IL 
A l  4. 10. con Giuseppe II. . . . lir. 7 6 in —
Al 5. —  con Leopoldo . . , . . . »  78 
Al 4. —  con Francesco II .  . . . .  », 66

B a n c a  d i  V i s n n a ........................................ ......  8 7

al 4 .............................. Fior. 8y in 87

Detti al y ..................................... ..... 8 8 in
M o s c o v i a  al 5 per 100 cor. i frutti

Dal i 7 ? f  „  £4 in 88
D a n i m a r c a  al 5 col frutto di un sc m.  lir. 8x  in 84 

al 4 collo stesso frutto . . „  78 in <—  
S v e z i a  con i frutti al y di un semestre

arretrato, impieghi riconstituiri . „  76  in — ' 
L o n d r a  . Tre per 100  consolidato . . „  y i  in —  
R e p u b . Fr a n c e s e  il y. consolidato . . „  yy io 60 
R ep ub  I t a l i a n a  Monti di Milano con i

frutti di anni 8 circa al 1 ....................... ι ί  ìn 18
R e p u b . L i g u r e  . Luoghi della Banca di S. G 1 o R e i  « 

con i frutti a lir. 1 x. 4 dal 17^ 8. Se. 7 —  
da lire 7. u  f. b.

Biglietti della Banca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e .......................lir. 40

Capitali della S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frutte sud­
detto a lir. 4. ix .  , a lir. 1. e lir. 1. 5. per ogni 

azione , ossia Luogo , che nel 1796. si vendevano 11. $6. 
per i c o  lire ,  prezzo infimo , ora . . .  Se.  y in y i j i  
di suddetta qualità .

L t associazioni a queeto Giornale si ricevano soltanto 
d a questa Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como , 
Proprietario di questo f o g l io ,  da S. Lorenz» Num. 38. 
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare i  
fogli dalla detta Stamperia gli verranno in mane abilmente 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senza spesa alcuna , 
purché, nell’ atto dell' associazione, si d'ano la pena d' in ­
dicarlo · in questa maniera i medesimi saranno meglio fer­
v i t i  , e co.i pontualità.

I l prezzo d 'Associazione ì  di lire  3 per un mese , di 
\ 8 per 3 mesi , di ry  per i l  semestre , e di z ip er  l ' intie­

ra annata da pagarsi anticipatamente . Si p u b b lic a n o  due
I fo g lj la settirriana i l  M ercoledì, ed il Sabbato sera.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
j riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senta alcuna 

spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam ­
peria Como , perchì diversamente non ha luogo i l  presente 
vantaggi».

L’ associazione t aperta in ogni <tmpe.
Jl foglio volante va le soldi 10 .

dfi San Ltrtnzo N, 3 Si.
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1802. 3i Luglio Anno V I della Repubblica Ligure

Mos , et Lex maculosum edomuit nefas . 
One?.

Legge , e Virtù i^màro i *iy  infami 
Oraz.

I N G H I L T I R . B L 1  
Londra  1 6. Luglio .

M. Fox , e Lord Gardoer sono stati jeri definitiva­
mente rieletti pcr rappresentar Wescminster al Parlamentò.

—  Giusta gli ultimi arris i  perrenuti da H ottioglura  le 
elezioni continuano a soffrire dei torbidi violetti . Gli agi­
tatori hanno impedito pel decorso di molti giorni le v o­
tazioni degli elettori di partito opposto. M. Par-ker-Coke, 
che da lungo tempo rappreseuta questa Città ai parlamen­
to , si trora mancante di suffragj , quantunque una gran­
dissima maggiorità di elettori propenda in suo fa ro re . Un 
eccessivo timore dee aver preraiuto sul lo r ·  spirito, dac­
ché un ammucttnamento di faziosi ha investita la di lui 
casa con cale furia , che appena il fuoco che dalle finestre 

si è fatto loro sopra è bastato a dissiparli .
—  Si pretende che diversi cangiamenti devooo aver lu o ­

g o  , fra pochi g io r n i ,  in molt i rami deh ’ ammioiscrazione .
—  Sci vascelli di linea sono arrivati sabbato a Plymouth, 

venienti dalla Giamaica ; essi vanno ad esser subito disar­
mati . Si attendono ancora ,  nel corso del mese prossimo i 
molti altri vascelli della medesima stazioae .

—  Dopo ia pace il commercio ha presa un attivici r i­
marchevole nelle principali Cictà manifaccuriere della Sco­
z ia  . Le richieste vi sono si considerabili , soprattutto ia 
mussoline , chc è quasi impossibile ai fabbricanti adem- 
pire alle ordinazioni , che essi hanno ricevute .

—  I studenti a l l ’ università di C a m b r i d g e ,  hanno d a t o *  
questa settimana un bal lo  , ed una magnifica c e n a ,  ai 
quali  sono intervenute p ie  di j o o  persoac . M .  Pitt  vi era  
invitato  -, ma siccome egli  diede il  medesimo giorno il suo 
pranzo di elezione , così non ha potuto trovarsi alla fesca .

—  Secondo le ultime notizie dell’ I n d ie ,  un armata di 
1 0 ,0 0 0  seiks era riunita a Serhind ; Γ o ggetto  di questa  
misura era ancora avolto del più gran sccieto , c d a v a  

Juego ad una fo l la  di corighietture .
R E P U B B L I C A  B A T A V A  

jìJ a i j .  Lugli è .
Siamo informati da buon canale , che la Porta ha 

accordato, li 15 dello scorso,  con u n  trattato particola­
re , alla Repubblica Francese , la libera navigazione nel 

M ar Nero .
—  Si parla di nuovo di qualche riforma che possa farsi 

nella nostra Costituzione ; si pretende , che il numero dei 
Membri del Corpo Legislativo sari  molto diminuito , ma 
che il Governo sari aumentato di due , o tre Membri .

—  E’ stato qui pabblicato il trattato coochiuSo a Pari­
gi  » li i i .  M aggio  scorso,  fra il Gen. BeurnonVille , cd
il Marchese de Lucchesinì ,  che c munito della firma del 
Princ’pc ereditario d’ Or?ngc . Questo trattato consacra la 
rinuncia del Principe di Orange allo Statolderato , e fissa 
le indennizzazioni, che egli riceverà per questa rinuncia.
I l  Segretario d i Stato por g l i  A  f a r i  E steri , a l C i t t  a d  in»

Giuseppe Doder» Console d ella  Rcp. B acava a G en o v a  .
Colla presente ho il piacere d’ informarri » che per 

Coopcrazione del Gorerno Baravo i l  cnmb'to del banco d' 

jim sitrd a m  , e Stato ristabilito nella più compita manie­
ra : con ciò , il Commercio p ù sicuramente è messo iti 
stato di raccogliere i frutti della pace, e d ì  allo Straniere 
la sicura garanzia,  chc tutto quanto ha i J a z a . i è  al cre­
dito Pubblico c messo come puma nello staio antico .

Le utili conseguenze di questo felice r «cab'timento
ii sodo f 't tc  sentire immediatamente ; ii Danaro di B ac­

che poche settimane scorse correva ancora al di sottoco
del pari , £ode di uu «eia di 4 per cento , e si sono

prese ia tal le m ‘sure , eh? non ti d-ve »*pettaré
10 ciò diminuzione . V ' i n v i t o ,  ia dove st imerete  conve­
niente , d*re Γ uso più pro/ficcevolc a questa n or :z ;a  pec
11 bene di questo Paese in generale , e del Co.umcr- 

cio ία particolare .
G E R M A N I A

Praga 1 1 Luglio .
Seconda la gazzetta  di Bruno ,  il  Pascià di T r a w o i c k  

si è portico sopra W  .lino eoa un corpo di 8 n. u o m in i  
cd ha ooDligito P a ^ w  »u-0 ;fu  a l  evacuare ia V a l k c c b i a e  
questo ribelle ha ripassato ii D ^ n u b o  pressa Γ isola  d i  
Càicfat , con 14 0  vettnre carich; di grà »: .

C e lo  o eh* si eran r fu g a n t i  neil i  T ;m * * lv a n ia  r i ­
tornano ; m i  t o ij* r i  n o i  v o g l i o i o  ritornare senza l* 
O ìp o diro  e costui non vuol tornare te m tn io  io  sdegno 

della Porta .
—  Il medesimo foglio  annunzia , che il G . Signore s i a  

perito io una r.volta  , che è seguita in C«»stancinopoli z 
ma ella non dà ne ia daca , r,e i dettagli  di  quesco a v ­
venimento , chc m enta  conferma .

Vienna 1 3 Luglio  .

Il  nuovo Re di Sardegna ha dato patte alla  nostra 
cotte ά Λ  suo innalzamento al crono , ed ha  confermato 
nel suo posto il sig .  R . s s i  , incaricato di affaci deli ’ a l ­

tro Sovrano .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

BruSSelliS I o. Luglio  .
Si arrende qui Γ avviso o l e  a  ì  d eli’  epoca  precisa 

alla quale il Primo Console  si recherà nei nosrri D  p a rr i-  
menti . Questo momento c desiderato colla  p 'ù  v i v a  i m ­
pazienza j e si accelerano 1 preparativi pcr il  di lui rice­
vimento . D a tutte le parti g iungono stranieri a Brusse l-  
les , e ad Anversa pec trovarsi presenti al di lui arrivo  ,  
chc sari  accompagnato dalla  pubblica esulcanza .

Parigi i o  Luglio  .
I macriraonj celebraci a l l ’ occasione della  fesca efe' 1 * ·  

Luglio hanoo richiamaco alla  memoria Γ aneddocco se- 
guente occorso nelle feste decretate dalla  C i t t à  di P a n g i  
pec il macrimonio dell* ex coace d’ Arcois ; D o d ic i  f-m ni e  
a loca dovevano maritarsi graruiramence , e quescc n om i­
nate , furono inaiate in casa di Mercier incaricato di re -  
gistrarè i lor comi . Una G ovine orfana , b e l l * ,  c d ’ u a  
aria*in£enui si presenta . D >po averle chiesto il nome , g l i  
vien dimandato quello del suo futuro sposo . E  ia rispose  
ie no.* I' h i  , e come volete vo i tsser m a rita ta  , gli  fu  
soggiunto , io credo , r ipig liò  Γ innocente « io v in e  , eh · 
tuc:o si provvedesse . Questo candore interessò ta lm en te  
madama Mercier . che gli  procurò un sa v io  , ed onesto 
marito, ed ambedue vivono ancora e sono m o lto  felic i  .

—  L’ adente Commerciale  dei Stati U n it i  dell* Ameru- 
ex , e residenre in Parigi  avv sa , che Γ [.Operatore d i  
Marocco abbia ordinato le osril ità contro i le^ni Ameri­
cani , e che il Com modore M orris comandante de.’ Ia squa­
dra nel Mediterraneo r a c c o m o d a  ai bastimenti di sua 
Nazione a portarsi in Cadice  dove saranno convocaci pec

I éotrare nello stretto ;
—  Una c rcolare del M inistro di  Guerra a rr isa  , che ϊ  

militari muniti di congedo assoluto sono ammissibili  nella  
Guardia Consolar? q  l in do  oltre la statura,  cd anni 4 d i

ì campagna siano stati o feriti , o abbiano ottenuto delle 

ricompense p«r segnalate azioni ;



* * * A l t r a  *  * ' ·  z " * l U  (  i ;  T , r m U , , e  )
I Genera le L ed ere  h a  in v ia to  m  Francia un Caim an

—  ... » vivente ,  preso in un fiume di S. D om ingo . 
( cocodn w  non p f r j r  ̂ p cr istrada * sono stati da-

5.‘ 9pCrr*l effetto  , d e g l i  ord in i  per farlo  trasportare con 
rl  * Λ  grande precauzione da Brest a Parig i . E ’ la  prima

Jo/r* > *bc  51 S t r i ' vcduro in Fr4QCÌa un aninuIe di tal

^ ^ L ^  iiotizic  d i  G renoble  , Lyon ,  M ont-de-M arsan J 
v~7deaux > N an tes , Anger* , N a n c y  > cd  altri  capi luoghi 
dei D ipartim en ti  c i n f o r r a a n o ,  chc la festa del 1 4 .  L u .  
o l io  è s ^ ta  celebrata con g ran  m agnificenza in q u d l e  d i -

fcrcor» j l  G io rn a je cqj t *lt0io  B ollettin o  d i Parigì , h a  r ; :  

ccvuto  d a  A m b u r g o  una le t te ra ,  chc d i  lu i  p u b b l ic a ta ,  « 
r im arcabile  per i seguenti t r a t t i :  #

D ie tro  i l  sentimento dei n ostn  profondi pubblicisti  , 
l a  Francia  al nome di R e p u b b l i c a ,  che g l i  appartiene per 
la  «ua r iv o lu z io n e ,  aggiungerebbe anche il t i to lo  maestoso 
d 'Im p ero  , c h e  sembra meritarli per la sua bravura m i l i t a ­
re e p e t  I* sua supremazia politica  , supponendo ,  la 
p a i o l a  co/ertiva Impero , una riunione di Stati liberi fra 
d i  loro  , ma esistenti * otto  Γ  influenza protettrice di un 
Essere più possente : cosi si p otrà  chiamare /* Impero , c  
U  Ripubblic« i t i  G a lli  .

N o n  sono pero d accordo sul t i to lo  , con cui 
«pr>f»<-re i l  C a p o  de ll ’ Impero . La parola Console , che 
sembra assai d  sparata nella vostra moderna d ip lo m a zia  
a p p ir t ' fn e  a  idee comm em orative di una Potenza ann u ale ,  
la  quale  oon p - o  g a * n  accordarsi co i la  perpetuità . «

1 t i to lo  di Presidente , che non si trova in op p o-  
sizion- o l la  Popolari à dei vostri nuovi principj , potreb­
be ass m eglio  convenite al  C ap o  del vostro G ov ern o ;  
m a  per render questa p arola  p iù  degn a  <Jel rango mae­
s t o s o ,  in cui si è colocata  la F r a n c i a ,  e necessario far­
la  pr.cedere dall* altra parola  sublim e  , p a ro la ,  che Γ o p i ­
nione de./’ Europa h \  g i à  consacrato ,  quando vuole de­
signate f  E'o= de lla  F r a n c a  : in questa  maniera si potrà 
dire i l  S u b irn e  Presidente d e ll' Impero , e d d l  «  Repu'ubluλ  
dei d a l l ·  . ) i

„  V» si  t rovan o  naturalm ente i posti , ebe devoro 
occupare i d i  lui ausast i  C o l le g a  nella  Suprema M agistra­
tura  I l  secon do C o  sole d iv e n ta  A rci-C an celliere  inna- 
xnovib ile  ,  e V ice -P res i ie n tc  dell ' Impero : i l  terzo Conso­
le  d i r i g i  , come capo , le Finanze col titolo innamovibile 
di  A rci-T esoriere  . „

, ,  H S  ' ja io  ,  i l  di  cui t i to lo  di Conservatore sembra 
perpetuare  Γ idea delle dissenzioni polit iche , e rivestir-
i o  insieme del Carattere legale d ’ opposizione diventerebbe 
1’ augusto Senato dell '  Impero N e l  registrare g l i  editti 
del  G overno  , e g l i  atti del Collegio d elle  Leggi , egli so­
lo  avrebbe 1’  Importa» te attr ibuzione di decretare le p ub­
b l ic h e  c o u t t 'b o / io i  i  ec

„  \Jn C tlleggto di Leggi farebbe le veci di questi 
c o m i  ,  il nome solo dei q u i l i  sembra un talismano rivo­
lu z io n a r io  . Presieduto dal»’ arci-cancelliere sarebbe compo­
s t o  di i l lu m  nati Giiirisconsulti ,  d. Negozianti  istruiti , 
c  d i  d isr io t i  letterati che nominerebbe il Presidente dell ’
Im p e ro  s u l la  presentazione del S e n a t o ..............

__ La sera del 19  entrarono nella  rada d: Brest i va­
sc e l l i  Γ A r g o n a u ta ,  Γ Eroe , i l  M ontblanc  e Ja fregata la 
p re z io sa  so tto  i l  comando del contr* ammiraglio M ag o n .  
Jj (jpp. T o u ss a in t  Louverture c a bo rd o  del vascello P
E , o c  c o d a  di lui f a m i g l i a ,  c  viene atteso quanto prima a 

Parigi  II gen. M a g o n  d.sc:5e a terra li i o ,  e p a n i  su­
b ito  per P * r £ J· Le letr-re  particolari del Capo in data 
d  i 17  pratile annunciano che Γ arresto di Toussaint e la 
di lui partenza p tr  la  F r a n c a  rendano interamente alla 
speranza qu-!:a iofdic? c o lo n ia ,  e fanno ritornare in fòl­
la  i negri alle abitazioni,  . ostrandosi docil i  e confidenti nel­
le  promesse del gen. L e d ere ,  che si p.cca di somma in­
t e g r i tà  verso tutti que’ co lo n i . Le medesime lettere sog­
g iu n g o n o  che l ’ influenza del clima non fu sino allora tro p ­
p o  pero d o s a  all ’ armata, ma si ha però il dispiacere di 
seotire  chc siano morti i generali H a r d y ,  Ledoyen> Cie- 
m e o r  j  e g l i  ufficiali del genio C a t o i t e ,  Jardin , Bctournc 
e R o b e r t ,  o l tre  quelli  che dessienò nel suo ultimo rap­
p o rto  il g e o .  Ledere  in data del z i  pratile.  A questo 
rapporto  ne è  succeduto un altro del 10  clic trova,! o g ­
g i  sul M o n ito re  nei seguenti term ini:

I l  generale in  capo , al Ministro della marina.
D al <juart. g cn er . d el Capo li  t j  pratile.

„  La colonia continua a godere somma tranquillità. 
Sono stati dissipati  g l i  attruppamenti die si erano for- 
fn a t i .  Le qui ult ime lettere dèi generali  chc comandano 
à ci  diversi d ip a rt im e n ti , v i  faranno conoscere sino a qual

punte spingeva la sua furberia »1 miserabile T ou s^ in t.  
Invece di mantener la promessa che a^cta fa r  a cl· tima- 
ner raanquillo, di non immischiarsi in alcun affare, ς 
dì non sorrire dall.1 sua piantagione, si porto di notte in 
diversi punti dell ’ isola, tramava dei complotti e t m e v *  

delle assemblee. Egli si faceva render conto degli effetti 
della malattia sull 'arm ata , e ne seguiva con soddisfazione
i progressi, ίο  tagliai in un momento tutte le di lui tra­
me. A ll'ora  presente, Toussaint drbb' essere arrivato a 
Brest, ed ho fatto arrestare i Generali che cospiravano con 
lu i .  Del lesto, il Capo si ristabilisce con un’ attività sor­
prendente. Ritornane nei loro facolari tutti gli abitanti 
della  parte Spagnuola, cui l’ invasione di Toussaint avea 
a llontanati.  Le malattie fanno alcuni guasti al C i p o , ma 
fortunatamente non sono generali nell’ isola . E morto il 
C it .  Benezech . Piango nella sua perdita un amministrato­
re che ad una lunga esperienza univa dello zelo e un gran­
de attaccamento per il Governo). Vi raccomando la di lui 
fam ig lia,  che sembra trovarsi nel bisogno , poiché dopo 
le grandi cariche da lui coperte, muore povero.

Ho l’ onore di salutarvi.  Ledere.
I s t i t u t o  N a z i o n a l e  

Programma di un premio annuaciato nella seduta pubbli­
ca del 17. Messidoro anno 10 della Repub. Francese. 

R ip a rto  fatto  a lla  classe d elle Stente matematiche , e fi­
siche d d l ’ Istituto N azitnale  , sul premio stabilito dal 
Primo Console , per le scoverte relative a ll' elettricità  , 
ed al Galvanesmo .

Il Primo Console i l  quale , anche in mezzo alle cure 
della guerra , h i  fatte prosperare le scienze , vuole che la 
pace le p o r t i  al p i ù  alto grado , cui p oSSon giungere , ed 
i n  conseguenza dà all’ Istituto Nazionale u n  nuovo mezzo 
d i  accelerarne i progressi .

Le sue intenzioni , a questo riguardo , sono espresse 
nella seguente lettera , che e stata trasmrssa alla prima 
classe dal Ministro deil* Interno .

Parigi li 16 . Pratile an. 10
„  La mia intenzione , Cittadino Ministro , e di sta- 

>, bilire un premio consistente in un medaglia di 3 mda 
„  fianchi a favore della migliore sperienza , chc sarà fat- 
, ,  ta  nel corso di ciascun anno, sul fluido Galvanico. A tal 
s, eff-tto le memorie , chc dettaglieranoo le dette sperien- 
, , ze , saranoo inviate , prima di cominciare il mese di 
,,  Fruttidoro , alla prima classe dell’ Istituto Nazionale > 
, ,  che dovrà , nei giorni complimentarj , aggiudicarne il 
,, premio all’ aurore della Spericr.za , che sarà stata la 
»  più utile al progresso delle scienze .

,, Io desidero dare un incoraggimcnto di 60 mila 
„  Franci a colui , che per mezzo delle sue sperienze , e 
„  scoverte , farà fare all’ detricità , ed al Calvan.smo un 
„  progresso simile a quello , chc hanr.o fatto fare a q le- 
„  ste scienze Franklin, e Volta;  e questo a giudizio d.’ lla 
ì} classe.

„  I stranieri di tutte le Nazioni saranoo ammessi 
„  egualmente al concorso.

„  Vi prego a far coaoscere queste disposizioni al 
, , Presidente della prima classe dell’ istituto Nazionale, ac- 
„  ciò essa dia a queste idee qaello sviluppo , che crede- 
>, rà conveniente il mio scopo speciale essendo quello d*
„  incoraggire , e di fissare Γ attenzione dai fisici su que- 
„  sta parte della fi*ica , chc c , a mio credere , il cam- 
,, mino di grandi scoperte . “

f ir m a to  Bo n a p a r t h .
L’ istituto Nazionale , chc ha presa una parte attiva 

nelle grandi scoverrc , di cui è stata arrichita la teoria 
dell’ elcctricirà , sentirà in tutta la sua estensione P impor­
tanza del soggetto indicato dal Primo Console . Tra  tutte 
le forze fisiche , alle quali i corpi della natura sono sot­
tomessi , Γ elettricità sembra esser quella , che manifesta 
più sovente Ja sua influenza . Non solamente essa agisce 
sulle sostanze inorganiche , chc essa modifica , o scompo­
n e ,  ma i corpi organizzati istessi nc pravano i più stu­
pendi effetti . Ciocchi non era per gli antichi , che un 
semplice risultato di alcune proprietà attraenti , * divenu* 
to per li fisici moderni la sorgente delle più brillanti 
scoverte .

n Si può dividere Γ istoria dell’ dettricirà in due pe­
riodi , che si distinguono tanto per la natura de’ risulta-' 
ti , quanto per quella degli apparecchi impiegati per o t ­
tenerla . Nell' uno Γ influenza elettrica , è prodotta dallo 
stropicciamento del vetro , o delle materia resinose : nell 
altro Γ elettricità « messa in moto dal semplice cantatro 
de corpi tra essi . Si deve rapportare alla prima di quc" 
ste due epoche la distinzione delle due specie di elettrici­
tà  , resinosa , c vitrea ; J’ analisi della botteglia di Ley- 
de , e dello scoppio del fulmine , Γ invenzione de* para­



fulmini , e la cfctdt min azione esatti delle Leggi secondo le 
quali la forza repulsiva della materia elettrica varia colla  
distanza . La seconda comprenda la scoverta dille contra­
zioni musculari , eccitare dal contatto de' metalli,  la spie­
gazione di questi fenomeni col movimeneo della elettricità  
metallica: finalmente la formazione della colonna elettri­
ca , la sua analisi , e le sue diverse proprietà : Volta ha 
fatto iu questo secondo periodo , ciocche Franklin fece nel 
primo .

>> Le scienze sonò ora talmente collegate tra esse ♦ 
che tutto ciò , che serve a perfezionarne una , avanza nel 
tempo medesimo le altre . Sorto questo punto di vista ,
il Galvanismo farà nella loro istoria una epoca memorabi­
le ; mentre vi sono poche scoverte , che abbiano sommi­
nistrato alla fisica , ed alla chimica altrettanti fatti nuo­
vi , e lontani <la ciò chc si conserva per lo addietro . Già 
Γ insieme di questi fatti c stato rapportato ad una 
causa generale , che c il moto dell ’ elettricità : re­
sta a determinare con esattezza le circostanze, che lo  ac­
compagnano , a seguire le numerose applicazioni , che pre­
sentano , e scovrire le leggi generali * che forse vi sono 
rinchiuse.

>, La maggior parte degli effetti chimici offrono de’ 
nuovi apparecchi , non sono completamente spiegati , e 
egli e altrettanto più importante di ben conoscerli quan­
to essi somministrano alla chimica de' mezzi assai patenti 
per scomporre le combinazioni p ii intime . Egli  c egual­
mente interessante di esaminare se le proprietà eletrriche , 
che certi minerali acquistano nelle loro variazioni di tem­
peratura , non dipendono da una disposizione de’ loro ele­
menti analoga a quella i che costituisce Ja colonna di 
Volta . Finalmente egli è desiderabile , che la teoria d e l l ’ 
elettricità aumentata di questi nuovi fenomeni sia sotto­
messa completamente al calcolo , in una maniera genera­
le , diretta , e rigorosa ; ed i pas«i , che si sono già  fat­
ti in questa carriera hanno provato che questo difficile 
soggetto domanda la sagacità della fisica la più ingegno­
sa , ed i soccorsi dell’ analisi la più profonda . Ma egli 
è sopratutto nella loto applicazione all’ economia anim a­
le , chc importa di considerare gli  apparecchi galvanici . 
Già si s a ,  che i metalli non sono le sole sostanze , il di 
cui contatto determina il movimentò dell* eletiric;tà . Q u e­
sta proprietà è loro comune , con alcuni liquidi , ed egli 
è probabile , che essa si esrenda , con modificazioni d i­
verse , a tutti ì corpi della natura . I fenomeni , che pre­
sentano la torpiglia , e gli  altri pesci elettrici , non d i­
pendono da un’ azione analoga , che si es reirerebbe tra 
le diverse parti della loro organizzazione : e questa a z io ­
ne non esiste essa con un grado d’ intensità , meno sensi­
bile , ma non meno reale in un numero di animali molto 
più considerevole , che non si sia creduto fi io al présen­
te? V -analisi esatta di questi effetti , la spiegazione com­
pleta del meccanismo , che li determina , e Ί  loro ravv i­
cinamento a quelli che presenta la colonna di Volta , da­
rebbero forse la chiave de’ segreti più importanti della fi­
sica animale . Considerando così Γ insieme d' questi feno­
meni , si presagisce la possibilità di Una grande scovetta , 
la q u a le ,  isvelàndo una nuova Legoe della n-tura , li ricon­
ducesse ad una medesima cagione , c li  congiungesse a 
quella che ci h/a. offerti ne’ minerali il nivjvimento dell’ 
elettricità .

„  Qieste considerazioni erano state senza dubbio ben 
comprese dalla classe j e se ella non ha proposti de’ pre- 
mj a perfezionare questa parte della fisica , egli è stato , 
perche Γ estensione del soggetto sembrando di aver biso­
gno di un concorso di più c o s e ,  esso non poteva consa­
crarle Γ incoraggimento, che si deve in generale a tutte le 
utili conoscenze : incanto ciascuno de’ suoi membri , e tutti 
j savj dell’ Éiiiopa dovevano vivamente desiderare, c h e le  
ricerche de’ fisici si dirigessero verso questo fine impor­
tante , ed eisi devono felicitarsi di vedere il loro voto 
adempito nella maniera la più completa .

Per corrispondere alle intenzioni del Primo Conso­
le , e per dare a questo concorso tutta la solennità , che 
richiede Γ importanza dell’ oggetto , la natura del pre­
mio , c il carattere di colui , che lo ha stabilito , la com­
missione vi propone unanimemente il progetto Seguente.

,, La classe delle scienze marematiche e fisiche apre
il concorso generale domandato dal Primo Console .

,, T utt ’ i savj di Europa , i membri anche f e gli  
associati all’ istituto sono ammessi a concorrere .

,, La classe non esige , che le memorie le siano d i­
rettamente trasmesse. Ella coronerà in ogni anno l’ auto­
re delle migliori sperienze , chc saran venute a sua cono- 
èàéntì , c clic avranno procurato de’ progressi alle scienze.

• >> Il gran prem o sarà dato a colui le  cut scovcrte 
formeranno nella istoria della  elettricità , e dei G alvan is-  

! nao , un’ epoca memorabile .

» Il presente rapporto , unirò colla lettera del P r i­
mo Console , sarà impresso , e serr.rà di programma . u

Fatto all’ istituto Nazionale  li i  L. Messidoro an­
no i o .  Laplace, Halle , Coulom be, Hauy e B iot relatore 

j 11 rapporto , e le sue conclusioni sono adottate . Se ne 
farà lettura nella prossima pubblica seduti  . Certificato 
come I’ originale . Lacroix Sfgrct>

V E N T I S E T T E S I M A  D I V I S I O N f  M I L I T A R E  F R A N C E S E .  

Torino L u g lio  .
U n a  lettera circolare dei Cittadino Jourdan Amm i­

nistratore Gen. porca un schiarimento intorno all’ ragguaglio  
dei fr-nchi , e Centesimi in Piemonte . Egli avvisa che la 
d fFerenza della  l ira  Piemontese col franco c di i * .  374! 
per cento in favore dell a prima in guisa chc i o o  lire di 
Piemonte importano 1 1 8 . fr a n c h i,  e 75  ceatesimi .

—  Scrive un officiale Piemontese , presente a l la  parada 
de’ 14 Luglio, che il Primo C on sole  g l i  abbia  richiesto se 
g l i  o/ficiali Picmonreii sono contenti di servire Ja Repub­
blica Francese , e che io fine delle  manovre g li a bbia  sog­
giunto , che bisogna instruirsi bene perche adesso il  Pie­
monte fa parte per sempre della Francia .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
B erna  2 ·  L u g lio  .

La nueYft costituzione pare c h e  o ltr e  della  tranquil­
lità interna ci debba tra poco rendere la  neutralità e L* 
indipendenza . Questo si era previsto da qualche tempo . 
Nelle  ultime insorgenze d' Yverdon il gen: Seras che co­
mandava nel paese di Vaud avea scritto al M inistro  di 
Guerra Francese perchè dasse Γ ordine di far passare nel­
la Svizzera un reggimento stazionato in Besanzone: il M i ­
nistro rispose , chc egli  non potea far entrare nc anche 
ua sol uo no nejla Svizzera  senza la richiesta formale dcL 
Governo E.velico . Ora è g iunto  in tre giorni da  Parig i
il cittadino Boissot segretario della nostra Legazione pres­
so il Goveroo Francese , e si crede c h i  appunto a bbia  re­
cato 1' ordine della  pross ma evacuazione delle truppe 
Francesi. Diversi corrieri tra Eiet lino , V ie  na e Patin i  
farebbero credete che questa misura s a. il  risultato di u a  
concerto tra le n e  p o t e n z e .  A i  19  partirono eia Losannz
i cannonieri Francesi che sono venuti in questa C ittà  per 
passare a Strasburgo : c  p a r a to  p e ’ l V alese  i l  secondo 
battaglione d e l f  Zy.tna ; un altro battagl ion e  d e lla  1 0 4 .  
chc era a Morges è partito a n c o r a ,  e la  7 $ .  mezza b r i ­
gata  che si trova divisa  in diversi cantoni d el  paese d i  
Vaud deve riunirsi a M oudon .

La partenza della  truppa Francese rende necessaria Γ 
organizzazione della  miliz ia  N a z io n a le  finche non sia  o r ­
ganizzata  la nostra truppa di linea . La C ittadinanza d i  
Berna ha scritto al G overno una lettera con cui promette 
incaricarsi essa stessa della tranquill ità  pubblica . La p a r­
tenza delle truppe Francesi avrebbe , qualche mese fa , ri­
pieni tutti g l i  spir iti  di gratitudine e d i  g io ja  : oggi  ta­
luno teme di veder di nuovo Γ anarchia abusare di que­
sta occasione per rinnovare , in nome delia libertà , quei 
disordini che , rendeodo necessario il richiamo della trup­
pa Frane se , consumerebbero ia  nostra ruiaa mostrando a 
tutta Γ Europa che noi siamo incapaci dt governarci da 
noi stessi , altri , al contrario , pensaoo che il  Governo 
costituzionale , forte dell ' opinione de’ buoni , saprà re­
golarsi a seconda d elle  circostanze , c vincere le brighe 

de’ malintenzionati .
A lt r a  de' i i  d it to  .

Il Governo finalmente , con proclama de 1 0  , ha an­
nunziato al P#poIo Elvetico ia partenza delie  truppe

Francesi . ; . ■ ■ . . .  ' ·
____ S i  assicuia che le tre brigate ausiliarie , delle qua-

li'u.ia c a Brianzoli, Γ altra a Salò , la  terza in Corsica 
debbono esser messe sul piede completo per il primo ven­
demmiale prossimo . . . . ,

I T A L I A  
C a g lia r i  2.4 G iu g n o  .

E’ stato qui pubblicato il seguente Editto .
Carlo Felice d i S a v o ja  D u ca  d el G enovese ec. ec«. ec. Vtce- 

Re , luogo ten en te  e ca p ita n  generale d el Regno d i  
Sardegna ,

,, Mentre con un memorabile contrassegno della su­
blimità delle virtù che caractenzzarouo in tutti  1 tem ­
pi il Re CarLi  E m m a n u ele  IV . piacque a lui di rinunzia­
re alla corona con atto solenne ed irrevocab le seguito in 
Roma li 4 del corrente, non differiamo di darne al R rgn tf  
Γ annunzio recatoci per mezzo di persona addcità' a l i i  oV?-
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i t r à  àor t t y  espressa* ^  speditaci. ·  Penetraci r e i  dalla 
• ' a fl'crruosa venetaziore siamo a parte della riconoscen- 

7 ,  , che  richiama questo g ran d ’ a t to  , con cui mostrando 
c r i i  Ja *ua paterna sollecitudine pel m aggior vantaggio 
dc‘ fortunari suoi Popoli , t ie n e  nella sua infievolita salu­
ti· di rrasm-tterne il G overno al leggit t im o successore che 
ben riconobbe , sa ia  per formafne la delizia e la fe l ic i t i .

Degnatasi  la Maestà del R e  Vittorio Em anuele /. 
ro stro  attuale  Signore di parteciparci il suo avvenimento 
al T r o n o  con R e g io  b ig l ie t to  de‘ i o  cortente , con cui ci 
conferma , un lam enti  al comun nostro Fratello coni* di 
M eri art» nelle nostre cariche·, riesce a noi d* inesptimibile 
g i u b i l o  nell ’ a tto  de lla  sua p ro d a m a z io a c  > di riportare i 
sentim enti del nuovo S o v ra n o ,  chc rivolgendo i suoi pen­
sieri ji questi fedelissimi suoi sudditi , ricorda con singo- 
Jar com piacenza d’ averne sperimentata  d’ appresso la te­
n erezza  , e ripone in loro la sua continenza , sicura di r i­
ceve re-sem pte  nuovi argomenti delia 'fedeltà di essi , dcl 
r is p e tto  alle  leggi » e dell'  impegno di concorrere con tut­
t i  i m ezzi a quanto Je circostanze ergeranno per conse­
g u ire  gl* imporranti oggetti  che si propone per la p u b b l i­
ca non meno che per la privata tranquill ità  . ,,

C ’ incarica inoltre l a M.  S. di palesare eh? piena- 
menre persuasa d r llo  zelo e fedeltà di tutti gli  ordini del­
io  Stato , riservandosi di dare le sue disposizioni per la 
presraz.'one d el  solenne g  uraraento , prescinde per ora da 
questa e dalle altre form alità  solite  usarsi in simil i cir- 
cosraaze ; c conferma gl* im piegati  tutti si civil i  chc mi­
litari ne’ loro ufizj , non dubitando che saranno per se­
condare con efficacia le sue benefiche disposizioni . “

C a g lia r i  i S  G iugno  i S o i .  C A R L O  F E L I CE .  
R E P U B B L I C A  i t a l i a n a

Bologna 13  L u g li# .
Fra le diverse misure prese in questa città per man- 

rener la quiete  e ia sicurezza fra g l i  abitanti , il nostro 
P refetto  ha creduto opportuno di dover cor.fiJ«re al G e ­
nerale  di divisione Vcrdier 1’ interna cd esterna poliz ia  di 
questo C a p o  lu ogo dipart im entale  } in conseguenza pertan­
to  I detto Generale  h a  em anato un proclam a, nel quale 
rende noto , chc per prevenire ogni  ulteriore disordine , e 
r is ta b i l ire  la tran qu il l i tà  i m p ie g h e r à ,  se fa d* u o p o , i più 
g r a n d i  m ezzi  di f o r z a ,  e di severità  . H a  in seguito for­
m alm en te  p ro ib ’ to  a chiunque di portare stiletei > pistole, 
e q u a ’ s iv o g  ia altr’ arme nascosta,  non mer.o , chc bastoni 
i>odosi , e s c i s b l - , c spade , ecc tto  i militari  ec. , e chi 
Contravverrà sa i  g iu d e a t o  militarmente come preveuuto 
d i  d e lit to  d* rsurrczionc armata .

N O T I Z I E  I N T E R N I
Gtrtova 3 1. Lu glio  .

G iov ed ì  ha  avuto  luogo la da noi accennata accadi- 
roia dell* Instituto de' S o r d i , c M u t i  nel gran salone dei 
convento dei P id r i  delle scuole p i e ,  in S. Andrea, con 
g ran  concorso di molti  amici delle scienze, e multi lette­
rati  ,  fra  i quali  i l  C it .  Saliceti , Ministio plenipotenzia­
r io  della R epubblica  Francese,  ed alcuni membri delle no­
stre  primarie A u tor ità .  Sull ’ alto di quel locale era scritto: 
j i l l '  A b .l 'E p é e ,  a l d i lu i  successore Sicard g lori« , riconoscenz 

Q u esti  Cittadini benemeriti dell’ uminità hanno preceduto 
n el le  penose incumbenze di instructori de’ M u ti  , e Sordi, 
i l  Padre O  tavio Assarotti delle scuole pi , direttore di 
d e tta  accaJemia , che da due anni circa si occjpa carita­
tevolm ente  in quest’ esercizio . I suoi Alunni sono Antonio 
D an eri  di Genova di anni 15 , Filippo Castelli di San- 
p icr  d ’ arena di anni 13 , Luigi  O iiv a  orfano cii anni 13. 
B iagio Viano di Diano di anni 10  , Domenico M igliori- 
r.o di anni 9 , e L u ig i  Scotto orfano di anni 1 4 .  Quésti 
individui hanno risoluto con i loro segni e colle lettere 
secondo il programma distr ibuito  , con somma franchezza 
Je varie domande di G ra m m a tic a ,  di Geografia, d. Sroria 
tiatur^le , di Storia Santa , e di Religione , hanno fatto 
Je operazioni del calcolo aritmetico colle cifie , e queste 
p oi  hanno rappresentato in lettere, dando dei riscontri in­
d u b itat i  , die  non sono a u t o m i,  ma esseri intelligenti, 
i q u ali  col mezzo dei segni convenzionali e comuni delle 
le t te re  sviluppano le loro id e e ,  c le cambiano con preci- 
s i o n e ,  ed analisi maggiore d, quella, chc si vede alle vol­
te nei sc o lar i ,  che sentono e che parlano. Q .c s t ’ accade­
m ia  , durata per ben 4 ore è stata di universale soddis­
fazione  dei concorrenti compresi quelli , c|)c pfr UI)· ο ρ ;_ 
uione antif ilantropica non hanno in pregio la premura dei 
uomini intenti a correggere . e supplire ai difetti della na­
tura in c o lo ro ,  verso de’ quali ella è stata matrigna j per 
renderli utili a lla  società , e versati nella Religione.

—  Sabba t o  scorso è g i un t o  in Sa r rana  1 Emo Spinano# 
stro Arcivescovo , e Giovedì  ha colà animi  nist rato il Sacra­
mento del la Cres ima . Egli  p a t ^  l*a R ° ma il giorno j t  
corrente , dopo  essersi c on ge l a t o  dal  S. Padre . Dimorò  
alcuni giorni  in Firenze in casa del Cayal ie r  Grifloni  suo 
ami co .  S e m b r a ,  che egli si d i r igge i à  verso Genova m<r- 
tedl  0 mercoledì  pross imo per la via di t e t r a .

Sono state l icenziate d i i  Governo  le bol le del la sua 
inst i tuzione canonica,  e quan t o  prima il O r .  Pallavicini , 
suo Vicario Generale assumerà il possesso temporale  in di  
lui nome,  e satà pubb l ica t a  la pas torale piena di  sent imenti  
conformi a quell i  dei pr imi  Padri  del la Ch i esa .  H a  eletto 
per suo Cancell iere il C>t. Giuseppe Ca s t ag no l a  , che da 
due anni e pili onorevolmente esercita quest  officio . Spe­

c i e  questo vir tuoso Po rp or a t o ,  l ontano da o^nir i amo ,
spi r i to  di par t i to ,  si d a i à  tut ta  la p r emura  di procurare 
il bene spi r i tuale del la sua Diocesi .
__  Giovedì  a not te  avanzata  una compagnia  di  ladri ,

penet rarono nell’ appa r t ament o del Negoziai  tc Eraanuelle 
G n e c c o , abi t ante  in Campe t to  nel pa lazzo Imperial i  -, 
questi  ent rat i  da  una ferr iata andarono al la s tanza dei 
domest ico e con artùi  al la mano  g l ’ i n t imarono  di noa 
muoversi  , i nt anto  i compagni  ruppero  due b: i rò , deru­
bando  ciò che v’ era  di prezioso , forza rono con un scal­
pel lo  la por t a  d ’ un’ a l t r a  s t anza ma inut i lmente  , p- rcl iè,  
int imori t i  dal le g r ida  delle donne di casa , se ne fu»2Ì-

· I · .
rono , t r aspor t ando loro , ol t re g l ’ indicat i  ogget t i  di va­
lore , degl i  invol t i  di  b i a nc he r i a ,  e due pezze di  t e la .  

—  I l ‘g iorno 18 verso le ore 13 i ladr i  sva l ig iarono la 
casa e bot tega  di un cuoco si tuata  da  S Agos t ino , de­
r u ba n d o  fra denar i  , e pe^ni  cT oro , e d ’ argento pcr  il 
valore di  circa 8. mi la  lire .

Articoli comunicato .
D opo  un mese c i rca,  la pr ima  Sezione Cr imina l e  del 

C e n t r o ,  a cui fu t r ad o t to  il Cit .  Giacomo G r o n d o n a , s o t ­
t o Cancel l iere del  Comi ta t o  , per Γ inaddie t ro  Monte di 
pietà , dal  C o g i t a t o  di  Pol izia , ha  def ini t ivamente ul t i ­
m a t a  l a  pfocessura cr iminale cont ro lo sresso , impurato 
di  aver dolosamente d  spos to a suo vantaggio  de’ l ibri  ap­
partenent i  al det to monte . N o n  ostante ua esat to,  e r igo­
roso processo off. nsivo e r i sul ta ta  1' innocenza del l ’ anzi­
det to  Grondona .  La predet ta  Sezione c n m. n a ' e  non ha  po­
tu t o  a meno di  r i levare,  che det to Grondona  non fossecol- 
pcvo ' e ,  nè pec del i t to  punibi le . I motivi  di  ques to g i u­
dicato si vedono egregiamente addot t i  , cd espressi nelle 
ri spet t ive cedole dei G i u d e i :  essi I uono  b i s a t a  la lor sen­
tenza s.opra il permesso concesso dal l ’ ex-Magi s t ra t o  del 
Monte  di Pietà al G i acomo  Grondona  di appropr i ar s i  gli 
anziddet t i  l ibri  come i n u t i l i ,  e di  nessuna conseguenza,  
e sopra la inveterata consuetudine , cd uso presso di det ­
t o  Monte , per cui i Sot to-Cancel l ier i  pot evano  disporre 
dei su lderti  l ibri  inutil i  . U n  onesto Ci t t ad ino  , chc ha 
sofferto le più nere dicerie del vo l go ,  crede di  avere un pie­
no di r i t to di  ren lere palese la presente di lui giust i f icazione.

A v v is o . Al la Libreria Basso in Cannet to  si trova 
l’ ope r a ,  s t amp a ta  in P i sa ,  sopra i mali  venerei del Dot.  
A i d r ea  Viccà  Brrl inghier i  , t rad.  di !  Francese e corredata 
di  annotazioni  dal Dj t t or e  Ni c .  Ri ss i s  Greco di  Cefalonia.

C O R S O  D E  C A M B J  
Genova 31 Lh*U$.
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 8oa. 4 Agosto Anno V I  della Repubblica Ligure

Mos , «et Lex maculosum edomuit nefas .
Ora%.

L 'g g *  > e V ir t ù  d o m à ro  i  v i y  in fa m i

U r a z .

I N G H I L T E R J L A
Londra 16. Luglio .

Jeri mattina alle ore 10 il Gz&n-Bailli di W est- 
miniter ha proclamato il Sig. Fox ,  e Lord Gardner come 
debitamente eletti per rappresentare quella Città al parla­
mento . Una scena di disordini è subito succeduta a que­
sta gran de operazione . Il Popolo ha impiegati g ii  ultimi 
momenti dell ’ esercizio della sua Sovranità , per provare 
quanto egli ne sia degno . Per demolire le sale , le tribù- 
oc , i sedili , e tutt' altro che ha bisognato agli Elettori 
per procedere con comodo ali* elezioni , han creduto me­
glio  far saltare il tutto in aria con una mina , per cui 
molti  sono rimasti feriti , cd uno ucciso.

Le discussioni per l’elezione del contado di Middlesex 
sono più turbolente , che altrove . Sir Francis Burdet non 
La trascurato alcuno de’ mezzi , che son forniti dall’ in­
tr igo , dalla popolarità , e dalla ricchezza per far esclu­
dere M. M a in w a r in g  uno degli antichi rappresentanti di 
quel contado. Dall' esitosi vedrà il risultato di simili concese.

Il cancel. io abito di cerimonia si portò jer l’ altro al 
palazzo del Principe di Galles , ed ha ricevuti i giuramen­
ti necessarj , perche S. A. R .  possa votare per procura 
nelle elezioni de’ 60 Pari di Scozia .

A ltr a  di Londra 10. Luglio  .
La partenza delia Principessa d' Orange , z ia  dell ’ 

attuale Re di Prussia , ha causato il più v ivo  dispiacere 
a H ampton-Court . Il giorno che lasciò questa casa rea­
le , la maggior parte degli abitanti  delle campagne vicine 
accorsero in folla per offrirle Γ ultimo triburo del loro 
rupetto , cd arraccainento , chc ella s’ era conciliati per i 
suoi beuefuj , e per la sua affabilità . Questa separazione 
parve anchu· causare alla Principessa le p : ù v ve emozioni .
Si vidde stillare dai di lei occlij delle lagrime di tenerrz- 
za , che ceicava in vano di nascondere con un sortito af­
fettuoso . Avea questa Principessa manifestato ii desiderio 
di condur seco le i,  per farla educare con tutta la c u ra ,  
una piccola fanc ulla appartenente ad una famiglia povera 
«lei vicinato , c chc avea presa in affezione per la somi­
glianza chc passava fra questa ragazza , cd un f ì l l io  che 
essa ha perduto ; ma li parenti di questa piccola fanciul­
l a  non hanno poturo determinarsi a vedersela separar d a  
l o r o .  La Principessa non p areva ,  perciò, aver rinunciato 
alla speranza di ottener questa f iglia  i che ha promesso di 
proteggere , sua vita durante , di una maniera particola­
re , se i suoi parenti si determinano dt inviargliela a l  

Continente .
P R  U  S S I A 

Berlino 13 Luglio .
Jeri 1’ altro è qui g.unto un corriere, proveniente da 

Parigi > Spedito dal Marchese Lucchcsini .
Oggi ne è arrivato uno da Pietrobuigo , che ha ri­

messo i suoi dispacci direttamente al R e .  Alla sua par­
tenza da Pietroburgo , che ha avuto luogo li 5 del cor- 
ictitc , S M. 1. era di ritorno nella sua c o i t a l e .

—  Un corriere sped.to da Parigi dalla Legazione Rus- 
3a' , c passato di qui jeri in gran fretta per rendersi a 
p troburgt .

—  S' crede che le truppe destinate a prender possésso 
d i nuovi paesi* devoluti alla Prussia , si meiterauno ih 
nv.rcia questa settimana.

G E R M A N I A  
Augsbourg 1 6 L u g lio .

O gg i  sono entrati a Lundsbcrg , c Schongau ( Città  
frontiere della Biviora ) tre mila uomini di truppe Bava­
resi sono f»Ji ordini del Generale D  ioi ; si attendono an­
che· a Fridb.-rg circa due m U uomini delle medesime 
tr.ippe . Uu altro co.V|o  di 4 mila uomini , coma dato 

Piiucipe d’ Y-.Jil>wai£ , ù  c uduaaco a Nwuburg ,

sul D a n u b i o .  T u tte  queste trupoe attendono l 'ordine de­
finitivo,  per entrare nei paesi destinati iu indcnmzz »zio- 
oc a S. A. S. E.

—  Secondo una G azzetta  d ’ A m b u r g o ,  il Duca di M i ·  
dena ha finalmente risoluto di accettare la Brisgovia in ια- 
dennizzazione dei suoi Srati d' Italia -

R E P U B B L I C A  F R A N C I S !
Bologna sul mare j f .  Luglio.

E' stara oggi celebrata, nella Parrocchia di questa 
Città , una messa solenne per il riposo dei Bravi , morti 
nella guerra della r iv o lu z io n e .  H i  uffici a >0 il O t t a v i n o  
Frelant, delegato del Vescovo d’ Arras . T u tte  le A utori­

t à  , e Funzionarj Pubblici Ct*ili  , e Mili tari  , v i  h a n n ·  
j assistito . Madam gella Dalton , sorella dell ’ A juianre C o -  
! mandante ucciso alla testa dei granatieri , all* ult imo p as­
s a g g i o  del M in c io ,  ha fatra la qulstua per i poveri . La

Ìguarnigione ira sulle armi . E’ d ificilc d ’ immaginare una 
cerimonia p ù salenne , e p.ù commovente . A .torno alla  
tomba de’ nostri bravi.,  si sono trovati  riuniti tutti g i i  
Ecclesiasrici dell ’ alta c bassa C'trà  di Bologna . Se il sen­
t i m m o  di adempire ad un dovere di r conoscenza v : is o  
gli  eroi della  rivoluzione , ha contribuito \ dete m'nac 
questa riunione , essi non han potuto dare alla P a t t a  ua 
girante più sicuro per essa , e più onorevole per loro me­

desimi .
Roye Dipartim ento della  Somma 17. L u glio .

E' sraro qui commciro u t  deiirto inauc/iro , che fa 
ricordare i rempi favolosi di Atreo . Nella  s ra dei z i .  
Messidoro , un’ intiera famig lia  composta dei Padre , del­
la Madre , e di due figl.'e è stata avvelenata , eccettuato 
un figlio maschio dell ’ erà di anni 14 .  La p i ·  g or a n e  
delle i ìgt ie ,  di anni 1 0 ,  e morra a ll ’ i s tan te :  il P a d r e ,  
la prima delle figlie , malgrado i soccorsi amministrati a  
t-mpo , sono nel p ù  gf*vc  pericolo ; e ia Madre , che si  
dà pet perdura , è nelle convulsioni deli* agonia . 1 sospet­
ti cadono sul figlio , chc non ha voluto mangiare d e l l*  
zuppa cogli  altri . La M adre , ha detto , che niun stra­
niero c entrato in casa , durante il tempo , che la mar­
mitta era al fuoco . Si attribuisce la causa negativa che 
i genitori avevan data pel m a tr im o n io ,  che qu- sto sven­
turato voleva contrarre con una giovane che era già  incinta 
di l u i .  Egli c staro arrestato dalla  Gendarmeria, e condot­
to nelle prigioni di M ondil ier j si dice che il Padre fac-j 
eia tutti i sforzi di d.scolpare il di lui figlio . 1 C h im ie ; 
credono , chc questo velcnamento sia stato fatto con dell 

arsenico .
Brutselles a i .  L u g li* .

Jeri Γ altro , è giunta in questa C ittà  la Principessa 
d* O 'ange ; essa viene da Londra i informata questa P iin -  
C .p essa , chc il di lei sposo non poteva raggiun gerla  a  
Bruselles , ha continuato , la sera del medesim o giorno , 
il suo viaggio per Γ A l le m ig n a  .

—  Le lettere deli’ O la n d a  marcano , che i M em bri della  
nuova amministrazione di B a r g i a  , i Funz'.onarj P j b W i -  
ci , ed impiegati  di tutte le specie destinati per quella 
Colonia si souo imbarcati  a bordo de lla  s q u a d r a ,  che e o a  
deve condurli ; un corpo d’ infanteria partita colla mede­
sima occasione per I’ isola di J  iva . Questa squadra deve 
mettersi alla vela di qui a 4 , o y g io tm  al più tardi > 
per rendersi al suo destino .

—  Colle  medesime lettere , sappiamo , che diversi corp i  
di Truppe N azionali  Olandesi devono mettersi, senza 10- 
d u g g i o , in movimento per portarsi verso la Fnsia O  en- 
taìe , e le Frontiere del Vescovado di Munstcr . si è da 
c o  concluso che la Repubblica B-tava non rnrdera molto 
ad entrare in possesso dei paesi-dtil alt« Alleitiag.na chc 
le Sono devoluti in indenni/tz-‘-ziorie per ‘ a perdita d j l a  
i . a . j r *  O .tn d c sr  , d i  Aiaswichc , c ά >1 Y*u*oo.



J !  P erd ii  U donne Frffl&sS lalcian tfoperta I t  lof g · ;
> a ‘/ u e s r a  d o m a n d a  è  s t a t o  d o t t a m e n t e  r i p o s t o  d a l
' i/arorc d* un giornale  . Sappiamo che i Sicambri pri-  

n  fuggire (  non eo *° ^uale combattim ento ) Ie lor 
d^nne accorsero innanzi ad  essi ,  c  sc o p re n d o s i  i l  u n o  
j o r  d i s s e r o :  percuoteteci e A m m e tte te c i  piuttosto , che et· 
ftre i »H» vergogna d ellλ sc h ia v itù  . A  quel spettacolo , i j 
$.c a m b r ì  ritornarono a ll ’ in imico > e riportarono una eia- | 
morosa Tittoria . D a  quell 'epoca  ed in memoria di tale av- 
T e n i m e n t o ,  le signore Sicambre lasciaron nuda la lor g o l a ;  
ed ecco perchè le signore Parigine , che discendono da' Si- 
cam b rì,  hanno rinunziato  all* uso del fazzoletto da collo .

Parigi i j  L u [ lio  . ( 4  Termidoro . )
L i  1 *  M essidoro  i l  Primo Console ka ricevuto il 

C a p i t o lo  di N o ttrλ  Signer a Ài P a tì f i , che veniva a com­
p lim e n ta r lo  , e r in g r a n z u t lo  delle sue bontà per la C hie­
sa  M e t r o p o l i t a n · .  Introdotti  » C an onic i ,  ii Cir. R o m a in , 
uno d i  essi ,  antico Super ore delle caie dell ’ Oratorio di 
L io n e  , e d i  M a r s ig l i a ,  g l i  b a diretto il seguente discorso:

„  C i t t a d i n o  P r i m o  C o n s o l e  ,  i l  C a p i t o l o  d e l l a  M e ­
t r o p o l i t a n a  , p e n e t r a r o  d i  r i c o n o s c e n t i  p e r  i v o s t r i  b e n e f i ­
c i  ,  c o « e  e g l i  c  r a p i t o  d i  a m m i r a z i o n e  p e r  l e  v o s t r e  v i r ­
i l i  ! T i e n e  a  f a r v i  i s u o i  r i n g r a z i a m e n t i  ,  ed o f f r i r v i  i s u o i  
r o ti  . J s u o i  v o t i  s a r a n n o  e s a u d i t i  . Eli a  è i m m o b i l e  » 

p e r c h è  è  s a c r a  , Γ  a u t o r i t à  c h e  ·*  « p p o g g i a  i u l i *  a l t a r e  .  

s u l l e  l e g g i  , e s u i  c u o r i  .
tl V o i  avere reso attoniti Γ in m a g in a x io n e , ed il m o n ­

do » chc  Γ immaginazione animi ia  tela , faccia parlare il 
lame ,  e respirare il marmo ; chc i l  mondo riunito decre­
ti  dei tro fe i ,  innalzi delle statue all* E roe ,  Al S a g g io ,  che
lo  ha  Tinto',  e pacificato j Ja R e l ig io n e ,  chc il Tostro 
braccio vittorioso ha ritirato dalle sue ruine , per c o l l o ­
c ar la  sul di lei trono , τ ι  presenta un omaggio beo più  
grande ,  più  degno di lei , e di Toi : le anime riconci­
l ia te  fra esse lo r o ,  e col C i e l o ,  la disgraz a adolcita d a l­
la c a r i t à )  o  consolata dalla  sp e r a n z a ,  la purità dei co­
stumi domestici , e p ubblic i  , la buona fede negli aifcri 
solenni » e segret i ,  le v irtù »  la  prosperità delle fam ig l ie » 
delle C i t t ì  , della Frane a ,  delle generazioni future .

„  A  quest* om ag gio  sì sensibile per voi , Cittadino 
Prim o Console  , noi os iam o aggiungere una promessa , 
c h e ,  per ciascuno di noi,  sarà sempre inviolabile» la promes­
s a ,  c i o è ,  di contribuire con tutti i nostri desiderj , e con 
tu tt i  i nostri sforzi alla conservazione dei vostri giorni , 
ed al compimento de* vcsrri disegni ,  cioè , alla comune 
f e l ic i t i  . Ministri  del/a R elig io n e noi oc conosciamo ,  noi 
nè apprezziamo i d o v e r i ;  i l  confermarci alle  vostre viste» 
c  seguire il suo spirito . “

I l  Primo Console  ha accolto con botila , e soddisfa- 
z i o i e  V  om aggio  del Capatolo sudd-.tto ; ha risposto a l l ’ 
Oratore  eoo quella  benetolenza  ,  che cotanto il caratte- 
xizza ;  ha invitato  i M inistr i  della Religione alla pace» 
e a l la  concordia . ed a render sempre più utile , col loro 
ze lo  ,  e coi loto sforzi , il gran benefìzio della  morale 
Evangelica  .

A ltr a  di PArigi d t' a 5 Luglio .
U n a  Commissione del Tribun ato  Sezione di Legisla­

zione , ed una del C onsiglio  di Stato si sono riunite pres­
so del Console  Cambacrres per ricevere le principali di­
sposiz ioni del Codice C iv i le  ; dopo una conferenza di sei 
ore  » si è convenuto su di molti  p u n t i .

—  Sono giunti  a Nantes per il serraglio di Parigi due 
anim ali  l ingolari : il primo è un cane chc ha sci zampe, 
sei coscie , e due ventri distintamente separati : gli  esce 
dal la to  sinistro > in guisa che pare gli  sia applicato , un 
altro cane , le di cui funzioni , e il di cui setto sono 
esattamente marcati . L’ a ltro animale è una pecora , la di 
cui conTotmazione presenta le stesse particolarità di un cane.

—  Un strano avvenimento ha avuto luogo in Lione . 
Diversi scellerati , nel mentre che venivano giustiziati  
cinque briganti rei di furto eoa violenza, in poca distan­
za  essi profittando della circostanza che il Popolo era di­
stratto dall* esecuzione suddetta , assalirono la bottega di 
un Mercante di g i o j e , e strangolando un ragazzo di guar­
d ia  , derubarono una cassetta di giojc , ed altri effetti 
preziosi  . Il ragazzo fu ritornato in vita mediante alcune 
emissioni di sangue , cd i ladri non poterono sottrarsi a l­
la v ig i la n za  delia Polizia , chc li sorprese , »J arrestò 
unitamente al corpo del delitto .

—  Il Generale Murar ai dispone a partire per 1’ Italia 
con Madama M u rst  . Si crede , 4hc egli ritornerà a 
ì irenze .

—  E’ giunto a Presburgo , un corriere Turco , con d i-  1 
spacci , che annunziano , chc Belgrado è assediato, e che
i G 'anizzari hanno risoluto di difendersi fino all* ultimo 
sangue .

—  Assicurasi, che Toessaint-LOimiturc ς giunts a 
**4:igi 4qtc resterà ir a r r e n o .

= -  Moni. Colonna della  medesima famiglia  Colonna di 
Roma è stato consacrato Vescovo di Nizza i possiede egli dei 
beni considerabili nel Cantone d' Istria ;  ha ricevuto di­
rettamente Γ instituzionc canonica dal S. Padre, a R om a, 
ove trovavasi , allorché fu nominato Vescovo di Nizza . 
Ha fatto i suoi studj in teologia al Seminario d' Α  χ in 
Provenza . Egli  non c parente del Primo Console .

A R M A T A  D E L L A  g u a d a l u p a

Il Generàle in  cepo d e ll' A rm etA  d e ll a G u e d e lu p e  »1  λ*;. 
nistro d e ll a guerrn  . D e lla  B est a Terra l i  5 prA tile An­

no 10 d e lU  Repubblicn Trencese .
„  Cittadino Ministro , ho tardato si lunga p e n a  « 

farvi un rapporto di ciò d i ’ è seguito all armata dell» 
Guadalupa, solo perche v o le v a ,  nell' informarvi chc avea 
trovato dei ribelli da combattere , annunziarvi insieme eh*

essa g l i  avea v i n t i .
,,  Li 17  fiorile effettuammo il nostro sbarco a Gosiec 

ed al porto delia Pointe a Pure : tutto ci faceva credere 
chc il passaggio di questo porto poteva essere forzato » 
qualunque fosse la resistenza che dovessero opporci le bat­
terie dell' Isoletta a Cochon , e quelle dei forti di Fleur 
d ‘ £pee c dell* Unione . Non potendo i due vascelli entrar 
nel porto , si ancorarono davanti Gosicr , e vi sbarcatoci 
le lor truppe , le quali avean ordine di marciare subito 
dopo lo sbarco sull* altura di Mascatte , e di impadrnnir- 
sene , onde prendere alle spalle il forte d' Epéc . Le trup-, 
pe sbarcate al porto della Pointe doveano marciare in Se­
guito al luogo delle barche del fiume Salee , impadronirsi 
dei forte ia Vittoria , e poi del forte Γ Unione .

„  Tutte  le nostre disposizioni furono inutili . Erava­
mo aspettati nelle contrade , ove fummo ricevuti fra le 
grida di viva la Repubblica , viva Bonaparte . Le truppe 
11 fermarono sulla piazza della Vit toria  , e c o l i  trovai 
Pelagio che mi assicurò dell’ intera sommissione di tutta 
Γ isola . Gli ordinai di far rilevare tutti i posti dei forti 
Fleur d’ Epée , 1' Unione , la Vittoria , non che dei ridot­
ti  Bimbridge e Stivenson : egli mi promise che avrebbe 
dato i suoi ordihi in conseguenza dei miei , c che avreb­
be fatto riunire sotto il  ridotto Stevenson tutte le truppe 
che si trovavano in quella p a r te ,  e eh’ io v o le ta  passare 
in revista la sera del giorno stesso .

„  Riunite sulla piazza della Vittoria sotto il forte 
che porta questo nome , le trùppe venute di Francia for­
marono sul momento i distaccamenti che dovevano recarsi 
ad occupare i forti  , e partirono per recarvisi . Un V i° *  
mento dopo si venne a dirmi che Ignazio comandante di 
quello delia Vittoria » non voleva lasciavi entrar le trup­
pe che vi aveo spedite . Ordinai che vi si entrasse a pas­
so di carica , c che si arrestasse Ignazio colla di lui trup­
pa . Il comandante del distaccamento fece batter la càri­
ca j ma Ignazio si rit irò colla di lui truppa per una p i t ­
ie opposta a quella per cui noi entravamo .

„  Durante questo tempo mi recai Col resto delle 
truppe sotto il forte Stevenson , luogo assegnato per la 
riunione delle truppe negre . Era declinato il giorno , e 
malgrado Γ oscuriti della notte m’ accórsi che una gran­
dissima quantità di soldati negri si spargeva nelle cam­
pagne conservando le lor armi. Mi venne reso conto che 
si erano sentiti molti fra di essi , dire che Pelagio era un 
traditore . Giunto al luogo del radunamento , trovai Pe­
lagio che mi disse mancargli molti off icia li , non che un 
gran numero di soldati . Riunii ciò nullameno quei che si 
trovavano là , e parlai loro nei termini convenienti alla 
circostanza .

„  Poco soddisfatto di quanto aveo veduto nella trup­
pa e della diserzione di una parte , mi decisi di imbar­
car subito quelle che rimanevano , e ciò venne eseguita» 
nella notte medesima . Feci dire a queste truppe che vo- 
leo averle meco recandomi alla Bassa Terra .

„  A ll '  indomani 18 inviai 600 uonlini per terra ver* 
so i tre fiumi , e feci rimbarcare i j o o  uomini sulle fre­
garci ma questo porto c una specie di trappola , poiché 
non nc possono sortire le fregate che debbono farsi rimor­
chiare , se non allorquando fa calma . Questa calma non 
si trova talvolta per molti giorni , ed è sempre di sì cor­
ta durata , eh è raro possa sottirne più d’ una fregata . 
Fu d uopo dunque di trasportar le truppe dalle fregate 
sui vascelli ancorati in faccia a Gosicr j e per ciò fire ci 
volle malto tempo . Le calme o i venti contrarj fecero irt 
seguito che non potemmo arrivare davanti la Bassa Terra 
che li 10 a mezzo g iorn o. Molti  colpi di cannone lan­
ciatici contro , non ci lasciaron dubbio sulla situazione 
delle cose. Oltrepassammo dunque la Bassa Terta i e sic­
come ci tenevam sempre pronti alla guerra e alla pace, 
fummo subito in misura di sbarcare .

·> Ciò nullameno , al primo colpo di cannone inviàt 
un canotto con una lettera di Pelagio portata da un offi­
ciale della colonia . Non vedendolo più ritornare , le trup^



pe die aveo g i i  collocaci nelle scialuppa remigarono TÉt- 
ίο  la rira c sbarcarono un poco al di là dell' imbocca­
tura dcl fiume Duplessis , sotto il fuoco dille batterie e 
della  moschetteria . Il valor delle truppe fece assai in que­
sta circoscanza j e vi assicuro eh’ ebbe molto a fare . Io 
questa giornata guadagnammo terreno fino alla riva dr it­
ta  del fiume dei Padri . 53 Durante la notte , tutte le 
truppe si riunirono presso questa riva , e quando fu gior­
no non si marciò , ma si corse a l l ’ in im ico. La posizione 
sulla riva sinistra di questo fiume , cui tutte le memorie 
s* accordano a dire bellissima , ben armata e munita di 
ribel li  al moment·  del nostro attacco * venne superata in 
dieci minuti # parte dei rivoltati  Corse a gettarsi nel forte 
5 . Carlo , e parte g u i d a g n ·  le alture sulla nostra sinistra . 
N o i  proseguimmo la nostra marcia sul forte verso il G a­
llone e il ponte di Nosiere .

,,  Il Gen. Jevisia  , rimasto alla gran Terra , aven­
do avuto ordine di radunare in quella parte tutte le trup­
pe che avesse potuto , lasciando ciò nullameno quanto era 
indispensabile per mantenere /a tranquill iti  nel paese , e 
di  unirsi al battaglione della i y  ch’ era venuto per terra 
dal picciol borgo ai ite fiumi , dovea riunirsi a noi pet 
Ja strada Paimiste e per la valle Canar. Fino ad una ta­
le riunione , niente si poteva intraprendere sul forte . E f ­
fe t tu a ti  però quest’ unione , vennero sbarcate dolle bocche 
di fuoco dai vascelli , e dopo inconcepibili fatiche , p o i­
ché dovea farsi ogni casa a forza di braccia io montagne 
)e più scoscese, arrivammo ad avere una trentina di boc­
che da fuoco in batteria , che agir poterono il primo di 
prati le . Li 1  a sette ofre di sera i ribelli evacuarono il 
forte  , approfictando dell ’ inesecuzione d ’ uno de’ miei o t-  
dini , che collocavano 400 uomini sulla riva sinistra del 
Galion , per Sortire dal forte e guadagnare nella parte del 
▼ecchio forte . L ’ armata si pose subito ad inseguire que­
sta canaglia , che ora è sparsa in tutti i boschi e sulle 
alture . I capi sono Deigresse , Massuteaa , Ignazio , G a ­
leone , Palermo , Kironanne ec. Vi soao alcune abitazio­
ni abbrucciate , ma non V' hanno più radunamenti da di- 
àciogliere : io posso ora ripartire le mie truppe nelle c o­
muni , cd imporre facilmente a tutti i briganti . N e g li  a f ­
fari della Bassa T erta  1’ armata ebbe 300 Cerici e circa 
10 0  uccisi . H o molti  militari di ogni grado che si sono 
discinti . A vrò  cura di farveli conoscere nel mio primo 
rapporto , coi nomi dei morti o feriti . Il Cittadino C o -  
stcr , commissario di giustizia , è raorro otto  giorni fa 
alla Pointe a Picre . Vi darò quanto prima maggiori  dee- 
tagli  sugli uomini e sulle cose , e incanto mi affretto di 
approfittare della parrenza di un vascello mercantile che 
parte con noi . Il Cittadino Lescalicr è con noi , e ci a j u ­
ta con tutti i suoi mezzi . Il contr’ ammiraglio Bouvet vio
darà certa metite i dettagli relativi alla squadra . Non cre­
do che la di lui squadra possa mettere alla vela se non 
dopo quindici giorni incora per il suo ritorno in Francia; 
Salute e considerazione . “  R ich e^ n se  ,

—  Nel Giornale uffìziale Irggesi un altro lungo rappor­
to del Generale ia capo dell 'armata di qucsca Colonia  al 
M inistro della marina, in cui gli rende un conto detta­
g l ia to  di tutti gli aVenimenti succeduti in quell’ isola dal 
giórno in cui vi giuntfe sino al 9 pratile . Noi daremo 
d Ò  che contiene eli più essenziale , continuando la rela­
zione al luogo ove la lasciò' nella sua lettera del y prati­
le , porrara qui sopra , cioè alla  fuga dei ribelli dal 
Force S. Carlo :

„  I ribelli evacuarono il forte a S ore di sera dal­
la parte cfel Gallone in numero di 400 di truppe assol­
date sotto Deigresse , e accompagnati da una folla  di 
neri armati in ogni modo . 11 Generale Gobert tenne lor 
dietro al momento con 70 0  uomini , e li raggiunse a 
Dollet che fu superaro Colla bajonecca . Una parte dei 
riegri si salvò rtelle alture della punta del vecchio forte , 
ove ftiron tenuti rinchiusi da j o o  uomini della i j  : g l i  
altri 400 uomini del Generale Gobert si recarono alla 
gran Terra  . ov ’ erano ritornati i capi Ignazio e Palermo 
con nuovi negri armati per iscànarc i bianchì e incendia­
re le abitazioni , siccome avean g i i  fatto alla Capesterre , 
jfa parte la più ricca dell* isola .

,, Il passaggio del fiume Salée era stato difeso o s t i­
natamente dalle truppe della  37 e Sa lasciate alla gran 
Terra  , ma esse non potevano arrestare il nemico troppo 
n u m e r o s o  , che ad ogni momento si aumentava e che si 
impadronì anche dcl ridotto Bimbriche che trovò divar­
iti* ro , e che m a r c ò  sopra Pointe a P u re .  Il Generale 
Gobert unisce alle truppe venute con lui d i l l a  bissa T er-  
ia  tutte quelle lasciate alla gran Terra e la guardia N a ­
zionale , corre incontro ai nemici , li sforza a concentrar­
si nel fon *  Bimbriche , ore  i nostri soldati penetran di 
R is a lto ,  fanno uq orribile carnificina, e in un istante

tuiti 1 b t ig ia t i  téàgooo distrutti e dispersi.  Ignazio yen· 
ne conosciuto fra i m orti,  Pelagio continuò in quesc * i io -  
nc a ar prove di un coraggio «he ha dell’ eroico .

t. Le giornate del 6 e 7  furono impiegate a radunar 
e truppe, ed a riconoscere il Parco e M a t o u b a t ,  ove g l i  

insorgenti si etano ritirati per difendersi, c da dove c o l ·  
oc misure di difesa potevano ricusare un com batti-  

ento svantaggioso , e fare delle irruzioni improvise ia  
tutte le parti della bassa T e t r a .  Fu d' uopo dunque ac­
crescere g 1 sforzi . 11 nemico da noi battuto con tanta 
pena , stava per impiegare le ultime Sue risorse che tro­
vava assai possenti nella sua rabbia e nella sua dispera­
zione , e 1 soldati francasi ne trovano d‘ altrettanto f o n i  
nel desiderio di sostenere la lor riputazione e di sotto­
mettere l rivoltati  . Il nemico avea i suoi posti avanzati 
davanti 1’ abitazione Grichard alla cima dell’ angolo for·  
maro dal fiume N ero e dal fiume dei P^dti , le cui «pon- 
de sono a picco e profonde più di 50 piedi . Trovandosi 
la sua massa postata  alla vasta abitazione d’ Anglemont, 
sempre difesa dai torrenti e fortificata di parapetti coti 
palizzate e cannoni , fa riguardato c o n :  impossibile  un at­
tacco di fronte , si dovette dividere le nostre forze , e fare 
in modo che non si avesse a combattere separatamente .  
La mattina degli g parti da Legret il fecondo b a t t a g l i o ·  
ne delia 66 sorto il capo Cam briel  e il m io  a ju tan te  
Lapoint, per orribili  strade superò le alture H ^ u e l , C o l i o ,
Γ abitazione Lasalie , scacciandone il nemico , e giunse a l  
Prubytere . Il terzo battaglione della 60  montò per Γ a l ­
tura Luigi , incontrò e respinse arditamente 1’ inimico , e 
superò Γ altura F fi Macieux difesa d a l l ’ artig lieria  che in­
chiodò . Il capo battaglione Delacroix fu aliora c o lp ito  
da una palla , e lo feci rimpiazzare dal mio a jutaote  
Maucomble ; ma il bravo D .lacro ix  vol le  restar presso i l  
suo battaglione , il quale , fiero , di averlo ancora p re s ·  
so di lui , passò il fiume dei Padri , e dopo vinti m o l t i  
ostacoli pervenne a ll ’ posizione di Presbytere , rispingendo» 
il nemica al suo cencio in A nglemont . La riserva d e i  
granatieri soctò il Capic. C ra b b è  mio ajutante volle face  
una diversione vantaggiosa tentando d' activare a G r ic h a r d  
per Γ altura Costantino . M a  que* che vi  si presentarono » 
soccombettero s e n z a  a v e r  potuto tirare un s o l  C o l p o  d i  
fucile , e il Capit.  C ra b b è  ebbe il suo ca v a l lo  ucciso sot­
to  di lui . I granatieri doveccero dunque rinu.ziare ad un”· 
intrapresa, a cui non si avrebbe riuscito anche colla mor­
te d i cucci . Fai allora sicuro che i  nem ici non avrebbero 
effettuata la loro ririraca per quel passo , poiché i nostri 
granatieri 1’ avrebbero difeso con  ostinazione ; e fai a ssi· 
curato altresì che i posti di G richard e le truppe d ’ A u -  
glemonc non potevano evitare di venire alle  mani coi d u e  
baccaglioni della 7 6  riuniti  sulle alture di P resb iter i  .

, ,  Dopo un momento di riposo , i due ba ttag l ion i  s u d ·  
detti marciarono sopra A n g le m o n t ,  e pcr un quarto d ’ o r *  
sostennero una pioggia di fuoco c di palle senza p o t e r  
rispondere . N ulla  li trattenne ; e già  molti  eransi g e t t a t i  
nei trinceramenti,  allorché i nemici sa lvaron si  nell’ a b i­
tazione , dieder fuoco alla lor polvere  ,  e si fecero saltare  
in numero di 3 0 0 ,  fra i quali  eravi Deigresse . Questo 
spettacolo fu spaventevole .  V i  fu un momento di stupe­
fazione da ambe le parti , ma noi posimo a profitto i l  
disordiae di un tale avvenimento , e la giornata finì c o i r  
intera distruzione dei nemici «fuggiti a l l ’ esplosione . N o i  
perdemmo i posti avanzati delle due colonne e il luogo­
tenente Faquiant , entrati nell’ abitaz one d’ A o g l e m o n t , e  
pria che questa saltasse rimase ferito gravemente il  C a p i t ,  
Petit . Quest’ ultimo affare distrusse là  r iv o lta  nella  suA 
sorgente. Tutto il resto è disarmato e sommesso . I m i­
litari bianchi chc non aveano potuto, sort it  d a l l ’ Iso la  » 
furono dopo il nostro arrivo radunati al forte  S. C a r lo  .  
Se noi non facevamo evacuar prontamente  il forte  ai me- 
mici , divisavano essi di farli  saltare in ària  in caso d ì  
resa forzata . Raduno tutti  i fatti  particolari che  meritaci 
ricompensa dal Governo , pet farli  conoscere n ella  prim a 
mia lettera . «*

V I N T I  S E T T I  SIM A D IV IS IO N E  M I L I T A R E .

Torino 9 Termidoro .
Il Miniscco della Guerra con una lettera ,  raccomen· 

da agli officiali Piemontesi muniti dell’ antico brevetto „ 
che vien ad esser convertito  in so ldo di ritiro , a fa r l i  
conoscete il comune del loro domicil io  *

—  Scrive il M in istro  della Giustizi*  all’ A m m in is tra to ­
re Generale del Piemonte che essendo cfella massima im ­
portanza il prevenire le reazion i,  di estinguere i rissenti- 
menti , e divisioni nate nella diversità delle opinioni p o ­
litiche , secondo Γ oggetto contemplato nei traccaci di 
Campofocmio , di M a r e n g o ,  c Luneville app licabil i  ànche" 
al Piemonte , i Tribunali  della z 7  ma divisione non pos­
sono a m m e t t e r l e  delle petizioni coarrarie massime d o p o  i;



kmtafWìa generi le  per j  po/itici p u b b l i c i *  in Pie.
m onte  d’ ordine òri Consoli  , c la d i s p o s t o n e  della leg- 

. accorda J’ am n istia  a g l i  a b ita n t i  d Ovest  , la
i ^^/,/· cen i  inquietudine circa la deliberazione della quale  togi - ‘ 5  *

C o  Piemontese de 1 4  Fruttifero anno 8. onde deve
cessare  non solo  o g n i  az ion e  p u b b l ic a  , ne* anche «gni 
azione c ivile  d a l la  parte  d e g li  in d iv id u i  che si pretendo­

no li** ·
.__C o m in c ia  a ricevere  la sua piena  esecuzione il si­

stema m onetario secondo i l  testo d e l l a  Francia  con la g e ­
nerale a p p ro v a z io n e  .

—  La p o l iz ia  ha  f a t t o  s g o m b r a r e  le  s t ra d e ,  e le piaz- 
7C ai m o lt i  c a m b i s t i  di  m on ete  di tu tte  le  specie , i qua­
l i  col lo ro  a g i o  , e c o l le  1 ro m anovre  facevano a loro 
a rb it r io  crescere ,  o  sm in uire  i l  p r e z z o  delle  monete in 
p r e g iu d i z i o  del  C o m m e r c io  , c d  in contravenzione alle ta­
riffe m o n e t a r ie  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

B ern s  1 4 .  L u g lio .
I l  C i t t a d in o  K i s t e r  eletto Segretar io  di Stato pel Dì- 

p t r t i m e n r o  delle  F i n a n z e ,  ha accettata  ia car c a .
Si d c:  , c h e  i l  S tn a ro  a b b  a incaricato la  C o m m ii-  

s i o i e  d -ΙΓ Interno ,1·' f t r g l i  un rapporto  , m i  luogo dove 
rìebba risiedere ii G o v er n o  .

Si assicura , che  il Pr im o C o n s o le  , aia d ' iposto  a 
cedere a l ia  S v iz z e r a  S c l ig n y  , B enne , c qualche  parte del 
Vescovado di B . s i l e a .

IJ C o n t i g l i o  d: esecuzione d e l la  nostra  R ep ub blica  , 
h a  in d ir i z z a t o  al p o p o lo  il seguente p ro clam a :

„  C i t t a d i n i  dell*  E i v e z i a ,  il G o v e r n o  Francese ap p ro­
v a  Γ uso da v o i  f i t t o  d e l la  v o stra  in dip en denza  , e per pe­
g n o  p r im iero  de l la  sua s t im a  , d ic h ia r a  d* essere disposto 
a rit irar le sue tru p p e  d a l la  S v iz z e r a  . I l  c o n s i l i o  d’ ese­
cuzione non ha  ts  ta to  ad accettar q u e s ta  offerta . Questo i 
g r a n d ’ a tto  d i  g iu s t i z i a  per p a rte  del P r im o  Console , de- I 
▼e eccitare tu t t a  la  v o s t r a  r icon oscen za  . Eg li  dee farvi 
com prendere  q u a  to  d o ve te  a l la  p o l i t i c a  rigeneratrice di 
un a l le a to  sì gen eroso  . Senza di lui , sen za  truppe che j 
or d a  v o i  p a r to n o  , v o i  sares te  in preda ancora a tutti g l i  j 
o r o r i  d e l l 1 anarch a . E » l i  crede ora  di potervi  sollevare 
d a i  pesi  c h e  la  occessi* à  d» m an tenere  un ’ armata stranie-
12  a v e v a  f a t t o  g r a v i ta r  su di voi  . L ’ agricoltura , 1’ in­
d u s t r ia  , i l com m ercio  , f ior iran n o di nuovo all’ ombra 
d i l l a  pace . I! C i t t a d i n o  ne raccorrerà  i frutti senza d iv i ­
d e r l i  , p o :c h c  non si d iv i  fono con a/tri ,  allorché  si a l i­
m e n t a  c si s st iene il G o v er n o  N a z i o n a le  stabil ito dalla  

» Per rispettare  Ja L e g g e  , ed assicurare ogni pro­
p rie tà  . R e n t r a t o  Ja sera nel d i  lui te tto  , il padre di fa- j 
m i g l i a  se n t ir à  con piacere  e h ’ essa non contiene più chc i 
soli  suoi fì^li . C iascun e lv e t ic o  pi l i  non vcdià a se d’ in­
to rn o  che  d e g l i  S v iz z e r i  *

», M a  la r i t i r a ta  delle  t r u p p e  straniere deve colmare 
s o p r a  tu t t o  i v o s t r i  v o t i  . V o i  che  eravate  penetrati di 
d o l o r e  nel veder questa terra > i l lu s tr a t a  dai combattimen­
t i  g l o r i o s i  dei nostri padri  ,  d iv entare  un teatro di guer- | 
xa  p er  g l i  s ta t i  v ic in i  ; v o i  che gem evate  pensando che 
non  v* e ra  p iù  presso di noi una volontà  nazionale a b ­
b a s t a n z a  forte  per com prim ere  le f a z io n i  , 1 è un Governo 
c h e  potesse sostenersi d a  se stesso : ra llegratevi , aprite i 
■vostri cuori a l ia  confidenza J L’ iadipendenza della  vostra 
P a tr ia  s t ip u la ta  nel tra t ta to  di  Lu n evil le  , v;cn ora rico­
n osciuta  col f a r r o .  La S v izze ra  rinasce ai suoi costumi na­
z io n a l i  , a l l ’ antica sua l ib r rr à  . M a  ascoltare  a quali con- ‘ 
d iz ion i  g o d e r  potere del benefizio  d e l l ’ i n d i p e n d e n z a  , e 
qua» doveri  v ’ im pone la  confidenza del Governo Francese 
c de\ vostro , Essi vi  com an dano la pace e la c o n c o r d i a  . j 

E s c o n o  d* vo j jj sa^ r.fi , ',0 H tu tt i  i rancori , d; tutte le 
speranze , di  tutti i de*>derj che non sono p ù com patib i­
l i  con* ordine attuale . V i  prescrivono in modo imperioso,

‘ Τ>Γ°^'·£” ς ι " la costituzione e il G o v e r n o  da essa stabi-  
U°  * P05c^e la l i b r i t i  e I’ indipendenza possono venir con­

se r v a te  so ltan to  dalla  Costituzione e dal Governo . Col 
s o s t e n t i l i  , Yoi potete rimanere una N a z i o n e ;  ed abbando­
n a n d o l i  dovresre p e r ire .  V o glio n  essi che ogni intrapresa 
c o n tr o  il  regim e attuale  ven^a punita sui suoi autori in 
un m o d o  esem plare . T a l e  è la volontà Nazionale i tale è 
pure I’ intenzione che esterna il Primo Console nel ritirar 

tru p p e  : lo  d ichiarò e->li al Consiglio d’ es'Cuz;one:
i suoi a l le a t i  lo  troveranno ognot pronto a sostenerli .

»  C i t t a d i n i  dell '  Elvezia  , esiste fra i Governi dell’ 
T.ucopa un p a t to  per il mantenimento della pace , dell ’ or­
d in e  , e dei p r in c ip j  conservatori di ogni soc età politica. 
T r o p p o  lu ng o  te m p o  la Svizzera stancò di sue interne di-

icordie le potenze itranìere ; t se nc? ranm*oto in cui son 
disposte a prendere qualche interesse alla di lei sorti.· , si 
manifestassero fra noi de' disordini , dovremmo aspettar 
di vedere queste Potenze sorgere in anni contro di t oi 
per la loro propria salvezzi . Noi vi d chiariamo qui , 
che esecutori e garanti del voto del popolo coniaci -to 
nella Costituzione abbiamo dovuto piometttre al Governo 
Francese , che la pace non verrà turbila nella Svizzera . 
Prudenza nel Consiglio , cel.rità nell* esecuzone , fernuz- 
za irremovibile in qualsivoglia periglio , pronta severità 
contro i faziosi e i perturbatoti del pubblico rip oso,  tali 
lono , tali saranno sempre le regole di nostra condotta . 

Dato a Berna li 10 Luglio ìS o * .
S$ti, 11 Landamano D o lier ,

Il St£f. Cener. Mousson ,

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

AtìUn$ 1. Adotto .

II Ministro dell’ I terno ha ordinata una perlustra·
I zione generale nei Dipartimehti al di qua del Pò , come 
I  quelli , che più degli altri abbondano di assassini , c per- 
* sone sospette, Questa misura ha avuto in molte parti un 
! esito felice , molti di questi conosciuti assassini sono stati 

arrestati , c oggi ne sono stati giustiziati due in questa 
Comune .

—  La Consulta di Stato , nella sua seduta del giorno 
dello scorso Luglio , letti gli atti relativi alle turbolen­
ze , e delitti , che recentemente hanno Compromessa la tran­
quill ità pubblica di Bologna , decreta :

I. La misura provvisoria , colla quale il Prefetto del 
Reno ha affidata la Polizia interna', ed esterna del Co­
mune di Bologna al Comando militare e approvata fino a 
nuova disposizione della Consulta di Stato .

II.  E’ parimenti approvato 1’ ordine del Generale 
Comandaate in Bologna , chc proibisce la delazione delle 

armi , bastoni nodosi ec.
. 111 . Gn autori, e complici d.-gli accennati de lit t i ,  i 

perturbatori della pubblica tranquillità sono processar! mi­
litarmente , e giudicati a norma delle Leggi vigenti , c 

senza ricorso in Cassazione.
IV. Il Governo nomina a questo oggetto una Com­

missione di cinque Militari , chc si aduna immediatamen­

te in Bologna .
V. Il Gran Giudice Ministro della Giustizia , ed il 

Ministro della Guerra sono incaricati dell’ esecuzione del 
presente D.creto , che sarà stampato, e pubblicato.

II V ce Presidente Melzi , ha quindi nominata una 
Commissione militare io Bologna , composta dei Cittadini 
Fontanelli Capo-Briga’ a Presidente Bertoletti Capo-Batta­
g l io n e ,  Foresti Capo-Battaglione, Villata , e Masi Capi­
tani . Il Cittadino Cario Sormani Giudici d’ appello nel 
Tribunale  di Milano è nominato Commissario per il Go­
verno presso la detta Commissione Militare .

—  Sembra da alcune lettere della Germania , che siasi 
formata una coalizione delie principali Potenze contro la 

Porta .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 4 Adotto .

In questa mattina è seduro il Senato , e sinora so­
no assenti i Cittadini Senatori Fravega Ministro in Pari­
gi , De-la Rime Negoziante , Vincenzo Spinola , chc pren­
de i bagni delle acque di S. Maur.zio , fliccardi France­
sco d’ Oneglia, Asereto di Rapitilo .

—  Lunedì Γ Eminentissimo nostro Arcivescovo per mez­
z o  del suo Vicario Generale il Canonico Palla vicini della 
Metropolitana ha preso il possesso temporale della sua 
dignità , e perciò sono cessate le funzioni del V ia r io  
Capitolare lo ievolmer.te eserciratc dal Canonico De-Ca- 
miIli della stessa Metropolitana.

—  Il Cittadino Serra Senatore Presidente del M g i s t r a - '  
to di Guerra , e M arioa è andato a goder Γ ’ aru  d e l .a /  
campagna nel Comune di Bogliasco . I

—  E’ qui giunto di passaggio S. E. il Sig. Barone di 
Schubart Inviato Straordinario di S. M. Danese presso la 
Rcal corte di Napoli .

—  Al primo del corrente ascende a 486 il numero de' 
condannati alla pena dei ferri che in questo arsenale su­
biscono la loro pena ,

I
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M O N I T O R E  L I G U R E
«8oa. 7 Agosto Anno V I  della Repubblica Ligure

M o s  ,  e t  L e a maculosum edomuit 
O r α ς .

n e f i s Legge , e Virtù domàro i v iy  infami
O r a z .

N O T I Z I E  I S T E K . I  

T U R C H I A
Costantinopoli 14. G iu gni . 

t ’ qualche giorno , chc questa Capitale c  stata ia 
allarme i nel medesimo te m p o ,  ohe si seppe qui Γ inva­
sione di Pasw an -O glu  nella Valacchia , si seppe anche 
che un altro ribelle, Georgi-Osman-Pascià , si era avan- 
zato fino a Kirckelcluse : si sparse la voce , che quest’ 
ultimo marciiva sopra Costantinopoli . A l i ’ istante si al- 
Jestirono tutte le truppe che si potè , fino al numero di 
40 mila uomini , per occupare le gole  , che conducono a 
questa Capitale » il comando d i  queste forze riunite fu affidato 
al Capitan-Pascià. De’ malevoli avevano a g g iu n to ,  che nel 
primo giugno , giorno in cui i Giannizzeri dovevano es­
ser pagati del loro soldo , sarebbe scoppiata una rivolta . 
In conseguenza il Governo aveva fatto chiudere tutte le 
botteghe i delle numerose pattuglie scorrevano la C ittà  . 
Intanto quel giorno fu passato tranquillamente , e il g io r ­
no appresso si seppe , che i Giannizzeri erano stati paga­
ti  in presenza del Gtan Signore . La notizia della ritira­
ta di Osman-Pascià seguita da quella della  sua so m ­
missione , ha finalmente dissipate tutte le inquietudini . 
Osman scrisse al Capitan Pascià . che le sue truppe istes- 
se , vedendo arretrato il loro soldo , lo  avean forzato ari 
inalb «.rare lo stendardo della rivolta , e che personalmente 
egli  non avea giammai cessato di esser fedele alla Porta . 
.'ni questa dichiarazione il Capitan Pachà gii mandò i fon­
di nccessarj per pagare le sue truppe , ed Osman , che pri­
ma si ^credeva agisse di concerto con O glu  , và ad unirsi 
coll ’ armata Ottomana , per marciare contro di questo r i­
i e l le  ,

•—  Il G, Visir ha lasciato Γ Egitto , per ritirarsi a CoJ 
stantinopoli : di già  è attivato in Alcppo .

—  Il barone di Knobelsdorf Ministro di Berlino , ha 
freso congedo dal Reis-Effendi per ritornare presso la sua 
Corte , con congedo di sei mesi . Il G. signore ha fatto 
dare a questo Ministro una superba tabacchiera arrichita 
di d amanti .

—  Il G. Signore ha deposto formalmente il Principe di 
Valacchia  Michele Suzzo , e Γ ha chiamato in Costanti­
nopoli per giustificare la sua condotta sull’ invasione dì 
quella Provincia fatta da O g l u .  Con suo firmano poi ha 
attestato all’ Ospodaro di Moldavia , nipote di quello di 
Vallacchia < la sua soddisfazione per le savie misure pre­
se contro di quel ribelle , e Jo ha sostituito al deposto 
suo z i o :  e si crede, che questo giovine per la sperimen­
tata sua prudenza , e valore riunirà ii comando delle due 
Provincie .

G E R  M  A N  I A

Vienna n .  Luglio.
In questo mese le Provincie d ’ Italia debbono essere 

organizzate . Sono già eletti i capi de’ Tribunali  per le 
principali Città di Terra  Fermai come Padova * Verona ,
V  cenza , Udine e Treviso : cd i conti di Veneioli , Pal- 
h v ic m i , e di Thurno sono nominati Capitani di Pado­
va , Vicenza , ed Udine .

Le ultime lettere di Hermannstadt ci fan sapere , 
in Moldavia incominciavano a manifestarsi de’ torbidi , c 
che il Console Russo , che di Buckarest si era ricoveraro 
in Cronst6dt , era stato obbligato anche a partirne 
Cerca di altro più tranquillo soggiorno .·

chc 
e

f —  NeIJa Dieta di Ungheria  si è stab ili to  , che quel 
Regno manterrà un’ armata di * 3 , 1 * +  uomini , da au­
mentarsi in tempo di gu erra,  secondo le circostanze p o ­
tessero esigerlo .

Il Console Pontificio di Fmcae ha ricevuto u ltim a 
mente Γ avviso seguente .

Un naviglio appartenente a questo Console avea pre­
se a Livorno un carico di gran valore d srinato per M es- 
s i o a , Il proprietario anche di Livorno si era i m b a r c a t o i  
bordo del bastimento , eh :  dovette ricevere nove p r i g i o ­
nieri di guerra Russi . Avendo m.sso alla vela il g io r ­
no j .  A p r i le ,  cammin facen d o ,  m m e r a r ò i o  Γ e t j i ip a g ­
gio col Capitano , e ’ l proprietario ; poscia inalzarono 
bandiera R is s a  , e contassero il bastimento in un porto 
poco frequentato della  Marea , per vendervi il carico : ma 
essi ne domandarono un prezzo tanto inferiore a q u e l la  
che valeva che fecero nascere de* sospetti . La verità  fu 
subito scoverta : i prigionieri  arrestati ,  e il bastim ento 
col carico messo in sicurezza .

A u g n a  λ  i 7 .  Lugli» ,
Questa mattina alle ore 7 è passato per questa  C i t i  

tà  Γ imper. regio corriere di gabinetto PfafFel, che d a  
Vienna si reca a P a r ig i ,  e che u V o r a  dopo veane seguito 
da ll ’ altro corriere di gabinetto E .c h h a m m -r . A  Tibedue 
parriron da Vienna ai 1 ed ambedue assicurano essere 
stati spediti contemporaneamenre da quella  corre tre a l­
tri corrieri, uno per Ber/ino , l ’ altro per P ietroburgo ed 
il terza per Londra . T ra  ie ore f  e é  della sera tran ­
sitò per questa Città  un corriere Francese, cfrc del p ari  
passa da Vienna a Parigi .

Si dice, che Γ ambasciato^ Prussiano Lucchesini al>  
bia conch uso col Ministro Francese T j-Hcyraod un trat­
tato d 'alleanza  tra la Repubblica Francese e S. M .  Prus­
siana, senza che alcuno del corpo d ìp lom atitico a b b ia  po­
tuto prima traspirare, chc tra i due governi v i  fosse su l 
tapeto una tale negoziazione . ( G a z .  di V e n e z ia )

Francfort 10 .  L u g lio .
L’ Arciduchessa moglie del Principe1 Costantino d i  

Russia jeri è qui arrivata colla  madre la Duchessa d i  
Saxe-Coburgo , e sua sorella.

—  Il Marchese di S. Marzan M in is tro  del R e  di Sar^ì 
degna ha ricevuto avantieri un Corriere dal S ignor D e  
M ark oW  Ministro Russo a Parigi colla notizia  che le  in ­
dennità del di lei Sovrano essendo fissate , S. M .  avrà  iC 
Ducato di Parma , e qualche altra parte del T e r r i t o r i a  
in Italia. Il Signor de S. Marsan ha determinato fra  tré 
giorni di partire per Francia .

( Non tappiamo qu *le  gradò d' a u te n tic ità  possa m e r i -  

tàre questa notizia  che ristabilisce un terzo  R e  nelle b tllé  
cebtr.ìde 4 ' Ita lia  . L' Editore . )

D al Meno 15  Lu glio  .
Madama la contes sa  d i  Li l l a  da P y r m o n t  pas sa  iti 

Varsavia,  per uni rsi  al  p r i n c i p i  sd o  m a r i t o  .
I magistrati delle c ittà  imperiali  di  Herd Hausen „  

Erfurt ,  e Mulhause» debbono aver ricevuto Γ a v v i s o , che 
le truppe ptussiàtie occuperanno quella  città a 1 agosro.^.

Sxcondo «na gazzetta  di A m b u r g o ,  nrÌÌ’ u/tima cotx^ 
venzione tra la F ra n c ia ,  e la P o rta ,  U  Morca , e Γ .  

di C pro Vengono cedute alla  f  r*ncia : il cambio ' S°  *  
ratifiche avrà luogo fra tre mesi » g ' * cch« ,a lontan c ^  
de’ due Stati non "p erm ette , chc si feccia più presto . lQ z a



S t u . 't f s r J  j y .  t u  i l i o  .
$i è  sentito d i  R a n s b o n a , chc il g iorn o 1 7 .  S. M.

I fece rimettere un rescritto per Γ adunamento d e lla  de­
putazione della d ie ta  . Q u esto  rescritto  venne rimesso non 
solo ai M inistr i  d i  B oem ia  e d ' Austria  > ma anche al 
Conre di Sradion a Berlino a l  C on te  di M etterp ich  a 
Dresda , al C on te  di S ch l ick  ad Ascnaffembourg , ed al 
birone di Bool a M o n a c o  , e p o r ta  in sostanza quanto 
segue :

„  S. M .  non h a  cessato d ì  occuparsi dei mezzi di 
term inare  Γ im p o rta n te  affare d e l la  pace in un modo con· 
form e a l la  C o s t i t u l io n e  G erm an ica  ; ma le parti intere!· 
sa ie  le p iù  distinte s* i n d ir i z z a r o n o  alla Russia  ed alla 
Francia  , e so l lec itaron o  la  m ediazione di queste Potenze 
per ottenere i  Compensi a cui asp iravan o . N e  veane da 
c i ò  che la  R u s s ia  propose di aprire  a  Parigi delle n ego­
z ia z io n i  p re p a ra to n e  . S . M .  1 . avea dato in Febbrajo 
sc o rso  ai  suoi M in istr i  dei pien-poteri  , e delle istruzioni 
a n a lo g h e  ; m a  poco dopo fu conchiusa una convenzione 
f r a  la Francia e la R u s s i a ,  aeoza che I* Austria  f i  fosse 
chiamata ad aver parte ) e quesre due Potenze si limita* 
rono a testificare  a 5 . M .  J. il desiderio eh essa dir iges­
se la d iscu sson e  e Γ accomodamento definitivo dell* a l ia­
re delle ìn den nizzazioni  secondo le forme prescritte dallà  
C ostru zio n e  . A  quest* effetto , Sua Maestà ha risoluto 
d i  convocare a l  p iù  presto a R a t is b o n a  là  deputazione g ià  
disegnata da una risoiuz one d e lla  dieta  . E g l i  ha  o r d i ­
nato altresì di recarci in questa C i t r i  al bar.  d ’ H u g e l  
nominato  suo comm issario presso questa  deputazione ,  ed 
a l  bar. di Scbraut in q u a l i tà  d isuddelegato  di Boemia . 
D el resto S. Μ. I. d ic h ia ra  eh* è disposta  ad aggradire 
i l  risultato legale delle  o p e ra z io n i  d e l la  deputazione » cd 
h a  in fo rn a lo  i suoi P len ip oten ziarj  che  per ta l m odo e 
Sua intenzione di dare una p ro v a  manifesta del desiderio 
che  nutre d ; veder terminare a l  p i ò  presto possibile  ,  è 
con soddisfa i  one d i  tu tte  le  p a rte  interessate ,  Γ  affare 
in qu.*sro.ic . S. M  spera  d a l l a  sua parte  , che g l i  Stati 
interessati si  asterranno d a  tutte  le procedure incostituzio­
nali t  dài m ezzi  n o l e n t i  , e che p e t  procedere all* esecu­
zione del p ia n o  da definirsi coll* assento della  Francia e 
della  R u ss ia  , a tten derann o il r isu lta to  legale dei tr a v a g l j  
della  d e p a t l z i o n e  . N e l  caso  co tr a r io  , g l i  Stati che h a n ­
no delle  in tenzión i  m oderate  S' troverebbero  nella  necessi­
ta d i  t icorre-e  egu alm en te  a m sure anticipate  , dal che 
ne r isu ltereb be  in fa l l ib i lm en r^  drJla confusione . “

Si r.marca  d a  qu esto  rescrit to  l a  vera posizione in 
cui si trova  l’ A ustr ia  rà p p orro  a quest' affare. Si r im arci  
^ ic o ta  che S. Μ .  1. raccoma da  a g i i  Srati  in questo  rescrit­
to le indennizzazioni che spettano al  gran Duca di T o -  
scana ,  e che prom ette  reciprocamente tutti i riguardi che 
staranno *m di lei m anò . F ra tta n to  si dice , chc cinque 
reggim enti s t a z io n i t i  in Boemia h a n n o  avuto ordine di 
porsi in tìàarcia per occupare P a ssav ia  % Salisburgo e Ber- 
c hto U gaàen  ·, e spargasi la voce chc il  Principe di C o l lo -  
ie d o  , finora A rcivescovo di Sai sb d r g o  , verrà proclamato 
d a l la  D ie ta  d* U n g h e r i a  Prim ate  di quel regno ,  onde li* 
Aerarsi d a l  peso dcllà  pensione che dovrebbe essergli pas­
sata d a l l i  casa d ’ A ustr ia  .

r Si calcola  chc i nuovi acqu's ti  de l la  Baviera, compre- 
** 7  Vesco vadi  , c ioè  qùelli  d '  A ug usta  ,  Frisinga , Kem- 
pten ,  E c h ite d r  , V u r z b u r g o  , Bam berga  , e una parte di 
flUrl di P i z U i  z  , non che nuove a bbazie  im m ed iate ,  e 
tiove C it tà  Im p e ria l i  , c ioè  t j l m a  , N ordlingen , Bopfin- 
S c9 » Kaufbcuren > R  th m b o u r g  , V indsheim  , Veissen- 
bóurg , Schveinfurth e D u n k e lsb u h l  , si calcola d«cesi che 
.a to t*Hià di questi acquisii le darà 3 1 1  m giia  quadrate  , 
> oom  abitami , c 5 , 1 7 , 0 0 0  fiorini di rendita . T u tte  le 

u ~ P e d ite  territoriali , com preso il Palatinato del R e n o ,  
c o n ta n o  * x tQ  m ig lia  quadrate , 780111. abitanti  , e 

T orin i.  C o s i  1’  elettore guadagna 93. m ig l ia

fioriJi^di* x l l à  T  *addUl d ‘ m t perdc C‘ rĈ  6 0 0 m '

Questo Contrammifiglio £ nominato Comandante ìq 
capo della piccola «quadra chc dive restare nel Mediter­
raneo .

—  O tto  fregate hanno fatto Tela da Portsmouth per c 0- 
W «  1 Ljmington e Jersey , affine di prendere a bordo le 
truppe Olandesi che sono in quelle piazze , per condurle 
a Cuzaven .

—  Lettere di Cosrintinopoli riferiscono, che il credito 
de*Francesi presso la Porta fa de’ rapidi progressi, e che 
g l ’ Inglesi cominciano ad essere colà trattati con una fred­
dezza ,  ed una negligenza, per cui v 'h a  luogo a temer­
sene delle conseguenze ,

—  Si sono ricevute delle lettere dagli S tati-U niti .  I  pUj,e 
blici foglj  anniinziano essere accaduta una inquietante 
insurrezione tra i negri di alcuni contadi della Carolina 
settentrionale, c che tale notizia ha sparso l’ allarme nelle 
altre colonie. Prendevansi delle precauzioni per togliere 
agli  schiavi la conoscenza di quanto accadeva alla Caro-

I lina. Giusta Je medesime lettere si è stabilito a Nuova- 
/ York  uh offizio di sanità , iacaricato di prendere le p i i  

vigorose misure per ivi prevenire Γ introduzione delle ma· 

Jattic contagiose.
— . Ricevesi l 'avv iso  , che un assai gran numero di 

vascelli mercantili, provenienti dalle Indie Occidentali, 
sono felicemente entrati ne'nostri porri,  

f—  Le lettere di Lisbona confermano la pfesa della fre­
g a t a  portoghese I O  Senna fatta da una fregata Algerina. 
E l la  portava j i  cannoni, ed è  pure il più grande vascel*
i o ,  che abbian mai preso gli  Algerini ]

—  La Cimerà dei Rappresentanti degli Stati-Uniti ha 
votato la somma di 10,000 dollari per l’ erezione di una 

statua di bronzo alla  memoria del Generale Washington ^

1  N  G  Η  1 L  T  £  r  r  A

£ • " ^ * 1 4  L u g lio .
, ^  Im peratore  d i  Marocco ha dichiarato la guerra ai 

S t a t i - U n i t i  S e c o n d o  Γ a v r i s o  u f f i m l c > chc ne ,1 C o n ­
sole A m e r ic a n o  r e s i d e n t e  in Locdra

—  I l  C o n t r a m m i r a g l i o  Saumarez è  a r r i v a t o  ieri m a t t i ­
c i  a P òrtsm oiU k > a  b o r d o  dcl Cetare , di So cannoni .

R E P Ù B B L I C A  F R A N C H I
Parigi 17 .  Lugli» ( Z. Termidoro. )

Pet Decreit dcl f u m o  Console della Repubblica so­
no stati nominati . Il contrammiraglio Gauteaume , Pre­
fetto  marittimo del VI. circondario. Il Citt. Descotils , 
Commiss, del Gover. presso il Consiglio. Il Citt.  Ducis , 
Commiss, di (Giustizia a S. Domingo. Il C'tt.  Bc-rtholio, 
C om m  ssar o di Giustizia alla Guadaliipa. I l  C i t d i n o  di 
Koninck-Outrivc ,  Prefetto del Dipartimento dell’ Ain .

—  U  1 discorso recitato nella Chiesa di Nostra Signora
1 a Dyon si attirò 1' attenzione del Prefetto del Dipartimen- 
! to  , che ingiunse all' oratore di sottomettere alla censura 
! de' suoi superiori Ecclesiastici tatti i sermoni ; che farà

d' ora innanzi . Il Ministro di Polizia Sull* ìavito , che 
g l i  venne farto di quel discorso , approvò la misura che 
il Prefetto avea giiid cato conveniente di prendere .

! —  Il primo Ambasciatore della Porta Ottomana presso 
il Governo di Francia , Ali-Eff.ndì , è giunto a Strasbur­
g o  , dove smontò all’ albergo dello Spinto , e prosegui 
poi il suo cammino per Vienna. v

—  La società di agricoltura della ttn n *  , ed Olse prò- 
p on e ,  per la pubblica seduta di pratile anno i r  ,  un pre­
m io di una medaglia d' argent·  all’ autore della migliore 
Memori* sull*  m anitra di lavare ,  e stressare le lane .

I t).*ve contenere tanto la teoria chimica , quinto i dettagli 
ί della  manutenzione che saranho necessarj a’ Commissari 

d e l la  società per verificarne il merito : più: il feso esatto 
delle lane sottomesse alii sperimenti : finalmente le « e -  
morie ,  e la lana tanto lavata , qu*nto non lavata , deb­
bono essere inviate al Segretariato della società prima de*
1 5 ventoso prossimo t franchi da ogni spesa .

—  Si è dato ordine alle nostre truppe stazionate nella 
Svizzera , di ritirarsi in Francia . Così i voti dcl Popolo 
si veggono adempiti.· così ottiene quella indipendenza cui 
sospirava da tanto tempo . Il Cittadino Staprcr ha fatto 
sentire al Ministro degli Affari Esteri i, che la Nazione 
Elvetica era penetrata di riconotcenza per una condotta 
cotanto leale , e generosa del nostro Governo . Possa co- 
testa Nazione , che Γ istoria ci ha Sempre mostrato come 
un modello di energia, di coraggio J e di buoni costumi, 
riunirsi intorno al suo Governo , c stanca delle passate ri­
voluzioni , sacrificare tutte le Vue passioni al suo interes­
se , alla sua indipendenza , ed alla sua gloria .

A ltra  di Parigi 19 . Luglio ( 10. Termidoro . )
Si sparge la voce sul momento, che il Re d’ Inghil­

terra sia morto da apoplessia nella Città di We/mouth i 
questa nuora merita conferma .



'<—* In San D om ingo il Gen. Ledere fa pubblicare una 
gazzetta  ufficiali; , che d 'rigge a tutti i Funzionaij Pub­
blic i  , in cui oltre le notizie straniere , e della Francia , 
■Vi fa inserire i suoi Decreti e proclami t

Egli  ha fatto una nuova organizzazione della G en ­
darmeria , ha incorporato le truppe servite ai Generali ri­
be ll i  , conservando gli  ufficiali superiori ,  e g l i  altri r i­
ceveranno il soldo di riforma .

Sotto il giorno i i .  Pratile ha pubblicato una pto- 
dannazione diretta  agli  abitanti di S. Dom ingo > io cui 
col mezzo di una lettera del Ex-Generale Tm ssaint-Lovertu- 
rc fa vedere,  che questa e s i g e v a  Γ allontamento di una 
persona cotanto perversa.

La bella  , c vasta Colonia di S. D om ingo marcia a 
gran passi alla sua organizzazione ; fra  qualche mese tat­
to  sarà nell* ordine des:derabile .

Il concordato col Papa > ed il Governo della Fraocit
v i  è stato pubblicato  con pompa conveniente ,  ed è state 
accolto col v ivo  interesse da quelli ab tanti .

—  Il Conte di S. Marsan ,- Ministro di Sardegna , c 
partito da Francfort il a i .  Luglio, alla sera, per rendersi 
a P a r i g i .
—  I nostri fo g lj  fanno osservare che il Bey d ’ A lgeri  

' commette degli  atti  osti li  contro i legni Spagnuoli , In ­
glesi . e Francesi , mancando in una maniera insultante al 
zeccate trattato stipulato colla Francia ali' occatione . che 
m olti  legni Corsi colle carte in regola eseguivano la  pe­
lea del corallo  nelle Coste dell' Affrica .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

✓ , Berna i C. L ugli» .
Il  Vice-Presidente della Repubblica Ita l ian a,  rispon* 

dendo alla  comunicazione fattagli dal nostro Governo del­
ia  sua costituzionale  istallazione , assicura la R  pubblica 
E l v e t i c a ,  con obbliganti  maniere , di  voler consolidare 
sempreppiù la buon' amicizia , che si ritrova felicemente 
s ta b i l i ta  tra li due Governi .

—  Il  ministro Plenipotenziario francese ha officialmen- 
te prevenuto il nostio Governo del passaggio ,  chc do- 
vran fare per la  S v izze r i  la 3 4  » e 4 1 .  mezze brigate  > 
che d a l l ’ Italia  passano in Francia .

—  Il C ittad ino M o li  ( di Bienne )  ha rinnovato le aue 
p ro p os iz ion i, per una migliore divisione del territorio del­
la  Rep ub blica  . E g l i  desidera vederlo diviso in otto d i­
partimenti , o  grandi giurisdizioni,  designando a ciasche­
duno una C ittà  capitale . Il Senato nella seduta de' 19 
del cadente ha fatto sentire al Governo di doverne rin­
graziare  il Cittadino M oli  .

__ io tutt’ 1 tempi le rivoluzioni furono segnalate da
gravissimi errori . L' ignoranza sorpresa dall ’ intrigo , o 
dal fanatismo , che non vieoe più compresso da un p o ­
tere regolare , si lascia strascinare oltre i limiti della ve­
rità > e della  moderazione . Non dee sorprendere adunque 
di veder nascere, in tali circostanze, tutt' i disordini p o ­
litic i  , che possono essere figli di passioni agitate in tutti
1 sensi . M a forse sembrerà straordinario , che nel secolo 
decimo nono , le vecchie e muffite follie del fanatismo 
religioso cercano di ricondurre alle antiche tenebre . E pu­
re tutto ciò accade in qualche punto della Svizzera , ed 
ultimamente nel cantone di Sentis . Si è c o l i  manifestata 
una novella Setta Religiosa i di cui Membri sono cono­
sciuti sotto il  nome di zelan ti a d o p e r i  del cuor di G e­
sù . Il suo capo c un tal Gio: Filippo Borsiogcr , a l  pre- 
« η ι ς  curato a S. GeroltÌ nel Voralsb.-rg, e prim i M ona­
co di Einsiedlen . Costui preCende di nuovamente battez­
zare i suoi proseliti , per distruggere interamente 1' impe­
ro del D o m i n i o ,  chc avrebbe potuto rimanere su di essi,  
per negligenza di qualche formalità , quando furono bat- 
iczzati  la prima v o lta .  Sparge su di essi Γ acqua bene­
detta , che . secondo lui , ha il potere di cuarire da ogni 
imaginabile male . quando si adopera coll* segno della  C r o ­
ce , ed' implorando il nome di Gesù Cristo . Fa Credere 
a' suoi Se.ttarj , chc non si ha bisogno di Medico , se si 
riceve con intiera fede quell* acqua benedetta, eh 'e g l i  di­
stribuisce . Moltji del cantone di Sentis , che credevano 
esse 1 e invasi dal Demonio , seno andati a S. Gerold , per 
csVere istruiti da questo Carato , e ricevere la sua acqua 
benedetta . Una commissione Ecclesiastica , nominata dalla 
curia Vescovile di Costanza , è stata incaricata d' inter­
roga i suoi Settar} , e di procurate di guarirli dal faoa-

tiemo , che è Itato loro ispirato . Da ’ processi vetbali di 
questa commissione risulta , che varj di essi hanno pro­
messo di ritornare a ragione , cd altri persistono nelle lo­
to idee , con quella ostinazione , che di ord nario distin­
gue gli uomini traviati da errori di questa natura . In ­
tìnto una donna , eh? si credeva ossessa , e il capo Bor- 
singer , temendo i rigori della Polizia , son fuggiti  . Si 
spera di vedere estirpato sul nascere, un errore , chc tra­
scurato potrebbe produrre delle pessime consegue'ze ·

—- Dovendosi procedere all’ organizzazione Cantonale , 
che dalla Costituzione ti  è lasciata alla disposizione de’ 
Cantoni medesimi , il Senato ha ordinato, nella seduta 
de t j  , che ogni Cantone debb i  nominare una Com mis­
sione di undici individui del Cantone medesimo > da tee- 
gliersi da una nota ,li t i  , che farà il Consiglio di ese­
cuzione J I a quale , in quindici gior.ii , debba fjrmare ua 
piano di organizzazione Cantonale , avendo presente q i e l ­
la del i f o i  , adattandola però all’ attuale Costituzione s 
il Senato ad efF.tto di maggiore regolarità, ed un £>t,n»tà 
farà pervenire alle  Commissioni suddette le sue istruzioni: 
e il Sen ito medesimo esaminerà poi i progetti , e su di 

! essi determinerà 1’ organizzazione di ciaschedun cantone ; 
c quando questi piani così modificati , e riveduti,  saran­
no stati accettati dal cantone , allora si registreranno , e

vii metteranno in esecuzione .

I T A L I A

Napoli 10. Luglio . ,
U n  bastimento arrivato da Algeri ha re c ato ,  che 

fino dal giorno 16 .  Giugno era comparsa davanti A lg e r i  
una d visione Spagnuola di tre navi e d ie  fregate , e che
ii Comandante della divisione avendo sentite le pretese d i  
quella reggenza contro la Spagna, le avea dichiarato Ja 
guerra -, m » che dopo tre giorni di trattative , tutto era, 
stato terminato all* amich vole , e che la divisione Spa- 
gnuoia era partita per Tunisi , forse per fare altrettanto i 
Si crede che queste navi siano parte d e l l a  squadra  dell* 
ammir. Gravina ritornata li 1 3 .  M » g g o  con ticchi teso* 
r i  dall ' Avana a Cad.ce .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilane  4  Agosto .
La prefettura d. poliz ia  del dipartimento d’ O ’ona 

ha diffidate tutte le donne forestiere di mala qualità , e
1 chc non sono munite di carte di S i c u r e z z a  rilasciate da 

questa Prefettura, che si procederà alla loro espulsione 
j dal Territorio ie l la  R e p u b b l ic a .  H i  pure d./fidato chiun­

que affitta case o stanze tanto n u b ig i ia te  , come, senza 
. mobili a simile sorta di persone , sarà considerato come 
! ricettatore di persooe sospette , e come tale arrestato , e  

sottoposto a quella proceduta che sarà di ragione .

( N o i  riportiamo la seguente data  per sodd sfare la 
curio sità ,  può dirsi , generale di venir al giorno d d l ’ ori­
gine , dei progressi , e dello stato attuale di q u n t o  av­
venne nella Comune dì Bologna , per cui fu d chiarata in 
tumulto . )

La pubblica sicurezza e stata compromessa in Bolo­
gna da pochi faziosi sfaccendati , o forestieri . Quel Pre­
fetto impiego tutti 1 mezzi di moderazione per ridurre i  
malintenzionati a non gettarsi q d  disordine , nell' anar­
chia , nel terrorismo , cd a rivolgersi a lui , al G overno 
superiore, ed ai tribunali , se avevano delle querele d a  
presentare. Si credette , chc tai mezzi di dolcezza, potes­
sero far ravvedere i malintenzionati * ma continuando i 
d iso rd in i ,  e vedutosi giunto il Prefetto al disp acevole 
momento di .veder di nuovo compromessi i pacifici C itta ­
dini , e la dignità dei Governo con progetti incendiari , 
confi lò egli af,General Verd.er Γ interna ,ed esterna p ol i­
zia  d. quella Cornine i ,c questi proibita  al raom nto 
o^ni delazion d anni , date r u t e  misure · di  sicurezza , e 
fatti arrestare alcuni designati come r p i t f  colpevoli tol­
se il luogo a maggiori  d sord ni . Quindi il giorno ì y  
luglio giunse in Bologna un vistoso corpo d'i trup *e Fran­
cesi : e prese imponenti d isp osiz ion i, che cessarono io se* 
gaito , venne il «iorno 16  pubblicato il .seguente proda© 
ma del General Verdicc Comaudante^ la seconda divisione 
militare nei dipactimcnti del Reno e del Basso Pò :



Μ Ο Τ 1 Ζ Ι Ε  I N T E R N E

G tnova  7  Agosto ·
L* Eminentissimo nostro Arcivescovo ha sospeso a 

partcnta  da Sarzana u er  G e n n v .  » . f « n  no incomodo
............ .u u  u o s i r o  A r c i v e s c o v o  J>a ao>pcaw *«*

s u ·  partenza da Sarzana per Genova atteso un incomodo 
so p ra gg iu n to le  per viaggio in  un» gamba » incomodo ac­
cresciuto dall* avere Domenica p. p. amministrato nella 
Spezia  la  Cresim a dalle ore 7  sino alle ote  3.

—  Il M a g is t ra t o  delle Finanze avvisa con suo Editto 
g l i  aventi b o ttrg a  , ossia venditori a dettaci  o a prestar­
si al p a gam en to  di il. 8 a titolo d ’ impos zionc annuale 
del b o l l o  sui l ib r i  » per il corrente anno i 8 o i .  .

—  C o n  dispiacere  generale c partita in questi giorni

S T A M P E R I A  C O M O  D A

A i  C itta d in i J i  Β*!ο£»λ ;
L* a p p a r a t o  d e l i a  f o r r a  a r m a t a  c o n t e n e r e  d a  a l c u n i

-0mi i m i l in t f o l io n a t i , ed ha  prevenuto probabilmnetc 
grandi deiitci. M a  una t a l i  misura,  che non può es­

sere permanente, non bastava per assicurare la tranquill iti  
dell'interessante popolazione di questa comune. Sono stati 

manimessi molti assassinamenti cd o.uicid j ·, Γ ingresso di 
a/cune caie renne forzato da tumultuose adunanze; si v i­
dero giornalmente a/fissi dei cartel l i  generalmente incen­
diar] e mioacc'osi  con designazion di persone j il primo 
magistrato del dipartimento é stato  ol traggiato  , minac­
ciato perfino ne* suoi u ff i i j  e ne* suoi appartamenti i ed 
altri funzionarj p u b b l i c i ,  egualmente m inacciati ,  hanno 
doruto a l lo n ta n a rs i . T u t t o ,  pur t r o p p o ,  prova che que’ 
delitt i  derivano d a l l ’ orga n izzaz io n e  di un progetto insur­
rezione/c. Per prevenirne ì te rr ib i l i  e f fe t t i ,  bisogna at­
taccare il m ale  nelle  sue radici ; b iso g n a  ricercare 1 fau­
to r i , g i i  agenti  e  com p lic i  di questo detestabile pro- 
geito .

„  T a l i  s o n o ,  c i t t a d i n i ,  le v iste  del vostro G overno;  
cd è dietro i di  lui ordini c h e ,  incaricato della loro ese- 
cutione, ho  fatto  fare alcuni arresti  creduti necessarj per 
arrivare al br a m a to  scopo . Il G o v er n o  Repubblicano c 
un Governo p a te rn o .  Le autorità  nc usano verso il po­
p o lo ,  come il  buon padre che rende conto ai figlj  del 
misure da lui adoprare per il  bene della  casa. Egli  c ,  
partendo da quesro p r i n c i p i o ,  che ho piacere di farvi 
conoscere 1 m o tiv i  de i  succeduti a r r e s t i .  A d e m p ito  con al- i 
trettanta equità che esattezza  al 1* im p e g o o  impostomi dalle 
circostanze. O  c tt>dini s t i m a b i l i , se la  vostra tranquill ità  
xicscc per opera mia ,  i o  m i terrò per felice .

Set:  I. A .  Vtrdier .

C o  le lettere di B j l o g n l  del 30  sentiamo , che tutta  
è ora in quiete in quella  Com un e \ lc persone arrest it i  i l  | 
di \ 6  , che rimanevano ancora dctcuUté , si fecero partire  
la notte drl  1 9  , sotto  scorta  Francese , per Ferrara , e c ­
cettuate due sole  che  vennero poste in i ibcrià  .

£  T  H U R. I A
. . . .  0 1

L iv o r n i  3 1  L u g lio  .
Giovedì mattina tu t t a  la tru p p a  di linea al servizio 

del r .ostro A u g u s to  Sovrano ha prestato il solenne giura­
m en to  di fed eltà  al Re Lo d o vic o  1.

—  G l i  u lt im i riscontri avuti  da Purtofcrrajo portano , 
ch e  nel d ì  1 4  corrente giunse in quel porto una fregata 
Francese con diversi a ltri  bastim enti  , che vennero spediti 
a Longone , M arc  ana , ed altri  lu o gh i  dell'  Isola . Il co­
mandante delia  fregata ,  d o p o  aver rimesso un dispaccio 
al Generai Rusca  , e disceso a terra a l t r o  Generale Fran­
cese , vennero n ella  seguente m att ina  presi in Portofcrrajo 
l i  in div idu i  d i  diverse fa m ig l ie  in q u a l i t à  di ostaggi , 
fatta  quindi  ana numerosa requ isiz ion e  di marinai , e 
d i  altre persone furono tu tt i  im b a r ca t i  C o g l i  ostaggi sul­
la  detta  fregata ; lo stesso venne p ra t icato  negli altri 
suddetti  luoghi j dopo di che tu tt i  i bastimenti  suddetti 
col loro im barco si rimisero a l la  v e la  ,  diccsi ,  a lla  volta  
di T o lo n e  .

'  Sentiamo da C iv i ta v e cc h ia  ,  che d a  varj rapporti
i Padroni Napolitani giunti  in quel P orto  si era inteso 

Ct >- ai primi di questo mese , nelle acque dell  Asinara
10 Sardegna , la galera Sarda , d o p o  un vivo combatti­
mento ha predata una ga le otta  T u n cs in a  con 1 1 0  uomi·
®*· » ricuperando altresì due polacche N ap olitan e  g ià  prc- 

» i tre legni sono stati condotti ail* Isola
della M addalena .

I* lo f.m a mezza brigata leggiera di truppa Francese sta­
zionata nel Comune di S. Pier (Γ Arena , cd c stata ri«i, 
piazzata dall’ 8.va leggiera giunta jeri chc occupa le q Qw 
muni di S. Pier d’ Arena , Rivarolo , c Scstri di Ponente

—  Il Senatore Presidente del Magistrato delle Finanze 
ha obbligato al Cittadino Pietro Carbone per la pensione 
di 11. i j o o o  oltre 11. j o o  partito il dritto di esigere il 
dazio per la Catena di Campomorone , col pedaggictto 
annesso . da pagarsi la quarta parte di trimestre io tri* 
mestre , avvilendo chiunque aspirante a presentare mag­
giori offerte «

— · 11 Comitato degli Edili vien da pubblicare una de- 
libcrizioae della Commissione Centrale di Sanità relativa 
alle perizie fatte fare sopra una qua ita di pane ritrovatq 
di colore cenereo-nerasco j c ai fa osservare chc purgato 
il graao dalla polvere, c da un seme incognito, c lava, 
t o ,  non c capace ad essere di nocumento alla salute.

Perciò il Comitato Edili composto di probi e iote^ 
Uggenti Cittadini , avendo riconosciuto chc il deforme e 
ributante colore del paoc procede realmente dal seme sco­
nosciuto di cui c imbarazzato il grano , ha ordinato ai 
Greci proprietarj e loro raccomandatarj d ’ farlo purgare 
dal detto acme , proibendo loro di venderlo nello stato 
pessimo in cui si trova e ciò per oviare quei disordini 
ohe pur troppo potevano succedere nello smercio dei G ri ·  
ni suddetti a danno dei Cittadini consumatori .

C O R S O  Π £ ’ C A M B J  
Genova 7  A i u t i .

Tenetia. . · — Madrid . . . H i
Roma . . . . 130 L Cadici . . . ‘ 71
Livorno. ,  . 1*4 3/4 D Amsterdam .. 1 J
N a p oli. . . I Of Londra. . . . 4 > O
M essina . . . 37 1/4 M ila ni  . . . U  7/I
Palermo . . • 37 L Vienna . . , . i© 3/4
Lione . . . *4 3/5 A u g u sta . . . i i  1/3
M arsiglia. 91 JJ* L Am burgi. . . 4 < i / l
Parigi. . . 91 L Smirno. . . . 3 «
Lisbona . . . 71 f Qostantinopoli. 38

a S‘ a i o
44 a  4 *

»» 44 a 4 S
44 a 45

' 1) 5® a , 8

>3 4 * a f#
If 47 a  48

4 *
31 a 51 1 ·

14 • M
' ìt 3 * a 37

! t x ·  a »

»1 *3 a i i
» »3 f

F r it t i  delle Granagli! compreso la GaIuIIm 
G ranT Lombardi di Can. ........................... „  a #0 >

.............  <
Detti Amborgo . . . . .
di M o s c o v ia ...............
Duri Tunis perfetti .
Tangaroch m ancano.......................... ....  48 a fi
Meschiglie di Levan. e S oria . .  .
Farina d’ A m e r ic a ..................................„ 4 1

.Granoni d iv e rs i ..............................
Fave di Sardeg. T u n i s ...............
Pagginoli bianchi Lom. al cant.
Riso di Piemonte al cant................... .....  μ  i
Vini di Napoli alla mezzar. . . . .  „  ( 3  a ( (

O l j  di R  v. fini
■lezzi f i n i .........................................  „  11  f

Detti di Levante, e C alab ............... » f i  · * 3

Le Associ Atieni a qumto Giornale si ricevm i stila n ti
da quesca Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como ,
Proprietario di questo fo g l io ,  d.% S. Lerent! Num. 38-' 
Ver quegli Associati, ai quali resterà incomodo ritirare i  
fo g li dalla detta Stamperia gli verranno inmancabilment»
rimessi al lori rispettivo domicilii , senta spesa alcuna , 
purché , ntII'a tti dell' associatione, si diano la pena d ' in ­
dicarlo ;  in questa manicrA i medesimi saranno megli0 ter*
v i t i ,  1 con pontualita.

I l  pretto d 'Associatione * di Uro 3 per un mese , dt
8 per 3 m esi, di I f  per il semestre , o d i  18 per l ' in tie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano duo 
fo g lj la  settimana il Mercoledì , ed il Sabbato sera .

G li  Associati delle due Riviere per liro 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senta alcunΛ 
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam  · 
peri a Como , pere hi diversamente non ha luogo il preseti* 
vantaggio.

L ‘ associatione e aperta in igni ttm p».
I l foglio volanto vaio soldi 10.

S A N  LO REN ZO  Num. a i



U G U A G L I A N Z A Ifum. 64. LIBERTÀ*
Kb '■*>

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. i i  Agosto Arino V I  della Repubblica Ligure

Mos , et L e x  maculosum edomuit iie fa i.
Ora-{.

L e g g e  ,  e V ir tù  dom ar j  i  v i y  in fam i

Oraz.

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli i 2 . Giugno .
La notizia  della sommissione di OsmUn Pascià si c 

conferm ata; ma è costaca alla Porta somme considerabili? 
donde si crede, che egli non sarà p ‘u im p ie ga to .

Proveniente da Marsiglia  , entrò un vascello io C o ­
stantinopoli  i il primo , che vedfcsi dopo la pace . Giunto 
al porto , e non potendo entrare pei venti contrarj , g l i  
furono inviate molte scialuppe > e tra le altre quella de­
stinata  al particolar servizio del Gran-Signore .

G  £  R  M  A  N  I A

Vienna 1 7  Luglio  .
S. Μ. I. ha dato una gran medaglia d' oro con Ca­

tena simile, al sig. M a y  direttore dell’ instituto de’ Muti , 
c Sordi in questa C a p ita le .  Inoltre ha d i c h a r a t i  esenti 
dalle tasse sulle  rendite i stabilimenti pii ,  e di benefi­
cenza pu bblica  .

A ltr a  dei 1 1 detto .
S. Μ. I. si c degnaw di accordare che S. A. Η. Γ 

Arciduca Giovanni ritenendo P attuale suo offic-o di D i­
rettore Generale del corpo del Genio , passi a fianco di
S. Δ. R. V Arciduca Carlo , affinché possa sotto Γ imme­
diata di lui direzione acquistare una piena cognizione de­
g l i  affari del dipartimento di guerra e proseguirli sut 
piede stabilito  da S A. R. P Arciduca Carlo , caso che 
1’ A. R .  suddetta ne venisse impedito .

__; Li 1 4  del corrente vi fu in Presburgo la vigesima
sessione della dieta , in cui fu letta la Sovrana R?gia  ri­
soluzione sulle rapp^esencainze degli  srati rapporto al pri­
m o punto delle R . proposizioni , cioè per la complcta- 
z ione e mantenimenti) dei reggimenti· Ungheresi ; quindi 
si separatoli g l i  s tac i 'd a i  magnati éd in due separate sa­
ie lessero e presero in Consulta i lavori terminati della 
deputazione relativamente al commercio .

Nella· vigesima prima sessione tenuta li 15 furono 
nuovamente lette le rappresentanze ed il piano compilato 
da lla  deputazione , accettato concordemente d’ ambe le ta% 
Vole , soctoscritto da S. A. R. P Arciduca Palatino , 6 
quindi spedito a 3. Μ .  I. R .  A. insieme alle osservazio­
ni sullo stato del commercio di Presburgo e di Pesr in 
rapporto a l 'com m erciò  da dilatarsi nel regno di U n g h e r ia .

—  S. Μ .  P Imperatore non e ancora comparso in pub­
blico  , dopo il suo ritorno da Presburgo , ne anche ha 
duro udienza" .

— · Il sig. Principe di Colloredo' è giunto li  r i  dalla 
Boemia s S. A. resterà qui fino a ca^to che S. Μ. !. ri­
torni a Presburgo . Il sig. conte di Cobentzel si c reso 
presso1 il sig. Principe di Colloredo , tofteo dopo il suo 
arrivo , per conferir^ sugli affari dell ’ Imperio . ΓΙ i y  s? 
c tenuto , in presenza di S. Μ. I. un* adunanz'a dei M i­
nistri, alla quale il sig. Barone di Hugél e stato chiama­
to . Onesto stesso giorno è giunta una deputazione di 
Friburgo in B risg ov U  incaricata di fare delle rapptesen- 
ranze sulla situazione in cui si trova quel paese . Le An­
gustie  di questo infelice paese che più d* ogni altro ha 
sofferto nella *guerra . sono , secondo la deposizione dei 
deputati , iudesfti vibrili . Per una maggior disgrazia una

grandine caduca in Giugno ha levato ael/a Brisgovia  ua*  
parte della messe di quest’ anno .

—  Si rinnova aocora la* voce che 1’ Arcivescovo di 
Salzburgo possa esser norainaco alia dignità  di prim ate 
d' Ungheria .

—  La festa della pace sarà celebraci g l i  8 Settembre. ’ 
La Chiesa di S. Stefano sarà ornata delle saoécbe ta p p e z­
zerie di Carlo V , che aon sono state spiegate , dopo il  
regio  di Maria T eresa.  Salieri compone la musica per P 
ufficio divino j Vi saranno i t o  v o c i .  T u t t o  comparirà 
nella p:ù gran gala ; si faranno ere salve di 10 0  colpi 
di cannone e tre scariche di moschecceria . Vi sarà un 
gran pranzo al cascello ; all' i -d^ nam sarà cancaca u n i  
gran messa alla Chiesa della  Coree · vi si fanno diggià;
1 preparativi necessarj . D j r a i te  questi d ie  giorni vi sa­
rà illuminazione in tucca la Cicca , spettacolo e b i l i a  
gracis ai due ceatr. per 4  n. persone

—  Mole; reggimenti haonò ricevuco ordine di tenersi 
pronti a marciare , per occupare i paesi destinati in in­
den nizzaton e  alla casa d‘ Austria .

—  La parcent* della Regina di N ap oli  è  fissata pel 
giorno » dcl prossimo A »osro ; scrada facendo al/a volta: 
di T rieste ,  si recherà a visitare il Sanruarto di Zeli  per 
ringraziare la B. V. della ricuperata salare , e lascerà ia  
elemosina alla suddetta Chiesa fm . fiorini . D  g g  à sono 
partite 4 0  vetture cariche degli equipaggi di S. M  Sì" 
crede che i nostri Sovrani accompagneranno questa Princi­
pessa fino al luogo del suo imbarco .

Franefort 2.6. Luglio  .
A b b i a n o  la d.spiacevole notizia , che P Elettor d i  

M agonza è mocco jeri a Aschaffembourg , nella sua avan­
zata ecà , di S4 anni .

—  L' Electore di Sassonia ha fatto venire a Dresda ίΓ 
Doccor Magnus di T orgau  , per innocular ia  vaccina a i  

Principe Giovanni-Giorgio , e alla Principessa Maria di
Sassouia .

I N G H I L T E R X

or era

Londrt Luglio .
N  He elezioni succedono concione scene, or dì ti jo  * 
giche, e sempre umilianti per g l i  e l e t t i ,  e per o l ì  

elettori . Quella di Norfolk  non e ancora termìnara : quel­
la del Contado di Caermarthen , c divamente disputata tra 
il S ®. W illiam s del partirò ràinisrerialé , e il Sig. p *x - 
ton di cjutIIo del l 'op p osizion e .

Per le strade di Cambridge sì esportato  p a i s e e r i m .  
do il busto del celebre march, di G tan by  . per ecc ita re  
dell* interèsse in prò del Suo nipote lord C arlo  Manners

—  Ma la più clamorosa dell* elezioni è quella d. M .d- 
dles.r  . Nel decimo Scrutinio Burdett Contava 1 θ μ  vo­
ti M a ,n w a r m g  x ^ . e B ^ g  ^  . sir F cln c ic o

Burdett vedendosi sempre al di sotto de suoi comper.ro- 
ri , stimò , g io in ì  sono , arringare a^Ìi elettori : ed ecco 
quello^ disse . D opo essersi consolato del suo d svantag­
gio , in vedendo che il suo avversario eia ricorso alle ul­
time risorse „ ha egli aggiunto . „  Tutt’ i burò del G o ­
verno , sembrano essere stari messi a contribuzione pec 
procurargli ( a M a in w a r in g  )  de' vóti . Di cento elettori,, 
cne votarono jeri pel mio Competitore ve ne hanno cin­
quanta , che noo haouo il diritto di votare ,  se non pec“ 
ragioni dcl loro impiego . E ’ dunque per me un motivo



di t r i o n f o  Hi vedere accorrere d i  tutte le parti , coloro 
che ordinariamente non sogliono vedersi nelle elezioni , e 
che per decenza non dovrebbero giammai intervenirri . E* 
una prova, che al mio antagonista non rimane altro mez-
20 , che questo . Egli  ha avuto la modestia di far p ub­
blicare in molti  fogli , che la sicurezza della costituzione 
Brittanica dipendeva dalla tua elezione . Io confesso , che 
non mi formo una grande idea di cotesto candidato , nc 
attacco tanto poca importanza alla stabilità della nostra 
eostituzione , per credere , che ella possa essere scossa , 
in privando la Camera de’ Comuni della presenza del sig. 
M a i n w a n n g  ( gran riso fra gli  uditori ) . In quanto a me
10 ho sempre riguardato la libertà come il principio es­
senziale della costituzione , e lo spirito pubblico come il 
suo più  forte sostegno . I costanti miei sforzi tenderanno 
sempre a mantenere , e ad aumentare questo spirito , che
11 sig M a i o w a r i n g ,  e suoi coMeghi si sforzano, sono g;à 
dieci a n n i , di totalmente distruggere . «

__ U si<». Macnatnara accolto poco favorevolmente nell’
elezione di Sudbury ha indirizzato agli elettori una lette­
ra , che noi ci diamo ia premura di trascrivere per la sua 

slogo!trita :
I, S gnori , colgo questa favorevole occasione , per 

allontanarmi da voi , senza mancare ne a l l a  mia parola, 
r e  ai miei impegni . Grazie a  Dio ho salvato il  mio m o ­
te , ed ho salvato ancora la mia Aorsa . L’ oitra^giants 
condotta , che voi avete tenuca nella notte ultima avreb­
be bsstata per autorizzare ua uomo t«m-do ad abbando­
nare la vostra C ' t t i  : ma posso assicurarvi , senza piri­
co o di essere smentito , che la paura non e stati giam­
mai del mio carattere. Io non vi temo nè i 'dividualmente 
nè collett'vamente} e quando penso alla Città di Sudbury, 
non c già un sentimento di timidezza, che s. r sveglia nell’ 
animo mio , ma un sentimento di pietà pec i vostri can­
didati , ed un sentimento di commiserazione per gli elet­
tori . lo  deploro la situazione degli uomini onesti , che 
sono tra voi . lo  sarò sempre n i  p a re va n o  dichiarato 
della libertà dell’ elezioni, un inimico irreconciliabile del­
la  bassezza , dell* infamia , e della corruzione . “

—  Un giornalista osserva, essere un vantaggio per i 
candidari parlamenrarj , che I' Inghilterra abbia tanti ca­
nali re ll' interno : offrono un mezzo di risparmio pei tra- 
S p 'r o degli elettori nelle lontane contrade.

Par che la Porta si allarmi della guerra che i Russi 
*n*i ogono contro la Persia, e del·’ occupazione d~lla Geòrgie 
da-fssi fotta . La G torgia, la Miogrd i i  e il Guriel aveaoo 
ref' imaro la protezion della Russia contro Mehemet Kan. D o­
po la di lui morte, la Russia avea accordato delle truppe alla 
Georgia per mantenerla nello stato d’ indipendenza dalla Per­
sia . B iba  Kan sforzò i Russi a ritirarsi in Traback . 
Un* armata Russa si portò quindi ad Astracan , passò il 
D erb-nt ,  cd entrò nella provincia di Ghilan . Babi Kan 
ei é posro ar-ch* egli in marcia con una rumerosa armata 
contro i Russi entrati in Ghilan» ma se la Russia riuscisse 
a  rendersi tributario Γ Impero de* Persi , i ’ Impero d. Co­
stantinopoli sarebbe circondato da questa immensa Potenza .

A ltre, di Londra del χγ  d etto .
La nostra corre è estremamente occupata dei nuovi 

smembramenti d ell’ Impero Turco . II possesso dell* Egit­
t o  , o  so lo  Γ occupazione d ‘ Allcssandria , e d. Sutz sa­
rebbero un avvenimento favorevole al oostro commercio 
nel a t t e r r a n e o  cd alia prosperit i de nostri stabilimenti 
nell’ I n d i a .

— p M . Pitt è in cattivo stato di salate e con pena di­
scende , e sale a cavallo ,

T 7  \ ôn(*i pubblici ìb questi giorni sono notabilmen­
te (limirmiti Scoza ssersi rialzaci , cosa senza esem p io ,  
poiché do ro  un notabile ribasso sogliono alzarsi qualche 
p oco  . Non SI sa indovinarne il motivo .

v  · V* *a<Juta ^ Ι Γ  impero Tureo  ̂ Un avvenimento 
di cui i  difficile i} dubitare. I tumulti de’ quali e abi­
ta to  offrono un pretesto a 'I* Austria , ed alla Russia °di 
penetrare nella  Vallachia senza timore di «· * r inquietate 
da P a s w a n - O g ’u e sembra loro che questo possa servi­
re di pretesto per invadere la Turchia  luropca onde far- 
r.e Una divisione come nella Polonia ·  succedalo .

A ltr a  dei i S  detto .
Quando si aspettava vedere aumentato il prezzo de’ 

fondi pubblici essi si sono magg-ormeote abbassaci . si 
attribuisce questo successo alle negoziazioni d’ un tratta­
to di commercio coi'a  Francia «tate quasi interrotte .

—  Le lettere di Plymouth annunziano g a r r iv o  delle

truppe che guarnivano Malta , e M in oric i  .
.—· Un corsaro Algierino ha predato un grosso legnò 

Russo a trenta leghe da Corfii conducendolo a Junis . L’ 
equipaggio si e battuto ostinatamente .

—  11 Re della Conchinchina ha emanato un editto , 
con cui permette il libero ingresso ne’ porti del suo R e ­
gno ai legni Inglesi , favore esclusivo verso la nostra 

Nazione .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I
Strasbu>g ο 1 8. L u g lio .

Lettere dell' Elvezia portano , che i tre cantoni di 
S c h w itz  , Uri , cd Undctwald  si sono indirizzati al M i­
nistro della Repubblica Francese, per ottenere di formare 
una Repubblica particolare , ed indipendente . Al contra­
rio nel Valicse , li raccolgono delle firme per una unione 

alia Francia .
Parigi j  r . Luglio ( l i  Term 'doro )

Noi ci felicitiamo di poter smentire ia voce della 
morte del Re d’ Inghilterra ; non solo questa voce e fa l­
sa , ma egli gode u a perfetta sa lu te ,  come viene avera­
to dai bollettini di Wcjrmouth giunti jeri  coi foglj  In­
glesi del x 6. Luglio .

—  l i  Primo Console si è portato a l l ’ Istituto N aziona­
le , prima classe , ove ha intesa una lunga discussione sui 
vantaggi del creale Laurent , e di quello di V  e. Dopo 
una sess one di tre ore , la classe ha deciso , chc il ca* 
naie di Vie , era il più vantaggioso.
—  La Polizia ha fatto prendere presto diversi l ibrej j o e o .  
esemplari di opere oscene.

—  LIn foglio straniero porta , che il Cittadino Lahar·* 
pe , ex Direttore della Repubblica Elvetica , arrivato qui 
da Pietroburgo , ha recato al Primo Console una lettera 
scritta di proprio pu<»no dall’ Imperatore delle Russie .

—  E' entrata a Rocbefort una fregata Francese prove­
niente da S. Domin-io .

—  Io uno de’ passati fogli il Monitore avea rilevato Γ 
assurdità del le  voci che si f.-cean correre per allarmare ί 
giudici e i funzionarj pubblici.  Noi dobbiamo in o g g i ,  
d-ce 1 istesso Monitore, impegnare i fabbricanti a dif* 
f id a re  delle  voci che corrono sopra un preteso trattato di 
commercio fra la Francia e l’ Inghilterra . Non fa elogio 
al discernimento dei fabbricanti la facilità con cui si 
prende I allarme sopra oggetti tanto im porranti. In qual 
modo non veggon essi che la restaurazione delle nostre 
manufatture debb’ essere ed c l’ oggetto costantantc delle 
cure e dei pensieri del Governo, e che giammai non può 
perdere di vjsra che la grandezza del nome francese sarà 
11 vero risultato di un buon sistema coloniale e della  
pro.peiita d el le  nostre manufatture f Non s’ inquietino 
dunque 1 fabbricant.. Se la nazione é grande e force ,  ce

annata è brava e discip linata, il principal vantaggio  
che ne trae ii Governo, è di Assicurar loro nell’ interno e 
nell estero, sicurezza, proprietà e smercio.

—  Di tutti gi. atti conservatori della pubblica fortu­
na , c che han segnalato il Governo Consolare dopo il 
suo stabilmente ,  nessuno gli è più glorioso di q u e l l o ,  
che riunendo i sparsi rami della Reli0i . n Cristiana , h i  
subicani“nie ria liato Γ altare del Vangelo detronizzato da 
dieci anni di barbarie

QiKlla Ctcrn. morali dille nazioni dorea ritrovare Γ  
antica «ua patr.a . Ella rientrò nel di lei !e„ 0 come un* 
madre ( d a  lungo tempo a l ien te )  in mezzo a suoi fieli  
riuniti per riceverla .

I Cristiani di Roma , c d Augsbourg sono ritornati 
fratelli alla voce del capo della Francia , ed i settarj si 
abbracciano sorto lo stendardo dei p^triotismo

II fanatismo religioso,  ed il fanatismo politico a 
volta , a volta carnefici , e vittime , disparvero per sem­
pre colle cospirazioni , ed » sagrilegj  de’ tempi rivolu- 
zionarj .

La le g g e ,  che difende , e Γ Evingelo  , che consola 
si son dati la mano per ia felicitò della Francià .

La pace delle N a z io n i ,  che distrugge la guerra , la 
pace delle coscienze, che distrugge Γ odio , sono Γ ope­
ra della stessa mano .

Le funeste rimembranze vanno ad estinguersi nel se­
no della Religione , come uu’ acqua corrotta perdesi nel 
corso d una limpida sorgente ,

La vera filoiofia ritrovò il naturale suo ajuto , e l* 
ateo , scacciato dal tempio ha ancori per lui il pen­
timento .



La falsa  filosofi» non ha  più impero , c il sistema | 
delle astrazioni fu gg ì  d ’ innanzi alla verità .

Se io avessi una provincia da punire , ( diceva il 
gran Federigo ) , io la farci governar dai filosofi .

I  fi losofi , de’ quali  parlava quel grand’ uomo , non 
puniran più la  Francia , perchè ella  ha  un grand* uomo ,  
clic  si c incaricato de' suoi destini .

D i l l a  Guadalupa ci pervengono le notizie  Ic più con­
solanti  . Estinta la ribellione > e la .d isc o r d ia  nel suo na­
scere , co lla  morte de’ capi e degli  autori , che finirono 
c[uasi chc tutti  co lla  terribile esplosione di Angleraont , il 
Generale  R ic h e p a n c e  , g l i  altri amministratori f»nno a 
ga ra  , per ricondurre quella C olo n ia  a l l ’ antico stato di 
fe l ic ità  , e di f loridezza  . N el  corto giro dì pochi giorni 
si  son d a ti  fuori cinque Proclami . C o l  primo , dato ai
2 7 .  Fiorile , il Generale  annunzia la pnee definitiva , e 
d im ostra  a q u al  grad o  di potenza sia giunta la nostra 
X e p u b b l ica  , rispettata al di fuori da tutte le Corti  , ed 
a m a ta  al d i  dentro da tutt ’ i pattit i  > chc ora mai piti 

n on  esistono .
C o l  secondo de’ 1 4  , in nome del Generale , del Pre­

f e t to  Lescalier , e del Commissario Costcr , si promette 
Γ  o b b l io  perfetto di tutte le passate sciagure , che tanto 
.hanno a ff l i tto  quel paese . , ,  No: siam venuti ( dicono 
essi ) per asciugare le vostre lagrime , per metter fine alle 
vostre sciagure , per incoraggiare il commercio , Γ indu­
str ia  , e Γ agricoltura : e di far sì , che ciascheduno g o ­
d a  de' suoi d ir it t i  , e v iva  felice sotto gl» auspici del g lo­
r ioso  nostro G overno . Pochi faziosi , che avrebbero po- 
auto ritrovare la loro salvezza , nella sommissione alle 1?- 
g i t t im e  autorità , han colla  Fuga strascinati seco de’ N eri 
arm ati , e de’ co lt ivatori  traviati con false suggestioni , o 
forse colpevoli  di disegni più criminosi . Costerò li han 
dis tornati  da’ loro travag li  , facendo lor credere , che le 
forze  giunte  di Francia , che i Magistrati inviati da! G o­
verno ,  venivano per metterli in catene . Il Generale in 
capo col suo p roclam a ha distrutte queste menzogne per­
fide , e funeste . C h e  gli  uomini di turt ’ i colori ritorni­
no tranquil li  alle loro occupazioni , sicuri di trovare in 
noi do’ protettori  , e degli  amici . t£

C o l  terzo , dei medesimo giorno ,  in nome del solo 
Generale , si dice . „  L’ interesse , che io prendo in prò 
de lla  C olo n ia  della  Guadalupa , e il desiderio di fare la 
sua prosperità , mi impongono la Legge , di  nulla trascu­
rare , per fare abbandonare agli uomini di colore la fa­
ta le  risoluzione di opporsi allo stabilimento de’ tre M a ­
gistrati  , che il Governo ha prescelti pet governarli . Se, 
per ricondurre i loro spiriti  a‘ principj d^lla moder zin­
ne , e far cessare una guerra crudele nella parte della B.’.s- 
s a - T e ir a  , non bisogna a l t r o ,  che distruggere i t im o r i ,  
che g l i  sono stati ispirati sulla perdita della  libertà , di  I 
cui indistintamente godono i Gittadini Francesi : io mi 
d ò  nuovamente la premura di assicurarli ,  che la loro l i ­
bertà  rimarrà intatta , cd inviolata : a tale sicurezza a g ­
g iu n g o  la piomessa< di dimenticare tutto quello che fino 
a questo giorno c avvenuto . Cessate dunque di resistere 
ad un’ autorità legittima , e benefica ; e ritornando all* 
o r d in e ,  g o d e t e ,  come ogni altro Francese della  p a c e ,  e 
de l la  Libertà , per la quale quelli' so ldati ,  che voi vi ap­
parecchiate  a combattere  , han combattuto auch’ essi . «*

Il quarto in data  de’ sei pratile è d retto ad impe­
dite  i funesti effetti delle vendette , e delle reazioni .

C o l l ’ u ltim o finalmente in data de’ 8 del mese me­
desimo i tre M agistrat i  della Colonia  deplorano i mali , 
ne’ quali  là  ribel lione ha precipitati tanti infelicemente 
ingannati  . Presentano di nuovo ii perdono a Coloro , che 
Riporranno le armi , e rientreranno nell’ ordine . D im o­
strano Γ im possibilità  , cui volontariamente vanno incon­
tro ·, che molti  feriti  ne’ passati combattimenti sono a 
carico de’ M ag istrat i  , i quali si danno una particolar 
cura p e r  la loro guarigione , e per la  loro miglior’ esi­
stenza . Promettono finalmente premj , e compensi a quel­
li clic saranno attaccati alla Repubblica , ed impegnano 
li  coinmissarj , ed agenti municipali a voler far conosce­
re tutti coloro , chc procurano di distinguersi colla l o ­
ro buona condotta , per metterli a portata di godete del­
le benefiche disposizioni dei Governo .

__ Da una fregata partita dal Capo ai cinque mrssido
το abbiam o da S. Dom ingo notizie da tranquillare ogo’ 
inquietudine . La malattia , che era al C apo , andava sce- 
mando : dopo il General D:belle  non vi era stata altra 
perdita considerevole : la  patte del Sud , c dell ’ O vest  era

interamente placata , perchè i Neri eran tutti disarmati ; 
si travagliava con attività a ridurre nello stato medesimo 
1·  parte del Nord : il Capo si rifabbrica con molta cele­
rità . Il capit. Generale Ledere vi fa stampare un foglio  
officiale intitolato C*z.zettA officiale di S Dominio , di  
cui già ne abbiamo sott* occhi il primo numero , nel qua­
le si contiene Γ atto dell’ incorporazione delle truppe co­
loniali a quelle della Repubblica , giacche Γ atou t*  del­
la Repubblica non deve essere , che una .

In ordine poi a Touissent nella gazzetta medesima 
si legge il seguente Proclama del Generale , da cui si rav­
visano ad evidenza le trame , che ordiva questo perfi­
do ipocrita .

Il Generale in C ap o  , Capitan Gen. della Colonia di 
San D^mi >go agii abitanti  di S. Dom ingo .

D al  quarcier Gen. del Capo ii 1 1 .  Pratile anno 10.
Cittadini . Toussaint cospirava ; voi ne giudicherete 

dall’ annessa lettera diretta al C ittadino Fontana . Noti 
doveva compromettere l*a tranquil li tà  della  Colonia : L’ ho 
fatto arrestare , imbarcare t e io mando in Francia , dove 
renderà conto di sua condotta ai Governo Francese . Ια 
una lettera , che scrive ai C ittadioo Fontana , si permette 
delle invettive contro il Gen. Cristoforo , e si duole , che 
il Gen. Dessaiines io abbia  abbandonato . E^Ii avea vie­
tato a Syila di deporre le armi , ed ai colt ivatori di non 
travagliare ad altre piantagioni , che a quelle de* loro v i ­
veri . Avea inviato uno de' suoi complici al Geo. D^ssa- 
lines per impegnarlo a non sottomettersi di buona fede : 
Dessaiines me lo ha dichiarato . Contava  molto sopra 
Manisset , a S. M arco :  costu' e arrestato ; sono stato r i ­
goroso contro di questo ribaldo : ed ordino ai Generali  
d divisione dell* armata ,  eh- facciano rientrate di v iv a  
forza , tutt’ 1 coltivatori , che sono ancora armati sulle  

| montagne . I coltivatori non sono già  i più colpevoli \
I ma coloro che li traviano . In conseguenza , ogni coman­

dante di guardia N a z io n a le ,  ogni officiale , ogni gerente,
0 proprietario , che sarà trovato in una riunione arm ata ,  
sarà fucilato . . r

In quanto alla comune di Enrezjr , ordino , che e lU  
sia disarmata a ll ’ istante , per avere indugiato tanto a sot­
tomettersi . Il Geo. B.unet f i r i  subirò eseguire q je s t ’ ordi­
n i .  Il capo deilo Stato M aggiore farà imprimere,  pub­
blicare ed a/figger ii presente ordine colia ietterà del Ge­
nerale Toussaint , e 1’ invierà in seguito a tutta 1’ arma­
ta , ed alla Colonia  -* Ledere  .

Copia della lettera dell* ex Generale Toussaint Lou- 
vertute , al Cittadino Fontana -- Dal quartiere Louvcrtu- 
re li 7  pratile anno 10.

V o i ,  C i t t a d i n o ,  non mi date veruna n o t iz ia .  Pro­
curate dt restare al Capo per quanto più potete .

Si dice, che la salute del General? Leclcrc vada male 
alla Tortue : bisogna aver molta cura d’ istruirmi d' c 'ò.

B sognerebbe vedere: per g l i  a . . . .  della K ou vellc  .
In quanto alla farina , di cui noi abbiamo bisogno , co­
me di quesca u l t im a :  è mestiere di non in v ia r la ,  senza 
prima passare alla Saona , per conoscere il punto , dove 
potrebbe mettersi con sicurezza . ,

Se voi vedete il Gen. io capo , impegnatevi a dir­
gli  , chc i coltivatori non vogliono p.ù ubbidirmi . S i  
vorrrbbe far travagliate ad Hericeurt , di cui il gerente 
uon dovrebbe prendersene cura .

Io vi demando se si può guadagnare qualcheduno 
presso del Gen. in capo , affine di rendere D .  . . .  j ibrro  : 
egli mi sarebbe utilissimo pel suo credito , alla N om vel· 
le , ed altrove .

Fate dire a Gengemhre , che egli non deve lasciar il 
Bor^nt i dove é necessario . chc i coltivatori non trava­
gliano affatto .

Scrivetemi all* abitazione M o ja c  —  Toussaint Lou- 
vertute .

P * r ìfi  14.  Term ifere  ( t . A gosto. )
L’ Arcivescovo di Besanzone scrive al suo Clero che 

si guatdi di tormentare le coscienze , e di giammai par­
late a fedeli della pretesa invalidità del ministero, dei 
Vescovi . e Preti chiamati costituzionali , e giurati .

1 —  E’ stato pubblicato un D.cteto dei Consoli che r i­
partisce i militari  d’ ogni grado , e che hanno fatto delle 
anioni di gloria fra le 1 6. Coorti della Legione d' onore . 
V i  e annesso il quadro di questi Eroi .

—  1 Consoli  hanno indirizzato al Senato Conservatore 
il seguente messaggio :

„  I l i  fiorile ( 6  Maggio) ultimo il Tribunato ha 
emesso il voto che fosse dato al Primo Console un a u > ‘



i faro  so/enne d e l lλ riconoscenza N a z io n a le  . Questo v o to  
fu aplaudito dal C o rp o  Legis la tivo  , c ripetuto dal mo­
vimento spontaneo dei C ittadini .

„  I l  Senato inalza p i i  a lto i suoi pensieri , c nel 
compim ento di questo v oto  h a  v o lu to  trovare un mezzo 
di pii! d i  dare al Governo la sola  stab il i tà ,  che a i t i t i  f i s ­

c i  le risorse ,  im prim e la  confidenza esterna, stabilisce i l  
ereditò a l d i dentro  , assicura g li  a lle a ti  , saraggisce i 
n e m ic i, A llo n ta n a  i f la g e lli  d ella  guerra  , permette il go- 
dim ento d ei f r u t t i  della  pace , e lascia  a lla  sa viezza  del 
tem po eseguire tu tto  ci*, che si ptio concepire per la  fe lic i- 
tà  d' un Popolo lìbero .

, ,  I l  P i i m o  Console  pensa , che le circostanze della 
su a  p r im a  nom ina g l i  facessero un dovere di non accctta- 
ta r e  qu esta  rielezione se non quando il Popolo Francese 
a v e s s e  d a to  col suo consenso una prova d attaccamento , 
e  di confidenza permanente verso il M ag .strato  stato i o g ­
g e t t o  d e l la .s u a  prima elezione .

, ,  Ια questa  prim a situazione abbiamo creduto di do­
ver eseguire intieram nte i pensieri del Senato.

, .1 1  Popolo  Francese vi ha  corrisposto i da tutti i 
Dipartimenti sono pervenuti ai Governo g l i  atri chc con­
tengono Γ espressione della  sua volontà  ·, abbiamo altresì 
creduto, che spett i al  Senato in questa nuova circostanza 
di fare lo sp o glio  , e di proclamate  il voto d ii  Popolo . 
N o i  a b b ia m o  perciò ordinato al M inistro  dell ’ Interiore 
di mettere a di lui disposizione i  registri , ove c cousi- 
gnato il voto  nazionale .

„  N o i  invitiamo il Senato a prendere nella sua sa­
v iezza  le misure, che egli  crederà le più convenienti pet 
constararne il resultato  . i( Cambacìres

—  Si scrive dai confini del R e n o ,  che madama Ja Prin­
cipessa d ' Orange , la madre, il suo figlio il Principe ere­
ditario , e la sposa di quest’ u ltim o , ritornando da Berli­
no colla sua famig lia  , sono attivat i  quasi nello stesso 
tempo al castello d’ Oranjestcin , dove ha avuto luogo la 
riunione di questa illustre fam ig lia .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilane 7 .  Agosto .
11 Governo proclama legge de I h  Repubblica il se­

guente decreto del corpo legislativo :
A r t. j  1 stranieri possidenti nel territorio della Re- 

p ob blica  Italiana sopportano que’ soli pssi , a cui pcr 
r itolo di possidenza soggiacciono i C ittadini .

2. Se i Cittadini della Repubblica  Italiana pos­
sidenti negli Stati di potenza estera saranno caricati di 
una tassa superiore a quella , cui soggiacciono i sudditi 
d e l la  m edesim a, queiti subiranno nella Repubblica egua­
le  trattam ento .

V i  e parità di trattamento per le successioni , e 
p er  g i i  a cq u is t i ,  osservate in ogni caso le leggi de paesi, 
o v e  sono  situati  i b e n i .

4. R ig u a rd o  all 'estero domicil iato nello stesso tempo 
in p iù  p a e s i ,  si attende ii domicilio d ’ o r ig in e .

f .  La  prova della qualità del dom icilio ,  e del trat­
ta m en to  usato ai cittadini della Rep ub blica  Italiana da­
g l i  esteri g o v e rn i ,  incumbe agli stanicri:

—  Il Pr im o C o n s o le ,  presidente della r.oitra Repubbli­
ca ha accertato la nomina di membro deli accademia m i­
litari·,·, così ha  egli consacrato la di lei esistenza, cd in- 
torragoito il suo zelo , e la sua a t t i v i t i  .

Il Vice-Presidente , assicurò la Repubblica Elvetica ! 
6i voler consoladar sempre più la buona amicizia , che si 
u t r o v a  felicemente trastabili  li due Governi .

n o t i z i e  i n t e r n i

Genova 1 1 .  Agosto.

S a b b a r o  sera c giunto il Cittadino C a r b o n e ,  spedi­
to  dal C i t t a d in o  Fravega , Ministro Plenipotenziario della 
R e p u b b l i c a  L .gure  in Parigi . con dei dispacci , fra qua­
li  la  d e s ign azio ne  in Doge , e Presidente del nostro G o ­
v erno n e l l ·  persona del Senatore , Membro del M agistra­
t o  delle Finanze , i l C ittad ino  Girolamo Durazzo q. M ar­
cell i , dotato  di  tutte ie v irtù  civiche , c delle mageiori 
idee liberali  ,

S T A M P E R I A  C O M O  D A

—  Lunedi c arrivato t egualmente sp:dito dallo stesso 
Ministro , il nostro corriere Claudio Reta con altri di* 
spacci , noa ancor pubblicati ,

—  Jeri ad un’ ora e un quarto pomeridiana ha avuto 
luogo nel gran salone del Palazzo Nazionale  l installa­
zione di detto Cittadino Durazzo in mezzo, ad un gran 
concorso di spettatori coiΓ intervento delle Autorità MU 
litari , e dei M nibri del Senato in costuma , da essi-pra­
ticato la prima volta , e consistente in un abito , lotto ve­
ste , calzoni di seta, e calze il tutto di color nero,  con 
fibb e , cocarda al cappello di nastri , ed una sciarpa 1  
tracollo , a colori Nazionali  , con frangie e fiocchi d o r o .  
Il Segretario Generale , >1 Cittadino Lanzola , dopo avec 
letto il voto emesso dalla cessata Consulta Legislativa , 
affinchè il Primo Console designasse , la pr.ma volta , le 
primarie Autorità della R e p u b b lic a ,  col messaggio ani^ 
Jogo dcl Cittadino Serra, allora Presidente della cessata 
Commissione Sirno dmaria di G w e r n o  al Primo Console , 
ed alcune lettere del medesimo P.imo Console al nostro 
G o v ern o ,  il huovo Funzionario ’ ha occupat o il primo po­
s t o *  e qui idi recitiito un breve discorso , in piedi , dal 
Cittadino Morchio , Seniore del M agistrato Supremo , a 
cu'· ha risposto sedendo il Cittadino Durazzo , si e ter­
minata Ja solenne cerimonia col suono allegro delle bandi 
militari , cd allo sparo dell’ artiglieria . Sono stati presen­
ti a questa installazione ai.che il Cittadino Saliceti M i­
nistro Plenipotenziario della Repubblica Francese , il Ge­
nerale Gardanne , e suo Stato-Maggiore , il Signor D. 
Giuseppe de Senra Incaricato d’ affari di S. M. Cattolica,· 
ed il Si;». Barone de Schubart Ministro straordinario diS.. 
M . Danese presso la Corte di N a p oli  , qui di passaggio.
I succennati d scorsi si daranno in un prossimo numero ^

—  Domenica c stato convocato straord nanamente il Se­
nato ; egli l u  a.iche seduto in questa mattina , in cui ha 
aggiornato la d scussione dcl progetto sulla legge organica 

d i G verno nella sessione di venerdì .
—  òi attende q il per il giorno 13 del corrente Γ Emi- 

nentissino nos.ro Are.vescovo , e dimani sarà pubblica­
ta la di lui dotta pastorale data in Roma nel giorno 
de’ Santi Apostoli . Pietro e Paolo , assieme ad un’ al­
tra lettera data r eli’ ottava di detti SS. A p o s to l i ,  rela* 
riva quesra all’ unione e concordia dei Fedeli della sua D io ­
cesi , all a sommissione , cd obbedienza alle leggi , ed al 
rispetto verso Ĵ· Automa costituite organi delle medesime. 
Noi riporteremo in un altro numero questi due documen- 
t che contengono la dottrina della Chiesa , ed i senti­
menti dei Santi Padri , conformi ai precetti Evangelici.

—  li Cutadino Piolo M aggioli  fatio Vescovo d’ Alben- 
ga nel 1751 li 16  Settembre, è morto sabbato scorso* 
dopo aver preso il cioccolato, nella sua età di anni 5 3 .
JE ;1 i era un esemplare Prelato .

—  Si assicura, che il Senato ( Domenica ventura , giorno 
dell ’ Assunzione d ‘ Μ V. , si porteià foimalmente nella 
Metropolitana di S. Lorenzo a rendere un omaggio in no­
me del Popolo alla Augusta Patrona , e proctctcrice della 
Liguria .

Le associazioni a quee'o Giornale si ricevono solfanti 
da questa Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como 4 
Proprietario d questo f o g l io ,  da S Lorenzo Num. 38. 
Per quegli Associati, ai quali resterà incomodo ritirare i  
rfogli dalla d ita.Stamperia gli verranno inmancabilmente 
p i messi al loro rispettivo domicilio , senza spesa alcun a, 

u rche , m ll'a tto  dell" associazioni, si diano la pena d' in ­
dicarlo . :n questa maniera i medesimi saranno meglio ser­
v i t i , 1 con pontuxlità.

l i  prezzo d' Associazione } di lire 3 per un mese , dì
8 per 3 mesi , di i f  per iL semestre , e di 2.8per l ' in tie­
ra annata d* pagarsi anticipxtnm ente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana il M ercoledì, ed il Sabbato sera .

G li Associati delle dm  Riviere per lire  8 anticipata 
riceveranno regolam enti i foglj p erm isi tre senza alcun» 
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa S ttra * 
fir ia  Como , perché diversamente non ha luogo i l  presente 
vantaggio.

L' associazione é aperta in ogni tempo.
I l  foglio volante va le soldi 10,

S A N  L O R E N Z O  Num. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
*8oa. 14 Agosto Arino V I  della Repubblica Ligure

Mos , et L e a  maculosum edomuit nefas . Legge , e Virtù domàro i vi^j infami
Ora{. Oraz.

V A R I E T À *

La politica  si alimenta come ia fama , di  voci , di 
notizie  , e noi in mancanza di grandi movimenti , di  
azioni s t r e p i to s e ,  di vittorie sempre funeste ali ’ umanità ,  j 
incracteniremo brevemente i nostri Lettori su i molti pro­
gett i  , che sembrano annunziare i fog lj  di Londra , della 
G e r m a n ia ,  e delia Francia, malgrado chc dispiaccia ad 
alcuni , e specialmente a chi vorrebbe, che i uomini fos­
sero cechi,  e sordi per poter dispotizzare a loro t a le n t o ,
i i  fare qualche d scorso , e Γ esprimere la propria opinio­
ne in materie polit iche subito , che non si offendono le

L'gS ‘ ;
L’ affare delle indennizzazioni Germaniche , che sem­

b ra  occupare da molto tempo tanti Ministri , non basta 
ai pensatori polit ici - essi passano rapidamente a riguar­
darle  da Ratisbona a Costantinopoli , e ritornano dal Bos­
foro  alle rive della Senna . Riformano a loro grado la 
Costituzione Germanica , prodotto delle speculazioni d* un 
Pontefice , fanno i piani di perfezione per quelle del Po­
p olo  Francese ; assegnano ad alcune Potenze le Provincie 
Europee della Porta , ed abbassaoo il desposta T urco 
nel medesimo tempo , che innalzano al sommo grado , ed 
al  Consolato a vita  il primo M agistrato de' Francesi, Γ im ­

m ortale  Bonaparte .
E* gran tempo , che i giornali di Germania fanno 

marciare i soldati prussiani e palatini a prendere il pos­
sesso dei paesi ceduti al Re , ed a 1Γ  Elettore . Essi ag­
giungono al M argravio di Baden i possessi palatini del 
Reno ; assicurano che 1' Elettore di M agonza sarà il solo 
Ecclesiastico conservato , fissandone b. di lui nuova sede 
in Ratisbona ; indi trasportano la Dieta dell’ Impero ad 
Ausbourgh , designano Baden , e Wurtemberg come rim­
piazz i  di Treveri , e Colonia ; e riducendo alle sole C i t ­
tà  libere , cd Imperiali Luheck , Bréme , Amborgo , Franc- 
Fort , Augsbourg , e N-iremberg crea .0 una nuova orga- 
n izza z  or.e dei C olieggi della Dieta , e distribuiscono fra 
i Principi, privati de’ lóro*Stati dall’ ultima guerra le ric­
che spoglie di Vescovati , Capitoli , Abazie ec. , che in 
forza  del dritto  feudale hanno molte sovranità nella Ger­

mania .
Siccome a pensatori p o l irc i  i loto piani di distri­

buzione di Stati altro non g l i  costano , che una fatica 
geografica , così gli  resta egualmente facile il disporre del­
i a  T urch ia  Europea , come regolano le indennizzazioni 
G erm aniche.  In questo caso e degno di osservazione, che 
eludono la maggiore difficoltà coi lasciarci ignorare a qua­
le  G overno abbandonano il comando de‘ Dardanelli ,  d.f- 
coltà  che c il più grande ostacolo all* esecuzione d’ un 
piano adottato  sotto il Pontificato di Leone X  , dall* Im­
peratore » e R e  di Francia , e da altri Principi secondo , 
che ne dice la Storia ; piano per altro più facile oggidì 
a realizzarsi d* allora , giacche al presente i Stati Euro­
pei del Gran Signore possono facilmente essere occupati , 
come il Territorio dei piccoli Principj della G erm ania .

Per ben convincersi di questa verità basta gettare uno 
sguardo sullo stato miserabile e di degradazione , ove è 
caduta la potenza della Sublime Porrà ; potè· za insultata , 
disprezzata nella maggiore parte delle Provincie , e mi­
nacciate in ogni momento dalle dì lei truppe rivoltate 
p er  i n o  nella Capitale .

M a tali fac i l i ta ,  c gli  avantaggi capaci a farli cal­

colare possono essere bilanciati , siccome lo furono tre sè­

coli fa dall* interesse generale dell ' lu t o p a  , interesse che 
nel progetto delia  conservazione , o espulsione del Gran 
Signore puole m algrado Γ assicuranza di coloro ,  che  lo 
relegano nell' Asia  , esser ancora riguardato come ua 
problema .

N o i  lasciamo nella loro idea coloro che pretendono 
indovinare i pensieri dell ’ Eroe del secolo ed i segreti de 
gabinetti , contenti di osservare che le gran di  riflessioni 
dei politici nelle soggette materie sembrano annunziare Γ 
opinione dell* Europa .

Per altro nelle circostanze attuali d’una pace so lida,  e 
beneffattrice è curioso senza dubbio  il contemplare il capo d* 
una reggenza d’ Affrica intento a  dichiarare la  guerra a  
tutte le grandi Potenze Europee .

Ebrio egli d' *na vittoria  , ed unica senza esempio , 
gli  Algerini credono avec conseguita sopra la  cigno , fre­
gata Po rtogh ese ,  il dritto d* msulrare l’ Universo in t ie r o .  
Simile i l  medesimo ad alcuni fanzionarj , che si gonfiano 
per le loro cariche , che guardano con d sprezzo i loro 
Concittadini l e n z a  pensare, che dopo il breve periodo d e l­
le loro funzioni hanno da rientrare nella classe de* privat i  
colla  disprovazione generale della loro condotta, si crede quel 
Dey che Dio abbia posto nelle sue mani la fìrz .*  per ca - 
i t i  gare g li in fed eli  , siccome esso si c spiegato ultima­
m e l e  in una pubblica udienza col Comnvssario delle Re­
lazioni Commerciali  della  Gran R epubblica  . V  insolenza 
di Questo Capo richiamerà certamente una punizione 
esemplare simile  a quei/a che nel secolo X V I I  g i i  han­
no fatto subire la Francia , e 1’ Ìnghiiterra .

Forse si dirà che il Dey rl'Algeri possaessere 1’ occas’one 
preambola onde aceelerare la rivoluzione promessa nel trat­
tato d ’ Amiens all* art. 10. §. S ; 9 la d iov e  le aire Potenze 
contrattanti dalla  neutralità stabilita  per Γ Ordine , Γ Iso­
la  di M alta  han»o eccettuato le Potenze Barbaresche fin» 
a eh: col m :zzo (Γ una convenzione che le dette Parti prò- 
cureranno , sia cessato i l  sistema d' ostilità  , che sussiste 
fr a  i Stati Barbareschi, Γ Ordine suddetto , e le Potenze 
cht possedono delle L in g u e , 0 che concorrono alla lor com­
posizione , coll* invito alle altre Potenze d* accedere a 
questa stipulazione .

N o i  desideriamo grandemente per il bene dell’ Ita­
lia , ed in specie deila Liguria quesro grande arreni men­
to , che farebbe resp:rare il  nosrro miserabile com nercio , 
ftvorirebbe la causa dell* umat.ità ; avvenimento che d a ­
rebbe una mentita solenne al celebre Mentesquieu , il qua­
le accusa le gran li Potenze di favorire le Piraterie dei Bar­
bareschi perche queste indeboliscano il commercio dei p ic ­
coli! Stati  .

La Francia ormai si allontana da tutte le polit iche 
inquietudini , che distruggendo il riposo dei Popoli  lì d i­
straggono dai loro veri interessi .

Se i Francesi sono stati facili ad esset ingannati dal­
le false idee di Liberta l Europa deve loro Γ attestato che 
sono stati pronti a riconoscere ciò  chc vi e di chimerica 
in simili seduzioni . La lezzione è stata cara senza dub­
bio , ma su questa materia non vi  c altra più- oportuoa 
instruzione , che Γ esperienza , e le avversità * Speriamo 
che le novelle Repubbliche ne profitteranno'ed i loro Go^ 
verni stabilindosi solidamente devono essere abbandonici 
alla loto independenza . I distintivi , e costumi adottati  
dalle Autotità  delle medesime non bastano per ottenere 
la stima de* loro C on cittad in i, se non sono accompagnati 
dall* amor della  Patria , dal desiderio efficace d i  giovar^

v . . .J  A · · - ' -*



kl P o o o l e ,  che r « p p r « e n t i n o ,  e d a l le  misure tendent!  i  

promovere la d ' 1'» ^ i o n e  I n t i n t o  la S v i» ,
« r i  in pegno dell* « n ' o r d i a  dc C it ta d in i  è stata eva- 
cuata d ille  Truppe Francesi , come c g i i  seguito dell* 
O landa , due N azio ni  sa g .; ie  , v ir tu o se  ,  e  f rugali  . dove 
■p;ù non si conoscono le ridicole  d istin zio ni  cd etichete che 
alimentane la v a n i t i  di m olti  in d iv id u i  di a ltre  N a z io n i .

T r a  i tratti  p rincipali  che d is t in g u o n o  le nuove C o ­
stituzioni repubblicane n ella  Svizzera  , e n ell ’ Italia  è  de­
gno di esser rim arca to  lo  sp ir i to  d i  conciliazione chc ha 
occupato il posto  del s istem a a n t ico  , e**di quello  di per­
fe t t ib i l i tà  , s i c c o m e  anche il  favore  concesso alla prima 
base di o g n i  rapresentazione N a z io n a le  , a l  principio con 
tanto danno trascurato  nelle  r iv o lu z io n i  , U  proprietà .

I dritti  di  questo  principio o g g i d ì  sono diifest nei P a e ­
si , in cui la  d e m a g o g ia  ha  infettato  tutte le classi della 
società co l le  sue perniciose massime .

E g li  è ben dolce il  ricordare fra molte  memorie in 
sostegno di ta le  dr itto  Γ indrizzo del Con sig l io  Generale 
del D ip a r t im e n to  de lla  Sena Inferiore avente per o g g e tto  
l e  necessità di stabil ire Γ edificio s o c a l c  sopra la triplice 
base della  proprietà dei fondi della sc ienza  , e del C o m ­
m ercio .

Bisogna richiamarsi a I h  memoria Γ  eccesso , a cui 
i a  condctro le N a z ’oni r iv o lu z io n a te  la m ’ s e r a b l c  do ttr i­
na dei Sanculotti , e le d isgrazie  a cui h a  sottoposto il  
lor Governo per ben Sentire tutta  Γ im p o rta n za  di accor­
dare ai possidenti d e l la  tr ip lice  proprietà  una grande in­
fluenza p olit ica  . Essi so lo  offrono u&a sol da  garanzia  al 
P o p o lo ,  td  al G overno  ; ess solo p ossono essere necessa­
riamente animati  in  tutta  ia  sua  la titu din e  del sentimento 
di conservazione,  la d i  cu i  im p o rta n za  g ia m m a i  è m e ­
g l io  conosc.ura , chc in m e z z o  alle  rovine  d a  inalzarsi .
C on qual cura il gen io  che  crea non dee mantenere il sen­
timento , che conserva 1

I N G H I L T E R R A  
L o n tra  30 .  L u g lio  .

U n a  D e p u ta zio n e  de' M e m b r i  d i  q u e sta  compagnia 
interessata nel com m ercio  c o l la  T u r c h i a  avantieri  si è por­
ta ta  presso L o rd  H a w k v c s b u r y  per inform arsi dei tumul­
ti  in sert i  nel R e g n o  O t to m a n o  , e richiedere nell’ atto 
stesso la  p ro te z ion e  d ’ uno , o  due V a sce ll .  da  Guerra nel . 
caso in cui i l  progresso degli  insorgenti sforzasse Ja com ­
p a g n ia  a rit irare 1 fondi , che ha  in quei paese . Il Lord ! 
h a  assicurato la D - p u ta z i e n e  che non vi ha alcun timore 
p er  la sicurezza delle  p ro p rie tà  ingleei nei s ta t i  della T u r-  I 
eh a , ma sc c o ra e  il G overno  mantiene alcuni vascelli nel ; 
Levante d<mandcrebbe a l l ’ a m m ir a g l ia to  la  stazione di due 
fregate per la protezione del C o m m e rc io  . àua Signoria 
t a  d 'c h ia r a to  inoltre  a ri^u^rdo d e l la  l ib e ra  navigazione 
che si dice concessa da l ia  P o ;ta  a l ia  Francia  , che questo 
favore  t.on nuocerebbe a g l i  i terecsi del Com mercio della 
G ran Bretagna perchè qualunque v a n ta g g io  di questo g e ­
nere sarebbe stato a chc  com.Bune ai suddit i di S. M.

I l  M ornm g-Post dice che il Prim o C o r s a l e  non può 
fed er e  con ochiQ indifferente lo  stato  di d<sorganiziazio- 
ne della  T u r c h ia  ·, sa p p ia m o che è so rt ita  ur-a squadra 
dai p ort i  d I ta i .a  spedirà con tro  il T u r c o  , cd n m .  uo­
mini per occupare  la  M o r e a  .

C on tin u an o i nostri g io rn a l i  a raccontare le cabale , 
i  in tr ig o  , Γ  entusiasmo , e g l i  eccessi p o p o la r i  , che ac­
compagnano le e lez ioni dei M e m b r i  del Parlamento , ep­
pure si tratta  d ‘ un P o p o lo  morale  onde non è da stupì-  

*C , Γ  ' C *5Scmblce p op o la r i  s ian o stare sempre torb.de 
fte le a lttc  R e p u b blich e  d e l l ’ Europa , c d e l l ’ Italia .

M erita  di esset rjfer , to j[ seguente fa tto  successo all 
castone celi  ultime elezioni in I r l a n d a .  U n  candidato 

t Mt°  l a S ' lac la b a tb a  a sue spese per avere il voto di 

f  irV>r>° R 1 VCr>Cj ^ °  ^alle raor»t gne Γ avevano l u n g a .  Il 
ar iere dopo aver raso id  uno la guancia g l i  dim an- 

d a v »  . M . n .  intenzione d. dir .dcre  il  v oto  , e votare in 
avore un secondo . Se questo rispondeva affirmativa- 

m en te  , o h  diceva , andate dal barbier di colu i,  al qua-
le destinate il secondo voro s questo fin.ri di radervi .4 ---- . . . . . . . .  vii m u t i » 1 ·
M o k i  e le t to t i  per non esporsi allo scherzo drl popolaccio 
co l  v o l i o  raso a m età hanno promesso di votare per il 
p ro tetto  d a l  B i r b  ere che con questo hnezzo è riuscito a 
determ inare  Γ e lez ion e  a suo piacimento.

c  £ R  M  A N  l  a  
Vienna  3 Agosto .

L a  salute d e l l ’ A rcidu ca  C ar lo  m ig l io r a ,  ma 
p u ò  d ite  ancora fuori  d i  p ericolo . L  Arcrduca ». 
h a  fa t te  le «uc veci nei c o n sig l j  d i  guerra clic si son tc 
n u t i  f i n o r a .

non si 
Giovanni

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  
Parigi 1 y Thtrmitioro .

Il celebre M» Fox a 13 del cuirente e sbarcato a 
Calais , da cui è partito per questa^Capitaie .

.—  Si dice che il General neio Dijsalincs sia g iunte 
sopra una Fregata a Rochefort .

—  In Nantes si e  fatto Γ esperienza delle Botti  con 
il fiitro per purificare Γ acqui corrotta nei viaggi di ma­
re ,  l’ esperienza è successa con riuscita . La materia , che 
eseguisce questa purificazione è composta di carbone di 
legna ia  pezzi minuti , lavati quanto basta onde non 
tiogano nè il duo , né Γ acqua j si prende in seguito un 
eguale quantità di terra calcaria di tuffo il più duro , e  
più fermo che si prepara come il detto carbone . C o i r  
a ju to  di questa mistura nelle Botti si rende chiara , e di 
buon sapere Γ acqua corrotta , e limacciosa .

—  Il Primo Con sole ha incaricato il Ministro dell’ In­
terno ad erigere un marmo all’ Hotel de Dieu  alla me­
moria dei C  ita dini D.ssault , e B chat per i servizj tesi 
dal prim o alla  C hirurgia  Francese ,̂ e l’ altro alla medicina,

—  Lo Svizzero Adamo Bruderer del Cantone di Ap~ 
penzoli , ha inventato una macchina , che esposta all" 
acqua corrente fa la tela senza concorso d’ alcun lavoran­
te . E^li Γ ha presentata al suo Governo .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Bologna j  Agosto  .
E ’ stato pubblicato il Decreto della Consulta di Sta­

to  relativo alle passate turbolenze, che hanno compro­
messa la nostra tranquillità ; ed è egualmente stato ema­
nato il Decreto del Vice-Presidente che nomina la C o m ­
missione militare per giud.care i complici a norma delle

lrg o '  ·
Nell* atro di render note tali  disposizioni il nostro 

Prefetco ha con il seguenteProclama assicurati i Cittadini 
della  volontà del Governo nel tutelare la pubblica sicure*·  
za  contro pochi male intenzionati , che volevano lordarti 
con nuovi pròJitorj delitti .

„  Nel momento , in cui per eieguire g l i  ordini Jet 
Governo rendo pubbliche le robuste misure da lui prete 
nella sedata della Coasulta di Stato dclli %€ scaduto Lu­
glio  , drvo  annunziarvi Cittadini , che il Governo mede- 
l im o  dopo di avere esauriti i mezzi tutti per evitarle , ha 
creduto chc sia parte del suo obbligo di tutelare la pub­
blica  sicurezza , coii' ordinarle tulle  forme consacrate dal­
l a  Costituzione . U oa più lunga sofferenza avrebbe cer­
tamente compromessa la quiete dei buoni , che tanto a b ­
bondano in questa comune, sacrificandola ai pochi ma­
lintenzionati . „

„  La pace generale , e la Costituzione ha già  con* 
so lidata  la  nostra politica esistenza , e questa , che è  
in alterab ile ,  saià in ogni tempo sostenuta, e difeta dalle 
Supreme Autorità con quella fermezza, che un giusto Re-, 
pubblicano Governo promette al Popolo , che lo ha so­
lennemente sancito ne’ suoi comizj . ,«

„  Il decreto dettato dal vero amore dell’ ordine * 
l i '»  intimorire i perturbatori, ma farà esultare ogni tran­
quillo  Cittadino , docile sempre alle voci di quella legge > 
cui ci siam tutti assoggettati -, ed espurgata la società d t  
quei pochi , che la contaminano , io spero di godere csn 
voi , ottimi Cittadini , gli  effetti «cavissimi della pili 
concorde armonia, e della più decita pubblica sicu­

rezza . »
Il Prefetto C a r lo tt i .

Milano 1 o. Agosto .
Per mezzo di corriere straordinario partito da Pari­

g i  la notte del giorno 3 andante si ·  qui ricevuta la fau­
sta notizia della proclamazione nel giorno stesso seguita 
del Consolato di Bonaparte a vita.

Il  Senato Conservatore , eseguito Io scrutinio della 
votazione emessa sulla gran questione proposta al Popolo 
Francese ,  verificò , che fra tre millioni , c sci cento mila 
votanti  , otto mila soltanto furono di parere contrario . 
l i  vista  di tale pienissimo risultato, di cui non v* ha 
esempio nemmeno approssimante nelle votazioni , chc fu­
rono aperte in passato , cd in epoche differenti pei mag­
giori interessi della Nazione , il Senato dichiarò , che Bo­
naparte era per volere del Popolo Francese Primo Conso­
le a vita , e per celebrare solidamente quest’ avvenimen­
to , e tramandarne la memoria alla posterità , prese con­
temporaneamente il decreto , cke a spese p ubbiche  sia ia 
luego opportuno , elevata una Statua delia Vittoria in 
atto di presentare al Primo Console il Decreto > chc lo 
dichiara Console a v i t a .



Passò quindi il Senato in corpo al Palazzo delle T u il-  ' j  
teriet , c col suo Presidente Cittadino Btrthelem y  alla te- j 
s u  , introdotto al Primo Console nell’ atto che riceverà 
g l i  A m basciatori  , c M inistr i  Esteri , prcsentogli la sue- j 
cennata dichiarazione c Decreto . Il Circolo Diplomatico 
presente a ta le  annuncio esternò i sentimenti del più Tiro 
applauso ,  e della  maggiore  soddisfazione'.  D ivulgatasi  
quindi la notizia  fra Γ immensa popolazione di Parig i ,
Fu ricevuta con la  massima esultazione fra le replicate 
scariche dell ' artig lieria  . L i  notte stessa tutta la C it tà  fu 
il luminata spontaneamente dagli  abitanti , e senza previo 
a vv iso  , o invito  del G overno .

U n  tale avvenimento che interessa tutta l* Europa 
assicura le basi  della  prosperità della Francia , e deve pu­
re influire in un modo speciale a v an taggio  della R e p u b ­
bl ic a  Italiana che piacque al Grand’ U om o nostro Presiden­
te  di associare ai destini della  Gran Nazione .

ì l  Cerpt L egislativo  d ella  Repubblica I ta lia n i in data dzi
30. G iugno p. p. ha d iretta  la seguente lettera al Prim i 
Console della  Repubblica Francese, * Presidente d ell4 
Repubblica Ita lia n a  .

I l  C orp o  Legislativo si c  adunato il dì 2,4. G iu gn o .  
N u o v a  e solenoe rimembranza è questa al Popolo Italia­
no dell ’ opera e del beneficio vostro . Gloriosa cosa « 
fondare con Γ armi una Repubblica j gloriosa pure è il 
conservarla con lc Leggi e eoa le utili Istituzioni . Q u e­
sto c  1’ intento vostro , questo il voto del Popolo , que­
sto e il sacro nostro dovere. Interpreti noi dei sentimenti 
del Popolo vi signif ichiamo , Cittadino Presidente , la p ub­
bl ic a  riconoscenza per la felicità chc ci avete data , e per 
quella  chc ci promette . Sarà essa uno dri più grandi 
monumenti della vostra g lo ria  nel g iudiz o della  posterità.
I l  Primo Censtle in. data, degli %. Term idori ( 1 7 .  La g lie . ) 

g li hx risposto nei seguenti te rm in i.
La riunione del C o rp o  Legislativo , e stata da me 

veduta  eoa una v iv a  soddisfazione . In questa prima con­
vocazione voi dovete git tare le basi dell’ amministrazione.
V i  sarà presentato il primo specchio economico , che sia 
• ta to  fatto  in Italia  . Le rendite , le speit , il debito pub­
b l ic o  hanno ugualmente bisogno d’ un sistema stabile , 
uniforme , carattere esenziale della  legge .

U n oggetto  che troverete altrettanto imporrante , si 
« spesso acquistata g l o r i a ,  e che lun^amenrc lo ha poiro 
nel rango delle ragguardevoli  Potenze .

I l  C orpo Legislativo non dimentichi , che la Repub­
blica  dev’ essere la prima potenza d ’ Italia .

I l  Corpo Legis lativo  non può dirm i prova m a ggio ­
re della verità dei sentimenti , ch’ esSo m esprime , che 
impiegando tutti i suoi sforzi a consolidare lo Stato , e 
stabilendo i principj che debbono assicurare la stia gloria , 
c la  sua grandezza.

N O T I Z I É  I N T E R N E
G eneva  14.  Agosto .

*—  G ioved ì  come abbiamo accennato è stata pubblica­
ta  Γ eloquente Pastorale del nuovo Cardinale Arcivescovo 
assieme alla  seguente lettera .  Non permettendo la ristret­
tezza  del fog lio  inserire per intiero la  prima tuttoché di 
d ata  anteriore noi riportiamo adesso la seconda riservan­
doci in altri  numeri di presentate la Pastorale per intiero 
àgli  occhi de’ nostri lettori .

G IU SE PP E  del T M i  di S. Agnese fuori lo M ura dì Ro­
ma della  S. F<. C. Prete C A R D IN A L E  S P IN A  per gra­
z ia  di P ie  Arcivescovo di Genova ec.

A i  Venerabili F ra telli , e D iletti in C risti F ig lj i l  C a­
p ito li , i l  Clero , ed i l  Popolo della C ittà  , e della  
Diocesi dt Genova  .

Salute nel Signore sempiterna .
Era uscita dì g ià  dai T orchi , e pubblicata la N o ­

stra Lettera Pastorale , con la quale N oi fummo prora j -  
rosi ,  Venerabil i Fratelli , e diletti in Cristo Figlj  , di 
parteciparvi la  N o stra  Elezione a codesta Sede , e la pie­
na autorità dell ’ U ff iz io  Pastorale conferitaci d i i  Supremo 
Pastore della  Chiesa ; quando all’ improvviso ci arriva il 
lietissimo a n n u n zio ,  chc il Potentissimo, ed Invitissimo 
Primo Console della Repubblica  Gallicana Napoleone Bo­
naparte ydi cu i la  G i l l ia  non meno che i suoi T rhn fi , ri- 
c o m ta  la  sua prosperità , q u itte*  e pace, ( Allocuz. del 
SS. N ostro  S o n o r e  Pio PP. VII.  detta nel Concistoro 
segr. del 1 4  M'*£gìo del 90 rotate arino ) abbia parimente

provveduto alla pace ,  e tranquill ità della  N o stra  R e p j b -  
b lica  . Quindi una nuova , e permanente Costituzione f  
quindi la scelta dei Primi Magistrati , alla fide , ed in­
tegrità  de quali è commessa per la prima volta  la cura 
della  Pubblica Amministrazione .

Di tanto , e cosi fausto avvenimento N o i  ci siamo 
lommammte rallegrati nel Signore , come Io esigge d a  
N o i  l amore della P a tr ia ,  la pubblica sicurezza , e la  
g loria  del Nona: Ligustico.

Per la qual cosa , N o i  , che con ogni premura , e 
con tuttto Γ ardoredella paterna carità „ della quale sia­
mo accesi per il Gregge a N a i  confidato , vi  abbiamo 
di già  esortati tutti alla pace , e alla vicendevole affe­
zione , nella quale consiste la pienezza della L e gg e , e che 
pure non abbiam o mancato d' ispirarvi , ed anzi d’ in­
giungervi con ogni srudio nella nostra Lettera Pastorale , 
la  dovuta riverenza alle Supreme Podestà , quanto più al 
presente , che resta fissata la Costituzione della Repub­
blica  , crediamo nostro debito d ’ invitarvi  alla piena os­
servanza della m edesim a, ed a prestare la  dovuta u b b i ­
dienza a i di lei M agistrat i  .

Voi p ertan to,  chc siete chiamati in parte de lla  n o ­
stra sollecitudine ,  e, voi altri , che secondo la  vostra v o ­
cazione lavorate nella Vigna del Signore , vi esortiamo 
tucti , e di p i i  v' ingiung a m i nel Signore m edesim o,  che 
preraitosi delia salvezza delle Anime alla vostra cura a f­
fidate , intieramente aderenti a i precetti Apostolici , non 
tralasciate punto d' incoicare non solo colla  voce , ma 
eziandio coll' e sc ap io  la dovuta ubbid ienza a i nuovi  
Magistrati , come a Podestà Supreme della  R ep ub blica  » 
ubbidienza cioè conforme a quella  , di cui i pri ni C r i ­
stiani dal principio della  Chiesa hanno dato g l i  esempj
con sommissione , e fedeltà ai loro Superiori .r . . . u

E voi ancora , quanti voi  siate , N ostri  dilettissimi
in Cristo Figlj  , unendo al nostro il g a u d o  vostro , ren­
dete pur grazie di tanto benefizio al Padre delle miseri- 
eordie , e ne i M agistrati  deputati  al G overno della  R e ­
pubblica., come prcscielti da D.o . riconoscete un giu diz io  
d Dio medesimo, sapendo con T ertulliano , che tali  so­
no per divina volontà . Precurate pertanto la  pace della  
Repubblica ( Gcrera. cap. i >. v. 7 .  )  , c  fare per Essa 
orazione t l  Signote ; imperciocché nella pace di questa 
sta ancore la  pace vostra .

Sjpplichevo/i a d u n q u e ,  colle  mani stese al C ie lo , '  
porgete incessanti fervorose preghiere a prò della nostra 
Repubblica , c dei Magistrati preposti a lla  sua difesa , c 
governo , affinchè ne sia lunga la vita , stabile  il domi­
nio , sicuro il soggiorno , vigorosa la difesa , virtuoso i l  
Popolo , tranquillo il Regno , e chc vi si abbia tutto 
ciò , che pienamente conferisce alla pace , alla felicità ,  
ed alla gloria  della  Repubblica Ligustica .

Laonde eseguite ubbidienti  , o Venerabili Fratelli  , 
e diletti Figlj  in Cristo , questi nostri avvertimenti , af­
finchè il D>o d’ ogni consolazione , nelle di cui mani 
stanno i diritt i d ’ ogni Governo , e d' ogni Impero , con­
ceda ai nuovi Governanti della nostra Repubblica lo spi­
rito di consiglio , e di fortezza , lo spirito di sapienza , 
e di pietà per vegliare sulla salvezza , e d.fesa dei C it­
tadini ,  e per mezzo della fraterna concordia de’ medesi­
mi consolidare, e perpetuare la g lo r ia  della l i g u s t i c i  
R e p u b b lic a .

La Grazia del Signor Nostro Gesù Cristo si man­
tenga in voi tutti . C osì sia .

D i ta  da Rom a fuori della Porta Flaminia nell’ 
ottava dei SS. Apostoli  P.etro , c Paolo Γ anno i 8 o t .

— » Il Com tato delle sussistenze, a cui sono stati  asse­
gnati molti b.*ni Nazionali per dimettere i suoi creditori 
avvisa qualmente egli venderà alla pubblica subasta t  
medesimi da pagarsene Γ importate non minore dell’ est i­
mo per due terzi in numerario , e pet un terzo in man­
dati sopra la Tesoreria Nazionale . Nell* affisso sono de­
scritti i stabili medesimi , che sono in vendita  col prez­
zo dell’ estimazione . *

—  In questa settimina varie Autorità  G :udiziarìe , ecf 
alcune Deputazioni di Capitoli  , e Colleggiate  di questa 
Citta , assieme all Assemblea dei Pattochi sono andjte a 
felicitare il nostro Primo M a g istrato .

—  Il Senato ha  seduto Venerdì all' ora solita . I M a ­
gistrati , in cui c  diviso , nella settimana si congregano 
regolarmente pet g l i  og ge tt i  del loro rispettivo d ip a r .  
tim?nto .

—  Dimani ricorrendo la festività di Nostra Signora 
Assunta patrona della Liguria , e Protettrice , il Svuato



« c o l l / Λ uro r i f i  Costituire C i v i l i ,  e M il i ta r i  si porterà nel­
la Metropolitana ad assistere a l la  Gran Messa , che sari 
C;’cbrAt* ponti ficando Γ Em namentissimo Arcivescovo g iu n ­
to Venerdì «era da Sarzana . In quest* occasione ii C itta ­
dino D o g e  , ed i Segretarj dei Senato avranno ii  loro 
nuovo particolare costum e .

- j -  A l l ’ un' ora e m ezza pom eridiana  dì questo giorno 
Γ Emminentiss 'mo C ardinale  A rc ivesco vo  si è recato a fe­

licitare il Scnaro , radunatosi per questo complim ento nel 
so lito  gran Salone del P a la zzo  N a z io n a le  . Preceduta S. 
E. dal consueto croc ifero,  dal Vicario  Generale , ed altri 
Ecclesiastici si c presentato avanti  il Senato , i di cui 
M em b ri  senza «coprirsi si sono alzati al di lui a rr iv o .  Se­
dutosi i l  C ardin ale  a l la  d r i t ta  del Presidente ,  e coperto­

si e g l i  ha  pronunziato il seguente

D istarsi I t i  Cardinale A rcivescovo  .
Destinato d a l l i  Provvidenza,  sebbene io ne fossi af­

fa tto  imrae-ritrvole , alio Spirituale  Governo di questa I l ­
lustre Chiesa M etropolitana non potevo giungere in m e z ­
zo aJ m-'o Popolo  in un momento più  fausto , che in 
questo , nel quale* la sorte della  R e p u b b l ic a  Ligure a più 
fermi stabilim enti  è g loriosam ente  f ìssala .

Vi p r e g o ,  C i t t a d i n o  D o g e  , e C ittad in i  Senatori di 
riguardarmi sempre con  solo  come Pastore di questa d i l e m ­
ma G r e g g i a ,  ma come C i t t a d in o  di questa R epubblica  , e 
dovete esser ben certi , che eguale  sarà sempre in me Γ 
impegno di zelare , e la Santa nostra  Cattolica  R e l ig io ­
ne , e la dovuta  ubbid ien za  a l  G o v e r n o  , e tutto c o ,  che 
potrà dipendere dal m io  M in is te ro  , perchè conservata iìa 
la' t r a n q u i l l i  , e fe l ic i tà  de i lo  S ta t o  .

11 Carattere m io  Ep iscop ale  , queste insegne , delle 
quali son rivestito  ,  v i  dev on o  essere garanti del mio 
C an d ore ,  e della  lea ltà  de’ miei sentimenti  , come ha v o ­
stra Pietà , C i t t a d in o  D o g e  , ed il vostro zelo pec il ben 
■pobblico , C i t t a d in i  Senatori  lo  sono a me della Prote­
zione Spec ia le  , che i l  G o v er n o  accorderà sempre alla. R e ­
l ig io n e  C a t to ) .c a  A p o s to l ic a  R o m a n a  non meno , che a 
turti li  suoi M in is tr i  .

I l C i t t a d i n o  D o g e  h a  risposto nei segueati termini 
C it i:  C a r d in a le  A r c iv e s c o v o  .
11 Senato d e lla  R e p u b b l i c a  Ligure  r i  aspettava con 

im p a z ie n z a  . Le v ir tù  , e i ta lenti  ch c  vi distinguono; la 
fedeltà  , e la costanza  c o l le  q u i l i  avete eseguito in tempi 
difficil i dei gra n d i  doveri  . la saviezza  , e la sagacità  
col e q u ali  avete  con do tto  a buon line le più grav i  c om ­
missioni j le cariche , e i m e n ti  , cke vi hanao reso de­
gno delia  sacra porpora che vi adorna , ci fanno riguar­
dare in Y o i  con vera com piacenza  un noscro Co. c ittadino , 
e còr cepire le m g l io t i  speranze nel riconoscervi per no­
stro A rcivescovo .

V o i  venite in tem po , che un Governo nuovo , chia­
mato a fissare il destino d e l la  R e p u b b lic a  , sente Γ uti­
l i tà  della vostra «ooperazione .

V o i  sapete quanto si sono d istinti  in ogni tempo i 
buon i Liguri ne  ̂ loro a tta ccam en to  alla  Religione C atto­
lica  A postolica  , e R o m a n a  , che  è sempre stara il prin- 
e ip i °  fondamentale di tutte  le Ioro Costituzioni , e ben 

c noto quanto è d o lc e ,  e potente nel loro cuore la voce 
de suoi Ministr i .

V o i  saprete secondare col vostro zelo , e rinforzare 
c°l  Mostro esempio le premuri: del Governo , che non so- 
60 certamente diverse dalle  v®«tre , e non avranno m^i 
*Uro scopo chc la p u bblica  felicità  j e il nostro accordo 

procurare il m a ggio r  bene del Popolo j c o i  nostri meZ- 
> c a ttnbuti  rispettiv i , satà  perfetto e inalterabile . 

Compagno il lustre degli  u lt im i giorni di Pio VI. 
» tnistto , c N u n zio  dei y o tì savj  , e pacifici del Ponte- 

Regnante , V o i  avete dei grandi modelli d i  iromita- 
rc pet la Santità, e la prudenza . Il Senato della  Liguria 
■*i accoglie nel suo Seno sotto i più  belli auspicj , e ri-

R ep ub bi?cUaeSl° ·  S ‘ 0tn°  C° mC Un°  dc> SÌorn‘ fortunatl de,U

Term inati  tali discorsi,  i l  Cardinale si e l icen zia to ,  
accom pagnato  da doppi* a la rfj Granatieri della  Guardia 
del G ov ern o  , che gli  ha reso gli  onori militari ηβ|Γ an­
data  e nel ritorno. U n a  gran folla di spettatori riempiva 
le strade e le ? xm t  dal p , | m o  Arcivescovile sino .1 lo ­
cale ove  era congregato il Senato. Tutt,  hanno marcato 
la  g i , età , c 1 amena fisonom.a del novello Pastore.

—  ì l  nostro d ir a d in o  Doge si presta di buon ora ogni 
mattina all ' udienza de' Petizionarj . Esso non abita nel 
Palazzo Nazionale por non essere ancora preparato il j U(> 
appartamento . H i  una guardi a  d ’ onore  nel Palazzo di  
sua abitazione nella strada del Popolo , e moltissima Po. 
polarità . E^li fa rissovenlre i bei giorni , in cui il p0_ 
polo di Genova prim i dell’ invenzione del libro d' or» 
p roelamita il suo Duce , col ricolo di Difensore del Po­
polo j t itolo  poi sanzionato dalla Coscituaione Democrat i ­
ca del 141 3 .

Col corriere di Spagna giunto jeri 1’ altro si sente, 
che S. M. C atto l ica ,  secondo lo s ta b i l i to ,  partirà coll* 
R . Fam glia  il giorno 1 1  corrente da Madrid secondo 1* 
Itinerario , già da noi acceonato al N. 57 * che nella R* 
C-ipella è srato celebrato il matrimonio fra il Principe 
Ereditano di Napoli  coll' Infanta Donna M aria  Isabella » 
i l  primo rappresentato con procura da S. E. il Duca di 
S. Teodora Ambasciatore di S M. Siciliana , che ha fat­
to la sacra cerimonia il Cardinale Patriarca dell’ Indie . 
Nella  sera vi è stata illuminazione generale, e dopo aver 
votato dei ringraziamenti al Santuario della Madonna di. 
Attoccia, S. M Cattolici  h i  decorato del toson d ’ oro il detto 
Ministro j che è entrata in Cadice una nave proveniente 
dalia  Vera-Croce con ricco carico , oltre f e o m .  pezzi .

_  Sappiamo dalle lettere di R o m a ,  che Γ Arcivescovi* 
di Pilesino i il Padre Caselli et-Generale dei Servi dt 
M aria , compagno in Francia dell ’ Eminentissimo Cardi­
nale S|ii||a , i Prelati de Pietro , cd il Drcano della Sa­
c r i  R o t a ,  assieme all’ Ab. Bernier Paroco già di S. |Lau* 
in Parigi uno di quelli , che in nome dcl Governo di 
Fraic.a h i  segnato il Coicordato Religioso colla S. Sede 
s a n  prossii»i ad esser nominati Cardinali .

A vviso Tipografico
Alla  Stamperia Frugoni sulla Piazza della Posta vecJ 

ehia N. 4 1 1  si ritrovano le seguenti O p ere .
Mona Cronolog ca dei Papi da S Pietro fino all' 0« 

dierno Pontificato di Pio V i i .  in due Tomi in 8. con an­
notazioni e aggiunta del Concordato ultimamente passato 
tra la Francia c Sua Santità. Può essere interessante a 
d.singanno di molti in questi tempi,  in ispezie che spac­
c a s i  inettamente per moderne le Dottrine più antiche, 
che hanno avuio corso ne primi Secoli colla massima edi« 
ficazione , e santificazione de* Fedeli nella Chiesa j si Ten­

de li. 6 .
Origine Astronomica , e Fisica' delia Religione Cris* 

tiana ttadz. dal Francese con fig. x.y. in t .  si vende II. i

Si ricevono in quesea Stamperia Como le associa­
zioni degli ornati in rame delle Loggie del Vaticano dcl 
celebre Raffaele d U rb ino ,  chc si dispensano in Firenze 

presso la Società Rainaldi .
C O R S O  D I  C A M B J  

Genova 14 Agosto.
M ad rid . . . #74Venezia. . 

Roma . . . 
Livorno. . 
N  x p o li. . 
M essina. . 
Palermo . 
Lione . . . 
M arsiglia. 
Parigi. . . 
Lisbona . .

1x9  a 1 30 
1t y  1 /1 D 

104
37  3/4  L 

• 57 t /i  *· 
9\  »/*
91 1/4 
91 t /4  

71 J a 7 1 0

Cadico . . .  <78 
Amsterdam  .. 8 j D 
Londra. .
Milano . 
Vienna . . 
A u g u sta . 
Amburgo. 
Smtrno. .

4  9
t (  71*
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i x  1 / S 
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Costantinopoli. 3I
Prezzi delle Granagli» compreso la Gabella

i Lombaid' d Can. i .  . . . . .  . *> a é ·

4 3 1 44
45 * 44  i *

>> 44  a 4 ?
f i  a 5*
4 * a 47

Meschiglie di Levan. e S oria . .  . ο 4 S a 4 <

4 *
31 ■ 31 re

)* 14 *
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . lì 38 a 4 °
Riso di Piemonre al cant............... U  »•
Vini di Napoli alla mezzar.............. t o  a ‘ S
Olj di Riv; f i n i .......................\  . ai 140
mezzi f i n i .............................. »> I I#

Detti di Levant; ,  e Calab. . , 95 a

STAMPERIA C O M O  DA SAN LORENZO Num. 38.
S lZ G J l  IL  SU P P U M tN T O



SUPLIMENTO A L MONITORE LIGURE N. 65.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
C e n e v λ  1 4  A ic s to .

A b b ia m o  annunziato nel nostro N ani.  la lettura 
f a t ta  dal S p r e t a n o  generale del Senato dt una lettera del 
Primo Console  a l la  n ostraRepubblica  , ed i diversi discorsi · 
pronunziati uno dal C it .  M orchio Seniore del M agis.  Su­
p re m o ,  e l 'a l t r o  dal C it .  G :rolam o D ir a z z o  all ’ occasione 
de lla  cerimonia per la di lui installazione seguita li i o  
d i corrente nelle funzioni di Do.»e Presidente del Senato. 
Perciò  sdraiam o far cosa grata  ai nostri lettori , inserire 
in questo Supplimcnto documenti tasto  interessanti alla 
S toria  de lla  L i g u r ia .

G enova  4 L u glio .
I l  Senato d fl R ipubblica  Ligure «/ G enerali Bonapart» 

Prim o Console ie l la  Repubblica Francis» .

C I T T A D I N O  P R I M O  C O N S O L E .
Il  p rim o scnnmenro del Senato dopo ia su i  installa­

z ione è stato quello  di una profonda riconoscsnza per Γ 
Eroe che g l i  ha dato Γ esistenza, al momento che ha po­
ste  le basi  della prosperità della Liguria in una Costitu­
z ione s a g g i a ,  e tonforme ai genio de’ suoi a b ita n t i .  Il 
suo prim o dovere è quello di dirgliene μη attcstato in 
nome della Nazione eh’ egli  rappresenta , e di assicurar­
l o  che si affretterà di corrispondere alla sua aspettazione 
con la  formazione delle Legg i  Organiche indicate nella C o ­
st ituzione , e con una amministrazione che consolidando 
i l  buon o r d in e ,  e la pubblica  tranquil li tà  apra tutte le 
sorgenti  della felicità  N azionale  ·

M a ,  C ittad ino  C o n s o l e ,  gli  sforzi del Senato non 
saranno sufficienti per giungere ad uno scopo si sa lutare ,  
senza Γ appoggio  costante della vostra benevolenza .

N o i  godiam o g  à dei benefizj della  pace che le vo­
stre v ittorie  c[ la vostra saviezza ba  ino data all ’ Europa. 
N onostante  a  restaurare le nostre esaurite f inan ze,  a svi­
luppare Γ industria N azionale  ,  e  ad allontanare ogni osta­
co lo  dal Commercio della  Liguria , noi abbiamo bisogno 
d e lla  vostra interrcozioae amichevole , e onnipossente .

I l  Senato Γ invoca con fiducia , Cittadino Console f 
*  Γ attende d a l la  vostra v irtù  . Se Γ attaccamento del Po­
p o l o  Ligure alla  N.tz ione Fraocese non g l i  da il diritto di  
r ie la m a rla ,  voi la  dovere almeno alle vostre promesse , e 
a ll ' amicizia  a ttiva  che non avete cessato di manifestare 
per la  nostra Rep ub blica  .

La destinazione del Cittadino Saliceti presso di nei 
in qualità  di M inistro Plenipotenziario ci presenta un nuo­
v o  pegno della  vostra, buona volonrà a nostro riguardo 
tanto nelle sue qu alità  personali, e nel suo am re pei L i ­
t i  , che nelle nuove assicuranze che egli  viene di darei , 
delle vostre costanti disposizioni per noi !

Chiesti luminosi attestati della vostra benevolenza 
radd op p erann o il nostro ardore e il nostro zelo per il ser­
v iz io  della  Patria ,  e saranno i l  nostro appoggio nell' 
esercizio delle nostre funzioni .

Possa il risnltaco dei nostri lavori giustificare la vo­
stra  s c e l ta ,  e compiere li voti della Nazione?

G rad ite ,  C ittad ino Console, Γ espressione dei scoti­
menti di sttma , di considerazione > e di riconoscenza ,
«he la  vostra v irtù  , e i vostri benefizj ci  hanno inspirati.

Per i l  Doge Assente 
I l  Presidente del Senato MORCHIO 

J l Senatore D eput. alle Relazioni estere LU PI 
Parigi r 1 Thermidoro.

Bonaparte , Prim e Console della Repubblica Francese , t 
Presidente della  Repubblica Italiana  , al Senato della  
Repubblica L igu re.

C ittad in i  Senatori della Repubblica Ligure ,
L ’ interesse che inspira la vostra Nazione al Popolo 

francese , e la  particolare confidenza , eh’ essa non ha 
cessato di d im ostra rm i, mi hanno fatto un dovere di 
contribuire a tutto c iò  , chc poteva stabilire la vostra 
xranqaillità , assicurare la  vostra indipendenza , e la vo­
stra  prosperità .

G enova , e le sue Riviere sono state il  teatro di una 
guerra sanguinosa. Io  ho la compiacenza di riconoscere 
che in mezzo alle più terribili vicende voi siete stati fe­
d e l i ,  c avete fatto vostra la causa del gran P o p o l o .  Voi 
avete  distrutra Γ ol igarchia , che nudriva de* sentimenti 
d iversi  . Successivamente le fazioni hanno turbato i l  vo­
stro  riposo , compromesso il  vostro credito , e messa in 
p e n c o lo  la vostra libertà i e conviene pur dirlo : delle 
gran di  Potenze conserveranno forse del risentimento della

i *
vostra condotta , ma il Popolo  Francese considererà sem­

pre la vostra causa come la sua . Una Costituzione fu n ­
d a ta  sull Eguaglianza , primo de’ beni , consolida l i  v o ­
stra esistenza . Gsandi Provincie accrescon il vosrro ter­

ritorio .

Sian dunque posti in obblio i vostri mali . Ricor­
datevi di ciò eh; hanno soffitto i vostri Padri per aqui- 
stare alcune meschine Comuni . Psoscrivete tutte le fazio­
ni , mintenete?! , e pascetevi nel rispetto della vostra C o -  
stituzioae , della  vostra Religione , e educate la vostra 
generazione nell* amore del gran popolo . Le vostre mise­
rabili  galere siano rim piazzile  da buoni vascelli d i  guer­
ra , che proteggano il vostro commercio nel Levante ; 
quelle contrade risuonano ancora del nome de vostri 
Antenati .

Cittadini Senatori delia  R epubblica  Ligure , dite a 
vostri Concittadini , che nel nominar- il C ittad ino , che 
deve il primo occupare la carica di D j g e  , non lo faccio 
che per aderire al loro voto  , e che nell’ attuale circo­
stanza è questa la  prova p ù grande d’ interesse , eli' io  
possa d i r  Joro . D ite  loro sovente , che tutto c ò  che 
potrà contribuire alia loro felicità  sa-A per me un m o ti­
vo  di g i o j a ,  e di soddisfazione > co ne sa-'à un’ oggetco  
di pena qualunque cosa li potesse rendere in felici.

B O tfA P A X T E  .
Discorso del Presid n re Morchie .

Eccovi C i t ta d in i ,  un nuovo pegno d-lla  benevolenza,  
ed amicizia del Primo Console delia Repubblica Fraocese , 
che dopo di avere data la pace al M on do , ha ben v o lu ­
to  , che ne g o d i  per intiero gli  effrtei anche la nostra 
Repubblica . Possa egli vivere etereamente per il bene 
dell ’ Europa tutta , e per il nostro singolarmente . A ve v a  
egli  già  assicurata ia nostra esistenza . accelerata  la no­
stra o r g a n iz za z io n e  , ristabil ito sopra nuove basi il  no­
stro sociale edilìzio . Poco ancora mancava alla perfezio-

I ne dell’ opera . Adesso è compita . I l  Senatore G tolamo 
Durazzo , che la voce pubblica  designava già  da gran 
tempo alla prima C ar ica ,  vien or» di assumere le funzio­
ni innalzato a l la  D  gnità  di Doge della Rep ub blica  
Ligure .

Vo i  entrate.  Cittadino D > * e ,  in una v is ta  carr iera;  
restano a farsi delle grandi cose per il bene della P a tr ia ·
I  vostri talenti , la vostra saviezza , e la coo pe razo n e  
di un zelanre Senato ci rend-ranno agevole la via  ai com­
pimento dei voti , e dell ’ aspettazione dei Popolo  . La 
vostra sagace a ttiv ità  ci metterà in grado di superare 
qualunque ostacolo , e d>fH:o!rà . Lo spir ito dei Primo 
Console c con noi , e i lumi di un virtuoso, cd intelli­
gente Ministro ci additano le traccie migliori , e piià s i­
cure . . . .  Assistiti  da questi appoggi , ed animati d a l la  
pubblica  confidenza, giungeremo felicemente a consolidate 
la L i b e r t à ,  Γ E g u a g l ia n z a ,  e la prosperità della  Re­
pubblica .

Risposta d tl Doge .
V  aspetto , e la solennità di questo giorno , Sena­

tore Prendente, rinnovano alla  N iz io n e  Ligure le sue più 
care rimembranze , e fanno sentire più che mai ai nostri 

j Concittadini d i  quanto siamo debitori al Primo Console 
della Repubblica Francese , chc fra le sue cure g lo r io s e ,

* c felici di combinare , e assicurare la pace dei Mondo , 
i ha rivolti in particolare alla nostra Repubblica i suoi
1 pensieri benefici , e piantate le basi di una stabile C o -
I stituzione, e prescelti voi al Senato , Saggi R e g g i t o r i  ,
[ che siete in grado coi vostri lumi , e la  vostra esperien­

z a ,  di occuparvi con successo delta prosperità del Popolo ,
Animati adunque dallo spirito supcriore del Pcimo 

Console, e secondati d i i  vasti  lumi del M inistro Pleni­
potenziario della Repubblica Francese ben affetto alla no­
stra , circondati inoltre dalia  pubblica confidenza · siete 
sicuri di corrispondere alla comune aspettativa , e merita­
re la riconoscenza de’ vostri Concitadini , che e il vostro 
più  grato guiderdone .

O ia n to  a me , Senatori C ollcgh i  , non sono ancora 
rinvenuto dalla  sorpresa . chc mi reca il destino onorevo-- 
le , a cui vengo c h ia m a t o ,  pensando alia scarsezza de‘ 
miei m e zz i ,  e alla tenuità delle mie forze . La vantag­
giosa opinione, che avete esternato ia mio favore, Sena-, 
tote Presidente . mi fa troppo conoscere tutto quello che 
mi manca a meritarla , e quanto ho bisogno di sostener­
mi cogli a p p o g g i ,  che mi avete indicato, c confidare nel­
la capacita , e coopcrazione de’ mici C o l le g h i ,  nella scot­
ta  sicura de’ buoni principj di Libertà, e d i  Eguagliati* 

j z a ,  e sopra tutto negli ajuti superiori della Divina R « t
I l ig io n c,  che ci hanno trasmessa i nostri Padri*
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E G U A G L I A N Z A N um .  66. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. i 3 Agosto Anno V I  della Repubblica Ligure

M os ,  et L e x  maculosum edomuit n efas.
Or<2%.

Legge , t Virtù, domàro i v ijj infami
Ora 1.

N O T I Z I E  E S T E R I  

T U R C H I A
/

Costantinopoli 1 7 .  G iu gno.
V eg g o n si  arrivare ogni giorno in questa capitale del­

le  truppe d a l l ’ As a e dalle  provincie europee , le quali  
d o p o  aver pr so qualche riposo ripartono per andare ad 
U n ir s i  all' armata del capitan P iscia , che me liante questi 
rinforzi success τ ι  s a r i  una delle più numerose che Γ im­
pero ottom ano abb>a ancora avute in campagna. Pare che 
la  marcia d. qu«*st* armata abbia  intimidito P a sw an  : egli  
fece proporre alla Porta un accomodamento am ichevole,  
m a q u e sta ,  non volendo più transigere con un n b e i le ,  ha 
creduto non d<*i*no di lei il rispondere alle sue proposi­
z i o n i .  Si sa d ’ altrond , che quel P scià non ha tratto 
tu tt i  i v  i n ta g l i  che si asoe.tava dalla  sua esecuz one nel­
la  V a l a c c h ia .  I v veti  che vt ha t r o v a to ,  son beo lungi 
d ì  bastare a ll ’ approvigionaménto de le sue truppe. La 
aua invasione servì intanto di pretesto al p r i t e p e  di V a ­
la cchia  p e r  esegnire il progetto che a v e ·  da lungo tempo 
f o rm a to  di fuggirsene cogl* immensi tesori chc avea radu­
nati col m ezzo di og n i  sorta d’ esazioni e col ritenere il 
Soldo alle sae t r u p p e ,  che quindi non T o l l e r o  opporsi  a 
P a s w a n  , a llorché entrò io quella provincia.

La Porta ha  da to  a G iorgi Osman i l  gorern o di 
S i l i s u i a  c o l la  d i g a . r i  di Pascià a tre c o d e .

G E R M A N I A

Ratisbona 4 .  Agosto  .
Ecco il Decreto di commissione imperiale relativo 

Alla convocazione della  deputazione per ultimar 1' alfa- 
re delle indennizzazioni . ( v. n. p. p. )

Da parce i i  S. M. f  Imperatore dei Romani , Tran· 
tetro II. * nostro gr  w o ù ts im i  S οντΛηο y agli illu str i co», 
t ig li  eri , in v ia t i  e M inistri degli e lettori, principi § stati 
del sacro Impero Romano , che si trovano a lla  dieta go- 

neralo  .
»> L* o g g rtro  essenziale del conclusum  sottoposto urai- 

Hssimament il 1 .  O t to b re  a S. Μ. 1. ,  e da lei ratificato 
l i  7.  N o ve m b re  dell ’ anno scorso , è stato di fissare c di 
determinare in una maniera piecisa il modo di coopera­
zione degli  Stati dell* impero al complemento della  pace.  
£ ’ giunto ii momento in cui la deputazione straordinaria 
d e l l ’ impero , nominata  costituzionalmente e nelle forme 
usitate  dalle deliberazioni della dieta , ed aggradita  da S. 
Μ .  I > debbe riunirsi per ottenere questo scopo importan­
te  , e corrispondere col/o scrupoloso adempimento dei pe­
nosi doveri che le sooo imposti , alla particolar confiden­
z a  chc Γ Imperatore c Γ impero hanno riposto nell’ i llu­
minata di lei saviezza  e nel di lei patriotisino . D  etto 
c iò »  cd in T i r tù  dell* autorità che gli  appartiene,  come 
capo supremo dell'  Impero , S Μ 1. ordina che gli stati 
che  debbono form are la detta deputaz ion e,  mandino nel 
p i ù  breve termine i loro suddelegati nella C ittà  imperia­
le di R a tisbo n a  , che di concerto col Governo Francese 
venne riguardata  come >1 luogo il p iù  adattato alla tenu­
t a  della d e t à , c  che lc plenipotenze , di  cui 1’ Impeto 
d  ve munire la detta  D p u t a z o n c  per regolare definitiva­
mente cd ultimare Γ opera della pace , vengano spedite 
conformemente al conclusun  precitato .e ratificato da Sua 
M aestà  , e sottop osto  seco 'do Γ uso alla sanzione Im­
periale . In conseguenza di queste disposizioni , S. M. 

ha g i à  fatto dar g l i  ordini i più ptcciii  a l  Signor Con­

sigliere di Schraut > da le i  nominato, nella sua qualità di 
Stato dell ’ impero , suddelegaco elettorale di B oem ia ,  di 
recarsi al più presro da Parigi a Rarisoona -, ed ha no» 
minato per suo M-n-stro Picniporcnziano presso i l  detto 
congresso ,. nella sua qualità  di c-p o supremo de ll ’ I m p e ­
ro , il barone di H j ^ c ί ,  Consigliere intimo e commissa» 
fio imperiale presso fa d era generale , «

_ n D a l Meno 4. Agosto .
I giornali J ’ A n b a > g o  , che aveano -spacciata la n o ­

tizia di un trattaro Γ alleanza conchiuso al primo L u g l io  
tra fa Francia e la Prussia , a ritratta .0 al presente d i ·  
cendo: questo trattato c stato confuso con quello di ces­
sione e indenn.l'azione sottoscritto ai \ y .  M » g g io  . Di 
questo sono srate attualmente cambiate io Parigi le rati­
fiche , non g ià  al primo , ma bensì la sera dei a , e nera· 
men anche fra il M nistto degli Affari  Esteri e il M ar­
chese Lucchesi ni ,  ma bensì fra questo e il Gen. Beurnoa* 
v i l l e ,  dai quali fu anche conchiuso e sottoscritto.

I N G H I L T E R R A

Londra 4 A gosto .
M a d a m a  O c r e ,  e i  i suoi  fi^lj pa r t i ro no  jeri l 'a l t ro  

d a  L o n d r a  per  por t ar s i  a Pa r ig i  . M  O tto  li s e gu i rà ,  di» 
c o n o ,  s ub i to  che s a ra n n o  t e r min a re  Je dispos izioni  rclat i»
TC  alle relazioni c o m  me-rei a; i dei/? d u e  N  ι Ζ 'υ α ί  .

—  Hi l f i . I J ,  racchiuso nello spedale . de' p iz z i  di Bed- 
d ia m ,  per aver tirato un coipo di pistola sulla persooa 
di S. M. al teatro di Drury-La^e, ha  trovato la maniera 
di fuggire ,  mercoledì scors» sul far del giorno da l  detto 
spedale unitamente ad un altro pazzo .

—— I viaggiatori  sp e d i i  dal ostro Governo per far d e l ­
le scoperte nell' interno dt  11* Affrica , dopo aver corse cir­
ca 800 miglia Inglesi ajl* Ord est d d  C a p o ,  a due gradi  
dal T r o p i c o ,  trovarono la capitale de Boatzuanas . 21 suo 
nome c  L k . t o w  . Si dice che abbia  1500 c a s e ,  e non 
meno di 7m  -b  tatori : cosi questa C ittà  avrebbe più ca­
s e ,  e più ab tanti della  Città  del C ap o .  Un* unione tan­
to  considerevole fa supporre molta civilizzazione , molto 
sviluppo , e molta divisione nell’ industria i  e non si com­
prende dall* altra parte come mai questa Popolazione a b ­
bia  potuto riunirsi , e possa esercitar la sua industria in 
un piccolo tratto di terra , circondato da deserti ,  o da  
orde salvagge . Li dettagli  dell* economia pubblica e pri­
vata di questa C ittà  ( se mai sarà qual oggi si descri­
ve ) dovranno essere interessanti , a meno che non avven­
ga quello chc tante v#lte ne’ Tiagiji è avvenuto , cioè 
che un viaggiatore stanco di aver camminato lunghissimo 
tempo tra selvaggi e deserti ha trovato ammirabile il  
primo luogo , ove abbia  trovato più umanità c più agia­
ta sussistenza , c dcscriveudo non g ià  quello che era * ma 
bensì quello che sentiva , abbia dipinto come straordina­
rio quello chc poi con nuovo esame si è trovato trivia­
lissimo . Se questa C ittà  realmente esiste , sembra anche 
strano come mai non sia stata conosciuta ancora nello 
spazio di i * o  da chc g l i  O-aides-. han formata la C olo­
nia del C ap o . M a , convien confessarlo,  la distrutta com­
pagnia delle Indie non avendo altro mobile che lo spiri­
to mercantile , cutaTa poco tutto ciò che potesse gioTare 
alle lettere , alle scienze , all’ umanità . Gli Olandesi igno­
r a n o  finanche il paese che era di loro proprietà ι e dell ’ 
immense tetre che componevano la C  tlonnia di Graff 
R?ynet , essi appena sapevano iodicare sulla carta alcuai 
punti . Q le s t o  nuovo viaggio darà scopette interessantis·* 

siine di molti  animali ancora ig n o t i ,  di molte piante ,
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P a r ili  ι *  Termidoro . ( 4  Agosto  . )

L ’ udienza dcl C o r p o  D ip lo m a t ic o  e b b e  lu ogo j e t i  . 
Essa era com inciata  . a l lorch é  il  Scn ato-C o n setvatorc  si è 
porrato al P a l a n o  del G o r e r n o  .

L’ udieoxa c  stata  in terrotta  » e i M em b ri  del Sena­
to sono «tati in tro d o tt i  .

I l  C i t t a d in o  B a tth c lcm y  ,  Presidente fece i l  seguen­
te discorso :

C itta d in o  Prim o Console . 
e». »  Riconoscente  i l  P o p o lo  Francese a g l i  immensi ser­
v i g i  da v o i  resigli  ,  vuole  che la prima Magistratura d e l ­
lo  Stato s ia  in a m o v ib i le  fra le vostre  mani . Facendosi cosi 
i l  padrone d e l l ’ intera vostra  v . i a  , non fece che esprime­
re il  pensier del Senato > deposto nel suo Senatus Consul­
t o  dal 18  Fiorile  . C o n  quest* a tto solenne di g rat i tu d i­
ne , la  N a z io n e  v i  dà  la missione d i  consolidare l e . n o -  
ett*e istituzioni . :UV.a n u o v i  carriera ìncoriiincia per il Pri 
m o  Console . D o p o  p ro dig j  d i  v»a1òre e di  talenti m il i ta ·  

“l i  , terminò e g l i  la  g u e rra ,  ed  Ottenne dappertutto le Con­
dizioni di pace le più onorevoli . S otto  i suoi auspicj i 

-Francesi hanno preso l’ a ttitudine e il carattere della vera 
■grandezza . E g l i  e il pacif icatore  dellfc N a z io n i  e i l  r isto­
ratore della  Franfcia . I l  so lo  di lui nome è una gran P o ­
tenza. Già una am m inistrazione d i  men di tre anni ha  

“^nasi fatto «bb'li-are guell* ep oca  d ' anarchia e di Calami­
tà , -che parea fcver esaurito  le sorge· ti della prosperità  
pubblica . M a  vi  restan de’ m ali  da  guarire- e delle i n ­
quietudini da d P i p a r e .  D o p o  avere i Francesi sorpreso i l  
M ondo con imprese guerriere  ,  a tte n d on o da voi , C i t t a -  

**dino Primo Co>«sóle . tu i t i  i benefiz j  della  pace lor p r o ­
c u r a t a  , Se ancora csist no dei semi di discordia  , li  f a r à  

‘ scomparire la p r o c l a im z  one del C o n s o la to  perpetuo di 
Bonaparte. T u t t o  è  ora  t  u n i t o  in to rn o  a l u i .  I l  possen­
te di lui geu io  sat>ra mantener tu tto  e tutto  conservare·.  
£ g l i  non v iy *  che per la  p ro sp erità  e per il bene dei 
Francesi .  L o ro  non darà  g ia m m a i  c h c  lo slancio d e lla  
g 'o r ia  e il sentim ento d e lla  g r a n d e z z a  N azionale  . Infatti  
<jual N a z io n e  m erita  di p iù  la  fe l ic i tà  ! e di qual Popolo  
p i ù  i l lu m in ato  c  sensib  le si p o tre b b e  bram are la  st im a e
1 attaccam ento l 11 Senato C onservatore  si associetà a tu t­
te  le idee generose del G o v er n o  . Seconderà coi suoi mez- 
21 tacci i m ig i iarzm e ac i  che p orr« aa o  prevenire i l  ritorno 
dei mali che ci hanno lunga p e zza  aff litt i , ed estendere 
e consolidare i beni fra noi r i c o n d o t t i .  E' un dovere per 
lu i  di concorrere cosi al  c om p im en to  dei voti  del P o p o­
lo  , che h a  m anifestato in un m odo sì luminoso il suo 
zelo e i l  suo discernimento . Il Senatus Consulto chc vi 
l im ette  i l  Senato in corpo > contiene ,  C ittad ino P r m o  
Console  , Γ espressione d e l la  sua g r a t i tu d n e  particolare . 
O r g a n o  della  v o lo n tà  Sovrana» a m eglio  riempiere le in ­
ten zion i  del Po p olo  Francese , credette dover chiamare le
arti  a perpetuare la  memoria di questo  memorabile avve­
nim ento . «

I l  Primo Console  rispose al Senato in questi terra’ ni : 
Sonatori

»  La v i ta  di  un C ittad in o  c  dovuta  alla  sua Patria.  
I l  Popolo Francese vuole  che la  mia sia tutta  consacrata 
P cl l u i . . .  O b b e d is c o  a l la  sua v o lo n tà  . . . .  Dandomi an 
nuo vo  pegno , un p egn o  permanente  della  sua confidenza ,
10 impone il  d o vete  di appoggiare  il  sistema delle sue 

sopra is tituzioni p reveggen ti  . Co* miei -«forzi , col 
concorso , C it ta d in i  Senatori , col concorso di tutte 

s t o r i l i  , c o l a  confidenza e la vo lo ntà  di quest im- 

'd c lU ° F ^ 0^0'0 * l i b e r t à  , Γ E g u a glia n za  , la prosperiti  
j  11» · tanc' a saranno al sicuro dei c ipricci  della sorre e 

sarà UCCrtw a. (' cl1 f VVin‘ rc · · ·  11 m 'g liore  dei Popoli  
l a  sua £ U '  ’  Slcc0me *  i l  p i e  degno di esserlo j c 
C o n te n to '  aM* C^ lt ,b a i t4  a T»ell» de ll ’ Europa in te r a ,  
a u e a l i  A e$ser« stato chiamato dall* ordine di

3  . r ■ ■β11 C° " ’  a i ,c°ndnrre sulla  terra
g  u st .z ia  ,  1 ordine ·  I' eguaglianza  , sentirò suonarmi 

senza increscimenco l ult ima ora , c lcnza inquietudine 
su ll  opinione de lle  generazioni fatare . Senatori ,  ricevete
1 taiei r ingraziam enti per un atto cosi tolenne . Bramò il 
Senato Ciò , c h e  v o l le  il  Popolo  Francete , e si associò 
cosi  pi^ strettam eate  a qu an to  riman da farsi per la fe­
lic ita  della  P a tr ia .  M i   ̂ assai caro di trovarne la certez­
z a  nel discorso d i  un Presidente s ì  distinto ·« .

ϋορο j sii riferiti discorsi , i  membri del Senato si 
ritirarono c proseguì l ' udienze·

A ltr a  di Pari f i  t o Y * m i ^ r o (  g A  f itto )
Il Cons igl io  di Staio nell  » ina seduta dcl 1 < Termifcro 

ha proposto al Primo Co.  s le un progetto dtdflflreiaehrt* 
m ar o  Senatus-consnlto organi 0 d illa  Costituzione  , il 
l e ,  da lui approvato e t r asmesso coi  mezzo dei Cons  giicri 
di Stato Regnier , Portalis e D ssoi le Orator» del Gover­
no al Senato Conservatore, é  anche stati s e z io n a to  da 
questo nella seduta del medes imo giorno . Eccolo per intiero*

Estratto dei registri delle del ib trazioni del Consiglio 
S ta to . Seduta del iS  Te* mi fero  ( 6 Agosto) 4»rtJ l0 

Progetto del Senatus- Consulto organico della Costituzione.
T i t o l o  I  -  ^

A rt. 1.  Ciascun D  stretto di Giustizia d Pace ha un*

assemblea di Cantone .
I .  Ciascun Circon din o comunale, o distretto di Sot­

to-Prefettura ha un Colleggio Elettorale d· C  icondano .
3. Ciascun Dipartimento ha un Colleggio  Elettorale

di Dipartim.*nro .
Titolo II. delle Assemblee d i Cantone.

4. L* Assemblea di Cantone si compone di turri i 
Cittadini domiciliati in quel Cantone , e che vi sono ia-  
fcritri  sulla 1 sta co m ita le  del Ci rcondario .

A datar d a l l ’ epoca , ove a term ini della C ostru­
z i o n e ,  le lisre comunali devono  essere r in n o v a te ,  f  As­
semblea di Cantone sa.à composta d ' tutti i Cittadini do- 
miciliati nel Cantone , e che vi godano dei diritti di 

Cittadino .
y. Il Primo Console nomina il Presidente dell* As­

semblea di Cantone .
Le sue funzioni durano f inni ;  egli può essere no­

minato di nuovo ind.·fnirivamente .
E’ assistito da quatt o Scrutatori , due de* quali so­

no li p;ù anziani , e li due altri i pili tassa:· dei Cit­
tadini , avendo dritto di votare nell* Assemblea di 

Cantone .
Il Presidente ,  cd i quattro Scrutatori nominaoo il 

Segretario .
6. L’ Ass^mb’ea di Cantone si divide in sez oni per 

fare le operazioni , che g l i  appartengono .
Allora quando dalla prima convocazione di ciascuna 

Assémb'ea , Γ or anizazio ie  , e le forme ne saranno de· 
terminate da uri regolamenta emanato dal Governo .

7  II Presidente dell* Assemblea di Cantone nomini 

li Presidenti delle sezioni .
Le loro funzioni terminano con ciascun* Assemblen

sezionarla .
Es^i sono assistiti , ciascuno , da due Scrutatori , 

uno de* quali c il p :u a n z i a n o ,  e l’ altro il p:ù tassato 
dei Cittadini avendo drirro di vorare nella sezione .

5. L’ Assemblei di Cantone nomine due Citrad.ni , 
dei quali il Primo Conso c scieglie il Giudice di Pace dii 

Cantone .
Essa nomina parimente due C ittad in i , per ciischeduna 

piazza  vacante dei supplimcntarj del G udice di Pac .
9. Li Giudici di Pace , cd i loro supplinKnrarj so­

no nominati pcr d'cci anni .
10. Nelle C ittà  di j  mila anim e, Γ Assemblea del 

Cantone presenta due Cittadini per ciascuna delle piazze 
del Consil 'o Municipale . Nelle  Cirrà , drve  vi aranno più 
Giudici di Pace , o più Assemblee di Cantone , ciasche­
duna Assemblea presenterà egualmente due Cittadini pet 
ciaschedun posto del Cons'glio Municipale .

I I .  I membri dei Consiglj  Municipali sono presi 
tra ciascuna Assemblea di Cantone sulla lista dei 100 ΐ 
più tassati del Cantone . Questa lista sarà decretata c 

stampata per ordine del Prefcrto .
11 .  I  Consiglj Municipali si rinnovano ogni dieci

anni per metà .
13. Il Primo Console sceglie i Maire , e aggiunti 

nei Consiglj Municipali: stanno cinque anni in posto, c pos­
sono essere rieletti .

14. L' Assemblea di Cantone nomina al Colleggio 
Elettorale del Circondario il numero de’ membri , che gli 
è assegnato io ragione del numero dei Cittadini di cui 
t l la  è composta .

i j . Essa nomina al Colleggio  Elettorale del Dipar­
timento su di una lista , di cui si parlerà io appresso il 
numero de’ Membri , che le competono .

ι ί .  I Membri dei Collegi Elertorali devono essere 
domiciliati nei Cireendarj , e Dipartmcnti rispettivi .

17. Il Goveroo convoca le Assemblee di Cantone , 

fissa il tempo della loro du rata» ' i  l* om etto della loro 
liunione . i  ·



• ^ Tit»l» H i. d fi Colleggj E ltt'oY dli· 

ι ί .  I C o l le g i  Elettorali  del C irc o n d a n o  hanno un 
M e i n b io  p c r o g n i  500 abitanti  domicil iati nel C ircoodario .

Il numero dei M em bri non può eccedere 1 0 0  , nè 
essere meno di n o .

19.  I C o l l e g g j  Elettorali  hanno un M em b ro  per 
ógni m ille  a b ita n ti  dom iciliat i  nel D ip art im e n to ,  e que­
sti M em bri  non possono eccedere i 300 , né esser meno 
dt 10 0 .

10 .  I M em b ri  dei C o l le g g j  E lettorali  sono a v i ta  .
1 1 .  Se un M e m b r o  del C o l le g g io  Elettorale è  de­

nunciato al G ov ern o  , che  a b b ia  commesso qualche atto 
contrario all* onore > o  alla Patria , il  G overno invita  il 
C o l l e g l l o  a manifestare il suo voto , bisogna che concor- 

.raao , 314 dalle voci per far perdere al  M em bro  denun­
c iato  i l  suo p osto  nel C o l le g g io  .

z i .  Si perde il suo posto nei C o l le g g j  e le t to r a l i  per
Io stesse cause , che fanno perdere il dritto  di Cittadino»

Si perde egualmente  allorquando , senza impedimen­
to le g i t t im o  ,  non h a  assistito a tre radunanze successive.

H ,  Il P r im o  Console  nomina i Presidenti dei C o l ie -  
Elettorali  a ciascuna Sezione .

Il Presidente ha solo la polizia  dei C ollegg io  Elet­
torale  , a llorquando e^li è radunato .

14 .  1 C o l l e g g j  Elettorali  nominano a ciascuna se z io ­
ne due Scrutatori , cd un Segretario.

i f .  Per arrivare alla formazione dei C o l le g g j  Elet­
torali dei D  p m t m c n t i  sa r i  indwizzara in ciascun Dipar­
t im e n to ,  sotto g l i  ordini del M n'sero delle Fi· anze , uoa 
l i s t i  di 600 C it ta d in i  i più  t e s a t i  ai roli delle contri­
b u zio n i  te rr ito r ia le ,  m o b i l e ,  e sontuarìa, e al rolo del­
le  patenti .

Si aggiunge alla som m i del'a  contribuzione nef Do- 
m  cilio  del D .part im en to q u ella ,  che si può giustificare 
p a gata  nelle altre  parti  del Territorio della  Francia , c 
delle sue C o lo n ie .

Q i e s t a  l ista  sarà stam pata.
1 6. L’ Assemblea del Cantone prenderà su questa l i ­

s ta  i M em bri  , che essa dovrà nominare al C ollegg io  Elet­
to  ale del D ip a r t im e n to .

ι γ .  Il Primo Console  può aggiungere ai C ollegg j 
E le t to ra l i  del C ircon dario  dieci Membri presi fra 1 C itta ­
din i  appartenenti  a l la  Legion d ‘ onore ,  o che hanno pre­
s tat i  dei se r v ig j  .

E^li  può aggiungere a ciascun C ollegg io  Elettorale 
del Dipartim ento venti C ittadini , dieci de’ quali presi tra 
i 30 più tassati del D ipartimento,  e i dieci altri o  tra i 
M em b ri  d lia  Sezion d ’ onore , 0  tra i C i t t a d i n i ,  chc 
hanno prestati dei servigpj .

Non è soggetto per queste nomine a delle epoche 
determinate .

28. I C o l le g g j  Elettorali del Circondario presentano 
Al Primo Console dei Cittadini domiciliati  nei Circondario 
per ciascun posto vacante nel Consiglio  del Circondario .

U n o almeno di questi Cittadini deve esser preso 
necessariamente fuoti del Colleggio Elettorale, chc lo de­
signa .

i  C on s ig l j  del Circondar o si rinnovano per tcizo 
ogni c i r que anni .

1 9 .  I (Ìo l legcj  Elettorali del Circondario presentano 
a ciascuna riunione due Cittadini per far parte della li­
sta  , sulla  quale  devono essere scelti i M em bri del T r i ­
b u n a to  »

U n o  almeno di quesri Cittadini dev* esser preso ne­
cessariamente fuori del C ollegg io  , che lo presenta .

T u t t i  due p ossono esser presi fuori del Dipartimento.
30. I C o l l e g g j  Elettorali del Dipartimento presen­

tano al Prim o Console due Cittadini domicil iat i nel D i­
partim ento per ciascun posto vacante nel Con sig l io  Cenc­
ia ie  del D ipartimento .

U n o  di questi C ittad ini  almeno deve esser preso 
recessanamentc fuori del Colleggio Elettorale,  che lo pre­
senta .

I C o n s ig l j  Generali  del Dipartimento f i  rinnovano 
per terzo ogni 5 anni .

31 .  I C o l le g g j  Elettorali  del Dipartim ento presenta· 
d o  a ciascuna riunione due Cittadini per formar la  lista , 
sulla quale sono nominati i Membri del Senato,

U n o  almeno deve esser preso necessariamente fuori 
*àel C o l le g g io  , che lo presenta # e tutti due possono esser 

presi fuori del Dipart-mento .
Esit devono avere Γ età , c le qualità  richieste dalla 

Costituzione ·

Sa. I  Colleggj Elettorali del Dipartimento » * Cir· 
(ondano presentano ciascuno due Cittadini Domiciliati nel 
Dipartimento pec formar la lista , sulla quale devono ci» 
sere nominati i membri delia Deputazione «1 Corpo 
Legislativo .

Uno di questi Cittadini deve esser preso necessaria­
mente fuor» del Colleggio  ,  che lo presenta .

V i  devono essere per. tre volte  tanti Can d iditi  d i­
ferenti sulla  lista formata nella riunione delle presenta­
zioni dei C ollegg j  Elettorali del Dipartimento, e C u c o a -  
dario , quanti vi sono ί posti vacanti .

33. Si può esser membro di ua Consiglio del C o ­
mune , e d’ un C ollegg io  Elettorale del C ircondino , 0 
del Dipartimento .

N o n  si può essere nello stesso tempo membro d' ua 
.Colleggio di Circondario , e di un Colleggio di D i ·  
partimento .

34. I M em bri del Corpo L e g is la t iv o ,  e del T r ib ù ·  
nato non possono assistere alle sedure dei C o lle gg io  Elet­
totale , di cui loro faranno parte . T u tt i  g l i  altri fun­
zionarj pubblici hanno dritto di assistervi,  c di v o ta re .

3 j .  Non si procede per alcuna assemblea di C a n to ­
ne alla nomina dei p osti ,  che gli  appartengo .0 in un C o l-  
Jeggio Elettorale, che quando questi posti sono r id otti  
ai due terzi .

3 S. 1 C o lle gg j  Elettorali non si radunano , che io  
virrù di un atto di coivoca/iouc emanato dal Governo 
e nel luogo , che loro è  d .stipato  .

Essi non possono occuparsi ,  che delle operazioni ,  
per le quali  sono convocati ,  nc continuare le loro sedute 
oltre il  tempo fissato dal»’ atto della  co vocazione .

Se «ssi escono da questi limit i il  (Jovcruo ha  dr ttp 
di disciogl erli .

37 1 C o llegg j  Elettorali  non possono nè diretta­
mente , ne indirettamente solio qua;ui.que siasi pretesto 
corrispondere tra loto .

3S. La d ssoluzione di un C orp o Elettorale opera i l  
rinnovamento di tutti 1 suoi M e u b r i  .

Tit»l» IV. dei Consoli·
39. I Consoli sono a vir* ,  e sono Mem bri del Se· 

nato , a cui presiedono .
40. Il secondo, e terzo Console sono noiniuati dal 

Senato sulla presentazione dei Primo Concole .
4 1 .  Vacando una delie due piazze ji Primo Console 

nomina uno > e poi un altro so g g et to ,  se il primo non i  
eletto dal Senato ; indi oe nomina un terzo in mancanza 
dell ’ eiezione del secondo non eletto , e questo terzo ò 
necessariamente approvato .

4 1 .  Allorquando il Primo Console stima conveniente , 
presenta un C  ttadino per succedergli dopo la sua mone 
maniera indicata nell* articolo antecedente .

4 3 . i l  cittadino nominato per successore del Primo 
Console  presta il  giuramento alla  Repubblica fra le ma­
ni del Primo Console assistito questo dai suoi Collega , 
ed in presenza de* Presidenti del Senato , de» Ministri ·  
del Consig lio di Stato, dei C. L . , del Tribunale di Cas­
sazione , degli Arcivescovi ,  c Vescovi , de’ Presidenti dei 
Tribunali  d ' Appello  , di quelli de* Colleggi Elettorali » 
delle Assemblee di Cantone , dei grandi Officiali d e i! ·  
Legione d' onore , e dei Maires delle 1 4  principali C ittà  
della Repubblica ,

44 11 giuramento e cosi co-crp to , „  Io giuro d i  
mantenere U  C o stitu z io n i , di rispettare la libertà delle 

j  coscienze , d. oppormi al ritorno delle is t i tu z io n i  feudali  
ΐ di giammai far la gu e rra ,  che per ia d i f e s a  , c g i o ·
! ria della Rrpubblica , e di noa impiegare il poter 
ì confidatomi chc per la prosperità del Popolo da cui , ·  

pec il quale Γ avrò ricevuto . “

45. Prestato il giuramento, egli prende posto a l  Se­
nato dopo il terzo Console .

46. 11 Pruno Console puole depositare negli arehivj 
del Governo il suo voto C'rca la nomina del suo suces- 
sore per esser presentato al Senato dopo la  sua morte .

4 7 .  In questo caso egli  in presenza del secondo , e 
terso Console , de* Ministri  ,  c Presidenti delie Sezioni 
del Consiglio di S tato  consegna al Segretario dt Stato lo 
calta sigil lata  col suo sig i l lo  , io cui c scritto il suo ? o -

j to j essa e sottoscritta dai presentì ali' atto ,  e vico de· 
positata dal Segretario agli  arcbivj del Governo in pcc- 

! senza de’ M inistri , c Presidenti suddetti .
48. Questo deposiro può esser ritirato dal Primo 

: Console colle solennità dell’ aiticelo precedente^

7*>Ί
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β1 -  4 5  D op o Io tt^rte del Primo Console , se i l ' d i  lai  
Voto è  rimisi® depositato , la carta , chc lo contiene , i  
tir/rara dal Segretario , presenti i M inistr i  , e Presidenti 
suddetti , ne riconóscono Γ ìder.ttri  , cd integrità avanti  
il s e c o n d o  e terzo  C on sole .  V iene trasmessa al Senato pet 
mezzo di un m essaggio  del Goycrt.o , colla spedizione d e i  

procossi v erba li  , che ne hanno constatato il deposito ,  l*’ 

i d e n t i t à ,  e Γ in t e g r i t i .
50. Se il so ggetto  presentato dal Primo Console non 

c eletto ,  il  secondo c terzo  C onsole  ne presentano uno 
per ognun o ·, in c a s o ’ di niuna nomina ì Consoli  ne presAP* 
t a n o  uno per crascuno , uno de* quali  c necessariamente 

f l e t t o .
5 1 .  Q u a n d o  il Primo Console non abbia lasciata al- 

%\ina nom ina , i l  secondo , ed il terzo Console fanno una 
^ t i m a »  ed una seconda nomina separare , cd una terzfe ih
m a n ca n za  deli' elezione delle prime due , ed il Senato 

‘necessariamente  elegge il terzo nominato .
f a  In tutti 1 casi le presentazioni,  e nomine dt<- 

▼oiio esser consumate fra le ore 1 4  immediate alla mora­

t e  del P imo Console .
5 5 .  La leg^e’ fìssa durante la vita  di ciascun Primo 

C on sole ,  lo stato delle spese del G o v e r n o ,  
ì 1 * T ito l·  Γ. del S en a tff.

54. Il Senato regola con un Senatus-Consulto or^a- 
rn i c o , i .  la Costituzione delle C o l o n i e ,  * rurto ciò che 
iion è stato preveduto dalla  C ostruzio ne  , o che è neces­
sario alla di le» m a rc ia ;  j .  s p x g *  enli gli  articoli dclfa 
C o s t i t u z io n e , che danno luogo a differenti interpretazioni.

55. I l  Senato con degli  atri intitolati Senatus-corì- 
sulto , 1 sospende pet cinque anni le funzioni dei G  u­
i t t i  nei d partimcnti » ove questa nrsura è necessaria j 
x. d ichiara ,  quando lecircostanzc lo e sa gon o , dei d par-

’ timenti fuori della Costituzione \ 5. determina il tempo, 
fcin cui degli  ind-vidui arrestati in vigore dell ’ articolo 

della Costituzione devono essere tradotti avanti i T r ib u ­
n a l i ,  «piando nou sono stati rimessi fra i g  orni 10 dopo 
i l  lor arresto , 4. annulla i giudicati de’ Tribunali Civil i  
c  Cùm'maU , quando sono aitsntatorj alla sicurezza dello 
^ a t o i  j ,  scioglie il  Corpo Legis la tivo ,  ed il T r ib u ­
n a t o .  6. nomina 1 Consoli .

5 6. I'Senatu^-Consulti anche organici , sono delibe­
rati da/ denaro sulla iaiziatira del Governo ; una scm pli- 
ce maggionrà cjt’ vori basca per i Smarus-Coesu/n j e per 

‘ g l i  organici abb sognano due terze parti dei voti dei 
membri presenti.'

•  57.  Li progetti  de’  Senatus Consulti presi in conse­
guenza degli art. J4. c j j ,  sono discussi in un Consiglio 
privato composto de’ Consoli , di due Ministri , di due 
Consiglieri di Stato , e di due grandi officiali delia le­
gione d* o o o r e .

I l  Primo Console indica,  a ciascuna celebrazione, li 
m em b ri  che devono comporre il consiglio privato.

• 58. I l  Primo Coosoie ratifica i trattati di pace, e 
d '  aiJeanza dopo averne inteso il sentimento del Consiglio 
p r iv a t o  · avanti di pubblicarli  ne rende informato il Senato,

L’ arto della  nomina di un membro d i Corpo 
• L e g i s l a t i v o  , d ii  Tribunaro , e dei Tribunale di Cassa- 

r io n e  ,  s* intitola  a'rreté .

60 . G l i  atti  dei Senato relativi alla sua polizia , cd 
a l la  sua amministrazione intcriore ,  s* intitolano deli-

* Iterazioni .

6 1 .  N el  corso dell ’ inno u  (c io ^  da i j  Settembri 
i f c o i  sino a t i  Settembre 1803 )  saranno eletti 14  Cit­
ta d in i  per completare i l '  numero di 80 Senatori , de­
terminato dall* art. i j  della  Costituzione.

Questa nomina sarà fatta dal Senato sulla presenta­
zione del Primo Console , il quale per questa presenta­
zione , prenderà tre soggetti sulla lista dei Cittadini de­
s ign ati  dai Celleggi Elettorali .

6 χ .  I membri del Gran Consiglio della Legione d’ 
on ore  sono membri del Senato qualunque sia la loro età .
(  Vedi il N.precedente di questo foglio . )

6 j .  I l  Primo Console può inoltre nominare al Sena­
t o  . senza anteriore presentazione dei Colleggj Elettorali 
dei  D ip a r t im e n t i ,  dei Cittadini distinti per i loro servi­
g i ,  e t a l e n t i ,  purché abbiano essi l ’ età r chiesta dalla 
C o sti tu z io n e ,  che il numero de’ Senatori, in alcun c a s o ,  
non potrà eccedere i n o .

* 4 .  I Senatori potranno essere Consoli , Ministri , 
m em bri della  Legione d'  onore , lospettori della pubbli­
ca  Instruzione , e im piegati  nelle missioni itraordmarie ,
•  temporanee .

S T A M P E R I A  C O M O  i>A

4 5. Il Senaronomina in ciiicuVi ·η η ο  due dei moJ
membri per occupare 1 posti di Segretario .

é6. 1 Ministri  hanno seduta nel fenato , ma senza 
voce deliberativa se non sono Senatori .

T i telo VI. dei Consiglieri di Stato .
t y .  1 Consiglieri di Stato non eccedono mai il

mero di 50 . t
4 1 .  11 Consig lio di Stato si divide in Sezio n i.
6 Li Ministri hanno posto ,  seduta ,  e voce deli­

berativa al Consiglio di Stato .
Titolo VII. del Corpo Legislativo .

70. Ogn i Dipartimento avrà nel C. L. un numero 
di membri porporzionato alla sua P o p ola z io n e , cd i l

quadro annesso .
7 1 .  Tutti  i membri del C. L. appartenenti alla stes­

sa Deputazione sono eletti insieme .
7 1 .  I bipartirne:.» della Repubblica sono divisi in 

y. serie conforme all' annesso quadro .
7 3 .  I Deputati attuali sono claisificati nelle cin­

que serie .
74v Saranno rinovati nel corso dell’ anno , a cui ap­

parterà le sene , in cui è collocato il Dipartimento , a 
cui saranno srari uniti .

75 .  Nulla di meno i Deputati nominati nell’ anno 1 0  

compiranno i loro cinque anni .
7 i .  Il Governo i n v o c a ,  a g g i o r n a ,  e proroga i l  

Corpo Legislativo .
Titolo V ili, del Tribunato .

7 7 .  A  cominciare dall’ anno 13 (  da 13  Settembre 
i f 04 s-no al 180J a i  Settembre) il Tribunato  ( ora com- 

fo u o  dt 100 membri ) sarà ridotto a 50 ; la meta da j o  
sortirà ogni 3 anni , c sino alla riduzione i membri che 

sortono non sono f i à  rimpiazzati .
Il Tribunato si divide in sezioni .
78. Il Corpo Legislativo , ed il Tribunato  sono ri­

novati in tutti i loro membri quando il Senato ne ha 
pronunziato il scioglimento .

T i:olo IX  della G iu stizia  , e de Tribunali .
79. Vi é un Gran Giudice Mir.istjp della Giustizia .
l o .  Egli ha un pqsto distinto nel Senato , e nel

Consiglio di Stato.
81. Presiede il* Tribunale di C assazione,  ed i T r i ·  

bunali d’ Appello quando il Governo lo giudica coveniente-
81. Ha il diritto di sorvegliare i T r i b u n a l i ,  cd i  

membri che li compongono ,  i G.udici di Pace , e di 
riprenderli .

83. Il Tribunale di Cassazione quando c  da lui pre­
sieduto , ha dritto di Censura , c di disciplina sopra i 
Tribunali d’ Appello , e Criminali  , per causa grave può 
sospendere i Giudici dalle loro funzioni , tramandarli pres­
so il Gran Giudice a render conto della loro condotta .

84. 1 Tribunali d’ Appello hanno dritto  di sorve· 
g l  anza sopra i Tribunali C  vili dei loro d is tr e t to ,  ed i 
Tribunali Civil i  sopra i Giudici di  Pace del loro cir·» 
coudario .

85. 11 Commissario del Governo presso il Tribunale 
di Cassazione sorveglia i Commissarj presso i T r i ·  
bunali d’ A ppello ,  e Criminali $ presso 1 Tribunali  d Ap­
pello sorvegliano i Comrassarj  presso i Tribunali  di pei- 
ma istanza .

Ì6 . I membri del Tribunale  di Cassazione sono elet­
ti d3l Senato sulla presentazione del Trimo Copsole . Π 
Primo Console presenta tre soggetti per ciascuna piazza 
vacante.

Titolo X. dritto di far grazia  .
87. Il Pnmo Console ha dritto di far grazia  , che

lo esercita dopo aver inteso un Consiglio privato compo­
sto del Gran G iudice,  di due Senatori,  di due M inistr i ,  
c due Consiglieri di Stato , c di due membri del T r ib u ­
nale di Cassazione .

11 Consiglio di Stato , dopo a v e r ,  sulla nota dei 
Consoli > discusso il progeto suddetto , lo approva , e 
decreta chc sarà presentato ai Consoli nella forma pre­
scritta dal regolamento .

Per copia conforme
I l  Segret, Gen. del Coni di Stato J. G Locré . 

i l  Pnmo Console B O N A P A R T E  .
Per il Primo Console I. B Maret .

—  11 presente Senatus-Consulto munito del sigi lo deiV 
la Repubblica vien proclamato Legge dal Primo Console 
col suo decreto de’ 17  Termifero assieme alle tabelle con­
tenenti i nomi dei Dipartimenti col numero dei Dopatati 
eligendi , c la serie dei medesimi Dipartimenti .

S A N  L O R E N Z O  Num. 3S "  '  “
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M O N I T O R E  L I G U R E
t8oa. 12 Agosto Anno V I  della Repubblica Ligure

M os , et L e x  maculosum edomuit nefas .
Ο τ η ζ .

L 'g g t  j * V ir tu domar 0 i  v iy  infam i.
O raz.

Ο i II

N O T I Z I E  E S T E R E  

^ G E R M A N I A

A m hurgo  30 Luglio .

U n  corpo di 4001. uomini , composto dei più  bei 
reggimenti , debbe accampare in Settembre presso Gatschi- 
na per esercitarsi rielle evoluzioni ; e dicesi che a qu 11’ 
epoca il re di Prussia si recherà a Pietroburgo .

—  D ietro  una convenzione fatta fra le corti d i  Berli­
no e Pietroburgo , la  seconda contribuirà annualmente una 
somma di 7 5 m. rubli per il mantenimento del preten­
dente di Francia .

—  Le colonna delle truppe Prussiane , per le q u i i  la 
corte di Berlino fece eh edere il libero passaggio per la 
Sassonia , i  in piena marcia .

R E P U B B L I C A  B A T A V À

A f a  3 o Luglio  .

T a t t i  i Deputaci  del C.  L. *ono arrivaci per la p ri­
m a sessi ne scraordmaria  che avrà luogo d i m a n i . E’ pro- 
bab  le , che il C o rp o  Legislativo , s’ occuperà ia  quesca 
straordinaria  seduca , della coasolidazione della  noscra 
Costituzione .

E’  scato ingiunto ai comandanti della nostra armata 
di terra di non far alcun movimento colle truppe , chc 
essi comandano , senza aver ricevuto Γ ord.ne del Gov. 
munito delle firme del Prcs. e sigil lato col s ig i l lo  della 
Rep ub blica  .

I N G H I L T E R R A

Londra  7 .  Agosto.
Mentre in Parigi si è sparsa la notizia  della  morte 

del R e  , che gode in seno della sua famig lia  la miglior 
sanità , abbell i ta  dalle  deliziose sensazioni della  pace , 
si vedono le società di Londra occuparsi del progetto , 
c h i  ha S. M . di confidare le redini dello Stato al v ir­
tuoso Principe di G alles  , e si tratta ancora di presenta­
re un progetto di Reggenza al nuovo Parlamento per s o ­
levare il  C ap o  Supremo del peso della sua d ig nità  .

—  U n a  nuova statistica b a  offerto per risultato chc la 
P opolazione de lla  Gran Bretagna ascende ad otto milio- 
ai , trecento trent' un m i l a ,  e 4 3 4  parsone .
__ Si assicura da m olti  che il trattato di commercio tra

noi cd il G overno di Francia sia sul punto di esser ter­
m inato sui principj d i  un reciproco interesse .

__ Sir B a r l o w  è partito da Gibilterra con ua vascello
di 7 4  cd una fregata  per A lgieri  , onde riprendere da 
quella  reggenza i tre legni mercantili nostri , che i c o r­
sari A lgerin i han p re d a t ·  sotto pretesto che le catte non

erano in regola .
__ La cagione per la quale Γ Imperator di Marocco ha

dichiarata  la guerra ai Svedesi , cd agli  A f r i c a n i ,  c  che 
e g li  avea richiesto ai Consoli  di queste due N a zio n i  , i l  
permesso di far uscire dal porto di Tunisi  alcuni carichi 
d i  gran o pec M arocco . I l  porco d i  Tun isi  era bloccato

dai legni di Svezia  , e de’ Stati u n it i ,  ed i Consoli  han·’
00 risposto di non poterlo permettere .

—  Q j ì  si p ir la  molco de’ cang am.*nti , che si vedono 
imminenti nell’ Impero Occomano . T a t t i  coloro che a m a ­
no le acti e la coltura e l ’ umanità sono lieti per la spe- 
raaza di veder risorgere la pacria di P lato n e,  di P in d a ro ,  
di Euripide , di FiJia e di Apelle , e q iesco entusiasmi 
e tale che quasi soffoga o>m freddo calcolo m iuisterule  
sull’ esito di questo g r n d :  avvenim-nco .

La  oostra gioventù ha d i t e  p .r  quest’ o g g e tto  mol­
te feste . Il feroce Mao τι. teanismo a v a  ridotto in schia­
vitù  nel tempo istesso, e l  il Santo D o  d:’ C r s t i a n i ,  c d
1 brillanti dei deli’ Olim po . C>IIa ste-sa 1 a differenza ha 
calpestato il tempi.) di Cerere e quello di G-rusalemme ; 
per tanti secoli h i  governaci o piuctosco oppressi con uno 
scetcro di ferro tutti gli  abitanti  di un immenso paese , 
so l  pecche eran Cristiani . N on  si può non rallegrarsi 
pensando eh: il monte Sin ai , i C-dn del L'bano , il 
moncc Parnaso , i l  m:>ncc I d i  riacqu sceranno U loro an­
tico onore .

—  I F o g l j  di Londra si d.’verrono a déscivere una re­
lazione che fa del suo v .a gg io  aereo i l gacro di Madama 
Garnerin nell* ult ima sua ascenzione areosratica , scato di 
lei fedele compag 10 ancne nella discesa col mezzo del 
para-caduta  ,

—  Sembra che S. A .  il Duca di Sussex che è in L i ­
sbona sia divenuto rapidamente amante d* una fig lia  dei 
R e  di Portogallo .

—  A l l i  1$ Luglio spirarono i quaranta giorni fissati 
dall ' atto del parlamento per il termine de'.le elezioni i e 
in quel giorno solamente terminò il grande affare della 
elezione di Middlesex .

—  Circolano da qualche tempo delle inquietanti voci 
sullo stato politico deli ’ Europa , ma non si annunzia al­
cun f a t t o ,  che possa allarmare sulla  stabil ità della Pace.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Brussellcs 6. Agosto .

In questi scorsi giorni c  qui arrivato proveniente 
dall’ Aja, il General V ictor,  Comandante la div.sione di 
truppe ausiliarie Fiancesi al soldo della Rep ub blica  Bata­
va j dopo uaa breve dimora , ha egli proseguito il suo 
v iaggio alla volta  di Parigi . Lettere dell ’ A j a  assicura­
no , chc il Generale di Divisione M agdonal deve tu n ·  
piazzerc il General Victor al comando delle eruppe fran ­
cesi , che sono in Olanda .

Una colonna di truppe Prussiane e in piena marcia 
verso li M argraviati  di Anspach , e d i  Barenth ; questa 
d t fe  occupate Γ indennità accordate a l la  casa d' Grange

Parigi n ,  Term idor ( Agosto )

—  Il Governo vien da promulgare i suei drcreti de 
Z9 Germinale uno riguardante la pubblicazione del Breve 
del Papa fatto li Novembre i 8 o i  circa la podestà del 
Cardinal Legato I’ altro c relativo pubblicazione
della Bolla  d i  ratifica del Papa del Concordato col G o ·



xrrno ; il tctxo  concerne la p u bblicaz ion e  della  b o l la  del­
i a  circoscrizione de lle  D io c e s i ,  ed il quatto Γ indulgo de’
9 Aprile  i S o z  del C a r d in a l  L e g a t o ,  che fissa i g iorni 
festivi . D i  m i t e  queste b o l le  coll* indulto , se nc ordina 
ia  p u b b lica z ion e  sen za  I' approvazione d i l l i  c la u so le , Molli 
form ule  , o estr u sio n i  , ch i contengono , i  che sino , o po­
trebbero esseri contrarie a lle  Leggi d ella  Repubblica , a lla  
L ibertà  , im m u n ità , e m assim e d ella  Chiesa G allicana  , 
U n  s a g g io  di tali  brev i  , cd in du lto  si trova nei Dume­

t i  3 0 ,  e 3 1  del presente g i o r n a l e .
—  A 15  A g o s t o  (  1 7  del c o rr e n te )  giorno della na­

scita  d e l  P r im o  Console  ,  de l la  signatura dei Concordato 
fra  il Pontefice v .vente  , cd il G o re rn o  di Francia ; a cui 
c  concorso , con altri so gg ett i  , il Cittadino Cardinale 
S pina  A rcivescovo ora di Genova , e  stato destinato dal 
P r im o  Console per ricevere le felicitazioni , che g l i  pre­
senteranno le  Deputazioni de* Funzionarj Pubblici di P * r*- 
g i  . La sera vi s a r i  il luminazione . c concerto nel g iard i­
no deile TuiJIeries . Il Senato ha g i à  dato le disposizioni 
per celebrare questa  g io rn ata  nel suo Palazzo «

A ltr a  d i  f a r i  g ì  1 4 .  Term idoro (  1 1 . Agosto )

E* eitremameaté esagerato qu an to  inarcano le ga zze t­
te intorno al preteso stato  a ttuale  de ll ’ Impero T u r c o . 
Sono un’  invenzione i p rogetti  a ttr ib u it i  a lle  grandi Po­
tenze continentali  intorno a l la  div ision e  dei di lui Stat i  . 
L* Imperatore Alless. non c  a n im ato  dal furor di conqui­
sta . I l  Primo C o n s o le  noa si occuperà di piani di con­
quiste  , o  d i  occup azion i  nel m om ento che , senza essere 
p rovocato  da alcuna Potenza , c di suo proprio m o vim en ­
to  va a far evacuar Γ O la n d a  , e lo  Stato di Genova , 
come g i à  h a  fa tto  evacuare lo  S tato  del Papa ,  e del R e  
di N a p o l i  ,  e nel m om en to ancora  , in cui dimostra tan­
t o  disinteresse , e cosi  p oca  a m b iz io n e  . Invece sono state 
r innovate  tu tte  le  relazioni c o l la  sublim e Porta , e non 
b i s o g n a  esserne gran p ol i t ico  , per veder Γ interesse , che 
h *  la  F rancia  a l  r is ta b i l im en to  de ll ’ Impero Ottom ano in 
t u t t a  la  sua f o r z a ,  e  p o t e n z a .  Giornale Officiale.

— -  M .  Fox , accom pagn ato  d a l l a  sua sposa , e da un 
«no S egretar io  f è a rrivato  il  g io rn o  1$ . Termifero ad An­
v ersa  , quest* u om o celebre , mostrasi  curioso di conosce­
re lo  S tato  di questa  C i t t à  , d o p o  che  il suo commercio 
è  l ib e r o  per v ia  dell* apertura d e l la  Schelda ,  egli  deve 
d o p o  un breve so g g io rn o  continuare il suo cammino per 
Spa , di duve si recherà a  Parigi  . N e l  suo passaggio  a 
L i l la  e g li  è stato contradistinto al te a tr o ,  c nel giorno 
seguente i C ittad in i  di L i l l a  g l i  hanno dato al Circo un 
p ra n zo  ,  che atteso la  b r e v ità  del  tempo , per i dovuti  
p r e p a r a t i v i ,  non « - s t a t o ,  che di 60  c o p e r t i .  I militari 
d e l la  guarnigione, e g l i  ab itan ti  della  C ittà  g l i  hanno te­
st i f icato  a gara  le più v iv e  sensazioni di g i o j a , di stima , 
« di  a t ta c c a m e n to .  L a  musica de l la  j i . m a  mezza b r ig a ­
t a  lo aspettava  per onorarlo con una serenata .

—  U n a  Com rnissioht di  C o n sig l io  di Stato è incaricata 
d i  redigere i regolamenti  organici  dei Senatus-Consulto .
11 Prim o C on sole  ne h a  dettato  lui stesso g l i  articoli 
P r inc ip a li  .

—  I l  Primo Console si p o rtò  tre giorni sono per d i­
p o rto  nel g ia rd in o  delie  piante a  6 ore di mattina con 
M a d a m a  B onaparte .  £ g l i  ha v is i ta to  pure il serraglio de­
g l i  anitnali r a r i .

— ■ I l  T r ib u n a le  crim inale  di Bordeaux ha condannato il  
* 7 · T e r m ’ifeto a n a n n i j d i  ferri un N o ta ro  convinto di aver 
soppresso le minute di due atti  di  cui era il de p o sita r io .

A tteso il  gran caldo , per cui molte persone vanno 
a  bagnarsi  nelle acque della  Senna ,  tutti i giorni ve ne 
periscono annegati da sette in otto  . Il calore della pre­
sente estate è uno dei più straordinari chc si abbia  pro­
v a t o  d a  lungo tempo . 11 Termometro c salito il giorno 
1 5  » a  χ 6  gradi j i l  t o  , a x ?  . \\ t I  a l 8  IJ4 . 5, as­

sicura  che quello  dell' osservatorio si è innalzato sino a 
3 1  g r a d o ,  i l  che e un* elevazione poco comune a Parigi.

—  Si scrive da Crenstadt . che PasW an-Oelu ha fatto 
u*a  n u o v a  irruzione nella V a la c c h ia , con delle truppe 
frttclie , c che e g li  occupa di nuovo Bucharest .

—  C ir c o la  un» nuova versione iopta Paswan-Offlu i si 
pretende ,  c h .  querto Pascià sia un antico Olfizialc Prus- 
siano , i l  <|ualc fu cassato pet aver rimossa la paga dei

coldati , e che 1! è  rifugiato nella Turchie  # dove ha ab- 
bracciata quella Religione . La di lui figlia , che ,  l i  di­
ce , essere attualmente a Stetin , vedova di M. Schutz ,  
Consigliere intimo , dicono , abbia ultimamente ricevuto 
una lettera accompagnata da f ra .  scudi Imperiali;  col in­
vito di andare a  ragiungerlo . Si aggiunge , chc Pasvyraa 
ka scritto al Re di Prussia ,  dimandandole un passapor­

to per sua figlia .

Leggisi nel Giornale officiale i l  seguente articoli
„  Il T im e s ,  che si asserisce essere sotto ia vigilati, 

za  del Ministero , si difonde in invett ive continue contro 
la  Francia. Due delle quattro m o ra li  sue pagine sono 
ogni giorno impiegate ad accreditare delle patenti calun­
nie , Tutto  c iò  che Γ immaginazione può figurarsi di bas-

I so , di vile , di catt ivo , io attribuisce il meschino al Go­
verno Francese. Qual* é  mai il suo fine ? , . . .  C hi  io pa­
g a i . . . .  Sopra di chi vuoisi mai a g i r e ; . . .  ,

„  Un Giornale Francese redatto da miserabili emi­
grati  , avanzo il più impuro ,  vii  rifiuto ,  senza patria , 
senza onore , coperti di tutti i delitti , che non à possi­

b i le  lavarli con alcuna amnistia esaggera ancora piQ del

T i m e s .
„  Undici Vescovi presieduti dall ’ atroce Vescovo d' 

Arras ribelli alla Patria , cd alla Chiesa si riuniscono in 
L o n dra .  Costoro stampano dei libelli centro i  Vescovi 
del Clero Francese, ingiuriano ii Governo , cd il Papa 
perchè essi hanno ristabilita la pace dei Vangelo fra *0

millioni di Cristiani .
„  L* Isola di Jersey è piena di briganti condannati

a  morte dai Tribunali per delitti commessi posreriormente 
alla  pace , per assassinj , per violazioni , per incendj ! ! ·

„  Il trattato d’ Amiens porta che si consegneranno 
rispettivamente le persone accusate di delitt i ,  di omicidj . 
G li  assassini che sono a Jersey all* opposto sono accolti! 
Essi portano improvvisamente sopra di battelli pescherei 
ci , sbarcano sulle nostre Coste ,  assassinano i più ricchi 
proprietarj , ed iecendiano i l  raccolto ,  i  granaj e le cas­

sine .
„  Giorgio porta apertamente in Londre il suo cor- 

don rosso , in ricompensa delia macchina infernale , che 
lia  distrutto un quartiere di P a r ig i ,  cd ucciso 30  persone 
tra fem mine, fanciulli ,  c pacifici C ittadini . Questa spe­
ciale protezione non autorizza ella a pensare , che se 
avesse riuscito,  g l i  sarebbe stato regalato i* ordine della 

J  aretti ere ?
„  Facciamo alcune riflessioni sopra di questa stia·

I vagante condotta de* nostri v icin i.
„  Quando due grandi Nazioni fanno la pace , è  fot- 

] se per suscitarsi reciprocamente dei torbidi , per caparra- 
j re , ed assoldare dei delitti ? E’ forse per pagare , e pro-

I tcg g crc tutti g !i uomini che vogliono turbare lo Stato ί 
E  la libertà della Stampa in un paese si estende essa si- 

: no a porer  ̂ dire d* una Nazione amica , e di fresco ricon-
I ciliata , c ò  chc non si oserebbe di dire d* un Governo 

contro di cui si avesse una guerra a morte ?
„  Una Nazione non c  essa risponsabile ad un* altra 

. Nazione di tutti gli atti , e di tutta ê condotta de' suoi
I Cittadini ? Le Leggi stesse del parlaménto non proibisco· 
j no esse d’ insultare i Governi alleati , ed anche i loro

Ambasciatori J !
„  Si dice che Richelieu sotto Luigi X I I I .  fomentò 

ia  rivoluzion d Inghilterra , e contribuì a precipitare Car­
io  I. sul palco . Il Sig. di Choiseuil , e dopo lui i mi­
nistri di Luigi X V I.  eccitarono certamente Γ insurrezione 
d America. L antico Ministero Inglese seppe però vendi- 
carsene : eccitò i massacri di Settembre , cd influì in pili 
modi sui movimenti che fecero perire Luigi X V I .  sul pal­
co , distruggere ed abbruciare le nostre primarie C irr i  di 
manifatture , Lione ec. Si vuoi dunque prolungare ancora 
questa serie di movimenti e d’ influenza che fu per tanti 
secoli si funesta ai due Stati ì Non sarebbe più ragione­
vole e pili conforme ai risultati dell* esperienza di influen­
zarsi reciprocamente con buone relazioni commerciali, eoa 
una sorveglianza rispettiva che protegga il commercio , 
impedisca ia fabbricazione della moneta fa lsa , e ricusi «ni 

asilo ai colpevoli r



>» Altronde ; qual risultato può sperare i t  Governo | 
Inglese dal fomentare le turbolenze della C hiesa  , dal ac­
c o g l ie te  e rivom itare  sui nostro T errito rio  i br iganti  del- 
k  coste del N o r d  e del M orbih an  » coperti dcl sangue 
de i  p rincipali  e dei p iù  ricchi proprietarj di quelli  infe­
l ic i  dipart im enti  f d a l l o  spargere con tutt i i mezzi tutte 
le calunnie di  cui sono pieni g l i  scritti Inglesi o  Francesi j 
s tam p at i  a  Lo n dra  , lungi dal contenerli e da l  reprimerli I 
severamente  ? Ignoran essi che ii Governo Francese è o g ­
g i  p iù  solidamente s ta b i l i to  del Governo Inglese 7 £  si j  

crederà dunque che la  reciprocità sarebbe difficile per il  
G o v ern o  Francese ?

»» Q u a l  sarebb e  I’ effetto di questo cambio d* in g iu ­
rie ,  d i  quest* influenza di comitati insurrezionali , di que­
sta  protezion e  e di quest* incoraggimento accordato ai d i­
ve r s i  assassini ? C o s a  v i  guadagnerebbero la c iv i l izza z io ­
ne , i i  com m ercio e ia felicità deile due N azio ni  f

„  O  ii G o v ern o  lo glese autorizza e to llera questi 
de lit t i  p u b b l ic i  e p r iv a t i  , ed allora si può d irg l i  che que­
sta  c on d o tta  non è  degna della  generosità , della  c iv i l iz ­
za z io n e  ,  dell* onore Britannico ; o non può impedirli , ed 
a l lora  se g l i  può dire chc non v ’ è Governo ove non vi 
son mezzi d i  reprimere I' assassinio , ia calunnia , e di 
p roteggere Γ ordine sociale  Europeo . “

k l P U B  I L 1 C A  E L V E T I C A
Berna  j .  A gosto.

Le truppe Francesi che ancora erano a Losanna son 
partite  p e ’ l  Valese. A ltr i  corpi partono da tutt’ i punti 
per rientrate in Francia .  E’ partito jeri  da questa città lo 
stesso gen: M on tr ich ard  col suo stato maggiore e coi 
granatieri de l la  73  mezza brigata .

Si dice chc ad organizzare la costituzione del V a -  
Jese, insieme col nostro Senatore M u l le r ,  v ’ interveranno 
per parte de l la  R ep ub blica  Francese il gen: T u r r e a u , e 
de l la  R e p u b b l ic a  Ita l ian a  il consigliere Felici .

Berna 6. Agosto .
I  piccoli  cantoni han finalmente tenute al primo di 

A g o sto  le lo to  assemblee generali . G li  abitanti di U ri r i­
so lvettero  di non far veruna operazione precipitosa e di 
aspettare ancora qualche altro tempo prima di ritornare 
all* antico ordine d i  cose . M a  in Svirto , R eding assicu­
rò tante volte  il Po p olo  che L' uomo innanzi λ  cu i trema 
I' Europa (  c o s ì  e g l i  chiama Booaparte ) permetteva ad 
ogni cantone di darsi quella  costituzione che volesse , co­
sicché 1’ antico codice dcl paese fu di nuovo accettato i 
furono ris tabil i t i  i coosigli  di Sette e di N ove , e farono 
eletti  R - d in g  Landamano , e Suter s ta ta l ter . A Sarnen Γ 
A ssemblea  decretò 1 che noo si darebbe verun impiego a 
chiunque avesse esercitate funzioni pubbliche dopo la ri- ' 
voluzione j t  che sarebbe ristabilito Γ antico codice con 
tutt’ i d i r i t t i ,  ob blig az io n i  , e privilegj ; 3 che si sareb­
be orga n izzata  la Magistratura sul piede antico , e di fat­
t i  furono eletti  tu tt ’ i funzionarj , tra quali Vonflue pri­
mo Landamano cd Imfeld secondo . Lo stesso ptesso a 
p oco  c  avvenuto in Stanz , dove 1’ Ex-Prefetto Wursch è 
stato nominato  Landamano .

Intanto il  C on s ig l io  di esecuzione per impedire gli  
effetti di  ta l i  misure ha  nominato il C ittad ino Sav. Keller 
suo C om m issario straordinario presso » tre Cantoni di 
U r i  ,  S v it to  ed Undervalden , cd ha nel tempo istcsso 
p u b b lic a to  un proclama col quale , dichiarando la sua 
ferma volontà  di voler conservate in tutte le sue parti  la 
Costituzione accettata dal Popolo Elvetico * anounziando 
di aver dati  g l i  ordini opportuni per trionfare di ogni re­
sistenza * e che il Governo forte della confidenza di tutta 
la  N a zio n e  ,  ia  quale ha in orrore g l i  avvenimenti suc­
ceduti ne' cantoni , possiede i mezzi , lo sviluppo de’ qua­
li peserebbero gravemente sopra coloro ,  che avessero o b ­
b l ig a t o  il G overno ad usarne , ordina , 1 che in tutti 
quei cantoni , ne* quali  sono avvenuti tali cangiamenti 
sieno , tra  o t to  g i o r n i , le  antiche Autorità  Costituzionali  
reintegrate e  r iconosciute.  1.  Che siccome in molti di 
essi cantoni le A u to r ità  Costituzionali  etano incomplete , 
a  completarle  si ord in a  che gli  abitanti  delle parrocchie 
de* cantoni di U r i  » Svitto  ed Undervalden si riuniscano, 
c scelgano un deputato sopra ogni t o ·  persone ab ii a 
v otare  . $· Questi deputati si tinniranno nel capo luogo 
del cantone e sotto la  presidenza dcl prefetto ,  o dcl C o m ­
missario stcaoidiaacio Keller ,  nominctaono una commis­

sione di i o .  M em bri.  4. I l  Governo non riconoscerà a l­
tra Autorità legale , che quella , la quale sarà nominata 
da questa Assemblea nel modo sopradetto .

A  questo proclama del Goveroo , il commissario 
Keller ne aggiunge un altro , coi quale oltre di inculcare 
Γ obbedienza a quanto si ordina dal Governo , proi­
bisce ogoi Assemblea , ed ogni radunamento qualunque 
fatto  senza la sua intelligenza .

Con decreto de’ f  del corrente il Consiglio di ese­
cuzione ha decretata la convocazione dell’ Assemblea del 
Valese ad oggetto di stabilirvi la nuova Costituzione .  
Qu-sta  dieta sarà composta di 16  membri deputati di c ia­
scun distretto ,  e nominati dalle Assemblee Elettorali . I l  
Commissario  del Governo Elvetico saia presidente della 
dièta , finche essa non abbia scelto il presidente del pro­
prio suo seno . Lo stesso commissario comunicherà alla 
dieta le proposizioni del Governo relative alla sotte fu­
tura dei Valese .

A ltr a  i e  9. detto  .
Mentre Io spirito pubblico dà ie  più fe lic i s peran- 

ze da una parte i me.itre molti distretti del nostro c an ­
tone offrono spontaneamente delle truppe scelte N  r i o n a ­
li  , le quali rimpiazzino le Francesi che partono, nc’ p ic­
coli cantoni lo staro delle cose peggiora di giorno io g io r ­
no . Il Popolo di Svitto comincia ad armarsi sorto prete­
sto di difendersi da ladri : si è tenuta in Svitto un' as­
semblea di deputati di Uri , Svitto , ed Undervalden ; la  
risoluzione è stata quella di andare ad A l to r f  per convo­
carvi 1’ assemblea . A ltorf  non pare disposto a seguire ta­
li esempj ; ma Glarona e già invasata anch’ essa del fer­
mento rivoluzionario . Circola  una memoria di Reding di
6 pagine di stampa . Reding espone le sue trattative col 
Governo Francese , le promesse d.-l Primo Cor.sole ; la 
transazione fatta col Governo Francese di ammettere nel 
piccolo Consiglio Rengger , Kuhn , Schmid , Ruttim an > 
E scher,  Glayre e Fusli a patto che si f i s s e r o  passare alcuni 
articoli costituz;onali , e tra g l i  altri il seguente : i can­
toni di Uri , Svitto  , ed Undervalden non dipenderann0 
per il sale d i l la  regia E lvetica  . Q uesti cantoni , attesi
i  stg r ifiz j fa t t i  , i  danni sofferti , e la loro notoria pover­
tà  , non contribuiranno alle spese del Governo centrale , t  
forniranno solo i l  loro sm ùngente m ilitare . Essi potranno 
darsi quella  Costituzione che loro meglio convenga . Que­
sta memoria si crede una finzione eli Reding ; ma non 
cessa però di turbare g l i  animi del Popolo . Il Governo 
ha ordinato alla truppa di lìnea di teoerii pronta a mar­
c iare .  Eccoci dunque di nuovo sul punto di esser aspersi 
di sangue Cittadino ! *

I T A L I A
Koma 14  Agosto .

Sua Santità nel Concistoro di Lunedi ha promosso 
varie Chiese Vescovili , ed Arcivescovili tanto nei paesi 
C attolici  , che nelle parti degli infedeli , ed in specie al­
la Sede Arcivescovile di Corinto , capo della Provine a 
della  Morea , titolo precedentemente del iminent ssimo 
Spina Arcivescovo di Genova , ha designato Monsignor 
Dionigio Ridolfini Coonestabilc della  Città di Narni , e 
Canonico della Basilica Vaticana. H i  pubblicato inoltre 
quattro nuovi Cardinali i Monsignori Df-Pietro , Caselli ,  
De-Bayane , e Pignatei li di Belmoote Arcivescovo di Pa­
lermo .

— ■ Jeri alle ore 13 Con corriere straordinario , giunto ia  
f  g io rn i ,  ed ore 8 da Parigi a questo Sig. M inistro C a -  
coult , si e inteso , che il Primo Console Bonaparte, e li 
due Consoli c o l lcgh i, per via  di uu Senatus-consulto soao 
stati confermati a vita  nel loro posto . colla  facoltà a l  
Primo Console di nominarsi il  successore.

—  Jeri l’ a l t r o ,  dopo una penosa m alattia ’ , passo agli 
eteroì riposi il Cardinal Giacinto Gerdil  nella sua avan­
zata età di anni 8+ > e di cardinalato .

—  Scrivono da Napoli  , chc le truppe Russe che si tro­
vavano in quella capitale sotto il  comando del Tenente 
Gen. Borosdn si sono messe alla vela . il giorno 9  c o r . ,  
sopra varj bastimenti da trasporto , alla volta di Corfù, 
scortate dalla  fregata Russa S. Michele . Lo stesso giorno 
p u t ì  per Ocranto il Sig. Co.  M ucend o,  di l i  sarà tras­
portato a C orfq vda  u aa  fu g a ta  Ottomana spedita colà  a 
bella posta. Il General Borosdm parte anch’ egli^ quanto 
prima da N a p o l i  pet Pietroburgo -



1 7  r  { P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila no  i S  A g o sto ,
Sono state  p u b b l ic a te  due 3* g g i  . una sui tribunali 

spec ali , V a ltra  sulla  coscriz ione militare , colle qu ali  si 
c  so lidam entr p ro v v e d u t o  a l la  t r ù n q u i lm a  interna cd  alla 
sicurezza esterna de llo  S ta t o .

—  Il G ov ern o  ha ord in ato  il cam biam ento della bandie­
ra di te tta  e di mare de l la  R e p u b b l i c a .  L a  forma della 
u uova b a n diera  per i Forti  c  un quadrato  a fondo rosso , 
in cui c inserito un ro m b o  a fon do  bianco , contenente un 
rettan golo  a fondo verde . Per i bastimenti , 1« disposi­
zióne dei colori  c  U  stessa : la figura  ̂ solamente rettan­
g o la  . I l  d is t in t iv o  dei bast im en ti  da guerra sarà la fiam­
ma coi colori  suddetti  . Le mezze brigate d infanteria > e 
ì regg im enti  di cavalleria avranno nelle loro bandiere ,  c 
‘stendardi g l i  stessi colori egualmente  disposti .

£ N O T I Z I E  J N T E R N E

G enova  18 .  Agosto .
Domenica siccome a bbia m o acceonato il Senato e le 

Aurorirà C ostitu ire  C i v i l i ,  e M i l i t a r i  hanno assistico a l la  
gran M escsi celebrata d a l  nostro Cardinale  Arcivescovo nel­
la W etropolirana  j i M em b ri  del Senato erano nei so lito  
joro costume , ma il C it ta d in o  D o g e  aveva per 13 prim a 
volta il solenne ricam ato in o r o ,  che condiste in un abi­
to , sotto v e s te ,  e calzoni di d rap p o  N azionale  di seta di 
color violaceo chiaro , eoo una fascia a tracollo assai ric­
c a .  e con ricami d ’ oro  al c a p e l l o ,  costume da lui a d o tta ­
to dietro Γ autorizzaz  one avuta  dai Senato.  N e lla  so tto­
veste sopra le tasche aveva  in r icam o le due lettere L. E. 
N el  presbiterio egli  ave va  un posto distinto sotto un Bleu 
Padiglione , prossimo al b a ld a c ch in o  d e l l 'A rciv esco vo  , cd 
alia  di  lui dr.tra  com inciando dai Seniori sedevano nei loro 
posti i M em b ri  del S en ato .  T a n t o  n e ll ’ ingresso , che nel 
sortire d a l la  C h ie sa  sono stat i  a ccom p agn ati  dal C a ­
p ì t o l o ,

— -  I l  C it ta d in o  D o g e  q u a n d o  d a l la  sua  abitazione si porta  
al Palazzo  Nazionale  c p receduto  d a  quattro  Ussari vesti­
ti  elegantemente con sc ia b la  n uda  .

—  O g g i  il nostro D o g e  nel su o  P a la z z o  ha dato uno 
splendido pran?o coll ’ in terven to  di m o lt i  Senatori , dcglj  
A ge n ti  D ip lom an e·  , e di m o lte  A u to r ità  Costituite  Ci-,
▼ ili f e M i l i t a r i ,  e del C a r d in a l  A rc iv e s co v o .

— - Nei scorsi g iorn i  una  D e p u ta z io n e  del C ap ito lo  della  
M ctrcp olit  ana , essendo stata  a complim entare il C i t ta d i­
no D o g e ,  questi  h a  m a r c a t o ,  che  1 membri della  mede­
sima non eran in a b i to  ta la ie  . Essi in fatti  non avevano 
praticata s im ile  e t ic h e tta  com e non più  usata . Quindi il 
C a p i t o lo  h a  creato  una n uova  D eputazione per lo stesso 
o g g e t t o ,  co m p o sta  di a l tr i  q u a t tro  C a n o n i c i .

—  E ’ s t a t o  p u b b l i c a to  i l  c a ta lo g o  delle Piante dell ’ or- 
*0 Bottan'.co del C i t t a d in o  C a r lo  D i  Negro , che e alla 
direzzione del d o t t o  professore il Cittad ino Domenico 
V iv ia n i  . Q a e s t ’ o r to  s i tuato  nel Baluardo di S. Catterina 
d ir im p e tto  a l la  C h ie s a  de’ C apucm i della  SS. Concezione, 
contiene un gran n u m e r o  di piante tratte  dai primarj g ia r­
dini d’ I ta l i a  , m a  è beo longi  ancora dal p u n t o ,  in cui 
il  detto C i t t a d i n o  D e  N e g r i  ha  intenzione di portarlo d ’ 

Inghiltert-Ss. dove e g li  si trova  per arricchirlo , e dove 
d u a l m e n t e  r ig urgitano  le  p i ù  rare produzioni vegetabili  
delle due Indie  .

. .  A ltr a  d i G enova 1 1  A g o s to .
Il caràttere g iovia le  cd apcrco del nostro C i t ,  C ard . 

J d v e s c o v o  incontra il gradimento universale . In questi 
£ l° ra! h.a 'i cevuto  le  vis ite d i  felicitazione di C o r p i ,  ed 
io i t i  ui R e ligiosi  , di molti  secolari , e funzionarj publi­
ci  , tutt i accolti colla maggior p o l i t e l a  , cd afFab.liti  . 
senza  quella  . . d i c a l a , e du.a gravità  , chc forma il solito 
a p p a n a g g io  delle anime deboli .  Egli  mostra della fermez­
z a  nelle  buone mass.me . il  Sllo d,sinteresse è compagno 
a l la  sua v .r tu  , e chiamato dalla Provvidenza alle funzio­
ni A e civ esco vih  da lui non desiderare , ed accettare per 
« a t t o  d o b b e d ie n za  , da luogo a sperare con fondamento ,

eg l i  r iuscirà  un ot t im o  c saggio pastore.

S T A M P E R I A  C O M O  D A

—  Si d ic e ,  che il n o s t r o  G o v e r n o  f i b b i a  f o r r t a t o  la ter-’ 
na per i l  r i m p i a z z o  d e l  V e s c o v o  d ’ A ' b e n g a  u l t i m a m e n t e  
d e f o n t o  , e c l i c  s i a  c o m p o s t a  dei C i t t a d i n i  D.· Camilli , ς 
P a l l a v i c i m  C a n o n i c i  d e l l a  M e t r o p o l i t a n a  ,  c  d e l  Canonie· 
C a s t e l l a t o  d i  q u e l l a  c i t t à  .

—  Mercoledì mattina entrò in qnesto porto ia fregata 
Svedese Sprengiporten , convogliando y b stimanti di sua 
Nazione , e proveuicntc da Cadice , e Marsiglia con 14  
cannoni c 140 persone di equipaggio .

—  Giovedì è seguita un’ altra seduta del Senato , senza 
che siasi pubblicara alcuha drlibnaz.otie del medesimo.

__ Continua una gran siccità unita ad un gran caldo as­
sai questo straordinario presso di noi ne’ correnti g io rn i , 
si attende petc ò con impaz enza una pioggia benefica, 
giaccfie con solenne triduo generale se ne invoca attual­
mente la grazia .  Nella Metropolitaoa v ’ interviene il no­

stro Arcivescovo.
—  i l  Consiglio di guerra ha defiinitivamente Condanna­

to di fucilazione da eseguirsi fuori le porte di S. T om a­
so Sebastiano Bonsignore, e ii Sergente Vincenzo Euscbi·- 
ne del corpo d ’ artiglieria per assassinio colla morte di 
G io .  Ant. Delorcnzi commesso nella strada pubblica chc 
da Vcntimiglia porta alla Mortola  , ne.la sera dei n  

M arzo p. p.
C O R S O  D I  C A M B J  

Genova 11  Agosto.
—  M adrid *
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Ventila. 
Roma , . . 
Livorno. . 
N apoli. . . 
M essina . . 
Palermo . 
Lione . . . 
M arsiglia . 
Parigi. . , 
Lisbona . .

C adici . . 
Am sterdam  
Londra. . . 
M ilano . . 
V ienna. . . 
A u g u s ta . . 

Am burge. . 
S mi m i .  . .
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p rezzi delti Granaglit comprisi la Gabella
Grani Lombardi di Can. ............................ .... fà  ·  f i

del mar nero e B en n ato ....................... „  4oa 43
Detti  A n b o r g o ...................................  „  43 a 44  i o

di M n s c o v ia .......................................... ...  4 l  ® 43
Duri Tunis p e r f e t t i ............................ ...  f i  a $ f
Tangaroch mancano . ....................... » 45 a 4 *

Mcschiglie di Levan. e So r i a , .  ,  „  46 a 4 7

Farina d' A m e r i c a ...................................„
Granoni d iv e r s i ..........................................  3 1 1 ·
Fave di Sardzg. Tunis . . . . . . .  ,, 14 a 1 7
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . . „  38 a 40
Riso di Piemonte al cant...................., , 3 1 1 5

Vini di Napoli alla mezzar.............. ....... 58 a ί ο
O lj  di Riv. f i n i ....................... . , » 1 4 0

mezzi f i n i .......................................... „  i l i  < n o
Detti di Levante, e C a la b ............... >3 a

Le associazioni a qnotto Giornale si ricevono solfanti 
da questa Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como , 
Proprietario di questo f o g l io ,  da S. Lorenzo Num. 38. 
Per quegli Associati r ai quali resterà incomodo ritirare i  
fog li dalla detta Stamperia g li verranno inthancabilmenti 
λι messi al loro rispettivo domicilio , senza spesa alcun» > 
durchc, nell' atto dell' associazione, si diano la pena d ' in ­
dicarlo ; in questa maniera i  medesimi saranno meglio ser­
v i t i  , e con pontualità.

I l prezzo d 'Associazione } di l i n  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di i y  per i l  semestre , 1 di 18 per ΐ  intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano duo 
fo g lj la settimana tl Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle dui Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fog lj porm eli tre senza alcunΛ 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S r « » k 
peri» Como , perchì diversamente non ha luogo i l  prtstntf 
vantaggio.

L’ associazione é aperta in ogni tempo.
I l  foglio volante vale soldi 1 · ,

S A N  LO REN ZO  K m .  38 “



E G U A G L I A N Z A  N u m  68 L IB E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
i8 o a .  Agosto Arino V I  della Repubblica Ligure

M os ,  e t  L e x  maculosum edomuit n efas. Legge ,  e V ittìi dom àro i  v i y  in f a m i . 
Orai. Ora z.

V A R I E T À *

! j a  p u b b lic a  instruzione o g g ìn m a !  è  divenuta un ele- 
m : a t o  di pei na  necess tà  ia tacce 1? Popolazioni dell ’ Eu» 
ra p a  . L ’ agricoltura  , le art: , il commercio , la ragiona­
t a  subordinazione alle leggi > alla  pubblica morale , reg- 
g itr ice  , e m antenitnee  d̂ *i vincoli d' ogni società , richieg­
g o n o  lunga setie , fra  di loro distinca , di  nozioni acqui­
sta te  , senza le <jial· questi oggetti  diversi non possono 
assolucaoa*ate coni prendersi, nè esercitarsi in modo, che guai ! 
a  q u e l la  N i z  one d'  Europa , che ora ricadesse nella bar­
b a r ie  , ateatre se fosse p ù forte sconvolgerebbe con in- 
cars io a i  1 v c im  Popoli  , ovvero , se più debole , divereb- 
b c  assai presto srrva  d Ile altre .

M a  i l  procurare Γ instruzioae pubblica  in u i a  N a ­
z io n e  ,  non sign ifica  certamente 1' impegno di renderla tu t­
t a  geaetalm eate  d o tta  t c  ò  che form a bene spesso 1’ o g ­
g e t t o  delle satire , e de’ sarcasmi d i g l i  ignoranti  i un ta­
le  im p e gn o  sembra , che riuscirebbe assolutamente imoos· 
s ib i le  : e ‘ vuoisi p iu tto sto  intendere nel l in gu aggio  polit i­
c o  procurare a tutte  le d  verse classi de l la  Società la par­
ce d’ instruzione , e di  edu ca zion e , che sia capace ad abi­
l i ta re  o g n a n a  di esse al migliore adempimento de' prop j 
d o v e r i  . Ια fa t t i  Γ instruzione pcr Γ agrico rore non deve 
esser qu ella  del C om m erciante  , o dell* artefice , e molto 
meno qu ella  d* colui , che si destina alle lettere , alle  
professioni l iberali  » o  a lle  sc ienze.

L a  Secherà ,  dice un grand’ uomo de* nostri g i o r n i ,  
rassom iglia  in certo m odo ad una vasta  fabbrica d m a­
nifa ttura  » dove  non basta  , che tutti vi  lavorino , ma 
conviene , che e l la  prosperi j che ognuno eseguisca la sua 
parte  di  lavoro , e non altra  : e se,  per esempio , ia una 
fa b b r ic a  d’  oriuoli  tutt i facessero ruote , per quanto sia 
certo  , che ia  breve tempo ne renderebbero più facile , e 
p i ù  esatta  la  costruzione , pure m i i  ne risulterebbe un 

o r iu o lo  .
l  i o l tre  le massime direttrici della p u bblica  instru­

z io n e  d b b on o  d versamente m oderars i  nell* applicazione 
secondi* la  varietà  della fisica posizione dei paesi , delle 
d  verse form e de* G overni  9 delle abitudini , e dell indole 
dee*li ab ta a t i  ,  ia  cui consiste il cosi detto carattere 
nazion ale  , d ’ onde deriva  poi quella diversità di sistemi, 
o g n u n o  de* qu ali  senza esser ott-mo per s e ,  pao essere il 
m ig l io r e  , chc dar si possa ad una t a l e ,  o  tale altra N a ­
zio ne  .

In ogni  G overno  pero , e singolarmente nelle R e ­
p u b b lic h e  c necessario i l  dare un’ istruzione morale non 
in v i lu p p a ta  di teorie astratte , e sublimi > ma che consi­
s t a  nelle sole massime fondam-ntali , su i puri principj 
eterni noa disp utab il i  della  f i lan tropia ,  della giustizia  , 
dell ' onestà de* costumi .

£>iando una N azio ne  ha d-i b ioni costumi , le leg­
g i  a l lora  d iventan o assai semplici . Secondo Elve- 
z i o  ,  da per tu tto  dove sono molte leggi c  segno in du ­
b i t a t o  della  corruzione dcl Ponolo , vi è  altresì poca g iu ­
st iz ia  , la  loro m o lt ip lic irà  occasionandone necessariamen­
te Γ ign oran za  » c quind· I’ incs?cuzione . Questa  verità 
m o l t o  più  ha  luogo in alcune N  izioni raod-rne , in cui 
R osseau  , se fosse v iv o  , v i  vedrebbe un&  gr*» q u a n tità  dì f .i-  
r it ir i  dt leggi , e n it fn r s  un LcgisUtor* r

L’ lustrazione , che p ro p o n ia m o , né anche fragre­
rebbe g l i  inestimabil i vantaggi ,  che ne sono la c o n se ­
guenza , senza un pubblico premio d-l!e azioni v irru ose  , 
siccome è pubblico il  castigo d '  un delinquente. U .  G o ­
verno, che ricompensa le virtù  civiche , e qaei tratti  fra­
terni , che d sringuono i uomini,  offre la p ù be l a ,  e la 
p:ù grande , ed effi:ace lezioae di morale : egli apprezza 
le virtù , dicono i C  trad .ai , g iacché ha impegno dt 
rancare lasua s t i m a a c o lu i .  che le colt iva, e m «stra q u a l -  . 
to vale un' azione virtuosa . A  Governi ì iciinati ad 01 op­
rare le virtù  mai mancano 1 me^zi c o m J r s  quelli le i . ’ 
opinione per disccibu«re le ricompense . E’ re'ebre la co- 
roaa di quercia presso i R im a n i  . F e lce  m fatt i si è  j u c l  
Popolo , i di cui iad.v  dui hanno lo scintolo d aspirare 
alle macche di stima d i loro G  >verao , s .ccoa? è gra.i- 
demmee lodabile  quel G i f e r a o  , che a o i  ti  stanca d i  
raccogliere tacci t cracti v rtuosi de' suoi C o i c . t t i d  ai S 
egli allora è ael caso d· esser circo i d u o  la lla  c o i t i m i *  
generale ,  confi Icaza , che g i a m a i i  si doa» , m t si  
acquista .

A  queste prddosiro osserviamo nel· codice delie leggi 
d iila  Liguria dal 1 f i S  sino  -ai 1 7 * 7  ΛΛΙ» »mp*r»x.roni 
di teste , dt orechic > d·. nis»  , di min'· , /4 tortura , /4 
svegli*  , lo sjunreo  , ed »ncbe l s  pen* del fuoe0 non tro­
viamo però una deposizione d is t r ib u iv a  di qualche pre- 
ra o a favore di colui , il quale siasi servirò de^li organi 
dei corpo per eseguire u^a azione virtuosa . A bbiam o 4  
vero dei decreti , chc stah liscono dei premj pecumarj , e 
dei priv ilegj,  che al presente sarebbero ridicoli , ma questi 
premj , cd onori r guardano Γ uccisione d i  b*nd  r i ,  e sen­
za i* insultare Γ umanità non crediamo il  potete riferire 
alla classe delle azioni virtuose Γ ateo a sangue freddo , 
che priva un uo.no della sua es srenza, perche ha cessato 
di godete i dritti  di Cittadino quaado si sorprende fuori 
dello stato di osti lità attuale .

N o i  altresì paghiamo un giusto tr ibuto alla v e r i t à ,  
facendo riflettere che ua eguale disonorante silenzio Io in­
contriamo nei codici posteriori a quell ’ epoca tranne alcu­
ni atti Legislativi , o governativi , chc hanno per ogget­
to la petsecuZ one de’ briganti t e salve pure certe ricom­
pense ai militati mucilati , o morti io servizio della p a ­
tria , ricompense che certo non si inganniamo r i p u t a t o l e  
inutili per i tempi avvenite ; onde per nostra disgrazia  
possiamo francamente asserire , che non abbiamo veduto 
ai nostri giorni delle leggi a mostrarsi con pompa se non 
pcr tormentare , o per fulminare ,  e giam-nav per condit·* 
re il Cittadino alla v irtù .  N o i  poi si lusinghiamo di potere 
educare gli  uomini col patibolo , co l la  ptigione , e col­
l a  galera .

In una ben ordinati  Repubblica  oltre 1‘  instruzione 
degli elementi della  morale univeisale , fa altresì <Γ uopo 
uno stabilimento , in cui s’ insegnino le le »gi , e questo 
stabilimento dovrebbe essere in ogni Giùrisflìzione .

Il suddito di un Monarca obbedisce cecamente all* 
a u to r ità ,  che li c o m a n d i ,  ma quest’ obbligo noH e im­
posto ai Cittadini d’ una R.epubbi ca , ove essi obbedi­
scono alle leggi fatte da loro , ó  d i  loro rtpprcsentanù, 
ed ove i loro magistrati  non possoio eccèdere le propr e 
attribuzioni senza la taccia d’ usurpazione ; onde nei parsi 
liberi è  estremamente necessaria la sctensa delle le^gi non 
solo per distinguere 1’ abuso dcl Potere * chc e ui> att©



d isp o tico , ma tnclie perchè i C ittadini le eseguiscano colle 
azioni corrispondenti .

Se l a  Leg i s l az i one  N a z i o n a l e  c n o t a  , pili fac i lmente  
si  c o m p r e n d e  il r i spe t to  d o v u t o  al le Au t or i t à  Cos t i t u i t e  
c o me  o r g a n i  de l l a  l egge  > g i a c c h é  ques t e  non h a n n o  ve­
r u n a  s u p c n o r  t i  s op r a  l a  m as sa  de i  C i t t a d i n i  , chc in r a ­
g i o n e  d e l l e  l oro  s u b l i mi  funz ioni  » e perciò ch iunque  gli 
o b b e d i s c e  nell* t s c r e m o  'del  l o t o  mi ni s t er o  non discorde 
d a l l e  l eg g i  , p r e s t a  un precì so  o m a g g i o  al la v o l o mà  del la 
N a z i o n e  , o m a g g i o  che  lei h a  il  d r i t t o  di  pietendcre dai 
m e m b r i  , de ’ qual i ·  è c o m p o s t a  , e  che in conseguenza non 
si  p u ò  r i cusa r e  senza  la m ac c h ia  di  r ibel l ione .

E* una cosa inconcepibile, come le nostre Ie*gi le piò 
im p o rta n t i  siano ignorate dalla gran parte della Nazione; 
eppure o g g i d ì  non succede, come in tempo dell* antica oli­
g a rc h ia  , ove i Cancellieri dei Magistrati ora estinti, te­
n evano chiuso ne* loro burò il codice delle leggi partico­
lari instirurive dei medesimi > oc queste si potevano m o­
strare seoza un decreto p erm issivo,  che era per altro una 
grazia , rrgo.'a , che era arche in uso presso il già M a ­

g is tra to  de’ Supremi Siodicatori . Non è gran maraviglia  
però, s e . le g g i  Criminali  siano generaiiss imamente ignote ,  
yoìchè sono in lingua straniera , ed offrono Γ idea d* un 
opera .a l la  mosaica . Speriamo quindi che i nuovi R a p ­
presentanti del -Popolo per i -joro talenti non meno che 
per il loro amore alla gloria  nazionale , ed all ' ordine 
sociale procureranno imprimere un' altra idea con uo ca- 
latie ie  più maestoso alla  Legislazione Nazionale .

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  B A T A V A
*■'* i  ’ ** * ,

A j a  3 Agosto .
31 prim o del corrente ebbe luogo V apertura d Ila 

sessione straordinaria del Corpo Legislativo . Il Governo 
ha  presentato pet la seconda volta il progetto della leg­
ge d* amnistia pei delitti politici > e d* un generale per­
dono per tutti quelli , i quali hanno servito contro la pa­
tria . I l progetto è stato tramandato ad una commissio- 
ve  ,  Ja  quale deve aJ più  presto fare i l suo rapporto.

—  Le truppe destinare per le Colonie seno state dim i- 
lu ire  di molto ί ia  diminuzione dei Negri ne rende mi­
nore i l b  sogno .

—  5 i arrendono nei nostri porti più di y o grossi b a ­
s i m e n t i  carichi d i  grano provenienti dal B altico .

G E R M A N I A

Vienna 5 A gosto.
; I  p i ù  celebri med ci di Londra e di Parigi , e par* 

tk o ia r m c o te  quelli , che hanno liberato il Re d’ Inghil­
terra , e la  Regina di Portogallo dalle malattie di nervi, 
d a  cui le  Maestà  loro erano travagliate , sono stati chia­
m a ti  a V i e o n a ,  all ’ effetto di consultarsi sui mezzi più 
efficaci per intieramente ristabilire ia salute di S. A. R. 
J‘ A rc id u ca  Cario . Questo R. Principe ha fatto nei scorsi 
g io r n i  u oa  passeggiata ai Prater . L i  di lui salute non li 
perm ette  ancora d ’ intraprendere i l  v iaggio di Mergentheira.

—  S. M .  ia  Regina di N apoli  ha assegnato , prima 
de lla  sua partenza , una somma di 100 1». fiorini pe; 
Γ istituto dei poveri di questa capitale  .

—  L‘ opera di M. V o gt  sull’ equilibrio politico , e ìa  
g iu s t iz i*  , è stata proibita  in tutti g l i  Stati delia M onar­
chia  Austriaca .

V al Meno 9. Agosto.
Vc*l ere particolari di Parigi pa r l ano  d; alcune m o d i ­

ficazioni nel piano d’ indennizzazione a favore della casa d' 
A ustr ia  , intorno alle quali si c , come si assicura , a t ­
tualm ente  in negoziazione a Parigi , c che concernono t r a  
l ’ a ltro h  stabilimento futuro dell’ Arcivescovo di Co l o ­
nia  , c  Principe Vescovo di M u n ste r .

I N G H I L T  E R R A

Londra 9 Agosto .

U n  Officiale dqli’ armata Inglese in Egitto dà i Se­
guenti dettaglj  in una lettera datata da Damanhour , 5. 
M a g g i o  : „  Un funesro avvenimento ebbe luogo in AlcS- 
tandria  , ii 2,8 Aprile  . i l magazzino del porto c saltato 
in aria dallo  scòppio di 400 barili di polvere ; 30 uo­

mini sono restar! morti , e t ·  · o 1» gravemente ferit i.  
Q u ei?  infelici erano dt-Γ i o  reggimento d’ artiglieria 4 
piedi , gli altri appartenevano ad un altro corpo d’ arti - 
olieria ; c chi si è trovato a x 00 tesi dall  esplosione c 
restato ucciso dalle pietre c dalla tetra rispinte iino a ta­

le distanza . c<
—  Dopo la segnatura del trattato di pace il Generale 

Baiid è partito per Gizé , da doveideve  portarsi a Suez 
per imbarcarsi colle sue truppe per Γ I n d i e . !  Gli  Arabi 
ci vedono partire con rincrescimento , e si vedono , con 
pena, sul punto d i  rientrare sotto la tirannia dei Turchi.  
Essi avrebbero preferito il dominio Inglese . Alcuni solda­
ti In»*lesi sono disertati , e son passati con armi , e ba­
g a g l i a i  corpi dei M am elu cch i.  Quattro di questi infe­
lici sono stati presi nell* atto medesimo della loro diser. 
sione , e giudicati da una corte marziale  , sono srati fu­
cilati i un quinto va a subir la stessa sorte . La peste ha 
fatta fra noi grande strage , molti  de medici , e chirur­
ghi ne sono stati la v i t t im a .  N o i  crediamo poter lasciar

I' Egitto li 1 1 Giugno "
__ Coi giornali di Parigi del 5 abbiamo ricevuto il

Monitore dello stesso giorno , il quale contiene un atro 
molto importante del Governo Francese \ questo é una 
legge organica della Costituzione di quell ’ Impero . ( ne 

siegue la traduzione ; vedi il nostro num. 66. )
—  La corte e imbarazzata per un’ affare molto dilica- 

to , di cui nei non parleressimo , se non fosse il soggetto 
di tutte le adunanze . S. A. R. il duca di Susstx , come 
dicemmo nel scorso foglio  , è  perdutamente ioamorato di 
una delle figlie del re di Portogallo . La famig lia  della 
principessa lieta tli un’ alleanza colla casa reale d Inghil­
terra , alimenta la passione del principe . La sola diffi­
coltà è quella della differenza delle religioni . E necessa­
rio o che S. A. abbracci la Religion Cattolica  Romana ,
0 la principessa Γ Anglicana . Non cooviene ripetere le 
voci , che corrono su questo affare ί ma i Catto lici Por­
toghesi sono contentissimi , per 11 speranza di vedere con­
vertito alla Religion Cattolica un personaggio cotanto il­
lustre. Si d ic e ,  che il Signor Frere sia. in v ia g g 'o  pet 
Wrymouth , affioe di prender norma da voleri di S. M. > 
che deve provare del cordoglio vedendo rinnovarsi su' cat­
tolici una quistione di già agitata  .in parlamento , e pet 
cui l’ ultimo Ministro e stato, o b blig ato  d rit irarsi .

—  Tutt i gli  spiriti continuano a occuparsi della  spedi­
zione , che dicesi, si prepara contro Algeri . Alcuni de’ 
nostri foglj  richiamano c<ò , che Voltaire ha detto d’ ua 
consimile progetto nel suo D izionario Filosofico .

Il primo disegno di Luigi X I V .  quando prese le re-* 
dini dello Stato , fu di liberare 1’ Europa cristiana dalle 
contioue scorrerie de’ corsari di Barberia . Questo proget­
to annunziava un' anima grande . Voleva andare alla glo­
ria da tutte le strade ; v ’ e ancor da meravigliarsi che 
collo spirito d ’ ordine , eh' egli mise nella sua corte , nel­
le Finanze, e negli affari ebbe , io non so , qual gusto d* 
antica cataletia , che lo portava a delle azioni generose , 
e di strepito, che tendevano un poco al romanzesco. Egli  
e  certissimo , che Luigi X I V .  conservava da sua madre 
molta di quella galanteria spagnuola , nobile , e dilicata, 
e assai di quella grandiosità , di quella  passione per la 
gloria , e di quella fierezza , che si vede negli antichi) 
Romani . Égli  parlava di battersi coli ’ Imperator Leopol­
do , come i cavalieri , che cercavan le avventure . La sua 
piramide eretta in Roma -, Γ anzianità , che si fece cede­
re ; Γ idea d’ aver un porto presso Algeri  per imbrigliare 
le sue piraterie , erano ancora di quel genere . Fece una 
spedizione contro Algeri , ma non area sufficienti vascelli 
per eseguire una impresa cosi grande per lui > e pei suoi 
Generali , Essa fu infruttuosa , c dovea esser tale . Ag- 
gueri ella almeno la sua marina , e fece aspettar di lui 
alcune di quelle azioni nobili , ed eroiche , alle quali la 
poi tica non era avvezza , come i soccorsi disinteressati 
dati a* Veneziani assediati in Candia , ed ai Tedeschi in­
calzati a San-Godhart dalle armi ottomane ec.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
r · Μ, l . i > ‘ 3l' .  ' JfOi ‘ lOÌ ' · * *

Parigi i j .  Ter mi fero  ( 13,  A g o s to )

Viene d* entrare a Brest il vascello L« fougutx  par­
tito dalla Guada!uppa il 19. Messidoro? che gli  flltr* 
ha portato i seguenti dispacci ,



21 G eneral in  capo , a l M inistro d ella  M arina , Mal tjuar· 
t i t r  generale λ ΙΙλ  Bassa-Terra > l i  19 . Messidor anno X.

C i t t a d in o  M in is t r o  . G li  a it im i d c ttag l j  , che vi ho 
d a to  su ^li avvenirci roti  della  G uadalupa  c iano in data  
dell» 9  pratile  , epoca , in cui erano term inale  le m a g g i o ­
ri  mie o p e r a i io n i  m il i tar i  per la picsa di M a to u b a  . D o ­
p o  le truppe non ha n no avuto chc ad inseguire f e ster­
minare g l i  a va n zi  de* ribelli  inacessibili a tutte le vie di 
persuasione , ed incapaci di rientrar nel dovete \ ia sola 
m orte  di que’ forsennati  ha potuto arrestare 1‘ incendio , 
c i l  massacro de* b ia n ch i  nella co lo nia .

G l i  assassinj , e le devastazioni ,  che soffrirono a l­
cuni p ropriecarj,  mi fecer provare un ben penoso sentimen­
to ; m a fui fo rz a to  di  r ig u a rd a re ,  come un felice avveni­
m ento per la  rigenerazione della colonia ,  la  risoluzione 
presa da lle  persone d i  Colore d' opporsi a llo  sbarco deli* 
a rm ata  . E g l i  è certo  , che i medesimi hanno preso le 
arm i sui sospetto , che la mia missione avesse per o g g e t­
to  di sciogliere la forza  armata negra , c di ricondurre al­
i a  cultura  una p atte  di essi,  c nella speranza , che T ou s-  
sanine giugnesse  a mantener ia di lui autorità a S a n -D o ­
m in g o  . S apevano anche le truppe componenti la  spedi· 
fcione inviata  d a l la  Francia essere poco numerose.

O g g i d ì  , che  la  sicurezza ,  e la tranquill ità  sono 
intierame. te r is ta b il i te  ,  germ ogliano già  tutte le idee di 
p ro sp erità  a gr ic o la  , e commerciale . G l i  ostacoli a tale 
prosperità  proven ivan o dall ' ambizione de* capi della  forza 
armata» d a l la  licenza d ’ un numeroso corpo di truppe , e 
d a l  v a g a b o n d a g g io  de’ negri di domicil io  ; 1 5 0 0 0  sono , 
rientrati  a lle  lo ro  abitazioni , nelle quali  saranno conte­
nuti da  una disc ip l ina  giusta , e severa .

G l i  uffiziali  . sotto-uffiziali . e soldati  dell* armata 
si son con do tti  in questa campagna, come militari  Fran- 1 
Cesi ; c o r a g g io  , disciplina , attaccamento al Governo , ta- ! 
li sono le v i r t ù  > che non cessaron di manifestare in una | 
guerra , che o o a  lasc iò  loco chc la risorsa di vincere ; v i  j 
f o  conoscere quelli  , a l la  condotta de’ quali  faccio de' par­
t ico lari  e lo g i  ,  e c h ia m o la sollecitudine vostra in favor 
delle  v ed ove  , e d e g l i  orfani che lasciarono quelli , i quali 
S o n  p erit i  nc* c o m b a tt im e n ti  , o che sono morti per le 

Jo ro  ferire  . A g g i u n g o  qu i  la lisca troppo numerosa di 
que* b r a v i  m il itar i  .

H o  1' onore d i  salutarvi .
Sott. Richepancc.

C o n  altra  lettera Io stesso Gen. Richepance informa
i i  M in istro ,  delle persone , chc da quell* isola si trasferì- i  

scono in Francia  , c  con una terza lo ragguaglia  d* altre 
d isposizioni da  lui p re s e ,  che non sooo dell* importanza 
6' esser riferite  .

—— L* A rc ivescovo di Parigi > ali ' occisione che si deve 
cantare un Te-detsm  in tutte le Chiese in rendimento di 
g r a z ie  del Scnatus-Consulto  da noi riportato nel num. 6 6 , 
e riguardante  1’ instituzione della stabilità  del Governo , 
■vien di pubblicare una dotta pastorale rimarchevole per i 
t rat ti  che contiene , e perche quel giorno proclama la per­
p e tu ità  d ’ un capo nella Francia , dicendo , che le buone 
Leggi sono pii* desiderabili , che L' oro , e più dolci del 
m ie le .

—  Il  G ov ern o  ha  proibito ai Vescovi Francesi , eh? noa 
sono in esercizio , di portare pubblicameate la  Croce al 
petto  , e il costum : destinato ai Vescovi in esercizio j i 
Vesco vi  stranieri , che viaggiano in Francia potranno por­
tare  i segni d is t in tiv i  dell ’ Episcopato , dopo d* averne o t ­
tenuto il permesso d i i  Consigliere di Stato , incaricato 
d e g l i  affari Ecclesiastici .

—  M o lt i  m il i t a t i  hanno scritto da T o lo n e  e da Brest ai 
loro parenti , che le t r u p p e ,  di cui essi fanno parte ,  si 
sono imbarcate , e che partono in due divisioni pet ven­
d i a t e  i l  p a d ig l io n  Francese insultato da^li Algerini .

_ j|  Prefetto del D  partimento di Marne et Loirc , d* 
ordine del M in is tr o  della  Pol ’z ia  Generale , per far cessa­

la confusione n ella  lista  d i g l i  emigrati , scrive ai sot-  
. prefetti d* in v ia r l i  g l i  estratti di  nascita di tu tt i  g l i  

' c a l i g a t i  non ancora radiati .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna : i  A gosto, 
i l  Consiglio d ‘ Esecuzione al C ittadino M elzi Vice-Presiden­

te della Repubblica Italiana .
Cittadino V Ce-Presidente .

La Repubblica Italiana gode de’ benefizj della p a ce ,  
e raccoglie i frutti d* un amministrazione diretta dalla 
saggezza , e dalla  Giustizia . L’ Europa e sorpresa veden­
do questa Potenza al sortire della culla prendere di già 
i l  suo rango fra gli  Stati meglio governati , c far peso 
nella bilancia politica .

L ’ E lvezia  come la C i s a l p i n a ,  è stata in balla a 
tutte le scosse rivoluzionarie .  Di già  i fe ig l :ori spiriti 
disperavano della sua s a lv e z z a .  Finalmente grazie alla Su­
prema volontà di colui chc  fa nascere, e sostiene g l i  Sta­
ti , Γ ult imo sforzo degli  amici del sisrema Repubblicano 
non c stato inutile , e ia Nazione Elvetica rien di stabi­
lirsi sotto i  impero d’ una Costituzione stabile , eh’ essa 
ha voluto , e sanzionare .

Il Senato Costituzionale  c  entrare in funzione , ed 
h a  nom.naro per comporre il C onsiglio  d' Esecuzione l i  
Cittadini Dolder Landaman , Ruttim an , e Fuessli Srat- 
thalters .

La prima cura del Governo Elvetico è d* indirizzar­
vi  Cittadino Vicc-Presidenre , 1’ om aggio  de’ sentimenti di 
stima , e di alta considerazione , eh’ egli  ha concepiti pet 
la vostra Persona · 1’ assicurazione del sincero ,  ed in vio­
labile attaccamento , che la Nazione Elvetica  porta alla 
Nazione Italiana , cd 1 suoi voti perchè i rapporti di v i ­
cinato ,  e di amiciz ia  stabil it i dalia natura , siano viep­
più stretti ancora con stipulazioni ,  chc procurino il v an ·  
raggio comune delle due Repubbliche .

Il Consig lio di Esecuzione ha inoltre il vantaggio 
d annunziarvi eh’ egli ha rinnovati i poteri del C i t ta d i­
no T agl iorett i  in qualità di Incaricato d’ Affari Elvetici 
a M ilano ,

V o g l ia te ,  Cittadino Vice-Presidente onorate questo 
Inviato della  vostra confidenza , e ravvisare in lui 1* or­
gano d* un Governo amico .

V o glia te  ancora gradire 1* assicurazioae della  nostra 
a lta  considerazione .

Berna 7 A g o s t o  .
I l  Landamano Presid. del Consìglio d i Esecuzione D O L D E R

I l Segretario Gonerale  m o u s s o n  .

I T A L I A

Venezia 1 8. Agosto .
Finalmente sappiamo Γ organizzazione del nostro 

S t a t o . T u t t o  il territorio dell’ antica Repubblica Veneta 
nella terraferma formerà un Governo diviso dalla Dalma­
z ia  c dall ’ A lbania  Veneta . Queste saranno organizzare 
dal marchese G hislieri f i g l i o , di Bologna, e dal marchese 
Rosales Milanese . La terra ferma avrà un commissario 
generale assistito da un c o n s ig l io  governativo.  Il commis­
sario e il conte di Bissingen g ià  governatore del T iro lo ,  
ed il consiglio c composto da G rim an i nobile Veneto, 
presidente · da Lottingher  Lorenesc, vicc-Presidente ; soa 
consiglieri  per le materie giudiziarie Pe  ed Opizzoni I ta ­
liani i per le scienze ed arti M artini Italiano cd il mar­
chese Sala  di Viccnza i per le materie ecclesiastiche Reni»?

1 nobile Veneto^ p?r gli  affari di fidanza Nembretti I ta­
liano ì  per gli  approvisionam?nti N em th:  U u g ato  ; pet le 
miniere Jaffe/nbtrg T edesco . Vi saranno sette provincie.  
Ciascuna delle quali avrà un de l-gato  cd un vice*deIegato. 
In V en ez ia ,  e delegato Pesaro, e v .c e  delegato il mar-: 
chese del Maino M ilanese; in Padova ,  delegato Cittadel­
l a ,  vice-delegato P a lla v icin i  di V a lte l l in a  i in Verona, 
delegato M arin i di M a n to v a ;  in Vicenza ,  delegato il 
conte Trissino , vice-delegato F£ natoli I t a l i a n o ;  in L7dioe , 
delegato il cot>te\ P o rzia , vice delegato Susani Italiano; 
in T r e v is o ,  delegato A u i g a d o , vice-delegato Turn del 
Friu li ;  in Belluno, delegato M ilita r i , v.ce-deiegato Nor· 
sen di F e l ire . T u t t ’ i delegati debbono essere di quella 
provincia che a loro commessa. La laguna, le dighe.
1 c a n a l i ,  i fi·,imi hanno una commissione composta dal 
cav Contarm i presidente, e dii  car. Gradenigo Veneti,  c 
Collorcdo di  M a n to v a .  A q-i’Sta commissione sono ag-
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%n6 .
oìuhre guatrro persone le q u ell  saranno nominate dalla  
commissione m edesim i,  ma due di esse debbono essere 
necessariamente prese dcl corpo del genio .

r e p u b b l i c a  i t a l i a n a

M ilano  i l  A  gotto.
C o l l a  legge  della coscrizione militare 1 7  corrente 

accennata nello scorso foglio  , P armata della Repubblica 
sul piede di psce c  determ inata  per ora dalla legge 4. 
com p lim en tario  anno j ,  ma a quest’ armata si aggiugne 
una riserva  la quale incominciando dal 1 Ottobre  prossi­
m o  ,  si deve portare ne’ cinque anni immediatamente sus­
seguenti al dura, di 6 om . uomini . T a n to  Γ armata, quan­
to  la  riserva  si com piono colla  coscrizione militare .

La  coscrizione comprenderà tutt ’ 1 Nazionali dall ’ età 
d i  1 0  ann i com pit i  fino ai 1 5  , eccettuati quelli che 0 
attu alm en te  appartengono alle armate , o che ne furono 
l icen zia t i  , coloro che si trovan con moglie prima dell* 
epoca  di questa legge , o che son vedovi con figli , colo­
ro che sono addetti al ministero Ecclesiastico e chc ab- 
hìan ricevuto almeno il primo tra g l i  ordini maggiori  , 
g ì ’ inferm’ci , i mal ccoformari di corpo . Giudicherà di 
questi ti toli  d’ eser.zìone il consiglio distrettuale, e de’nomi 
de°li  esenruari si terrà un registro coi legittimi documenti.

T r a  quelli  , i quali  sono riconosciuti per non am­
missibili  , coloro la di cui arte , mestiere , professione , 
im p ie g o ,  industria o rendita qualunque, compresavi quel­
la de’ loro padri , e  riconosciuta dal consiglio distrettua­
le  produrre meno di lire 1000 milaoesi all’ anno , sono 
esenti per sempre d a l l i  coscrizione , senza pagare veruna 
tassa : quelli poi che hanno una rendita tra le lire 1000 
e le j m .  pagheranno una tassa del 6 per cento di detta 
rendita j da i m  a j m .  la tassa sarà del 8 per cento } 
da j m .  in sopra si pagherà il 1 1  per cento, ma qualun­
que sia la  rendita, nessuna tassa può eccedere le lire 1 5 0 0 ,
I  coscritti sì div idono in cinque classi , ed ogni classe 
comprende tutti quelli della  stessa età , incominciando la 
prima àa«li  anni i o  c proseguendo fino ai 15 . Queste 
liste non si t'innovano che da un anno all’ altro , e chi 
datante ta l  tempo compisce i suoi anni non fu della 
quinta  classe , se non al primo di.Ottob. dell’ anno nuovo.

In ogni classe si iscrivono p r im i,  e sono i primi 
zd  esser requisiti , g l i  ultim i nari ; si scrivono ultimi i 
fig li anici di padre vivente e di donna vedova , quelli 
chc hanno un fratello nell' armata ,  g li  ammogliati dopo 
Γ 'epoca della leg g e.

Chiunque trascuri di presentarsi alle Autorità del 
p roprio comune c portato , in pena , tra i primi della 
prima classe , cioc tra coloro chc hanno venti anni . I 
N azionali  soggetti  alla coscrizione , comunque lontani, si 
scrivono come presenti .

Le liste sono formate dai consiglj  di ciascun distret­
t o  ,  e le trasmettono alle amministrazioni dipartimentali,' 
d a l le  quali  si rimettono al Prefetto chc le passa al Μ ι- 
Distro di Guerra . 1 consigli distrettuali sono responsabi­
l i  a lle  amministrazioni c queste al Governo pcr la rego­
lare  spedizione e formazione delle liste nel periodo e tem­
p o  prescritto . Si sped scono commissarj speciali a carico

Ìsersonale di quei membri de’ consigli del distretto o del- 
e amministrazioni che con dolo o colpa  tardassero a spe­
d ir  le l is te  , o le spedissero inesatte : il Prefetto nomina 

i  commissarj p c ’ i distretto , il Governo p e ’ l dipartimen­
to  . Le liste de’ coscritti di ogni distretto rimangono 
esposte, nel capo luogo dcl medesimo ,  ed ogni Cittadino 
ha  diritto di esaminarle c reclamar contro le ommissioni · 
ogni coscritto può reclamar con tro ’ li errori che fossero 
stati commessi a suo pregiudizio , ma deve farlo dentro 
51 mese che segue la pubblicazione delle liste . I consigli 
d istrettuali  esaminano i loro riclami , e né informano il 
P refetto  chc decide , e ne dà conto al Ministro di Guer­
r a   ̂ da cui attende Γ approvazione .

T u t t i  i coscritti possono esser requisiti . Il Governo 
determ ina  il numero de’ coscrìtti nccessarj a compir 1’ ar- 
niara a t t i r a  ed a rimpiazzare coloro che debbono esser 
con gedati  ,  c Essa per ragion di popolazione il contingen­
te di o g n i  d ip a rt im e n to ,  chc l ’ amministrazione riparti­
sce per d is t r e t t i ,  cd i consigli distrettuali ripartiscono per 
comuni . 1 più  giovani , ed i primi scrini sono i primi 
requisiti . C h i  vuole esentuarsi dall ’ andare all’ armata de­
ve dare un sostituto, e pagare una tassa nella proporzio­
ne stabilita  di sopra pcr Γ esenzione . Ogni Nazionale il 
quale  per effetto della  coscrizione , è portato sul servizio 
m ilitare  dell’ armata ,{continua il servizio , in tempo di 
pape per quattro anni ,  ed in tempo di guerra, per quan-

. S T A M P E R I A  C Q M O ’ d a

to la sicurezza della patria lo r ic h ie d e . I  coscritti , ·ι 
quali volontarj si offrono a servire all artiglieria e nc 
genio debb> no servire per sci anni } se vi entrano non 
volontarj  serviranno qu.mto gl i  altri . L·» riserva sari  
istruita da Officiali , 1 quali saranno destinati a tale og­
getto in tutti quei luoghi della Repubblica , ove si cre­
derà opportuno . Gli  eiercizj  s< faranno nella stagione 
meno opportuna ai travagli della  campagna Nei tempo 
che i coscritti sara 110 ra lunati per esercitarsi ricevcuuno 

la  paga de’ soldati attivi .
Parla finalmente la legge de’ disetori .
(  Questa istituzione sav iam en te ,  e profondamente 

combinata dive gettare le fondamenta della grandezza , e 
della potenza delia Repubblica , c formare della nostra 
gioventù , una gioventù guerriera ,  che potrà al pari del­
le legioni Romane decidere bene spesso col suo ardore . 
e col suo coraggio della sorte delle battaglie  , e assicura­
re mai sempre la sua indipendenza . )

__ II nostro Governo per solennizare la proclamazione
di Bonaparte a Console a vita , sul parere della Consulta 
di Staro , ha decretato che nel giorno 19  corrente si ce­
lebrerà questo importante avvenimento di si fausti auspi-, 
cj Per noi . Ai mezzo dì vi sarà nel Duomo un Te Deum  
a cui interverantvo tutte le Autorità Costituite:  la truppa 
sarà sull’ armi . A l  dopo pranzo v- sarà u ra  corsa di ca­
vall i di Loreto fino al pooto della fossa interna di porta 
Or entale : il primo vincitore avrà un premio di z o c  scu­
di , il secondo di $0 , il terzo di 4® · ^a sera illumina­
zione per la città c ne’ te a tr i , ed un’ orchestra nella piaz­
za del Duomo eseguirà de’ concerti analoghi all ilarità 
dcl giorno . In tutt’ i capi luoghi de’ dipartimenti vi sa­
rà i?  Te Dcum coll* intervento delle Autorità  , c colio 

sparo dcl cannone delle fortezze .
A ltra  di Milano 1 1 .  A gosto.

E’ motto il celebre Pnucipe Enrico fratello del Gran 
Federico di Prussia. Egli fu colpito d ’ apoplessia il primo 
Agosto al suo castello di Jlhcinsberg , c mori il giorno 
seguente, nell’ età di 7 7  anni . La memoria di questo Prin· 
e p e  sarà soprattutto gloriosa ed immortale negli annali 
della Monarchi* Pruss.ana .

Le notizie che abb amo intorno alla tranquill ità delle 
Svizzera non sono molto consolanti, ma si crede che i/ Gov. non 
tarderà a sottomettere i tre piccoli Cantoni di U ri , 'Svit-
1 o , ed Underwalden chc hanno di g ià  pronunziata la 

loro separazione della Repubblica . Li due Car toni di 
Glarona , ed AppenzeJl sembrano in disposizione d' unir­
si ai tre suderti , ed i Grig ioni fomentano più che mai 
1’ opposizione per costituirsi liberi , e indipendenti , non 
ravvisando essi alcun vantaggio nell’ unione coll’ Elvezia», 
c piuttosto bramando di unirsi alla Repubblica  Italiana , 
colla quale hanno le relazioni^’ interesse , c di sussistenza.

Firenze 1 5 .  Agosto .
La nostra R. Corte partirà sui primi del venturo 

Settembre per Livorno , accompagnata dai Ministri Esce·*· 
ri , chc assisteranno all* imbarco delle loro Maestà  pes 
Barcellona .

Il Primo Console Bonaparte ha regalato due legni 
da guerra a Sua Santità per proteggere le coste Pontificie 
dai pirati Barbereschi .

Genova 25, Agosto ,
—  Sabbato, Lunedi, cd in questa mattina ha seduto 

lungamente il Senato .*

■—  Nella Seduta pubblica dell ’ Instituto N azionale  del 
giorno i j .  p. p. ij Cittadino M ultedo ha letto una me­
moria nuteorologica , in cui ha raportato alcune sue nuo­
ve osservizioni . Fra le altre ha rimarcato , chc le altez­
ze Barometriche in Genova sono prossimamente paralello 
alle  altezze Barometriche osservate a M 'ia n o  . Che 
il Barometro c una misura delle agitazioni del m are . Che 
nei giorni delle tempeste marine il Barometro si abbassa 
oltre 1 ordinario , non solo a Genova , ma anche contem­
poraneamente in M ilan o ,  T o r i n o ,  Genevra e c . , e che un 
Osservatore in queste Città , vedendo il Mercurio estre­
mamente basso , potrebbe asserire con sicurezza : oggi nel 
mar ligustico accade una tempefta m arittim a  . Che sulla 
superficie del Globo le tempeste alle volte passano dal 
Nord al S u d , cd alle volte dal Sud al Nord . Che la 
pioggia  media annuale in Genova è ^7 polici c i j j j .

Un Individuo che possiede diverse Lingue , un buon 
carattere , ed c versato nel Commercio , ne Cambj , c 
nella Scrittura doppia tanro mercantile,  che di Azienda 
si esibisce di tener libri nell’ uno , e 1’ altro modo a cbiuni 
que nc avcsie duopo . Egli è cognito in questa Stamperia.

γ λ Μ  I Q H E M ^ n  UMM ----
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E G U A G L I A N Z A  L I B ERTÀ^

M os ,  et L e x  maculosuni edomuit nefas · 
0Γ(2ζ.

N o t i z i e  e  s ΐ  e  r  é

R U S S I A

Pietroburgo 1  o  L u g lio .
Dopo il suo ritorno da Mctnel , Γ Imperatore non ha 

punro lasciato Kamenoi-Ostrof, dove S. M. travaglia la 
più gran parte della giornata agli affari dello Stato, di 
maniera che noa viene che di rado alla nostra parata.

Il trattato  di commercio tra la Russia  , e la Francia 
à ,  egualmente v an ta gg io so  per entrambe le p a r t i i  ha per 
;base- la convenzione di neutralità conchiusa tra le Poten­
ze  del N o r d  , durante 1’  u lt im a guerra .

—  II: Pr inc ip e  di S u b o w  è ritornato in P ietrob urgo ,  
d o p o  il n o t ·  suo v ia g g io  in Germania .
3 —  Scntesi da S to c k o lm ,  che S. M  il Re di Svezia si 
jrasfetiscc ad A b b o i f o r s ,  dove avrà un abboccamento col­
ie  loro maestà  Γ Imperatore , e l’ imperatrice di R u s s ia .

—  U n * *p erso n a  attaccata al Governo c . f u g g i t a p e r  aver 
fa t to  delle  lettere false di càmbio sopra delle case di 
V i e n n a ,  e di A u g u sta  j questa persona ha fatto una certa 
com p arsa  nella  c am p a gn a  d ’ I ta l ia :  da se stessa confessò 
in  iscritto il suo errore prima di prender la  fuga .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ]  λ  Agosto .
La r iorgan izzazion e  della  Costituzione Francese fa 

,quì , e in A m sterdam  la più gradevole sensazione .
—  Il S ig.· De M endizabaI Console del Re di Spagna è 

a rrivato  in A m s te rd a m  per cominciarvi le sue funzioni .
—  La squadra del V ice -A m m irag lio  Dcfcers , composta 

i l i  .5 vascelli  > e una fregata , è partita dal* T ex e l  , li 5 ; 
a l  C a p o  Verde i vascelli  destinati per le Indie O.iéntali  
si  separeranno da quell i destinati per il C a p o  di Buona- 
.Speranza. Il medesimo giorno s o d o  sortite tre fregate , uA 
b r ic k  , con circa 1 0  bastimenti da trasporto , a botdo 
d e  qu ali  v i  sono le truppe destinate per quelle Coloni?.

Il C av a i,  di Bezzarta , Ministro Plenipotenziario dcl- 
C orte  di Lisbona presso il nostro Governo , è a rr iv i-  
col suo seguito il piimo di questlo mese .

IJ c^aval. di  A ra o jo  suo pred cessdfe partirà  fra poto 
p er  P ie trob urgo  , ove rimpiazza il Marchese di N i z z a ,  
che  è m o rto  a K o nisberga  .

. I l  General trancese Òsten & arrivato qu i  d'ali* Z e ­
l a n d i  , e si  crede , che provisoriamente rimpiazzerà il 

General V ic to ^ .
Il General H altm an n  deve andare a Berlino i' ma 'non

4 deciso se dovrà  rimanervi in qualità  di M inistro Pleni­
p o ten z ia r io  de lla  nostra Repubblica : alcuni pensano , che 
questo posto  sara confidato al Sig. Rheden . da cui fu già  
occupato altre  v o l te  , e che si trova colà  stab il i to  .

P R U S S I A

W t s t l  7 Agotto  .
S. M. ^Prussiana ha fatto pubblicare  ne’ suoi nuovi 

possessi un perdono generale per tutti g l i  individui che 
essendo p rim a suoi sudditi son venuti a stabilirs i  in quei 
p a e s i ,  qualunque s ia  stato il m o tiyo  di loro em igrazion e.

ί » «. O ■ '  ' b r >1 i l  · ■ - * · ,

L e g g i  ,  e V ir tù  dom àro i  v ì y  infam i , 

Oraz.

—  Le nostre troppe sono state, benissimo accolte a 
Werdea e K c t tw ^ c h i  gli  abitanti  hanno sospeso Je aqui­
le Prussiane a degli archi trionfali che avevano eretti per 
Γ  ingresso delle truppe ; a Esseri: niuno si fece vedere all* 
arrivo delle truppe ; le fenestre erano chiuse dapperttutrq. 
Ecco ciò che scrivono da Munster in data del j  . Stam a­
ne tra le 9 e le i o  ore S. E. il sig. luogo-tenente gene­
rale di Blucher e il sig. generale d\ Ernest sono entrati  
ia questa città con da? battaglioni di fucilieri ed uaa d i ­
visione d’ ussari . Le truppe. Prussiane hanno occupato 
subito le porte della  città e la guardia del castello . Le 
truppe di Munster si sono ordinate senza fucili sulla  gran 
p i a z z a }  esse saranno, per quanto si assicura, incorpgratc 
nelle truppe Prussiane, Di -già jeri il corpo degli off icia­
li è stato sciolto del giuramento » del resto tutto è p as­
sato con tranquill ità .

G E R M A N I A

Vitnn.x 7  Agosto .
S. M . la regina delle due Sicilie oe  ̂ suo « t o r n o Λa 

N à p o l i  in compagnia delle L L . A A. R R. le principesse 
figlie e del principe Leopoldo-suo figlio  giunse in Grajz 
li 3 1  d ello  scorto, verso l a  mezzano^re , da dove r i n a t i  
dopo un’ ora di r ip o so .  Per riparar? in qualche z io jo  
agli orrori φ  una notte procellosa si allumarono al d i  
quà , e al d i  rrà delfa strada , òhe' conduce a Gratz , dei 
fanali di pece i e gli  abitanti si fecero un dovere d ’ i l lu­
minare le case dei sobborghi , pei quali doveva passare 
1’ augusta comitiva . Al primo, di Agosto ^erso le ore ic* 
e mezza della  m att ini  S. M. arr.vò a Marpurg , dQve 
tutto il corpo civico , ed il cesareo ref»io militate si tro­
v a v a  disposto in parada. S. M. fa accolla fra il^uono dei 
militari  iosuumenti ce lo sparo dei mortajetti dal conte. « 
dalla contessa de Bxandis , d a l  personale del cesareo, te-

- g  o dipartimento del circolo,,· da un numeroso corpo .di 
uffizi a li  c  dal M agistrato della Gittà . A d onta del tem­
p o  piovoso vi fu per tutta la C ittà  una generale illumi­
nazione . N el  giorno susseguente alle ore 4 della mattina 
i prelodari augusti personaggi proseguirono tl loro v ia g ­
g io alla volta di Trieste , ove giunsero ai 3 . Furon e^st 
colà ricevuti al- triplice spara d o  Γ artiglieria del casteUe e: 
della r a d a ,  e furon incontrati, con splendido, corteggio dal 
nostro Governatore conte Pon p eo He Rrigido , e dall’ ar­
ciduchessa Elisabetta di lei sorella . Tirtte .le Autorità, ή  
recarono a complimentare ia madre dell' Imperatrice n o ­
stra Sovrana . Essi s’ imbarcheran quanto prima per ritor­
nare a Napoli  . : · \ ,

—  Secondo la gazzetta di Brunn , un T artaro giunte» 
da Costantinopoli a Belgrado in t i  giorni , ha riportato 
che la voce correva in queUa capitale che i.1 Saltano tra, 
morto ; e g l i  ha. aggiunto che il popolo desiderava vcd:e 
suo frucllo- elevato al trono i un oran fermento regnava 
a Costantinopoli e la .guardia dell ’ interno del serraglio era 
continuamente sotto le armi .

—  Si sente da G ratz  che due battaglioni , Γ uno d i  
Strasoldo e Γ altro di Latterman , son partiti su dei c c  - 
ri per Trieste  , #ye debbono imbarcarsi i si presume 9^3 
essi siano destinati a servir di scorta alla regina di Na* 
pol i  durante i l  traverso .·

*



__ secondo lettere d i  Semelino , Jussum A gà  ha ra p i­
nato uo corpo il* truppe , a l la  testa del quale ei marcia 
di n u o v o  contro Belgrado ;  la guarnigione di quella c i t t ì  
si dispone ad una vigorosa resistenza -, m o lt i  abitanti che 
avevano delle intell igenze segrete con Jussum·A g i  sono 
stati arrestati e strozzati .

__ L’ Ospodare  di M old av ia  si dispone a prendere il
possesso anche d e lla  y a la c ch ia  ; egli c g ià  giunto nella 
c ittà  di Confine Forkan .

I N G H I L T E R R A

Londra i  } Agosto .
V  O m n ium  effetto pubblico 6 1/ 4 ,  6 3/4 di perdita 

per cento*, questo  ribasso rapido , ed incredibile rende at·· 
to n ito  chiunque » perchè se ne ignora Ja causa , giacche 
la  pace ha  m olto aumentato g l i  introiti dello Scacchiere .

__ A b b ia m o  osservato nel giornale officiale di Francia
la  proclamazione a vita  del Consolato di Bopap.ar.tr , e 
la  cerimonia della di lei pubblicazione nella pubblica 
udienza . in cui molti personaggi , cd io specie J<?glc$i 
sono stati presentati al Primo Console , e che questa pro­
clamazione sarà pubblicata nel giorno 1$ in tptti i D i-  
pattim en ti , come giorno anniversario della  nascita d/l me* 
òcs-mo , d e l la  segnatura del concordalo col P*pa . £ ’ rir 
marcabile lo stile della lettera circolate ai Prelati , per­
chè non contiene Γ antico stile » ciochè fa  spef$re .che Bpr 
ca p a n e  abbia  Γ intenzione d' &bband?narc il gergo jiyp^ 
ìuzionario , risoluzione , che accresce di itjo^to /  itje* da 
noi formatasi delle alte viste del C apo della Francia .

—  1 g iornali  Americani dei 15 Giugno confermano le 
•v.itoi'ie di Richrpanse nella Guadalupa} sulla fede di ta­
lune lettere di S. Domingo dicono che D e so lin e * ,  Cris­
to foro ,  Sengamble,  T r o y f o r t , e cinquanta a ln i  de’ pajt ig- 
giani di Toussaint sono sta t i ,  al pati  di costui,  arrestati.
1 negti del nord de Stati  U n i t i ,  5 spepialrpente della Ca­
rolina settentronale avevano ttaroata una congiura che 
doveva scoppiate ai n  giaccio. Era loro progetto quel­
l o  d'x massacrate intt’ i bianchi,  salvando le sole giovani 
donne che doveàn servire come di loro mogli .  11 l<?ro 
capo era un muiatro chiamaro Frank. La congiura c sta­
ta scoperta: Frank è stato impiccato a, }Vigroa. in  fi if*  
Jifax avean progettato di incendiare ia  c i t t à .  :j ,

? '·■■».<■■’ j r  tnn  ib in c ,ì\
R E P U B B L I C A  F R A N C I S ) !

Brusselles i l  Agosto. ·>
M olte  mezze brigaie d ‘ infanteria di linea s o n o j ù  

marcia dall ’ Italia e dalla Svizzera , per reodersi nella 
24013. divisione militare -, una parie di queste truppe dee 
essere impiegata all* apertura del canale che dee unire la 
Sam bra  alla Schelda , passardo sotto le mura di Brussel- 
Jes . I l  v iagg io  del Primo Console nel Belgio pare diffe­
r ito  da affari imporrant· che esigono Ja sua presenza . Si 
dice ora che egli andetà dapprima a Plombieres , e di là 
a Srrasburgo \ ei visiterà in seguito le nuove frontiere 
d e l la  Repubblica  sulla riva sinistra del Rer-o ; alcune 
persone pretendono che Bonaparte avrà una conferenza col 
le  di Prussia a Dusseldorf.

—  I comm'ssarj incaricati della Vendita dei beni che 
S. A. R. 1’ arciduca Carlo ha ereditati dall ’ arciduchessa 
M aria  Cristina , hanno fatto annunciare nei fo^jj io g le s j , 
Francesi e Batavi che il superbo castello di Schoonberg è 
da vendersi a condizioni vantaggiose.

A ltra  di Brusselles 1 j  Agosto .
Le lettere di Vessel marcano, che Je colonne di trup* 

pe Prussiane , venienti dai coi.torni di Berlino hanno tra­
v ersato  la Sassonia , e che esse arrivano nella Ffanconia , 
aff ine di ajutare l Elettore di Baviera a prender possesso 
dei V escovati  di Wurtzbourg , e di Bamberg, come an­
che per occupare le indennizzazioni devolute alla casa d' 
O r a n g e .  11 battaglione del reggimento Austriaco d ’ Erbach , 
che era in guarnigione a Erfurt^si è ritirato in BoeThia ,

—  II sig .  FoX é qui arrivato questa mattina : dopo 
tip breve sogg iorn o è  passato alle acque di Spà .

-—  Si crede che si voglia  stabilire in Lovanio un Liceo, 
i l  q u a l e ,  in conseguenza della  nuova legge,  deve rim­
piazzare le scuole centrali  nella z4.m a divisione militare. 
L a  città  di  Lovanio deve aver fatto de' passi presso il

Qpferno per questo riguardo , nyppreeenuadogli , che da 
tempo immemorabile essa è stata consecrata alla pubblica 
istruzione , e che possiede nel suo seno degli  cdificj ime 
mensi destinati specialmente per quest’ uso ·

Strasburgo i é .  A d u s t i .
Da alcuni giorni si rimarcano in questo ,  e ne’ dipar­

timenti circonvicini, de’ forti movimenti fra le truppe. V a ­
rie mezze brigate sonp partite, altre ne son g 'u n te ,  ed 
altre se ne attendono. Stanno inoltre per arrivare a mo­
menti ne'nostri contorni tre mezze brigate e alcuni reg.  
gimenti di cavalleria dell’ armata d’ I ta l ia ;  e parlasi pure 

dello stabilimento di un campo di 9 in I o m · uomini a 
Plozheim tre ore di qui lungi.  E‘ pure da osservarsi,  che 
tutte le truppe che hanno evacuato la S v izze ra , hanno avu­
to l’ ordine di fermarsi nel dipartimento dell ’ alto Reno. 
Alcuni fogli  di Parigi confermano che si debbono radu­
nare 4om. Francesi sulla sinistra del R e n o ,  per appoggiare 
l’ esecuzione 4,cl p iano d’ io,dcnnizxazionc> e ciò in jfotza 
di una nuova convenzione*conchiusa li 18  l u g l i o .

Parigi 18 Agosto (  }o T e stn ifcro .

I Consoli ,  il d ) 'J 5 , hanqo ricevuto i Membri del C. L. 
a b i t a t i  a u r i g i ,  il T r ib u n a to ,  il T r ib .  di C assa z io n e ,
I Arciv.cjfoyo di 'Parigi  accompagnato da molti Vesco vi ,  
e d*l suo f je / o  , il Prefetto , le Autorità Amministrati­
le  t j Tribunali Cjvil i , Criminali , d* Commercio , i 
Computista Razionali  ? )' Instituto N a z io n a le , molti impie­
g a t i ,  il Confistoro dei Protestanti di Paridi , molti Gene· 
rali , cd Uffiziali Comandanti . N o i  diamo V estratto di 
gualche discorso recitato in questa occasione .

Il Cittadino Maicorclle a nome del Corpo Legisla­
tivo ha detto Primo Console ; la ^rancia kìia  imparato 
un' utile esperienza alfe spese delle sue disgrazie : essa è 
rimasta fonvinta che le dotte speculazioni di qualche gior­
ni non rendono completa la Legislazione d ’ un gtan Po­
p olo   Abbastanza non si e fatto assicurando la pre­
sente felicità , era d’ uopo preparare il riposo futuri) coll*

' assicurare senza scossa la trasmissione del Potere , e con 
mettere la Francia al coperto delle periodiche convulsioni 
che snervino gradatamente lo Stato , che lo abbando­
nano all’ influenza spmpre crescent^ delle Potenze Stranie­
r e , il di cui termine tanto Vergognoso, quanto inevitabile 
si è una smembrazione, chc anichila la sua politica esi­
stenza . .  Era a voi riservato risolvere questo gran pro­
blema rispettando Γ Eguaglianza . Senza aprire le porte 
al libertinaggio Voi avete conservato al Popolo i l  dritto
di manifestare le sua v o lo n tà .................. Per lungo tempo
possiate goder della pubblica prosperità , che è vostra opera, 
e quando pieno d: gloria , e d* anoi anderete a ricevere la 
ricompensa ultima delle vostre v irtù ,  possa il vostro no­
me iscritto nella prima pagina degli annali del Consolato » 
esser offerto di età in età ai nostti successori , come ua 
grande esempio ai nostri tardi nipoti , cd oggetto dc l l t  
maggior e più profonda venerazione. . . . .  . .  “

Il Primo Console ha risposto . ,, I ’ unione del Po­
polo Francese in queste circostanze lo rende degno di tutta 
la grandezza, e di tutta la prosperità, a cui è chiamato.
II voto molte volte manifestato dal C. L. e dal Tribuna­
to c in fine adempito col Senatus Consulto , ed ormai i 
destini del Popolo francese sono al coperto dell ’ influenza 
dellq st^nicr^, che geloso dellanostra g lo r ia ,  e non potendo 
vincere, avrebbe colto tytte le occasioni per dividerci.  Il 
C. L. nella sua prima seduta c chiamato alle discussioni 
p'u care dejl’ interesse pubblico . Il Governo per convo­
carlo aspctt* il jnomento, che il lavoro dei codici , che si 
discutono sia (ρίμ inoltrato. In quest* intervallo il Popolo 
organizzerà i (lifjfercqp colleggj , cd i Membri del C. L, 
domiciliati nei rispettiti Dipartimenti concorreranno con i 
loto consiglj a i  illuminare sulle Ibro elezioni le assem­
blee di cui eSsi f̂an^no parie .V

L' Aicivescovo di Parigi Γη nome del Clero si è c o ·  
sì spiegato. Generale Pri;no Conspje . La gioja  , e gli  
applausi generali «ouo gli attcstati i più «ieuri dell 'am o­
re , della cpofylctija , e del rispetto della Nazione verso 
di voi . Essa sente la prosperità , la quale andrà a g o ­
dere sotto un perpetuo capo, che coperto di gioì ia , e d' 
trionfi, vincitore , e pacificatore dell Europa, si occupe­
rà unicamente di renderla più florida, e felice, stabilendovi



7a g iu s t iz ia  > la R e l i g i o n e  , ed il buon’o r d in e .  . . .  Il Clerd 
p e n e t ia to  d i i  stessi sentim enti d'umore , e di rispetto si affretta 

c o n  im p egn o a presentai v i  i suoi o m a g g i  rispettosi. Eg li  g i a m ­
m a i  « b l ie ra  c h c  e s s o  deve la  propria  esistenza alla vostra 
p ie tà  , cd a l la  v o s t r a  p r o to z io u e  , al vostro ze lo  lo rista­
b i l im e n t o  d e l la  n ostra  S. R e l i g i o n e ,  l ’ e se rc iz io ,  c la L i ­
b e r t à  del suo c u lto  , V apertura  dei T e m p j  * antichi c ri-
s p e t t a b i l i  m on um en ti  d e l la  pietà  dei nostri P a d r i ..............
P rofon dam en te  c o m m o s s i  , c riconoscenti di cosi preziosi 
▼ a n cag g i  a n d ia m  a fa r  r i b o m b a r e  negli stessi T e m p j  i can ­
t ic i  di a l le g r e z z a  , d i  az io n i  d i  grazie  , le preghiere , ed
i  v o t i  pcr la  vostra  c on se rv azion e  preziosa , e per la con­
t in u a z io n e  d e lla  g l o r i a  che  non cessa la D iv in a  previden­
z a  di coronare  i v o s t r i  g i o r n i  . „

Il  P n ro o  C o n s o le  h a  risposto  che i sentimenti espres­
s i  a nome d e l la  C h ie s a '  di  P a r ig i  ,  e d* an gran numero di 
V e s c o v i  d e l l a  C h ie s a  di F rancia  sono tatuo più  cari al 
G o v e r n o  q u a n to  p i l i  s t i m a  il vener. A rcivescovo che ne è  
1* o r g a n o ................C h e  si p ro p o n g a n o  i Vescovi della  Fran­
c i a  per m o d e l lo  d e l la  l o r o  con do tta  1* A rcivescovo di Pa- 

* » g i  
A l  D isc o r so  del G en erale  Darabarere del C orp o  del 

G e n io  il  T r im o  C o n s o le  h a  dato la  seguente risposta  :
„  R i c e v o  con piacere l ’espressione dei sentimenti dcl C o rp o  
del G e n i o  . M a i  o b l i e r ò  q u a n to  devo lodare i servigi resi 
d a  qu esto  c o r p o  d is t in to  , i d i  cui Membri hanno dato 
sempre le p ro v e  d i  c o r a g g i o  c di ab il i tà  . Sopra la loro 
arte  r ip o sa  la  c on servazion e  degl* imperi , e dai loro ta ­
len t i  d ipen de l a  s icu re zza  d e g l i  Stati . E'  dolce per me il 
d a r l i  un lu m in oso a t te stato  de l la  mia  stima . “

Ind i  r iv o l t o  al  G en erale  Mortier Comandante  la p ri­
m a  D iv is io n e  m il i tare  co s i  si è espresso il Primo C o n so ­
l e  .  >, L a  s t a b l i t à  f c l a  f o r z a  dcl Governo possono solo 
assicurare  lo  s ta to  a l l '  a rm a ta  , garantire le ricompense ai 
di fensori  , che  si sono d i s t i n t i , e mantenere in fine neila 
p r i m a  arm ata  d e l l ’ E u ro p a  lo  spir ito , che la fa invinci­
b i l e  > e chc  la  rende nell ' istcsso tempo sì cara al Popo­
lo  intero , c  c o ta n to  te rr ib i le  a’ suoi nemici .  “

—  11 g io rn ale  o f f ìz ia le  p u b b lic a  le pastorali  di molti  
V e sc o v i  e A r c iv e s c o v i  d e l l a  Erancia all ' occasione della  ìct 
s ta  de* x$ d ’  A g o s t o  com m em o r a t iv a  del noto Senatus- 
C o n s u l to  . T a l i  p a sto ra l i  sono piene di sentimenti p o l i t i ­
ci c  re l ig io s i  ,  e tu tte  ten do no a render grazie  all ' A l t i s ­
sim o per l a  s t a b i l i t à  d e l  G overno  instituito dal detto
S en atu s -C o n s u lto  .

_■· S i  assicura che  l ' a t t o  d i  ratifica dell 'Im peratore  del­
le  R u ss ie  a l la  c on ven zion e  segnata  a Parig i ai 4  di g i u ­
g n o  sulle  in d e n m z z a z io n i  sta giunto  ai 1  A g o s t o ,  ed in 
se g u i to  presentato al P r im o  Console  . Si aggiunge che il 
C i t .  L a f o t e s t , m in is tro  d e l la  Francia presso la  Corte  di 
B av iera  a v r à  ordine  d i  darn e  parte alla  D ieta  in compa­
g n i a  del B aron d i  Buh ler  ministro Russo presso la  stessa 
C o t t e ,  e c h e  a  q u e s t 'o r a  c  g ià  io R a n s b o n a .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Z u rig o  1 7  Agosto .

N e l  Gantone d i  G la r is  il fermento va sempre aumen- 
tando . 11 10  a v e v a  a v u to  luogo un* assemblea di depu­
tati  delle  d iv e rse  c o m u a i  , nelle quale erasi decretato di 
n u l la  precip itare  , d* a ttendere la  misura che ptenderà il 
G o v e r n o  e cosi  pure g l i  a l t r i  cantoni c di differire intan­
t o  l ' a s s e m b l e a  gen erale  i ma la p lebaglia  malcontenta di 
q u e l la  decisione b a  p ro v o ca to  ad altre assemblee : un 
corriere d ‘ A p p c o z c l l  è  ven uto  e 1’ assemblea generale avrà 
lu o g o  do m en ica  p ro ss im a  : si teme che sarà luraultuosa , 
atteso che g l i  uom ini ch c  sono lungi dall ’ esser m o d e ra t i , 
oc  a vra n n o la  direz ion e  .

B srn *  1 7  Agosto.
I l  F r ik ta l  c  staco  ceduto  deàait ivamcnte a l la  R e p u b ­

b l ic a  E lv e t ic a  -, ecco la  lettera  officiale scrit ta  a tale o g ­
g e t t o  da l  M i n is t r o  V e tn in a c  :

„  I l  s o t t o s c r i t to  M in is tr o  Plenipotenziario della R e ­
p u b b l i c a  Francese si  vede  , con sua grande soddisfazione , 
a u to r iz z a to  a dare a l l a  R e p u b b l ic a  Elvetica , c o l la  cessio­
ne c h c  o g g i  le fa  dc l  F r ik ta l  , una nuova prova della  
be n e v o le n za  d e l  G o v e r n o  Francese verso di lei i ed il p ia ­
cere c h c  p r o v a  il s o t to s c r i t to  c taato  più grande , q u in ­
t o  che con segn an d o il f r i k t a l  libero , come si vedrà dall ’ 
annessa n o t a ,  d a  tu t t i  i d i r i t t i ,  sicno u t i l i ,  sieno o n o ­
rif ici  che la  r iv a  d i r i t t a  dcl Reno avea sopra dcl medesi­
m o  i l  T e r r i t o r i o  E l v e t i c o  s’ ingrandirà coll ’ aggiunzione 
d i  u a  paese cicco c f e l i c e . V i  c ancora uu* altea considc,

razione che nell’ animo dcl sottoscritto agisce potente­
mente , ed c che in tal mo lo si riunisce la sorte di ua 
Popolo  interessante a partecipare della fama che la ,Ν ί-  
zione Elvetica gode in tutto il Mondo per la lealtà del 
suo carattere j pcr lo splendore dcl suo coraggio , per ie 
sue virtù civili . Le idee le p.ù lusinghiere nascono dalla 
dichiarazione che ii sottosciito Ministro Pienipotenziaf.o 
ha 1 onore di fare al Cittad.no Segretario di Stato , io 
seguito dell’ ordine che ha ricevuto dai suoi superiori , 
che il Fnktal rimane ceduto dalla Fianca all’ Eivczia con 
tutt i i dir itti  che la Francia ha acquistato col trattato di 
Lunevil le  , e che il Consiglio di esecuzione i  autorizzato 
d ’ incorporarlo al T erriiof io  Elvetico ,  d’ introdurvi tiup- 
pa ed amministrazione E l v e t i c a . . * . ·

i l  Friktal formerà un cantone a parte di circa 1901. 
anime con 3 0 , 0  4001. fior io i di rendita Nazionale e can­
tonale · la Francia non ha avuto in compenso che una 
piccola  striscia di Territorio sul Jura per unire U  strada 
dalle Rousses a Ginevra , senza passare pel Territorio El­
vetico a N y o n .

Il Senato con decreto de’ 9 .  Agosto  ha decretata una 
coscrizione militare pcr accrescere il numero delle truppe 
Nazionali  or che è partita la truppa Francese . Ciascuna 
Comune , che ha dir itto di assemblee prim iric  , deve for­
nir un uomo sopra ogni cento , e sopra ogni frazione 
maggiore di cinquanta. Q,iest’ uomo deve esser scelto a 
sorte o deve esser volontario . Dovrà servite quattro a a-  
■i i La comune risponde della sua diserzione . Se la co­
mune vuole esentarsi dai dai il suo contingente ia uomi­
ni potrà pagate 100 franchi Svizzeri 

I T A L I A  
Napoli 17 .  Agosto.

Verso le ore 11  della mattina c felicemente giunta 
in questa C ittà  *. M. ia nostra Regina coll* Reale f a ­
m iglia  , e suo numeroso seguito . E’ stata incontrata dai 
Gentiluomini di Coite  , da molta N o b i l tà  ,  scortata dai 
distaccamenti dt cavalleria, e salutata dallo spato delle Fortezze 
dal suono g iolivo e dei sagri bronzi in mezzo ad uo numeroso 
popolo fra i più lieti ,  e commoventi applausi . Ha d i  
g i à  comincialo a ricevete le visite dcl Corpo Diplomatv- 
co , e di tutt i g l i  ordini di nobiltà , impiegati di Corte 
tanto nel p o l i t ic o ,  che nel militare . In seguito si darà 
principio  alle grandiose feste , che a tale oggetto sooo 
state preparate .

Roma 1 1 Agosto .
Jeri sera c passato di qui proveniente da Vienna ia

7  giorni il S g. Giuseppe Crespi corriere di gabinetto di 
S. M. Siciliana chc va a Napoli  .

Mercoledì scorso giunse qui proveniente da Napoli 
il  Sig. Gei». Borosdm Comandante le Truppe Russe. Egli 
dopo aver imbarcata alla rada di Napoli  per Corfù quel­
la Guarnigione R u s s a ,  si è portato qui col suo seguito, 
cd osservate le rarità di questa Capitale , proseguirà il  
suo v i a g g i o  alla  volta  di Firenze .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  
Mtlano Agosto.

C o n  legge ne’ 17  corrente, c stato messo in atti · 
v ita  Γ Istituto Nazionale .

V i  saranno membri di due classi , pensionarj ed ono- 
rarj : saranno trenta i primi e trenta i secondi , e tutti 
N a z io n a l i .  La pensione de’ primi sarà di 1500. lire all* 
anno . La metà de’ membri pensionati può esser scelta tra 
i professori stabili  delle due università di Bologna e di 
Pavia! j gli  aliti  dai dotti più rinomati della Repubblica.
I pensionati sono obbligati a dare almeno ogni due anni 
una memoria degna di esser pubblicata negli atti deli’ 
Istituto i mancando , senza causa le gitt im a, passano nella 
classe degli ooorarj . I membri dell’ Istituto si dividono 
in ite  sezioni j scienze fisiche e matematiche j scienze mo­
rali e politiche ;  letteratura e belle arti . V i  sarà un Se­
gretario ed un vice-Segtetario : il primo avrà 41η. lite d’ 
indennizzazione , il secondo 1500: sono tre anni in carica 
e possono esser rieletti . La metà· tanto de’ membri pen­
sionati quanto degli  onorarj c  eletta la prima volta dal 
Presidente . I membri associati sono nominati a pluralità 
di voti dai membri dell’ Istituto sul rapporto delle ri­
spettive sezioni . L’ Istituto si unisce per completarsi due 
mesi dopo la nomina della prima metà .

w  Li z i  » il Vicario Capitolare Monsignor Bonaoemi ba 
preso possesso dell ’ Arcivescovato di Milano in nome del 

Catd. Capcara nostro Arcivescovo *
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Risposi» del Vicc-Prcsidente dalla Repùbblica l u -  
Jiana al Consiglio  di Esecuzione della Repub. Elvetica. 
(  vedi la data di Berna nel num. <8.J

M ilano 6. Agosto  i 8 o x .  Anno 1.
C i t t a d i n i .

H o  ricevuto la lettera colla quale vi siete compia­
ciuti  annunciarmi che la  Nazione Elvetica si c definitiva­
mente costituita .

La viv issim a mia  soddisfazione per sì felice avveni­
m en to  , è eguaie all ' alto conto » in cui la Nazione Ita­
l i a n a  tiene 1' am iciz ia  della  Nazione Elvetica .

Questo trionfo della  prudenza , della virtù , che fu­
ro n o  in tutti i tempi il  vanto del bravo Popolo Elveti­
c o  , garantisce a* suoi veri amici il compimento de' loro 
v o t i  nel vederlo restituito a quella calma , e prosperità 
ch e  lo rese un giorno Γ invidia ,  e I' ammirazione dell* 

£ u r o p a .
La rinnovazione de* poteri del Cittadino Tagliorettt 

▼ostro incaricato presso il Governo della Repubblica Ita­
l ia n a ,  i  per me una gratissima prova dell’ iinpegoo che 
riponete nel coltivare Γ amicizia ·, il suo zelo , la sua sa­
ldezza nel meritargli la vostra confidenza > gli hanno da· 
to  tutto il diritto alla nostra .·

Penetrato da vera stima per gli  illustri Magistrati  
del Popolo Elvetico , sento con distiora riconoscenza tutto 
i l  pregio de ’ sensi obbliganti  che vi è piacciuto d' espri­
mere a Utjìo riguardo . S ff» .  Melzi.*.

Per i l  Vice-Presidente > i l  Segr. di Stato — N o bil i  .
- a  - Tonno x i .  Agosto.

Il General Jourdan con una circolare ai Prefetti del­
l a  1 7 . ma divisionè militare in data de' 3 · .  Termidoro 
ila  detto che Γ amnistia de’ 10. Messidoro non ha prò* 

-tìoitt! efkrn> che*se ne aspettava -, che i delitti \ che i 
d i s o r d r j  si sono moltiplicati , ic strade sono infestate dà 
assassu j,  la s.carezza personale è attentata da per tutto ,  
c  specialmente nel Dipartimento della Dora . I principali 
agitatori sono coloro che spaccano il prossimo ritorno 
«ìel Re di Sardegna . Quindi sospende tutt’ i permessi di 
portar  armi nei Dipartimento della Dora ·, ordina la rin- 
-uovazione deeli editti anteriori dì Polizia j che fin a tan­

to  vi  sia stabilita la pubblica tranquillità , .tutti g l ' i n ­
dividui prevenuti di delitti portanti pena afflittiva sieno 
fxadorri avanci unar Commistione Militare Straordinaria , 

che risiederà n Ivrea : che le truppe inviare nelle coma­
r i  del detto Dipartimento per ristabilirvi 1' ordine saran­
no mantenure dalie rispettive comuni , salvo a queste il 
compenso contro i co iv evolt.

Il Governo Francese ha risoluto farsi una strada sai 
.M o n ta n i*  : Γ iogegncrc Dausse è stato incaricato di for- 

marne i l  p ia n o.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 18 Agosto.

Giovedì 16. corrente fu renata-in questa Università 
uoa pubblica Accadem a di lettere , a cui intervennero va. 
ri i  Senator! , e gràn numero di altre persone . L* ar«o- 
zaenro era la Pace, e  fu Trattato in circa trenta compo­
nimenti Italiani di vario metro , non senza esservi state 
in treccia te ,  oltre a molti analoghi cenni di scienze, le 
io d i  dell a Patr ia, del noovo Doge , e del grande Bona­

p a r t e .  L* b u o n a ,  e leggiadra maniera de* giovani sco­
la r i  , il  loto  brio , e ia decenza , con coi era fatta ogdi 
cosa , riscosse i’ universale approvazione ed applauso , 
avendone tutti saputo buon grado al Professore di Poeti­
ca  Celestino Massucco , che n’ era il Direttore ciò che ha 
incontrato in taie occasione un maggior gradimento é sta­
to  uno Poemetto in versi sciolti sulla origine della Pace* 
ed una canzone sul celebre quadro di Rubens , che si con­
serva ib Firenze, e rapptesenta Γ andata di Marte alla 
guerra ,

—  Giovedì mattina abbiamo avuto Γ apparenza di lina 
gran borrasc 1 essendosi susc taro an improvviso vento da 
i r v a n t e  , per cui alcuni legm del Porto compreso la Fre­
g a ta  Svedese hanno corso rischio di avere dei danni . In- 
d i  è  succeduto una pioggia durata circa mezz’ ora . ·

—-  Jeri , ed oggi è seduto lungamente il Senato .
—  Le lettere di Spagna giunte jeri non contengono 

cosa alcuna d ’ interessante ,' se nonché la partenza da Ma­
drid  della R .  Corre ; e molti attivi in Cadice di basti­
menti  provenienti dalle Americhe con ricchissimi carichi .

Articolo Comunicato .

Dice pur bene Elvezio  , che alle passioni più violen­
ti  degli Uomini siam debitori delle azioni più grandi , e

*8 ο

ie p m  vantaggiose scoperte

STA MPiltlA COMO DA

Facea stravaganza che in una C it tà  Popolosa , e Conl- 
merciante come la rostra , e dove tanto si <} disputato 
sull* eletricità , e sul G.antenismo , ove tuttavia si va di­
sputando sul G alvanism o, e sulla Vacma , a niua sia mai 
venuto in peusiere di parlare , e d ,  scrivere onde por fre­
no a tanti Fallimenti , ossia Bancherotte che qui p ù che 
altrove si van succedendo con tanra rapidità alla giorna­
ta. Disastri che non distruggono per lo p;ù I' Azienda, ed il 
credito del furbo Bancarottiere, ma assorbiscono a sangue 
freddo i capitali \ e le sostanze de poveri creditori mene 
accorti » disastri perciò che riescono sempre funesti alla 
società niente meno delle tempeste de* Sclirtii ,ed e l  Vajolo „ 

A y v Ì soggetto ( f jrse  istruito a suo rhalgrado ) che; 
ha presa la penna per cessere un quadro delle diverse , e  
specialmente delle recenti Bancherotte , persuaso che in 
mezzo a tanta diffusione di lumi non potranno riuscir in­
cutili  q u e i ,  che la tenuta  de’ kuoi talenti le permetta de 
pubblicare t si lusinga che ^enna migliore si desterà a 
meglio sviluppare un assunto cotanto interessante.

Fra lc molte cognizioni che abbisognano ad un PqJ  
polo Commerciante gmdica essenzialissima quella di co­
noscere 1’ indole, il carattere de' Negozianti , investigarne 
ia condotta onde distinguere g l ’ onesti dalla Binda de'furbi.

11 quadto suddetto darà un* idea d’ un tal genere di 
! piratica, vi saran descritti J gran Protagonisti, delineati vi 

saraono gli  aderenti qua» mezzi secondar) , espresse vi st 
vedranno l i  .machinazioni ordite , e rtiandate ad effetto 
con una ben intesa doppiezza da persone gravi, ri­
servate , limosiniere , religiose fino all’ affcttazio* 
n c , castigatissime nelle parole , ma che pe>o con ua 
ilare perfidia fra domestici lari profondearo Γ av.re al- 

; trui in Masserizie superbe , in Mense splendide e Villeg­
giature brillanti e fabbricati tmgnfichi chr oltrepassavaoo 
λ  ferte do vue  la linea di demarcazione di loro origi-

I nana esistenza , e del loro stato novello , rtnscherando
I il treno però con una studiata apparente rtiediocnta : noa 

saranno ommesse le deputazioni , i^raggiri  per Crearle di 
quel tal dato calibro , li creditori non C r e d it or i  , e fra 
questi , quei chp ben intesamente! forniti di contratto 
in forma , si servon di questo come di Ballista per·con­
cutere i diritti i più  sacrosanti del chirografario.,

Un tal quadro riusc.ra forse di hiun profitto all' fin­
to re , l’ opera perà non potrà non esser utile al pubbli­
co ; il capitalista si serv.rà di questa come del Portola- 
Bo i Naviganti , per evitare d ’ imbattersi in qu sC orda 
di furbi , che leggi sevtre dovrebbero Cortiprinv.· <> come 
presso altre Nazioni civil izzate ; e èommercianti , nè la­
sciarle libero il varco- ad. ottenere sì facilmente il recide 
favorito di dichiarazione de Mala fortun.x , quando a lo­
ro amministrazione rton può qualificarsi che de dolo μλΙο» 
mentre i poveri creditori non trovarono in essi chc ii Va­
io  delle Danardit

Dopo la gfàn peripezia a cui li anno dotuto soggia­
cere tatti gP impieghi esteri per le passare terribili vicen­
de , il discredito in cui sonD caduti ed il deperimento di 
capitali immensi versati negli stessi, di quale risorsa non 
sarebbe per la Nazione in generale il vedere il capitalisti 
disingannato dalla trista esperienza preferire di far valere ί 
suoi fondi ,e renderli fruttiferi mediante l’ industria Nazio­
nale , sertipre animata dal gemo intraprendente chc le c coa- 
naturale, se vedrà uaa volta riparato ai tanti si enoioii 
disordini , e ritornare una ben consolidata cbnfidcnza nc 
suoi Concittadini !

L Autore si lusinga non sarà mal accetra una tal sua fatica.'
A  t. p i -  V ’ - 1  $  0 

Sono state depositate in mani siedre in un Paese def 
Piemonte un paja fibbie d’ oro di considerabile valore > 
con ordine di usare ogni possibile diligenza per rinvenir­
ne il suo legitrltrlo padróne, e questo non ritrovandosi per 
tutto il corrente anno , di farne di esse una limosina a«l 
un offizio di orfane di quel paese ec.

Dalle informazioni che si hanno le suddette fibbe 
sono state vendute da un soldatò Austriaco passando dal 
Pierhonte allor quando questi abbandonarono! Genova , on­
de sul dubbio , thè prtssano essere state prese in qualche 
luogo della Liguria , per adempire all* obbligo di usare 
ógni diligenza pér rinvenirne il legitt imo padrone prima 
di convertirle in limosina se ne dà P avviso per-J’ eff rro 
sovra espresso , e per le ulteriori Cognizioni si p o t r à  ri­
correre dal Cittadino Girolamo Savrgnone in l’orto Fran­
co quartiere San Giuseppe , il quale fu incaricato di det­
ta pubblicazione .

Lotto di Genova del 18 corr. i f .  85. J f  J7 · , -9 *
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E G U A G L I A N Z A j$um . 70.
L I B E R I A ’

M O N I T O R E  L I G UR E
1802. i Settembre Armo V I  della, Repubblica Ligure

M os , et L e x  maculosum edom uit uefas .
Ora(.

Legge ,  e Virtìi domàro i viy infam i 

Oraz.

N O T I Z I E  U T E R I

r e p u b b l i c a  b a t a v a

A j *  i i  Agosto .
M .  P o r  , m e m b r o  de li 'opposiz ion e  al Patltm ento Bri­

t a n n ic o  , a cc o m p a g n a to  da  M. T h l i n  suo collega , e da 
un ge n t i lu o m o  Ir la n d ese»  arrivò  jeri  l ’ a ltro in questa re­
s idenza . D o p o  aver e g l i  osservato ciò che vi è di r im ar­
c a b i le  n ella  c i t ta  , e sao i  c o n to rn i ,  é partito questa m a t­
t in a  per R o t te r d a m  . M .  F or ,  durante il  suo sogg iorno , 
n on h a  fa tta  qu i  veruna v is i ta  .

—  Le lettere del N o r d  portano , che la raccolta nella 
L i v o n i a  , n e l la  P o lon ia  Prussiana , e nelle immense posses­
s io n i  d e l l ’ Im p e ratore  d e l l t  R u ss ie  , sorpassa tutte quelle 
Avute  da  9 anni io qi>à . Le p ig ien i  dei magazzini desti­
n a t i  a ricevere  qu esta  derrata sono in conseguenza alzati 
d i  p re zzo  a K o n ig s b e r g  , Dantzick , Pillau , Eibing , e 
generalm en te  ia  tu tt i  i porti dcl B altico .

—  Le sessioni «lei C o r p o  legislativo noa dureranno che 
fino a l la  fine d e l la  p ro ss im a  settimana .

P R U S S I A
B erlino  1 o  A g o sto .

Il  S ig .  Barone di Stadion , Inviato di S. Μ . I. R .  
h a  r icevu to  , il d i  5 , ua corriere dalla  sua C o rte .

— -  Il S ig .  Barone di J a c o b i  nostro A m basciatore  presso 
S ,  M .  B r i t a n n i c a ,  è p a r t i t o ,  il 6 ,  per andare a riprender 
i l  suo p osto  a  Lo n dra  .

—  Il corpo del defunto Principe Enrico e stato sepolto il 
i l i  6 a R h e in s b e r g  in una to m b a ,  che e g li  aveva fatto co­
struire  a ta le  effetto . I l  suo Ajutante di campo M. de 
R o ch e -  A y m o n  , c  s ta to  incaricato dal medesimo Principe 
d i  portare  ,  d o p o  la sua morte , al Re , la spada di cui 

,S. A .  R .  si era se r v ito  durante la guerra dei 7  anni do­
v e  si d is tinse  tSTsaente , che ottenne Γ approvazione dcl 
R e  suo frarel lo  , le benedizioni della Prussia, ed ecciiò lo 
stupore  dell* E u r o p a .

Pcr onorare  la  memoria  dì questo Principe ,  S. M. 
h a  o rd in ato  , che tu tt i  g l i  ufficiali dell ’ , armata vestissero 
a  l u t to  per 15  g io rn i  ; anche la C o .te  ha preso , li 4  di 
q u e sto  mese , i l  lu t to  durante il medesimo tempo .

L’ a u g u sto  d efun to  per una disposizione del suo te­
stam en to  ha  f a t t o  dei legati  considerevoli a tutti 1 suoi 
f a m i g l i a t i .

La g a z z e t t a  di  B er l in o  riporta un epitaffio apposto 
su l la  to m b a  di qu esto  Principe , e fatto da lui medesimo 
p och i  g io r n i  p r im a  d e l la  di lui morte , nei seguenti ter­

mini : _ .
G e tta to  d a ll*  n a s c it i  zz nel vortice del vano f a ­

sto zs che i l  vo lg a re  chiam a gloria e g r a n d e z z a , — ma 
Ai cu i H sa v io  n e  conosce la  n u llità  : =: in preda a tu t ­
t i  i m ali d e ll' u m a n ità  1 — torm entato d alle passioni a l­
tru i·,  —  a g ita to  d a lle  proprie -, — soventi esposto alia  
c a lu n n ia  .  —  oppresso ancora per l a perdita  —  di pa­
t e n t i  adorati , ^  d i am ici sienri e fed eli , m a co n v ­
in to  sovente a ltr e s ì d a ll' am icizia  : =  fe lic e  nel raccogli­
m ento de suoi pensieri ; =3 più fe lice  zz quando i srtqi 
servig i poterono esser u t i l i  a lla  sua Patria  r :  ed alla  
u m anità  so fferen te. ~  T al' ì  I' epilogo d illa  v i t a  d i zz 

faderico Enrico Ì W V  ^  f i* 1 '10 ** G uglielm o re di

fr u s t i*  zS e d i Sofia Borotea fig li*  di Giorgio I. ve d il­
la  =  Gran Brettagn*  . — 0  tu  che p u s i  zz sovvengati 
che l»  perfezione non esiste sulla  terra . — Se ie non fu i  
i l  migliore degli uomini , rr  non sene perì nel numero dei 
c a t t iv i . zz L' elogio 0 i l  biasimo ~  non giungono a que­
g li zz che riposa nell' eternità ; i r  ma la dolce speran­
za  ~  abbellisce g li u ltim i mom n ti zz di quegli che adem · 
f i  ai suoi doveri : =: .essa mi accomp*gna morendo . zz 
N ato li  18 . Gennaro i j i i  zz morto l i  3. Agosto 1 8 0 1 .

G E R M A N I A
Presburgo 8 Agosto .

Si tenne , li + dcl corrente , la v  gesiroa seconda ses­
sione , in cui fu letta la rimostranza compilata nei circoli  
relativamente a ll ’ aumento della contribuzione , e al prezzo 
del sale . Nella  vigesima terza ,  che fu tenuta il di sus­
seguente , furono proseguite le consulte , che vennero lette 
in sessione promiscua, indi sottoscritte, e sigillate da Sua 
A. R .  f  Arciduca Palatino . Ai 6 questo R . Principe c da 
qui partito per Vienna : è pure parrita a quella volta la 
divisione della  guardia nobile Uagarese ,  che qui trova- 
vasi , c per suoi accantonamenti una divisione del reggi­
mento de* Corazzieri D u c a -Alberto .

G li  Stati del Comitato di Presburgo hasnc -tenuta 
una generale congregazione .

ViennÀ 14 Agosto .
S. Μ . I. per rimunerare i servigi prestati alla Chiesa 

ed allo Stato dal Co. Teodoro Loredano Balbi , Vescovo 
di Cittanuova in Istria , lo ha nominato Cons gfier inti­
nto attuale dei paesi ereditarj ; egli ha anche prestato iti 
questa qualità il giuramento nelle mani dcl Sovrano .

-—  S. A. R. Γ Arciduca Carlo avanti il suo imminente 
v iaggio per diverse provincie dei paesi ereditarj Tedeschi,  
ha risolto d* informarsi anche dello stato presente di a l­
cuni di questi pubblici istituti ·, a questo fine onorò di 
sua presenza ,  li 1 1 ,  Γ accademia medico-chirurgica G iu­
seppina , e l’ orfanotrofio i si fermò qualche tempo in cia­
scuno di questi luoghi , volle tutto vedere e informarsi 
esattamente del regolamento . Nel giorno seguente la stes­
sa R . A. testificò la sua sodd.sfazione sul risultato di ta­
le visite con graziosi vigliettt ai Direttori dri due istituti. 
— •Gli Arciduchi Antonio , R a in icri , Lodovico , e Rodolfo, 
fratell i dell* Imperatore , hanno intrapreso un viaggio nel 
T iro lo  per visitare quelle catene di monti .

—  S. M, 1 . oltre i <5 mila uomini già accordati dalla 
Dieta Ungarcse , ha chiesto un corpo di iiserva di ion i ,  
u o m in i , e g ià  quella Dieta si sta occupando di tale pro­
posizione .

—  Dicesi chc nel soggiorno qui fatto dalla Regina eli 
Napoli  . abbia essa dispensato in atti di generosità , e di 
umanità più di 4 milioni di fiorini , somma coniidercvole 
ma proveniente dalla di lei eredità paterna . Questa So­
vrana ha però di qui regolato i destini del di lei regno , 
c con un attiva e ben misurata politica ha saputò pre­
servarlo dalle vicende che ne minacciavano l'esistenza .

F r a n c fo r t  1 5 A g c sto  .

Si vocifera che il Principe regnante di NeW'^d va.· 
d a  a rimettete il Governo del suo paese al Principe eredi­
tario , giovane di 1 3  a n n i ,  e chc c  capitano nel p r i m o  

battaglione d e l l e  guardie di S.  M .  Prussiana. Questo Pria- 

c ipc c attualmente a M ontpellier,



frovJC Q in una n»'m o f ‘*  'P«*«™e « g f i  da Reding li xC, 
X ) ,creb re  ί*®*· Rcding medesimo è soitoscruto a questi 
Jciterà , come la n d am an o  di S v i lo ,  M ailer  come Iar.damai

0 j - A l t o t f ,  D e riue e Vcisch come Landainani d ‘ U n-
icrvalden .

Il Senato ha decretato un’ amnistia per le turbolen­
ze  avvenute nel paese di Vaud , non chc per gl i  incolpati 
nell* affare di Sulzer a V m thertur nell ’ anno scorso , sul di 
cui conto sono pure annullate le procedure .

Il  C o m m is sa r io  E lvetico  nel Valese , Cittadino M u l­
ier Friedberg , si c  ferm ato alcuni giorni a tìcx a d  Vale- 
se per conferire col gen. T urreau  e col Consigliere di Sta­
t o  d e l la  R e p u b b l ic a  Italiana > C ittad in o  Lambertenghi. 
D o p o  queste copfetenze si c recato a Sion per darri le 
d is p o s iz io n i  onde si adunino le Assemblee del Valese . Il 
C o n s ig l ie r e  Lam berten ghi  non si è fermato che una notte 
a  S ion  ,  e in questo momento fa il g iro  del Scmpionc .

Losanna i o .  A g u s t i ,
Le truppe francesi che sono nel Valese ammontano 

a lm e n o  a i f o o  uomini e ffet t iv i .  Si spera di vedere in 
b e e r e  o r ga n izzato  quel paese e g l i  agitatori ridotti al 
s i le n z io .  A disingannare solennemente costoro ha il pre- 
fcrto  nazionale  del cantone di V j u J  fatto pubblicare la 
sequente  Jerrera a Jai scritta d a l l ’ inviato e commissario 
srraordm ario  delia  R e p u b b l ic a  S v izze ra  al Valese : Ci tt .  
P i r f e t t o ,  la  pertinacia  di  coloro, che continuno ad attr ibui­
re al G over .  Francese il dissegno d ‘ impadronirsi del V a-  
Jesc c  un offesa si grave  fatta  a quel Governo , che 
q u e l lo  d e l la  S vizzera  si trova  finalmente in dovere di 
sm entirla  form alm ente e di p u b b l ic a re  1' «ssicjrazione po­
l i t i c a  in cui si trova  che il  p r im o  Console  sdegna e d i­
sa p p ro va  i v o t i  d i  r.unione pei q u ali  degli uomini non 
autor. 'zzati  ha n n o osato  di continuare ad Intorbidare il 
V a le se  a l lo r a  aoche che le intenzioni delle tre R e p ub bli­

che  vicine so n o  di notorietà  p u b b l i c a .  V i  prego citt.  pre­
f e t t o  di prendere dei m ezzi  efficaci per sopprimere altresì 
u e l  v o stro  cantone queste voci egualmcntctc false e 
c o l p e v o l i . ec . „

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
Kltlano  18 Agost* .

13aa circolare del M in istro  pel C ulto  comunica i 
V e s c o v i  u n a  superiore  determinazione con cui essi , in 
-pendenza degli s tab i l i  regolamenti  pei Clero ,  sono prov- 
T .s o t ia m r n te  a b i l i ta c i  a valersi delle  competenti loro f a ­
c o l t à  per la  p rovvisione delle parrocchie  , mediante con­
c o rs o  d a  tenersi nelle  vie  regolari , ferme sranti le nomi­
ne seguite  secondo le leggi  finora veglianri . I dir itti pa­
tron at i  di qualunque sorta debbon o rimanere illesi come ia 
n om ina  ai rispettivi  patroni , siano individui o comuni , 
s a lv o  ai V e sc o v i  il  d ir itto  di riconoscere Γ idoneità degli 
e le g g ib i l i  . 1 nominati presenteranno la bolla  di canoni­
c a  istituzione al M in istero  del C u l t o  per la placitazione 
c  im m issione nel possesso delle temporalità  dipendenti 
d a l l a  autorità  p olit ica  .

—  In d a ta  de* 1 0  A g o sto  è stato pubblicata  una leg­
g e  di p o l iz ia  sui vagabondi , mendicanti cd altre simili 
persone s o s p e t t e .

—  E' pervenuto al M inistro  d e l l ’ interno per mezzo del 
t b ì d ì s i j o  della  Rep ub blica  Italiana residente in Parigi 
ri decreto de ’ C o  s o l i , che prescrive:

V» sarà amnistia  generale per tutt ’ i delitti politici  
avvenuti ne' sei Dipartimenti  della 1 7 .  Divisone M ilitare;  
che non vi sarà veruna lista di im > g ra t i ;  che tutti g l ’ 
individui assen ti ,  anche quell i che occupano cariche d i­
plomatiche e amministrative presso il già  Principe , sono 
autorizzati  a rientrare nel loro p aese,  e loro si accorda 
una dilazione fino al primo Vendemiale  anno X I .  ; essi 
faranno la dichiarazione di rinunciare ad ogni rapporto 
o l l a  C as a  di Savoja e colle Potenze estere,  e presteran­
n o giuramento di fedeltà alla Costituzione del Popolo 
E;ar»cesej che c o lo r o , 1 quali non avranno potuto rien­
t r a r e ,  saranno o b b l i g ’.ti a far la stessa dichiaratone pres­
so  g l i  agenti francesi ne’ paesi ove si trovano; e che 
c o lo ro  che  s'ostineranno a rimaner em igrati ,  saranno de­
f in it ivam ente  dichiarati b a o d i t i , ed i loto beni riuniti 
al dem anio  p u b b l i c o ,  ec.
L ettera  eli S. M . C a tto lica  a l C ittadino Mei t i  Vice-Pre· 

siderite d e lla  Repubblica Ita lia n a .
O R A N D E  E B U O N  A M I C O .

I l o  la soddisfazione di parteciparvi , che in questo 
giorno si c  celebrato il matrimonio  della Infante Donna 
M a r ia  Isabella mia dilett issim a figlia  , col Serenissimo Don

mento
tenga io sua santa

•Francesco, Principe ereditario delle due S c i  Ile , figlio Tfol- 
le loro Maestà Siciliane . E sapendo per esperienza il £ritf- 
de intercise , che prendete ne’ miei prosperi avvenimenti , 
non dubito che entrerete a parte in questo tanto avventà* 
roso egualmente chc in quello , chc è per seguire del ma» 
iruDomo del mio a latissim o figlio i l  Principe d’ Asturias· 
D>n Ferdinando colla Serenissima Principessa di Napoli 
Donna M iria  Antonia figlia de’ Regnanti delle due Sici­
lie . Approffitto d questa favorevole occasione per ass » 
curarvi del piacere con cui conrribuerò sempre al conipi- 

dc’ vostri dcsidcij . Finisco pregando Dio chc vt 
e dvgiva guaalia .

M adrid 6. Luglio  1801.
Mostro buon etnico C A R LO  .·

Risposta d i i  V ice-Presidente  . 

s. r  M a e s t à ' .
Il Sig. Cavaliere D= Orozco , Ministro Plenipoten­

ziario ed Inviato Straordinario di V. Λ  M  presso la 
pubblica Italiana mi h» presentato Ja lettera colla quale 
Ja U  V. si e degnata di dirmi parte dei doppj sponsali 
fellamente conchiusi tra la Reale Infanta Donna Mari» 
Isabella ,  figlia di V. M , col Seteiifsimo Principe Don 
Francesco ereditario del Regno delle due /Sicilie , da u n i  
parte cd all* parte tra S. A. R  il Prinoipe delle Astario: 
Don Ferdinando , primogenito di V. R. M  colla Sere­
nissima Principessa di Napoli Donna Maria Antonia figlia 

delle CL. M M . Siciliani .
Sensibile a questo annunzio , e partecipando del pati 

alla gioja , che il paterno cuore di V. R  M. debbe ri­
sentire per si ben augurati imenei , mi dò Γ oiorc  di ma­
nifestare alla Μ. V. la riconoscenza , e le felicitazioni la 

più s.ncere dell* animo in o .
Nella lusinga che la Μ. V. vorrà aggradire di que­

sti miei sentimenti * la prego di accertare egualmente 1 vo­
ti che non cesso di porgere al Cielo per il ben essere del­
la  saa sacra persona e di turca la Reale Famiglia j non­
ché per la prosperità costante de’ suoi reali dommj * 

idilano xo. Agosto ι ί ο ι .  anno I.
N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova  r. Settem bre  .
Domenica alle ore 8 codesto nostro Cirtàdirio Car·* 

dinale Arcivescovo si portò a Celebrar Messa nella Chiesa 
Parrocchiale di N. S ig  del Carmine > ricorrendo la Festa 
della Madonna della Pietà : il numero delle persone ac­
corso per vederlo, era grandissimo : j  ri nuovamente alla  
stessa ora andò a celebrar M ssa nell' Oratorio della Co­
lonna , luogo destinato per Γ  educazione de’ fanciulli po­
veri : alli sress' comparti i l  Sacramento dell’ Eucaristia.

—  Il suddetto Cittadino Cardinale Arcivescovo ha elrr- 
to i soliti esami arori Sinodali nelle persone di molti Ec- 
cles astici del Clero Secolare , e Regolare , Γ óffizio de* 
qaali consiste nell' es aminare Γ idoneità de' concorrenti al­

la collazione di benefic j con cura d ’ anim e.
—  Lunedì , Martedì ed oggi il  Senato ha seduto d il le  rt, 

deìla mattira fiao alle 5 pomeridiane } egli si occupa g à 
da gran tempo indefessamente alla discussione della legge 
organica ; ma finora nuJla si è pubblicato sulle fu'e 

deliberazioni .
P. S. Per mezzo di un Capitano giiìnro da Marsi­

g l ia  , namo assicurati, che c  giunta in quel porto una 
fregata Francese, ài di cui bordo v ’ ié un Ajutante di cam— 

del Primo Console , questo ha data la notizia ebe èp o

stata conchiusa con la Reggenza d’ Algeri  una pace gio* 
riosa per la Francia, e vantaggiosa pet i suoi alleati .

S T A M P £ R I A  C O M O  D A  S A N

Le associationi a qumto Giornale si ricevono soltanto 
da questa Stamperia di Giovanni Bartolommeo Como > 
Proprietario «li questo f o g l i o ,  d t  S. Lorenzo Num. 38* 
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare fi 
fogli dulia detta Stamperia g li verranno immancabilmente 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senta spes.t alcuna · 
purché, mII' atto dell’ atsociatione, si d'.ano la pena d W" 
dicarlo . in questa maniera i medesimi saranno m e g l i o  tei'* 
v i t i ,  e con puntualità.

Il pretto ti At toriati one è dì lire
8 per 3 mesi , di r 5 per il semestre , e di 
ra annata da pagarti anticipatam ente . Si pubblicano 
fo g lj la tettimana il Mercoledì , ed i ì  S a b b a t o  sera.

G li Associati delle due Riviere \er lire t anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per insti tre senta aleu** 
spesa di Posta . Eslt dovranno peri 7 ingerii a q u o ta  StA^* 
peria Como , perchì diversamente non ha luogo i l  prtttnl* 
vantaggio.

LO R E N Z O  Num. 38

di

1 8  p e r  Γ  M t i ‘ m

due



EGUAGLIANZA Num.  71 .
LIBERTI

M O N I T O R E  LI GURE
1802. 4 Settembre Anno V I  della Repubblica Ligure

M o s , e t  L e x  maculosum edomuit nefas ·
O r a ( .

Leggi j e Virtù domàro i  v iy  infam i.

Oraz.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r i g i  j  F r u t t i fe r o  ( 1 3  A gosto  )
I l  P r i m o  C o n s o l e  > l i  3 f rutt i fero  , c o m e  si è  accen­

n a t o  n e l l*  a n t e c e d e n t e  f o g l i o  ,  h a  preseduto per la  prima 
v o l t a  a l  S e n a t o .  A l  m e z z o g i o r n o ,  in c o m p a g n ia  de*due 
a l t r i  C o n s o l i ,  s i  c  c o n d o t t o  a l  p a l a z z o  del S en ato:  erano 
c o n  e s s i  i M i n i s t r i ,  e  q u e i  C o n s ig l ie r i  di S tato  e presidenti 
d e l l e  s e z i o n i  d e l l o  s t e s s o  c o n s ig l io  chc  e raoo stat i  scelti 
p e r  o r a t o r i ,  i l  p r e f e t t o  e d  il Generale  G o v ern a to re  del pa­
l a z z o  ,  i  G e n e r a l i  d e l l a  gu a rd ia  consolare , ed i primi 
i s p e t t o r i  g e n e r a l i  d e l l a  g e n d a r m e r i a ,  a r t ig l ie r ia  e g e n i o . Le 
t r u p p e  f o r m a v a n o  d u e  a l e  dal p a la z z o  del  G o v e r n o  fino 
a  q u e l l o  d e i  S e n a t o .  11 G e n e ra l  C o m a n d a n te  d e l la  1 7  di­
v i s i o n e  m i l i t a r e ,  e d  i l  c o m a n d a n t e  d e l la  p ia z z a  di Parigi 
e r a n o  c o l l o  s t a t o  m a g g i o r e ,  uno a l l ’ e n t r a t a ,  l ' a l t r o  all* 
u s c i t a  d i  P o n t e n u o r o .  U rna deputaz ione di dieci S en ato r i ,  
p r e c e d u t a  d a  d u e  u s c i e r i  e  due m e ssa gg ie r i  d i  S t a t o ,  è 
d i s c e s a  a  r i c e v e r e  i  C o n s o l i  fino al  p iede d e l la  sca la  del 
S e n a t o  .

A p e r t a  l a  s e d u t a  i c i t t a d i n i  Lu cian o e G iu s ep p e  Bo­
n a p a r t e ,  i  q u a l i ,  c o m e  m e m b r i  del gran  c o n s i g l i o  d i  am­
m i n i s t r a z i o n e  d e l l a  l e g i o n e  di o n o r e ,  so n o  anche memdri 
d e l  S e n a t o  h a a  p r e s t a t o  i l  g iu ram ento  con cep ito  in  questi 
t e r m i n i .  , ,  G i u r o  d i  e s s e r  fe d e le  a l la  c o s t i tu z io n e ,  di  seguir- 
», n e  c o s t a n t e m e n t e  l o  s p i r i t o  o v e  si trat ti  in sen ato  d is v i -  
J9 l a p p a r n e  e  s p i e g a r n e  le  d e p o s i z i o n i ,  di difende r i e m p i e  i 
„  d i r i t t i  ,  e  g l *  i n t e r e s s i  d e l  Po p olo  e la  s t a b i l i tà  del G o­

v e r n o  . <c
I n d i  s i  s o n o  p r o p o s t i  v a r j  p ro gett i  d i  S enato-C on­

s u l t i ,  1 s u l l e  s e d u t e  d e l  S en ato  e suo cerimoniale  , z  sull’ 
o r d i n e  r e l a t i v o  a l l e  c i n q u e  serie del C o r p o  L e g is la t iv o  al 
m o d o  c o m e  s a r a n n o  r i n n o v a t e  , 3 nel m o do da  seguirs i  ia 
c a s o  d i  d i s s o l u z i o n e  d e l  C o r p o  L e g is la t iv o  e T r i b u n a t o ,  
-4. s u l l a  d e s i g n a z i o n e  d e l l e  v en tiq u a ttro  p rin c ip a li  C i t t à  di 
T r a n c i a  , 5 s u l l a  r i u n i o n e  dell* isola  d ’ E l b a  a l la  F rancia .

L a  s e d u t a  e  s t a t a  c h i u s a  c o l la  le ttu ra  del seguente 
r a p p o r t o  d e l  M i n i s t r o  d e g l i  A ffari  Esteri  sulle indenniz­
z a z i o n i  d i  G e r m a n i a  .

R a p p o r to  f a t t o  a l  P r im o  Console in  S en sto  d a l M i- 
n is tr o  d e l l e  R e l a z i o n i  E s t e r i  n e lla  sed uta  de' 3 fr u ttid o r o .

11 t r a t t a t o  d i  L u n e v i l l e  avea  r is ta b i l i t a  interamente 
l a  p a c e  t r a  l a  F r a n c i a  e 1* A l e m a g n a :  si eran re g o la t i  di 
u n  m o d o  d e f i n i t i v o  e c h i a r o  i rapporti  ge n er a l i  tra  q u e ­
s t i  d u e  p a e s i  ; e  l a  F r a n c i a  » trovandosene ioteram ente  so d­
d i s f a t t a  ,  n o n  v i  s a r e b b e  s t a r o  b is o g n o  di verun a lrro  re­
g o l a m e n t o  , se  n o n  s i  f o s s e  creduto  g iu s to  e solennemente 
s t i p u l a t o  ,  c h c  l a  c e s s i o n e  f a t t a  d a l l ’ I m p e to  a l la  R e p u b ­
b l i c a  s a r e b b e  s t a t a  s o p p o r t a t a  co lle tt ivam ente  da tu t t a  in­
t e r a  l a  f e d e r a z i o n e  G e r m a n i c a  , am m etten do  p e rò  una m as­
s i m a  d i  d i s t i n z i o n e  t r a  i P r in c ip i  secolari ere d ita r j  , e g l i  
. E c c l e s i a s t i c i  u s u f r u t t u a r j  . S t a b i l i t a  una v o l ta  qu esta  m as­
s i m a  ,  p a r e a  c h e  s p e t t a s s e  a l  c o rp o  G erm an ico  di  occu ­
p a r s i  s p o n t a n e a m e n t e  e  s e n z a  r itardo  d e l la  sua esecuzio- 
p c  .  I l  d e s i d e r i o  s i n c e r o  d e l  G o v er n o  Francese , unicam en­
t e  o c c u p a t o  d e g i i  a f f a r i  in te r n i*  era q u e l lo  d i  non m esco­
l a r s i  n e l  r e g o l a m e n t o  d e l l e  in d e n n ità  promesse , e restrin­
s e  l a  s u a  i n f l u e n z a  a  m o s t r a r e  il  suo desiderio  p erch è  il 
t r a t t a t o  d i  L u n e v i l l e  r i c e v e s s e  la  sua intera  esecuzione , in 
c o n f o r m i t i  d e l l*  a r t i c o l o  V I I .  M a  le sue so l le c i ta z io n i  ri­
m a s e r o  s e n z a  e f f e t t o  ,  e  s c o r s e  p iù  di un anno senza chc 
n u l l a  s* i n c a v o l a s s e  p e r  Γ  a f fa te  delle  i n d e a n i z z a z i o n i . Or

questa mancanza di esecuzione di ano degli articoli più 
interessanti del trattato di Luneville ,  lasciava Γ Alerai·» 
gna intera in uno stato d‘ incertezza che diveniva cmqì 
giorno più imbarazzante , e le pretensioni e gl’ iotr j»hi 
si moltiplicavano , e divenivano più furti a misura che 
più si prolungava Γ indecisione .

Quella specie di dissoluzione in cui si trovava il cer- 
po Germanico ritardava per Γ Eu opa intera 1 vantaggi 
della pace e poteva per molti riguardi compromettere la 
sicurezza generale . N è il Governo della Repubblica f i  il 
solo a sentir questo pericolo , e mentre rcereva da tutte 

■le parti i reclami de’ Principi interessati , la corte di Rus­
sia mostrò che a lei sembrava urgentissimo che gli affari 
d ’ Alemanna fossero sollecitamente tegolati . L’ Imperatore 
Alessandro, montando al trono, spiegò il più nobile de­
siderio di contribuire alla conservazione della pace fatta i 
ed essendosi stabilito un concetto intimo , un’ associaz 0- 
nc stretta e franca tra il Primo Console c Γ Imperatore , 
fondata sulle idee le più generose , fa pet ambedae rico­
nosciuto che la pace del continente non potea esser ga­
rantita se non dalla intera esecuzione del trattato di Lu­
neville , e che questa esecuzione non potea ottenersi se 
non coll ’ iniziativa e 1’  influenza di due Potenze perfetta­
mente disinteressate , la preponderante mediazione delle 
quali allontanasse gli ostacoli che per 18 mesi si erano 
opposti alla ripartizione delle indennizzazioni . II solo 
oggetto dunque di metter il sugello alla pace dell’ Euro­
pa  , e di garantirne la stabilità , fu il motivo per cui il 
Primo Console e S. M. 1’ Imperator delle Russie , deter­
minarono di comune consenso , ad intromettersi negli af­
fari di Alemagna , e far colla loro mediazione quello che 
invano si sarebbe aspettato dalle dehberaziooi deli’ Im­
pero Germanico .

Fissato una volta questo primo punto , si apri una 
discussione , continuata poi tra i due gabinetti , per esa­
minare i mezzi e le vie chc potean condurre al fine desi­
derato . Si convenne che si presenterebbe alla Dieta ua 
piano d ’ indennizzazione generale ,  e nella formazione di 
questo piano le due parti ebbero ia cura più scrupolosa 
di  compensare tutte le perdite , soddisfare tutti gl inte­
ressi e conciliar sempre i reclami della giustizia colle con­
venienze della politica. Non bastava infatti valutar ri­
gorosamente le perdite sofferte e proporzionarvi i com­
pensi : i risultati della guerra aveano alterato Γ equilibrio 
interno dell' Alemagna , e conveniva ristabilirlo . Il va­
lore reale de' compensi noa dovea risultar solo dalla loro 
estensione ma anche dalla posizione loro ; cd i vantaggi 
che potea ritrarre qualche potenza dalla concentrazione de’ 
suoi antichi e nunvi domtnj formavano un oggetto im­
portante e che dovea entrare a calcolo . I due Governi si 
occuparono dunque di esaminare minutamente la quistione 
delle indennità sotto tutti i suoi tapporti . Compresero 
che se la polit ica esigeva Γ intero compenso delle case 

. principali , era egualmente giusto procurare agli Stati del 

secondo e terzo ordine Γ indennizzazione delle perdite lo­
ro , ed il Primo Console spiegò tutta la premura per so­
stenere coloro, i quali aveano minor numero di protettori, 
almeno tra g l ’ interessati. L' accordo perfetto che passava 
tra la Francia e la  Russia, risultato felice de’ rapporti di­
retti che i l  Primo Console avea amato di mantenere eoa

S. Μ. I. e stato , per cosi dire , Γ  anima di tutte le di­
scussioni : in^breYC tempo le due pirci furo.i concordi so-



l l £  . ι ι · » .
p r a  curt* « punti » ed  un p ia n o  generale  d ‘ indenmzzazio- 
o e  sta b ilito  λ Parig i tra i p leniporenziarj  rispettivi , fu 
approvato dal Prim o C on sole  e d a l l ’ Imperatore .

Si convenne che qu esto  p ia n o  si sarebbe presentato 
a lla  Dieta so t to  la  torm a di una dichiarazione chc si sa­
rebbe fatta  sim ultan eam en te  da M i n i s t r i  plenipotenziarj 
nom inati  a  ta le  o g g e t to  . 11 Pr im o Console  lia nominato 
i l  C i t t a d in o  L a fo ie st  , M in is t r o  d e l la  R epubblica  presso 
] ’ E let tor  P a latin o  di Baviera  : II Plenipoicnziario Russo 
è il  barone di Buhler suo M i n i s t r o  in M o n a c o .  Questa 
d ic h ia ra z io n e  ha  d o v u to  esser p resen tata  ne* giorni scorsi,  
e la le ttu ra  d e l la  medesima], che  i l  P r im o Console  ha or­
d in a to  di farsene in Senato , fa rà  conoscere le mire che i 
due G o v e r n i  han  s e g u i t e ,  c l ' e s a t t e z z a  che han messa 
n e l la  lo r o  esecuzioni .

In  f a t t i  , esam inandosi i l  p ia n o  proposto ,  s i 'v e d rà  
ehe  nell* esecuzione di un sistema che ha per oggetto prin­
c i p a le  d i  con so lida re  l a  p a ce  dell* Europa , si c  avuto cu­
ra d i  to g l ie re  tutte  le occasioni d i  guerra  . Quindi la cu­
ra  d i  to gliere  o g n i  conratto tra  Je due Potenze che han­
n o  pii) spesso t in ta  di sangue 1’ E u ro p a  per le loro que­
re le  ,  e che ,  r iconciliate  una v o l t a  d i  buona fede , non 
p ossono a v e r  o g g i  desiderio p iù  v i v o  di quello  di to g l ie ­
re tu tte  q u e lle  occasioni d i  m a la  in te l l igen za  chc soglioa  
nascere d a l la  v ic in a n z a  e c h e  rr a  S rat i  r ivali  non son mai 
senza p e r i g l i o  . Q u e s to  stesso p r in c ip io  ,  adottato non io 
rutro il suo r ig ore  , m a  p er  q u a n to  le  circostanze lo per­
m ettevan o  , h a  fa t to  decidere  a  s is tem ar le indennizzazio- 
ni d e l la  Prussia  lu n g i  d a l  c o n ta tto  d e l la  Francia e della 
R e p u b b l i c a  B a ta v a  . D a  queste  d is p o s iz io n i  Γ Austria  ha 
t r a t t o  Γ in c a lc o la b i le  v a n t a g g i o  d i  ved er  tutti li suoi do- 
m i n j  c on cen trat i  , l a  c asa  P a la t in a  a v r à  un’ o rga n izzazio­
ne p iù  f o t t e  e p iù  a t ta  a l la  p r o p r ia  difesa , e la Prussia 
co n tin u e rà  a form are  nel s is te m a  G erm anico  la  base più  
esen zia le  d i  un c o n tra p e so  necessario .

I l  re g o la m e n to  d e l le  in d e n n izz a z io n i  secon darie , c 
s t a r o  s lm i lm e n te  r e g o la t o  d ie tr o  convenienze generali  e 
p a r t i c o la r i  , e n u l la  si  c  t r a s cu ra to  p er  stabil ite  in p ro ­
p o r z i o n e  d e l l e  p e rd ite  sofferte . Forsi  potrà sembrare chc 
la  c asa  d ì  B aden a b b i a  a v u t i  p i ù  v a n ta g g i  delle altre ; 
τη χ i i  c  c re d u to  necessario  fort if icare  i l  circolo di Svevia 
c h e  s i  t r o v a  tra  m e z z o  a l la  Francia  ,  ed ai grandi Stati 

G e r m a n ic i  ,  c d  i l  T r im o  C o n s o le  è  s ta to  lieto , perché in 
q u e s t a  c i r c o s t a n z a  la  p o l i t i c a  siesi trov ata  d ’ accordo col­
l e  d i s p o s i z i o n i  del G o v e r n o  Francese , il  qua le non pote­
v a  v e d e r  se n za  piacere accrescersi la  Potenza d ’ ua Prìnci­
p e  ,  le  d i  cui v i r t ù  avean otten uta  da  tanto tempo ia sti­
m a  di tu t t a  Γ E u ro p a  ,  le  d i  cui alleanze avean tanto 
o n o re v o lm e n te  d is t in ta  la  sua fa m i g l i a  , e la di cui con­
d o t t a  , du ra n te  la  gu erra  , g l i  h a  f a t t a  meritar la bene­
v o l e n z a  d e l la  R e p u b b l i c a  .

S on o  egu alm en te  contente l a  Francia e 'la Russia ,  
p e rc h è  ,  o b b l i g a t e  a fondar i l  p ia n o  delle indennizzazioni 
s u l l a  b a s e  delle  se c o la r izza z io n i  , han  trovato il modo di 
p o t e r  conservare n ell ’ Im pero un Elettore Ecclesiastico ,  a 
cui  han p ro p o s to  di  assegnarsi uno stato conveniente, la­
sc ia n d o l i  i l  t i t o lo  e le funzioni d i  Arci-Cancelliere .

E ’ s t a t o  necessario ancora presentare alla Dieta dell’ 
Im p e r o  alcune considerazioni generali  , le quali  debbano 
se rv ir  di base  ai regolam enti  interni che esigerà la nuo­
v a  o r g a n iz z a z io n e  del corpo G erm an ico  , cd il Primo Con­
so le  e S . Μ .  I .  p osso n o  attestare c h e  , lontani da ogni 
interesse personale  ,  e mossi d a l  so lo  desiderio di con­
so l id a r  la  pace in Europa , nulla  per parte loro han tra­
scutato per presentare a l la  D i e t a  d e l l ’ Impero un piano d 
indennizzazioni ta le  , che è parso  impossibile  poterne im­
m aginare  un a ltro ,  le d i  cui basi  , ed i di cui dcttaglj 
fossero p i ù  conformi a l la  lettera ed allo spirito del trat­
t a t o  d i  L u o e v i l le ,  p iù  analoghe alle  convenienze politiche 
d i  Eu ropa  , p iù  favorevoli  a l la  conservazione della pace .

I  due Governi di Francia e di  Russia son persuasi 
ch e  i l  tem po da essi indicato debba  bastare per la deci­
s ion e  d e g l i  interessi Germanici ,  e troveranno nella lunga 
p ro sp e r ità  che nc risulterà per V Alcmagna una dolce ed 
o n o re v o le  ricompensa de* sforzi che han fatti per procurarla.

D ichiarazione .
II P r im o  Console  della Repubblica Francese-, animato 

dal d es iderio  d i  contribuire a consolidar il riposo, e la 
t r a n q u i l l i tà  d e l l ’ Impero Germanico, alcun mezzo non gli 
c  sem brato p i ù  proprio ad ottenere quest'oggetto della sua
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sollecitudine , che quello di fissare con un piano di »Q.  
dcnninazione adattato , per quanto le circostanze hanno 
potuto permetterlo, alle convenienze rispettive , un re­
regolamento atto a produrre quest’ effetto salutare j cd il 
Primo Console della Repubblica Francese operando di con­
certo a questo liguardo con S. Μ. I. di tutte le Russie, 
ha autoruzato il Ministro delle relazioni estere a concer­
tarsi col Ministro plenipotenziario di S. Μ .  I. della Rus­
sia > su i mezzi li più propri per applicare i principj 
addotiati per queste indennizzazioni alle diferenti doman­
de delle parti interessate. Il risultato di tale travaglio es­
sendo stato da lui approvato , h.1 ordinato al sottoscrit­
to di farlo conoscere alla Dieta dell Impero per mezzo 
della presente dichiarazione ; al qual passo il Primo Conso. 
le della Repubblica Francese, come anche S. Μ. I. si so­
no determinati per le considerazioni seguenti :

C oir  Art. VII.  dcl trattato di Luneville essendosisti- 
p o la to ,  che i Principi ereditarj, le possessioni de*quali si 
trovavano comprese nella cessione fatta alla Repubblica 
Francese, dei paesi situati alla sinistra dcl Reno, sareb­
bero indennizzo te ,  c stato riconosciuto che, conforme­
mente a ciò chc era stato precedentemente deciso al 
congresso di Rastadr, questa indennizzazione dovea operarsi 
pcr via di secolarizzazione j ma sebbene fossero perfetta­
mente d’accordo sulla base dei compensi , pure gli Stati 
interessati sono rimasti tra loro tanto in opposizione nella 
distribuzione, chc c sembrato fin a questo punto impos­
sibile venire all’ esecuzione del precitato articolo dcl trat* 

tato di Luneville .
E sebbene la Dieta dell’ impero abbia nominata unt 

commissione speciale incaricata di occuparsi di questa im­
portante materia, si vede bene, dai ritardi che si sono 
frapposti alla sua riunione, quanto la contrarietà degli 
interessi, la gelosia delle pretensioni si oppongono a far 
si  che il regolamento delle indennizzazioni nell’ Impero 
si stab lisca per azione spontanea del Corpo Germanico.

Questo e ciò  che ha fatto pensare al Primo Console 
della  Repubblica Francese, c a S. M. l’ imperatore della 
Russia che conveniva a due Potenze perfettamente disin­
teressate di presentare la loro mediazione, e Γ offrire alle 
del btrazioni della Dieta Imperiale un piano generale d‘ 
indennizzazione compilato dopo i calcoli della più rigo­
rosa imparzialità, e nel quale si sarebbe applicato, 
tanto a compensare le perdite riconosciute, che a conser­
vare fra le case principali io Alcmagna, l'equilibrio clic 

sussiteva avanti la guerra .
Io conseguenza, dopo aver esaminate colla più scru­

polosa attenzione tutte le memorie , taoro peri’ estima­
zione d e l l e  perdite che per Je domande d ’ indennizzazione,

| presentate dalle parti interessate, si é d'accordo stabilito 
di proporre, che le compensazioni siano ripartite nelm o· 

do  seguente ;
A ll ' Arciduca Gran-Puca : Per la Toscana , e dipen­

denze , I’ Arcivescovato di Salzburg , la Prevostura di Ber- 
tolsgaden, li Vescovati di T re n to ,  e di Brixen , la par­
te del Vescovato di Passavia . situata al di là dell’ Iltz , e 
dell’ Inn dalla parte dell’ Austria , eccettuato i sobborghi 
di Passavia , con una linea di j o o  tese ; le abbazie , capi­
toli , c conventi situati nelle sumentovate Diocesi,

Li Principati suddetti saranno tenuti dall’ Arciduca ,
I alle condizioni, obblighi,  e rapporti fondati sugli esistenti 

trarrati i li detti Principati saranno separati dal circolo 
della Baviera , cd iocorporati al circolo dell’ Austria, c le 
loro giurisdizioni ecclesiastiche, tanto Metropolitane, che 
Diocesane , saranno similmente separate dai limiti dei due 
circoli : Muhldorf sarà unito alla Baviera , cd il suo equi­
valente in rendita sarà preso sopra quelli di Freisingen .

A l già. Duca di Modena : Per il Modenese , c dipen­
denze la Brisgovia , e Γ Ortenau.

A li ’ Elettore Palatino di Baviera : Per il Ducato de’ 
Due-Ponti , il Ducato di Juliers , il Palatinato del Reno, 
il Marchesato di Bergopzoom , la Signoria di Ravestcin , 
cd altre situate nel Belgico , e nell’ Alsazia j li Vescovati 
di Passavia,riservatala parte dell’Arcid. di Wurzbourg,sotto 
le condizioni come in appresso: di Bamberg, d ’ Auhstedt,di 
Freisingen , e d’ Augsbourg, la Prevosrcria di Kcmpten , 
le Città Imperiali di Rorhenbourg , Weissembourg , Wmd- 
sheim , Schweinfort, Gochshcim. Sennefeld , AWihausen, 
Kcmpten , Kaufbeurcn , Memmingen , Dmkclsbuhl , Nord- 
liogcn, UUn, Bopfingcn, Buchorn , W cu geo,  Leuikirch ,



R a v e n s b o u r g  ,  ed  A lc h s h a m e n  , c le Abbadie di S. U lr i­
co  # I rsee  , W e u g e n  ,  Soccflmgen , Elchingen , Vusberg, 
R o c h e u b o u r g  , W e l t e n h a u s e n  , Ottobeurcn , c Kaisersheira.

A l  Re d i  P ru ss ia  : p e r  li ducaci di Cleves , alla si­
n i s t r a  de l  R e n o  ,  e  d i  G h e ld r ia  , il principato di M o e rs ,
» d i s t r e t t i  d i  S ev en a c r  , Huissen , e M ihlbourg  , ed ί pe- 

R ^ n o  e d e l l a  M o sa  ; il rescorato di Hildesheira 
e <Ii P a d e r b o n a  , il  T e r r i t o r i o  di Erforc e di Unterglai- 
ch e n  , Γ E ic h fe ld  , la  p a r t e  Magonzese di Trefort > la par­
te  del V e sc o v a to  d i  M u n s t e r  situata alla dritta  di una li­
n ea  t i r a t a  d a  O l p h e n  p e r  Munster al T ike lenbourg , com­
p re se v i  le d u e  C i t t à  d i  O lp h en  , "  1 “ ~ ‘ 
d e s t r a  dell* E m p s  fino  a  L m g 
M u lh a u s c n  ,  N o r t h a u s e n  ,  c  Goslar ; e le abbadie di Hcr- 
foeden  ,  Q u c d l i n b o u r g  ,  E d e n ,  Efsen , e Werdcn .

J l i  P r in cip i  d i  N assa u  : A Nassau Usiogea , per il 
* i

c di Munster , la riva 
a  Linceo ; le C ittà imperiali di

2ST a s s a u  : A
P r i n c i p a t o  d i  S a a r b r u c k  ,  i due terz i  del  c o n ta d o  di Saar- 
w e r d e n  ,  l a  s i g n o r i a  d i  O u w e i l e r  , e q u e l l a  di L a h r  nell' 
O r t e n a u  ; i d i s t r e t t i  d e l l *  E l e t t o r a t o  di M a g o n z a  a l la  d r i t ­
t a  d e l  M e n o  (  e s c l u s o  i l  gran  b a l i a g g i o  di AschafFen- 
b o u r g  )  .  e  g l i  a l t r i  c h e  s o n o  tra  il M e n o  , il paese di 
D a r m s t a d t  e  l a  c o n t e a  d i  E r b a c h  ; C a u b  e g l i  a v a n z i  dell' 
E l e t t o r a t o  d i  C o l o n i a  p r o p r i a m e n t e  d e tto  ( escluso il con­
t a d o  d i  A t t w i e d  )  i c o n v e n t i  di  S eh ng en stad  e flleidcn- 
* t a d t  ,  i l  c o n t a d o  d i  S a y n - A l t e n  K i r c h e n ,  d o p o  la  morte 
d -1  m a r g r a v i o  d i  A n s p a c h  ,  i  v i l l a g g i  d i  S o d e a  e Soultz-  

b a c h  .
Λ  N a s s a u  W e i l b o u r g  : per i l  te rzo  di S a a r w e r d e n  e 

l a  s i g n o r i a  d i  K i r c h e i m  P o la n d e n  j g l i  a r a n z i  dell* e letto­
r a t o  d i  T r e v i r i  e  l e  a b b a d i e  di A rn steim  e di M aricnstadt.

Λ  N a s s a u  D i l le m b o u r g  : per in d e n n izz a z io n e  dello 
s t a t o l d e r a t o  e  de* d o m i n j  che  avea nell* O l a n d a  e nel Bel­
g i o  i  i  V e s c o v a t i  d i  F u r d a  e di Corv< y  , la  C i t t à  dì D o r t ­
m u n d  » l e  a b b a d i e  e  c a p i t o l i  situati  in  questi  T e r r i t o i j  , 
c o l  p e s o  p e r ò  d i  s o d d i s f a r e  a l le  pretension· su ss is tent i  , e 
g i à  a n t e c e d e n t e m e n t e  r i c o n o s c i u t e  d a l la  Francia  so p ra  al­
c u n e  s u c c e s s i o n i  ,  r i u n i t e  ,  durante  il corso del secolo  pas­
s a t o  ,  a l  m a g g i o r a t o  d i  N a s s a u  D i l le m b o u r g  ; Γ  a b b i d i a  
d i  W e i n g a r t e n  ,  d i  q u e l l e  di K a p p e l  nel con ra do  della 
L i p p a  , d i  K a p p e n b e r g  n e l  paese  di M u n s t e r ,  e d i  D.ikirkv-o*

Λ Ι  m a r g r a v i o  d i  B a d e n  : per la  sua p o r z io n e  sul 
c o n t a d o  d i  S p o n h e i m  ,  e  l e  terre e s ign orie  nel Lussem­
b u r g h e s e  e n e l l ’ A l s a z i a  ;  il V e sc o v a to  di C o s t a n z a  , il 
r e s t o  d e l  l i  V e s c o v a t i  d i  S p i r a  , Basilea , S t r a s b u r g o  ,  i ba­
l i a g g i  p a l a t i n i  d i  L a d e n b o u r g  , Bretten , ed H ; i d e l b e f g  
c o l l e  C i t t à  d i  H e i d e l b e r g  e M an h eira  , la  s i g n o r ia  di 
L a h r ,  s u b i t o  c h e  i l  p r i n c i p e  di  N a ss a u  o t te rr à  il posses­
s o  d e l  c o n t a d o  d i  A l t e n  K ir c h e n  ; i l  resto del contado 
d i  L i c h t e n b e r g  a l l a  d r i t t a  d e l  R e n o ;  le C i t t à  Im p e r ia l i  di 
O Ì f e n b o u r g  , Z e l i  ,  H a m e r s b a c h  , G en g e n b a ch  , Ùbe/fin- 
g e n  ,  B i b e r a c h  ,  P f u l e n d o r f  e W i m p fe n  ;  le a b b a d i e  di 
S c h w a r z a c h  ,  F r a v e n a l b  ,  A l le r  H e i l ig e n  , L i ch te n th a l  f 
C e g e n b a c h  ,  E t t e n h e i m  M u n s te r  , Petershaussen , e Sal- 

m a n s w e i l e r .
A l  D u r a  d i  y r u r t e m b c r g i  per il  p r in c ip a to  di M ont- 

b e l i a r d  e  s u e  p o s s e s s i o n i  in A l s a z i a  ed in F ranca  C o i t e a  : 
l a  p r e p o s i t u r a  d i  E l l w a n g e n  ,  Γ a b b a d i a  di  Z w i f a l t e n  ; 
l e  C i t t à  I m p e r i a l i  d i  W e i l ,  R e u t l in g e n  , E s l in g e n  ,  Ro- 
t h w e i l  ,  G i e n g e n  , A u l e n  H a l l ,  G n e i n d t ,  ed H i i l b r o n n .

J t l  l a n g r a v i o  d i  ^ I s s ia  C a ssell : per S. G o a r  e Rcin- 
f e l s ,  r i m a n e n d o  a  s u o  c a r i c o  d ’ in d e n oizza re  A s s ia  Ro- 
t h e n b o u r g  5 i d i s t r e t t i  M a g o n z e s i  di  A m e n e b o u rg  e Fcit- 
x l a r  c o l l e  l o r o  d i p e n d e n z e  ,  cd il v i l l a g g i o  dì H o lz h a u s e n .

A l  l a n g r a v i o  d i  J l s s i a  D a rm sta d t  : per Γ in tero  con­
t a d o  L i c h t e n b e r g  e s u e  d i p e n d e n z e ;  » b a l i a g g i  Pa la t in i  di 
L i n d e n f e l s  e d  O t z b e r g  ,  e d  il rim anente del b a l i a g g i o  di 
O p p e n h e i m  ,  i l  d u c a t o  d i  V e st fa l ia  , r is e rb a ta  p e rò  I’ in­
d e n n i z z a z i o n e  d e l  P r i n c i p e  di W irg e n s te in  , i ba lia gg i  
M a g o n z e s i  d i  G e r o s h e i m  . Bensheim , H o p p e n h e i m  , il ri­
m a n e n t e  d e l  V e s c o v a t o  d i  W o r m s  , e la  C i t t à  di Friedbcrg.

A l  P r in c ip e  d i  H o h e n lo h e -B a rten stein  ,  a l C on te di 
L e e w c n h a u p t  , a g l i  e r e d i  d el Barone d i D ie tr ic h  , ptr le 
p a r t i  a l l o d i a l i  d e l  c o n t a d o  d i L ichten berg  \ c io è  ,  a  H o - 
h e n  l o h e  > p e r  O b e r b r o u n  ,  il B a l ia g g io  di Y a x t b e r g  , e le 
p o r z i o n i  d i  M a g o n z a  ,  e  W u r z b o u r g  al B a l i a g g i o  di Knu- 
f e s h a u  . A g l i  a l t r i  : p e r  R a u s ch e n b o u rg  ,  N id e r b r o n n  , 
R e i c h s o f e n  , c c .  1* A b b a d i a  di R o t t e n - M u n s t e r . A l l o  stes­
s o  C o n t e  d i  L o e w e n h a u p t  , e al  C o n te  di H il le sh e ira  , 
p e r  R e i p o F t z - K i r c h e n  ,  1’ A b b a d i a  di H e i l i g - K r e u t h a l  .

A i  P r i n c ip i  ,  e  C o n t i  d i L o ev v a n sten  : per il Conta­
d o  d i  W t r m b o u r g  ,  S igno rie  di Scharfenech, ed altre ter­
re  ne i  p a e s i  r iu n ic i  a l l a  Francia i  la patte di Wutizbourg

ai Conti di Rhineck , e di Wirtheicn , alla dritta del 

Meno , Γ Abbadia di Broniibach .
A l  Principe di Linange : li baliaggi Magonzesi di 

Mittenberg , Am orbach, Bischofsheira , Konigshofcb , 
Krantheim , e tutte le parti di Magonza comprese fra il 
M a y n ,  la T a u b e r ,  il Nckcr , ed il contado di Erbach, 
le particelle di Wurtzbourg alì>^inistra dilla Taubrr, li 
baliaggi Palatini di Boxberg , e Mosbach , Γ Abbadia di 
Amorbach , e la Prcrostura di Comburg , eoo superiorità 
Territoria le .

A l  Conte di Linan^Guntertblum : il baliaggio Ma­
gonzese , o Kellcrey di Billigheim .

A l  Conte di Lintnre - Httdtsheim : il baliiggio Ma­
gonzese o K dlerey  di N ydnan .

A i Conti di Unanze-Vesttrbourg , di primogenitura: 
il convento di Scbonthal sulla Yaxie con superiorità tei* 
t itoliate  ; ramo di cadetto; la prevostura di Wimpfeo.

A i  Principi di Salm-Salm , e di Salm-Kirbourg , ai 
Reingravii , ai Principi, t Co»ti di Salm-Rcinftnhtii , il 
testante dell ’ alto Vescovato di Muoster.

A l  Principe di Mcd-Runlcel : per il Contado di Cre- 
ange ; il Contado di Altwied , alia riserva dei baliaggi 

di L i n z ,  e d' U n k e l .
A l  Duca d i Arembtrg , al Conte de la Marcii, al 

Principe di Ligne : per il Principato di Aremberg , li Con­
tadi di Saffcnberg , Schlcydeo , e Eagnollcs > il Contado 
di Ruklinghausen > eoo il baliaggio di Dulneo ai paesi di 
Munster .

A i  Principati , t  Conti di Solmt : per Rohrbach » 
Hircbsfeld , li conventi di Arnsbourg , e di Ilheostadt.

A l  Principe di VVilgtmtein: per Neumayeo , ec. l'ab- 
badia di Graffschofft , il distretto di Zuschenau e la fo­
resta di Helenbergerstreit al ducato di Westfalia.

A l Conte di VVartemberg : per Wartemberg la Kel- 
lerey di Ncche-Steioack ; quella di Erenberg , e Γ affitto 
di Wimplen ,  dipendente di Worms, e di Spira.

A l  Principe di Stolberg : per il contado di Rocheforti 
li conventi d‘ Engelthal e Rckemberg .

A l  Principe £  Ismbourg : la parte del capitolo d i ja -  
cobsberg al vil laggio di Geinseim .

S«rà continuiti.
—  I Consoli  hanno messo a disposizione del Ministro 

dell’ Interiore per il servizio dell’ anno XI.un fondo stra­
ordinario di x z  milioni per la costruzione, e ristorazio­
ne delle strade , per lavori delle arti , costruzioni di ca· 
nali , dissecamenti , e de’ porti ; tre milioni de quali so* 
no applicati alla  continuazione delle strade sul monte 
Sempione , e di Ginevra , all’ apertura della strada sul 
Montcenì e di quella di N:zza a Ventimiglia .

—  Il Governo Svizzero vien da ordinare f  evacuazione 
dei Religiosi detti della Trappa dal territorio Elvetico col 
termine di sei mesi a vendere i loro fondi da loro ac­
quistati a Lavalsainte nel 1 7 9 1 ,  epoca, in cui dalla 
Ϊ rancia si sono stabiliti Dell’ Elvezia .
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I T A L I A
Napoli 14. Agosto .

S. M .  la Regina dopo di essersi nel di 17. portata 
colla Reale Famiglia a venerare in pubblica forma il 
gran Protettore San Gennaro, fece nel giorno seguente la 
sua devota visita  alla Cbiesa del Carmine in ringrazia­
mento del felice viaggio che ha ricondotto in seno de’ 
suoi amatissimi sudditi la M. S. e ia di Lei Aug.Prole .

Nel di 15 fu gran gala a Corte per la Nascita del 
R. Principe Ereditario, e nella seta appartamento chc 
riesci assai magnifico e brillante .

O gg i  poi si rinnova .la più sfarzosa gala pet solen­
nizzare il lieto avvenimento degli sponsali di S.A.R. la 
Principessa Maria Antonietta col R. Principe d' Asturia . 
N el  dopo pranzo di quest’ istesso giorno avrà luogo il 
grande Ingresso pubblico di S. Ecc. il sig. Marchese di 

Mos Ambasciatore di S. M. Cattolica presso questa R. 
Corte . Domattina poi verrà effettuata per parte del men­
tovato Ambasciatore con tutta la pompa e formalità la 
domanda della R . Sposa, cd in seguito si p.sscrà alla 
Cappella di Corte per celebrare la funzione degli Sponsali. 
N el  dopo pranzo si procederà alla pubblica vuira di S. 
Gennaro in rendimento di grazie per si fausta circostanza. 
Domani 1’ altro finalmente vi sarà baciamano generale nel­
la mattina e nel giorno , con pranzo pubblico , e nella 
sera un’ analoga Cantata al R. Teatro di S. Carlo con 
ingresso gratis : per tutti questi tre giorni continuerà la



iS t
fes t iv a  g a l*  > c oelIe 5cre g in cr a le  il luminazione per la

jp(n0 del d ì  1 9  a rr iv ò  in questa C ap ita le  S. Eni. il  
Cardinal Jlu/Fo di S ci l lo  nostro  n uo vo Arcivescovo .

Rom a 18  A g o s to .
Questa m att ina  nella  C a p p e l l a  del Palazzo A posto lico  

del  Q uirin ale  sono state  celebrate  Γ esequie a l la  Sa. Me. 
j j  Gran Pontefice P io  V I .  .  L a  S. d i  N .  S. ha ass s u to  
a l la  Messa d i  requie c o ll ’ intervento  del S a g to  C o l l e g i o ,  
e di tutto 1’ ordine  d e lla  P ie la tu ra  .

E  T  *  U  R  I  A
Livorno x. Settembre .

L a  sera de i  1 7  ha d a to  fon do nella nqttra spiaggia , 
una D iv is ion e  S p a g n u o l a ,  co m p o sta  della  N a v e  di linea 
la  Regina Luisa di 1 1 0  p e z z i  di cannone, 1' Argonauta 
di 80 p e zz i  ,  e corrispondente e q u ip a g g io ,  con due f r e ­
g a t e  e un C u t te t  : com an date  d a l  Capo-Squaclra D. D o ­
m en ico  N a v a  : questa  divisione c partita  11  giorni fa da 
C a r ta g e n o v a  , assieme a l l ’ a l t r a  d iv isione , composta della  
n a v e  di i in ra  i l  Principe d  Asturias di n o  con non i,  del 
Net unno di l o ,  del Bama di 7 4 .  due fregate ed un c u t­
ter  comandate d a l l ’ A m m ir a g l io  M arch ese  del Soccorro ,
Ja qua/e si diresse a l la  vo lra  di N a p o l i  ; vi e lu ogo a 
credere che queste div ision i  medesime possano incontrars i,  
cammin facendo , e unire entrare maestosamente in B ar­
cellona . La partenza  delle  M M .  LL. d a  Firenze , c fissata 
per il  g io rn o  4. c o rr e n te ,  si  ferm eran n o due giorni a P i ­
sa , di i i  passeranno a L iv o r n o  , cd  i l  giorno 9 si por­
ranno a l la  v e l ia  per B a rc e l lo n a .

—  Per m e zzo  di C a p i t a n  di B astim en to Imperiale p ro ­
veniente da T u n is i  si c  a v u to  n o t iz ia  di un fatto d' armi 
se g u ito  fra  le  t rup p e  d e l  B  y di T u n i s ,  e del Bey di 
C ostantan a:  l’ a z ion e  c  s ta ta  m ic id ia le  al so m m o, v o le n ­
dosi che sieno r im a s t i  d a  i o :  m i l a  m o rti  sul campo , ed 
un m a g g io r  num ero di fer it i  tra  a m b e  le p a r t i . S’ ignora 
l ’ o r ig in e  di ta l  guerra  p a t z i a l e ,  m a  si suppone per pre­
teso sca m b ie v ole  d o m in io  .

Parim ente  si c  sap u to  che la  Squadra  Americana che 
b lo c c a  i l  P o rto  d i  T r i p o l i ,  a ve n d o  p o s to  a terra su quel­
l a  s p i a g g i a  nn C o r p o  d i  due m ila  uom in i  per t e n t a r e  un  ̂
c o l p o  d i  m a n o ,  c fare  ancora d e l le  p re v is io n i ,  furono i 
m e d e s im i  a tta ccat i  da  una m o lt i tu d in e  di Tripolin i  arma­
t i  i q n a l i  non s o lo  b a tteron o  e rispinsero gli  Americani , 
m a  ne fecero d a  400. p r i g i o n i e r i .  A tten dia m o di tal fatto 
l a  c o n fe rm a ,  che p o tre b b e  avcre^delle  sene conseguenze.

R E P U B B L I C A  L I G U E R E

Genova 4. Settembre .
11 S e n a t o ,  che h a  seduto g i o v e d ì  , e jeri alla m att i-   ̂

n a  , c seta  , io  lu ogo  del Senatore D u razzo  ,  assur to alle  ; 
fun zion i  di  D o g e  presidente del Senato medesimo > in 
l u o g o  del C i t t a d i n o  L u ig i  C o r v e t t o  ,  Avvocato  , e Sena­
to re  D im iss io n a rio  M e m b r o  del M a g is t ra to  di G.ustizia , 
e L eg is la z io n e  , in lu ogo  del C i t t a d in o  Giuseppe Assere- 
to  di  R a p a l l o  ,  Senatore ,  D im iss io n a rio  ,  e Membro del 
M a g i s t r a t o  dell ' Interno , h a  eletto i Cittadini Girolamo ' 
C a tta n eo  M e m b r o  de lla  cessata C on sulta  Legislativa N a -  , 
z io n a le  c  f ra te l lo  del C i t t a d in o  Gian-Francesco Cattaneo  
g i à  questo  n om inato  D o g e  , e poi D  missionario , Cottar- 
do Solari ,  A v v o c a t o  ,  u om o di b e l le  lettere , stato ar.ch’ 
esso M e m b r o  di de tta  C on sulta  , ed Ambrogio Molfino , 
A v v o c a to  g i à  M e m b r o  del C o r p o  Legislativo indi del 
D ire tto r ie  Esecutivo ed  ora  M e m b r o  del Tribunale C i  vi- 
le della G iurisdizione del C e n tro  .

* M ereoledì scorso a r r i v ·  q u i  , proveniente da  N a p o- 
1 i l  Brigadiere D .  A n ton io  C o r r e a ,  fratello dell’ A m b a ­

sciatole  di s. M . C atto lica  a N a p o l i  , accompagnato da 
un  corriere di  gabinetto , che porta  la fausta nuova a 
S. M .  C atto l ica  del matrimonio fatto con procura in N a ­
p o l i  f ta  la  R .  Principessa M .  Antonietta col Principe 
u  Asturias  .

I S O

D a l l i  C i t t a d i n i  Gio:  Ba t ta :  Ma r ag l i a n o  , et] A g o s t i -  
R i c h i n o  D e p u t a t i  a l l a  v en d i t a  d i  Beni s t abi l i  , s p e t ­

t a n t i  a l  P a t r i m o n i o  d e l  fa l i to  Giuseppe Ma rag l iano  q .

LO

Gio:  Bat ta:  sono s t a t i  so t to  i l  g iorno t  Set tembre o b ­
bl iga t i  ii seguenti  beni  ; cioè una Casa co. , '  stente di  due 
piani  , e piano terreno , con Vil la , e piccolo Casino in 
essa , posta  nel la sal i ta degl i  Angiol i  fuori  le porte di  s. 
T o mm a s o  a favore del  Ci t t ad ino  Piet ro T u b i n o  q ,  Gia­
como a nome cc per  il prezzo di  11. 3 5-f  ̂λ col part i to 
di  II. < 0 0  f. b. col o b b l i go  al de t to  Coiti; tore ili t r j .  
tenete in se 11. 7 J 0 0  a vi tal izio di  t re I nd  vidui  Credi to­
ri di 11. 3 0 0  annue sopra det to  stabile , e con obbl igo 
a h t e ù  al ia mor te di d i t t i  individui  da rest i tuire Je de t ­
te U. 7 f o ·  alli Credi to i i  di  suddet to fal l i to Ma r ag l i a n o .

Jtern a l t r a  Vi l la , con Casa  di due  piani  ,  e fondi 
terranei  , ed al t ra piccola Caset ta posta nella Parrocchia 
di  S. Mar i a  di  M.uasci  , Giur isdiziooe di  Bisagno , stata 
o bb l iga t a  a favore del  Ci t t adino Gio:  Batta:  Chiapel i a  q.  
Si ro , a  nome cc. per  il prezzo di  11. z ì i 00  , e col par ­
t i t o  di 11. 500  , qual i  suddet t i  Beni nel g iorno di Gi o­
vedì  p r o s s i m o ,  circa le ore 1 1 ,  ver ranno dal l i  suddet t i  
D . p u t 3 t i  del iberat i  al  pubb l ico  incanto al maggior  offe­

rente .
Come pure da  det t i  Deputa t i  in der ro g iorno di Gio­

vedì  pross m o  in det t a  o r a  si passerà al l ’ obbl igazione  di  
luoghi  338  del la Banca d· S. Giorgio  a rche  a d^rtag! o . 
I l  tut to nel Buio  Centrale del  Tr i buna l e  di Comnicicio .

C O R S O  D E  C A M B J  

Settembre .Genova 4
Venezia. . 
Roma . . . 
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Tangaroch m a n ca n o ................................
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Farina d’ A m e r i c a ..............................
Granoni d iv e rs i ...................................
Fave di Sardeg. T u n i s ...................
Faggiuoli bianchi . ........................
Riso di Piemonte al cant................... ...  33
Vini di Napoli  alla mezzar..............„ 5 8
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mezzi fini .......................................... „  1 1 J
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a 38 
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Le associazioni a questo Giornale si ricevono soltanto 
da questa Stamperia di Giovanni  Bar tolommeo Como 
Propr ie tar io  di questo f o g l i o ,  du S. Lorenzo N u m 38. 
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare l  
fog li dalla detta Stamperia g li verranno immancabilmente 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senza spesa alcuna , 
purché , n ell'atto  dell' associazione,  si diano la pena d ' in · 
d icarlo} in questa maniera i  medesimi saranno meglio ser­

v i t i , e con puntualità .
I l prezzo d 'Associazione e d i lire  3 per un mete , di 
• 3 mesi ,  d i  i j  per i l  semestre , e d i per l ' in tie -  

annata da pagarsi an ticip ata m en te .  S i pubblicano due 
fo g lj  la settim ana i l  M ercoledì , ed i l  Sabbato ser a .

G li Associati delle due Riviere per lire S anticipati 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stam * 
peri a Como , perchì diversamente non ha luogo il presento 
vantaggio.

V  associazione e aperta in ogni tempo.
I l  foglio volante vale soldi 10.

S U P P L I M E N T O

8 per 

ra

S T A M P E R I A  c o m ò  d a  S A N  I Ò R E N Z O  Num. 38



S U P P L E M E T O  A L  MONITORE LIGURE N. 7r

C o n t in u a z io n e  d e lle  N o tiz ie  E stere  . 
T U R C H I A
C o s ta n tin o p o li  i o  L u g l i o .

S i  a s p e t t a  f r a  1 5  g i o r n i  il G r a n - V i s i r ,  che si met­
t e r à  a l l a  t e s t a  d e l l e  t r u p p e  A s ia t ic h e  , ed Europee , che 
s i  a t t e n d o n o  p e r  m a r c i a r e  con tro  i r ib e l l i  d i  R o m e l i a  .

D a l le  F ro n tie re  d e lla  T u rch ia  30  L u g lio  .
L a  B o s n i a  è  in  a g i t a z i o n e  a causa di tre D o n n e  chc 

s i  d i c o n o  i n v i a t e  d a i  S S .  G i o r g i o  , N i c o l ò  > e L a z a r o  chc 
s c o r r o n o  t u t t o  i l  p a e s e  r im p ro v e ra n d o  g l i  a b i ta n t i  dei lo­
r o  v i z j  , d e l  l o r  l u s s o  c o n  invitarl i  a penitenza  , al di­
g i u n o  . 1 l o r o  s e g u a c i  n u m e r o s i  v a n n o  a p ie d i  nudi , con 
c a p o  s c o p e r t o  , c p r e g a n o  sem pre .

S V E Z I A
S to c k o lm  4  A gosto  .

I l  R e  s i  a s p e t t a  d e m a n i  dal suo v ia g g i o  nelle Pro- 

v i o c i c  O r i e n t a l i  > h a  r i c e v u t o  dei segni d* amore , e di 
r i s p e t t o  .

S P A G N A
B a r c e llo n a  3 o. Lu glio  .

I l  G o v e r n o  h a  p u b b l i c a t o  una lettera  del  C o n s o le  di 
S p a g n a  in  T u n i s i  in  d a t a  dei 1 9  G iu g n o  chc  a v v is a  es­
se rs i  c a l m a t o  1' u m o r e  d e l  Dey di T u n is  con la C o rte  . 
L e  s q u a d r e  A m e r i c a n e  ,  c  S v e d .s i  b lo c an o  c o n t i n u a m e l e  
c d  i n s ie m e  il P o t to  d i  T r i p o l i ,

G E R M A N I A
V ie n n a  16  A gosto .

Si  p a r l a  d ’ un  m a t r i m o n i o  fra  1' A rc id u ca  P a la t in o  d' 
U n g h e r i a  f r a t e l l o  dell*  Im p e ra to r e  c o l la  Principessa M aria  
A m a l i a  d i  N a p o l i  .

—  S e c o n d o  le  l e t t e r e  d i  T u r c h ia  P a s s a w a n - O g l o u  e 

r i n c h i u s o  in  W i d i n  s u a  C a p i t a l e .
R a tis b o n a  16 . A g o sto .

O g g i  c  a r r i v a t o  a M o n a c o  i l  C i t t a d in o  La-Foret M i ­
n i s t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o  ,  e d  in v ia to  straordinario  d e l la  R. 
p .  p r e s s o  la  D e p u t a z i o n e  d e l l ’ Impero .

I l  M i n i s t r o  d i  R u s s i a  al congresso di  R a t i s b o a a  d i ­
m a n i  a r r i v e r à  a  M u n i c ì i  c ò l  C o m m is sa r io  Im p.

M o n a co  1 4 .  A gosto .
S e m b r a  c h e  l a  C o r t e  di Vienna sia  disposta  a fac i­

l i t a r e  Γ  e s e c u z io n e  d e l l a  convenzione dei 4. G iu g n o  re la­
t i v a  a l l e  i n d e n n i t à  e s s e n d o  un corpo numeroso di truppe 
A u s t r i a c h e  s u l l e  f r o n t i e r e  d e l la  Baviera . S e b b e n e  sia sta­
t a  r a t i f i c a t a  d a l l*  I m p e r a t o r e  delle Russie  la  d e tta  C o n ­
v e n z i o n e  p u re  s i  d i c e  c h e  S. M .  insiste fra%.le a ltre  cose 
p e r  u n a  c o m p i t a  i n d e n n i z z a z i o n e  a favore dr l  R e  di Sar­

d e g n a  .
I N G H I L T E R R A

Londra 19. Agosto.
I  f o n d i  p u b b l i c i  si  so n o  ria lzati  , e L ' O m nittm  gu a-  

d a g n a  g i à  i l  d u e  p e r  c e n t o  .
C o n t i n u a n o  le s f i d e  d e l l e  gazzette  Inglesi co l  M onitors 

g i o r n a l e  o f f i c i a l e  F r a n c i a .
L a  p o s t a  p e r  F r a n c i a  parte  di q u i  ai M a t e d l , M e r­

c o l e d ì  , G i o v e d ì  ,  e V e n e r d ì  d ’ ogni  settim ana . ,
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r ig i  z 6 .  A g o s to  ( 8 F ru ttife ro  )
L a  g a z z e t t a  o f f i c i a l e  d i  San D o m in g o  p u b b lic a  m o k i  

r e g o l a m e n t i  d e l  G e n e r a l e  in C a p o  re la t iv i  a lle  d o ga n e  , e 
r e d d i t i  N a z i o n a l i  ,  c d  a l l a  coltura  d e l la  C o lo n ia  , all' 
a m m i n i s t r a z i o n e  d e l l e  p o s t e  d i  le ttere , a i  ra p arci  h a  le 
A u t o r i t à  C i v i l i  , o  m i l i t a r i  .

Q u e l  G e n e r a l e  si o c c u p a  d e l l ’ o r g a n iz za z io n e  d e lla  C o ­
l o n i a  , e d e l l e  m a n ie r e  d i  far la  prosperare , ed esser tran­
q u i l l a  . E s s o  h a  r i c e v u t o  m o lt i  rinforzi d a l  continente .

—  T o u s s a i n t - L o v c  r tu r e  sembra che noa siasi fermato 
c h e  m o m e n t a n e a m e n t e  a l  T e m p i o  ,  p o ic h é  ai 4  F ru tt id o ­
r o  e ra  g i u n t o  a D i g i o n e  ,  da  cui è  p art ito  ai 20 per 
JSesancone .

—  M o l t i  V e s c o v i  o l t r e  q u e ll i  g i à  da  noi anriunziati  nej 
p r e c e d e n t i  n u m e r i  h a n n o  p u b b l ic a to  delle P a s t o r a l i ,  c fat-  
r o  c a n t a r e  i l  T e - D c u m  l i  1 f  A g o s t o .  La morale  E v a n ­
g e l i c a  ,  c h e  p r e d  e a n o  c  p i e n a  di sp ir ito  di  carità  neces­
s a r i a  in s in u a r s i  nei P o p o l i  stat i  d iv is i  in p a rt i t i  .

·—  I l  Primo Console vuole chc Je truppe di cavaIJierin
o infanteria sappiano nuotare ; perciò ricevono delie lez­
i o n i  da maestri di questo cs:rcizio m faccia della scuola 
militare .

In Marsiglia  c stata fatta P esperienza d-ile nuove lam­
padi ossia fanali a zpecchio seroiparabolico. invenzione 
del C ittad ino Ami-Argand Ginevrino . c destinar per Γ 
illuminazione d.*i Parsi . Sembra assai economica questa 
nuova invenzione poiché un so o stoppino ne nmpiazza 
quattro ,

P. S. Sentesi , che per < filine dcl Primo Console niu- 
na nave con bandiera Inglese può veuire nelle coste d- 
Francia a sbarcare mercanzie ; questo è 1’ ordine : cd al­
cune navi Inglesi giunte ad H m e  » Bordeaux ec. con cae 
rico di diverse mercanzie sono obbligate a ritornarseli 
indietro .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 4 Settembre t

—  Il Cit.  De la Rhue negoziante e membro del Senato 
essendo qui ritornato , ha cominciato ad assumere le sue 
funzioni.  In questo modo mancano solo i Senatori Spino­
la  , Riccardi di Oneglia , e Fravega ministro in Parigi.

—  Il Cittadino Luigi Isingard commissario del Governo 
in N o vi  ò stato destinato in Commissario organizzatore 
nelle Comuni di Serravalle c O r o s i o .  Gli facompagma il 
C it .  Pezzi officiale del geoio , che ha delle altre incum- 
benze.

—  In questi giorni sono stati pubblicati tre Stnatus-
Consulti , cd un decreto del Senato .

C o l  primo vien stabil.to chc le caase , e processi 
di quei prevenuti » indicaci nell’ articolo x della legge 
della Consulta Legislativa provvisoria de' 13 Febbraro 
i 8o r  , compresi quelli riguardanti Γ esportazione dall’ uf­
fizio delle Sezioni Criminali del Centro , seguita li \ Ot­
tobre 1 8 c o  , si devolvano al Tribunale Speciale, compo­
sto de’ C ittadini Lazotti , Gabildoni , e RaTaao , creato 
colla le^ge dc‘ x 6 Giugno p. p. per la punizione degli 
individui di varie  Giurisdizioni , prevenuti di assassinio , 
rap in a,  Grassazione, e contro co lo ro ,  che fossero trovati 
associati con armi cogli grassatori , e coloro parimenti , 
chc guardie di Polizia avessero trascurato d’ imped re si­
mili  delitti nc’ loro emioni . Le cause,  c processi indica­
ti in detta legge de* 13 Febbraro riguardano 19 individui 
accusati dalla  voce pubblica di molti delitti commessi ia 
questa C ittà  , che  la cessata Commissione di Governo fu 
autorizzata di far trattenere , tradurre , e costudire nei 
luoghi a lei meglio visti sino a due mesi dopo lo stabi­
limento del Governo Costituzionale ; undici de’ quali so- 
no stati trasportati nel fotte di Captaja , alcuni tradotti 
in carcere , ed altri fuggiti .

Col secondo Senatus-Censulto ad effetto di avere i mezzi 
per P allestimento d’un armamento marittimo contro i Barbe­
reschi , c per altri oggetti di pubblico servizio è stato 
autorizzato il Magistrato delle Finanze composto dei Citt. 
Senatori A gostino Pareto Presidenre , Gio: Batta: Rossi,  
Antonio Dagnino , Domenico Celesia , ed Antonio de la 
Rhue mancando un posto , ad alienare tanti beni , e ca­
pitali ex-camerali per la somma di II. 3001η. con incari­
co al Magistrato Supremo di render conto al Senato dell’ 
uso delle partite procedenti da detta al-cnazione .

Il terzo Scnatus-Consulto c del tenor seguente :
I L  S E N A T O

Considerando , che i Parsi di Serravalle, e di Caro- 
sio , c loro rispcrtivi Territorj ceduti alla Repubblica 
colla  Convenzione di Parigi de' 10. Giugno p. p. non 
possono senza gravi inconvenienti , immediatamente dopo 
la loro riuninione al Territorio Ligure , essere resolati 
colle Leggi , e col Sistema Giudiziario della Repubblica, 
nc sottoposti alle imposizioni , che si percepiscono nei 
rimanente deila Liguria . Viste le Lessi  de’ 4. Agosto

• , w OD ■ J
1 8 0 1 .  > e «c 1 6. GcQoajo 1804.

Delibera il seguente Progetto di Legge .
A rt. 1. Il Magistrato Supremo c incaricato di far 

prender possesso , a nome della Repubblica, dei Paesi, 
c  Territorio  di Serravalle,  e di Carosio , in esecuzione 
della ConycDiionc di Parigi de* io .  Giugno p. p.

1



C 'i i f i in o  dei dotti  Paesi , c T c ir i fo r j  , i m p e d i i *  
f a m e n r é  depo la ίύ ίο  riunione a l la  L i g u u a  ,  formerà un 
C a n to n e ,  m cu» r is iedeia  un G iu d ic e  d. Pace , e una M u -  

o;<ip a / u i  , e f a ià  p arte  d e lla  G iurisd iz io n e  del L em m o .
3. I l  M a g is t r a t o  Supremo , nell* atto della  r.un.one 

degli in d e a t i  Paesi  a l ia  R ·  p u b b l i c a  , farà  o r g a n i z z a r e ·  
rd installare in ciascuno dei m edesim i le A u t o r i tà  C o s t i ­
tuite nominate  nell* a i t i c o l o  precedente  .

4  1 'G iud ic i  d i  Tace sud le tt i  conosceranno , e g iu d i­
cheranno p r o v v s o r i a m c n t c  le C au se  di loto competenza ,
« norma delle  L e g g i  , e consuetudini attualmente vigenti  
in  detti Lu oghi  : q u a n to  alle  C a u se  nuove in mancanza 
d i  dette  L e g g i  > e consuetudini ,  le g iudicheranne a nor­
m a  di quelle  dell .  R e p u b b l i c a .

5. T u t t e  le C au se  > che sì agiteranno avanti i G iu­
d i c i  di Scrravalle  , e di C aros io  , saranno sommarie ,  c o ­
m e nel rim anente de lla  R e p u b b l ic a  . Le appellazioni ,  che 
fossero  d o p o  la  rmnione , interposte dalle  loro S en te n ze ,  
si devolveranno s i  T r ib u n a le  C iv i l e  , e Crim inale  de l la  
G iun sd izior .e  del Lem m o : in g r a d o  di revisione ,  o di 
cassazione,  si devolveranno a i  T r ib u n a le  di Cassazione 
de lia  R ep u bb lica  .

6. T u tte  le Cause d eg li  A b i t a n t i  di detri L u og h i  ,  
che  a l l 'e p o c a  de lla  loro  riunione a l i a  R e p u b b l ic a  saranno 
g ià  introdotte  in g r a d o  d i  A p p e l l o  avanti  l i  T r ib u n a l i  
del  Piem on te ,  daranno tram an da te  ad uno deil i T r ib u n a l i  
Liguri limitrofi  alia G iu r is d iz io n e  d e l  Lemm o , o  ad a l ­
tra delie  due Sezioni C i v i l i  d i  q u e l lo  dei C entro  , in eie- ! 

«ione de li ’ appellante d en tro  i j  g io r n i  dopo la  p u b b lic a ­
zione della  presente  L e g g e  ,  c  trasco rso  i l  detto termine 
in  elezione deli* a p p e l la to  ·

Quelle che saranno pendenti in grado di revisoae ,
o di cassazione «vanti i detti Tribunali del Piemonte , sa- 
sararn·  tramandate al Tribunale di Cassazione della R e p -  
publica .

Σ’ assegnato il term:ne di giorni 50 dalla detta pub­
blicazione , a presentare «vanti li  mentovati Tribunali 
della Repubblica gli a tti  delle cause loro rispettiva­
mente rimesse con citaziooe della parte  , o di personλ l i ·

* *itì:n< per n i x ,  e -fatta detta presentazione l< cause avran- 
J no Γ instanza stabilita Halle Leggi della Repubblica .

7. 1 suddetti T r ib u n ali , e Sezioni o s s e r v e r a n n o  ri­
spettivamente nel procedere nelle indicate caute le Leggi 
della R e p u b b l i c a , e nel giudicare q u e l le ,  che si osser­
vano al presente in detti luoghi di Scrravalle , e di Ca­

ros 10 .
8 .  Le imposizioni ,  che sono attualmente in corso 

nei Paesi , e Tcrritorj  di àìeiravaile , e di Carosio , con».

I tinueranno ad esigersi provvisoiiamente per conto della 
Repubblica , dopo la loro incorporatone alla mcdecima , 
fi., eh è la  Legge non disponga diversamente .

I L  S E N A T O

Visto Γ articolo 4 della Costituzione .
Considerando , che quanto è urgente , ebe ei riuni­

scano alla Repubblica i Paesi , e Tcrritorj  di Scrravalle , 
e  di Carosio ,  altrettanto è urgenrc ,  chc si determini qua- 
ii L e g g i ,  Tribunali,  ed imposizioni saranno in attività 
nei medesim i, subito che formeranno parte delia Ligaria. 

Previa ia dichiarazione di urgeoza , e colli due ter­
zi de’ voti .

D Σ  C  R E T  A

Il foprascritto Progetto di Legge sari provvisoria­
mente eseguito a termini deli’ articolo quarto della Co­
stituzione.

—  Il Decreto del Senato delibera, che in mancanza dell* 
organizazione del Trib. speciale stabilito dalia Costit. per 
giudicare le cause in cai la Nazione ha un interesse ori­
ginario , e diretto ciano sospese per altri due mesi le 
cause promosse , e da promoversi contro la Nazione , ed 
i corpi amministrativi , e Γ esecuzione de' giudicati con­
tro Γ una , e gli altri in conformili di quanto è stalo 
decretato li x Luglio p. p . .

ftr il Cmo Λ* S:  Lm nu  Mu r i  5· ·



EQTJ AiS Zj A Num. 72. L IB E R T A '

Μ Ο N I T O R E L I G U R E
1802. 8 Settembre Anno V I  della Repubblica Ligure

M os ,  et L e x  maculosum edom uit nefas .
O ra -ζ.

Legge , e Virtù, dom ar0 i  v iy  in fa m i .
O rai.

V A R I E T  A '

( C h i u n q u e  ricerca nell ’ uomo il principio delle  sue a z io ­
ni , d e l la  sua morale  , e delle leggi , che lo devono g o v e r­
nare , assai fac ilm ente  riconosce > che egli  non c  essenzial­
m en te  c a t t iv o  , p o ic h é  nasce ragionevole ,  e sensibile , e 
la  su p p osizione  c on traria  rovescierebbe Γ edif izio  de ll ’uma­
na Società . L ’ u om o non è  v iz io s o ,  che per effetto d ’ igno­
r a n z a ;  non a b b ra c c ia  T e r r o r e ,  che a llorquando crede ad- 
d o tta re  il vero-, non comm ette il m a le ,  chc quando s’ in­
g a n n a  su lla  n atura  del buono .

Q u e s ta  op in ione  tan to  onorevole per la specie umana 
p u ò  se m b ra re  inverosim ile  ad a lcu ni,  g iacche vediamo 
com m ette rs i  del m ale  ancora da c o lo ro ,  i  quali conoscono 
l a  natura del bene in m o d o ,  che p a re ,  che l ’uomo c at­
t i v o  esca da lle  mani de lla  natura egu alm en te ,  come il 
b u o n o ,  e v i r t u o s o .  T a l e  ob b je t to  però svanisce intiera­
m en te  col considerare , che l ’ educazione tempera i v iz j  
d e l l ’ u n o ,  com e sv i lu p p a  le buone qu alità  de ll ’ a l t r o ,  ed 
i l  carattere da to  d a l la  natura non può ricevere, che delle 
m o d  f i c a z i o n i , o dei s v i lu p p i .  In fatti  per ricondurre Γ 
u ò m o  al v e r o ,  ed al buono , basta instruirlo , e d ir ig g e r lo j  
p r i n c i p i o ,  che  ha  i l  suo fondamento sulla  natura dt Ente 
ra g io n e v o le  .

A c c o rd ia m o  anche noi c iò  non ostanre,  che m a lg r a ­
d o  la perfezione delle  l e g g i ,  e la p ropagazione dei lumi 
■vi saran sempre de’ c a t t iv i  , come vi saranno anche dei de­
m enti  , dei m uti e sordi · ma non pertanto si deve rinun­
z ia re  a l la  speranza di diminuire i l  uumero dei cattivi  ,
o  a lm eno di rendere meno n o c iv i ,  e neutrali g l i  elFctti 
d e l la  loro perversità  .

N e l l o  stud io  delle  Leg^i natura li ,  questo principio 
r is s u l ta  da  per se s te sso ;  V uomo è generalm ente buono-, 
q u in d i  per i buoni b iso g n a  stabilire  dei d r i t t i ,  e dei d o­
v e r i :  le legg i  non riconoscono dei catt iv i  nella S o c ie tà ,  
c h e  a l l ’ articolo  delle  pene .

L ’ ordine m orale  dei d r i t t i ,  e dei d o v e r i ,  c una con­
seguenza delle  c o g n i z i o n i ,  che a bbia m o del b e n e ,  o  del 
m a l e ’ , dei nostri b isog n i  , dei nostri desiderj  , nei mez­

z i  d i  s o d d i s f a r l i , e de l la  l ibertà  della scelta , donataci 
d a l l a  natura  L ib e r tà  f i g l i a ,  di ciò che chiamasi libero ar­
b i t r i o  .

D a l  b u o n o ,  o  c a t t iv o  u so ,  che l 'u o m o  fa di questa 
l i b e r t à ,  nascono in lui le affezioni di un * l t t ’ ordine ap­
p artenente  alla  di  lui in rell igenza ·, tale c la felicità  della 
v i r t ù ;  tale  c la  d i s g r a z ia  del d e l i t t o ,  conseguenze neces­
sa r ie  del suo r is p e t to ,  o del suo disprezzo per si  fatto 
o r d in e  m o r a le .

T u t t o  il sistema de lla  nostra condotta si rapporta  a 
d u e  o b b l i g a z i o n i  p rin c ip a li  ; la prim a di occuparsi inces­
s a n te m e n te  d e lla  premura di perfezionare le nostre facol­
t à ,  e di ben regolarne 1’ uso·,  la seconda di astenersi dal 
v io la r e  i d ir i t t i  a ltrui , c concorrere ad assicurarne agli 
al.tri la g o d u t a ;  questi  principj da noi praticati , a dem p ia­
m o  ai nostri d r i t t i , ed ai nostri doveri insieme ; noi noti 
p o s s ia m o  errare per conoscere il bene , o il male , la v ir ­
tù  , o  il v i z i o  , p o ic h é  tutto  è classificato dal sentim en­
t o  del nostro vero interesse sotto i naturali ra p p o rt i .

In questo pro sp etto  generale dell ’ uomo si arrivano 
a ltresì  a comprendere le ob blig az io n i  verso se stesso;  dal 
s a g g io  im piego delle  proprie facolta,  o dal loro abuso n a s co ­
no lc sue v ir iù  in d iv id u a l i  , come i suoi y i z j  privat i  ,

che lo  rendono morale j o  im m orale ,  cioè a dire , felice;
o disgraziato .

Sviluppate  cosi le ob b l ig a z io n i  de l l ’ uomo verso se 
medesimo si riconoscono con facilità  i di lui rapporti con 
g l i  altri  ; Il g i u s t o ,  e Γ ingiusro altro non essendo, che 
i l  bene , o i l  male verso i nostri simil i .

N o i  conosceremo più chiaramente quesca massima , d i ­
stinguendo i doveri  dell’ uomo , come pure i dritti , che 
g l i  corrispondono , in doveri assoluti , cd in doveri vo- 

l o n t a r j .
N e l la  sfera dei primi ascriviamo quei dover» ,  che 

corrispondono ai dritei dell ’ eguaglianza , della libsrtà , 
della proprietà , della  sicurezza , dritei esseezialraence co­
muni a tutt i  i u o m in i .

E* qui assai opportuno il distinguere Γ eguaglianza 
de’ dritti , che forma una delle tre gran basi della Co­
stituzione della  Liguria  , dall ’ assurda eguaglianza di fatto 
sovversiva degli elementi di tutte le Società .

L’ e gu aglian za  , di cui parla la nostra Costituzione 
altro non significa , chc fra i C ittadini della  Nazione Li­
gure non vi sono N o b i l i ,  nc N o b ilrà  , non titoli di I llmo. 
di Eccellenza,  di Eccellentis., di Serenisimo , di C o n te *  
Marchese , o  altre analoghe distinzioni ; che niun Citta­
dino Ligure ha verun grado di superiorità , per causa di 
r a n g o ,  o di privilegio sopra i suoi Concittadini , ma solo 
in ragione delle pubbliche funzioni , che esercita , e den­
tro i l im it i  delle medesime; che quals ivoglia Cittadino 
Ligure , qualunque sia il di lui sra to ,  grado e coadizione, 
senza alcuna differenza di nasc:ta , purché abbia i requi­
siti prescritti d a l la  Costituzione , e dalla legge,  c eligibile 
a tutte le cariche Costituzionali  compresa quella di Doge, 
ed ha altresì un dritto eguale a tutti , chc non gli sia viola­
ta la sua persona, la sua proprietà ,  il  suo onore e di essere 
egualmente trattato nell’ applicazione della  legge , ossia > 
che  quesca punisca , ossia che premj . Quindi tutte le 
a s 'o n i , denominazioni , o pretensioni contrarie a questa 
e guaglianza' ,  sono ridicole , chimeriche , e distruttive del 
principio de l la  nostra C ostituzione,  e sono il pascolo del­
le anime d e b o l i ,  ed im b ecill i ,  e dei cattivi Cittadini.

N e l l ’ ordine de’ doveri , non soggetti ad un’ obbli­
gazione legale , e rigorosa , ma da cui nascono le virtù ,  
compagne sempre del nostro vero interesse, bisogna col­
locare la beneficenza , la clemenza , 1’ indulgenza , i ri­
guardi reciproci , il rispetto per la verità , 1’ obbligo di 
mantenere lc promesse , in somma tutte le obbligazioni 
non soggette all’ azione delle Leggi . R:sta^o in ultimo i 
doveri prodotti dal sentimento , c dalla  riflessione verso i 
r a g a z z i , i vecclij , e le donne , doveri , che non occorre 
sviluppare attesa la loro notorietà.

L’ uomo pertanto ridotto nello stato civile , che c 
quanto a d i r e ,  quar.do forma parte d’ una Nazione, lun­
g i  dal sacrificare tutti i suddescrirti vantaggi , trova 
invece in quest' associazione più potente, l ’ intiera garanzia, 
e la più p e r e t ta  goduta di tutti i suoi dritti . La Socie­
tà riconosce il debito d’ astenersi verso di lui da tutto c iò ,  
che ingiustamente può intorbidare il di lui riposo , e la 
felicità della  sua v i t a ,  e riconosce parimente il debito di 
rimovere da lui il più leggiero attacco d ’ ingiustizia , di 
violenza , di prepotenza .

D« questo debito c figlia !a Polini*  vocabolo non be­
ne inteso generalmente. Questa c una instituzione diretta 
al mancenimsnco dell ’ ordine p u b b lic o ,  della libertà c iv i-



ìe *dT//j liberti pubblica . della proprietà , c sìcure«% 
individuale j iofrituaione . il di cui carattere priucipalc « 
U vigilanza , c Ja di cui sollcciludinc c la Società consi. 
Jer.ita io raass» s instituziooc che sotto un saggio Gover­
ro  mai c dispotica , o arbitraria nelle sue misure , ma 
sempre amministrata con regole determinate , ed analoghe 
al di lei scopo j inscituzione finalmente che nelle ben or­
dinate Repubbliche si divide in suprema , ossìa generale , 
che fa centro nel Governo, naturale tutore dell* oidine so­
ciale in tutti i punti del Territorio i in amministrativa  , 
«he riguarda 1* abituale mantenimento del buon ordine in 
ogni Comune » cd in fine in g iudiziaria  avente per og­
getto  1’ applicaz onc delle pene correzionali per le man­
canze , o delle pene affi tt ive o infamanti per la repres· 
sione dei delitti » che non hanno potuto prevenire le pre­
mute , cd incombenze degl* incaricati delle due precedenti 
polizie ,  e quest* ultima è assegnata ai Giudici , ai T r i ­
bunali ,  mentre la seconda è riservata ai Corpi amministra­
tiv i , che sono le Municipalità .

Siccome non vi c un dritto  fra i uomini , che non 
abbia  in se anche ia ra lice d* un dovere , cosi nasce di 
qu i  1’ obbligaz one di ognu o di asrenetsi da tutto ciò , 
che è capace a ferire I' ordine d.*lla società , di cui è egli 
membro , o i d ir i t t i  singolari d’ ognuno di quelli , che 
par mente come lui ne fanno parte , e di pia di difender­
li , portarli i soccorsi della sua industria , de* suoi talen­
ti  , de’ sooi beni , di esporre la propria persona ancora per 
preservare ia massa sociale dai pencoli , da quali fosse mi­
nacciata , e~l in fi-»e di concorrere al mantenimento della 
d i  lei gloria , e prosperità .

Sì fatti principj dei d r i t t i ,  e dei doveri dell* uomo , 
costituenti la base della Legislazione naturale tendono pa­
rimenti a dimostrare la Sovranità ,  la Legge , la forza 
pubblica , ed i tre distanti poteri Esecutivo , Legislati­
vo  , e G ud ziario , che formano la garanzia dei Popoli 
l 'ber i  j poteri , u a m m m a  invas one de* quali c sempre 
un atten ta to  contro la natura del Governo , un’ usurpazio­
ne della Sovranità N iz i o n a l e ,  un* offesa alla libertà pub­
b lica  , la distruzione deila garanzia sociale .

Quandi £»' uomini cons'd-rat· nell* organizzazione ci­
b ile hanno  dei d r i t t i  , e dei doveri simili agli originarj , 
▼erso i loro Conc ttad  ni relativamente alle loro persone, 
lo r  beni , ed obbligazioni .

Anche le stesse Leggi naturali , che accompagnano 
g li  uomini nella società s? applicano alle relaz:oni dei Po­
p o l i .  Le Nazioni sono chiamate come gli individui ali’ j 
istesso concorso di servizj , e di r guardi reciproci } Na- · 
zioni parimenti tenute per la medesima riflessione del lo- | 
xo interesse a rispettare i loro dritti  d' eguaglianza , di | 
l ibe r tà  > di proprietà , e di sicurezza .

L’ eguaglianza de’ dritti è la stessa per i Popoli , co- j 
ine per tu tt i  c,li individui qualunque sia la loro disugua­
glianza di f a t t o )  il medesimo si dica della loro libertà, 
della loro assoluta indipendenza , e de’ loro dritti di pro­
prietà  , ς d i  sicurezza , e questi ultimi gli danno quello 
di respingere gli attentati dell* ingiustiz ia ,  e dell’ oppres­
sione con tu tt i  i mezzi legittimi della forza , e delle 
astuzie, d r it to  per a l t r o ,  chc nei piccoli Stati si riduce al 
solo punto dt semplice teoria .

Da qui nascono i priocipj del dritto delle genti del 
dritro  p u b b l i c o  , e d e l  d r i t t o  della guerra , dritto questo 
cotanto violato nella sua estensione a disonore dell’ urna- 
ai ta  , e della giustizia durante Γ ultima guerra , l a  quale 
fottunatamente , non ha guari , ha annunziato il can­
none delle Tuelleries e d e l l a  Torre di L o n d r a  esser una 
voUa c e s s a t a  , guerra che desideriamo ardentemente che 
mai p  u debba rinnovarsi s che che ne pensino i^ f o r n i ·  

,£££* » e quei fanatici incorrigibili nei l o r o  pregiudicj, i 
quali rnai perdono l a  speranza , che i grandi S o v r a n i  del 
.Mondo abbiano a far armzzare delle migliara d’ uo- 

, e devastare molte Provincie , e c a m p a g n e  i n  gra­
zia deHa Joro r a p a c i t à ,  della l o r o  sciocca ambizione , e 
detest ab le orgoglio per il ritorno, delle loro rapio g dei 
loro t i to l i ,  dei loro tanghi , delle loro etichette .

N O T I Z I E  E S T E R E
a f f r i c a

A lg eri  t j  Agosto .
E stratto  di lettera  del Commissario d illi relazioni com­

m erciali d ellλ  Repubblica Francese .
i .  I l  R a is  A l ì  T a ta r  ha bastonato un Capitano Fran­

cese su lla  rada d i  Tun esi  -, « stato egli condannato ad es­

sere strozzato , ed il di lui corpo gettato in mare. I suoi 
f ig li ,  sua moglie , tutta la sua famiglia si sono gettati 
più volte a miei piedi j tutta la città , e pctfi-io i Con­
soli Luropei hanno intercesso pcr lui al momento , in cui 
andava a subire il supplizio . Jo mi sono presentato al 
Dey : i l  Rais A lt  Tatar  , gli dissi , ha osato insultare la 
bandiera Francese sulla rada di Tunesi . Voi avete oggi or-
dinato chi questo miserabile sia strozzato.....  Il Governo
Francese ì  soddisfatto , i l  Primo Consolo , per mio organo, 
g li f a  grazia . Sarà soltanto dichiarato per sempre incapace 
di comandare un armamento della Reggenza . Il Dey ha 

perdonato.
i .  Il Rais Hassan ha qui condotto due armamenti 

della  Repubblica , sotto pretesto che erano mancanti di 
passaporti . — Egli è stato dichiarato incapace di coman­
dare un armamento della Reggenza .

3. 11 Dc-y aveva preteso che il Governo Francese ri· 
lasciasse dei passaporti ai suoi armamenri. II Primo Con­
sole ha giudicato che ciò sarebbe assomigliare i bastimen­
ti deJJo Stato ai bastimenti mercantili , e ha ricusato 
di farlo . — Si è convenuto che un armamento Francese , 
incontrato da un corsaro Algerino , spiegherà la sua fi­
amma , e che gli  uffiziali saranno rivestiti dell’ uniforme. 
E ’ proibito a qualunque corsaro Algerino di visitare un 
Francese che avrà adempito a questa formalità .

4 .  Una Polacca Napoletana era stata presa sotto il 
cannone della Francia nelle Isole d’ Yeres . -- L’ equipag­
g io  composto di 18 uom ni è srato restituito. Il basti­
mento , e il carico , venduti dalla Reggenza, saranno 
rimborsati .

j .  Un bastimento Napolitano , carico di provigioni 
per la nostra armata , e munito di passaporto Francese , 
che il Rais  si era fatto premura di sottrarre, è stato pre­
so , c confiscato . — L’ equipaggio è stato restituito i ii 
c a r i c o ,  e il bastimento saranno egualmente pagati.

6. Li pescatori sono stati espulsi da Bonna , e il  pa­
drone di una gondola era sraro molto maltrattato da ua 
R i i s  A lge r in o .  — Il Rais sarà punito,  e gi i  ordini p i i  
severi sono dati al Bey di Costantana di proteggere Ia pe­
sca , e rispettare i Francesi. Io mando un agente a Bonna.

7  II trattato che ho conchiuso stipula la .restituzio­
ne degli effetti , e delle mercanzie prese negli Scagni ali’ 
epoca della dichiarazione di guerra dell’ anno 7.  -- Ne 
sarà farro il conto,  ed effettuato subito il rimborso.

8. Il D  y , dopo il mio ritorno , esigeva un regalo 
di i o o  mila pi-stre : io aveva costanremente rigettato 
guesta nuova pretesa ; ultimamente mi fissò il termine di 
40 g io rn i,  passati i quali mi significò, che dichiarereb­
be la guerra , se io non gli sborsavo questa somm a. — Io 
non ho domandato delle piastre in Francia , ma ho do­
mandato dei cannoni ,  e il Dey ha rinunziato a questa 

pretesa .
β. Il Primo Console domandava che la Reggenza ri­

conoscesse la Repubblica Italiana . — l i  D :y  a nome di 
tutto il D ivano, 1' ha riconosciuta: egli rispetterà la sua 
bandiera come quella della Francia, ne accoglierà i ba­
stimenti nei suoi porti . “  Se tutt’ altri che Bonaparte , 
mi diss’ egli , avesse fatto questa domanda , io non vi 
avrei acconsentito pcr un milione di piastre. „  ( a )

Ommetto altre domande che egli ha accordate.
Sono sortiti 8 torsari. — E’ stato pubblicato al la 

marina , in presenza del mio drogmano j che al Rais , che 
condusse qui un bastimento Francese , g l i  sarà tagliata 

la  testa .
La divisione va a mettersi alla vela per Tunesi .

P R  U  5 S I  A 
Berlino 1 6 Agosto .

E' stato pubblicaro il testamento del Principe Enrico 
di Prussia , zio paterno del Re , il quale è un capo d’o­
pera di filosofia . N oi in un altro numero riporteremo del 
tratti interessanti di queste disposizioni.

(a) Noi felicitiamo sinceramente questa nascente Re­
pubblica Primogenita dell' Immortale Bonaparte , per un 
sì fausto avvenimento , indizio indubitato , che essa pec 
mezzo d’ una marina militare , e mercantile deve giunge­
re al grado di prima Potenza d’ Italia , secondo le pro­
messe dell’ Eroe del secolo , e facciamo insieme dei voti 
per la di lei perpetua prosperità , e stabilità , g iacche,^ 
amministrata da uomini senza vanità promotori della vir- 
t u T T T i m a n t i dciìa gloria , e delia felicità Jclla Na- 
zione Italiana ,



G E R M A N I A
V ienna  1 7  Agosto  .

Ha m o U ip l ic ic à  dei suicidi divenuta frequente  ia 
q u e sta  C a p i t a l e  , una v o l t a  così rari , ha  determ inato 
i l  G o v e r n o  ad estendere  , ed aumentare 1* influenza d e l­
ia  R e l ig io n e  . Se i G a z z e tt ie r i  esteri « che b iasim an o le 
n uove misure prese d a l l a  corte avessero rif lettuto , che la 
R e l i g io n e  è il m e zzo  pili  efficace a prevenire i disordini 
con du cen ti  al s u ic id io  > non avrebbero riputato le mede­
s im e  misure com e non convenienti  al secolo presente . In 
tutt* i tem pi ,  con  tu tt i  i mezzi possibili  , è cosa essen­
z ia le  il  prevenire  le d i s g r a z i e  , che risultano d a l l '  inde­
b o l im e n to  d e l la  m o ra le  ,  e dall* o b b l i o  de* principj 

R e l i g i o s i  .
—  A lc u n e  differenze che si erano elevate alla  d 'e ta  d’ 

U n g h e r i a  so n o  state  felicemente appianate . Si credi che 
S. M .  v i  si  renderà d i  n uo vo  avanti U  fine di qu e­
s to  mese .

—  Si p rosegue a fa r  passare delle truppe fu l le  fron­
tiere d e lla  T u r c h i a  . D e l  resto la  voce che è corsa della 
p ross im a o ccup a zion e  di alcune Provincie  de lla  T u rc h ia  
E u ro p ea  , è  in tieram ente  p r iv a  di fondamento .

—— S a p p ia m o  d a  B er l in o  che è da  colà  passato un cor­
riere S ard o , veniente d a  Pietroburgo ; e g l i  è  portatore 
d* una lettera  d i  S. M .  1' Imperatore di Russia  al Re di 
S a r d e g n a  . Si dice che  i l  R e  di Prussia si renderà ia 
b rev e  a D re sd a  per v is i ta re  1'  Elettore di Sassonia .

—  La p a rte n za  di  S. A .  R .  Γ A rciduca C arlo  è fissata  
a  d o m a n i  . Q u es to  Principe  si fermerà sei settimane a 
P r a g a  .

—  Si rec luta  fortem en te  in tutte le provincie Orienta­
l i  dell '  A u s tr ia  ,

A n g sb ovrg tì 1 7 .  A gosto.
A i  1 4  è  s ta ta  d ec a p ita ta  , e poi gettato nel fuoco i l  

cad avere  d i  M a r i a  Fraokin  chc dal 17^ 8 sino al 18 0 1  
a .  N o v e m b r e  h a  incendiato i j .  volte la C it tà  di S c h w a b -  
m u n ch em  sem pre impunemente , perche mai stata  scoper­
t a .  Sorpresa  f inalm ente sul fatto  all* ot ta vo  interrogatorio 
h a  confessato il suo f a l l o  dicendo a sua giustificazione che 
d a l l a  sua g io v e n tù  è  s t a t a  sempre tormentata da una v i o ­
lente  propensione senzaalcun fine t o  r im orso.  Questo de­
l i t t o  c  capace a fissare 1’ attenzione di coloro , che studia­
no i l  cuore u m a n o .

R E P U B B L I C A  B A T A Y A

A j a  x 3 .  Agosto  .
I l  tra t ta to  con ch iuso fra la  Francia , e 1« Casa  d" 

O r a n g e  è del tenore seguente .
A rt .  I.  S. A .  S . il  Principe di N assau -O ran ge  D i l-  

l e m b o u r g -D ie tz  rinuncia formalm enle per lui ,  suoi eredi e 
successori a l la  d ig n i t à  de llo  Statolder delle Provincie U ni­
te , form an ti  ia  R e p u b b l ic a  Batava , a tutti i diritti  . pre­
tensioni ,  a ppuntam enti  e p riv i leg i  che derivano da questa 
d ig n i t à  , come pure a tu tt i  i suoi dominj e proprietà T e r ­
r itor ia l i  che si t ro v an o  nella suddetta R e p u b b lic a  e nelle 
colonie  che le a p p arten go n o .

I I .  S. A .  S. il Principe  di N a ssau -O ran g-D il le n b o u rg*  
D i e t z ,  la  principessa sua sposa tutt i i loro f i g l i  ed ere* 
di  , go d e ra n n o delle  rendite perpetue ed annuali eh' essi 
h a n n o  su lla  R e p u b b l i c a  Batava , nella stessa maniera de­
g l i  a l tr i  prop rierarj  d i  rendita dello Stato .

I I I .  Per com pensare  la casa di N a ss3-O rang e-D il len -  
b o u r g  D i e t z  delle  rinuncie e Cessioni menzionate nell' art.
I .  , S. A .  S. r iceverà 1 i l  vescovato e Γ abazia  di Ful­
d a  i x l’ a b a z i a  di C o r v e y  ; 3 Γ abazia  di W eingarten  colle 
sue dipendenze ; 4  le C it tà  Imperial i di Dortmund in 
W e s t f a l i a  , d ’ Isny e d i  Buchorn , nella Svevia  Meridiona­
le col loro T e r r i t o r i o  e dipendenze . S. A .  S. possederà 
in tu t ta  so vran ità  ed a perpetuità per lui , suoi eredi e 
successori il V e sc o v a to  ed A b b azie  summenzionati chc sono 
s ta t i  se co la r izza t i  in  suo fa v o re ,  come pure le C ittà  im ­
p e r ia l i  suddette  con tu tt i  i T crr i to r j  che ne dipendono 
s o tto  la  condizione chc  S. A. S. s‘ impegnerà a soddisfare 
a lle  pretese esistenti e riconosciute precedentemente dalla 
Francia  sopra  alcuni ordini di successione che apparteneva­
no al ram o p r im o g e n ito  di sua casa nel corrente del se­
c o lo  u lt im o  . Q u esta  soddisfazione S3 rà regolata da g l i  ar­
b i t r i  che saranno nom inati  dalle due parti contraenti .

I V .  L* ordine  di successione dei nuovi Stati che sono 
d a ti  in  indennizzazione all3 casa di N is sa u -O ra n g c  Di 1- 
lenbou rg  D ie tz  , sarà  determinato nella maniera seguen­
te : la  liuea m ascolina  cscluJc la linea femminina : n u  in

ditetto d’ ered· ma^chj , I* femmine entreranno in tutti i  

loro diritti . Questa clausula si stenderà a tutti i Principi 
discendenti legittimamente e in linea retta da S. A. S, · 
cd m caso d’ estinzione assoluta di questa linea , i beni , 
stati e sovra ità suddetti passeranno alla casa reale di 
Prussi»

V. S. M .  il Re di Prussia ed il primo Console della 
Repubblica Francese , in nome del ΓοροΙο Francese, si 
garantiscono recprocameate  , come pure S A. S. il Prin- 
principe ,u Nassau Orange-DilIenboUrg-Dictz , le indenniz- 
za n o n t  , i paesi ceduti o conquistati ,  come sono stipulati 
in q  testo trattato .

VI .  S. M .  il Re di Prussia e S. A. S. il Principe di 
Nassau-O ran ge  D il lenb ou rg  Dietz similmente 
la Repubblica  Baiava .

V I I  T o s to  dopo il cambio delle ratifiche del presen­
te trattato , S. M . il R e  di Prussia e S. A .  S. il Princi­
pe di N-.ssaau Orange D illenbourg-D ietz  potranno prende­
re possesso legli Stati  e paesi che loro sono devoluti in 
indennizzazione

V i l i .  Il presente trattato sarà ratificato dalle parti 
eoatraenti nel termine di 40 giorni e p iù  presto se c pos­
sibile  .

Parigi li 1 4  maggio 1 8 0 1 .
Segnati II M zrc. d i Lucchesini , i l  G en.BturnonvilU  *

I N G H I L T E R R A
Londr a  z i .  Agosto.

Jeri  era il  giorno destinato a decretare i conti dell* 
Omnium  . Dovevasi aspettare , che in seguito alla Attua­
zione della  borsa , vi safebbero «tati molti fallimenti . In­
fatti  ve ne sono d; già  sette conosciuti , e si crede , che 
ve ne sa r i  un più  gran numero ancora nella prossima set­
tim ana. U n  foglio  pubblico disse j e r i ,  che secoodo quel­
lo chc si va  pubblicamente vociferando , il  ribasso dell' 
Omnium  e dei consolidati si doveva ad un imprestito con­
siderabile fatto dal Cassiere della banca a M M . Golds- 
mith , i quali aveano messi tutti questi fondi alla piazza. 
In conseguenza molte persone si son pottate da M. N e W - 
land , il quale  ha  dichiarato , che tutto ciò  ,  che aveva 
imprestato , non ascendeva che a 1501. lir. st. in consoli· 
dati , e a r a .  in ridotti ; ciò che non avea contribuito al 
ribasso dei fondi . M . N e w l a n d  ha  data  la  stessa rispo­
sta ai Direttori della banca , che gl i  hanno chiesto dei 
schiarimenti a questo riguardo . Sarebbe in fatti ridicolo 
il supporre che la vendita di 47'm. lir. st. di fondi potes­
se produrre qualche efferto alla piazza . La  persona , che 
impresta , comprando una porzione eguale di Omnium c 
sicura di disporre dei suoi fondi all* istesso prezzo che l i  
ha avuti  ̂ E siccome non pagasi niente più delia metà di 
c iò  che devesi in sì  fatte occasioni , si può impiegare ciò 
che rimane , in vantaggiose speculazioni . L’ uso c  d’ im­
prestare dei fondi in cotal guisa per un bisogno urgente > 
per esempio , per i l  Governo , allorché y u o I fare un im~ 
prestito su i b ig lietti  dello Scacchiere .

—  G ioved ì  prossimo M . Garnerin deve fare Γ esperienza 
del paracaduta , annunziata sì da gran tempo .

—  A Plimouth sono state sbarcate alcune rarità raccolte 
in E g itto  dal Lord Elgin ; fra  queste contasi un cannone 
di bronzo montato sopra delle ruote , e g l i  Inglesi si so­
no impossessati di t i  simili cannoni di cui si e servito 
Bonaparte nell’ assedio del C a i r o .  Essi sono si le g g e r i ,  
che basta un uomo per condurne un pezzo con facili tà .

Il solo atticolo  del trattato di Commercio che si c 
fino addesso traspirato , c una riduzione dei dritti sopra 
i vini di Francia , particolarmente i vini di Bordeaux.

—  U n a tigre fuggita  nel Contado di Essex , ha crudel­
mente mutilato un ragazzo , e divorato un gran numero 
di pecore, avanti di poterla raggiungere e ucciderla .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi 18 .  Agosto ( 10. F r u ttife ro ).

I Consoli hanno pubblicato un regolamento riguar­
dante ia liquidazione deile  pensioni ecclesiastiche per gli 
individui del Clero Secolare, e R e lo g a r e , e per le Reli­
giose in seguito delle soppressioni del 1 7 5 0  , e 1 7 * 1 .

—  Un soldato Francese ha  salvato un Vascello Inglese 
il M ajesty  dall* investire in tempo di notte sulle coste di 
Port-B ii l  dipartimento della Manche .

—  Si proseguono i lavori statistici per ordine del Go­
verno colla massima attività .

—  I cristiani r i f o r m i t i  do m ic i l ia t i  in Strasburgo, e la 
Nazione Ebrea nelli loro rispettivi teropj hanno rese a z io ­
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ni d ^ g w * * *  3 D ' °  ncI S ' orno * ϊ ·  A g o s t o ,  e fatto  delle 
preghiere ,a  p ro sp e r it i  de* C onsoli  , e dclJa Repub.

__ Li f  di questo mese sono entrati r.el porto di IìtcsI
Jj vascelli i l  F ulm in arn e  , cd i l  C onquistatore, provenien­
ti da 5. D o m i n g o ,  c u l la  si c  traspirato delle notiz ie  chc 
essi possono aver  recate .

—  Il Pr im o C o r s o l e  h a  re g a la to  ai Vescovi  d’ A m iens,  
d ’ A utun , d* A v ig n o n e  ,  d ’ A r ia s  , d i  C ostanza,  d' tvreux, 
di G a n d  , d i  L i m o g e s , di  M e a u x  di M etz  , di M ans . di 
N a m u r ,  di N a n c y  , d ‘ O t lc a n s  , di Soissons , di S. Bricux , 
di  T r o y e s ,  di V e rsa i l les  , e d ì  Vanncs , un annello epi­
scopale  in a t te stato  d e l la  sua soddisfazione per il ristabi­
l im e n to  d e l la  b u o n a  a r m o r ì a  fra i Preti della loro D ioce­
si , e I a d is tru x  one di c.ftni sem enza di scisma.

C o n tin u a zio n e  d e lla  d ich ia ra zio n e  d e llt  indenni in a z io n i 
G erm a n ich e. ( Vedi  num/antecedente )

A l  Principe d ella  T o u r -T a x is  : per indennità delle 
rendite  delle  poste  Imperial i  nelle Provincie cedute e do- 
n i in j  r,el B elg io  ; Γ a b b a z ia  di Buchans colla C i t t à ,  q u d -  
i e  di  M a c c h i n a i , e di N e r a h t im ,  i l  baliagg:o di O s ira c i i ,  
dipendente da S a lm a n s w c i l lc r  .

A l  Conte d i Stckingcn  : per la contea di L*ndsthul ec. ; 
le ab bazìe  di Osbscnhausen ,  e d i  Munchroth .

A l  Conte d e lla  Leyen  : per Bli scastei ec. le abbazie  
di Schoussenried ,  G o u te n zc l l  ,  H eybach , Baindt , c 
B ouxheim  .
A l  Principe d i  B rezen h eim  : l’ a b b a z i a  di Lindau coila città  .

A l l a  Contessa di Collorgdo : per D achstnal 1’ abbazìa  
di Sanra C roce  di D o n a w e t c h  .

A l l a  Contessa a i  Stsrn berg  ì  per M ardersheid  Blan- 
k enh eim  , !e f b b a z ì e  d> W c i s s m a u  , ed Isny colla  C i t t à .

A l  P r in c k e  di D ie tr ic h s ttin  : per la  signoria  di 
T r a s p  , che sa ia  a b b a n d o n a ta  a ’ G r ig i o n i  ,  la  signoria  di
M e j - R a v :  n b o u ro  .

A '  C o n ti dt ^ V e stfa lia  , d i B assenheim  , per Olbruck 
dt Z in z .e t .d o r f : per R h sn e ck  ,  d i  Schaesberg , per Ker- 
pen ; di O s te m  per M i l l e n d o n c k  ; d i  Q uadt per V ickcra- 
de  ; di  P le t tcn b e r g  per W  ttem  ; d i  M ettermeli  per W in -  
n eb ou r»  cc. ·, d i  A s p t r m o n t  per R t c k c im  j d i  T o r r in g  per 
C r o n s fe ld  ; d i  N  sse l iod c  per W i l n  ec. j il  basso Vesco­
v a t o  d i  M a n s t e r .

A l  grun Priort di M a l t n  per le commende alla  s i ­
n is t ra  del R e n o  , i* a b b a z ìa  di S. B iagio  , colla contea 
d i  B o n d o r f , e d ip e n d e n z e ,  le a b b a z ìe  di S. Truperc , di 
S c h u r t e r n /, di S. P i e t r o ,  e di T ta n e n b a c h  .

I l  Pr:m o C o n s o le  de l la  R e p u b b l ic a  Francese, e S. M . 
i  I m p e rato re  delle  Russie  , d o p o  aver proposto di rego­
la re  co·.] le ioilen . i tà  e s ig i b i l i  ila’ Principi ereditarj , han 
r icon osciuto  , che  era poss ib i le  , e r e i  tempo isresso con­
veniente  di conservare nel p r im o  c o l le g g io  dell ’ impero un’ 
E l e t to r e  E ccles iastico  .

Essi p rr p o n g o n o  in conseguenza , che 1’ A rei-Cancel­
liere d e l l ’ Im p e ro  sia  trasferito  a l la  sede d; Ratisbona > 
colle  a b b a z ìe  di S. Em eran , O b rr*  Munster , e N  eder- 
M u n ste r  , conserva do delle  antiche sue possessioni , il 
g r a n  b a l ia g g io  di A schaffcnb ou rg  a l la  dritta  del Meno , 
p u n e n d o v i  un numero sufficiente di abbazìe  m ediate,  c o­
s icc h é  v en ga  a formarsi un p ia n o  di rendita aonuale di 
un m il io n e  di fiorini , comprese le terre di sopra indicate.

£  S’ccome il m ig l io r  m e zzo  di consolidare il C orp o 
Germanico , e q u ello  di fare entrare nel primo C ollegg io  
d e l l  Im p aro i Principi , che a b b ia n o  maggiore influenza 
n ell  Im p ero  mede> m o , così si propone , chc il titolo , 
Elettorale sia accordato  al M a r g r a v i o  di Baden , al Duca 
di W u rte in b er g  , cd al L a n g ra v io  di Assia-Cassel .

D 'P P ’ ù , siccome il R e  d ’ Inghilterra  , nella sua 
q u alità  di Elettore di A n no ver , ha  suscitate delle pre­
tensioni so p ta  H ildeshe m , C o r w « y  > ed Hoexter , e che 
sarebbe interessante ,  che egli  desistesse dalle sue preten­
sioni » cos* si propone che il V escovato  di Osnabruck , 
C. k  ^1a aPPar^*ne alternativamente a l la  casa Elettorale di 

co^^riioni * Sla ^cvo ûto a  perpetuità , colle seguenti

Prim o ,  che il R e  d Inghilterra , Elettore di A n no­
v e r  , tm un zierà  a tuti'  i suoi Α,τ\τ,·. -

K; ί » i ■ ~ *UD1 o ir i tn  c pretensioni sopra
ìldesheim  , C o - w e y  , ed H ocxtcr .

S r c o n d o ,  che cederà p utc -ln beneficio della Città  di 
A m b u r g o  ,  e  d. Brema a’ d ,ritti , c i c t i  c h · c g l i  

c sercua  , e p ò » , ede nelle d a t e  C i t t ì  . c |oro tcrr itorio .

. T * ™ °  ■ ccd; " al di w . i d , h a u -
5tD 10 b e n e f ic o  dei D uca di O ldenbou,g . ed a· tuoi di.

S T A M P E R I A  C O M O  D A

ritti alla succisione eventuale della contea di Sayn Altea- 
kirchen a favore del Pii cipe di Nassau-Usingen .

Mcdianre la cessione cKJ B»liaj»gio di Wildshausen 
al Duca di Oldenbour/, e la secolarizzazione che sarà fat­
ta a suo profitto del Vescovato , e del gran Capitolo di 
Lubecca il pedaggio di Elsfeer sarà soppresso i colla con­
dizione che siffatta imposizione non possa ristabilirsi sot­
to qualunque pretesto , o denominjz'one j ed i diritti e 
proprietà del d. Vescov. e Cap r. nella Citta di Lubecca , 
saranno riuniti al demanio di detta Città .bar* coutinnato 

Dalla Svizzera  30. Agosto.
Si e sparso a Berna, che sia cola giunto un corriere 

da Parigi con dichiarazioni,  che il Primo Console non 
ascolterà alcun partito che tenda a dividere 1 unita elve­
tica , e che perciò la lettera indirizzatagli dai piccioli can­
toni non avia lisposta . Non c pero ben certo se questa 
dichiarazione esista relativamente . Si ha ii.tanto il dispia­
cere di sentir da Zurigo , chc finora non  ̂ vi si e foimata 
alcuna compagtia scelta · chc la Città c div sa da due 
pattiti che I' agitarono nel 1758 i che vi si spargono di­
verse voci allarmanti , e che vi si annuncia una rivoluzio­
ne nel Governo e un cangiamento di Costituzione . Pare 
che i picciol» cantoni abbiano colà i loro emissarj , e che 
la  diffidenza politica di que’ paesani si accordi volontieri 
colle assemblee dei cantoni suddetti . Quel prefetto ha ri­
cevuto ordine di porre in guarnigione in questa Città a l .  
cune compagnie scelte .

Pontarlier 14. Agosto.
Toussaint Louverture e stato condorto da un d :stac- 

camento di cavalleria nel castello di Jeux presso la nostra 
C i t t à .  ( Pontarlier ) posto sui confini del paese di Vaud 
verso Γ estremità meridionale del luogo di Ncufchattl , 

poco lungi da Tutrdun . )
Milano 1.  Settembre .

Mentre e con savie leg«;i c colle misure di un Go« 
verno fermo ed illum n ato , si gertano c si consolidano le 
basi  della prosperità interna della Repubblica Italiana » 
ella  non lascia di estecd-re ogni giorno il lustro di una 
considerazione esteriore. N i  s u  prova di ciò la maniera 
amichevole, con cui ormai le principali Potenze d’ Europa 
hanno ricevuto la comunicazione della forma del nostro 
Paviglione , 1’ assicurazione che esse hanno in seguito data 
di riconoscerlo e farlo rispettare. Fra queste si ha in og­
g i  la compiacenza di annoverare anche la gran Brettagna, 
dacché il citr. Orto nvn stro Francese residente in Londra 
svendo f . t t a ,  in mancanza d’ immediati rapporti fra noi 
ed il gabinetto di S. James, l ’ egua'e comunicazione a 
quella corte, ebbe in risposta da lord H -w k rsbury  che
S. M. Britanica riconoscea il paviglione della Repubblica 
I ta l ian a ,  e che i Dostri legni e bastimenti troverebbero 
ne’ suoi p ort i ,  e per parte de’ suoi vascelli ed ufficiali» 
quei medesimi riguardi e trattamento a cui sono am­
messe le nazioni amiche .

Genova 8 Settembre.
Lunedi , e Martedì e seduto il Senato , cd alcuni 

Magistrati del medesimo .
—  I nuovi Senatori Cittadini M olfino,  Solari, e Cat­

taneo sinora non hanno cominciato ad esercitare le loro 
funzioni .

—  Il Senato ha prorogaeo per due mesi la sospensio­
ne delle cause contro la Nazione , nel qual termine si cre­
de sarà organizzato il Tubunalc  Nazionale secondo vuo­
le la Costituzione .

—  Avanti il Cittadino Cardinale Arcivescovo si c te­
nuto per la prima volta 1’ esame per la collazione d’ una 
Parrocchia , e per la promozione agli ordini sacri di otto 
concorrenti. L'unico aspirante alla Parrocchia, non c 
stato approvato ; sorte egualmente accaduta a quattro dei 
detti promovendi. Questa lodevole condotta forma l’ elo­
gio dell’ imparzialità degli esaminatori e del sistema dell' 
Arcivescovo di non prescegliere , chc dei buoni Ministri 
per lc funzioni importanti del Santuario .

—  Il Cittadino Cardinal Arcivescovo viene anche ad 
eleggere un numero conveniente di Ecclesiastici alle ben 
serie funzioni di Esaminatori del Clero. Il primo esami­
natore é il Cittadino Silvano dignità primaria del Capi­
tolo della Metropolitana , e si dice che nominerà ancora 
i Cittadini Sobrero Canonico della“Colleggiata di Carigna- 
no Ecclesiastico pieno di dottrina , e di probità , ed an­
che il Sacerdote Capozza Professore di Morale in questi 
Università -, soggetti ambedue meritevoli di quest* onore .
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R  E P U B B L I C A  H G U  R^E

Serrava/le 9 Settembri.
^  E* segu ito  il form ale possesso io nome della 
R e p u b b lic a  L igu re del T e rr ito rio  di Serravalle ,  e 
v-arcsio  , coi quali si confinava dalla parte di T r a ­
m on tan a  . E cco  un succinto racconto di qnest* ope­
razione 7 che riunisce alla L ig u ria  due nuovi Paesi .

Π giorno 7 corrente ,  procedente da N o v i, giun­
se  qu i alle ore 8 il  C it . O ld u in i cun 40 uomini di 
truppa L igu re ,  alla quale fece far alto al princi­
p io  del B .rgo di Serravalle .

A lle yre 9  giunsero i C itt . Iteigard  Commissario 
G o v e rn o  nella G iurisdizione del L e m m o , e C o m ­
missario straordinario del M agistrato Supremo della 
Repubbl ica  L ig u re  per Γ assunzione del possesso di 
Serravalle , e C arosio  , ed il C ap o  Battaglione P c ^ i  
Ad ente  m ilitare , coi rispettivi lóro Segretario, ed 
A jùtan to  con un seguito d i tre  carrozze,  scortati da 
sette G endarm i a ca v a llo .

Furono essi ricevuti alle Porte del Comune di 
Serravalle  dalle Autorità C ostitu ite, dal Cittadino Arci­
p r e t e ,  dai C ittad in i C a n o n ic i, da tutto il C le r o ,  
c  dai Capi delle Corporazioni Religiose ,  e  da 
gran  folla di Popolo del paese e delle vicinanze. Giunti 
n ella  C asa M unicipale ,  letta  la Convenzione di P a ­
rig i de* 10 G iugn o p. p. ,  il Cittadino Pietro Boc­
ca M aire colla  tradizione deile chiavi del Paese , 
di quella casa ,  e degli Archivj ec. esegui Γ atto 
p o ssessorio , di cui fu e s te so ti Processo Verbale ,  e 
ta li atti per parte del G o vern o  L igure furono rogati 
dal N otaro C ittad in o  Sinibaldo Pesce di N o v i, C an­
ce llie re  del T rib u n ale  c iv ile ,  e militare della Giuris­
d izion e del L.emmo ,  e in nome della C it tà ,  dal 
N o taro  C it . G ratarolo  Segretario del M aire.

D ietro  tali operazioni fu introdotta la truppa 
L ig u r e ,  ed il M a ir e ,  e li di lui Aggiunti si dimi- 
spro dalle ca rich e ,  ed indi il Commissario Stra­
ordinario pubblicò mem bri della Municipalita i C it­
tadini Bocca Ex-m aire ,  Pietro Sericano , e  Carlo 
Aregone , ed elessi in G iu d ice  il Cittadino Avvo­
c a to  Grillo  , e questi nuovi funzionarj , appena in­
s ta lla ti,  il C ittadino Isengard pronunziò il seguen­
te  discorso diretto alla M unicipalità ,  ed abitanti
di §erra'yalle :

„  21 genio  preponderante d’ un B onaparte alla 
testa della G rande N azione ,  decidendo, per cosi 
d ire  ,  i destini d ’ E uropa , non ha perduto di vista 
le  frazioni più picciole della m edesim a,  dando a 
questa la P ace ,  che si è guadagnata Guerriero , 
ne com bina P olitico  la situazione , e dalla com bi­
nazione dell’ insieme non trascura il dettaglio ,  ri­
conducendo ad un tem po le cose a quel priucipio , 
che T ab itu d in e  de’ Popoli ,  Tesperienza del passa* 
to  ,  T  antica ,  e  fisica posizione sembrano esigere ,
e  d esid erare.

„  1 vostri in teressi,  quelli della Liguria ne vo­
levan o  am algam ato i territori , e le popolazioni . 
P arte  voi di essi una v o l t a , dovevate ritornare 
a lla  fam iglia ,  da cui le rivoluzioni dei secoli;, e 
le  vicessitudiui degl* Im peri vi evevano staccati. 
E g li  vi riunisce alla L ig u re  Repubblica di cui fare­
t e  parte da qui innanzi ,  ed io ho Γ ouot*e di 
rappresentarla in qualità di suo Commissario straor- 

"diuario per incorporarvi a l e i ,  e  prender possessi 
in  suo nome di questi luoghi , accompagnato dal 
C ittad in o  Pezzi C ap o  in secondo del corpo del G e ­
n io  ed  Adente m ilitare in questa circostanza .

Y L a  soddisfazione ,  che leggo  sui vostri Cuori ? 
rni” ricon forta , ed accresce il mio giubbilo · lo  vi

annunzio le intenzioni migliori di quel Governo » 
che va a divenire pur vostro, vi annunzio una 
tranquillità , che avrete forse goduta ,  ma che va 
a fondarsi su basi' più costanti , e sicure .

„  L a  Ligure Repubblica è stata , e dovrà essere 
per sua natura pacifica , e commerciante ; dividendo 
questi vantag^j ,  ne dividerete le le^ g i,  che li di­
fendono , e proteggono . Lontani dalle conscrizioni, 
dai tumulti militari ; in seno della pace ,  coltiva­
re te , e farete fiorire questi terreni ,  che non avran* 
no più ostacoli per ricevere , e tramandare le der­
rate comuni ,  e  ritirando p iù , che non darete ,  sa­
rete in caso di trafficarne coll’ estero ,  e di arrichire.

„  L a  Repubblica Ligure si aspetta da voi leal­
tà , ed amore , pietà , fermezza nella Religione dei 
vostri P a d ri,  che è pur quella ,  che esclusivamen­
te protesta, in contracambio della paterna protezio- 
ne ,  ed assistenza , che vi promette .

„  Non potrete in ciò  corrisponderle , se tali qua­
lità non alberghino prima fra voi . Siate quindi 
le a li,  ed amorosi fra voi medesimi unendovi ad 
un nuovo destino di cose ,  dimenticate le antiche 9 
fate tacere lo spirito di rivalità , di agitazione, » 
di partito ,  tutte in somma le private gare ,  e pas­
sioni , per sostituirvi la buona fe d e ,  la scambie­
vole fratellanza , l’ amor dell’ ordine ,  e della nuo* 
va Madre Patria ,  che vi addotta per figlj su o i.

, ,  F a te ,  che in quel tempo , che dovrò avere 
ancora la soddisfazione di comunicare con voi nella 
qualità di capo in suo nome di questa Giurisdi­
zione ,  che venite ad accrescere ,  fate d issi,  che
io possa rendere al di lei Magistrato Suprem o,  e 
quindi al Senato della Repubblica grata restimo· 
nianza delia saviezza vostra, della vostra fedeltà: 
m igliori,  e più compiuti destini appagheranno for­
se i vostri v o t i , ed i bisogni vostri ·

„  Voi intanto , Cittadini Municipali ,  che la la ­
ma delle- vostre ottime qualità ,  mi ha determinato 
ad ellegervi all’ Ammiuistraziane di questa savia Co­
mune , trasportate nella nuova carica quello zelo 9 
e  quella virtù , che vi ha sempre distinto nell* amo­
re dell’ ordine , nell’ esercizio dei doveri del Cittadi­
no ,  e nel promovere il bene del Paese vostro ,  al 
quale sono certo ,  che farete sentire i vantaggi della 
nuova riunione , ed inspirarete quei sentimenti di di­
pendenza ,  e d’ amore per la Repubblica ,  che so* 
no atti a  formare la reciproca felicità dei Gover* 
n a u ti, e dei G o v e rn a ti, w

D ato io  Serravalle. dal Paiazio Municipale li 
7 . Settembre 1802, an.V I della Rep.Ligureo

1 * Segnato 1SE N G A R D .
. L a  Municipalità essendosi seduta nel locale vi­

cino gli h a4π messo il Messaggio che qui riportiamo;
„  11 giorno 7  Settembre formerà un’ e p o ca , che 

sarà mai sempre m em orabile, e di preziosa ricor­
danza per la Patria nostra : egli è in tal giorno , che 
ebbe tyogo la felice sua riunione alla Repubblica L i­
gure , quindi formandone per conseguenza d* ora in­
nanti uua parte integrante , parteciperà delle lue 
le**» , e ne dividerà i vantaggi i non v’ ha dubbio 
che questi le riesciranno ogni giorno vieppiù sensi- 
.bili f giacché soggetta ad un Governo saggio ,  illumi­
nato , e pacifica ne proteggerà il cam nercio ,  ani­
merà Γ industria de’ suoi abitanti, si occuperà dei 
mezzi per rilevarne il cred ito , e la riguarderà con 
occhio di paterna predilezione , che altronde in ogai 
te npo ,  e circostanza cercherà colla di lei condotta 
di m eritarsi.



„  Voi scorgeste ,' Cittadino Commissario , la ve­
race g io ja , da cui noi tu r i eravamo animati , voi 
foste testimonio della sincera esultanza del cuor no­
stro per un sì iausto aVvfeùimento, quale apre a noi 
la  lusinghevole prospettiva di un nuovo, e più for­
tunato avvenire ; D egnatevi,  Cittadino Commissario, 
di partecipare connine nostro Governo i senti­
menti di* fedeltà , d* obbedienze , d! am ore, e d ir i-  
conoscenza ϊ ι,'νπ^ la -Popolazione tutta per organo 
nostro 1e professa, d ie indelebilmente saranno scol­
p iti negli animi di -noi tptti , e d ie tramanderemo 
nei 'P ig i), e più tardi Nepoti : essendo voi presso il 
Governo il degno interprete de* nostri voti , siamo 
persuasi, che verranno più benignameute acco lti, e 
che ne esperhnentetemo li più salutevoli e ffetti.

„  Gradite poi sul vostro particolare , Cittadino 
Commissario , gli attestati della viva gratitudine , di 
cui siamo per voi penetrati unitamente all1 ottimo 
Cittadino P ezzi, da cui eravate accompagnato : sa­
ranno sempre impressi nel nostro cuore l’ urbanità, 
ì  soavi, e colti m odi, che spiegaste , allorché vi 
presentaste a noi nelle distinte vostre qualità di C om ­
missario straordinario del Governo , e  di Agente mi­
litare per prendere in nome suo il possesso di que­
sto Comune ; con essi accresceste in noi Y amore , e 
la  confidenza nel medesimo , e compiendo con fe­
lice successo 1* onorevole vostra missione ,  daste il 
più certo contrassegno della saviezza del Governo, 
che vi aveva prescelti a degnamente rappresentarlo · 

Coi sentimenti di distinto rispètto abbiamo Tono· 
Tf di augurarvi

Salute, e Fratellanza . 1 
Seiravalle 8 Settembte an. V I della Rep. L ig .

P ie t r o  Se r ic a d o  Seniore.
Sottoscritti C a r lo  Ar e g o n e .

P ie t r o  Bo c c a . escù t
G h a t a r o la  V a le r io  Seg*,

L a  Municipalità proseguendo le sue sessioni , 
i l  C o ’Ti'vdiario t e  F Adente militare col loro se- 
gi?iro si ritirarono , e dopo avere girato tuffo il 
ra te*  ,  si potranno Ία  casa del Cittadino Fran- 
cesco Viani dove furono trattati ad un làuto pranzò 
di 27 coD eni. Durante la tavola », « la sala echeg­
giò  di evviva alla Repubblica, af Supremo Magi­
strato , a! fenato , ed alle nuove Autorità Costituì* 
re del paese , a quali fu corrisposto con i-triplice 
scannartela irnppaLigure* sotto gli ordini dei b**- 
vo Tenente Oiduini , che per \ di lui meriti fo  pre­
scelto Comandante di Serravallè. I . L 

Quella Municipalità fece dare alla truppa L i­
gure un copioso rinfresco1; neltesala poi del Palazzo 
Municipale furono serviti di abbondanti e squisiti 
rinfreschi, e cioccolato, durante la loro permanenza 
li  Commissario , Y Agenti militare , il loro seguito, 
e  tutti g it  axtaati ;  al dopo pranzo furono del pari 
trattati di copiosi rinfreschi,  e liquori .

Terminato iF pranzo, la Comitiva fra le  più 
Vive acchmazioni di un immenso Popolo portossi 
alla Chiesa Parrocchiale riccamente addobbata , do­
ve fu cantato un solenne TV Deum con scelta musica, 
in rendimento di g ra fie , e fu data inseguito la Be­
nedizione , funzione, che terminò con altra tripli· 
ce  scarica della truppa Nazionale. Alle ore z i  poi 
Ua le vive acclamazioni de! Popolo; il Commissa- 

° (Vf  comitiva , dopo essersi portato al palaz- 
2 0 Municipale , pani alla volta di N o v i. Alla sera 

,^umina*ione nel paese, 
t  da rimarcarsi Γ esultanza , ed ti giubbilo , 

c  e in tale occasione dimostrarono gli abitanti di 
Arnrata , e Novi , . he in ?ran numero intervenne­

r o , e furono assistenti ad un tale a tto , che resero 
più solenne e brillante .

Nel giorno successivo il Commissario , e sua 
Comitiva portatosi in Carosio , ricevuto colla stessa 
accoglienza , e giubbilo da quegli abitanti , eseguì 
Tatto del formale possesso, e nominati i Cittadini 
Girolamo Odino ex M aire , Carlo, e Giacomo Traver­
so in nuovi membri della Municipalità ed il Cit. 
Girolamo Hassi in G iudice, ripetè il Com m issario
10 stesso discorso diretto alla M unicipalità, cd abi­
tanti di C arosio, quale finito fu cantata una solen­
ne Messa , con Te Deum nella Chiesa parrocchiale 
dove assistette il Commissario ,  sua Comitiva ed uu 
immenso numero di Cittadini « un altro distaccamen­
to di truppa sotto gli ordini del Tenente Isolabella 
terminò la funzione con triplice scarica.

Anche in questo paese il Cit. Commissario, e 
Γ Agente militare furono trattati ad un pranzo di $6 
coperti, in cui furono replicati eguali evviva , eoo 
triplice scarica della truppa .

La Municipalità diede un rinfresco alla trup­
pa in lire loo  . G li abitanti tutti hanno dato 
dei contrasegni non equivoci di esultazione ben gran­
de , ed hanno accompagnato in gran folla il C oti- 
missario , Γ Agente militare ec. nella loro partenza 
per un lungo tratto di strada ·

Il Comune di Serravalle, e sue adiacenze po­
polato ■ ali’ incirca da 4 ™· ?nime P™113 . del *74* 
formava parte del Territorio della Liguria ; succe­
duta la guerra penultima abbastanza nota , fu inve­
stito f e preso assieme al castello li z5· Agosto di 
quel)’ anno dagli Austro Sardi dietro. la ritirata da 
Nove del Generale Las-miuas dell* armata tag liu o­
la ausiliaria della R e p .. Fatta la pace col trattato 
di Acquisgrana nel 1748 gli Austriaci evacuarono
11 Paeses, ma vi restò-la guarnigione Sarda, la 
quale mai ha ricevuto gli ordini di sgombarlo malgra* 
do i maggiori riclami della Repubblica di Genova 
presso la Corte di Torino ,  e le alte Parti con* 
trattanti, ridami fondati sull* articolo VI del meli· 
tovaro trattato prescrivente che la Rep .fosse rimessâ  
e manitnuta nel pacifico possesso di tutti i Stati, 
Piazze & c. acquistati sopra di essa in tempo della 
guerra. È! Re di Sardegna ha lasciato vivere gii 
abitanti colle L e g g i, e Statuti di Genova .

Serwpalle nel 1798. fu bloccata da un corpd 
di Truppa Ligure sotto gli ordini del Comandante 
in.Cai^o.ii Citt. Siri ; la guarnigione capitolò li *7» 
Giugno cogli onori -militari ritirandosi in Tortona .

nrCarosio .Comune all’ incirca di' 1 1 6 fuochi fu 
posseduto nel secolo- XVI come feudo Imperiale 
dalla «famiglia Genovese di Filippo Spinola , nel 
1614  setto Ridolfo IL  Imperatore r.e fu aggiudica­
ta una sesta porzione alla Camera Cesarea > 
zione che cojl* assenso Imperiale comprò in' al­
lora il Governo della Repubblica di Genova ; ma 
la guerra delia quadruplice alleanza > ed i trattati 
relativi hanno posto in possesso di questo pae«?e il 
R e  Sardo, pae^e che anch' esso nel mese di 6ii:goo 
1798 ha sofferto molte vessazioni da un corpo d' 
insorgenti armati , che in no. di 1200 visitavano so­
vente gli abitanti. Attese le ben note c o n te sta ^  
ni fra il Re di Jarde^ua, e la Repubblica Ligure 
del 1798. Scrravalle e Carosio sono state affida­
te nel mese di Luglio alle truppe Francesi in ese­
cuzione dell’ articolo II  della convenzione stipblàra 
in Milano li 10 mietitore anno VI fra il Genera­
le Brune , ed il Sig. Cavaliere di S. Marsan 
stro di quel Re ,  alla quale convenzione sotto li 
16 di detto mese ha anche ^ c u b ito  il D. E , del­
la Repubblica L igure.

t ir  i l  Gimo 4* 5: Lorenzo Numi j§.
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M o s ,  e t  L e x  maculosum edomuit uefas ·
O r a { .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T  U  R  C  r i  I  A
C o s t a n t in o p o li  3 o L u g lio  .

U q  c o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  g iu n to  da  Paridi in i t  
g i o r n i »  h a  r e c a t o  a l  D i v a n o  il tra t ta to  con ch iuso  a P a r i ­
g i  · c h e  r i s t a b i l i s c e  g l i  a n t i c h i  rapporti di a m iciz ia  fra  
q u e s t o  p a e s e ,  e  l a  F r a n c i a  . Questa  n o t iz ia  appena p u b ­
b l i c a t a  h a  e c c i t a t o  l a  p i l i  v i v a  e piacevole  sensazione . I l  
p o p o l o  d i  q u e « i o  S t a t o  è scm pje  l ’ am ico de i  Francesij  
a m i c i z i a  ,  c h e  p r i n c i p i ò  s o t t o  Γ Im p ero  del nostro Eroe , 
S o l i m a n o - i l - G r a n d e  ,  i l  p r i m o  de' nostri Im perator i  .

P e r  q u e s t o  a v v e n i m e n t o  , si sono celebrate per tre 
g i o r n i  d e l l e  p u b b l i c h e  f e s t e  > cd il G ran-Signore  ,  in s o d ­
d i s f a z i o n e  d e ll*  o p e r a t o  d a  G alib -E ffe n d i  ,  suo ministro 
p l e n i p o t e n z i a r i o  p r e s s o  i l  G o v e r n o  Francese , g l i  ha  accor­
d a t o  d e i  d i s t i n t i  f a v o r i  ,  e  Io h a  messo al possesso di 

r e n d i t e  c o n s i d e r e v o l i  .
T o s t o  c h e  s a r i  e f f e t t u a t o  a  Parig i  il c a m b io  delle  

r a t i f i c h e  , c e s s e r à  l a  m i s s i o n e  d i  Galib-EfFendi , che r i t o r ­
c e r à  i o  q u e s t a  c a p i t a l e  . L a  Porta non avrà  a  P a r ig i  f 
c o m e  p r e s s o  l e  a l t r e  C o r t i  d ’  E u ro p a  > che un Incar icato  
d* a f f a r i  .

—  11 G r a n - V i s i r  è  r i t o r n a t o  d a l l ’ E g i t t o  con tu tto  il 
s u o  c a m p o  ; e g l i  d e v e  s u b i t o  avansarsi  nella  R o m e l ia  per 
r i s t a b i l i r v i  Γ o r d i n e  . L a  p i à  grande tr a a q u i l l i tà  regna ia 
q u e s t a  c i t t à  .

S P A G N A
B a r c e l lo n a  20 A g o s to .

G r a n d i  ,  e  m a g n i f i c i  so n o  i preparativi  di feste , e di 
a l t r e  d i m o s t r a z i o n i  d i  g i o j a  , chc verranno eseguite  in qu e­
s t a  C i t t à  a l l ’ a r r i v o  d e l l e  L L .  M M .  i nostri reali M o n a r ­
c h i  ,  e  n e l l a  p e r m a n e n z a  d e i  m e d e s im i.  I l  g ran d io so  P a ­
l a z z o  e  t u t t i  g l i  a p p a r t a m e n t i  che servir  d e b b o n o  a S .M. 
Ja R e g i n a  d i  N a p o l i  ,  a l l e  L L .  M M .  il  R e  e la  R e g ia a  
d* E t r u r i a  , c d  a g l i  a l t r i  P r in c ip i  che si troveran n o in q u e ·  
s t a  f a u s t a  c i r c o s t a n z a  , s o n o  a d d o b b a t i  con una ricchezza» 
e l e g a n z a  , e g u s t o  s o r p r e n d e n t e  . G l i  a b ita n ti  sono nella  
m a s s i m a  a n s i e t à  d i  v e d e r e  i loro am ati Sovrani j credesi 
p e r ò  c h c  e s s i  n o n  p o t r a n n o  esser q u i  che verso la  metà  
d e l  f u t u r o  m e s e  d i  S e t t e m b r e  . I l  correg g io  è gran dissim a 
e s s e n d o  d i  p i ù  m i g l i a j a  d i  persone i fra queste ,  quelle  
p a r t i c o l a r m e n t e  a d d e t t e  a l  s e g u i to  delle M M .  L L .  non o l ­
t r e p a s s a n o  le  > o e  t u t t e  g r a d u a t e  .

G E R M A N I A
V ie n n a  z 3 A gosto .

S e n te s i  d a  C o s t a n t i n o p o l i ,  che 1* intcrnunzto I m p e r ia ,  
l e  s i a  p a r t i t o  d a  c o l à  i l  i r  c o rr e n te .

—— I l  g i o r n o  χ ο  Γ  A r c i d u c a  C a r lo  c  partito  per la  S le­
s i a  ,  e  s a r à  a c c o m p a g n a t o  dal Luogotenente generale  de 
£ a k a  ,  d a l l*  A j u t a n t e  g e n e r a l e  D c lm o tte  , e dal C o n te  da 
C a m i l l i  . Q u e s t o  v i a g g i o  se m b ra  sia su gg er ito  d a l la  sua 

e a l u t e  ·
—  S i  a s s i c u r a  c h e  P a s w a n - O g l u  sparirà  f ra  b rev e  d a l l i  

s c e n a  p o l i t i c a  .
F r a n c fo r t  28 A gosto .

L a  n o t i z i a  d e l l ’ o c c u p a z i o n e  di Erfurc  d a l le  truppe 
P r u s s i a n e  ,  si  c o n f e r m i  . S . M .  Prussiana ha  farro , d ice s i ,  
a s s ic u r a r e  Γ  E l e t t o r e  c h c  riceverebbe  uq* in deon izza z ion e

V I  della Repubblica Ligure

L eg g e  ,  e V ir tù  domàro i  v iy  in fa m i .

O r a z .

proporzionata per questo paese come pure per I* EichsfelJ.
—  Secondo una lettera del i j  di Brusselles , il Pr-feuo 

ha annunciato che i l  Primo Console s i  renlerà , nel mese 
prossimo , nel Belgio , c di là nei ouovi d.partifflenti'. Vi 
sarà un campo di i j  mila uomiai oci contorni di Brui­
sci Ics .

A u g u sti  a 7  Agosto .
Q y g i  £ qui g  uato il barone d N o rm an i , delegato 

del duca di  Wurtemberg alla deputazione dell'impero* 
egli  si reca a Rausbona .

Abbiam o dalle rive dcl Lech, che le truppe Bavaresi 
che si trovano io N:ubur» e contorni, si sono messe ia 
« ir c ia  per Bambcrga* cosi pure tutti i reggimenti ap­
postati al Lech si sono posti io movimento il  i j  .

Secondo che ci vien scritto da W esel,  la Repubblica 
Bacava otterrà i paesi di Cleves ceduti al  Re di Prassit 
al la Francia contro pagamento di 40 milliooi a l l ·  Re­
pubblica Francese .

Ritisboua i6  Agosto .

I Ministri  Francese ,  e Russo hanno presentato all# 
D ’eta dt Ratisbona il  piano delle indennizzazioni della 
Germania . stab il i to  dalle due catti .  p u tito  piano ì  d ·  
noi riportato nei precedenti foglj , ed in questo , testo U  
d *ia  di P a rig i· Lo hanno g i i  accettato 1 Ministri di 
Prussia,  Badeo , d i  B iv ie ra .e d i  W urtcm berg.

—  Intanto S. Μ. 1 , e ha fatto occupare la C itt ì  
di  Passavia provvisoriamente in nome del già Granduca 
di Toscana , come ausiliario del Vescovo di Passavia e 
p . r impedire a l la  «oric di B a le ra  di occuparla . e pec 
riannetterla a  chi dichiarerà la Dieta . Questa piazza me­
glio  conviene alla casa d' Austria poiché difende le me 
frontiere ,  cd è una posizione offensiva che impedirebbe 
all* Elettor Bavaro acquistare veruna preponderanza ne­
cessaria per mantenere 1’  equilibro in Germania .

—  Si assicura , che la Corte di Vienna abbia richiesto 
alle cotti  di Berlino ,  e di Russia maggiori indennizza- 
zioni di quelle contenute nel noto piano a favore di dit­
to ex-Graoduca .

A ltr a  di Ratishons 31.  Agosto.

A i  x i ·  *i legittimarono il S g .  de Schraut ,  Mini­
stro di Boemia ,  il Sig. de Globig . M  nistro di Sasso­
nia , il Ministro dell ’ oriine Tettonico Sig. de Rabenau, 
ed il Sig. di Buhlct il qual* farà provvisoriamente le fun- 
z o o i  dcl Ministro di Wuttemb;rg barone di Normann , 
che ritrovasi amalato. Cosi , tutt’ i Membri della deputa­
zione Imperiale essendo presenti , questa si è adunata pec 
U  orima volta ai 13 .  Il concommissario Imperiale barone 
di U'*el aprì la seduta con un discorso analogo alle cir­
costanze , c comunicò alla deputazione gli  oggetti sui q Qa- 
li dovea occuparsi . Le sedate continuano a tenersi ogni 
giorno nelle sale d.stinate alle sedute della dieta dell* Im­
pero . Finora noo si è  fatto altro d’ interessante se noo 
chc i Ministri Francesi e Russo han presentate le note di­
chiarazioni : Γ Austria  dall’ altra patte ha fatto presenta­
r e  una memoria ,  colla quale si giustifica delle lentezze 
che la  Russia, e la Francia imputavano all* Impero j ( la 
daremo in seguito ) .  Si dice che il  piano d’ indeonizza- 
zionc sarà discusso io massa i il risultato sarà sottoposto 
alla sanzione Imperiale , cd indi proposto alla dieta, che 
1’ adotterà con un conclusun  . Nella s:duta d :  ι ί  nacque 
disputa per la ptett lenza del voto tra Assia Casscl e 
Wurtcmberg ,



o cm p « « o n t f a t t a  dalle  truppe Austr iache di Sa­
l isbu rgo  è  stai*  preceduta da  un proclama , col quale  si 
0ncw ati*v»  chc esse sa re b b e ro  entrate lo  stesso giorno 
s e l l a  C ittà  p er  prcoderoe  p ro vv iso r ia m e n te  i l  possesso mr- 
Jitare , di -ordioe d i  S. Μ .  Γ  Imperatore ,  io nom e del 
g i i  G  D u ca  d i  T o s c a n a  j Γ A rc iv e s co v o  ne avrebbe con­
se rva to  i l  possesso e l u t t o  sa re b b e  rimasto nello stato di 
p r i m a  , f inché lo stesso A r c iv e s c o v o  avesse ordinato diver­
sam ente  : in tanto  in nom e d i  S. A .  1’ A rcivescovo si or­
d i n a v a  a tutti  di  rim aner t r a n q u i l l i  e fornire g l i  a lloggi 
m i l i t a r i  a l le  truppe I m p e r ia l i  : ì v iveri  anderanno per con­
t o  dell* Im p eratore  . Q u es te  f o r m a l i t à  e Γ espressione di 
p ro v v iso ria m en te  si credono re la t iv e  alle operazioni della 
D e p u ta z io n e  , p o ic h é  i l  possesso definit ivo non si prenderà 
se non d o p o  1’ e sito  delle  medesime ·

D e l  resto 1' occupazione f a t ta  dalle  stesse truppe di 
P a s s a v ia  p a r  che a b b i a  destato moJro moto nella corte di 
M o n a c o  . Si scrive da quella  C it tà  che , appena giuntavi 
l a  n u o v a  ,  furon o s p e d a i  de ' corrieri a Parigi , a Berlino , 
c d  a Pietrobuif»o . Furono sul momento dati  g l i  ordini 
p e r  il r ichiaoio  di tare' i m il i ta r i  chc erano assenti eoa 
Congedo ; ai u  dovea p a rt ire  p r r  W asse rb o u rg  un corpo 
di truppe > m a g l i  ordini erano sig i l la t i  } ai 13  doveen 

p a rt ire  alrre  truppe p er  l a  S v e v ia  : la  guardia della C it tà  
era r im asta  a ff ida ta  a l la  m i l i z i a  urbana . V i  son nuove 
che  le truppe Bavaresi  a b b ia n o  g i à  occupato V ir zb u rg o  e 
iSam berga . Q u esti  a vv en im e n ti  ,  e la  partenza di M .r  
S c h c w b e l  ,  segretar io  d e l la  le g a z io n e  Francese p er  Stras­
b u r g o  a vv en u ta  ai i o ,  han f a t t o  credere che costui sia 
par t i t o  p e r  fare annurrziare col te le g ra fo  a l  suo G overno 
Je mosse d e g l i  A u s tr ia c i  ,  e d  a g g iu n te  queste cose alle  
metfcone presentate  dai M i n is t r i  R u s s o  e Francese , chc 
d ic h  *r*»K> q u e sta  o c c u p a z io n e  c on tra r ia  a l la  convenzione 
de* -4. G i u g r o  han d i r a  occasione a m ille  pensieri de* no­
s tr i  p o l i t ic i  h  q u a l i  sara n n o al  s o l i t o  o  confermati o  smen­
t i t i  cVil * rt:po . Si ra m m en ta  n e l  te m p o  istesso i l  v ia g g io  
d e l  S ig  H  i g e l  a M o n a c o  ,  e si crede che abbia a v u to  per 
o g g e t t o  d  p ro p orre  a l la  B a v ie r a  i l  c a m b io  di alcune ter· 
le  c h e  possiede- a l la  destra  dell* Inn  con altre che 1’ A u­
l i t i *  p o s s ie d e  nell? S v e v ia  * s i  suppone che questa tratta­
t i v a  r.ou u b b i a  avut*·* buon e sito  ,  e quindi argomentano 
c h e  le due c o r t i  d i  V ie n n a  e di  M o n a c o  noa sieno molto 
d i  a c c o r d o  .

I N G H I L T E R R A

Londra  * 4  A gosto .
N o i  se n tia m o  da  buon can ale  ,  che il Governo In­

g le s e  s i a  gran d e m e n te  m al so d d is fa t to  delle invettive vo­
m i t a t e  d a  q u alc h e  te m p o  > nelle nostre gazzette contro il  
G o v e r n o  C o n s o la re  d F r a n c ia .

A i  M in is tr i  d i  S. M .  sono state  rimesse delle note 
o f f iz i^ l i  p c t  it  fo rm a r l i  d e l le  misure prese dal Ministro 
d e l l *  T o l m a  G enerale  re la tivam en te  alle carte Inglesi . 
P o s s ia m o  assicurare con fon dam ento che il  nostro Gover­
n o  h a  p re s o  in seria considerazione la misura di metter 
un term ine al l in g u a g g i o  d if fam ato rio  adoprato da alcuni 
n o s tr i  g io rn a l i  con tro  B ooaparte  ,  c d  i suoi collega .

S ia m o  a lle  ore sei di s e r a ,  e si sparge la notiz ia,  
c h e  si aspetta  Γ  arrivo  di G iusep p e  Booaparte , ciò  che 

f o rm a  il  s o g g e t t o  generale  d ’ inquietudine ,  c di con­
versa z ion e  .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A yte 1 5  A gosto  .

I l  G overno  Inglese ha  accordato 4 ^ rc sterline a 
Ciascun degli  «migrati Olandesi , che sono condotti al T ex c l  
d a i  bast im en ti  Inglesi . La to ta l i tà  di questi individui si 
dice , che ascende a 410.

R e p u b b l i c a  f r a n c e s e

T a n g i  1.  Settembre ( 1 4 ,  Fruttifero . )
11 G iornale  officiale a s s i c u r a  , che gli  a f f a r i  di Ger­

m a n ia  sono v ic in i  al  loro te rrane , e chc sono d* accordo 
l a  Francia  , la  R u s s ia ,  Γ Austria  , e la Baviera . La Prus- 
l i  a ha  g i à  p r e s o  p o s s e s s o  dei Stati assegnatili nel noto 
p i a n o  1 Γ  A u s t r i a  h a  o c c u p a t o  Saltzbourg , B e r c h s t o l g a ·  
d e n  , Brixen , e T r e n t o  , C ittà  a  lei accordate dallo stesso 
p i a n o  e  s e b b e n e  -abbia a n c h e  o c c u p a t o  Passavia,  p u r e  ha 
d ic h ia ta to  , che Γ occupazione p a tte  cole d i i  sentimento di

mantenere i dritti del Vescovo sino «Ut decisione delle 
Potenze mediatrici della Deputazione dell’ Impero .

Aggiunge , chc il Gov. Francese non riconoscendo nell* 
Elvezia , che un solo Governo , perciò alcun Cautone di 
questo Popolo noa può averli scritto senza mettersi in ri­
bellione contro il proprio Governo.

—  £’ assai inoltrato il progetto del nuovo Codice C i .  
vile , c si assicura , chc assai presto s.irà completo.

—  Si pretende che il numero degli Inglesi viaggiatori , 
che si ritrovaoo attualmente io Parigi, accenda a 10. , in 
i i m .
—  L’ antico Arcivescovo di Parigi M. di Jjigné è p**. 

sato da Nancy per questa Città .
—  Dietro la proposizione del Cittadino Portalis Consi- 

chece incaricato degli affari concernenti 1 Culti, i C oqsoIì 
hanno deciso che gli Ecclesiastici non sono soggetti alla 
coscrizione militare ,  ne al servizio della Guard a Nazionale,

— Il Piemonte , ossia la 17 divisione militare deve in 
forza dell’ ultima Legge sulla leva dei coscritti * dare 41η, 
coscritti , che verranno ripartiti in 17 mezze brigate, c 
più di tutto r.elle 31. 111. 111 , e duecento Saranno ìq. 
corporati nei cacciatori, e dragoni . I quattro mila uomi­
ni verranno condotti successiramcnte in x9 coovogjj a 
Charabcxy .

Fine dtlU di c hiλτλ z i  one delle ìndtnnhtMiioni Germàniche,
( Vedi num. 71. c 71. )

Le proposizioni fatte dal sotroscritto , in ordine al 
regolamento delle indennità , lo inducono ad esporre al· 
cune generali considerazioni eh’ egli giudica tali da dover 
fissare rateazione della Dieta, e sulle quali dovran pren­
dersi le convenienti risoluzioni . Pare adunque :

I. Che i beni Ecclesiastici de’ gran capitoli,  e loro 
dignità dovranno essere incorporati a’ demanj de’ Vescovi, 
e passare insieme co’ Vescovati a’ Principi , a' quali sa*
ranno assegnati .

II. Che i beni de’ capitoli, abbazie , conventi tan- 
to di uomini , che di donne , cosi med at i , che immedia­
ti , di cui non si è fatto formale uso nella presente pro­
posizione , saranno applicati a rendere complete ie inden­
nità de’ Stati , e membri ereditarj dell’ impero, se si co­
noscesse chc gli assegnamenti di sopra indicati non fosse­
ro sufficienti j salva però la sovranità , che rimarrà sem­
pre a’ Principi de* territorj : per ia dote delle nuove Chie­
se cattedrali, che saraono o conservate, o stabilite, tan­
to pei mantenimento de’ Vescovi che de’ loro capitoli , ed 
altre spese pel Culto i e per le pensioni vitalizie, ed ali­
mentarie del Clero soppresso.

III. Che 1 beni, e rendite appartenenti agli ospeda­
li , fabbriche , università , eolleggj , ed altre fondazioni 
pie ; come altresì quelle delle comuni dell* una delle due 
rive del Reno , situati sull* altra riva , dovranno essere 
distratti , e messi a disposizione de’ Governi rispettivi.

IV. Che le terre e proprietà assegnate a’ Stati dell* 
Impero , in compenso de' loro possessi sulla riva sinistra 
del Reno , saranno specialmente addette ai pagamento de’ 
debiti di detti Principi, tanto de' personali, quanto di 
quelli provenienti da' loro antichi possessi .

V. Che tntt* i dazj di transito stabiliti sul Reno, 
sia alla riva destra , sia alla riva sinistra , saranno sop­
pressi, senza poter essere ristabiliti sotto qualunque de­
nominazione , salvi però i diritti di dogana .

VI. Che tutt' i feudi, dipendenti dalle corti feudali, 
stabiliti per lo innanzi sulla riva sinistra del Reno , e 
situati sulla riva dritta , da oggi in avanti dipenderanno 
dall’ Imperatore , e dall* Impero .

VII. Che i Principi di Nassau Usingen , Nassatx 
Weilbourg, Salm Salm , Salrn Kibourg , Linange, Arem- 
berg , saranno mantenuti, 0 introdotti al Colleggio de* 
Principi, ciascheduno con voto virile, attaccato a’ posseff* 
si , eh' essi riceveranno in indennità delle antiche loro 
terre immediate : che » voti de’ conti immediati dell’ Im­
pero saraono ugualmente trasferiti sulle terre , eh’ essi ri­
ceveranno in compenso , e che i voti Ecclesiastici saranno 
esercitati da‘ Principi , e Conti , che per effetto del trat­
tato di Luneville, si troveranno io possesso delie capitali.

VIII. Che il Colleggio delle Città sarà composto 
dalle Città libere, cd Imperiali di Lubecca , Amburgo, 
Brema , Wetzlar , Francfort, Norimberga, Augusta , e 
Ratisbona , e che dovranno essere stabiliti i mezzi da 
prevedere , onde nelle gucr/c future, in cui Γ Impero pò-



cen e  prender p a r t e  , le dette  C i t t à  'noa t i m o  tenute *d  
e ntra rv i  > c c h e  la  lo ro  neutralità  sia assicurata d a l l ’ I m ­
p e ro  , com e sfera r icon osciuta  da lle  altre  P o tern e  b e l ·  j 
l ig e r a n t i  .

I X .  C h e  la  se c o la r izza z io n e  de* conventi  delle  donne 
c la u stra l i  non d o v r à  effettuarsi , che col consenso del V e ­
sc o v o  d iocesan o ; ma chc  i conventi d i  uomini saranno a 
d is p o s iz io n e  de* Pr incip i territoriali  » che potranno soppri­
m e r l i  , o  c o n se rv ar l i  a  l o r o  piacete .

T a l*  è  il  com p lesso  degli  acc o m o d a m e n ti ,  e conside­
ra z io n i  , che  il S o tto scr i t to  ha avuto ordine d*i presentare 
a l la  D i e t a  Im peria le  ,  e  sulle  quali  e g l i  crede dovere 
d o m a n d are  le sue p  ù pronte , e p iù  serie delibera­
z io n i  , m a n ife stan d o le  in com e dcl suo G overno  , chc Γ 
interesse dell* A U c m a g o a  > la  consolidazione de lla  pace » 
e l a t r a n q u i l l i t à  generale  dell* E u ro p a ,  esigono che tutto 
C 'ò  che conCetne 11 re go lam en to  delle  indennità Germ ani­
che sia  t e r m in a to  n ello  sp azio  di due mesi .

P a r ig i  . . * ,  . T e r m id o r o  anno x .
C. M tu r . T allevrand  .

D ie t r o  q u e sto  r a p p o r to  il Primo Console  si e r it ira to ,  
ed  i l  S en ato  s o tto  ia  Presidenza del Secondo Console 
C a m b a c c r e s  r iv e s t i t o  de* poteri  a questo  effetto dal Primo 
C o n s o le  > h a  con t in u a to  la  sua seduta .

Il  P r im o  C o n s o le  ricondotto col medesimo cerimonia­
le  è  r i to r n a to  c o l la  sua c o m it iv a  al P a la zzo  d i G o v e r n o .

I  C i t t a d i n i  in f o l la  si trovavan o nelle strade , e si 
l e g g e v a  in tu t t i  i v o l t i»  cd in tutte le bocche Γ espres­
sione dell* a l le g r e z z a  inspirata  d a lla  presenza del Primo 
C a p o  d e l lo  S ta to  .

H o t»  bene i qu alm en te  il  giuramento prestato dai 
C i t t a d i n i  L u c iao o  ,  e Giuseppe Bonaparte in questa sedu­
ta  secondo i l  fo tm o la r io  da noi r i t r i t o  nel preceden­
te  num ero 7 0  ,  c  s ta to  altresì  preso da  tutto  il corpo de* 
Sen ator i  *

O a I I 4  S v iz z e r a  4  S ettem bre .
II  cantone di G i a r i s  ha  seguitato  finalmente 1* esem­

p io  de ’ p icco li  cantooi , cd ha  r istabilito  1’ ant ca form a 
del suo G o v e r n o . C i n q u e  però di que* distretti sono rimasti 
fed eli  al G o v e r n o  d e l la  R e p u b b lic a  » i cui membri hanno 
t o r to  o g n i  t r a t ta t iv a  coi deputati dei piccioli  c an to n i .  Q u e­
sti  si è ra n o  in d ir i z z a t i  d a l  M inistro  Francese a Berna , il 
q u ale  li rimise a l  lo ro  G o v .  , non volendo immischiarsi in 
tal* affari . Presentatisi  al  Landamano D o ld er  , disse loro 
«he p r ia  di  tu t to  era d* uopo sottomettersi  al decreto che 
in g iu n g e  lo ro  di r is ta bil ire  le autorità costituzionali  »■ e 
d i  adunarsi per com u n i onde nominare un con sig l io  dei 
paese con cut il G o v e r n o  entrerà in relazioni . D o p o  r i ­
cevuta  questa r isp osta  , dicesi che i deputati rimisero una 
nota  contenente  i lor grav am i in 9 o 10 articoli  . Quin­
di r ip art iron o  da  Berna , c li  zj.  si trovavano a Lucerna, 
d a  d o ve  r itorn a ro n o a  S v i t o  . Il Governo centrale prose­
gu e  f ra t ta n t o  le sue disposizioni per ridurre al  dovere i 
p ic c io l i  cantoni > e d  h a  spedito nuove truppe a Lecerne , 
m entre nc attende a ltre  dai cantoni rimasti  fedeli , e in 
ispecie  d a l  paese di V a u d  . Secondo una lettera di Zuri­
g o  ,  il  G e n .  A n d c rm a tt  attende ancora 1* arrivo di alcu­
ne tr u p p e  per incom inciare  le sue operazioni contro i pic­
cioli  can to ni  > m a questi  rinforzi non giungono a  grado 
de' suoi d e s iderj  . F rattanto  g l i  Untervaldesi hanno attac­
c a to  i p r im i  i l  g io r n o  1 8  uq posto sulle frontiere del lor 
cantone occupate  d a l l e  compagnie scelte di Vaud , e se ne 
im p a d ro n iro n o  d o p o  averle poste  in fuga , c loro cagiona­
to  dcl m a le ;  37  si  calcolano i morti o fe r i t i ,  il cit. M o- 
r itr  cap ita n o  dei cacciatori  carabinieri del distretto d’ Ai-  
g l e ,  « nel num ero dei m o rt i .

O l t r e  i p icco li  cantoni , anche quello d ’ Appenzcll  
h a  radunata  la  sua assemblea generale , e si c distaccato 
dal G o v ern o  . N e l l a  T u r g o v ia  vicn pure eccitato il Popo­
l o  ad o rga n iz zare  le sue assemblee generali . M olte  C o ­
muni dei G r ig io n i  hanno ristabil ito l’ antico ordine di co­
se » nulla  b a d a n d o  ai proclami del preferto Pianta . Cre­
t e s i  anzi  che  a quest* ora  tutto quel paese avrà seguito 
1* esempio delle  altre  comuni » poiché era generale colà la 
v o c e  che si potea  contare  sopra un a p p o g g io  straniero .

O r a  si dice che le domande dei piccoli Cantoni con­
s isto n o nel v o le r  r is ta b i l i t i  i conventi , le immunità c su­
p rem azie  Ecclesiastiche * nell* abolizione del dir itto  di c it­
t à  annunciato nella  costituzione generale , nella l ibertà  di 
nom inare q u an ti  D ep utati  lor convenga alla  Dieta Elveti­
ca 1 d im in u z io n e  nel prezzo dcl sale , esenzione d ’ impo­

ste p er  z j  anni > l ib e r tà  di percepite le imposte arretrate

j .  . . . . . .  . . 
e ai impiegarle nei bisogni dei Cantoni ,  amnisti! illimi*
tata  . li famoso Cappuccino P io lo  Stiger si dà gran rao* 
vnn.-nto in questi affari > e va girando qua e là pcr i p i c ­
coli cantoni . Rimarcasi però una grande emigrazione fra 
i  loro ab'tanti» chc non Vogliono sottoporsi ài pericoli d i  
una guerra civile .

I T A L I A
Napoli z8. Agosto .

A b b iam o avuti  tre giorni di solenne pubblici pompa. 
N el  d i  1 4 .  S. E. il sig. Marchese di Mos Ambasciatore 
di S. M . C atto lica  fece la sua pubblica entrata, essendo 
preceduta da molte mute a sei di questa Nobiltà addet­
ta alla R eg ia  C o r t e ,  dopo le quali seguiva il numeroso 
e ricco corteggiò dell 'E. S. ; nella sera fu fatta genetele 
ii luminaziontu  per la C i t t à ,  continuata poi per le altre 
due sere consecutive, in seguito di Reai ordine per me­
g l io  solennizzare il lieto avvenimento degli  sponsali del­
la Reai Principessa D. M aria  Antonetta col Reai Princi­
pe d’ A srurias j  e la Maestà  della R egin a  con le Reali 
f ig l ie ,  fece un giro  per Ja C ittà  per godere ia illumina­
zione generale. N e l la  mattina seguente il suddet. sig. A m ­
basciatore si portò con sfarzosa gala  al R. Palazzo a 
presentare le sue Lettere C redenziali ,  e fare la formale 
domanda delia  Reale Sposa» funzione» che fu eseguita 
con la maggiore solennità» e pompa prima avanti S. M .  
il R e , e poi nell’ appartamento di S. M .  ia  Regina, che 
stava pure sotto il  T ro n o ;  dopo eseguita Ja dorrianda 1« 
Maestà  della  R e gin a  fece chiamare a Reale Sposa, 1« 
quale venne al di lei fianco sotto il T 'eòbo, e fu com­
plimentata dall* Am basciatore,  al quale essa gentilmente 
corrispose, dopo di che il sig. Ambasciatore si fece conse­
gnare dal suo Segretario d 'A m b a sc itta  il Ritratto giojeU 
lato del Reale  Sposo, e Io presentò a S. M . la Regina» 
che lo pose subito al collo della Reale Sposa : e dopo 
varj  cerimoniali di allegrezza comparve la Maestà del 
Re con tutta  la Reai Fam iglia ,  che unitisi con la Maes­
tà della R e g in a ,  e li Reali Sposi con il Corpo Diploma· 
t i c o ,  e Con la N o b i l tà  di Corte passarono alla R. Cap­
p e l la ,  ove era g ià  eseguito un magnifico Apparato con Γ  
intervento del Tribunale  Conservatore, Rcal Senato, e 
N o b i l t à ,  ciascuno ai rispettivi p o s t i .  Le LL. Maestà si 
posero sotto il T r o n o ,  e la R. Sposa unitamente al R .  
Priocipe ErecÌirario» che per procura avutane fece Je veci 
del R .  Principe d ’ Àsturias con i rispettivi corteggi si ac­
costarono ali* A lta re ,  ove l’ eminentissimo Sig. Cardinale 
Arcivescovo di N a p o l i ,  dopo aver fatto una elegante par­
lata porse 1* anello matrimoniale alla R .  Sposa indi can­
ta to  solenne Te-D eum  tutta la Reai Famiglia si restituì 
al Reale  appartamento con lo stesso corteggio ove ricevè 
i complimenti di felicitazione. N el  dopo pranzo le LL. 
M aestà  con i Reali Sposi si portarono alla Catedrale % 
v isitare i l  P ro ie tto re  S. Gennaro Con lo stesso grandioso 
c o r t e g g i o , che suole praticarsi nel di S Settembre per la 
festa di P iedigro tta .  Nella  mattina de* t ( .  vi fu il gran 
Baciamano p u b b lic o ,  prima alle M M .  L L . i l  R e ,  e la Regi· 
n a,e in  ult im o ai R eali  Principi Sposi in tre diversi appirtaraen- 
t i ,  dopo i quali  riunitesi le Reali Persone nella gran Galleria
v i  fu brillante eoversazione D ip lom atica , N el  dopo prao-

i zo  vi  fu Baciamano per tutte Je D a m e ,  e neJJa sera le 
Loro Maestà con i Reali S p osi , e Rcal famiglia intrer- 
venoero sul Reai Teatro di S. Carlo magnificamente i l­
luminato ad una solenne Cantata  data gratis.  Tanto nel 
d i  z j . »  che oel dì x f .  ; S. il sig. Ambasciatore di Spa­
gna ha  dati magnifici pranzi nel palazzo di sua abi* 
razione .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 6 Setttmbre .
Il Governo vien da pubblicare una legge, che orga­

nizza la competenza , e le funzioni delle Camere , e Tri­
bunali di Commercio . Le camere sono stabilite in ogni 
Comune ove attualmente esiste un Tribunale  mercanzie .
I membri di esse si eleggono dal corpo de’ N e g o z ia n t i  ·  

V i sono ancora delle Camere Sussidiarie di c o m m e r c i o . 
V i  s o n o  dei Tribunali  d i  revisione per il C o m m e r c i o  uno 
in  M ila n o ,  e l* altro in B ologna. Sono eccellenti gli ar­
ticoli, che regolano la loro competenza , e fra gli altri si 
osserva , che i nolleggi di bastimenti » le assicurazioni 
inaritime , le costruzioni navali . ed ogni altra negozia­
zione m arit t im i entrano nell’ attribuzione d i  dette Carne-



re  . Per godete d el fo to  mercatorio b is o g n i  esser iscritto
io  un catalogo . La lcg.»e istessa regola in una maniera 
s tmp/icissiroa la costruzione del processo . In ogni came- 
j a  c  un assessore legale con Toro consultivo . T utte  le 
sentenze esprimono i m otiv i  di dr itto  ,  e di fatto , cd il 
tempo in cui d e v o n ·  esser eseguite ; passato il quale ha 
Juogo Γ arresto personale . 11 debitore arrestato e tratte­
nuto in nna casa di custodia per ot to  giorni · quali spi- 
ra t i  senza i l  pagamento è trad otto  io carcere . 11 credi­
to re è tenuto a  lasciarli V a lim ento per un mese di soldi 
a o  g i o r n a l i . O g n i  debitore c ri lasciato s e d a  sicurtà ido­
nea di pagare  fra  un mese . N iu n o  p u ò  esser detenuto in 
carcere o ltre  un anno per debit i  anterori  al suo arresto 
q u an d o  non stano stati giudicati dolosi . La detenzione 
m ai impedisce Γ esecuzione sopra i beni . L' arresto per­
sonale  non ha  luogo per i debiti minori di il. 1 0 0 ,  ne 
p r im a  , nè dopo il levare , e tramontare del sole , oc in 
g io rn o  di festa . Questa legge , che e un capo d’ opera 
d i  lavoro  » e di meditazione , contiene i o *  articoli ,  e le 
basi  d ’ un savio cod-ce di commercio , c ia vedere chc il 
Governo della Repubblica ha uoa gran premuia del C om ­
mercio giacché lo protegge con così buone leggi regolatrici.

E T  R  U R I A
Firenze 6 Settembre .

Sabbato mattina alle ore 8 e mezzo questa Capitale 
fu dolente spettatrice de la partenza delle LL. MM. i no· 
stri amatissimi S ovran i, unitamente al R. Infante , i qua­
l i  presero la strada .Ó r  Livorno per imbarcarsi ia quella 
rada al a volta  φ  ^ Ìce l lo n a  sul noto magnifico vascello 
S p-gi uolo , la L u is a .  G li  augusti viaggiatori fe- j

cero la prima fu m a ta  alla reai v il la  dell’ Ambrosiana , j  
dove si trattennero a pranzo , ed in seguito partirono per 
Pisa . M o lt i  di questi primarj Signori si sono portati a 
Pisa , e Livorno per augurare un prospero viaggio , ed un 
sollecito e felice ritorno in questi ita t i  alle M M . LL. .
Si stanno o ia  attendendo con anzietà le notizie del felice 
atiivo a Livorno dei prefaù nostri amatissimi Sovrani , a 
cui i  più  sinceri voti di tutta 1' Ettusca Nazione augura­
no felicità , ed incessanti benedizioni.

N e l i a  breve assenza dei nostri Sovrani , con un edit­
t o  d e l la  M .  S. del primo Settembre , sono state trasferite 
ai Con sig l io  attuale di Stato , Finanze , e Guerra quelle 
facoltà  , chc essa ha credure necessarie al governo del 
R e g  io ,  e a mantenere 1* ordine , e ia giustizia io ogni 
ju m o di p o l it ica ,  c i v i l e ,  ed economica Amministrazione.

Livorno 7 Settembre .
La notizia  darà ne’ passati fogli , relativa allo sbar- I 

co di un C o r p j  di truppe Americane sulla costa di T r i ­
poli , siccome notizia di mare non si è del tutto avvera­
ta . Secondo i rappoiri officiali si riduce questa al se­
guente d e t t a g l i o .  „  Una Fregata Americana attaccò, e 
con sommo valore battè tutte le Scialuppe cannoniere del 
Bey di Tripoli  , e si avvicinò talmente a terra che disper­
se le  truppe che erano venute per difeudetle } e se il ven­
t o  fosse srato fivorevole di più una mezz* ora , tutta la 
F l o t t i g l i ·  sarebbr stata distrutta .

I costri amarissimi Sovraoi sono qui attesi questa
s e r a .

T I N T I S I T T i S I M A  D I V I S I O N E  M I L I T A R I .

Tonno j Settem bre.
Con decreto de' Consoli de’ z8  Termidoro sono sra­

ti  soppressi  nelia ζ γ . ma divisione militare tutti g l i  or­
dini mooastici e tutte le congregazioni regolari ; i beni 
sono addetti alla  Nazione . Si stabiliranno ai Sempione , 
a l  piccolo  S. Bcrnatdo , al Moncenisio , al monte Gine­
vra  , al colle di T enda de’ conventi simili a quello sta­
b i l i t o  sul gran S. Bernardo , ed i Religiosi de' conventi 
soppressi saran scelti per tali  conventi nuovi .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova u  Settembre.
Jeri ed oggi c  seduto il Senato.

Lunedi assumerà I esercizio delle funzioni Senatorie il 
C i t t a d i n o  C otta rd o  Solari j e Giovedì il  Cittadino A m ­
b r o g i o  M o ll in o  .

—  Sono assenti da questa C i t t ì  i Cittadini Se­
natori Riccardi d* O n tg l ia  , e Spinola Vincenzo ambedue 
M em bri  del M a g is t ra to  di G u e rra ,  c Marina.

—  Srm b ra  , chc il nostro Cardinale Arcivescovo sabba­
to  prossimo la  prima v o lta  f a r i  le fuozioni della Sacra 
Ordinazione nella Chiesa Metropolitana .

w— Il Senato ha fatto la terna da presentarsi al Som­
mo Pontefice per provedere alla C hiesa Cattedrale vacante 
d’ Albenga . 1 nominati sono il Padre maestro Darti* D o­
minicano , il Prelato Paride G iu stin ia ni di Genova Go- 
vernatote d ' una C u t i  nello stato Papale , il Padre Oren·  
go di Vcntiraiglia Religioso delle Scuole Pie .

—  In questa notte sono stati rinchiusi nel pubblico A l ­
bergo i o  donne , e i o  giovinastri ,  chc con ia loro con­
dotta oltremodo scandalosa offendevano la morale pubbli­
ca . Un eguale quantità di persone c im i l i  è stata rinchiu­
sa parimenti nella passata Settimana. |

—  La Cittadina Geronima D' Oria  Vedova del q. G. B. 
Franzoni e di lui Erede Universale , che sotto li u  Mar­
zo p. p. ad instanza de’ suoi fratelli , dai Tribunale di 
Famiglia ptessieduto dal Cittadino Giudice di Pace del 
quartiere Eguaglianza fu interdetta dall amministrazione 
de' suoi beni , c stata ripristinata nc’ suoi dir itti dalla 
Prima Sezione Civile del Centro con tutte le cedole uni­
formi in relazione del Cittadino G. B Noce Commissio­
nato con aver rivocata ed annullata la Sentenza del T r i ­

bunale di Famiglia .
£* da osservarsi, che le leggi istesse, che servirono 

di base al detto Tribunale di Famiglia  per in terdir la, 
sono mottivatc dalla detta prima Sezione , di rm pristi-  
narla , e per rivocare , ed an n u ire  il sudderro Decreto .

A v v is o .  L’ Albergo d* Inghilterra nominato S. Simo­
ne , situato ai 4 canti di S. Francesco , è posto in ven­
dita con tutto il rispettivo mobilio .

Con questo Num. 73 termina il X V I  trimestre al 
Monitore Ligure , sono perciò invitati li Cittadini Assor­
dati  a rinnovarne l’ anticipato abbonamento.

C O R S O  D E ’ C A M B J

Geneva i x Settembre .
Venezia. . . — Madrid . . . 6 6 1
Roma . . . . * 3 i i l * Cadice . . . 661
Livorno. , , U S */4 Am sterdam  .. *4  114
N apoli. . . 107 a ι ο ί  i jx Londra. . . Λ9 1/*
M essina. . 3* M ilano . . , 8 6 S/*
Palermo . . 37 3/4 Vienna. . , . 49 I/1
Lione . . . . 1/*- A u g u s ta . . . 6x 1/*
M arsiglia. 95 1/4 Amburgo. . 4 * *14
Parigi. . . . 95 Sm irne. . . . 3 * L
Lisbona . . . 7 1 6 Costantinopoli. $6 L

Prezzi delle Granaglie comprese la  Gabella
Grani Lombardi di Can. χ .......................... .....  j i -  a 58

del mar nero di aiis.................................>>38
Bannato e marnerò . .......................  „  4 0  a 4 1  10
Detti A m b o r g o ..................................  » 3 * 8 3 4
di M o s c o v ia ............................................  4 1  a 43
Duri Tunis vecchj e nuovi................... ..... a
Tangaroch m a n ca n o ...........................„
Meschiglie di Levan. c S o r ia . .  .  „ 3 !
Farina d’ A m e r ic a .................................. .............
Granoni diversi ....................................  2$ a 3 ·
Fave di Sardeg. T u n i s ...........................  1 4  a 1 7
Faggiuoli bianchi ...............................„  3 *  a 37
Riso di Piemonte al cant.................... , ,  33
Vini di Napoli alla m tzzar.............. .....  58 a 6x

O lj  di Riv. f i n i ........................ U .  „  133 a 13J
mezzi f i n i ........................................... » 1 1 2

Detti di Levante, e C a la b ................ * o  a 53

Le associazioni a questo Giornale si ricevono soltanto 
da, questa Stamperia di Giovanni Barrolommeo Como , 
Proprietario di questo f o g l io ,  da S. Lorenzo Num. 38. 
Per quegli A ssociati, ai quali resterà incomodo ritirare $ 
fogli dulia detta Stamperia g li  verranno immancabilmente 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senza spesa A lcuna , 
purché, nt.ll' atto dell* associazione, si diana la pena d  in­
dicarlo - in questa maniera i  medesimi saranno meglio ser­
v i t i  , e con puntualità .

I l  prezzo d 'Associazione è di lire  3 per un mese > di
8 per 3 mesi , di i f  per i l  semestre , e di 18 per V in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle d m  Riviere per lire  8 anticipate- 
riceveranno regolarmente i  fog lj per mesi tre senza alcun& 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m *  
peria Como , perche diversamente non ha luogo i l  preseni fi 
vantaggio.

te r  i l  Como d*  $; Lorenzo Numi 3 8.
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e g u a g l i a n z a Num. 74.

M O N I T O R E  L I G U R E
180α. i 5 Settembre Anno V I  della Repubblica Ligure

M os , et L e x  maculosum edomuit nefas .
Ora{.

L 'g ; , e Vir:ÌL domàro i r iy  infami 
Graz.

-\

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A
T tetroburgo  10 Agosto .

S. Μ  I .  è  a n d a ta  a Cronstad a vedere la  flotta  .
L a  C o m p a g n i a  R u ssa  d ’ America si occupa a ttu al­

m ente  di una g r a n d io sa  impresa , non solo interessante 
per i l  c o m m e r c io  , m a  che farà , in oltre > molco onore 
a l la  n azio n e  R u ss a  . E l l a  e q u ip agg ia  alcuni vascell i , per 
fare  un g i r o  in to r a o  al  g l o b o  , e formare dei stabilimenti 
in m o lte  Isole  . S . Μ . I accorda per questa spedizione i 
m i g l i o r i  m a rin aj  , ed uffiziali  della sua squadra . Il c o ­
m a n d o  dei vas ce l l i  è aff idato al S ig . de Krusenstern , ut» 
a b i l i s s im o  uff iciale  d e l la  flotta » s t a t f  lungo tempo nelle 
In d ie  O r i e n ta l i  » e ch c  ,  il p r i m o ,  ha dato l’ idea di  qu e­
s to  p ia n o  .

P O R T O G A L L O  
L isb on a  1 4 .  A g o sto ,

L a  C o r t e  v ien  da  pubblicare l* inaspettata  notiz ia  
d e l la  p a rte n za  im p r o v v is a  del Generale Lasnes Ministro 
st ra o r d in a r io  d e l la  R e p u b b l ic a  Fra erse che ha ricevuto 
d a l  G o v e r n o  le p iù  distinte  marche di st ima in prova 
d e l la  costan te  am>cizia  , buona intell igenza ca l la  R ep ub­
b l i c a  Fra cese , p a rte n za  occorsa nel momento , in cui non 
esisteva  alcun o m e t t o  di  discussione capace di alterare la 
b u o n a  a rm o n ìa  fra  i due Governi .

Q u e s ta  p u b b l ic a z io n e  è stata accompagnata  da una 
nora  uffiz»ale in fo r m a t i v a  del fatto  , e diretta ai M inistri 
Esteri  q u i  residenti  coll* incarico di instruirne le loro 
c o r t i  .

E g l i  sarà  quest ’ o g g i  a M a d r id .  La di lui Sposa parte 
o g g i  per l ’ I n g h i l t e r r a ,

G E R M A N I A  
V ien na  2.8. Agosto .

Per o rd in e  S o v ran o  il giorno 15  cominciò il corruc­
c io  di corte  per la  segu ita  morte del Serenissimo Prin­
c ip e  di Prussia  Federico Enrico Luigi e durerà senza in- 
te rro m p im en to  per i<J giorni cioè fi o  ai 3 di Settembre.

— - D a  P resb u rgo  in d ata  dei τ.4 abbiam o che la scorsa 
D o m e n ic a  vi si  c  tenuta la 1 4  seduta della d i e t a ,  
s a b b a t o  la  e D o m e n ic a  la  1 6.

—  L’ Im p eratore  deve  rendersi a Presburgo nei primi 
g io rn i  di S ettem bre , c l a  dieta avrà terminato le sue 
sessioni .

__  S em bra  che P a s s w a n - O g l o u  sia io negoziazione col­
la  Porta , e prossim o ad un accomodamento . E^li forse 
c on segu ita  una  nuova  d ig n i t à  per togliere a l l ’ Impero T u r ­
co un sogge tto  di ta n ta  inquietudine. P a s s a ^ a n  O g lo u  ha 
circa 60  anni , c di p iccola  statura , e di figura ig n o ­
bile  ; ma la v i v a c i t à  . e lo spirito bril lano ne’ suoi occhj ; 
b r a v o  » ed intraprendente è assai attivo , senza un genio 
v as to  è capace di tu tto  eseguire:  H i  molta cognizione 
de lla  ta t t ica  Europea . H i  molte persone intell igenti  che
Io g u i d i n o  . Deve m o lt i  d d  suoi Successi alla viltà  >ediner- 
x ia  di m o lt i  go v e rn a to r i  delle provincie turche.

R atisbona  1.  Settem bre .
E stra tto  d el rescritto  aulico giunto al subdelegato In»· 

p fr i  a l ·  à i Boemia li  2.0. Agosto 1 8 0 1 .  ( Voti. num. p. p. )
S. Μ .  I.  c R .  c stata informata soltanro dalla

C orte  Imperiale di Russia del cootenuto della qui unite 
d chiarazionc , che questa corte e il Governo Francese 
hanno intenzione di far rimettere alia deputazione straor­
dinaria convocata per regolare g l i  oggetti  che Don eraao 
stati appianati nel trattato di pice  de ll ’ Impero . S. M ae ­
stà si affretta a dare ai sudd-legato di Boemia le istru­
zioni che questo caso im p revsto  giudica ie più convenien­
ti alla sua sollecitudine ed alle sue disposizioni costante­
mente dirette verso il bene dell* Impero .

, ,  N o n  si può fare verun rimprovero a S. Μ. I. né 
al corpo Germanico sul ritardo della  deputazione straor­
dinaria dell ’ Impero . Sooo passati p u di nove mesi , 
dacché la nemma di questa deputazione venne notificata 
al Governo Francese per parte di S. Μ. I. e dell Impe­
ro , e che il  detto Govefno fu invitato a nomiaarc i pie— 
nipotenziarj  chc doveano concorrere in di la. nome , ed a 
manifestare la sua opinione sull’ epoca la più Co. veniente 
per la riunione . Ben lungi che per parte della Francia 
stesi insistito sulla convocazione i e l l a  deputazione, noa 
venne giamm ai data  a questo riguardo una risposta sod- 
d sfacente .

>, L ’ ambasciatore di S. Μ . I. e R  non potè otte · 
nere né anche dal Governo Francese che venisse intavola­
ta  una negoziazione preparatoria colla Corte Imperiale , 
siccome era srato promesso da quel Governo prima e do­
po la nomina della  deputazione straordinaria dell’ impero. 
Si rispose sempre ia un modo evasivo e dilatorio alle i- 
stanze replicate state fatte a bocca e per iscritto dalla 
Corte Importale e reale .

„  R iguardo alla nuova negoziazione proposta alla 
fine deli’ anno scorso d* S. Μ. 1’ Imperatore di Russia , 
perché avesse luogo di concerto a Parigi . S. M. aderi nel 
modo il p ’ù amichevole a questa proposizione j ma ciò 
nulla meoo il  suo Ambasciatore non venne nè chiamato a 
questa negoz azione , nc istrutto io alcun modo della sua 
marcia e del suo risultato .

»  Dietro un tal andamento delle cose , crede S. M. 
che la riunione più o men ritardata della deputazione deli’ 
Impero non possa essere un motivo fondato di ristringere
il  diritto che Γ Imperatore e Γ Impero , come parti prin­
cipali  contraenti nel trattato di pace di Luneville , hanno 
e si sono formalmente riservati dì trattare e regolare im­
mediatamente 1’ affare delle indennizzazioni , non che tut­
ti gli altri oggetti  che debbono formate ii compimento 
del suddetto trattato di pace .

„  S. M. viene al contrario perfettamente assicurata , 
chc le suddette due Potenze avendo un giusto riguardo ai 
diritti invio labili  d’ uno Stato indipendente , tale come è
il corpo Germanico , riconosceranno nella pratica questo 
primo e principale attributo dell* indipendenza .

„  Per dimostrare quanto S. M. abbia  fondamento di 
contare sulla g  usxizia delle due Potenze , darà all’ Impe­
ro un rischiarimento consolante , comunicandogli Γ 
curazione officiale data al suo Ambasciatore a Parigi dal 
sig. Talleyrand Ministro delle R e a z io n i  Estere. £cco ps- 
rola per parola quest’ assicurazione tale come fu riferita 
dall ’ Ambasciatore : Voi potete assicurarvi , che non ci sia­
mo convenuti colla Russia che di proposizioni da fa rv i  . 
Non si può nemmeno chiamar questo un piano i non oche 
un seTKplice progetto che sottopsnghiamo alla deliberazione 
della dì(tn  , come i l  m -zzo che p-trt ή noi pià convetun-

f



«ν λ '  so d d is fa  e pisi che si fui) ciascheduno . Verrà propo- 
sto tome un parere, e non m ai con un tuono d' autorità ,
o per *voì*r forzar Ιλ  cesa .

,, Confermasi du .que da c iò  , che quand’ anche que­
ste Potenze potessero giudicare » lor consiglj  e il loro 
am ichevole  intervento come necessarj per Γ accomodamento 
di un affare si  complicato , noo hanno non petc ò Γ inten­
z io n e  di disputare ali’ Impero Germanico la facohà e il 
d ir i t to  di regolare da se medesimo le pretese per le in­
de, m zzazio n i  y non che tanti altri oggetti uniti sì da vi- 
c i r o  alla  sua Costituzione > e dai quali dipende il suo ben 
essere o  i l  suo mal essere .

»  A p p o g g i a t a  a questa assicurazione, S. M. incarica
i l  su o  subdelegato elettotale di Boemia d’ intervenire , per 
q u a n to  g h  compete , onde la deputazione straordinaria 
d e l l ’ Ìm p eto  g»à radunata , apra sollecitamente le sue ses­
sioni nella  feiraa costituzionale i perche intavoli una ne- 

' go z iaz ion e  conforme ai trattati col Plenipotenziario Fran­
ces e ,  e coll* intervento e la cooperaz'one dcl Ministro di 
Russia  j  e perché testifichi a questi due plenipotenziarj , 
in nome dell* Impero ,  la confidenza che il corpo Germa­
nico ha nelle eque viste delle due Potenze , uneudovi Γ as- 
s curazione che la depurazione prenderà in scria conside­
razione le loro amichevoli proposizioni .

„  11 suddelegato elettore di Boemia e altresì incari­
cato di far conoscere questi sentimenti di S. M . ai plcni- 
n'ipotenziarj di Francia e di Russ 'a  , aggiungnendo , chc 
comunque d etro il  d r i t t o  del e N a z i o n i ,  e d e t t o  altresì 
le Leggi dell’ Ìmpeto ,  la deputazione non possa venir ri­
stretta ad un termine perentorio nemmeno dal capo supre­
mo dell* In pero, Ciò nullameno S. M. arche nella sua qua­
lità  di Re e di E'-ttore di Boemia . accelererà per quan­
to g l i  sia possib. le Γ ultimazione i e g l i  oggetti  chc deb­
bono formate il compimento della p<>cc * “

I N G H I L T E R R A  
Londra 17 Agosto .

1  nostti  giornali fanno alcune osservaz’ oni sopra Γ 
avvenimento da noi riferito neU’ a irco lo  Lisbona.Acuni pen­
s in o  che tale partenza sia motivata dall* inadempimento 
di certe soddisfazioni richieste dal Ministro Francese io 
esecuzione del trattato di pace .  A lla  dimanda era unita 
acche quella di un passaporto in caso di rifiuto . Altri 

pensano che quel Generale sia malcontento del Principe 
R e ag en te  , e che abbia parlato presso il Ministro Pmto 
de Va/semont del Principe sem a alcuna riserva all’ occa­
sione  che lo  pregava a pazientare qualche tempo per im ­
pegnare il Principe reggente ad accordare la d.manda . In 
fatt i d o p o  un* ora di questa conferenza gli sono stati spe­
diti  i passaporti .

Secondo altri giornali  il malcontento del Generale 
parte dà che gli  offiziali della dogana avendo voluto v i­
sitare i di lui tffetti esso ne abbia dimandato una soddis­
fazione non ottenuta. E* difficile dopo le diverse relazio­
ni il conoscere la vera natura di questo dissapore diplo­
m a tic o  . 11 Governo Portoghese asserisce che non vi è al­
cun ob bietto  in discussione capace ad alterare la buona 
in telligenza  . C i ò  non c abbastanza chiaro per ben giudi­
carne.

—  Il  piano delie indennizzazioni proposto dalla  Fran­
cia , e d a l la  Russia ai corpo Germanico c grandemente 
lodato come basato su dei g  usti fondamenti . Era neces­
saria rinteivenzione di quelle due grandi Potenze, e dispia­
ce che il ministero nostro non abbia saputo prevenire questa 
alleanza . A lessandro , e Bonaparte dividono a lor pia­
cere Γ Alcmagna ; Γ Imperatore nostro antico alleato nè 
anche c consultato e la Prussia si contenta di prendere le 
crosre di pane chc cadono dalla  tavola  dei dispensatori . 
La  D ie ta  ormai c annientata -, l’ autortà  dell’ Austria in 
G erm an ia  è compitamente distrutta colla creazione di tre 
n uovi elettori protestanti . In fine sembra chc Γ Austria 
a b b i a  riconcentrato i suoi stati nella maniera chc sareb­
b e ro  riconcentrati i nostri se per esempio ci fossero state 
to l te  tutte  le nostre C o lo n ie .  (Jour. des D tb a tt)

A ltr a  d i Londra 29. Agostò.
La notiz ia  allarmante della partenza del Generale 

Lasnes M inistro  delle Repubblica Francese in Lisbona h3 
fatto  ribassare in un subito gli  effetti pubblici , ma que­
sti  avantieri si sono rialzati ciò nonostante.

—  Il Timer contane molte osservazioni sul progetto 
Governo Francese contro 1 Coisari A lg e r i n i .  Questo pro­
getto conviene solo alla Francia , per il suo cornmercio 
del Mediterraneo, ma niente interessa noi come Paese lon­
tano. Piuttosto si favorirebbero le viste d Ila Francia so­
pra Γ egitto se impugnassimo la spada contro le Poten­

ze Barbaresche .
_. n  nostto Governo ha ordinato delle ricerche esatte

a Jersey sopra qiiei colpevoli emigrati che discendendo 
nelle coste della Fianca  vi commettono degli assassinj . 
Alcuni di questi g  à designati dal M nistro della Repub- 
blica Francese sono stati arrestati» molti giovani sono sta­
ti trasportati fuori del Regno . In questa maniera si ese­
guisce il trattato d’ Amiens rispetto alla consiglia dei rei

d ’ alcuni delitti . . . .
Il b a r e l l o  d i  salute per i naufraghi m v e n t a r o  d ie c i  

anni fa da M. Greathend vien ad esser p e r f e z i o n a t o  -, 1’ in­
ventore con a t t o  d e l l ’ u l t i m o  p a r l a m e n t o  ha avuto un don® 

di jm. lire sterline . Molte S o t t o s c r i z i o n i  si s o n o  trovate 
per costruirne d e i  m o d e l l i  in tutti i Po rt i .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi 3. Settem bri.

Il Primo Console ha proclamato L 'g g i  della Repub­
blica i seguenti S en atus-C on su lti pubblicati  dal fenati» 
Conservatore ip furia del celebre Sen atus-C on su lto  orga­
nico d.-lla Costituzione da noi riportato al num 6 t a
l i .  Fructifero . I Consoli convocano il Senato , indicand»
il  giorno, e Γ ora delle sedute; gli  Oratori del Govcrn» 
diriggono la parola al Senato , e questo al Console , il 
quale in assenza designa uno dei Consoli a prcscdcilo , © 

un Senatore in certi cas i .
Altro  S enatus Consulto . II Senato nel corrente mese 

fruttifero regolerà 1 ordine , con cui le J serie concernen­
ti i Dipartimenti della Repubblica saranno chiamati a 
presentare i Deputati al Corpo Legislativo .

I membri attuali di questo corpo saranno assegnati 
ai Dipartimenti · continuano per anni j  nelle loro fun­
zioni , c durante questo tempo non sono rimpiazzati nei 
Dipartimenti. 11 Senato designerà egualmente i membri 
del Tribunato che dovranno sortire Sino a che siano ri­
dotti al nam. di j o .

Un terzo Senatus Consulto regola la redazione del 
Decreto quando il Senato avrà da pronunziare il sciogli­
mento del C. L. , o del Tribunato , o di ambedue di 
quesre Autorità. N ei  decreto sarà cnunziato la necessaria 
preveorva proposizione dcl Governo .

Altro Senatus Consulto . I nomi delie 14.  C ittà  prin­
cipali , i di cui Maires devono assistere alla prestazione 
del giuramento dcl Cittadino nominato p tr  succedere al 
Primo Console sono: Parigi , Lione , Bordeaux , Marsi­
g l i a ,  Rrjven , Nantes , Brusellcs, Magonza , A nversa 9 
Ltegi , L»lla, T o lo s a ,  Strasburgo, Orleans , Versailles» 
Montpellier , R  nnes , Caen, R cim s, Nancy , Amiens , 
Ginevra , Dig'one ,  e Nizza ..

Altro Senatus Consulto. L’ Isola dell’ Elba e riunita 
al Terr.torio della Repubblica francese · essa avrà ua 
D  putato al Corpo Legislativo e c ò  che porterà i mem­
bri di questo Corpo al num. 301.

Altro Senatus Consulto . Si  pubblica Γ estrazione a 
s o r t e  delle 5 serie de' Dipartimenti i quali sono chiama­
ti con ordine uno dopo Γ altro alla presentazione de* De­
putati al Corpo Legislativo .

II risultato dell ’ estrazione assegna alle cinque seri 
1’ ordine seguente :

I. La quarta serie .
II. La te r za  *

III. La quinta.
IV. La seconde.
V. La prima.

·—  In H a v r e , Roven , e Bordeaux vanno seguendo del­
le gran compre di zuccaro.

A ltra  di Parigi 18. Fruttifero ( j .  Settem bre.)

La gran parada dei i j  ha avuto luogo secondo il  
solito .

Dopo di essa il Primo Console circondato dai Con­
soli , Ministri , dal Senato , e Consiglio di S r a t o  ha ri­
cevuto il Corpo Diplomatico . Giammai si c  v e d u t o  uar



^ d ie n sa  cosi  n um erosa  , ed il G ab in e tto  C on solare  i  r e ­
n ato  t r o p p o  p ic co lo  per il ricevimento di t a t t i .  In questa  
occasione m o lt i  forestieri  di distinzione sono stai» presen­
taci  al P r im o  C o n s o ie  , fra gli  altri  vi erano m olti  In­
gles i  , e contasi  ancora  il celebre M in is tr o  F ox  . I l  Prim o 
C o n s o le  ha  d a to  un p ran zo di z o o  coperti .

—  Il  G en erale  Lasnes M in is tro  in L isbon a  è  q u i  
g iu n to  senza  che  sieno noti i m o tiv i  del suo ritorno , 
credesi pero che  la di lui partenza da colà  non alte­
rerà punto la  b u o n a  arm onia  chc passa fra  il nostro G o ­
v e r n o  e q u e l la  C o r t e .

—  Il  C>tc. S erm o n v i l le  A m b asciatore  presso la R e p u b ­
b l ic a  B a ta v a  c  s t a t a  a  congedarsi dal  Primo C o n s o le .

À ia rsi g lia  4 Settem bre.
I  d e t t a g l j  che  qui. si d i a n o  dell* accaduto in A lg e r i  

all* occasione d v l l a  n ota  sp e d iz ion e ,  sono i se g u e n t i :

, ,  N e l l a  m a tt in a  dei i j . T h e rm .  due U ff ic ia l i  di  
c iasch ed un o dei vascelli  furono destinati ad accompagnare 
Γ  I n v i a t o  d e l  P r im o  Console  presso il D  y , a presentar- ! 
g l i  le d o m a n d e  del G ov ern o  , ad  ottenere giu st iz ia  ,  o a 
d ic h ia r a r g l i  la gu erra  .

P r im a di p a r t ir e  d a l la  rada Γ A m m -raglio  disse agli  
Uf f i c i al i  : ,, Voi siete  destinati ad accompagnare I' Inviato 
d e l  P r im o  C o n s o le  : non lo abbandonate m»i } è inurile , 
che  v i  raccom an di la  fermezza : essa è  inseparabile dai 
M i l i t a r i  Trancesi .

La D e p u ta z io n e  p a rt i  dalla  squadra sopra di una 
l a n c i a ,  fu sa lu ta ta  d a  tutt i j  vascelli  , chc alzarono nel 
medesim o te m p o  le lo ro  v e le ,  e si prepararono alla par­
te n za  in caso di s in is tro  avvenimento .

La D e p u ta z io n e  entrò nel porto d* Algeri  » e appena 
pos^· il piede a terra che fa  sa lutata  da  7  co lp i  di cau- I 
none del £ ortev

f e c e  fa sua p r im a  v isita  ai M in istr i  della M arina  , e 1 
«Telia G u e r r a :  si rese- quindi presio il C om m issario  delle 
R e la z i o n i  c o m m er c ia l i  Francese , dove ricevette la vis ita  | 
d i ’ tu tt i  i C o n s o l i ;  s u b i t o  dopo spedì a domandare un'udien­
z a  al  D e y  , il quale  fece rispondere , che la stava  atten­
den do . La D e p u ta z io n e  s’ incamminò verso il palazzo , 
d e te rm in a ta  a so sten e r  con onore ed energìa  il c ara te rò  
N a z i o n a l e  . I l  D  y Γ attendeva sopra di un s<»fà : entrò 
essa senza far  anticam era  , e salutò alla Francese. L’ In-, 
▼iato g l i  disse , che veniva  a nome del Primo Console
per sa lu tarlo  , e dom an l a r g i i .............Il D . y  lo interruppe,
eh'cdendk>gli se ave va  lettere di Bonaparte: l’ in v ia to  glie­
n e  presentò una in una  scatto la  d* argento . Il D  y Γ aper­
s e ,  e  v e d e n d o ,  che era scritta  in Francese la fece leggere 
d a l  suo D r o g m a n n o  . Ecco all* incirca c iò  che conteneva 
la  lettera e le r isposte  del D y :
Bonaparte  . Prim o Console della Repubblica Ptances0 , a l  

S u b lim e e M agnifico Dey cL A lg eri  .

»  I* ° g & e tto  d e l la  presente c  per d ir t i . ,  che i tuoi 
m in is tr i  t* in ga n n a n o ’ . La bandiera Francese c  stata  in­
su lta ta  . Io  ne d im a n d o  pronta  riparazione .

x. I o  v o g l i o  chc tu puoisca il B y  di . . . .  che ha  
p re so  Γ e q u ip a g g io  d e l  bastimento Le Banel , e che tu  
m i faccia  restituire  immediatamente  i 1 0 0  Francesi che 
ancora rit iene .

( I l  D e y )  T a l i  sono le mie intenzioni:  Io sono tut­
t a v ia  in gu erra  con questo Bey , e non farò la pace eoa 
lui , se non q u an d o  mi avrà restituito tutt i i Francesi .

1 .  U n  b a st im e n to  Napolitan o e stato preso nell’ Iso­
le d ’ Yeres  da un de* tuoi C o rs it i  : domando la restitu­
z ione d e l  b a st im e n to  , e dell ’ equipaggio  , e la punizione 
del cap ita n o  .

( R is p o s ta  ) Io  h o  sempre raccomandato di rispetta­
re il te rr i to r io  F r a n c e s e . - - -  A  l e r r ò  a t u t t o .

j .  Sono stat i  arrestati dai tuoi corsati de* bastimen­
ti d e l la  R e p u b b l ic a  , e condotti in A lg e r i ;  V o g l io  che 
tutt i i ba st im en ti  d e l lo  Stato non siano mai v isitati  da 
tuoi C orsa r i  .

( R is p o s t a  ) Converrebbe che avessimo un segnale 
p et  poterei  riconoscere .

( V  Inviato ) Il segnale è la  fiamma della bandiera, 
e 1‘ uniforme degli ufficiali .

(' I l Dey ) Accordato .
4 . U n  Capitano Francese è stato bastonato da uno 

de tuoi Capitani . Io ne dimando Γ esemplare castigo .
( R i s p o s t a )  Il Capitano Francese si era permesso dei 

discorsi ingiuriosi sulla mia bandiera .
( Il Commissaria Francese ) C ’ò  non è vero; voglia­

mo la pronta  punizione del Rais  .
f l l  Di 7 ) Ebbene , g iacchi Bonaparte Io vuole , il  

C ap itan o  avrà 500 baston a te ,  e sarà messo à morte.
5 Bonaparte é il Presidente della Repubblica Ita­

liana : egli  domanda che la bandiera di qulla Repubbli­
ca goda  g l i  stessi dir itti  della bandiera Francese .

D op o un momento di riflessione , e dopo d’ aver di­
mandato cosa fosse questa Repubblica “  datemi , disse il 
D  y , questa b a n d ie r a , .  Gliene fa presentato il modello 
sopra un fo g l io  di c a r t a i  e r isp ose:  Accordato .

6. Chc  il D  y abbia ben presente chc il menomo 
insulto fatto  alla bandiera Francese non sarà mai soffer­
to dal Governo : esso vuole che sia onorata , e rispettata 
dapertutto .

(  Il D ry  ) Accordato .
7  Che il Dey non ascolti i nemici della Francia »

! Se vuol regnare tranquillamente .
( Il Dey ) Io non g l i  ho mai ascoltati , e nemeno 

j ho voluto dichiararle la guerra allorché il Gran Signore 
me ne faceva is tan za ,  io  ho sempre avuta in considera­
zione la N a z  one Fronc^se : Bonaparte c il  mio migliore 
amico . La Francia mi deve due milioni . Io non voglio 
nuila : egli non ha che a domandarmi · io accorderò tut­
to , e non f  rò mai la guerra ai Francesi .

( L’ Inviato ) La Francia vuole pagarti . I regali già 
erano pronti  a Parigi : Se non gli  ho portati rorco , ne 
e s t i l o  cagione Γ ir fame trattamento fatto in Tunesi al 
C apitano Francese . (piando il Rais di quel Corsaro sarà 
pun to come menta  , tu riceverai i regali .

(  Il D y ) Io nullìì voglio : Io rmunzio al denaro 
che mi e dovuto . --  Egli  ha in seguito domandato se i  
suoi bastimenti  potevaoo uscite dal porto : gli è sta­
to risposto affermativamente ,  e la  Deputazione si c  
rit irata  .

A l  momento in cui la ra m n aja  era per troncare la 
resta de/- A a i s  , Ja sua famiglie si c gettata a pied» dell* 
Inviato  , che in nome del Popolo Francese , e di Bona­
parte ha d o m a n d a t o ,  ed ottenuto la grazia  dal D y .

La Deputazione prim a d' partire ha f i t to  una secon­
d i  v isita  at Dey per r in graziarlo .  Il D y li ha rie vuti 
nella  sua casa di c am p a gn a ,  distante una le^a d a l l a  cit­
ta , in una gran sala , magnificamente m o b i l i a t a  : ha 
f a t to  loro m Ile proteste amichevoli , e derogando all" 
uso , ha voluto che si sedessero ·, ha fatto s?rv’ re loro 
del caffè e dei rinfreschi , c regalato tre superbi cavalli .

I l  giorno 1 7  Therm idor era arrivata da Tolone una 
Corvetta  un n Ajutante  del Primo Console : nou si sa­
peva se egli fosse incaricato di nuove dimande , ma tale 
era la  paura del D : y  , che avrebbe tatto occordito .... »

I T A L I A

Bologna 9 Settembre .

Domenica scorsa, alle ore 6 pomeridiane manifestos· 
si un incendio che ridusse in cenere il teatro Zxgnoni , e 
minacciò di dilatarsi per le case vicine ,  alcune delle qua­
li soffrirono molti danni . L i  v igilanza  del Prefetto e di 
tutte le A utorità  della Guardia nazionale , e di tutta la 
popolazione , impedirono i danni maggiori . Il danno ca­
gionato si valuta  a f o  mila  scudi . Il General d'vis'ona- 
rio Verdier , il General (jVicsnel , e tutto lo  St?to  mag­
giore c la truppa Francese accorsero a prestare ajuti » ® 
meritarono un solenne ringraziamento dal P r efe tto  per U 
loro zelo  e Γ attività  loro .
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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

M ilano n .  Settem bre.
Con lettera de’ 9. Fruttidoro il Piirao Console B ona­

parte > qual presidente della Repubblica I ta l ian a ,  ha an­
nunciato al nostro G o v e r n o ,  che il D cy d ' A l g e r i ,  rico­
noscendo la nostra bandiera marittima delia  nostra R e p u b ­
b l i c a ,  sarà trat tata  da ora in avanti  con egual rispetto, 
che la bandiera  Francese: aggiugne che il Dry rispose 
a l la  d e m a n d a , che egli  g l i  avea fatto su tal proposito 
le seguenti parole :

Che se ogni a ltro , che lu i g li avesse fa tta  questa 
p rop osizion i, non I' avrebbe accettata fer un milione di 
p ia str e : e che al D^y di T r ip o l i  si è fatta una simile 
do m a n d a  , e non si dubita di una favorcvol risposta .

—  J ct i  c  sióta  proclamata un’ altra legge intorno alla 
p u b b lic a  istruzione. Questa si divide in nazionale, diparti- 
m e n ta lr ,  e comunale. La prima comprende le università, 
le nccaJ;mic di belle arti ,  e le scuole speciali,  ed e a 
càrico della opzione; la seconda comprende i licei,  ed e 
a car co dei dipartimenti la terza comprende i ginnasj 
e le scuole elementari,  ed è a carico delie comuni. Vi c ua’ 
universi* in P a v a ,  c un'altra in Bologna con 30 profes­
sori in ciascuna. Vi sono io tutta la Repubblica quattro 
stuoie s p e c ia l i , Γ una di metallugica nel dipartimento del 
M clla  o d e l l 'A g o g n a ,  l 'a ltra  d’ idrostatica nel basso P ò ,  
la terza di scoltuia io Carrara,  la quarta di veterinaria 
in M od en a .  V i  sono pure due accademie di belle arti in 
M l a n o  e in Bologna, e per questi stabilimenti e f issatala  
spesa di 6 6 l m .  l i te .  O^ni Dipartimento può avere un 
liceo , e deve averlo ove non vi sia nel circondario alme­
no un ginnasio,  e può avere altresì una società d’ agri­
coltura e di arti meccaniche ec. ec.

R  E  P  U  B B l T  Λ  L l G U R E  
Genove 15 Sm em ore.

Lunedi , Martedì , ed \n questo giorno è seduto il 
Senato .

—  1\ Comitato dei Pubblici Stabilimenti ton un suo 
proclama vien ad organizzare il i ttvizio  de’ facchini ri­
guardarne gli  esteri, che giungono in questa Città per via 
d/ terra , p di mare i collo stabilimento delle m.rcedi de’ 
medesimi facchini .

—  A i u  corrente è  giunti in questo Porro l i  fregi­
la da guerra di S. M. Britannica , Ja Medusa , Capi­
tano Gio; Gore , procedente da L vorno coti >  solire 
munizioni , con cannoni 3 1  , t  XJ4 uomini d’ equipaggio.

—  Domenica è stato riposto a suo laogo nel Presbi­
terio della  Chiesa Merropoiitana il Padiglione del C it­
tadino Doge dopo esser stato ornato di gallone , e fran- 
gìe  d’ oro .

—  Per deliberazione del Senato ogni di lui membro do­
vendo avere 1' accompagnamento di un militare sono stati 
scelti 30  individui delia truppa di linea i quali vestiti da 
dragone a sprse d’ ogni Senatore sono destinati a questo 
accompagnamento individuale*.

—  D a  particolari notizie sertesi , che soltanto (a Re­
g in a  d ille  due Sicilie accompagnerà a Barcellona la Prin­
cipessa di Je· figlia destinata sposa al reai Principe del­
le A stu r ie .

—  C o l le  lettere di Livorno del 10 sentiamo che S. M.
il Re non era ancora partito , ma che era affatto ristabi­
lito  dal leggiero incomodo sopragiuntogli a Pisa .

Con questo Num. 74.  comincia il X V II .  Trimestre 
al Monitor» Ligure , sono pere ò  invitari li Cittadini As­
sociati a rir.ovame i’ anticipato abbonamento .

N . B. Nell* antecedete rumerò , si disse che oltre le
i o  donne e 10 giovinastri stati rinchiusi nell'Albergo η·1-  
la  notte citi 10 Settembre , un egual quantità di sim ili 
persone era pure stata rinchiusa nell’  antecedente settim a' 
r a  : si iegi»a , che le 10 donne , ee. furono arrestate 
DtU’ antecedente settimana , 'e rinchiuse nell’ Albergo nel­
la  notte d ei iQ . Settembre .

l o g o g r i p h e

Je suìs un ctre éstimé sans pardi
£n France , en Italie , et meme en Angleterrc .
En Europe , cn Asie et par toutte la terre ,
En un mot ma devise est celle du Soldi.
O r  , pour te rendre ici , plus clairement la cliose ,
Je décUre neuf p'eds , et je les decompose.
Dans quatte , Ami , tu vo.s sans creuser ton cerveau. 
Ce qui te fait passer Ics fleuves sans Bateau.
De ces quatte òte deux et la Géograph.e 
T e  montte eocor un fleuve arrosa.it Italie.
Ce q u o *  donne à chacun en tirant le gateau 
L’endroit tant desiré quand on cra.nt un naufrage 
Le leger Hiussecol d’un A bb é  damoisc*au.
Puis l’oiseau de Junon à l’ azu*é p'umagc.

Le noni d’un ordre rigoureux 
Solitaires silencieux.

Aux-jucls leur regie enjoint un éternel careme 
Et le Dieu des B rgers, une fldte à la imam ;
Un vàse utile à tout \ à la chambre , au Jardio ,
Au vin , au lait , à la bierre , i  la creme.
Le met qui suit l’entiée aux répas bien servis 

TJn animai rongeur avee monsieur son fils.
Un Marin de re<om et d’une audace extreme
Qui . certes , n’ étoit (Jean ) que grace a son Baptéme
Une vertu du cccur qui fait , à ce qu’on dit ,
Honneur au caractere et soupconner l ésprit.
Troie mots latins , dont un com nence une Priere 
Un Mètal nécessaire , encore plus dangereux.
Le nom d’un gros Baril , ou l’ automne on ressere 
Les écarts pétulans d'un Breuvage fumeux 
Le sceptre des Guerriers , qu’ aux Génécaux , co France 

Sous prétexte de Ricompense ,
La faveur souvent accoida ,
Que souilletent des fats , que Turenne honora.
L’ounl d’un Mcnuisier. Ce qu; ferme une v i l le  ,  
Chambrcs , Palais , Ma.sonnettes , Piisoas ,
Et qui se roi t fort inutile 
S’ i l  n’éxistoit point de fripons.
La Base de toure Mus;que
Q u i ,  dans un aurre sens , plait tant , quand [il est bon. 
Et donr , si sorremmt , plus d ’ un faquin se piqué. 
D ’une Ville en France le nom.
Ce qui peut ajouter un charme à la nature .
Qiand , sans trop masquer , il aide , à sa parure. 
Necéssaire à quarante , à quinze a n s, superflus.
Mais pour me designer, à quoi bon cn tant dire>
Mes quatre prem ers vers lecteur do vent suffire,

J ’ ai hoote d’ avoir dit quatre seuls mots de plus.

Par le Capitaine l a b o i s s i e r e . premieri de tigne.

Le associazioni a questo Ciornale si ricevono soltanto 
da questa Stamperia di Giovanni Bartolommco C om o $ 
Proprietario di questo fogl'0 , d* S Lorenzo Num. 38.
Per quegli Associati, ai quali resterà incomodo ritirare i
fogli dalla detta Stamperia gli verranno im m ancabilm enti
rimessi al loro rispettivo dom icilio , senta spesa a lcu n a ,
purché, n tll' atto d e li associazione, si diano la pena d.' in ­
dicarlo ; in questa manitra i medesimi saranno meglio ser­
v i t i , e con puntualità.

I l prezzo d 'Associazione ì  di lire  3 per un mete , di
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per Γ in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fog lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate  
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S tam · 
feria  Como , perchì diversamente non ha luogo i l  pretini è
vantaggio.

Il associazione i  aperta in ogni tempo.
Il foglio volanti va le ioidi 10 ,

S T A M P E R I A  C O M O  D A  S A N  L O R E N Z O  Num. 38



EGUAGLIANZA Num. 75. LIBERTA'

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 18 Settembre An.no V I  della Repubblica Ligure

Mos , e t  L e x  maculosum edomuit nefas .
O r n { .

L e g g e  ,  e V i r t ù  do m aro i  v i y  in fa m i .
O r  j z .

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

A m b u rg o  1 Settem bre .
S criv on o  d a  C o p e n a g k en  , che ad istanza dcl M in i­

stro d e lla  R e p u b b l i c a  Francese ,  il R e  a bbia  ord in ato,  che 
Ί  vascell i d e l la  R e p u b b l i c a  Italiana saranno ricevuti nei 
p o r t i  d i  D a n im a rc a  , e τ ι  riceveranno quei soccorsi ,  di  
p i i  p o t e t te r o  aver  b is o g n o  come ogni a ltra  Potenza amica.

R titiibon a  3 Settem bre .
Oltre la  n o t a ,  r ip o rtata  nel num. precedente, la corte Imp. 

He fece presentare jeri u n 'a l t r a  sull 'occupazione dcl Salis- 
b u rg h e s e  c d i  P assav ia  . In essa si dice che il  p ia n o  d* 
in d e n n izz a z io n e  conchiuso senza sua sa p u ta;  l'occupazione 
cke nel n ord  dell* Im p e to  si faceva de* paesi assegnati}  
mosse sim ili  nel m e zzo g io rn o  della  G erm an ia;  un conside- 
f e v o le  corpo d i  truppe Bavaresi che si radunava lu ngo 1* 
I n n ,  e m in a cc iav a  il vescovato  di P a ssavia ;  tu tto  c iò  ha 
fatto temere a l l ' i m p e r o  un ’ a n a rc h ia , a l l ’ A ustr ia  la perdita 
d e l l e  in d e n n izzazio n i  assegnate al G. D uca  d ' T o s c a n a ,  
a l  V e s c o v o  di P a ss a v ia  la  perdita del suo V e s c o v a to ,  cd 
i ia  m o sso q u e s t 'u l t i m o  a  reclamare la protezione delle 
e r m i  Austriache fino a l la  dr-cis one de ll ’ affare.  Il baron 
d i  U g e l  era stato  incaricato d a l la  corte di Vienna di p ro ­
p o r re  a q u e l la  di  M on aco , perchè fino a tal decisione si 
astenessero amendue d a j f  occupare le rispettive indenniz- 
l a z i o n i  , e perchè  nel tempo isresso si aprisse u n 'a m i­
ch e vo le  t r a t ta t iv a  pe ’ 1 cam bio  di taluni paesi devoluti  ad 
amendue le cort i  a t i to lo  d* indennizzazione . I l  rifiuto 
d e l la  corte di M o n a co  o b b l i g ò  quella di Vienna a l l 'o c ­
cup azion e  p r o v v is o r ia .  M a  Essa ha dato ordine perchè sì 
la sc i  a g l i  a ttu ali  Principi possessori Γ amministrazione tanto 
de lle  finanze qu an to  della  g iu st iz ia ,  finché la  dieta  non 
a b b i a  interamente deciso l 'a f f a r e .

Si crede che possa  qui giungere tra  poco il Barone 
d i  M o n tg e la s  p rim o M in istro  della  C o r te  di Baviera .

—  D arem o  q u i  il discorso col quale il C om m issario Im­
p e ria le  Barone di U g e l  apri la  prim a seduta della Dcpu- 
fa z io n e  de l l ’ Impero .*

„  S. M .  nostro graziosissimo Imperatore , e Signore 
s i  è  c o irp ia c u to  d ' incaricarmi della grata commissione di 
assicurare questa assemblea della  sua benevolenza Imperia­
le  ed  in di farvi  la  seguente apertura :

,,  D o p o  il conclusum  dell* Impero de* % di  ottobre 
d e l l 'a n n o  scorso ,  rett if icato da S. Μ . I. ai 7  novembre 
d e l lo  scorso a n n o ,  S  M .  si affrettò di far conoscere al 
G ov ern o  Francese questo  atto che determinava il modo di 
cooperazione de* Stat i  dell* Impero al com pim ento del­
l a  p a ce ;  di p ro p orgli  la  C i t t à  di R a t is b o n a , come il 
j u o g o ,  per m o ltissim i t i t o l i ,  più atto alla rianione della 
de p u ta z io n e ,  e p ro p org li  nel tempo istesso di stabilir  di 
concerto l ' e p o c a  nella  quale questa deputazione,  insieme 
co l  plenipoten ziar io  Francese,  dovesse, a tenore del trat­
ta to  di  L u n ev il le ,  discutere e 'regolare g l i  oggetti  della 
pace chc non erano ancora decisi . M a queste ptoposizioni 
rinnovate molte  altre volte  in iscritto ed a voce non han 
ricevu ta  mai una risposta soddisfacente. La legazione Im­
peria le  a Parig i h a  fatti  molti  sforsi egualmente vani 
perchè quella  negoziazione preparatoria colla  corte Impe­
r ia le ,  che i l  G overno  Francese avea promesso e prim a e

dopo ia  nom inazione della  depuraz:one dr/i’ Imperio1, si 
aprisse effettivamente^ e s .b b -o e  S. M . ahbia con pia­
cere accettata la proposizione f a t t a 'e ,  ai/a fine dell 'anno 
scorso da S. M . Imperator di rutte ie Russie di aprire 
una negoziazione comune in P a r ig i ,  pure il suo Ministro 
in Parigi  non vi è stato mai né in vitaro nè istruito de* 
suoi progressi e de’ suoi risultati . In tali  circostanze 5. 
Μ  I. si c o n s o l a ,  c o n s i d e r a l o  che per parte sua nulla 
ha trascurato per accelerare 1’ apertura della  deputazione 
straordinaria  d e l i ’ Im p ero ,  ed il regolamento degli og get­
ti di pace che non sono ancora decisi , speoalmente sull* 
affare delle  in d e n n izzaz io n i,  e che nell'esercizio delle sue 
auguste f u n z i o n i ,  come capo de ll ’ im p e r o ,  e come prin­
c i p i  contrattante  nel trattato di L a n ev il le  , nulla ha ora· 
messo per sa lvar i dir itti dell'  Impero , e dell’ Imperato­
re , nella discussione e regolamento , loro riservato con ta­
le trattato , dell* affare delle indennizzazioni , e degli altri 
articoli ,  che sono ancora da regolarsi per la pace. In tale 
Stato erano g l i  affari , quando S. M .  appe a seppe chc il 
Governo Francese , e  S. M .  Imperatore delle Russ-e si oc­
cupavano seriamente a regolare , a tenore d I trattato di 
Lunevil le  ,  g l i  o g g e tt i  della pace non ancora dee si , e chc 
avevan prese delie  misure di concerto,  fidando giustamen­
te nei rispetto che quesre due Potenze dovrebbero avere 
per i d ir itt i  invio labil i  d i  uno Srato indipendente quale c
ii C orp o Germanico ,  si è affretterò a convocar ia Depu­
tazione dell Im p e ro ,  per cooperare alia  discuss one di ua 
affare che interessa eminentemente ia proprietà , la costi* 
razione , la  fe l ic i tà ,  ο Γ infelicità dell* Impero Germanico; 
Si aggiunge a c iò  che al M inistro  efi S Μ I. in Parigi 
furono fatte da quel M inistro di affari esteri d Ile apertu­
re of f ic ia l i ,  dalle  quali appariva che le due Potenze d so­
pra n o m in a re ,  mosse dall ’ interesse che prendono al bea 
essere dell  impero G -rm m ico  , han creduto che i loro con- 
s '§l* e la mediazione loro , come Potrnze neutrali non in­
teressate , potean esser uti l i  a terminare un affare tan­
fo complicato , ma che d *11’ a l t 'a  p i f re  sono ben io i-  
tane dal volt*  d eputare a ll ’ Impero , ed alla D.pstazione 
straordinaria  che io  rappresenta il dir itto  di prender parfe 
•H a discussione delle indennità . «

La Deputazione ha tenute varie se dure» ma nulTa
interessante si è finora risoluto . La disputa per la pre­

cedenza tra Assia  e W irte m b erg  è stata risoluta coll’ al­
ternativa .

—  Si d  ee che il Vescovo di W u rzb u rgo  presenterà ura  
protesta contro il  piano proposto dalla  Francia c Russ a * 
si parla di  un altro piano da proporsi ; si dice che ΓΛ·ιμ 
stria si l a g n i ,  perchè il G ran-D uca di Toscana non sia 
stato dichiarato Elettore,  e perchè non abbia  avuto ind.u- 
n u z a z io m  proporzionate a quelle degli  altri  .

* n g h i l t £ r r a

. tondr* 3 t Agosto .
La Francia non può che felicitarsi dei rifiuta deli' 

ngtìil ierra a collegarsi ad essa per castigare ie Nazioni 
arbarcsche . Due grandi Potenze non ha guart nemiche ,

V ° fSC nnCor* inquiete Γ  una dell* ai tra , devono evitar?
1 unirsi , e di ravicinarsi di troppo . Se ne giud chi (*j 1 

in guaggio dei nostri giornali , che noi lasciamo la Fran­
cia arbitra  di aceommodarsi come meglio a l i conver’ i  
sulle coste d ‘ Affrica . Spetta a chi i u  .atterrata ia riva-



. . . .
JuZIOPC , d i c iv i l izza re  o g g i ,  se p u ò ,  acche l i  B arb ar li .

—  Lettere di M a l t a  dei n  L u g l io  assicurano che la 
gu arnig ion e  Inglese v i  deve  ancora restare per due Aiesi · 
alcuni d icon o che do vrà  con tin uarv i  sino a quest* inverno*.

p e r ò  sa p p ia m o  , che sono s t a t i  dati  g l i  ordini da 
aro lto  tem p o per 1' e v a c u a z io n e .

—  Asseriscono tu tt i  i nostri g io rn a l i  dietio  un articÓ- 
Jo  t r a t to  da A m b u r g o  chc il conte di Lilla residente tut­
t a v i a  in V a r s a v ia  a b b ia  r icusato  i l  trattamento offertoli 
d a l le  cort i  di R u ss ia  , e d i  P iu ss ia  , colla  persuasione > 
ch e  se consentisse ad una so m m a  , a ti tolo d· p nsione ,  
j i o t te r e b b e  in certo  m o d o  Γ e ffetto di rinunziare alle  sue 
p re te n s io n i  al R e g n o  d e l la  Francia  . Egli  ha scritto di- 
f a t t i  a que* S ov ran i  r in g r a z ia n d o l i  della  somma fissata , 
m a  c o l  r<seivarsi d i  in d ir i z z a r l i  di  quando in quando del­
i e  d  m an de  m o d ic h e  per i suoi bisogni , colla speranza 
t\\ p o te r l i  un g io rn o  rest tuire qu an to  g l i  anticipano . Si 
•vede bene che q u -s to  infelice Pr iocipe  mantiene sempre 
«quelle in uti l i  speranze , che nelle R ep ub bliche  dell* Euro­
p a  nutrono g l ’ in div idu i  delle  stesse che si lasciano chia» 
in are  "Col t iro lo  di eccellen za  , e c h e  lo bramano .

— Pare che il nostro ministero a b b ia  voluto dare una 
so d d is fa z io n e  al G o v er n o  Francese . Air.  O t to  avea , d i-  
krs i  , des ign ati  nove in d iv id u i  f u g g ' t i  di Francia per as- 
«issir .j  ed a l tr i  s i m i l i  d e l i t t i ,  t r a ’ q u a l i  eravi anche q u al­
c h e  p ro g e tro  contro la  t r a n q u i l l i t à  de l lo  Scato : si dice 
c h e  , du ran te  la guerra , qu e st i  ta l i  fossero stati agenti 
d e l  Principe di B o v i l lo n  : d o p o  la pace c ceito che non 
l a n n o  a v u ta  dal n c s t r o  G o v e r n o  veruna assistenza . Si 
so n  d a t i  g l i  o rd in i  a Jersey  per far l i  arrestare : quattro 
e o n o  s ta t i  c o n d o tt i  a S o u th a m p to n  insieme còn altri 1 7  
s c o v a c i  per esser t r a s p o r ta t i  fuori  del  regno : g l i  a l t i i  1 
c i n q u e  son p a r t i t i  , forse  per F rancia  , ma al certo , non 
r i to r n e ra n n o  p iù  in I n g h i l t e r r a  . V» restaoo ancora ία j 
J r t s r y  1 5  a l tr i  S c io v a n i  , i q u a l i  forse avranno anche c5·  
s i  un g i o r n o  lo  stesso de st in o  .

—  C i r c a  \ f o g l i  pare s icuro che i l  ministero abbia id- 
c a r c a t o  i l  P r o c u r a to r  generale  di  accusare in giud z io  gl i  
a u t o n  e s t a m p a t o t i  d i  un g io rn a le  Francese , chc si p u b ­
b l i c a v a  in L o n d ra  s o tto  il t i t o l ò  di A m b g u e  . Il compi­
l a t o r e  ne c  uo ta le  M r .  Pe ltier  : non ne erano comparsi 
Jmcota  c h e  q u a t tro  numeri , ed e ra n o  una raccolta di epi­
g r a m m i  ,  sa t ire  ,  ec. ec, con tro  tutte  le operazioni del 
G o v e r n o  Francese . Q u esta  accusa , dice il Morntng Post , 
s e r v .r à  d i  a v v iso  a g l i  a ltri g io rn a l is t i  : del resto , sog­
g i u n g e  i l  M orntng C ronici*  ,  in q u e sto  giornale  vi era pili 
bu on  u m ore che v irulen za  , e non p areva  che dovesse me­
dita re  ta n ta  attenzione .

A lt r a  dt Londra d ei x Settem bre  .
N c n  a b b  a m o  ancora  e v a c u a t o  M a l t a ,  e Γ E g i t t o .  ,

1 1  G t n t t a l c  S » w a : d  d eve  arrivare  in E g it to  per la par- I 
te n z a  delle  truppe .

—  M a r t e d ì  si è  fa tta  la p roclam azione del nuovo par- j 
l a m e n t o ,  l i  l c t d  Can cell iere  c  venuto alla Camera se­
c o n d o  i l  s o l i to  a sedersi su d* un sacco di lana . Niuno 
d e ’ m e m b r i  era piesente , e cqsi ij Parlamento c stato ag- j 
g io r n a t o  per i $ O r to b r e  .

—  1 G i o r n a l i  Ing les i  sono p ro ib it i  in francia  ; il Li- 
b r a j o  A i t e l l  che li provede  alla  posta  generale ha ri­
cevuto  o rd in e  di non inviare 6 o  g io rn al i  che si spediva- 1
i o  q u o t id ia n a m e n te  per P a rig i  .

—  Sem bra  che la  p a rte n za  im p rov isa  del Generale L i -  
snes da L isbon a  ,  proceda dai/a v is i ta  de* suoi effetti  al- 
la  D o g a n a  , e da  che non $iano stat i  dimessi g l i  ofEzia- 
\\ come e g li  desiderava .

R E P U B B L I C A  F R A N C É S E  
P a r i g i  7 .  S e t t e m b r e  ( 1 0 .  F r u t t i f e r o . )

Si sta attualmente costruendo nel cortile del palazzo 
del T r i b u n a t o  un bersag lio  mobile  per esercitare le truppe 
n e l la  casa  d i Piinpo Qonsole . Questo bersagl #  ς  moo- 
ta to  so p ra  qu attro  ruote di bronzo . e presenta altresì 
lina  fa c c ia  d i  metallo  di circa 6 p iedi d ’ altezza sopra 4 
di  l a r g h e z z a ;  ha due [u n ti  v i s u a l i ,  l 'u n o  concaio,  per 
r.cevere le p a l le  , e ·’ a l i io  tagliente per dividerle . Q u e­
sti due punti  sono suscettib ili  d* essere alzati a quel gra- 
d*> chc  si  desidera  . Q u esto  divertim ento militare deve 
aver l u o g c i l  p i im o  Ven dem m iato le  dopo il passaggio delle 
ItUppe a nuoto .

E  stato ti marcato , chc a l l ’ udienza del i f  in cai Για

presentato M. Fox , il Primo Console si avvicinò ari cs.
due volte , e che dopo avergli detto molte cose lu*ja .  

gEcvolt per Γ Oratore , gli  disse che non eranvi al mon­
do se non due Nazioni . L' una disse , abita I' Oriente 
I' altra I' Occidente . G l’ Inglesi , i Francesi g li Aleman· 

ni, g l'ita lian i...»  Sottomessi allo stesso Codice C ivile aventi 
g li stessi costumi, le stesse abitudini, e quasi la stessa Rtm 
Itgione sono tu tti membri della medestm 1 , e gli nomini 
che vogliono riaccendere la guerra fra  di essi, vogliono la 
guerra civ ile  . (Questi principj , 0 tignóre , voi l i  avete 
sviluppati nei vostri discorsi con un energìa che fa  altre·  
tanto onore al vostro cuo-e , che al vostro spirito .

—  L‘ Alderraan Combe ultimo Maire di Londra e stato 
presentato nello stesso gioinò , e I il Console gli  disse chc 
Ja coi dotra paterna , e ferina pel(0 stesso tempo ch‘ egli 

ha tenuro in occasione della carestia ih Londra , gli as„ 
scurava la stima e la riconoscente di tutti i Governi , c 
di tutti gli uomini di Stato .

—  Nello stesso giorno M. Fox ha pranzato presso il 
Pruno Console , che ebbe seco, cd in presenza di uni 
numerosa conversazione un lunghissimo colloquio .

—  Il Senatore Grcgoire è ritornato da Londra.
—  Mons. Arcivescovo di Parigi eletto dai Consoli Mem­

bro del Consiglio d‘ amministrazione dei spedali ha preso 
possesso delle sue ruoye funzioni , che canto convengono 
ad un pastore sì v irtuoso, e sensibile,

—  Il fenato Conservatore con suo decreto de’ 14 cor­
rente ha t<tto la classificazione , nel Dipartimenti confor­
memente ajle sue precedenti deliberazio i , dei mrmbri at­
tuali del Corpo Legislativo , designando i nona d> coloro 
che sortono negli aoni 1 χ χ ,  i j .  1 4  i j .  , c  quali Di­
partimenti li dchbanp eleggere a vicenda.

Con altro decreto ha ordinato che i membri restanti 
del Tribunato eletti per anni J , Γ anno X  fanno parte 
dei 5 9 ,  di cui egli deve esser composto Γ anno 13. La 
Costituzione ne fissa il nu nero a 100.

—-  11 Senato co. servatore nella seduta dei 1 7  ha eletta 
i membri del Tribunato chc devono restare negli ^cmi 
XI. I I .  13.  16. , e 19.

— - li  Pr.mo Co..sole non andrà 3 stabilirsi a S. Cloud 
che nella settimana prossima.

1 Consoli (ferro una convenzione col Generalato 
delle Poste Imperiale hanno pubhl caro un regolamento 
per lettere , p piegai ?|i,c vanno , o vengono dalla Ger­
mania .

A ltra  di Parigi xx Fruttifero ( 9 Setter».
Beri n Cons gliere di Staio , e prefetto Coloniale del­

la Martinica , td  adiacmze avv ’sa con una lett-ra in da­
ta  de’ 30 mietitore il· Ministro drlla Marma , e delie Co­
lonie dille molte disposizioni pr.se d ig l i  offuiali Inglesi 
d i  evacuare quella Colonia in esecuzione del trattaro di 
A m  ens , e delle grandi onoranze , e polizie ricevute ai 
di lui arrivo dagli Inglesi , che dagli abitanti .

Lettere patticolari accertano che la nostra squadra 
partita da Tolone ha anche adempito alla sua missione 
con Tunisi . Si racconta che dietro i ridami fa'ti a que­
sto Bry abbia ordinato che siano uccisi gli Ufliziali che 
hanno fatto le note piraterie contro i Francesi ; uno di 
essi c stato ammazzato dalla mano stessa del B«y dicendo 
quale temerità sarebbe la  nostra d i  pretendere resistere Λ 
co lu i , che tiene la  sp*da d iv in a  sospesa su lla  nostra ( ts tx i

_  Il Giornale Ufficiale di Frarcia pubblica un rappor­
to  f i t to  dal M msiro degli Affari Esteri al Primo Consol­

le essendo in Senato, li i o  corrente ( 7 Settembre ) re'a- 
tiVo ai inolivi , che hanno determinato il Pnmo Console 
alla npta spedizione contro di Algeri , assieme alla lette­
ra scruta dal Primo Console all' Altissim o , c tre volt* 
magnifico D ey d  Algeri , ed unitamente alla lettera ri- 
sponsiv* di questo Dey all* istesso Primo Console j dispia­
ce che la mancanza del tempo , e la ristrettezza del foglio 
non permetta di offrire ai nostri lettori documenti cotan­
to interessanti , ebe poi per altro riporteremo nel prossi­

mo numero .
Segue un altro rapporto dello stesso Ministro del 

tenore segu ntc i
„  Il carattere distintivo dell' Epoca , a cui la pace ge­

nerale ha posto il termine è  stato una graziosa , e gene­
rale contrad zione fra i sentimeQti , gli interessi , e la con- 
d o i t t  de' popoli . I Siati itati  i lu stio at i  da UQ*



b o t t i  dì fa ta l i tà  nelle  lo ro  guerre , e ncl l i  lore a lfeante  j 
g l i  ani hanno f a t ta  causa comune senza celiare di o l i a r ­
s i  i g l i  a ltr i  senza cessale  d ’ amarsi sono vissuti  in μηο 
st a t o  di  d isco rd ia  , e d i  ostil ità  .

„  L ’ e d i f i c o  del d r i t to  pubblico  rovinandosi nei ic io- 
g l im e n to  p re p a rato  d a  lu ngo tempo dei rapporti  generali  
d ’ Europa, la  p o l i t ic a  da  per tutto ha trascurato la sua t r a ­
d iz io n e  , le sue m assime , le sue regole locali  , e p ù  d 
un G o v e r n o  c o lto  a l la  s p r o v v i s t a ,  all* avvicinamento della 
t u a  distruzione ha  perduco il  discernimento de suoi pm  
c ari  interessi . h a  v ed u to  dei pericoli per sino nelle pro­
p r i e  sa lutari  a b itu d in i  , abbandonandosi senza riserva ai 
J i ù  de b o l i  ti  « o r i  , c d  a lle  p iti  pericolose suggestioni .

,, T a l e  era s ingolarm ente  la posizione della Sublinie 
P o r t a  al p e r iod o  d e l la  guerra , in cui 1’ Eucopa attonita  
b a  ved uto  rifinirla ai nemici della Francia. Quel Governo 
is tesso non h a  ta rd a to  a sentire lo stupore di quest' a v ­
v e n im e n to  . In f a t t o  qu an to  egli  ha  vcdiird a l  di dentro, 
c d  al d i  fuori  era  ben capace ad ispirarti dei dispiaceri 
s u l l a  d e term ina zio ne  a cu» si ς lasciato impegnare .

„  Eg li  b a  veduro il  vincitore fedele afla sua promessa , 
o c c u p a n d o  una P r o p in i la  Ottom ana , provvedere alla  di 
le i  co o se rv azio n e  , govern arlo  con saviezza  . e prepararle 
l a  sua futura p ro sp erità  , ed in mezzo ad una d.chiara·  
i i o n c  di guerra  aon p ro vo cata  , che ne aveva  resa le g it t i ­
m a  la c o n q u is ta ,  lo h a  veduto annunziare còl rispetto per 
Jc proprietà* per i dosturni , e pet la religione dei v int i  , 
«he la  d» lui i n t e n z i o n e 'non c  punto cam b ia ta .  L i  Fran­
c ia  in fa t t i  lungi d a l  Volere attentare alla prosperità e di­
m in u ite  ì i  fo rza  «itila T u r c h i a ,  in quest’ epoca non ebbe 
a l t r o  in v ista  , c h e  di renderla più  potente , e più felice 
coll* introdurre in seno della  sressa Provincia ( Γ E g itto  ) 
de i  n uovi e lem enti d i  c iv i l izzazione  , aprendo in mezzo 
delle  T u r c h e  p i o v is e le  la  gran strada dei commercio del 

m o n d o  i  -*
„  M a  il G o v e r n o  O tto m a n o  sì era vincolato al dì là 

d e l ia  sua prev idenza  , c d  impegnato in una guerra chc 
c o n  p o t e v a  avere  per lui che delle crisi disgustose era c o­
s t i tu i to  nella  p osiz ione  di non potere sourarscue chc pet 
A' u'.r ìma .

„  L a  S u b l im e  Po rta  non · ί  e tìrovata nell·* situazione 
d i  poser n egoziare  senza timore che dietro la paciécazìo- 
s e  delle  P otenze  Europee ι e nell* istante ,  in cui essa ha  
p o t u t o  da  se s o la  trattare  colla  Francia , i due Imper} 
s u l l ’ is tante sì sono p a c.ficati , il ttattato del é m icnto- 
i c  ( a 5 · G iu g n o  ) c  stato  concluso , e Così c  stata con­
su m ata  la gran d ’ opera della pacificazione generale .

Q u esto  tra t ta to  ristabilisce nella sua integrità g l i  an­
t i c h i  rap p orti  ,  che uniscono i due Stati ptovedendo esso 
pienamente a q u i n t o  dim andano g l i  interessi , i b sogni 
d e l l ’ Im p ero  O t to m a n o  ,  g l i  intetcssi ,  < ia  g lo ria  della

f r a n c i a .  L · · i .  .
La  so m m a  Allegrezza che in Costantinopoli  ha suc­

c e d u to  a l la  p u b b lica z ion e  di questa pace ha mostrato qua­
le  p re g io  il G o v er n o  > e d  il Popolo attaccavano al r itor­
n o  dell* a m ic iz ia  c o l la  N a z io n e  Francese, la di lui inter­
ruzione è  s tata  distinta  d a  gravi errori . e più gravi pe­
r ico li  . O r m a i  quel G o v e r n o  riposa sulla speranza di ri­

trovare  nelle difficoltà  compagne della  sua politica e della 
s u a  posizione i c p n s ig l j  di  una Potenza sempre a m i c a ,  e 
veram ente  interessata a l la  sua prosperit i .

, ,  Gl* interessi del comm ercio della  Francia so so  assi­
curati  nel t r i t a t o ' .  I C ittad ini  Francesi commercianti in 
T u r c h i a  vi  nomeranno assai presto le proprietà statele se ­
questrate  , e sin 4 ’ ora i loro dritti  , le loro antiche pre­
ro g a t iv e  , e la  loro preponderanza commerciale . Un arti­
co lo  speciale s t ip ula  per ie compensazioni che li sodo do.·

T , ,  L’  onore d e l la  Francia  , e  la  d ig n ità  dèi di lei G o ­
verno e s i g e v a n o  che fossero al fine abolire delle ecce­
z io ni  t r o p p o  lungamente tolerate d a l l 'a n t ic o  Governo Fran­
cese , a ll ’ eserciz io dei p r iv i le g i  della nostra navigazione . 
Ο  leste eccezioni p iù  non si sono » ormai Γ accesi* al mas1 
nero ci apre una  n u o va  s t r a d a ,  e la sfera del com nercio  
si  accresce c o l l e  co m a n ica z ion i  dirette della  Franc a colle 
Provincie  M erid ionali  della  Russia . I l  Sovrano di questo 
Im pero inalaaudosi io g r a z ia  de’ suoi lumi al disporre dei 

p ree iu 'i ir i  g e lo s ia  volgare  sente giustamente che
tu tto  c iò  che tende a moltiplicare i raparti  d’ industria d' 
un» N i i i o n c  eoa' <J*elU' d' t i l t »  * m u g g i a t e  »11* m - 

dustria  di  c a t t e .

>* La Porta non a ve v a  d a  desiderare ,  che Γ am. c u i  
della F rancia;  la pace che vien ad esser co.ichiusa 1̂ ' nc 
assicura tutti i beneficj , ed apre a lei d ’ avanti uaa ni>- 
va carriera di riposo , e di sicurezza. Il di lei G jv e rn o  
ritornato nelle sue antiche massime trov.-rà d.-lle seconda 
communicazioni del nostro coni nercio <̂ oi suoi stati d’ Eu­
ropa f  Affrica , ed Asia  , e nel ritorno dei di lui senti·  
menti di confidenza , i mezzi di cui ha h sogno egli stes­
so per conservarsi nella posizione o n o re ^ le  , c siCti.'A 
nella quale viene »d esser di n uo vi  collocato .
T ra tta to  d i Pace fra  la  Repubblica F ra nasi , e la Subii* 

rt\e Porta Ottom ana  .
Il Prim o Console della Rep. Franc*se > ed il Subli­

me Imperator O ttom an o volendo ristabilire 1 rapporti pri­
m it iv i  di p a c e ,  e di amiciz ia  da U n go  tem>o esistenti 
fra la Francia , c la  Sublime Porca con questa v isti  han­
no nominato per M n i s t r i  Picniporenziarj , cioc ί il Primo 
Console  io nome del Popolo  francese il G t t a d  no C«rlo 
M aurizio  T allcyrand  M inistro  delle Relazioni Estere d e l­
ia Rep. Francese , e la Sublime Porta O t t o m i l a  EsseuU 
M oham ed Said-Ghal'b-EfFeodi Rapportatore attuale , Se­
gretario intimo , e D ire n o  re degli  Affari Esteri j i qu ali  
cfopo essersi cambiati i foro p c u  p j t c n  hauno coiVcnui»

i seguenti articoli :
Art. i .  Iu avvenire vi sarà pa$e , ed amiciz 'a fra 

ia  Rep. Francese , e la Sublime Porta-Ottomana -, cesse- 
fa  100 d* ora  in avanti  t e per tempre le osti l i tà  fra i daC 
Stati .

i .  fo n o  intieramente rinovati i trattati , o cooven- 
lioni , che p r im i dell ’ epoca della  guerra determinava io

I ì rispettivi rapporti dt qualunque specie es stenti fra le daC 
Potenze . In conseguenza di ta  c rmovazione , cd in ese­
cuzione degli  articoli delle antiche convenzioni in vinta, 
de' quali i Francesi hanno il dritto di godere nei Stati 
della Sublime Porta tutti i vantaggi accordati alle altre 
Potenze , consente la Subliqic Poita  , che le uavi di Coitt- 
mcrcio Francese col paviglion;: Fraocese godino. ormai sen­

za alcuna contestazione del u . . u o  cuUaic  ,  c uavi^a^» 

liberamente nef^mar nero . %
Inoltre la Sublime Porta consenre che le dette navi 

francesi siano interamente tractate co ne i le^m meica»- 
| til* delle Nazioni  che navigano nel mar N eto  , tanto al 

loro ingresso , che al l o r ·  sortire dal detto mare , ed u  
«lutto ciò  che possa favorire la loro libera navigazione 3 
La Sublime Porta , e<i ii Governo della Repubblica di  
Concerto prenderanno le misure efficaci per purgare da 
ogni specie di  pirati i m a r i ,  che servooo alla naviga­
zione dei legni mercantili Francesi nel mare N : r o .

Si dichiara , che i vantaggi assicurati ai Francesi col 
presente articolo nell' Impero Ottom ano sono egualmente 
Comuni ai sud liti ed ai Pad-glione della Subì.aie Porta

I nei mari ,  e stjl territorio d a l a  Rep. Francese .
Sarà continuato .

—  U n a  deputazione di M a r s ig l ia . avendo presentato ai 
Primo Console una medaglia fatta con are  dai di lei abi­
tanti in di lui onore(, q je s to  ha risposto aii ’ oratore che 

e sensibile a ll  atestato dei sentimene degli  abitam i d.t 
Marsiglia  * che in seguito del nuovo trattato coila  Poi; a, 
fa’ libertà del mac nero favorisce le relazioni coaiuv*C'<“ ì 
del mediterraneo ; che a Marsiglia sono aperte le bocue

i del Pò » per cui i legni rimontando sino a Ferrara poi-  
sono penetrate in rr^ezzo della a 71ηa. divisione m l ta­
te , e d i  qu i  provvedete dei savoiii , ed altri prodotti

I dell* industria Marsigliese ali* I t a l i a ,  ed a una parte d . i -  
la Germania . 1

R E P U B B L I C A  E L V E T l  C  A  
Lucerna 8 . Settembre,

Jeri fu conchiuso un arm istizio  in Lqcerna fra il G e ­
nerale A 'der-matt , ed o g g i  questi pattliono per flciua ·  
onde trattate col G oretuo .

Berna i®. ^tttfmìro .
—  Il Senato penetrato delle orribili  conseguenze che prò. 

durebb* la guerra c iv i le  nell* effervescenza dei partiti che 
lacerano la nostra Repubblica  , nella seduta de’ 1 core, 
ha preso la seguente determinazione.

i II Cons i gl i o  d ‘ esecuzioie c invitato a sollec-ta^ 
senzi  ritardo i buoni uffi j e la mediazione del Governò^ 
Frahcese rapporto ai torbidi recentemente scoppiati m al'- 
cunt cantoni , su l l o s t ab i l me nt e  del ia  Costiiutio.ie accet­
tata dalla grande maggioranza d»t Ρ θ ' * > r « . 3

I



%. Le frappe Elvetiche attualmente comandate dal entrale Anderraatt si terranno sino a nuovo ordine sulla empi ice difesa .
I T A L I A

Venezia  5 Settembre .

C o n  espresso  g iu n to  j e t i  se ra  c venuto  Γ ordine d a  
V ie n n a  d e l l a  sospensione de l’ o rgan izzaz ione  , che d o r e r à  
e s e g u i r s i  d i  ques to  S ta to  « - V e n e t o  .

Napoli 8.  Settem bre.
Si a t t e n d e  con im p az ien za  in questa  rada  la f lo t t i ­

g l i a  d t  S. M .  C a tto l ica  per prendere a bo rdo  i nostr i  
R e a l i  S p o s i .  Le Eccel. loro il S ig . Duca di G rav ina  ,  il j 
S ' g .  C o m m e n d  Ruffo p r im o  cavallerizzo della R eg ina  , cd
i l  Sig. D uca  di  Gaurenzana  , sono sta t i  dest ina ti  per ac ­
c o m p a g n a re  il R ea i  Principe ereditario  . S. E. il P rinc ipe  
d i  S. N ic a n d r o  m agg io ido ra o  maggiore  ,  e la S ig . contes­
sa d ' Is. e l io  , r a t a  RufFo , camer  e ra  m a d o r e  della  R .  
S p o s a ,  accom pagneranno  S A. R .  la Princ ipessa d ’ Asrurias .

—  E* q u i  atteso a m om enti  il n u o ro  M in is t ro  «Ji S. M .
I  R u ssa  , g iacche  questo  Sig. Princ ipe I ta l in sk i  p a r t i rà  
f ra  poco  per  la  sua nuova destinazione io C o s tan t in o p o l i  .

M acirata 6 Settembre .
La siccità è cosi g rande  a rc h e  in questa  nostra  p r o ­

v inc ia  , chc in diversi  paesi si t rova  con difficoltà l’acqua 
per  b ere  ,  e generalmente per i tnolioi . Le bestie b o r in e  
ed a r c h e  le minute per  m ancanza  di buon pascolo verde 
si m an tengono  a fieno e p ag l ia  , e non si t rovano a r e n ­
dere e vendendosi  se ne r icava  un vilissimo prezzo .

\
—  !Rotoa  h .  Settembre .

J e r i  in  questo P o r to  di R ip a  grande renne  im b a r c a ­
t o  i l  cadave te  del fu C a rd in a l  de Bernis , chc si t r a s p o r ­
t a  in  F ra n c ia  en tro  un  u rn a  di m a r m o .

—  E‘ q u i  g iun to  Mons. O p izzoo i  Arciprete , e Parroco 
d e l l a  C a tted ra le  d i  M ilano  , e le t to  Arcivescovo della va-  
cao re  Sede di  Bologna .

—  M a r t e d ì  m at t ina  t ransi ta rono  di qui due corrieri In­
g l e s i  ,  ed  uoo Fraocesc arila scorsa notte  ,  ·  t u t t i  prose-  
f in iro n o  ia loro corsa per N a p oli.
—  Si crede , che Carlo Emmaouele g ià  R e  d i  Sardegna

v o g l ia  q u i  s tab il i re  la sua perm anenza  , poiché , diccsi , 
c h e  sia  in t r a t t a to  di com prare  il pa lazzo dcl fu Card. 
A lb e rò n i  p e r  3 f r a .  scudi .  Al con trario  pare ,  che S. M . 
V i t t o r i o  A m adeo  suo successore faccia dei p repara t iv i  d i  
p a r t e n z a  per  la  sua  I s o l a ,  e si assicura che non abb ia  
p i ù  s p e ran z a  di essere indenn izza to  . Le persone , chc for­
c a v a n o  la sua C o i te  , r i to rnano  quasi tu t te  a l la  lo r  p a t r i a .

REPUBBLICA ITALIA N_A
Bologna 7 Agosto .

I  d e te n u t i  t r a sp o r ta t i  per  causa delle passate emer­genze ,  s o n o  s ta t i  qu i  r icondo t t i  ; essi però sono meno tre 
c io è  du e  g rav em en te  m a la t i  ,  ed il terzo che c morrò io 
q u e l la  F ortezza  ,  Si a t ten d e  o ra  il r isu l ta to  della  C om ­missione m il i ta re  d es t in a ta  a g i u d i c a r l i .

Milano 1 3 Settembre .
C o n  un  decreto  dcl  Friroo Console de’ ι χ  F ru t t i d o ­

ro  son ceduti  a lla R e p u b b l ic a  I ta i in a  i pezzi di a r t ig l i e ­
r i a  , le piccole arm i e le munizioni  di guer ra  esistenti  
n e l l e  p ia z z e  della R epubb lica  I ta l ia n a  ;  Γ ar t ig l ie r ia  fino 
a l l a  concorrenza  di 4  milioni  d i  franchi , e se ne farà 
u n a  s t i m a  d a  un officiale I ia l iano  e da un a l t ro  France­
s e  . D i  t u t t a  1’ artiglieria che sarà  ceduta , r i fondendola se 
n e  f a ra n  cannoni del calibro di 6 , 1 z ,  j  8 , e 14  , i m orta i  
d i  S e  i o  polic» ed obizzi  di 5 p o i . c i  linee ,  e tu t to  ciò  si 
d o v r à  f a r e  d a l  M in is t ro  d t l l a  guerra nel corso de l l ’ a m o  
X I . ,  n e l  q u a l  te m p o  dovrà far fabbricare i y m . fu c i l i ,  
a m .  p a j a  p is to le  , e i m .  ca r ib in e  , e due equ ipaggi di 
p o n t i  , u n o  p e r  passare  il P ò  , e Γ al t ro  Γ O g l io  e Γ 
A d ig e  . In  M a n t o v a  vi  sarà  una  sa la  d* armi capace d i  
n m .  fucil i  , in P iz z ig h c t to n e  un* a l t r a  di i j m . :  gli  equ i­
p a g g i  d i  a s se d io ,  d i  c a m p a g n a ,  di  r i s e r v a ,  de* p on t i  
s a r a n n o  r i s t a b i l i t i  in q u es t '  u l t im a  p iazza  .

—  T r a  la n o s t ra  R e p u b b l ’ca e quella  d i S. M arino ai
è conch 'uso un t r a t t a to  d i  am ic iz ia  , e di  c o m m e r c io .  Si  
perm ette  Γ es traz ione  d e ’ sa l i  , e de g r a n i  di cui S. M a ­
n n o  può a b b i s o g n a r e ,  s o t to  da te  l im i ta z io n i  . Si permette 
il t rans i to  del  tabacco e d i  a l t r e  d era te  , che o r a  dall* 
estero  . Le fiere av ran n o  una reciproca p ro tez ione  . 1  d e .  
l in q u en t i  r ispett iv i  de* due S ta t i  s a ra n n o  a r re s ta t i  » c ri-, 
messi ai p ro p r j  giudici  .

R E P U B B L I C A  L I  G U ^ R  E 
Genova i t  Settembre .

I l  Senato h a  s du to  mercoledì  se ra  , g io v e d ì  ,  je r i  0 

cd oggi » m olt i  a r ticoli  relativi al  p ro g e t to  d e l la  ie ggt  
organica sul G o v e r n o  sono s ta t i  decre ta t i  .

—— I r questi  g iorn i  sono s ta t i  a r re s ta t i  a lcuni indiv idu i»
__  i l  n o s t r o  C it .  C a rd ina le  A r c i v e s c o v o  h a  te n u to  , ia

q u  s ta  m a t t in a  , la sacra  o rd inaz ione  d i  q u a t t r o  i n d iv id u i  
promossi a l l ’ o r d i n e  d e l  S u d i a c o n a t o  , e D i a c o n a t o .  Q u e s t e  
è la p r im a  funzione d i  ta l  n a tu ra  d a  lu i  ese rc i ta ta  n e l l a  

sua D  o c e s i .
__  D  mani il Cit .  Doge t r a t t a  a lauro  p r a n z o  il C om an*

dante  ed u f lu ia l i t à  de l la  f re g a ta  d i  S. M .  B r i t a n n ic a  d t  

! noi annunz ia ta  nel precedente num ero  .
—  Il M in is t ro  p i e n i p o t c n z a n o  d e l la  R e p .  Francese i l  

C  r. Saliceti nel p r im o  giorr-o dell  E ra  di q u e l la  R e p u b ·  
b l ' c a ,  li 13 del  c o r re n te ,  p r im o  V e n d e m m a l e  an n o  X I »  
d a rà  nel suo pa lazzo  una  son tuosa  fas ta  d i  b a l l o  ·

Sono inv i ta t i  li C i t tad in i  Associa t i  a r in n o v a re  1 a i ·  
so c ian o n e  dcl  nuovo t r im es tre  c o m in c ia to  coli  antecedetti· 

N u m . 7 4 .
C O R S O  D E ’ C A M B J

Genova 18 Settem bri .
Venezia. .  . M adrid  .  .  .  66%

Roma . . . . 1) 1 3 / v  1 C ad ici . . .  6 6 x
Livorno, .  . * / 4 A m sterdam  .. 8 5 D
N apoli. . . 106 a i ; a  a ι ο ί Londra. . . .  4 9
M essina. , 3 8 D M ilano  . . .  86 3/4
Palerm i . . 3 8 D Vienna. . . .  4 9 «7 *
Lione . . . « 94 i j x  D A u g u s ta . . .  6 x
M arsiglia. 95 1 / 4 Am burgo. ,  . 46 L
Parigi. .  .  . 9 4 7 / « S m irm . . . . 3 6 L
Lituana . . . 7 1 8 Costantinopoli 3< L

Prezzi delle Granaglie com prai la  G abella
G ran i  L om ba id i  di  Can. %. . .........................  5 7  a f i  1

del m ar  nero i n f e r i o r i .........................» > 3 *  a 40
Bannato e m a r n e r ò ..................... ...  . „  4 1  a 4 4  j 1
D et t i  A m b o r g o ......................................  „  j i  a  3 4
di M o s c o v i a ................................................. 4 1  a 4 3
D uri  T u n is  vecchj e n u o v i .....................„  l o  a  6 i

T a n g a ro c h  mancano . .............................
M esch ig lie  di L evan ............................. ........
Farina d ’ America —
Granoni  d i v e r s i ..................... ......................... 30  a 35
Fave Scalanova v e c c h i e ......................... », 3 0  a  ) (

Faggiuoli  b ianchi . . . . . . . . .  , ,  3 7  a  3S
R iso  di P iemonte al can t .
Vini  di N a p o l i  a l l a  m e z z a r .......................  58 a f *

O l j  di R iv .  f i n i ..........................Γ ,  „  1 3 j
mezzi f i n i ..............................................  »> H a

D e t t i  d i  L e v a n te ,  e C a l a b ................. p *  a

Le associazioni a questo Giornale si ricevono so! t a n ta  

da questa Stamperia di G io v an n i  B a r to lo m m co  C o m o  ,  
P ropr ie ta r io  di questo foglio  , da S. Lorenzo Num. 38· 

j Per quegli A ssociati, ai quali' resterà incomodo r it ir a ti è 
fogli dalla detta Stamperia g li  verranno im m ancabilm ente 
rimessi a l loro rispettivo domicilio , senza spesa a lcu n a 9 
purché , n U t atto dell' aisociazione , si diano la pena d ' in­
dicarle · in questa maniera i  medesimi saranno meglio ter·  
v i t i , i  con p u n tu a lità .

I l  prezzo d 'Associazione ì  di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 1 f  per i l  semestre , e di 18  per l ' i m i · ·  
ra annata da pagarti anticipatam ente . Si pubblicano d a i  
fog lj la settimana  1/ Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 an ticip ate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcutin  
spesa di Potta . Essi dovranno però dirigersi a questa S ta m · 
peria Com o , ptrchì diversamente non ha luogo i l  presenti 
vantaggio.

STAMPERIA COMO DA SAN LORENZO Num . 3«



EGUAGLIANZA  iY um. „6 . LIBERTA '

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. aa Settembre Anno V I  della Repubblica Ligure

M o s  ,  e t  L e x  m a c u l o s u m  e d o m u i t  n e f a s  · L e g g e  ,  e V ir t ì i  dom àro i  v i y  in f a m i . 
O r a O r a i .

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Vienna  4  Settem bri .
L e  Ic r te re  d i  C r a c o v i a  a n n u n z ia n o  che  1* A r c id u c i  C a r ­

l o  è  a r r i v a t o  in q u e l l a  c i t r à  in  p e r f e t t a  s a lu te  . E g l i  h a  
p a s s a t o  in  r c v i s t ^  lc  t r u p p e  d i  M o r a v i a  ch e  fo rm a v a n o  
du e  c a m p i  s e p a r a t i .  I n  t u t t e  le P ro v in c ie  c h e  v i s i t e r à ,  i 
d i r e r s i  r e g g i m e n t i  f o r m e r a n n o  d e i  c a m p i  d ’ eserc iz io  c m a ­
n o v r e r a n n o  in  p r e l e n z a  d i  S. A. R .  N e l l a  d i  lu i  assenza»
Γ A r c id u c a  G i o v a n n i  p r e s ie d e  il C o n s ig l io  di  g u e r r a .

—  G i u n g o n o  d a l l a  T r a n s i l v a n i a  le seguen t i  n o t iz ie  del la  
T u r c h i a .  , ,  U n  c o r r i e r e  g i u n t o  ad  H e r m a o s t a d c  h a  p o r t a ·  j 
to  la n o t i z i a  c h c  a B u c h a re s t  e r a  r i s t a b i l i t a  la  t r a n q u i l l i -  » 
tà ,  c o m e  io  t u t r i  i  p a e s i  f ino  a K o u im  ; che  P a s w a n -  
O g l o u  c  s t a t o  r i s p i n t o  co n  p e r d i t a  : che  i l  C o m a n d a n te  
d e l l e  t r u p p e  T u r c h e  i n v i a t e  c o n t r o  d i  l u i ,  N  c o l a i ,  h a  t r a n ­
q u i l l a m e n t e  s t a b i l i t o  i l  su o  q u a r r i e r  g e n e r a l e ,  e che  p iù  
non t r o v a s i  a  B u c h a re s t  c h e  H a s s a u - P a s c ià  con 3 0 0  g i a n n i z ­
z e r i  .  L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  B o j i r d i  son  d i  r i to r n o  ai lo r  ί 
e r n i a r i .  I l  n u o v o  P r i n c i p e  d i  V a la c c h ia  , c h e  è  v e n u to  
d a  M o l d a v i a  se  n e  f e l i c i t a  m o l t o  e  p r o m e t t e  d i  f a r  t u t t o  
f e i  la f e l i c i t i  d e g l i  a b i t a n t i .

R a titlo n λ  y S t t e m b r e .

C o n tin u a zio n e  d e lU  p a r la ta  d el Commissario U g e l  
( v e d i  i l  nu m -  an teceden te  . )

„  S .  M .  ! .  m i  h a  n o m i n a t o  su o  p le n ip o te n z i a r io  e 
r a p p r e s e n t a n t e  p r e s s o  q u e s t a  d e p u ta z io n e  s t r a o r d i n a r i a  dell* 
I m p e r o ,  a t t u a l m e n t e  c o m p i t a  e r i u n i t a , ed  i d i  cui m e m b r i  
s u d d e l e g a t i ,  se c o n d o  l’ a v v i s o  d a to m e n e  d a l  s ig  M i n i s t r o  
d i r e t t o r i a l e  d i  M a g o n z a ,  s i  s o n o  g i à  l e g i t t im a t i  c o l l ’e s ib i ­
z i o n e  d e ’ lo ro  p ien i  p o t e r i .  M i  h a  S. Μ .  I .  d a t e ,  secondo
i l  c o s tu m e  % le l e t t e r e  c r e d e n z ia l i  cd  i p ien i  po te r i  d i r e t t i  
a i  m e m b r i  s u b d e l e g a t i  d r I l a  d epu taz ione  d e l l ' I m p e r o ,  ai 
q u a l i  h o  l ’ o n o r e  d i  p r e s e n t a r l i  in  q u es ta  p r i m a  se s s io n e .  
T a n t o  i  p ie n i  p o t e r i  d e l l ' i m p e r a t o r e ,  q u a n to  que l l i  dell* 
I m p e r o  p e r  g l i  S t a t i  d e p u t a t i ,  incar icano  la d e p u ta z io n e  
d i  m e t t e r  o r d i n e  ,  d i  co n c e r to  col P le n ip o te n z ia r io  d e l la  
R e p u b b l i c a  F r a n c e s e ,  a ^ l i  o g g e t t i  r ise rba t i  a d  un a  c o n ­
t e n z i o n e  p a r t i c o l a r e  per  il com p  m en to  del  t r a t t a t o  d i  
p a c e  c o n c h iu s o  ai 9 f e b b r a j o  d e l l ' a n n o  scorso co l la  R e ­
p u b b l i c a  F r a n c e s e , e r e l a t i v i  spec ia lm en te  a i le  i n d e n n i t à ,  
le  q u a l i  ,  s e c o n d o  g l i  a r t i c o l i  j  c  7  del  t r a t t a t o ,  d e b ­
b o n o  fa rs i  p e r  v i a  d i  s e c o la r i z z a z io n e .  D u e  P o tenze  r is­
p e t t a b i l i  h a n  f a t t o ,  con u n a  d ich ia raz io o c  c o m u n e ,  de l le  
p r o p o s i z io n i  a m  c h e v o l i  su l  m o d o  in  cui q u es t ’ affare p o ­
t r e b b e  e s e g u i r s i .  I l  p r i m o  o g g e t to  d u n q u e ,  d i  cui si o c -  
c n p e rà  la D e p u t a z i o n e  s a i à  q u e l lo  d i  p rendere  in  m a t u r a  
considerazione i p r i n c i p j  a d o t t a t i  ne l la  d ic h ia r a z io n e  
d e l le  du e  p o te n z e  su l  s o g g e t to  del le  i n d e n n iz z a z io n i ,  e l a  
iB o l t ip l ice  a p p l i c a z io n e  ch e  si f a  de’ m e d e s im i ·  di  p r o c e ­
d e t e  con e g u a l  g i u s t i z i a  a l l a  rea l izzaz ione  del le  in d e n n iz ­
z a z i o n i  p ro m esse  c o g l i  a r t i c o l i  5 e 7  del  t r a t t a t o  d i  pace 
Conchiuso  so le n n e m e n te  d a l l a  F rancia  e dall* Im p e ro  G e r m a ­
n i c o ;  d i  av e r  in  q u e s to  a f fa re  incessantemente in n a n z i  g l i  
©echi » p r i n c i p j  g e n e ra l i  s t a b i l i t i  co l lo  stesso t r a t t a t o  d i  
p a c e  e co l le  n e g o z i a z io n i  d i  R a s t a d t ,  senza  acco rd a te  ve­
r u n a  p r e g iu d iz i e v o le  eccezione  s o t to  p r e t e s to  di  un  t a l e  
e q u i l i b r i o  d a  s t a b i l i r s i  t r a  i p r in c ip a l i  P r in c ip i  A l e m a n n i , 
e  d i  p r e n d e r e  i n  c o n s id e ra z io n e  l ' a p p l i c a z io n e  d i  q u e s t i

p r in c ip j  e d eg l i  a l r r i  p u n t i ,  concernen t i  l a  cos t i tuz ione  
fon d am en ta le  d e l la  G e r m a n i a ,  e rac c o m a n d a t i  nella s tessa 
d ic h ia r a z  o  e a l l ' e s a m e  d e l l ’ i m p e r o ,  p e r c h e  v i  prest i  t u t ­
t a  que l l ’ a t t e n z io n e  e q u e l la  p recauzione che  p rescrivono 
im p er io sam en te  e l ' i m p o r t a n z a  n a tu ra le  deli* o g g e t to ,  e 
le Conseguenze che  d e b b o n o  nascere in e v i ta b i lm e n te  per  
la  salute  d e l l ’ im p e ro  i n t e r o ,  de’ suoi S t a t i ,  e degli  a b i ­
t a n t i  su o i .  S ebbene  un  affare  d i  q u e s ta  i m p o r  a n t a ,  e che 
d v e  avere un s ì  g ran  r i s u l t a t o ,  non p e rm e t ta  di s t a b :l i ·  
re un t e rm in e  p e ren to r io  per  la sua  c o n c l u s i o n e ^  sebbene 
i l  d i r i t to  de l le  gen t i  e le leggi dell* Im p e ro  non  a u to r i z ­
z a n o  il suo  C a p o  a  prescrivere un sim ile  t e r m in e ,  pure S. 
Μ .  I. e  p r o n t a ,  e si reca a p iacere d ' i n v i t a r ,  come C a p o  
d e l l ' I m p e r o ,  1 S ignori  su d d e leg a t i  a r iun ire  i lo ro  sforz i»  
p e rch è  i t r a v a g l i  s ieno te rm in a t i  nel p iù  b rev e  tem po p o s ­
s ib i l e  , o. de si  s t a b i l i s c a  a l  p iù  p re s to  la t r a n q u i l l i t i  
d e l l a  cara p a t r i a ,  e si conso lid i  la  pace ed  il r iposo ge­
nera le  dell’ E u r o p a .  I o  r iguar  o  come u i  o no re  p a r t ico la ­
re i l  com parire  in  q u es ta  as sem blea  in n an z i  a d  uo m in i  
ci 's t in t i  pe r  le loro  c o g n iz io n i ,  per  la  lo ro  esperienza» 
p e r  !a lo ro  l e a l t à  g e r m a n i c a ,  e p e r  t l io ro  nob i le  pa tr io-  
t i s m o  , c h i a m a t i  a t e r m i n a r e , com·; t a p p rc se n ta n t i  dell* 
I m p e t o  i n t i e r o ,  un a ff i re  di cui non si t r o v a  n è  il simi­
l e ,  n c  il p u  im p o r t a n t e  nel 1 i f as t i  d e l l a  G e r m a n i a ,  e d  
a  conserva re  i n t a t t a  q u e l la  co s t i tu z io n e  d e l ia  parr ia  che 
c  il resulta to  di  u n a  s a g g ia  leg is laz io n e  e dell* esperienze 
m a tu ra  d i  m o l t i  s e c o l i . E '  per  me un  dolce dov r re  p re·  
sen tarv i  l 'e sp re ss io n e  d e l la  m ia  a l t a  s t i m a ,  ed  i l  v o to  s in ·  
c e r o ,  p e rch è  n o i ,  i n v i t a t i  d a l l ’ im p e ra to re  e dall* Im p era  
a  sì a l t i  a f fa r i ,  e r iu n i t i  pe r  il r i sp e t to  .delle l e g g i ,  pos· 
s ia m o  essere fel ici a  segno  d a  non lasciar  d e lusa  l ' a spe t­
t a t i v a  g e n e r a l e ,  e p e r  m er i ta re  le bened iz io n i  de* n os t r i  

I c o n te m p o ra n e i  e la  g r a t i tu d in e  d e 'p o s t e r i . Per  q u a n to  si 
p o t r à  d a  m e , io  p ro c u re rò  di conserva rm i sem pre  la c o n ­
fidenza p rez io sa  d e 'S ig n o r i  sudde lega t i  d e l la  d e p u ta t  one 
co l la  b u o n a  in t e l l i g e n z a ,  co l  concer to  s io c e ro ,  e coll* a « 
t a ecam en to  persona le  d i  cui p ro cu re rò  d i  d a r  prove >d 
tu t t e  le  occasioni  ch e  m i  si p e sen tc ranno  ì e qu es to  spero 
che s a r à  g r a d i t o  d a  S. Μ . I .  cd  a c c e t ta to  g raz iosam ente  
e con b en evo lenza  . *·

—  I  m in is t r i  di  F ra n c ia  e d i  R u s s ia  h a n  p resen ta ta  , 
p er  Γ occu p az io n e  d i  Passav ia  ,  la  seguente m em o r ia  :

„  I l  s o t to s c r i t to  m in i s t ro  s t r a o rd in a r  o  d e l la  R e ­
p u b b l i c a  Francese p resso  la  D ie ta  de ll ' Im pero  , h a  rice­
v u to  d a l  su d d e le g a to  d i  Boemia , in fo rm a  officiale , i* 
e s t r a t t o  sc r i t to  a pen n a  d i  un re sc r i t to  d e l l a  sua cor te  
co l la  d a t a  dei  1 0  a g o s to ,  ii qua le  è s ta to  Ie t to  n e l la  
se d u ta  s t r a o rd in a r ia  d e l l a  depu taz ione  del 1 4  de l lo  scorso 
m ese ,  cd  c co m p arso  s t a m p a to  sin  d a  je r i  m s t r i n a  . Q^i s- 
t o  r e sc r i t to  con tiene  l ' o r d i n e  al s u d d d e g a t o  d i  f a r  p a r te  
a i  so t to s c r i t to  d e l  suo  c o n te n u ro .

, ,  I l  s o t to s c r i t to  si vede o b b l i g a t o  d i  osservare  a ta l  
u o p o ,  che il G overno  d e l l a  R e p u b b l i c a  F ra n c e se ,  sino dal  
c o ncam bio  del  t r a t t a t o  di pace d i  L u n e v i l l e ,  egualm ente  
chc 1 Im p e ra to r e  di tu t t e  le R u s s i e ,  h a  a v u to  singolar­
mente a cuore d i  g iunge re  al c o m p im e n to  di tu t t e  le d is ­
posiz ioni conform i a q u e s to  t r a t t a to  : che la  giust iz ia  d o ­
v u ta  ai p r in c ip i ,  i q u a l t  devono  essere indenn zz a t i ,  ha 
chies to  d i  dars i  una  occh ia ta  co lle r t ivam enre  a tan t i  r a r j  , 
e d versi interessi ; e che  finalmente  le d ich ia raz ion i  co m ­
municate  d a  un a  p a r t e  in  nom e d e l  Primo Console delia  
R e p u b b l ic a  F ra n cese ,  e d a l l ' a l t r a  in nome di S. M P Im ­
pera to re  d i  tu t t e  lc R u s s i e ,  e firmate da en tram be  le  p a r t i



d o p o  II ioro o rd in e  f o r m i l e ,  b a n r o  an  c a r a t t e r e ,  e  | 
con tengono  d e l le  o s s e r v a z io n i ,  le q u a l i  sono un a  p r o r t  1 
convincente d e l la  d i  lo ro  c o s ta n te  s o l lec i tu d in e  pel  bene 

d e l l '  I m p e t o  G e rm a n ic o  .
, ,  11 s o t to < c n t to  non crede necessa rio  d ì  es tendere  le  

o s s e r ra z io n i  su l lo  s t a to  del le  cose , che  è t a n t o  g en e ra l ­
m ente  conosc iu to  Etil i se ne r i m a t e  con un a  p iena  confi·  1 
d e n z a  a l l a  d i c h ia r a z io n e  istessa del  suo G o r e r n o ,  inseren­
d o t e n e  la d o m a n d a ,  acc iocché  sia  le t ta  cd in se r i ta  nel 
p r o t o c o l l o ,  n e l l a  p ro ss  m a  Seduta d e l la  D e p u ta z io n e .

R a t i s b o n a  li  i o  f ru t t i f e ro  anno  i o  (1 8  agosto  i t o i . )
L a fo r ts t ,

INGHILTERRA
Londra x Settembri .

D i  q u a lu n q u e  n a tu ra  sieno sra t i  g l i  oggerri  delle  d i·  
acussioni  es s t i te  tra  la F rancia  e l ' I n g h i l t e r r a , g enera lm en­
t e  credonsi o g g id ì  s c a r t a t i ,  e che lord  W h i t w o r r h ,  ed  il 
G :  nerale Andreossi si r e c h r i n o  alle p ia /z e  lor  d e s t in a te .  
L e  a n im a s  t i  sa ran n o  p ro b a b i lm e n te  n u t r i te  nel s g re to  fi­
n o  a c h i  si g i u d c h e i à  a p ro p o s i to  di farle conoscere .  I 
c o m b a t t e n t i  sono sta  chi  , e spossa ti  i ed è al b iso g n o  
del  r iposo  p ’ur tosro  chc a l la  cessazione d  Ile lo ro  ostil i  
d ispos iz ion i  , eh -  Γ E uropa  d ovrà  un m o m e n to  di t r a n q u i l ­
l i t à .  Le Potè ze del co r inen te  ,  se noi cons ider iam o  l* 
o p p o s iz io n e  de’ lor  interessi , le e s o r b t a n r i  p re tc n s  oni 
de l le  une , le pe td i te  , ed i g  u st i  reclami delle  a l t r e ,  non 
sono p?r anco su l la  pos iz ione  s o l t a n to  c o m p a t ib i 'e  con 
una so l id a  pace .  P re sen tem ente  le cose devono restare  
come s o n o  . Cosi il Morni» Cbromcle nel C o r n e r  d i  Lon­
d ra  , e d  P u n ì  N .  ) s 

— - Alcuni fogli  n r n i s t c t i a l i  Sem brarono  a l la rm ati  p e r  la 
S icurezza personale  di  M. P i i t  , s' egl» facesse un v iag ­
g io  in F ra nc :à  . U  Mornìng-Chronicle dice a ta  e p ro p o -  
i t o  esser cer tam ente  un a  c t t i v a  o p in io n e ,  che si mitre 
de’ francesi il ctede*e eh ’ essi possano av t  q u i lch e  d issegno  
c o n t ro  la  l ib e r tà  d ’ un u o m o  , che non  fece lo to  alcun m a ­
le  n è  che ne h a  m ai  lor vo lu to  .

—·  Si c o n fe rm i  che i n o s t r i  p u bb l ic i  foglj  s ieno p ro ib i ­
t i  io  Francia  . i l  Morning Pvse p rosegue perciò ad  adi* 
t a r s i  :  >, s e b b e n e ,  egli  d i c e ,  noi desideriamo la p ace ,  
noi noo  la  com prerem o  g .a m m a i  col sa g rf ic io  d 1 ·a nos­

t r a  o p i n i o n e .  I l  g i o r n o ,  in cui la s ram pa  inglese d iv en ­
t e r à  s o g g e r r a  a Ile stesse le gg i  d» quel la  di F ranc ia ,  s a ­
r à  l ' u l t i m o  g io r n o  del la  n o s t r a  ind ipendenza  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bordeaux 7 Settembre .
S en t iam o  colle let tere di Bayonna , essere c o l i  g iu n ta  

u n i  c o rv e t ta  p roveniente  d a  Brest  , al di  cui b o rd o  eranvi 
M a d a m a  T o u s s a m t  , d ae  dei  suo· figlj  » una sua nepote , 
e d  a .can i  domestici  . M i d a m a  T o u ssa in t  , so ttendo  d a l l a  
s c ia lu p p a  , fu r ic -vu ta  d a l  M a ire  di Bayonna ,  dai C o -  
Sbandante d ' a r m i  d Ila p i a z z a ,  con un distacc mento d i  
g r a n a t ie r i  , e co d o t t a  a l l ’ a lb e rg o  della  P rovvidenza ,  a l la  
p o r t a  del  qua le  fu pos ta  un a  s e n t in e l l a\ gli si fa'ino i n ­
t a n t o  p re p a ra re  degli  a p p a r ta m e n t i  in u~o dei cas te l l i .

Parigi ι χ  Settembre (  F ru ttifer i.

Ai i f  del correnre  sono s ta t i  presenta t i  al Primo 
C onsole  i C  t t a d in i  V en t in i  , M a r e  di Porto -F t  r ra jo  s 
B i rbes i  , Arcipre te  : e Senno , D e p u ta t i  de l l ’ Isola  d i i *  
E lb a  . 11 C i t t a d in o  V a n t im  h a  p o r t a to  la p a ro la  in q u e ­
s t i  te rm in i  :

, ,  C i t tad ino  Console , in te rp re t i  dei sentimenti  degli  
a b i t a n t i  deli* Isola  dell* E lb a  , a b b ia m o  l ’ onore di  offe­
r irv i  i loro u m ’li om ag g i  , e di  r ing raz ia rv i  del  favore 
S ingolare  , che gli avete reso r iunendo il lot paese al T e r ­
r i t o r i o  d l a Francia . Essi vi  faranno co losccre la  loro 
g r a t i t u d i n e  mediante una obbed>enza r ispettosa alle vostre  
L e g g i  , e con dei voti  continui a l Cielo pcr  una  lunga  
c o n s e n t i t o n e  de’ t o s n i  g  o r n i .

, ,  In  n o s t ro  par t  colare , vi d obb iam o  altresì  delle  
a z io n i  di  g r a z ie  per  1 accoglimento grazioso  , che , so t to
i  v o s t r i  a u s p ic j  , r icev iam o d a i  M inis tr i  dcl Governo  , ed  
o v u n q u e  ci p r e sen t iam o  . “

11 P r im o  C o n so le  h a  incaricato i D eputa ti  de I* Iso la  
d e l i ’ Elba di f a r  conoscere a quegl i  ab i tam i  clic faranno

parte d'ora innanzi della R e p u b b l ic a  Francese  ,  che  s i  s o l ­
lecitino a rendersi degni d e l l ’ onore  insigne  , che g li  ? i cri 
accordato , agg iungendo  che sem pre  si f a rà  un specia l  
p accre di pro teggere  quell·  Isofa » per tanri t i to l i  i n te ­
ressante .

—  I l  General Bcrnadot te  è  a m m a la to  a N a n c y  , i l  \9 
di  questo  m ese ,  noo e ra  egli  in  . s t a to  d i  ,n c c r e r  del le  

v i s i t e .
—  Sulla p iazza d i  G rete, il d i  i o ,  ai è  , per  la p r im a  voi* 

ca , app l ica la  la  pena  del  m arco  a  t r e  uom in i  . c ad  u n a  
fem m ina c o n t im i  di fa b b r ic a z io n e  di  falsa m o n e ta  j e  s ta ra  
lo ro  marcata  su lla  sp a l la  d r i t t a  la  le t te ra  F  ( f a l s a r io , ) .

—  l i  T r ib u n a le  c r im in a le  di  N a n c y  h a  c o n d a n n a to  a  
m o n e  un scel lerato convin to  d ' a v e r  a r r e i c n a t o  suo p ad re .  
Sua m o g l ie ,  ed  i suoi fig lj  .

—  J c r  l 'a l t ro  a m ezzo  g i o r n o , a l r im b o m b o  del  c a n n o n e ,  è 
s r a ia  p ro c l a m a ta ,  nei quar t ie r i  d i  P a r i g i ,  l a  rat ifica dcl  
t r a t t a to  di pace f ra  la F r a n c a  , e  l a  P o r t a  .

—  Si sparge  la  v oce ,  che M . de L afaye tte  é  m o r to  ìq 
una d J l e  sue terre  in Brie : noi non g a r a n t i a m o  q u es ta  
no t iz ia  .

—  La Commissione di  Vaccina d e l la  soc ie tà  di m ed  c in a  
di Parigi , au to r izza ta  d a l  M in i s t ro  d e l l ’ I n te rn o  , h a  in ­
d i r iz z a ta  una  le t te ra  a t u t t i  1 Pre fe t t i  s o p ra  Γ  im p o r t a n z a  
di questo  genere «f inocu la t ione  » e su l la  necessità di far­
la  pra t icare  nei D ip a r t im e n t i  , d o t e  g l '  i g n o r a n t i  la  Coni» 
b a t to n o  ancora  .

Fine del T r a tta ti di Pace fr a  la Ripubblica Frnncttt 
t  la  Sublim e Porta Ottomana .

,, Nei paesi O t to m a n i  co n t ig u i  al M ^ r -n e ro  , o  ch t  
oe sono  vicini , la  R -p u b b l i c a  Francese g o d ra  , t a n to  pec 
il suo com m ercio  che per gli Agent i  e C o m m is s a r j  , che 
t c r t a n n o  s t a b ' l m  nei luogh i  oVe il c o m m e r c o  Francese  lo 
g iudicherà  necess rio , 1 m edesimi d i r i t t i  e f r a n c h i l e  , di  
cui godeva la F rancia  p r ia  de l la  gue r ra  nelle  a l t r e  p a r t i  
degli Stati d e l 'a  Sub l im e Porta  in v i r tù  delle  an t iche  c:a* 
p u o i a z  on i  .

4.  La Sublime P o r t a  acce tta  c iò  che t e n n e  c o n v e l a ­
to  a suo riguard·» fra la F ianc  a e I’ I n g h i l te r re  o r i  t r a t ­
t a to  d ’ A m e n s  conchiuso li 4  Germile  dell’ anno 10. ( i j  
M a rzo  1 8 0 1 , e li i x  Zi 11 d . s de l l ’ anno  de l l ’ E g ira  11 « 6) 
Vengono r i rn o v a t i  fo rm alm en te  col presente t r a t t a to  t u t t i  
gli  a r r e  oli de l i ’ an / . idetto  t r a t t a to  che  h a n n o  r a p p o r t o  
colla Subblim e P o r t a .

5. La R ip u b b l ic a  Francese e la Subl-rtie P o r ta  si g a ­
rantiscono reciprocamente l ' i n t e g r i t à  dei loro  p o s s e s s i .

6. Verranno regolat i  in una  m aniera  precisa  , e  e o a  
Una convenzione par t ico la re  che verrà  c o -c h iu sa  a C o s ta n ·  
tinopol i  f ra  i due G o v e r n i ,  i dann i  e le rcst iruzioTi che 
a p p a r te n g o n o  agli  Adent i  de l le  due Potenze , non che  ai 
C i t tad in i  e sudd i t i  ,  i cui b e n i  vennero confiscati  o  se q u e ­
strati  duran te  la  guerra  .

7 .  Sino a che vengano prese  di comune accordo disi­
le nuove d is p o s iz io n i ,  re la t iv am en te  alle  d i s c u s s io n i ,  c h i  
possono essere insorte in to rno  ai d i r i t t i  di p e d a g g io  , si 
a i te r ranno  i dac paesi su quest’ o g g e t to  alle  an tiche  capi* 
to laz io n i  .

8. Se si trovassero  ancora  nei due Stat i  dei prigio·» 
nicri de tenuti  n conseguenza del la  gue r ra  , verranno  su b i*  
t o  rimessi in l iber tà  senza r.scac to  .

9. La R epubblica  Francese c la Sublime P o r ta  tolen·» 
do  mettere Col  pr.-sente t r a t t a to  i loro  S ta t i  r i spe t t iv i  s u l  
piede delle Po;cnze le p iù  favo r i te  , resta q u i  c o n v e n u ta  
fo rm alm en te  che esse si accorde anno  rec ip rocam ente  n e i  
due  Stat i  tu t t i  i van tagg i  che fu io n o  o clic sa ranno  accor­
dati  ad a l t re  Potenze , come se i d e t t i  v a n ta g g i  fosse ro  
st ipu la t i  le t tera lm ente  nel presente t r a t t a t o .

10. Le ra t  fiche del presente t r a t t a to  verranno  c a m b ia ­
te  a  Par ig i  nel  te rm ine  di 8 0  g iorni  , e p iù  p r im a  se f i t  
poss ib i le .

F a n o  a Parigi Ir 6 M ess ido ro  anno 1 0 ( 1 5  G i u g o ·  
1 8 0 1 ,  o  li 14  S ff  rna ir  1 1 1 7  d e l l '  E j i r a  )

Sottosc ^ 4 r ' <, M aurizio T alleyrand.
E st'id  Mahanted Satti G ha'ib  Effendi ,

Xceo il rapporti f i t t o  »1 Primo Consola in Senato d i i  M i· 
mstro delle relazioni estere , l i  xo Fruttidoro anni IO* 
da noi promesso nel precedente numero :

», I  P r im o  C o n s o l e ,  a r e  .dom i o r t k m t p .  d i jfe ir lfe tg li  
conta in Senato delle difeictue ,  accadute tcccntcmcpte t r ·



la  R epu bblica  Francese , e la R egg en ti d ' A lgeri , ed il
su c c e ss o  dc-lle m i s u r e  , c h e  t o n o  s ta te  prese p e r  te rm in a r*  
l e  , d e v o  s u b n o  - r i c h i a m a r e  lo  s t a t o  de l le  cuse  , che  le  h a  
p r e c e d u t e  .

», D « l l e  f r o n t i e r e  d e l l ’ E g i t t o  a l lo  s t r e t t o  d i  G i b i l ­
t e r r a  , il N » ' d  d e l l ’ A ffr ica  è p o ss e d u to  d a  u o m in i  s t ra*  | 
In e r ì  , al  d i r i t t o  p u b b l i c o  d e l l ’ E u ro p a  . 1 p r in c i ­
p i  » e i c o s t u m i  , c h e  d e l l e  so c ie tà  E uropee  oe  h a n n o  f a t -  j 
t o  . p e r  c o s i  d  re , c h e  u n a  stessa Socie tà  , ch e  non so lo  | 
p r ò  b  sc o n o  d* o p p r i m e r e  , m a  c om anda·  o  d ’ accogl iere  , d i  | 
p r o t e g g e r e  , d i  s o c c o r r e r e  nel  p e r ic o lo  la  n a v ig a z io n e  , ed  
i l  c o m m e r c i o  d e i  P o p o l i  pacif ic i  , che  r i p r o v a n o  o g n i  ag -  I 
g r e s s i o n e  i n g i u s t a  , c h e  d i f f a m i n o  il va lo re  , se è  c rude le ,  
c  v o g l i o n o  c h e  i d i r i t t i  d e l l ’ u m a n i t à  s ia n o  se m pre  sacri ; 1 
q u e s t i  c o s t u m i  s o n o  a n c o r a  in c o g n i t i  à i  P o p o l i  d i  q u e l le  
C o n t r a d  ,

„  N o n  r i c o n o s c o n o  a l t r o  diritte* del le  g e n t i  , che  le j 
l e g g i  s te s se  d e l l a  l o t o  p o l i z i a  , che p e r m e t te n d o  t r a  loro 
le  v io le n z e  in d  v i d u a l i ,  le a u t o r i z t a n o  al r ig u a rd o  dei  s t r a ­
n ie r i  , e le c o n s a c r a n o  a n c o r a  come a t t i  d i  c o r a g g i o  verso 
d e i  n e m ic i  j  i g n o r a n o  c o s t ó r o  , che  il d i r i t t o  d e l le  gen t i  , i 
p e r  le sue  r e g o le  g e n e r a l i  . abolisce  i d i r i t t i  ch im er ic i  ,  I 
c h e  d e i  P o p o l i  t r o p p o  im b e v u t i  de l la  l o to  i m p o r t a n z a  lo ­
c a l e  , p r e t e n d o n o  r i c a v a r  d a l l a  l icenza  dei lo ro  usi . £ ··  
s o g n a  c r e d e re  , p e r  1’ o n o r e  d d l ’ E u ro p a  , che  su  ques to  
p u n t o  , l a  s u p r e m a z i a  del  d i r i t t o  p u b b l ic o  , a s seg n an d o  
d e i  g i u s t i  l i m i t i  a l l a  t o l e r a o z a  de le leg is laz ion i  p a r t i c o la r i  
n o n  s a r à  d ’ o r a  i n n a n z i  d e p r e z z a t a  che in Affr ica .

„  L a  R e g g e n i a  d '  A lg e r i  si è  par t ico la rm en te  segna* i 
lar>  p e r  u n  a r d i r e  , c h e  alcuni av v en im en t i  se g u i ta n o  ad  
è m p l i a r e  .

, ,  C a r l o  V  r i v o l t ò  c o n t r o  Γ Affrica le sue a rm i  v i t ­
t o r io s e  :  v o l e v a  l i b e r a r  Γ E u ro p a  d a l le  incursioni  dei  Bar­
b a r e s c h i  ,  e  r i d u r l i  all* i m p o t e n z a  j  m a  il successo in g a n n ò  
l a  su a  e s p e t t a z i o n e ,  e n o n  corrispose  a l l a  g ra n d e z z a  dei 
(tuoi p r e p a r a t i c i  .

„  i n  t e m p i  p o s t e r i o r i  Luigi X I V  vendicò  su»li  A l­
g e r i n i  l ’ o n o r e  d e l l a  b a n d i e r a  F ra n c e s e .  A lg e r i  fu p e r  o r ­
d i n e  su o  b o m b a r d a t o  t r e  volte  c e l lo  spaz io  di sei anr .i  ί 
m a  l à  d o v  t t e  l i m i t a r s i  l a  sua  v e n d e t t a .  G l i  affa ti  d ’ E u­
r o p a  r i c l a m a v a n o  t u t t a  la  s u a  a t tenz ione  . G l i  A lger in i  
a p p r e s e r d  a l l o r a  a t e m e r e  e a r i sp e t t a re  la  F rancia  , e la  
p a c e  , ch e  fu c o n c h i u s a  n e l l ’ anno  ί ί ΐ β  suss is te t te  ancora i 
p i ò  d i  u n  s e c o lo  , a l l o r q u a n d o  le ins tanze  , e  g l i  o rd in i  
d e l l a  Sub l i t t ie  P o r t a  la  fecero ronrìpere nell ' a n n o  7.

„  D e i  n e m ic i  c h e  r im a se ro  a l la  F r a n c i a ,  a l lo ra  che 
i t  P r i m o  C o n s o l e  p rese  le redin i  del  G o v ern o  ,  la R eg­
g e n z a  d* À l g e t i  e r a  la  m eno a temersi  1 m a  i l  Pri* 
i n o  C o n s o l e  d e s i d e r a n d o  d i  far  Cessare d a  p e r t t u t t o  
l e  c a l a m i t à  d e l l a  gU efra  , i s t ru i to  che il D  y d ’ A lger i  Γ 
a v e v a  d i c h i a r a t a  c o n t r o  la  sua  inc l inazione  , e che desi­
d e r a v a  l à  p a c e  , fece p a r t i r e  per  A lger i  un nego z ia to re  . | 
P r e c e d u to  d a l l a  f a m a  d e i  f a t t i  i l lu s t r i  * di  cui Γ I t a l ia  ,  { 
1’ A l e m a g n a  ,  1’ E g  t t o  , la  S ir ia  eracO s ta te  il t e a t r o ,  Γ J 
I n v i a t o  d e l  P r i m o  C o n s o le  fu accolto  come dovea  esserlo. ( 
L a  p a c e  fu  s t ? b i l i t a  , p r o c la m a ta  ancora  nel D iv a n o  . I n -  , 
t a n t o  u n a  n u o v a  in t e rv e n z io n e  de l la  Sub l im e  P o r ta  ne fe-  ; 
c e  a g g i o r n a r e  l a  s g n a t u r a .  La  g u e r ra  s e m b rò  r inascere»  
m a  q u  s t a  fu  l ina  g u e r r a  ie n z a  o s t i l i t à .  T u t t i  1 Francesi 
p o t e v a n o  p a r t i r e  l . b e r a m e n te  d a  Alger i  con tu t t e  le loro 
p r o p r i e t à  , e  P A g e n t e  d e l la  Francia  a s p e t tò  in A licante  
i l  m o m e n t o ,  ch e  lé n e g o z iaz io n i  po tessero  esSer r iprese .

„  In  fine u n  t r a t t a t o  def in i t ivo  , che  assicura  a l la  
F r a n c i a  t u t t i  i v a n t a g g i  s t ip u la t i  d a i  t r a t t a t i  a n t i c h i ,  e 
c h e  p e t  m e z z o  d i  n u o v e  s t ip u laz io n i  garan t isce  p iù  espli* 
e r t a m e n t e »  e m e g l i o  l a  l ib e r tà  del  co m m erc io  , e della  
n a v i g a z i o n e  f r a o c e s e  in  A lgeri  , fu Segnato li 7  dello  
s c o r s o  N e v o s o  .

, ,  La  p ace  g e n e r a l e  e r a  conch iusa  i e i l  commerciai 
C o m in c iò  * r i p ig l i a r e  i Suoi des t in i  .

M a  b e n  t o s t o  si s e p p e ,  che  d eg l i  a rm a m e n t i  d* A l­
g e r i  p e r c o r r e n d o  il M e d i te r r a n e o  deso lavano  il com m ercio  
Francese , i n a s t a n d o  le coste . La b an d ie ra  e il T e r r i t o ­
rio a n c o r a  d e l l a  R e p u b b l i c a  non sono r i s p e t t a t i  dai  cor­
s a r i  d e l l a  R e g g e n z a  . C o n d u c o n o  in A lger i  dei  t r a sp o r t i  
asciti da T o l o n e  e d e s t in a t i  pe r  S. D o m io g o  , a r re s tano  
o n  b a s t i m e n t o  N  ip o l e t a n o  nei m ar i  , e quas i  sui l id i  del­
l a  F r a n c i a  . U n  R a i s  A lg e r in o  osa  n e l la  ra d a  d i  Tunesi  
f a r  s u b i r e  a un C a p i t a n o  di co m m erc io  Francese un  t r a t ­
tamento in fa m e . Le barche del la  c o r a ^ n u  del corallo ,

ch e  ai confini de!  cam m ino  v an n o  p e r  in t ra p re n d e r  la , e -  
sca sono v io lentemente respinti  d i  le coste , L' mear ca to  
d '  affari d m anda  soddisfazione , e non Γ o t t iene  j si osa  
f a rg l i  delle  p roposiz ioni  i ' g iuriose a l la  d i g m t i  d 1 P o p o ­
lo  Francese , si vuole . . . .  che ia  Francia co m p r i  Γ ese-  
Cuz.one del d i z io  di  t r a t t a .

i t In fo rm a to  di ques to fa t to  , il P imo Console o r ­
d in a  ,  che una  divisione navale si por t i  d a v n n  A lg e r i .

»  Io t r a sm e t to  con suoi ord in i  d  >!e .ns<ruzion: all* 
incar ica to  d ’ affari il C i t t a d in o  D u b o i s · T h u n v i l .  , che SÌ 
C Condotto  con m olto  energia  , e d ign i tà  che prudenza ,

„  La  Divisione com anda ta  dal  Contr-A m  n raglio  
Leisse ues com parve  davaa t i  Algetl  li 17 T  rmidoro * 
erav i  a b o r d o  un Ufficiale d i  palazzo , f  Ajutante  Co­
m a n d a n te  H i l l i n  p o i ta to re  d i  una le t tera  del Primo Con­
sole per  i l  D e / .

„  Li i t  ques t '  ufficiale scende a r e n a  è accn to con 
d i s t i n z i o n e ,  p re sen ta to  al D - j r ,  gli  rimette la lettera del 
P r im o  Console . E l la  e ra  cosi  concep i ta :

B O N A P A R T E  Primo Cònsoli , al Sublime , t  magnifici Dey 
d’ A lg itr i  , che Iddio lo conservi m prosperità, e g lo r i* .

i o  vi scrivo d i re t ta m e n te  ques ta  1. i te ra  per. he s o ,  
che vi Sono de* vostr i  m inis t r i  1 qu*ii  v’ ingannano  i 
c che v i  inducono  a condurvi  10 una m aniera  , che po ­
trebbe  a t t i ra rv i  delle  g ran d i  disgrazie  . Questa  lettera vi 
sa rà  rimessa in p rop r ie  mani d a  u ■ A ju tan te  del m  o 
Palazzo . E l la  h a  per iscopo d i  d r tn a i .d a rv i  r iparaz ione 
p r o n t a ,  e t a l e ,  quale  ho  d i r i t to  di a t tender la  dai  sen t i ­
menti , che voi avete sempre d im o s t ra t i  per  me . U n  U f ­
ficiale Francese e s taro bas to n a to  ce lla  rada  di  Tunesi  d a  
uno dei Vostri R a is  . L’ Agente della  R epu b b l ica  oe h a  
d em an d a ta  soddisfazione , e non ha p o tu to  o ttener la  . Due 
br  ck da guerra  sono sta t i  presi dai vostri  corsari  , che li 
han  condot t i  <n Alger i  e 1> hanno  r i ta rd a t i  nel loro v ia g ­
g i o .  U n  b a s t im e n to  N apo le tano  è s t i r o  preso dai  v s : r i  
torsar i  ne l la  rada  di H / . r c s  , e perciò essi hanno viola ò  
il te r r i to r io  F rancese .  F inalmente , del v a s c e l lo ,  c h e ,  lo 
scorso inverno ,  d  ede in s eco nei e vostre coste , mi m a o -  
Ca.o anco·a  p iù  di 1 5 0  uomini , che sono nelle mani dei 
b a tb a r i  . Vi d om ando  r iparaz ione  per tu t t i  questi to r t i  p 
e non d u b i ta n d o  , che voi non prendia te  tu t te  quelle n a s u ­
t e , che io prenderei  in s.mile c i r co s tan ze ,  invio un bas t i ­
m ento  per r icondurre  in Francia li 1 5 0  uomini , che mi 
m ancano  . Vi p rego  a i t u s l  d i  no 1 f i la rv i  di quei f ra  i  
Vostri M in is t r i  che sono nemici  d  Ila F rancia  ; voi non  
potere  avere d i  p iù  g ran  nemiC· » e se io desidero vivere 
in pace con v o i , c per voi r ien te  meno necessario di con­
servare questa  b uona  in te l l ig e n z a ,  che si ristabilisce e che 
solo può mantenervi nel rango e nella prosperi à , in cui  
siete : perchì Dio hλ deciso , che ta tt i  quei che fossero in ­
giusti con me , sarebbero puniti .

„  Se volete vivete in buona amicizia  con m é j  non 
b :s o g n a  t h è  voi mi t r a t t ia te  come una Potenza debole ;  
b iso g n a  , che facciate r ispettare  il pav ig l ione  Francese , 
come qu e l lo  della  Rep. l u i  àna , che mi ha  nominato  suo 
capo , e che mi d u c e  r iparaz ione di  t u t t i  gl i  o l t ragg i  , 
chc  mi sono s ta t i  f a t t i  . Questa  le t tera  non  avendo a l t ro  
fine , vi prego di  leggerla Con auenzioGe voi stesso , e di 
fa rm i conoscere col r i to rno  dell* officiale , che io vi invio , 
Ciò ,  che avrete g iu d ica to  convenevole di f i re  . “

Q ual i  fossero le disposizioni interne del , non s i  
r i le va rono  , non m o s t tò  per  a l t ro  che il desiderio di v i­
vere in buona in tel l igenza colla R e p u b b l ica  Francese : t.4 
Voglioy egli disse , esser sempre I' amico di Bon <p*rte.

Prom ise ,  c diede realmente tu t te  le chieste sotìd sfa» 
z i o n i .

( La lettera  d el Dey m i  v e n t u n  numero )
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£ ' stata pubblicata u n a  le t t tr % f  A lg e r i , n ella  quale si 

tro v in o  dki curiosi d e t t ig l i  t u l l i  stato a ttu a  i  dt quel 
Regno

A b b ia m o  veduto nel g io rno i o  A g o sto  d'ie vascelli 

Francesi di 7 4  aventi  a bordo il  C i tta din o  H j ' I i o  A j u -  
tante d el la  G u ard ia  dei Consoli . Grande e srata la co­
sternazione q u i  impressa dalla  presenza di questa squa -  dta , pet cut fu accordato dal Di7 quanto dimandava il



Primo Console  , ed avrebbe accordato molte altre cose se
fossero state r i c h ie s te .

Ecco alcuni d e t t a g l i  i n t e r e s s a n t i  d ’ A lg e r i  . La  t r u p ­
p e  d a  so ld o  , e r e g o la t a  c  c o m p o s t a  d i  1 4 .0 . T u i c h i  , c 
£ g / i  na t i  d a  T u r c h i ;  v i  s o n o  6 o m .  m o r i ,  e i o n i .  E b re i  f Ja p o p o l a z i o n e  in t i e ra  d t  t u t t o  il T e r r i t o r i o  A lg e r in o  p a s ­sa per  un m i l i o n e ,  e m e z z o  .

I l  G o v e r n o  -ò sce l to  f r a  1 d e t t i  1401 Turchi , a n n u a l ­
m e n te  re c lu ta t i  su l le  c o s te  d e l l a  T i r c h i a  . I l  f iglio  d ‘ un 
T u r c o  n a r o  i n  A l g  r i  n o n  p u ò  a v e t e  alcun p o s to  f u o r ­
c h é  d i  s o l d a t o  . I l  D ^ y  , 1 M i n i s t r i  , 1 capi  c iv i l i  , e 
m i l i t a r i  d e l  G o v e r n o  d e v o n o  e s se r  s t r a n i e r i ,  e sce l t i  f r a  i  
t u r c h i  c o m e  s o p r a  r e c .u t a t i  .

D a  0 0  d e r i v a ,  c h e  il p o s t o  d i  D  y  non c  e r e d i t a r i o ,  
e n c  a n c h e  e l e t t i v o !  a l l e  v o l t e  u n o  dei  M in is t r i  , o  dei 
G r a n d i  c h e  a c q u i s t a  d e l l a  p o p o l a r i t à  f ra  la so ldatesca c 
p r o c l a m a t o  D e y ,  m a  o r d i n a r i a m e n t e  g 'U gne a queste fun ­
z i o n i  d i  S o v ra n o  d i s p o t i c o  u u o  dei  concorren t i  c h e  im m e ­
d i a t a m e n t e  m o r t o  Π D  y  o ccu p a  il pruno  la  di lui se ­
d i a  c h i a m a t a  T : o o o  . Ai le v o l t e  un c o n c o r r e n te  fa  a r a a z -  
z a r e  i l  s u o  r iv a  e  p r e s o  a p p e n a  i l  possesso  del  T r o n o  , e 
d o p o  t u t t o  r i e n t r a  nell* o r d  ne senza  a lcun  m o v im e n to  t u r -  
b a t i v o  d e i / a  r r a » q u i l i i r à  .

La  m a r i n a  a t t u a l e  d i  A lg e r i  c  c o m p o s ta  d i  13 C o r ­
sa r i  d a  1 1 s i n o  a 4 4  c a n n o n i  ;  d i  60  *c a lu p p e  c a n o n n ie -  
l e  s di  p ’ù  d i  y o  ve le  l a m e ,  d a  ^  a 3 o  r o n d i a t e ,  d i  cu i  
o g n u n o  li a  14  u o m in i  d ’ r q u  p a g g i o .

D a  A lg e r i  si s p e d  s c o d o ,  c d a  s u o i  p o r t i  d* O v e s t  o g n i  
an n o  1 10  legn i  con f r o m e n t o  , o r z o  , l a n a  ,  pe l l i  , o l t r e  5 0  
a t r i  p i ù  p i c c o l i ,  che  con  b o v i  , m o n t o n i  , e v o la t i l i  si 
s p e d  scono  in G b  l t e r r a  , e ne l le  I so le  S p a g r u o le  d r l  m e-  
d i t e r r a n e o  . D a  B n o i  , A s t o r i a  c d  a l t r i  P o r t i  all* E s t  d ’ 
A lg e r i  s o r r o n o  o g n i  a n n o  60  l e g n i  co n  g r a n o  , o r z o  ,
o l i o  ,  e  p e l l i  Si  c a l c o  a l a  e s p o r t a z i o n e  a n n u a le  d e l  v a ­
lo r e  d i  z m i l i jo n i  , e a 5003 . p i a s t r e  , c h e  all* in c i rca  so­
s o  i z m .  m i l i o n i  d i  f ra .  c h i  ,  e  i 6 m .  m i l io n i  d i  I r e  d i  
G e n o v i  ,  e  t u t t a  quest* e s p o r t a z i o n e  è  n e l l e  m an i  de l le  case 
e b re e  M  ier i  , c B u s n a c b  ,  c h e  ne h a a n o  *1 p r iv i l e g io  esclu-  
s  v e ,  p e r  i l  q u a l e  p a ^ a  o o g n i  a o n o  a l  D ey  , a  suoi  m i n i ­
s t r i  , a i  B-y d> C o s t a n t a n a  , c d i  O t a n o  6 o o m .  P ia s t r e  
V a lo re  d i  3 a r l h o m  d.  f r a n c h i  .

Le m crc a n z * e  ch e  s o n o  i m p o r t a t e  a  G enova  , L iv o r ­
n o  , T r i e s t e  ,  M m i g l i a  , co s te  d i  S p a g n a  , in P o r to g a l lo  ,  
e d  in  G i b  l t e r r a  n o n  e c c e d o n o  8 o o i n .  p . a s t r c  , 0 4  m i ­
l i o n i  ,  e  x o o - n .  f r a n e . ί  .

I l  r e d d i t o  n e t t o  d e l l -  F  n a n z e  io c a - i t r i b u z i o n i  d i r e t ­
t e  s u l  p o p o l o  n o n  a r r i v a  a  j o o o  P i a s t r e ;  Γ  a p p a l t o  d e l  
C o m m e rc io  d ’ e s p o r t a z i o n e  ,  d* cu i  s o p r a  , e p iù  d i  t u t t o  
le  c o n t r  b u z i o n i  i n d i r e t t e  s o p r a  le  E s t e r e  N a z i o n i  p ro v e d o n o  
• I l e  sp e se  d e l l o  S t a t o  s e n z a  t o c c a r e  i l  p u b b l i c o  teso ro  .

Q u e s t o  t e s o ro  , in  cui  si t r o v a n o  a n c o r a  dei zecchin i 
i e l  t e m p o  d i  C a t i o  V , c h e  fece b o m b a r d a r e  il Paese nel
3  S 3 · ,  si c red  a e n e r a l m m t e ,  ch e  in  m o n e te ,  ed  a l tre  materie  
ó ’ o r o ,  e d* a r g e n t o  c o n t e n g a  il v a l o r e  d i  65 m ilioni  di  
P i a s t r e  fori·. , c h e  f a n n o  p i ù  d i  3 4 0  m i l io n i  d i  f ranch i  » 
v a l u t a  q u  s t '  d i  4 1  f  m i l i o n i  d i  l i re  genoves i  , som m a 
c e n a m e n e  p iù  fo t te  d i  q u e l l a  c h e  si p u ò  t ro v a re  ic tu t te  le 
b a r c h e  r i u n i t e  d i  c o m m e r c io  n e l /  E u r o p a  , e p ro b a b i l ra e n -  
t e  m a g g i o r e  d i  quell* a l t r a  c h e  è  r i o c h iu sa  nei T e s o r i  di 
m o l t i  m o n a r c h i  ,  c o m p r e s o  C o s t a n t i n o p o l i  »

I n  A lg e r i  s o n o  p o c h i  r icch i  j  m a  i r icchi  h an n o  
m o l t o  d e n a r o .  I  G r a n d i  d e i l a  R e g g e n z a  ,  i p r im i  N e g o ­
z i a n t i  q u a s i  t u t t i  E b r e i  h a n n o  p e r  o g n u n o  p  à  d i  I f  b i ­
l io n i  d i  p i a s t r e  in cfF t t  v o  .

L a  R e g g e n z a  d ‘ A l g e r i  è  c o m p o s t a  del  D ey  capo  as~ 
s o lu to  d e l  G o v e r n o  j  d e l  M i n i s t r o  d e l  t e s o ro  p u b b l ic o ,  che 
h a  i l  p r i m o  r a n g o  d o p o  il D  y , d e l l ’ A g à  , o ss ia  Gen. 
d e l l a  t r u p p a ,  d e l  M i n  s t r o  d e l la  M a r i n a  , e  d i  una  specie 

c o l le t to re  , o ss ia  im p re s a r io  g e n e ra le  d i  tu t t e  lc Fonan­
t e  . T u t t i  ques t i  so n o  presi  d a i  t u r c h i  p o r t a t i  in A lg e r i  
c o m e  *\  è  a c c e n n a to ,  e d  i l  p i ù  del le  v o l t e  non sa n n o  legge 
t e ,  n è  sc r ive te  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I  C A
Zurigo  10 .  Settembre .

I l  g i o r n o  8 q u e s ta  M u n ic ip a l i t à  h a  agg reg a to  al suo 
C orpo  u n  n i a g g i o r  n u m e r o  d i  m e m b r i  , ed ha esposto  che 
t a l e  m ' s u r a  e r a  necessa r ia  nelle a t t u a l i  cr it iche c i rcostan­
t e *  R i c o r d ò  e s s a  i l  t e n t a t i v o  fa t to  p e r  far d isarmare d a l ­
le  t r u p p e  d i  l in e a  le m i l i z i e  d e l  paeg-  ,  locche r iuscendo ,  
a v r e b b e  p o r t a t o  l a m e n t e v o l i  conseguenze . Disse clic avea

STAMPERIA COMO

essa  repl 'tfatamente insta to  e presso i l  Consiglio Eieeutl.  
vo , e presso il p re fe t to ,  perchè un tale p ro g en o  fosse in­
teramente abb an d o n a to  , lasciando ai C i tu d in i  la guar­
d ia  della Ci t tà  , e non inviando truppe senza preventivo 
avv iso .  Quantunque la m uoicipali tà  non abb ia  ricevuto 
a lcuna risposta dal Governo , pure una t ranquill izzante  ne 
e b b e  dal  Gen. A idcrm att  , che valse a calmare 1 suoi t i ­
mori . Quando all* improviso si presenta il giorno 7 d a ­
van t i  alle porte un corpo a rm ato  , nel momento che si  
faceano girare  delle voci inquietanti  . La M un ic ipa li tà  p ro ­
pose al l’ officiale c o m w d a n te  di a l loggiar  le t ruppe nelle 
caserme , col pa t to  chc si tenessero tranquille  , e che la  
m i l iz ia  continuasse a guardar  le porte . L’ officiale però 
pospose di  trat tenersi  davanti  al la C ' t t i  fino ad ulteriore 
a v v i s o ,  e la  Mun c ip a lu à  fece in tanto  1 nece%sarj passi  
presso le superiori au tor i tà  ,  onde fosse contrauiandata  
q ues ta  militare disposizione . Oggi Pr io  alle due e mezzo 
d e l l a  m att ina  il Gen. Comandante delle t ruppe  E lv e t i c h e  
c om parve  d ’ im prov  so alle nostre poi te , e invece di r i ­
spondere  alle rimostranze della Munic ipali tà  , fece bom ­
b a rd a re  la C i t tà  con p *ù di 1 0 0  bombe incendiarie , che 
p e rò  non cagio aro o danno  di conseguenza . I l  Generale 
avea  d a p p r im a  fa t to  invitare  il Com andante  della  C i t tà  
a d  apr i rg l i  le porte , t mentre la M unic ipa li tà  si prepa­
ra v a  a sped 're  una deputazione al Generale per entrare se­
co lui in co ferenze , incominciò il b o m b  rdamento  che 
d u r ò  due ore in terro ttam ente  , finche si lasc ò  indurre ad  
un arm is t iz io  fino alle 6 di questa sera , proget tando  che 
a questo  tempo o il suo corpo potesse entrare  in C i t t à ,
o  g l i  venisse consegnata una  delle porte , in attenzione 
d e l l a  risposra del Governo d i  Berna , c h ’ egli  assicurò  non 
a v re b b e  r i ta rda to  p iù  di 48  o r e .  L* Munic ipali tà  a ll’ in­
c o n t ro  p ro g e t tò  un armist iz io  d i  tre g  orn i  senza a l t r a  
c ond  zione , ed al m om ento  se ne s ta  ancora a t tendendo 
i l  r iscon tro  .

R E P U B  B L I C A  I T A L I A N A
Milano ì Settembre .

A  Z u rig o  il g io rno  n .  è seguito  uo secondo b om ­
b a r d a m e n to  senza arrecare però  grave danno a l la  C i t t à  * 
che si sostiene ancora contro le eruppe del Governo .

A cune lettere della  Svizzera por tano 1’ ingresso in  
q u e l la  R epu b b l ica  del Generale LeCourbe al la testa d i  l j r a 4 
u o m in i  di t ruppa  Francese , onde rco n d u rv i  P ordine , e  
r i c h ia m a re  i t r a v i a r  a ll’ osservanza della  costituzione ,

I l  corriere d ’ oggi d Ila Svizzera non ha por ta te  I f  
g a z z a t t e  di Germania , ind zio c e r t o , che la comunicano© 
c e  d i  B iS i lea , e Z u r ig o  è  in t c r io t t a .

R E P U B B L I C A  L I G U R E
Genova z i  Settembre.

Lunedi cd oggi c seduto il Senato .
<—  Si va p reparando  nel pa lazzo  N az iona le  1’ apparta­

m e n to  destina to all’ ab itaz ione  del nostro C 't .  Doge.
—  Lunedi ebb im o  una leggiera p iogg ia  con calma d i  

m a r e  , e vento a sirocco ; in S. P ier  d ’ arena però cadde 
un  fulmine nel pa lazzo  S p in o la ,  dal  quale restò sfortu­
n a ta m e n te  m o t ta  siil m om en to  la C i t t a d in i  L om ba rd i  .

—  Le u ltime lettere di Par ig i  assicurano che il Piemon­
te  è  s ta to  , per decreto dei C o n s o l i ,  defini tivamente un i to  
a l l a  R e p u b b l ic a  Francese.

Le associazioni a questo Giornale si ricevono soltanto 
d a  questa Stamperia di G iovanni  Bartolommeo Como , 
P ro p r ie ta r io  di questo f o g l i o ,  da S. Lorenzo Num. 3 8 .  
Ter quegli A ssociati, a i quali resterà incomodo ritirare è 
fo g li dalla detta Stamperia g li verranno immancabilmente 
rimessi ni loro rispettivo domicilio , senza spesa aleuto» t 
p u rché , n ell' atto d e li  associazione, si diano la  pena d‘ in ­
dicarlo · in questa maniera i  medesimi saranno meglio ser­
v i t i ,  e con puntualità.

I l  prezzo d’ Associazione } di lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di i f  per i l  semestre , e di iS  per i  in tie ­
ra. annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj  la settimana i l  M ercoledì, ed i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam · 
fer ia  Com o ,  perchì diversamente non Ua luogo i l  proteui* 
vantaggio.

S A N  L O R E N Z O  Num. 3 I
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. Settembre Anno V I  della Repubblica Ligure

M o s  ,  e t  L e x  m a c u l o s u m  è d o m u i t  n e f a s
O rc{,

L e g g e  ,  e V ir tù  dom àro i  v i{ j  infam i
O r a z .

W O T I Z I E  ESTERE 
R  U S S I A

P ie tr o b u r g o  l  A g o s to  .
R a c c o n t a s i  d e l  M o n a r c a  n o s t ro  il s e g u e n te  t r a t t o  s 

I l  C i a m b e l l a n o  W i c o s i o f  e s sendos i  p r e s e n ta to  a l i ’ I  n p e -  
i a t o r c  p e r  r e n d e r g l i  c o n t o  d e l lo  s t a b i l i m e n t o  de' p o v  i ; 
c h e  è  s o t t o  l a  su a  d  r e z io n e  , h à  v e d u to  c h e  S. Μ  I .  
e r a  o c c u p a t i s s i m a »  c e r c ò  d i  r i t i r a r s i  per  r i t o r n a r e  in a u r o  
m o m e n t o  p i ù  o p p o r t u n o  . I l  M  > a r c a  g li  ch ie se  q u * P  a f ­
f a r e  iv i  lo  c o n d u c e v a .  1Q u ello  de’ poveri, r ispose  : g li ajfari 
d e g li in f e l ic i  f/issino a v  n t i  tu t t i  g li a ltri t r e p l u o  casto 
A l e s s a n d r o  ,  i l  q u a l  d ' e d e  s u b i t o  u l  enz.t a l C  im a . - . 1 «no , 
e d  a sco  t ò  c o n  m o l t o  i n t e r e s s a m e n to  il r a p p o r t o  , c h e  g!l

b renne  a f a r e  .
—  U n  M u n s u l m a n o  s t a b i l i t o  in q u e s ta  c a p i t a i  r i n u n ­

c i ò  a u t e n t i c a m e n t e  a l l a  r e l ig io n e  d i  M i o m r t r o  , e d  h* 
« p o s a t o  u n a  p r o t e s t a n t e  d e l l a  c h i e s i  A e m a n a  . E m i  h . 

d i c h i a r a t o  l a  s u a  i n t e n z i o n e  d i  p r  s m t à r e  a l  b u i s . m j  
f i g i j  , c h e  h a  a v u t o  p r i m a  del  m a t r i m o n i o , e q u e l l i ,  eli; 

g l i  p o t r a n n o  v e n i r e  i n  p r o g r e s s o  .

G  E  R M A N I A

A m b u rg o  1 Settem bre .
L a  P r u s s i a  h a  p e r d u t o  due  de’ su o i  p iù  ant?ch  uflì 

l i a l i - g e n c r a l i  , i l  g e n e r a i  - m a g g io r e  d ’ E l s t e r  , è  m o  to  ad  
O p p c l n  nell* A l t a - S l e s i a  in  e tà  di  6 8 ann> , ed  ii logo- 
t e n c n t e - g e n e r a l e  c o n te  d i  S c h w ^ r i o  , recandos i  a M - k le m *  
b o u r g  i e g l i  c o n t a v a  ann i  d ’ e-.à .

V i e n n a  5 .  S e t t e m b r e .

V L o r d  P a g e t  p e r  m e z z o  d i  un corriere  r ièeve  je r i  la 
n o t i z i a ,  c h e  P a s w a n - O ^ u  si s ia  r ic o n c i l ia to  c o l la  P o r t a ;  
j l  S i g n o r e  n o n  s o lo  lo  h a  p e rd o n a to  » m a  g  ì h i
i o  u n  d o n o  d i  c o o s id e r e v o l i  t e n u t e .  L’ 0 > p o l i r ò  d V 
l a c c h i a  è  p u r e  r i e n t r a t o  in g r a z ia  c o l la  sua c o r t e .  E d  ec- 
c o  l a  T u i c h i a  r i e n t r a t a  a l l a  sua t r a n c i l l i ' t à  .

L a  g a z z e t t a  d e l l a  C o r t e  a n n u n c ia  d e l ie  v a r ie  r ifo rm e 
s e g u i t e  ne* d i v e r s i  r a m i  d i  a m m  m s t r a i i o n e  .

S. M .  h a  a c c o r d a t a  la d im iss io n e  al S ig .  Conte d» 

S à r a u  s u o  A m b a s c i a t o r e  a  P ie t ro b u r g o  , c d  al C o n te  li 
C o b e n t z e l  su o  M i n i s t r o  P l e n ip o te n z ia r io  a P a r .£ .  : il p r i ­
m o  g o d r à  d i  u n a  p e n s io n e  di 1 4 , 0 0 0  fiorin i , ed  è r im ­
p i a z z a t o  d a l  P r i n c ip e  C a r l o  d i  S c h \ v  »r*enberg  . A C o ­
b e n t z e l  ,  s u c c e d e  il c o n te  d i  S tad  on  M i n i s t r o  a  B e n in o  ; 
e* i g n o r a  c h i  o c c u p e r à  quest* u l t i m a  c a r ica  .

F rancfort 9 Settembre .
L e  t r u p p e  B a v a r e s i  h a n |p r e s o p o s s e s s o  a lli  5 d e l l a  C i t t a  

d i  W u r t z b o u r g .  T a l e  o c c u p a z io n e  si c e s e g u i ta  co l  p iù  
g r a n d ’ o r d i n e  , e c o l l a  p i ù  g r a n  c a lm a  .

. a |  p r e s e n t e  s o n o  in  t r a t t a t o  de l le  p a r t i c o la r i  c o n v e n ­
z io n i  d i  c a m b i o  t r a  m o l t i  P r in c ip i  a l e m a n i , e p r in c ip a l ­
m e n t e  t r a  g l i  e l e t t o r i  d i  M a ^ o n z a ,  e di B i v i e r a ,  per  il 
c a m b i o  d e l  v e s c o v a d o  d i  R a t i s b o n a  con q u e l lo  d ’ u n a  p a r ­
t e  d i  W u r c z b o u r g  ; t r a  D a r m s t a d t ,  e N a s s a u  p e r  il c a m ­
b i o  d e l  d u c a t ·  d i  W è s t f a l i a  con u n a  p a r t e  de* p o ss e d i ­
m e n t i  m a g o n t i n i  su l  M e n o ,  tocca t i  in p o rz io n e  a l  p r in c i ­
p e  d i  N a s s a u ;  t r a  O r a n g e  , e B e v ic r a ,  r e l a t i v a m e n te  a l  
V e s c o v a d o  d i  F o n l d e ;  e s u b i t o  che  le co . iv en z io n i  concer­
n e n t i  q u e s t i  c a m b j  s a r a n n o  c o n c h iu s e ,  s a r a n n o  e l leno  s o t ­
t o m e s s e  a l l a  r a t i f i c a  d e l l a  d i e t a ,  e d o v r a n n o  essere a p ­
p r o v a t e  d a  u n a  l e g g e  f o n d a m e n ta l e  d e l l ’ I m p e r o  .

A lli  t i  d ovevano  le t r u p p e  sassone accam pa te ,  ia  
dae  d i v i s i o n i ,  t r a  Dresda» cd il cas te l lo  d i  P . lo i t z ,  ia  
num ero  di  3 f n .  n o m i n i .

G iu s ta  un e s a t to  registro de’ m o r t i ,  e delle nascite 
negli  s ta t i  p russ ian i  o r l i ' a n n o  z 8 0 1 . ,  il nurareo delle 
nascite  è s t a to  ili 4 0 6 , 6 5 $ .  ( d e l l e  quali  11,6+ 9  f i g l j , 
e fi he de* so ld a t i  ) e sorpassa q u e l le  dei  m orti  di 103 ,-  
z i 8  II nu m ero  d e ’ m a tn m o n j  nel medes mo anno e itato 
d  8 ?  3 0 $ .  t r a  i qua l i  5 7 ? * .  nel m i l i t a r e .

Ratisho** i i .  Settem bre.
Deputazione daU' Impero per le tndtn»izz.*zio*i t 

Seconda sedu ta  .
S p ro p o n e  se deb b a  o no acccettars i  il piano prò·  

p o s t o  d a l le  d a e  po tenze  m e d ia t r ic i .  Boemia, si rm e t te  al­
ia  sua  p r im a  d ich ia t  a z io n e > cioè d* dorc rs i  ringraziare lo 
potenze m e d ia t r  ci ed  assicurarle cke si prenderaano nel­
l a  d * b t a  consideraz ione  le loro amichevoli  proposizioni  .

Sassonia h a  d ; t t o  che P affare era  canto compì calo 
ebe  egli  non c ied  va poter  risolvere in così bteve tempo .

Braudfburg» v o ta  per Γ accettaz ione sollecita del pia· 
Dp p r e p o s i  j  , cn d e  render la t r a n q u i l l i t à  a ll’ A le magna .

B aviera  v o ta  che si accetti  il p ia n o ,  colle riserve 
necessarie  p e r  i reclami ehe vi posson essere in c o n t ra i lo .

V 'u  rtemberg r o t a  come Bavie ra  .
H issia  Castel come B randeburgo  .
h i λ gonza  v o t a  come Sassonia .
i l  G. M a e s t r o  dell* o rd ine  T e u tò n ic o  vo ta  come Boe­

m ia  .
I l  r i s u l t a to  d i  ta l i  vo ti  è s t a to  che nel la  seduta de- 

g  i S la  depu taz ione  h a  accetta to  nel  suo intero il 
p u n o  p ro p o s to  d a l la  F ra n c ia ,  e d a l le  R u s s ia ,  r iserban- 
d.»si p e r  a l t r o  il d r i t t o  d i  f a r r i  le modificazioni neces­
sarie s a g l i  o g g e t t i  p a r t i c o la r i .  M a g o n z a  si e ra  già deciso 
p e '  ques to  Conclusum , e cosi avea fissata la  m aggioran­
z a :  Sassonia Γ acce ttò  : i soli  d e p u ta t i  di  Boemia e dell* 
ord-oc  T e u to n ic o  r imasero  sempre a t ta c c a t i  alle loro pri­
me d  h i a r a z i o n i .

D u r a u t e  i l  te m p o  d i  cali d iscussioni si sono presen­
t a t e  m o l te  m em o r ie  per par te  d e ’ Princ ip i  reclamanti, t ra  
qu a l i  v i  sono il G . Duca d i  T o scan a  ed il  G. Maestro 
dell* o rd ine T e u to n ic o  Si è p a r la to  anc hé molto dell’ oc­
cupazione di  Passav ia  fa t ta  da ll ' A u s t r i a , ed una memoria 
v i  è special mente del  R e  di P ra ss i* ,  il qua le  rimprovera 
ali* A u s tr ia  i ' occupazione che h a  fa t to  p r im a che ia dieta  
avesse t i s o lu r o .  I corrieri  sono staci frequentissimi ; e 
venuto  d a  Par ig i  come corriere anche P a ju t a n t e  d e l  pri­
m o  Console  L a u r i s t o n . D ietro  Γ a r r ivo  d i  tan t i  corrier i 
si d ice d a  ta lu n i  che P Austr ia  a b b  a convenuto con la 
F rancia  l’ evacuazione  di P a ss a v ia :  a l t r i  dicono che l’Aus­
t r ia  f icc ia  g i r a te  una sua m em oria  su ta le  occupazione 
per tu t t e  le co r t i  di  G erm an ia  . D i r e m o  in seguito 
le m em orie  annuncia te  d i  s o p r a . In ta n to  quasi tutti  i 
P r in c ip i  occupano  li s ta t i  loro assegnati  .

Si p a r l a  d i  un’ a lleanza d ifensiva t r a  la  Russ ia ,  la 
Prussia  e l a  F r a n c i a  .

S P A G N A
Barcellona i i .  Settem bre,

O ^ g i  alle  f .  pomerid iane con g iubb i lo  universale a b ­
b i a m o  ved u to  q u i  giungete S. M . il R e con lurta 
le F am ig l ia .  Essi furono ricevuti f r a  le più vive acclamazioni 
d i  un im m e n s o  pop o lo ,  essisi su di un carro trionfali tu a -



*  ΙΌ .  ,
t o  6 λ 4 ο  g i o v a n i  c a t a l a n i  d e l  c o m m e rc io  ,  c  a l t r e  g rem ì 
(  a r t i  )  » m a g ò i f i i a r a e n t e  v e s r . t i  . Sco r ta t i  d a  due  altre 
compagnie * c a v a l l o  d i  1 0 0  u o m in i  c ia scu n a  » s u p e rb a -  

•tneote  m i n e  u n a  al l* u s o  a n t i c o  S p a g n u o lo  , c  Γ a l t r a  
a l i a  c a t a l a n a  . Le M M .  L L  e n t r a t e  nel p a la z z o  reale  » si 
a v a n z a r o n o  a l l a  ga le  r i a ,  m o s t r a n d o  la p iù  v iva  coddisfa-  
z i o  >e ; le  a c c l a m e z i o n i  e  g l i  e v v i v a  d e l  p o p o lo  fu ro n o  a l­
l o r a  i m r t e n s e .  A l l a  s e ra  v i  fu u n a  m a cch in a  di  fuochi a r­
t i f ic ia l i  , ed  u n a  g e n e r a l e  i l l u m in a z io n e  , chc é d u r a t a  p  r 
t r e  se re  c o n s e c u t iv e  .

D o m e n i c a ,  n  , l a  m a t t i n a  le M a e s tà  lo ro  , e “R. 
F a m i g l i a  si p o r t a r o n o  a l  D u o m o  , d ove  s’in to n ò  un solen­
n e  T e -D tu m  , e  p re s e  p o s s e s s o  S. M . d  i suo p o s to  di  c a ­
n o n i c o  i  il d o p o  p r a n z o  a n d i e d e t o  le M M .  LL. a M o n j -
v  e h  p e r  o s s e r v a t e  q u e l  c a s t e l l o  .

L u n e d i  m a t t i n a  i l  R e  V  i m b a r c ò  per  fai*· tona p a i -  
S e g t ; i a t a  p e r  i l  m a r e  , v e n n e  esso  sa lu ta ro  d a l l '  a r t i g l i e r i a  
d c l Ì a  P i a z z a  ; il d o p o  p r a u z o  g i r ò  t u t t a  la  C i t t à  e^n  il 
l e s t o  d e l l a  R .  F a m i g l i a .

M a t e d ì  m a t t i n a  fi d iv e r t i  a / / a  pesca , d o r è  prese d i ­
v e r s i  pesci , che fece p re se n ta re  a l l*  R e g in a  i il d o p o  
p r a n z o  r u t t a  la  R .  F a m ig l i a  a n d ic d c  a v .s i t a r e  i l  dese r to  
d e i  P a d r i C a p p u c c in i  .

Le a l t r e  fu- z i o n i ,  e t  s r e , ch c  si d e v o n o  fa re  , sono  
sospese  fi.io a l l ’ a r r i v o  dei  S o v ra n i  d- £ t r u r l a  , e d i  N a ­
p o l i  . F i a t r a r  to  v e n g o n o  e se g u i te  d e l l e  corse  d  t o r i  ,  le 
q u - l i  , non  e s sen d o  s t a t e  q u i  v e d u t e  d a  3 0 .  , c a g io n a n o  
n n a  g r a n d e  n o v i t à  . 1 1  s o l o  se rv  z io  de l le  M M .  L L . ,  t r a t ­
t a t o  a t a v o l a  d .  S t a t o  , o l t r e p a s s a  Ir 4  m  la p e r s o n e .  

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi 15 S ettem bre (  x 8 T herm idir )

U n  d e c re to  d e ’ 19  d* q u e s t o  m ese  Contiene un  r e g o ­
l a m e n t o  in 96  a r t i c o l i  p e r  f  e s e c u z io n e  d c l  ce lebre  Senatus 
Consulto  d e ’ 16  T h c t m  d o r o  , o r g a n  co  d e l l a  C o s t i t u z i o n e  
d a  n o  r i p o r t a t o  a l  N .  6 6 . E g l i  r i g u a r d a  Γ o r ^ a n  z z a -  
Xione d e l l e  a s s e m b le e  p r i m a r i e  in  o g n i  C a n to n e  , d e i  C o l -  
l e g g i  E l e t t o r a l i  d i  C i r c o n d a n o  , e d i  D i p a r t i m e n t o  , la 
l o ro  r i u n io n e  , e le q u a l i t à  d e i  ’O i t a d t n i  , che  c o m p o n g o ­
n o  d e t t e  a s s e m b l e e  , C o r p i  d e s t i n a t i  a l l a  f o rm a z io n e  d e l le  
J is te  d e ’ p u b b l i c i  f u n z i o n a r j  , G i u d i c i  d i  Pace , O f f iz ia l i  
M  j n c p a l  ,  t a e i r . b n  d e l  T r . b u n a t o  ,  del  C o r p o  L eg is la ­
t i v o  , e  cie 1 S e n a t o .  E  n à o a r c a b i l e  c h r  q u e s to  rego lam en­
t o  o r g a n i c o  d e l  s i s t e m a  r a p p r e s e n t a r . v o  del  Po p o lo  a m ­
m e t t e  a l l ’ t s e r c  z - o  d e l  d r  t t o  d i  s u f f r a g g ’o in d e t t e  a s ­
se  u b i  e c o l o r o  ch e  p a g a n o  le i m p o s i z i o n i  t e r r i t o r i a l i  > p e r ­
s o n a l i  , s u l l ’ i n d u s t r i a  , e d  in  r a g i o n e  del  lusso .

—  il  G e n e r a l e  B ru n e  è  s t a t o  n o m i n a t o  A m b a s c ia to re  
Ì d  C o s t a  t  nor*oli .

—  Ai V r s c o v  1 d i  G a n d  , e d i  N a m u r  il P r i m o  C o n ­
s o le  , c o n  u n *  l e t t e r a  o b b l i g a n t e  ,  h a  r messo un an e l lo  
*Vescov e  10 r e s l i m  n ìo  d i l l a  s u a  s o d d i s f a t e n e  p e r  la p a ­
c e  s t a b  l i t a  d a  l o r o  n e l le  l o ro  D io c e s i  .

—  S\ se n te  d a l l ’ A j a  c h e  d u e  m e z z e  b r ig a d e  Francasi 
a  s c iv ;z - .o  d .  q u ' - l a  R e p u b b l i c a  s i a n o  pross im e  ad im­
b a r c a r s i  p e r  la  L u i® iana  .

—  L a  pace  f a  Γ I m p e r o  d·  M a r o c c o ,  e g l i  S ta r i -U n i -  
t i  deli* A -r .e r ica  v iene  d* essere  s t a b i l i t a  , n o t iz ia  annuo -
2  a i a  all* A d e n t e  C o m m e r c i a l e  di  q u e l l a  R r p u b b l  ca resi - 
d e n t e  in  P a r ig i  , d a !  C o n s o le  d e i  d e t t i  S ta t i  d i  T a n g e t .

—  I l  C i r t a d i n o  D r o z  v;en d a  c o s t ru r re  u n a  b ilancia  
i n o - c t a r i a  d ’ un  m e c a n is  n o  a s s ia  s o t t i l e ,  e d  in g e g n o so  di 
g r a n d e  u r i l · t à  p e r  u n a  Z ? c c a  .— Trovans» nel giornale de' D ifensori d e ll* Patria  del- 
3e tifl.-ssioni sullo staro attuile della F r a n c ia  , che m r i -  tano d i  esser lette . Ci d.Spiace di non poterne dare che 
u n  e s u a t t o  .

>· T u t t a  la  F r a n c ia  conosce  p re se n te m e n te  la nuova  
o r g a n iz z a z io n e  d».l Govet·  o  , e d a p p e r t u t t o  e l la  e d ig g ià  
c o n s e rv a la  d e l la  p u b b l i c a  so d d is fa z io n e  , non q u e l la  s o d ­
d i s f a z io n e  c h e  nasce d a l  t r i o  fo d* un p a r t i t o  , e chc s i  
r i c o n o s c e re b b e  a* d is o rd in a t i  s t r e p i to s i  ; precursori  d» ven- 
d e t t r ,  c d i  n uov i  to r b id i  * m a  q u e l ' a  b m s i  t r a n q u i l l a  che 
i s p i r a  la  conf idanza  , e la  sicurezza  ge n e ra le .

, ,  C i ò  , che d is t ingue  em inen tem en te  gl i  opera t i  can­
g i a m e n t i  in  Franc ia  d o p o  li ,<  b ru m a le  dalle r i v o  uz-oni 
c h e  p r e c e d e t t e r o  t a l  g i o r n o ,  è che c o n  m o tivarono  a lcu ­
n a  f a z io n e  ; è  ch e  n o n  U m o v a t e r o  n è  gli uomini , nè le 
«ose , e ch e  . p a r t e n d o  d a l lo  stesso principio , e ten­
d e n d o  a l lo  scesso o g g e t t o  , cssi nofj occasj0 narono 
t»è v i o l e n t a  scossa  , n è  p u b b l i c a  iogiuscizia ...................... . .

Rigenerar t u t t o  uq Popolo  senza scosse , senza slo<ig|*mcn. 
1 1 ,  e ricondurlo senza p o l i t i c h e  convulsioni alto s ta to  il 
più  bri llante  di p ro sp e r i t à  , e di g lo r ia  , era un atte an­
cor sconosciuta p ru u a  di 'B onapar te  .

μ  Egli  c difficile che tu t to  il mondo rifl t terdnyi 
bene 1 non trovi il suo par t ico lare  interesse nell’ ordine , 
che i i  è sta b i l i to  » e la sua s a iv a -g u u d i ì i  nell* at tuala  
Governo .

i, 11 p r i m o ,  e più g rande benefizio r h e  ne risulta è 
d ’ aver reso alla Frane a il rango , la cons derazione , c 
1’ im p o r ta n z a ,  che la medesima deve a v e r e  nt-ΙΓ o tdm e 
poli t ico dell ' Europa ;  d' aver r is tabil i to  i suoi rapporti  
cogli  a l tr i  S ta t i  , e per S e r v i r m i  d ‘ un pensicr profondo , 
e filosòfico del Primo Console » d* averla f i t t a  rientrare 
nella fam igli» Europe» .

,,  L a  Francia , in effetto , s i tua ta  nel centro dell’ 
Europa , e fa t ta  per la sua possanza per sostener Γ equi,  
l ib ro  de la bi lancia  pol itica , non poteva esercire questa 
onorevole m ag is t ra tu ra  s<nza un Governo che ispirasse 
confiJcnza per il presente , e sic«re7za per Γ avvenire . La 
Stabil i tà  del G o v e rn o ,  ia  considerazione irrevocabilmente 
attaccata  a’ suoi primi m agistra t i  , c la fiss'tà de l potere 
saggiamente c o m b in a ta  colla pubbl ica  I ber ta , erano il 
p rob lem a difficile a sciogliersi  p e r  r m piazzar  la  Francia 
su lla  p u m a  linea dalle Po ten te  interessate al a loto  reci­
p roca  esistenza j e a ta l  r iguardo  Γ eredità negli  ̂ altri 
Governi non offre m agg io r  garanz ia  che la perpetuità  del 
po te re  } e il modo d t  successione , che sono sta ti  ad ­
d o t ta t i  . . . .

>. O g g i d ì , chc il Primo Console rimise la Francia 
nel  rango , che occupar doveva nell’ ordine della civiliz­
zazione  Europea  , c j li si occupa a farle godere nell* in­
te rn o  1 ben f i / j  d Ila pace all'  o m b ra  d' una r isch iara ta  
a m m in is t raz ione  .

„  Le arti  vi so «o incora^gite  , i talenti  , e le vir tù 
p u bb l icam en te  onorate  . E’ senza dubbio  alla grande p io -  
t ez  o e , che loro ccjrdasi  , en r  b isogna a t t r ib u i r  quella 
f o l la  di e s t e r i ,  che si teca in questa  capit  l e .

„  11 pal . ìz io  d c l  Console e come a s s e d i a t o  dalla  
m o l t i t u d  e de’ principi  , d e g l i  Ambasciatori  , d ‘ i n v i a t i  , 
e  d '  uomini i l l u s t r i  d  t u t t i  i  paesi , che sollecitai) Γ o n o ­
re d '  essergli  p r es e n t i  : 1' u l t im a p a r a t a  p r e S ' - n t a r a  Jo 

spcrraco lo  il p iù pomposo , e d  il p i ù  imponente , che 
non  crasi a^cor v e d u t o  .

,, Fu in mezzo a si b r i llan te  cortrg.7 o , che il capo 
del  Governo Francese volle d p u dismisu re , e p a r t ’co- 
la rm cnte  onorare ' il carattere di For , che fu ad  cs:o p r r -  
sentaco nel 0 stesso g iorno . . . .

Risposta del Dey d' / lig ir i. ( Vedi il n. p. p. )
A l  nome del solo .d d '· , dell’ uomo di Dio , nostro ladro­

ne , Illustre t m ignfieo Signore M ust*fa Pascià, D^y 
d‘ A lg e r i, chi D o lasci in g l“ria .

A l  nostro amico Bonaparte , Pruno Console della Repub* 
blica Francese, Presidente d illa  Repubblica Ita lian a.

, ,  l o  vi  s a l u to ,  la pace di Dio sia con voi .
, ,  N o s tro  am co , in avvenire , vi avver to aver io r i·  

Cevura la vostra lettera d a ta ta  dcl 19 . Messidoro . lo 1' 
h o  I e t t a i  essa rai è s ta ta  nmessa dal  Generale dcl vostro 
p a l a z z o ,  e vostro v kil , D u b o .s -T h a in v i l lc  . lo  vi ris· 
p o n d o  art icolo pcr a r t ico lo  .

„  1. Vai vi la»nare del R a is  A l i - T a t a r  . B.nch^ s ia  
egli  uno de* miei jo ldiches , Γ ho arrestato  per farlo mo­
r ire  . Al m om ento  dell’ esecuzione , il vostro v k  1 mi b l  
c h ie s ta  la sua g raz ia  in vostro nome , cd a vostro r iguar­
d o  , Γ ho I b e r a to  .

„  1 Voi mi dom andate  la polacca Napole tana  , pre­
sa  . voi d i t e ,  Sotro il  cannone della F r a n c a  . 1 de t tag li  
s t a t iv i  forn ti a tal  r guardo non sono esatt i ι m i ,  a te-  
c o n d i  de’ vostri  desidcrj , ho l ibe ra to  18 Crist iani com­
ponenti  il suo cq u 'p a g g 'o  :  li ho rimessi a I Vostro vckil .

„  3. Voi domandare un b i s n m - n to  N ip o le r a n o  chc 
si dice esscie 9«Tiito d i  Corfù con dei disp cci F rancesi .  
N o n  si è t r o v a l a  alcuaa c u r a  Francese j ma giusta le v o ­
s tre  bra.ne , h o  d a ta  la l iber tà  all’ equipaggio , chc bo  r i ­
messo al vostro v ik  I .

, ,  4. Voi domandate la punizione del R i i s  che con­
dusse qui due bastimenti della Repubblica Francese . Già 
ch e  cosi desiderate , Γ ho  destitu i to  5 ma vi avverto che 
i  miei Rais non sanno legger i caratteri Europei ; essi non



c o n o s c o n o  e h e  » fo !* t i  p a s s a p o r t i  ,  e  ,  p e r  cfuesta  m o t i v ·  , 
c o n v i e n e  c h e  i b a s t i m e n t i  d a  g u e r r a  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n ­
ce s e  f a c c i a n o  q u a l c h e  s e g n a l e  p e r  essere  r i c o n o s c iu t i  d a i  
t n ie i  c o r s a l i  .

»> S· V o i  d o r n i n d a t e  i f ó  u o n i in i  , c h e  d i r e ,  e ssere  
tiei m ie i  S t a t i  . N o n  r e  n e  es is te  n e p u r  u a o  . D io  h a  v o l u ­
t o  , c h e  q u e s t a  g e n t e  s i a  p e r i t a ,  e c iò  m i  h a  c a g io n a to  
t ìe l  d i s p i a c e r e .

>» 6 . V o i  d i t e  , c h e  vi s d n o  d e l le  p e r s o n e  , che  noi 
c o n s i g l i a n o  p e r  i n i m i c a r c i .  La n o s t r a  a m ic i z i a  c s o l i d a  , e 
a n t i c a ,  e t i n t i  c o l o r o  c h e  c e r c h e ra n n o  d i  in im ic a rc i  non  vi 
t i u s c i r a n n o  .

, ,  7 .  V o i  d o m a n d a t e  che  io  s i i  a m :co d e l l a  R  p u b ­
b l i c a  l e . l i a n a  , r i s p e t r e r ò  , g i t l s t a  le v ò s t re  b r a m i ,  la  sua 
b  n i l i e ra  a) p a r i  d e l l a  v o s t r a .  C h i u n q u e  a l t r o  mi avesse 
f a t t a  u n a  s i m i l e  p r o p o s i z i o n e  n o n  i’ av ère i  a c c e t t a t a  p e r  uu  
m i l i o n e  d i  p i a s t r e .

„  8 .  V o i  n o n  a v e t e  v o l u t o  d a r m i  le  z o o  m  p i a s t r e  
c h c  vi  a v e a  c h i e s t e  p e r  i n d e n n iz z a r m i  de l le  p e r d i t e  che ho  
p e r  v o i  so f f e r te  { irle le d i a t e  o  n ò ,  n ó i  s a r e m o  s e m p re  
b u o n i  a m ic i  .

»> 9 H o  t e r m i n a t o  col m o  à m ic o  b u b o i s - T h i i n v i l -  
le  , v o s t r o  v e k i l  , t u t t i  g l i  affa ri  d e l l a  C a l l e ,  e p o t r à  re­
c a r s i  a f a r v i  l a  p e s c i  d e l  c o r a l lo  . La c o n l p a g n i a  d '  Affr i­
c a  g o d r à  le m e d e s i m e  p r e r o g a t i v e  d i  cui g o d e v a  a n t i c a ­
m e n t e  . H >  o r d i n a t o  a l  B y d i  C o s r a n t in a  d i  acco rd a rg l i  
ó g n i  s o r t a  d i  p r o t e z i o n e  ,

, ,  10. I o  vi h o  d a t o  s o d d i s fa z io n e  nel  m o d o  d à  voi 
b r a m a t o  su  t u t t o  c o  c h e  voi ini av e te  d o m a n d a t o  , e  p e r  
c  ò  , vo i  m i  s o d d i s f e r c t e  com e 10 h o  s o d d  s f a t to  voi .

, ,  1 1 .  I n  c o n s e g u e n z a  , vi p r e g o  d i  o r d i n a r e  , c h e  le 
N a z i o n i  m ie  n e m  ch e  n o n  p o ss a n o  n a v i c a r e  c o l la  v o s t r a  
b a n d i e r a ,  n è  c o n  q u e l l a  d e l l a  R  p u b b l . c a  I t a l i a n a  , o n d e  
f r a  n o i  n o n  vi s a  o  p ò  d iscuss ion i  , p o ic h é  v o g l io  essersempre vostro amico .

„  1 ?.. H o  d a t o  o r d i n e  ai m iei  R a i s  d i  r i s p e t t a r e  la  
b a n d i e r a  F ra n c e s e  in m a r e  . I o  p u n i r ò  il p r i m o  ch e  c o n ­
d u r r à  n e i  m ie i  p ò r t i  u n  b a s t im é n t o  Francese  . Se in a v v e ­
n i r e  s o p r a g g i u n g a  f r a  d i  no i  q u a l c h e  d i s c u s s a n e  , sc rive­
t e m i  d i r e t t a m e n c e  » e t u t t o  v e r rà  a g g i u s t a to  al a m .c h e v o j c  .
V i  s a l u t o  ; D  o v i  la sc i  in g l o r i a  .

A lg e r i  l i  13  d e l l a  L u n a  di R a b t a d  Evcl , T a n n o

dell* 1 1 1 7 .  “
N e l  t e r m i n a r e  q u e s t o  t a p p o r è o ,  io d e v o  d i r e  al Pri 

m o  C o n s o l e ,  che  Γ A j u t a n t e  C o m a n d a n te  del  p a l a z z o ,  
H a l l i n  , e  il C on tr*  a m m i r a g l i o  Lcissegucs a d em p irem o  eoo 
n o b i l t à  e f e r m e i t à  a l l a  l ò r  co m m iss io n e  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I  C A
Lòsanna  17. Settem bri .

I l  s e g r e t a r i o  d i  S t a t o  del D ip a r t im e n to  dell* In te rn o  
b a  scTir to  al n o s t r o  P rc fe r to  n a z :o n a le  la  seguen te  l e t t e r a  : 
C i t t a d i n a  P r e f e t t o , v i  p r e v e n g o  ch e  secondo g l i  a v v i s i  

l i r e - u n t i  , i l  G o v è r n o  F r a n c e s e  h »  o r d i n a t a  l a  p a r t e n z a  d i  

d u e  m  z .z e  b r i g a t e  , p e r  t n e c a r l e  a l l a  d i s p o s ì k i o n e d e l  G o v e r n i  

E l v e t i c o  , e c o n c o r r e r e  cor. q u e s t e  a  s ed a r e  i t o r b i d i  t e n t a ­

l i  V '  i n v i t o  a  d a r e  a q u e s t o  a v v i s o  t u t t a  l a  p u b b l i c i t à  

p o s s b b i l e  . S a l u t e  R c p u b b l i c a n a  . K e a g g e f .
Z u rìg o  1 7 .  Settembre .

D o p o  V a r m i s t i z i  c m c h iu s o  col  Gen.  A n d e r m a t t  , 
5 n s e g u i t o  a l  b o m b a r d a m e n t o  in t ra p re s o  d a l l e  t r u p p e  Sot­
t o  i d i  lu i  o r d i n i  c o n t r o  q u e s ta  C i t t à  il g io r n o  i o  co r ­
i c o  ré . n ' u n  f a t t o  o s t i l e  s e g u i  d a  a m b e  le p a r t i  i m a  non  
e s s e n d o s i  d a '  n o s t r i  d e p u t a t i  p o ru to .c o n c i l ia re  le m a s s im e ,  
a l  a m e z z a  n o t t e  d e l  g i o r n o  i z  i n c o m i n c ò  a f a r  n u o v a ­
m e n t e  b o m b a r d a r e  l a  C i t t à  , chc  d u r ò  s in o  a l le  o re  6 
«Iel la se ra  d e l  g i o r n o  1 4  ; m a  essendo posc ia  a r r i v a t o  al 
Q i a f t i e r  G e n e r a l e  il c o m m is s a r io  d i  G o v e rn o  M j j  fu ron  
f a t t e  ce ssa re  le o s t i l i t à  , cd  i n t r a p re s e  le t r a t t a t i v e  co l la  
Tvi mici  p a i  i t i  , in  s e q u e la  d e l l e  q u a l i  fu c o a c h m s a  u n a  con ­
v e n z i o n e  con  cui  y e n  la sc ia ro  a l la  c i t t a d in a n z a  la g u a r ­
d i a  d e l l a  C i t t à  , c h e  v ie n  d  s p e n s a t a  d a l  r icevere la  g u a r ­
n i g i o n e  , c h e  vi s a r e b b e  e g l i  e n t r a t o  com e c ap o  lu o g o  del 
c a n t o n e  c o n d u c e n d o  seco  a lcune o rd in a n z e  , che  t a t t i  i 
facci s u c c e d u t i  d o v a v a n  esser  messi in p e r fe t t a  o b l i v i o n e ,  
cd  e s o n e ra t i  d a  o g o i  r i s p ò n s a b  l i t à  t u t t i  i  C i t t a d i n i  d i  
Z u r i g o ,  c g l i  a l t r i  C i t t a d i n i  Sv izzer i  che v i  ebbero* p a r ­
i e  , e ch  * in c o n s e g u e n z a  t u t t i  q u e l l i  c h e  d a  amb.·  k* p a r ­
t i  si t r o v a v a n o  d e t e n u t i  n e lU  f o r z i  η* Iicare o  civ i le  , 
q u a n d o  n o a  a v e s s e ro  a l t r i  d e l i t t i  p A r t i c o l u i  ,  d o  u s s e r o

/ Ì l i
esser messi in l i b e r t i .  La convenzione fu fo t to s c r ' t t a  .d a l ­
la M u n ic ip a l i t à  e dal  com m issar io  d '  Governo il g io M o  
t  Ϊ » ed  il g io rn o  16  questi  e n t ’Ò in Z i n g o  ove p u b b l i ­
c ò  un p ro c lam a  con cui o rd in ò  a C i t tad io i  di iessare da  
ogn i  o s t i l i t à  e di  ri t i rarsi  al le risp ctivc abitazioni  , ren­
d en d o  r i ip o n s a b i l i  tu t t i  i com andant i  d e ’ corpi d ' ogni 
d iso id in e  che avessero comru.-sso le t r u p p e  so t to  i lo to  
o rd in i  .

tug*nó x t . Settembre .
C o l le  lettere ogg i  arrivate  d i  S v in o  sentiamo ch<? gl* 

in so rge . i t i  son  ve iati  alle mani colle t ruppe d i G vcriio 
c o m a n d a te  d a l  Gen. A idermatt  , e che colà  erasi sparsa la 
voce che  ques to  sia n m i s t o  prigioniero co l lo  s ta tò  mag- 
g o r e  c tre co m pagn ie  . M . r  ta  però conferma t

I T A L I A
Ifapoli 1 4. Settembre .

N e l l a  m a t t i n a  di Sabbaco x t .  deli* and an te  giurse io 
q ues ta  R a d a  la  Reale  S j u a d u  Spagnuola comandata  dal  
b ra v o  A m m ira g l io  D->n B .naven tu ra  Solano Marchese del 
Soccorso , e s p e d i ta  qu à  , com* e no to  , d a  Sua Maestà 
C a t to l i c a  per condurre  a Barcellona le LL AA. R R  il 
Principe E re d i ta r io  delle Due S ic i l ie ,  e ia R  Infante M .  
A n io m e t ta  o ra  Sposa e principessa d ’ Ausrria . La sq u a ­
d ra  s u d d e t ta  è Comporta di é . bas t im ent i  da g u . r r a . c io è  
d ' un Vascello di i n  caanoui , di due di 8 o  di due Fre­
g a t e ,  e d* un C u t te r

Lunedi  scorso s* im barcò  una porzione di questa R. 
t r u p p a  , che a fo rm a  del T r a t t a t o  di  Amiens Si porta  a 
g u a rn i re  1’ I so la  di  M ^ i t a .

Torinj 18. Settembri .
I l  g io rn o  ι έ  corr.  si è pubb l ica to  nel teatro delle 

a r t i  la le t te ra  del  M in is t ro  di po! z i a , il quale ananzia 
all* a m m in i s t r a to r  generale il Stnatus-Consulro col quale il  
P iem onte  si è <1 Chiàrato un i to  a l la  F ranc ia .  Questa  nuova 
fu acco l ta  co l la  p iù  v va g io ja  .

Tortone t 8  Settembre.
O g g i  £ s t a to  q u i  pubb l ica to  un Scn«ri«i-Cerna/re,elle 

d i c h ia r a  u n i t a  dcSmcivamea.te la 17 na d vis.one milita te 
a l l a  R . p u b b i i c a  Fraaceìc  . N el p ;o ss .m o  numero da tem i i 
d e t t a g l i  .

R E P U Ò B L Ì C  A I T A L I A M  A .
M ila n o  1 1 S ettem b re  .

I l G o v ern o  proclam a Legge deila R e p u b o l ic i  il De­
cre to  del  C o r p o  Legisla t ivo  ,  che stabil isce in s ^ t a à c a  ;

La G u a rd ia  N az iona le  dover  esser com pos ti  di tu t t i  
i C i t t a d in i  e figli d i  C i t tad in i  in iSrt to  d. portar  le ac­
m i , d a l l ’ e tà d i  18 anni c o m a t i  sino ai 50  pure com pi­
ti . A vv i  presso la  M unic ipa li tà  d ’ ogni comune il regi­
s t ro  de l la  r i s p e t t iv a  G uard ia  N az iona le  . Questo registro 
v iene  re t t if ica to  ogn i  autSò nel mese di N  JVcmbte . Le 
g u a rd ie  N a z io n a l i  sono organ izzate  dal  Governo in bat-  
t a g l io n i  cd  in co m pagn ie  , avu to  r i g u a r d j  a lle d.verse po­
p o la z io n i  delie  com uni . . . .

I I  s e rv iz .o  della  G uard ia  N az iona le  e rist ret to  al 
r f ian ten im ei ' to  d e l l ’ ord ine e de l la  t r a o q u i l lu a  pubblica 
e n t r o  il c i r c o n d a r io  de* r i s p e t t a i  comuni , c socto gli or­
d in i  de l l ’ a u to r i t à  locale .  E’ a b , l i ta to  il Governo ad unire 
in q u a lc h e  b i so g n o  st rao rd inar io  le G ia rd ic  'N az  oaali  di 
p iù  c om un i  , cd  a valersene ne* co nuni medesimi per g i i  
o g g e t t i  in d ic a t i  nel prec d  n te  a r t i c o lo .  TuCti gl* isc ri tt i  
sono  tenu t i  al personale se rv iz io ,  ed al l’ adempimento de­
g li  o b b  ig h i  annessi al loro g rado  senza pretenzione di  
s o l d o .  Sono esenti  dal  servizio personale : ι .  I c ip i  degli  
ufficj p u b b l ic i  che esigono giornalie ra  residenza : 1 I p ro ­
fessori  e m aes tr i  di  scuole pubbliche  : 3. T uv ti  coloro clic 
la  M u n ic ip a l i t à  h a  d o h ia r a t .  inabil i  a p o r ta r  le armi . 
G l i  esenti  sono come sopra  dal  Servizio personale , p a g a ­
no in com penso u n a  tas sa  mensile nella  p r o p o rz o n e  se­
guente : C h i  r i t r a e  dai p roprj  beni o proventi  d ’ indu· 
s t r ia  un r e d d i to  annuo  n o i  raii.iotc di l ire  cinquecento, « 
non m ag g io re  di  l i re  m i ' le  , p a g a  dieci  so ld i  il mese .

lir.D i l l e  1 0 0 0  alle j .0 0 0  si pagano  
D a l le  z o o o  alle 4 0 0 0  
D al le  4 0 0 0  alle t fooo  
D a l le  6 0 0 0  alle i o u o o  
D a l le  1 0 0 0 0  alle 1 5 0 0 0

A l d i  là ». <►
Per  c iascuno dei figli di fami;l»» paga  »1 P ^ rc k  ntstà della tassa , alla quale egli c soggetto ....
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Sono e renti  t a n t o  d a l  se rv iz io  persona le  clic d a l l  A 
tassa : I .  Le a u t o m i  c o s t i t u z i o n a l i ,  i p refe tt i  , g l .  a m -  
m i n i s t r a t o r i  de* D i p a r t i m e n t i  , i m u n ic ip a l i s t i  c qu e ‘ fun- 
xionar» chc  p r e s t a n o  al p u b b l i c o  un Servizio g r a t u i t o :  i
1 M in ise l i  d i c u l t o  : 3 Q i e l l i  ch e  fo rm an o  p a r te  deli' 
a r m a ta  d* r ise rva  . 4  Gl* i n d iv id u i  d  c h ia ra t i  i n a b i l i  a p o r ­
t a r  le e rm i , c c h c  non  h a n n o  un red d i to  di l ir . 5 0 0  an­
nue.  C h i u n q u e  Si t i c u s  \ al  s e rv iz io  p e r so n a le  , c  per U  p r im a  
m a n c a n z a  m u l t a t o  in u n a  s o m m a  c o r r i s p o n d e n te  al d u p lo  dcl-  
Ja  t a s s a  m e n s i l e  che  p a g a t e h b e  se fosse e s e n t e .  In caso 
d i  r e c id iv a  , e  m o n t a t o  per  t r i p l o  . Se la sua e n t ra ta  non 
a r r iv a s s e  a  l i r .  5 0 0  a n n u e ,  p a g a  p e r  U p r im a  m ancanza

I re u n a  , p e r  le success ive so ld i  t r e n ta  . cc.
.__  La n o s t r a  R e p u b b l i c a  av rà  u n  m car icarod’ affari presso

i l  D u c a  d i  Parma , c un i r v i  .to p resso  ia R e p u b b l i c a  Li­
g u r e  . 1 M i n i s t r i  F rances i  rcs d en t i  pxcsso 1 due G o v e r n i ,  
r.c h a n n o  da rò  recen tem ente  ro i  z  a ai medesimi per  o r d i ­
ne d e l  P r im o  C onso le  , e no s t ro  p res idcn te  .

. p r r  Di-crc to deg l i  i l .  S e t te m b re  d.-l P r im o  C onso le  
l i o n a p a r r e  ,  c n o s t ro  P re s id en te  . d ie t ro  Γ art .  8 4  d e l l a  
C o s t i t u z i o n e  c  s r a to  d ;c h  a r a to  ,  che il rii 1 1  del c o r r e n ­
te  . cestfono le s edu te  per  quest* a n n o  dei  C o rp o  L e g i s l a t i v o  .

__  j l  G overn o  prozlnm ò L eg g i d e ità  Sepub licA  t teg n en ­
t i  q u a ttr o  D e creti d e l Corpo Legn im i i v o  ,  de q u a li  cccone

g li  e s tr a tt i .
I 1 crccì : ci v e r so  la  N a z i o n e  che  non sa ra n n o  s t a t i  

p /e s e n ra t i  a t u t t o  il D ic e m b r e  i 8 o z  so n o  p r e sc r i t t i  , ed  
e s t i n t i .  I l G o v e rn o  p r e se n ta  a l l a  p r im a  con vocaz io n e  del  
C. L. gl·  S t a t i  d e l le  l i q u d a z o n i .  La leg^e  p ro v v ed e  al 
re s ran te  . S ara  a c c o r d a to  al G o v e r n o  un f o n d o  pel p a g a ­
m e n to  j 1 d e l l e  p e n s io  ί  c o r r e n t i ,  e d e l l a  m e tà  d e l le  a r ­
r e t r a t e  ; z  d« u n  q u * d r .m e n t r e  d e g l i  1 tcrcSSi ai c r e d i to r i  
d i  m o n t i  , e b a n c h i  p u b b l  ci , e ai c re d i to r i  ipocecarj  delle  
ex P r o v i n c e  : 3 -li un  su s s id  o  ai c r e d . to r i  in ì s t a to  d i  
b i s o g n o  u rg e ,  t e  : cc .  ec. ( a ) *

I I  T u t t i  q u e l l i  , c h e  p o s s r d o n o  beni N a z i o n a l i  sen­
za t - t o l o  , o  ccc d e n t -  la  q a a n i i t i  c o m p re s a  in un a c q u i ­
s to  d e t e r m i n a t o  , s o n o  t e n u t i  a no t i f ica r l i  all* ufficio d i  
p r e f e t t u r a  d e l  D  p a r t i '» , c ^ t o  ove  s o  o s i t u a t L i  beni  , e n ­
t r o  i l  m ese  d ’ O - t o b r e  del  1 8 0 1 .  ζ) ia lu  que d c b ' t o r e  v e r ­
so  la  F i n a n z a  p e r  a r r e t r a r  a t u t t o  il i 3 o i  , d ^v  à a t u t ­
t o  O t t o b r e  i 2 o i  a v e r  p  g t o  l a  m e tà  del  suo  d e b i t o ,
1’ a l t r a  m - i à  v e r r à  s a l i  t  a  u t t o  D c - .m b re  . Prescrive le 
p e n a l i  a c o n t r a v v e n t o r i  , e il p r e m io  ai sc op r  con  d ’ una  
p i o p r i e t à  , o  c r e d i t o  n a z io n a le  ,· cc ec.

I l i  La  N  . z o n e  è  m a n te  u t a  nel d i r i t t o ,  e nel  p o s ­
sesso di es igere  le d tc m e  s o l i t e  a pagars i  a lle soppresse  
c o r p  n z  on .  , c o n f r a u r c -  , b c i r f i c j  . e s im  li , i cui b e n i  
t o n o  s t a t i  a v o c a t i  a l l a  N a s o n e  . 1 d b  tori  per ta li  t i t o l i  
s o n o  o b b l . g a t i  a s e d a r e  il r i s p e t t i v o  lo r  d e b i to  nel t e r ­
m in e  d i  mesi due , d a l l a  p u b b l i c a z io n e  d e l la  presente ·, 1 
cc . ec.

I V .  E’ acco rd a to  al G o v e r n o  per  le spese ( m entova­
t e  n e l la  p r im a  l e g g e )  il fo n d o  di  l ire  5 ,31^7.461. 17 3. 
P e r l e  fo r t  à c a z io m  , a rsen a l i  , a rm a m e n to  dell* T ru p p a  , 
l a  G ia n d a r m e r ia  , la s t r a d a  del  Sempior.c , e Ja m o n ta tu ra  
de l  G o v e rn o  C o s t i t u z i o n a l e ,  lire 7 , 4 0 0 , 0 0 0  . Som m a to t .  > 
Irte  4 * '  17· ;

( a ) Q u e s ta  d i sp o s iz io n e  c o m m c n d  vole su t u t t i  i r a p ­
p o r t i ,  c che  m o s t r a  q u a  to  sia a cuore l’ onore  N a z i o ­
na le  ag l i  A m m in i s t r a to r i  d e l la  R e p u b b l ic a  i t a l i a n a  » d a  
poco  te m p o  c o s t i t u i t a , p u ò  se rv ire  di regola ai numerosi  
n o s t r i  C o n c i t t a d in i  d e l la  L igu r ia  c red i to r i  a t i to lo  di  m o lt i  
p r e s t i t i  d i  r i levan t i  p a r e t e  con i f ru t t i  a r re tra t i  per lo 
m en o  dal  1 7 9 6  de l la  C o m m  ss one delle acque delle  £ x -  
P ro v ìn c ie  di B o lo g n a ,  e di F e r r a r a ;  presbiti per a l t r o c h é  
h a n n o  una dopp ia  so l id iss im a  garanz ia  -, una fo n d a ta  su l la  
L e g g e  de. 1 , .  Brumale anno V I  , con cui se g l i  h a  ac­
collat i^ la R e p u b b l ic a  , e sulla Cost iruzione a t tua le  l a d d o ­
v e  all* a r t ic o lo  vuole che si fa t ta  qual  tà  di deb  ti 
a p p a r t e n g a n o  a l la  R e p u b b l ic a  mrdes ma ; e Γ a l t ra  f o n d a ­
t a  sull* i n d u b . t a t a  lea l tà  c m ora l i-à  di chi governa una  
cos i  g r a n d e ,  e r i s p e t t a b i l e  R epub .  , la .quale me l a n t e  le sue 
o t t i m e  Leggi , n o n  d e t t a te  d a  viste pr ivate  , e m e d i a n t e  

pure  la sua  s a g g i a  am m in is t raz ione  io breye sp  zio di  
t e m p o  h a  g e t t a t o  co l l '  un iversa le  ammirazione dei strame 
r i  i fo n d am en t i  inco cussi  d I credito pubblico, uno de'^li 
e lem en t i  d e l la  fe l ic i tà  ,  cd  insieme della g lo r ia  delle N a ­
z io n i  .

R E P U B B L I C A  L I G U R E

G tn ovt x j  Settem bre.
11 nuovo Senatore il C i t  G ro la .no  C a n a n e o  q. Gio* 

Bit .  ha assunto in questi  g iorn i  le sue f u n z io n i .
—  Il Senato è s ta to  radu  >ato per lungo tem po g iovedì,  

je r i  ed o i g i .
__  I M a e s t r a l i  de lle finanze , dell  in terno  , e gl i  a ltri

hanno  aneli'essi  seduto nei passati  g io rn i  per  il d is im pe­
gno delle loro mcumber.ze .

—  Le sezioni C i t i l i  del T r ib u n a le  dell*  Giurisdizione 
del Centro  nel corso delle a t tua li  vacanze , cominciate  li 
i j  dei corrente . c da finire li 15 N o v e m b r e ,  hanno  s ta ­
b i l i to  una se d u ta ,  di  ognuna di l o r o ,  in ogni se t t im an a ,  
per intendere sulle cause di  a l im ent i  , e  di n t i l l 't à  d ca r ­
cerazioni per  debit i  c iv i l i ,  cause escluse d a ^ l i  effetti sos­
pensivi , sta b i l i t i  d a i la  legge i n s i i t u t .v a  delle Vacanze  rae- 
des im -  .

—  Giovedì sera ,  g io rn o  anniversar io  della  R e pubb lica  
f iancesc , ha avu to  luogo là s i a  da  noi avvisata  festa d i  
b a l l o ,  da ta  dal  Cit. Saliceti M in is t ro  p en ipo tenz  a n o  d e l ­

la  R epub . Francese , fesca eseguita colla m agg io r  sp le nd i ­
dezza e g a j r t à ,  co l l ’ in tervento  del nostro  C  t. D oge , ed 
alcuni Senatori , ed a l t r i  funzionarj  p u b b l ic i  , o l t re  m o l t i  
uffiziaJi F ra n ces i ,  e L ig u r i .

—  D a let tera  d i 'Pisa, d e l i z c o r r .  , sentiam'"* che essendosi 
S. M  il Re d e i r  £ t r u n a  , n o tab i lm en te  s t a b i l i to  d e ’ suoi 
in co m o d i ,  si è f a t t a ,  per quesco fausco avven im enco .  una  
regara sul fiume A r n o ,  a cui e  s u c c e d u ta ,  ne l la  s e ra ,  una 
generale  i l lu m in a z io re  , e S' c re d e ,  che quel Sovrano si 
p o r te rà  qUanto p r im a  a L 'V o rn o ,  p e t  io d i  im barcars i  per  
B arcellona .

Voici l ’explication du L O G O G R I P H E  r a p p o r t é  
dans le N . 74.

i
B O N A P A R T E

ì ) o n t  la décompos 't  on donne 15 m o ts  
SavoT

Pont . Po ( le ) . Part . Porr . R a b u  . P io n  
T ra p e  ( la ) Pan ( le D  eu ) . P ò t  Ròc R i e  v * '  
R a to n  . Bare ( Je an  )  . B om é . B«> a . Ora:·.  7 
P a te r  . O r  . T o n e  . Bacon . R a b ò c  . P o n e  r<
T o n  . Bar . A re .

Lòtto di Genova del 15 corr. 3 0 .  19. 3 7 .  57. £4;

C O R S O  D E '  C A M B J
Genova 1 5 Settembre .

Veneti»1. . . — Madrid . . . 6 6 0 D
Roma . . . . * 3 i  3/S Cad ce . . . 660  D
Livorno . .  . */4 Am sterdam  .. 84  3/ 4
N apoli. . . j 05 L Londra . . . 4 9  i / 4  L
M essina. . . 38 *74 Milano . . .  86 3/ 4

Palermo . . 3» Vienna. . . .  4 9  L

Lione . . . . 94  >7* A u g u sta . . . 6 1  3/ {

M arsiglia. 9 i 1/ 4 Amburgo. . . 4 6

Parigi. . . . 94  3/ * Sm irne. . . .  3 6 L

Litooaa . . . 7 1 8 Costantinopoli 36 L
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41 a 4 4
1* 4 1  a 4 4

D ett i  A m b o rg o  ..................................... a 4 0  a
4 i  a 4 3
> * 3 a 6 4

—
3 4 i

3 0 a 31

3 « 40

l i  a
Vini di  N a p o l i  a l la  mezzar. . . . ■

«  i 3 c a 1

mezzi fi li . . . . .  . . . . . . *> 1 1 1
Detei di  Levaoce, e C a la b .  « « · . 94 a M
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I N G H I L T E R R A
L o n d ra  1 0  Setoembre .

Tóndi p u b b lic i  —— A z io n i  d e l l a  b a n c a  chiuse  . Tr e  per  
c e n t o  c o n s o l i d a t o  ,  1 8  1 / 4  3 / 4  5 /8  . Om nium  > 8 3 / 4  9 
d i  p e r d i t a  .

—  M .  A b d t h n o t  , n o m i n a t o  M i n i s t r o  p le n ip o t e n z i a r io  d i  
5 . M .  p r e s s o  i l  & e  d i  S v e z ia  , c  p a r t i t o  j e r i  p e r  p o r ta r s i  
a  S t o c k h o l m  . M .  L i 'ndsey  B a r d i  , se c o n d o  f ig l io  d i  L ord  
G w d i r  , p a t t e  c o n c i l i  in  q u a l i t à  d i  se g re ta r io  d ’ A m b a s c i a t a .

— .· La  s p o s a  d e l  G e n e r a l  L anoes  , è  a r r i v a t a  q u i  a v a n t i  
j e r i ' d a  L i s b o n a  c o n  u h  A j u t a n t e  d i  c a m p o  d  s u o  m a r i t o ,  
e d  u n  S e g u i to  a s t a i  n u m e r o s o .  É l l a  è  a l l o g g i a t a  p resso  il 
■ D o t to f  P e rk in * ( .

S cr ive*»  d a  C o s t a n t i n o p o l i  , c h e  il G en e ra l  S tu a r t  h a  
p r o p o s t o  a l l a  P ò r t a  la  s u a  m e d ia z ió n e  p e r  t r a t t a t e  uo  ac­
c o m o d a m e n t o  c o n  ί Bey , - m e d ia n te  u n a  p r o v i n c i a  d* E g i t ­
t o  , c h e  wt a r r à  l o r o  c e d u t a  ; sì a g g i u n g e  t ch e  q u e s t a  p r o ­
p o s i z i o n e  è  « r a t a  r i g e t t a t a  d a l  D ' v a n o  .

| i  C o n t e  d i  5 . V in c e n z o  c o n t in u a  a v * s i ta te  i v a r j  
□ o s t r i  p o r t i  » p e r  f a r  efc.-^uire le n o te  r id u z io n i  n e l l a  n ò -  
è t r a  m a r i n i  . E g l i  a s s i s t è  ad  u n a  b n l a n t i s s  m a  fe s ta  d a t a  
d a ~ L o r d  B a rm g fco n  n e l l a  sua  e a s a  d i  c a m p a g n a  , a con ­
t e m p l a t i o n e  d e l  C i t t a d i n o  J a n s e n  ,  d a l l a  R e p u b b l i c a  d i  
Ò la o d a  d e s t i n a t o  G o v e r n a t o r e  del  C a p o  d i  B u o n a  S p e ran ­
z a  ,· e  ch e  c  s t a t o  o b b l i g a t o  d a l  v e n to  a  r ico v e ra r· !  ja 
P l y m o u t h  .

G E R M A N I A
i & .ltisbon *  1 1 .  Settembre .

L a  f o r m o l i  d e l  conclusum  d e l l a  d e p u ta z io n e  Im p e r ia *  
l e  è  l a  s e g u e n te  :

„  C h e  v e n g a  f a t r a  l a  seguen te  d c h i a r a z i o n e  ai M i ·  
b i s t r i  d e l l e  d u e  P o t e n z e  . Si r iconosce con g r a t i t u d i n e  Γ 
o p e r a  d e l l e  d u e  P o te n z e  , che si c o m p ia c q u e ro  d i  incar i­
c a r s i  d e l l a  p a r t e  d i  m e d i a t r i c i  in q u es te  c i r co s tan ze  , e f a t  
p e r v e n i r e  a l l a  d e p u t a z i o n e  col m ez^o  dei  lo r  M i n i s t r i  ,  le 
a n a l o g h e  d i c h i a r a z i o n i  , N e l l a  p ie n a  c o n v in z io n e  d e l le  d i ­
s p o s i z i o n i  b e n e v o l i  d  Ile due  po ten ze  verso  Γ I m p e r o  G e r i  
m a n i c o  . s i  a d o t t a  p r e l i m i n a r m e n t e  ed  in g e n e ra le  il p i a ­
n o  d a  e ss i  p r o p o s t o  r i g u a r d o  a c iò  ch e  concerne  le i n ­
d e n n i z z a z i o n i  , r i s e r v a n d o s i  c iò  non  o s t a n te  la  f a c o l t à  d i  
f a r v i  t u t t e  le m o d  f icaz ion i  rese necessarie  d a i  p r e s s a n t i  re­
c l a m i  t h è  p o t r e b b e r o  s o p r a g g 'u n g e r e  , o  q u e l le  che  l a  d e ­
p u t a z i o n e  , f e d e le  a i  su o i  d over i  , g iu d i c h e r à  necessa rio  d i  
p r o p o r r e  , e  d i  c u i  ne  s p e ra  sem pre  1‘ a m m is s io n e  in  co ­
m u n e  . Si c r e d e  p u r e  d i  co r r i sp o n d e re  ai s e n t im e n t i  l ib e ­
r a l i  d e l l e  d u e  P o t e n z e  , o s s e rv a n d o  che  nel la  r iso lu z io n e  
d e f i n i t i v a  d a  p r e n d e r s i  su l  r e g o la m e n to  d e l le  i n d e n n iz z a ­
z i o n i  , s a r à  n e c e s s a r io  d i  d ec re ta re  u n i t a m e n te  , c h e  og n i  
p a r t e  lesa  , n e l  r ic e v e re  i paesi che le sa ra n n o  d e v o lu t i  il 
c o m p e n s o  > s a r à  t e n u t a  a p ro v e d e re  in una  m a n ie r a  co n ­
v e n i e n t e  a l  m a n t e n i m e n t o  d i  t u t t e  le persone  che  e b b e ro  
s i o ó r a  un* e s i s t e n z a  c o s t i t u z io n a l e  in d e t t i  paes i  e d i  in ­
c a r i c a r s i  d e i  d e b i t i  a  cui  se rv o n o  d ’ ip o te c a  , n o n  che  d t  
t u t t e  le a l t r e  o b b l i g a z i o n i  reali  a q u e s to  r i g u a rd o  , p r e ­
s c r i v e n d o  p e r c i ò  d e l l e  rego le  precise . Per r e g o la re  in se ­
g u i t o  a l  p i ù  p r e s t o  p o s s a l e  le m od if ica z io n i  r e c la m a te  o 
p r o p o s t e  d a l l a  d e p u t a z i o n e  , s’ i n d i r i z z e rà  essa  im m e d ia ­
t a m e n t e  ai M i n i s t r i  d e l l e  Po tenze  m e d ia t r ic i  , o n d e  rice­
v e t e  i r i s c h i a r i m e n t i  n ecessa r j  ,  e in te n d e rs i  seco lo ro  al 
f ine d i  e s se re  in  s i t u a z io n e  d i  p ren d e re  q u a n t o  p r i m a  un a  
r i s o lu z io n e  . la  q u a l e  v e r r i  s o t t o p o s t a  a l l a  r a t i f ica  d i  S. 
Μ .  I. c d e l l ’ I n p e r o  j e f in a lm en te  la  d . p u t a z i o u e  d o v rà  
c o n c e r t a r s i  s u b i t a m e n t e  s u  d i  t u t t o  col  P l e n ip o t e n z i a r io  Ira* 
p e n a l e  . <c

—  D ic h ia r a z io n e  Iet ta  da l  M in is t ro  di Boemia nella se­
conda se d u ta  d e l la  d ie ta  per  le indennizzazioni  del G. D u ­
ca d i  T o s c a n a  ( Vedi num p. p. )

Secondo Γ a r t .  f .  del t r a t t a to  di  Luneville S. A .  
R .  i l  G . D uca  d i  T oscana  deve o t tenere  un’ indennizza- 
ziooe p iena ed  in te ra  per la p e rd i ta  del Ducato di que­
sto  nom e . O r  i l  valore di q ues ta  p e rd i ta  può calcolarsi  
nel m o d o  i l  p i ù  autentico . D a  Una num .razione esatta 
della  p o p o laz io n e  del G. D uca to  , f a t t a  in tem pi  non m ol­
to  l o n t a n i ,  si r ileva che esso conteneva i , i y o , o o o  a b i ­
t a n t i  so p ra  4.40 m ig l ia  quad ra te  , ed  il con to  reso p u b b l i ­
camente delle  fi auze di T oscana  del fu Imperatóre Leo­
p o ld o  , c o n to  chc è s ta to  a p p laud i to  ed am m ira to  da t u t ­
t a  r  E u ro p a  ,  f a  ascendete le rendile  pubbl iche  ed  o rd i ­
nar ie  d c l  paese , ne ll’ anno  1 7 8 ? ,  dedottene  tu t t?  le spe­
se d i  e s a z i o n e ,  a p iù  di $ m lioni di l i te  Fiorentine che 
fanno  cicca 3 .8 o q . o q o  . f iorici d i  À i e m a g n a .  Dietro tali, 
d a t i  non  s a rà  difficile, a convincersi che. i o  anni appressa  
le r e n d i te  a s c e n d e n t e  a 4 milioni  , som na che S. A R .  
i l  G .  D u c a  crede, su l la  coscienza d i  poter  da te per v e ra  j 
e l  anche  s e n za  q u es ta  m ig l io r«z ione  , la  perdita  è $empt^ 
d i  4  m i l io n i  , m e t tendo  a calcolo  gl* interessi delle rendite 
d e l le  q u a l i  S. A. R  si t ro v a  p n v a  da l  g io rn o  18 settem­
b r e  i t  0 0 .

», P . r  indenn izzaz ione  di ta l i  pe rd i te  l i  corte irope· 
r ia le  p r o p o s e ,  x. g l i  s t a t i  ecc.es> s t o  d i  S i l i s b u r g o ,  
B crch to lsg ad eo  ,  e Passavia ; de’ quà i i  il pr imo , s c e n ­
d o  i d a t i  p u b b l  cati  nel j 8 o t  d a l  cancell iere di Salis­
b u r g o  , Bleul , non  rende j o ó m .  f i n .  , i l  * condo me­
n o  d i  2,00.01. , il te rzo  appena z j o m .  ;  tu t to  ς ό  f i  > 

n e l la  sup p o s iz io n e  la p  ù  favorevole  . un totale d i  
x > 5 f o o o o  i .  G l i  Stati  eccles iastici e le C i t t à  l ibere del* 
l a  S v e v a  , a t t e  ad  esser da te  per  in d e n n ;zza j ioae  , cd il 
p r o d o t to  t o t a l e  delle  quali  , secondo le m ig l io r i  opere sta­
t i s t i c h e  , ascende a 1 , 3 7 0 , 0 0 ·  fiorini e n e a  . Questa snm? 
m a  u n i t a  a l l a  p r im a  d à  il to ta le  d ì  c i rca  3 7 1 0 , 0 0 0  fio­
r in i  , t o t a l e  che si avv ic ina  a l la  r end i ta  de l la  Toscana , 
r im a n e n d o  p e ro  sempre t r a  q ues ta  ed  i paesi assegnati  la 
g r a n  d if ferenza  che vi  ·  t r a  un T e r r i to r io  unico e T crr i -  
t o r j  d ispers i  1 qua l i  cedono anche d i  m o l to  e per si tua­
z io n e  e per  f e r t i l i t à  d t  Suolo . In  ques to  s t a to  di cose s i  
c o m p r e n d e r à  fac i lm en te  q u a n to  la  corte Imperiale abb ia  
d o v u t o  r im a n e r  Sorpresa vedendo nel p iano  presentato dal­
le  Potenze  m ed ia t r ic i  farsi per  1’ indennizzazione del G. 
D u c a  p ro p o s iz io n i  ta l i  che la  resrringqno a meno dcl ter? 
zo  chc gli  è d o v u to  secondo Γ a r t .  j .  del t r a t t a to  di Lu­
nev i l le  . Si r e s t r ingono  dunque  queste in d cn n iz z a z iQ - i i  ; t 
ài  T e r r i t o r j  d i  Sal isburgo  , Berchtolsgaden , e di Passa­
v i a  , ecce ttua ta  però  la C i t t à  e q u e l la  p a t te  del T e r r i to ­
rio  dcl  V es c o v a to  che e  al d i  là  de l l '  In a  e dell ' Uz i t  
a  due a l t r i  o g g e t t i  , d r l  t u t to  insignif icanti  , e non prò- 
p r j  a se rv ir  d* indennizzazioni  , cioè ai Vescovati  di Tren­
to  e di Bressannone , de* q u a l i  i l  p r im o  non rende -più 
d i  40ΠΙ. fior ni ,  il secondo i o m  , e t u t t i  e due , no.» 
o s ta n te  che  i lo ro  vescovi sieno personalm ente  rivestiti del* 
la  d i g n i t à  d i  p r inc ip i  dell* I m p e ro  , fanno parte de' sta ti  
del  T i t o l o  , in m odochè  i lo ro  su d d i t i  sono , per le con* 
t r ib u i z o n i  , e per  la coscrizione m i l i ta re ,  soggetti alla su­
p e r io r i t à  T e r r i t o r i a l e  dell ' A us tr ia*  3 alle abbadie e con­
v e n t i  m e d ia t i  che t rova r  si pocesscro ne' paesi assegniti  
al G .  D u c a  , Su di  ciò è d a  osservarsi  che in questi pae­
s i  dell  im p e ro  non si t rovano capitoli  mediaci interessan­
t i  i che  dall* a l t r a  par te  «jucsti cap i to l i  c ςρατβαΰ ιρεφ *·



t i  g ià  so g g e t t i  «I la s o v ra n i t à  , non  s o n o  p r o p r j  a f o r m a t  
Γ  indeen izzaz ione d i  u n o  s t a to  s o v r a n o  , e f ina lm en te  che  
nel  p iano  R usso -F rancese  i c a p i to l i  c conven t i  s i t u a t i  ne’ 
p Mesi che d e b b o n o  se rv i re  a l l e  i n d e n n iz z a z io n i  son  d e s t i ­
n a t i  a l l a  d isp o s iz io n e  d e l  n u o v o  c lero  o  al m a n te n im e n to  
d i  q u e l lo  ch e  è  s o p p re s s o  .

„  In  c o n s e g u tn i .a  la  co r te  I m p e r ia le  η · η  p u ò  as te ­
ners i  d a l  m . i t e r o  a l · c o p e r à  e d a l  t i s e r b a r e  nel  m o d o  il 
p i ù  so lenne  i d i r i t t i  de l  G . D u c a  ad  u n ’ indennizzaz ione  
c o m p le ta  ,  Secondo il t r a t t a t o  d e l la  pace di L ancv i l le  , c 
r a c c o m a n d a t l a  a l l a  g iu s t i z i a  d e l l a  d e p u ta z io n e  e delle  dtìe 
p o te n z e  m e d ia t r i c i  . I l  s o t t o s c r i t t o  c nel  t e m p o  istesso 
in c a r ic a to  d i  d i c h i a r a r e  a  n o m e  d i  S. Μ . I. R .  » i  che la 
co r te  I m p e r i a l e  c  p r o n t a  a s o g g e t ta r s i  per  la valutazione 
del le  p e i d i t e  e del le  in d e n n iz z a z io n i  d o r a r e  al G. D ^ca  
ag l i  s te ss i  p r i n c i p j  che s a ra n n o  segu i t i  per  g l i  a l t r i  j i  
ch e  la  co r te  Im p e r ia le  a s p e t t a  una  simile  eg u ag l ianza  in 
t u t t o  Ciò che s a i a  s t a b i l i t o  su lle  p re roga tive  , es teosìoni  ,
o  r e s t r i z io n i  sul m o d o  d i  possedere le indennizzazioni  , 3 
che  d a l l a  sua p a r te  la  corte Im p er ia le  e p ron ta  ad  usare 
Cogli a l t r i  g l i  Stessi r iguard i  ed a m ostra re  tu t t a  q u e l la  
m o d e r a z io n e  che p o t r à  co n tr ibu ire  al p il so llec ito  co m p i-  
m enro  d e l l ' a f f i r e  , ed a  ia p iena  sodd is faz io  >e del le  p a r t i  
interessare e d r l le  po ten ze  m ed ia t r ic i  ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Parigi i f  Fratti fero ( 1 6  Settembre .

Ί 1 Priftio C onsole  Γη v i r tù  de l l '  a r t ico lo  63 del  Se- 
natus-Consulto o rg a n i t i? 'd e l t i  16  t e r m i d o r o ,  h a  n o m in a to  
Senatori  i  seguenti  , c ioè  :

A b r ìa l  , M i n i s t r a  de Ma G i u s t ì z i a ,  Fouché M in i s t ro  
del la  P o l i z i a ,  D i b e l l d y \  Arcivescovo  di P u i g i ,  R o e d e r e r ,  
p r e n d e n te  d e l la  Sezione de l l ’ I n t e rn o  del C ons ig l io  d i  S t a ­
t o ,  A b ov i l le  , p n m o  ispe tto re  genera le  d ’ a r t ig l ie r ia  .

H a  p u r  n o m in a to  g ran  g iudice  ,  e M in i s t r e  d e l l a  
G i u s t i z i a ,  il C i t t a d in o  R e g n ie r  , consig liere  d i  S t a t o .

I l  C i t t a d in o  Boulay , cons ig liere  di  S ta to  , presiden­
te  d e l la  sezione di Leg is laz ione  , è  incaricato  del c o n ten ­
zioso de d o m in j  n az iona l i  , in luogo  di R egnie r  .

1 1  C i t t a d in o  Foutcroy , consig liere  d i  S tato  r i m p i a z ­
z a  il C i t t a d in o  R o e d e re r  n e l la  d irez ione  e so rveg l ianza  
d e l l a  p u b b l i c a  is truzione  .

I l  C i t t a d in o  B i -o t -d e  P tèam eneu  , consigliere di S ta ­
t ò  ,  e  c h ia m a to  a l la  pres idenza  del la  seziooe di Leg is la ­
z io n e  ,  in luogo  de/  C i r ra d m o  Boulay . V"* 

IJ C i t t a d in o  R e g n a u d  ( di Sao*G ovanni d ’ Angcìy ) ,  
consigliere di 5 raro  è ch iam a to  alia presidenza dilla  se­
zione d e l l ’ I terno, in luogo  del C i t r a d  no R o e d e re r ,  ed  il 
Consigliere di S ra to  Lfcuée s a r i  p tes  den te  de l la  sez one d i  
G u e r r a ,  in vece del Genera le  Brune che c s t a t o ,  come a b ­
b i a m o  d e t t o ,  des t in a to  M in is t ro  in C o s ta n t in o p o l i .

Sono  sta t i  n o m in a t i  C ons ig l ie r i  d i  S tato  , T re h i l l a rd  
p re s id en te  del T r ib u n a l  d i  a p p e l lo  d i  Par ig i  , Coll in  d i -  
r e t t o r  generale  delle d ogane  , L au m o n t  prefe tto  del basso 
R e n o  , Pelet ( de  la Lozère  e D auchy  prefe tto del Ϊ ) , -  
p a r t i m e n to  de l l ’ Aisne .

—  A vendo  i l  G overno  E lve tico  richieste al Governo 
■ o s t r o  le sue tre  mezze b r ig a te  aus i l ia t ie  ,  onde poter  cal­
m a r e  i t o r b id i  che ag i tan o  la Sv zzerà , e s t a ta  da ta  al 
M i n i s t r o  E lv e t ico  in  nome del  Prim o Console la  seguente 
r i s p o s t a  ,  chc noi d i a m o ,  perchè  essa fo rm a il sue  più 
b e l lo  e log io  . E ’ g lo r io s o  veder  il p r im o  guerriero  del se-, 
co lo  p a r l a r  se m pre  d i  pace  e d i  c o n c o r d i a ,  e l’ .uomo p ù 
p o te n t e  c o n s ig l i a r  se m pre  la m oderaz ione  ,

„  C i t t a d i n o  , h o  f a t t e  presenti  al Prim o C onsole  le 
n o te  che voi m i  avete  i n d i r i z z a t e ,  e colle quali  voi d o ­
m an d a te  che una  p a r te  d i  quelle  t r u p p e  Elve tiche  sono al 
se rv iz io  d e l la  Francia s ia  messa a  d ispos iz ione  del vo s t ro  
G o v ern o  .

„  11 Prim o Console h a  v is to  col p iù  v ivo  do lore  ad- 
d u rs i  per ragioni  di ta le  d o m a n d a  delle  c i rcostanze ta l i  
c h e  se m b ra n o  presagite  al vostro  paese sanguinose d issen­
s i o n i  e minacciare  di  farv i perdere ia  l ib e r tà  t r a  le p a s ­
s io n i  che genera la d s c o rd i a  .

„  E  ben  do loroso  , chc poco te m p o  p r im a  , voi stsessi 
a b b i a t e  c r e d u to  che la  Svizzera fosse in uno staro d i  non 
a v e r  p i ù  b i s o g n o  d e l la  presenza delle  t ruppe  Francesi . Il 
P r im o  C o n s o le  avea  la  benefica intenzione di  lasciarvcle 
a lm e n o  p e r  un  a l t r o  a n n o ,  se i l  vo s t ro  Governo gliene 
avesse f a t t a  d o m a n d a  , se g l i  avesse esposto che questa 
p ro lu n g a z io n e  del  lo ro  s o g g io rn o  nel la  Svizzera era ncces- 
s a r ia  a l l a  sua  t r a n q u i l l i t i  .

, ,  M a  è im p o ss ib i le  r i p a r a t e  a lle  cause : il n u l e  è 
f a t t o ,  cd  i m p o r t a  reca rv i  so l lec i to  r i m e d i o ,

Vi i l  P r im o  Concole h a  ch ie s to  c o n to  d e l l e  diverse 
C ap i to laz io n i  che h an n o  in va r j  te m p i  i n g i g l i a t e  le v o ­
stre  eruppe a l la  F r a n c i a .  H a  v is to  l a  r iserva ch e  i c a n ­
ton i  han fa t ta  varie volte d i  p o t e r  r i c h i a m a r e  le loro  
t ru p p e  per  i lo ro  b isogn i  p a r t i c o la r i  , e  m ’ in car ica  d i  
farvi  sapere che egli  aderisce olle v os tre  d o m a n d e  e che i 
corpi Svizzeri che voi avete  r i c h ie s t i  s o n o  a l l a  d i s p o s iz io ­
ne del vostro  G overno  .

„  M a , dunque , è deciso , che  d o p o  t a n t i  m al i  sof­
fert i  f i n o r a ,  voi d o b b ia te  so jf rue  il | \ 'ù  g l a n d e  di t u t t i ,  
g l i  o r ro t i  di una  guerra  civilè ? X ’ am o r  d e l l a  P a r r ia  è , 
dunque , in teram ente  es t in to  nel  cuore de v o s t r i  C o n c i t ­
tad in i  , e non vi sa rebbe verun a l t t o  m ezzo  d i  r iconc i­
l iar li  ? N o n  si avvederar .no essi che le lo ro  d iv i s io n i  e lo 
scandalo  che danno all* Europa g li  affari d e l l a  S v iz z e ra  , 
d isonorano  la N az ione  E lv e t i c a ,  e possono  a t t i r a r l e  s< p ra  
de’ n u l i  che si è  ancora a tem p o  di preveder»  , c , p cc 
b u o n a  sor te  , anche a te m p o  d i  r ip a ra re  /

„  Il Primo Console spera  che Γ u l t i m o  co ns ig lio  
de l la  sua benevole am ic iz ia  n m e n c r à  g l i  s p i n t i  ai le idee 
di  onore e di b uona  i n t e l l i g e n z a .  La v o c e ,  che h a  fi p i ­
atente r iunit i  t u t t i  i p opo l i  coi l ig am i  d e l l a  pa^q ,  n o n  
sa rà  perdu ta  per li C i t tad in i  dell* E lv e z ia  . Essi lì a v v e ­
d ranno  che in nessuti luogo la  l ib e r ta  ed i beneficj  fu ro a  
c o m p a t i b i l i  colla d iscordia  e co l la  d i s u b b i d i e n z a ,  a l le
Leggi . “  Piacciavi g r a d i r e .................

—  N  la  Comune di  S. C jp u d  vo len d o  godere  Γ  a r ia  
della  cam p ag n a  il P rim o C onsole  si h a  f - t t o  a m o b i g l u r e  
un P a la z z o ,  una  volta ab i taz ione  del Rt* , n e l  qualj j è 
r iunito  quan to  p u ò  essere im m a g in a to  dal  b u o n  g u s to  , c  
dalle  beile arti  . N o n  vi  è un lusso  a s ia t ic o  , m a  u n a  
’m agnf icenza  n l e  , che conviene al c a r a t t e r e ,  cd  a l le  m a ­
niere FranceS' , t d  al C apo  d ’ un g ran d e  im p e r o  g lo r io s o  
nel suo r iposo , come ncile sue b a t t a g l i e  .

—  I l  T r i b u n a t o  ha tenu ta  i g g i  u a a  sess ione  s t r a o r d i ­
naria , nella  quale si è  le t to  un m essagg io  del G o v ern o  , 
contenente  g li  u l t im i decreti del S e n a t o ,  relat iv i  a l la  r ie ­
lezione de’ su o i  m  mbri  . 11 celebre C a r io  F ox  c s t a to  
presente  a questa sessione .

—  Il M inis tero  di Poliz ia  è soppresso  e la p i é  g r a n  
pa r te  delle a t t r ibuz ion i  di  questo M in is te ro  p a s s a  a quel­
lo di  G ust ìzia .

—  Scrivono da N a n c y ,  in d a t a  del 1 3 ,  che il Genera l  
Bnnadorre va m olto  migliorando da tre giorni  in q u a  .
—  Ύ  Generale Lafayette , di Cui erasi a n n u n z ia ta  Ja m o r ­

te , gode della p ;ù  perfetta salute , cd  h a  egli  sresso eoa  
piacere r icevuta tale no t iz ia  . fo rs e  q ues ta  voce non e ra  , 
chc un ep igram m a per lo s t a to  di  m or te  p o l i t i c a  d i  q u e ­
s to  antico Generale .

—  Scrivcsi d a  S trasburgo  , che li 11 S e t tem b re  alle o re
7  e mezzo c qualche  m inuti  del m a t t i n o  v i  si e se n t i t a  
u n ’ assai forte scossa di  te r rem oto  ; la  d irez ione  ne e ra  d a l  
Sud-ovest  al N o rd -e s t  .

—  Si a s s ic u ra ,  chc Γ Im pera to re  d ’ A le m a g n a  m e t t a  al* 
la  d isposizione del g ià  Gran D uca  di T o s c a n a  un c o rp o  
d i  1 0  mila uomini , che egli  t e r rà  fino a t a n t o  chc a b ­
b ia  lui stesso fo rm ato  il suo s t a to  m i l i ta re  .

—  Le lettere di B.rl ino  annunziano posi t iv am en te  , che 
nel p ross im o mese di O t to b re  , S. M . P ru s s ian a  si t r a s fe ­
r i rà  nei suoi Stat i  de l la  Vestfa lia , c della F tanconia  , p e t  
fa rne  la v is i ta  . M a  si dà un a l t ro  fine p iù  im p o r ta n te  a 
questo  v iagg io  ; si pretende che il M o n a rca  si p o r te rà  a  
D usse ld o r f  : che vi si p o r te rà  il P r im o  Console della  R e ­
p u b b l i c a  Francese , c che questi  due i l lus t r i  pe r so n ag g i  
av ran n o  insieme un abboccam ento  . C iò  viene anche con ­
fe rm a to  colle let tere di Wcsscl . U n a  s im il  voce c d i  già 
c o rs i  , h a  qualche tem po , sulla r iva  s in is t ra  del R e n o  , 
e s o p r a t tu t to  nel Belgico ; o gg id ì  si rinLOva negli  S t a t i  
Prussiani d . l i a  r iva  d r i t t a  .

A ltra  di Parigi 1 Complimentari». (  18 Settembre . )
E ’ m o r to  M. M orcau  Vescovo di A utun . I l  P r im o  

C onso 'c  aveva d im an d a to  al P apa  il C a p p e l lo  C a rd in a l i z io  
per  questo b ravo  , e degno Pre lato  . E ^ l i  co m piange  la 
p e rd i ta  cosi p rem atura  d ’ un Vescovo ch= era ancora  ne­
cessario co tan to  per la f e l ic i tà ,  c r iposo delle  coscienze dei 
suoi D io c c s ia n i . C h i  lo  r im p iaz ze rà  h a  dei g ra i .d i  dover i  
d a  adempiere .

—-  il  Governo  Austr iaco  h a  o rd in a to  chc si sc ielgano 
nel la  m a n n a  Veneta due offiziali  d a  im p ie g a r s i  in ua 
v iagg io  nell’ Affrica .

—  Viene ad  esser te rm in a ta  l t  rov is ta  deg l i  I o s p e t to r i  
G e n e r a l i .



—  I l  P r i m e  C o n s o l e  h a  a c c o r d a t o  1 i  1 8  F ru t t i f e r o  
d e l l e  a r m i  fi* o n o r e  0 5 7 1  m i l i t a r i  s c e l t i  f ra  v a n e  trfatze 
b r i g a d c  d i  l i r e a  ,  e r e g g im e n t i  d i t e l o  le d u n a n d e  de' cor­
p i  , c l a  p r e s e n t a z i o n e  d e g l ’ 1' s p e t t o r i  .·

—— Le g r a n d i  a c q u e  d e l  g i a r d i n o  di V e rs a i l l e s  f a ra n n o  
de» g i u o c h i  D o m e n i c a  4  V i n d e m i a l e  » 1 7  S e t t e m b r e .

, I ■ :>■>* t au n) C· , . o q j u D  U h  orina
T orin o 16  5  t t  tim b ri-)

5 ; 3J : l ». . .  I ->u i i v  - J·

L a  s e r a  d e l  1 1  fu q u i  p u b b l i c a t o  i l  Senatus-Consulto 
d e l  Z 4  F r u t t i f e r o  , in  v i r t ù  del  q u ^ l e  v e n g o n o  inco rpo ra t i  
a l l a  R e p u b b l i c a  F ra n c e se  H « D i p a r t i m e n t i  del  P iem onte  , 
a s s e g n a n d o n e  17  D e p u t a t i  al C o r p o  L e g i s l a t i v o  , e d e ­
s t i n a n d o  T o r i n o  p e r  a l t r a  d e l le  g r a n d 1 c i t t Λ , i di  cui 
A lx ir e s  d e v o n o  a s s i s t e r ·  a l l a  n o m in a  d e i  successore  d i  Bo- 
c a p a r r e  . E c c o l o  p e r  i n t i e r o  :

S e n a t u s  co n su lto  o r g a n ic o .

M stra tto  d ei regi t i ri d e l Senato Conservatori , d el 1 4  Frut­
t i f e r o  anno  1 0  d e lla  R ep u bb lica .

I l  S e n a t o  C o n s e r v a t o r e  . r i u n i to  al n u m e r o  d e i  m e m ­
b r i  p r e s c r i t t o  d a l l ' a r t  c o lo  X C  d e l la  C o s t i t u z i o n e ;  Veduto 
i l  p r o g e t t o  d e l  S e n a tu i -c o r . s u le o  o r g a n ic o  , c o m p i l a t o  s-con% 
d o  la  f o r m a  p r e s c r  t i a  d a l l ’ a i t .  L V H  d· I Sen a tu s  c o n s u l to  
o r g a r  ic o  d e l l a  C o s t i t u z i o n e  d e l  16  T e r m i d o r o ' s c o r s o  ; d»*-

• p ò  a v e r  u d i t o  ,  s u  m o t .v i  del  d e t to  p r o g e t t o  , g l i  o r a -
• t o r i  d e l  G o v e r n o  ,  e d  i l  r a p p o r t o  d e l l a  s u a  C o m m is s io n e  

S p e c ia le  , n o n v n a r a  n e l l a  sess ione  del  t o  F ru t t i f e ro  , p re ­
s e n t e  m e s e ,  Γ a d o z i o n e  e s sendo  s ta ta  d e l i b e r a t a  a l num ero  
de* v o t i  d e t c r n i i n a t o  d a l l ’ a r r e d o  L V I  dei  S e n a tu s c o n s u l ­
t o  o r g a n i c o  d e l l a  C o s t i t u z i o n e »  decre ta  c o  che  s e g u e :

A r t .  I. Li D  p a r t i m e n t i  d e l  P ò  , d t i l a  D o r a  , d  M a -  \ 
t e n g o »  d e l l a  S e z i a ,  d e l l a  S ru ra  , e d e l  T . a a r o  , sono  riu- 
Ci t i  a l  t e r r i t o r i o  d e l l ·  R e p u b b l i c a  Francese  .

I I .  11  D i p a r t i m e n t o  d e l  P ò  a v r à  q u a t t r o  D e p u t a t i  a l  
C o r p o  L e g i s l a t ’v o  -, i l  D  p a r t i m e n to  d i  M a r e n g o  oe averà  
t r e  } il D . p a r t u r e n t o  d e l . a  D o r a  du e  * il D ip a r t i m e n to  
d e l l a  S e z ia  d u e }  i l  D i p a r t i m e n t o  d e l la  S tu ra  d e  ) ed  il 
D i p a r t i m e n t o  d e l  T a n a r o  t r e  . C i ò  , c h e  p o r t e r à  i m em ­
b r i  d e l  C o r p o  L c g  s l a t i v o  al n u m e r o  di  3 1 8 .

I H .  Q u e s t i  D e p u t a t i  s a r a n n o  n o m i n a t i  n e l l ’ a n n o  e i .  
e  s a r a n n o  r i n n o v a t i  nell* a n n o  , a cui a p p a r t e n à  la se­
r i e  , o v e  s u à  a s s e g n a t o  il D ip a r t im e n to  , al q u a le  essi s a ­
r a n n o  s t a t i  u n i t i  > e c c e t tu a t i  i D e p u ta t i  d e l  D  p a r t im e n to  
d e l l a  S t u r a  , c h c  n o n  s o r t i r a n n o  Che n e l l ’ a n n o  j  6.

I V .  11  D i p a r t i m e n t o  del  P ò  sa rà -c lass  f ica to  ne l la  p r i -  j 
m a  f e r i e  ;  il D  p a r t i m e o t o  di  M  u e n g o  n e l la  secooda  ; li j 
D i p a r t i m e n t i  d e l l a  D o r a  e d e l l a  Sezia , n e l la  t f r z a ^  il D i ­
p a r t i m e n t o  d e l l a  S tu r a  , n e l la  q u a r t a  y e il D ip a r t im e n to  
d e i  T a n a r o  n e l l a  q u i n t a  .

V La c i t t à  d i  T o r i n o  sa rà  co m p resa  f ra  le p r in c ip a l i  
c i t t a  d e l l a  R e p u b b l i c a  , i di cui M a i r i  so n o  p re se n t i  a l l ’ 
a t t o  d e l  g i u r a m e n t o  de l  C . t t a d i i o  n o m i n a t o  per  succed-re  
« 1  p r i m o  C o n s o le  » c i ò  che  p o r t e r à  il n u m e ro  d i  queste 

c i t e à  a  a j .
S e g n a t o  C a m b a c é r is  Secondo Console , P re sid en te  .

—  Q u e s t o  S enatut-con sulto  c  s ta e o  p u b b l i c a t o  i a  t u t t e  
l e  a l t r e  c i t t à  d e l  P i e m o n t e  , e d a p p e r t u t t o  ven n e  in teso  
c o l  p i à  g r a n d e  i n t e r e s s e .

R E P U B B L I C A  E L V E T I  C A
V I . · -  - t  'ΠΦ

L u g a n o  z f  S ettem b re .

L a  S v i z z e r a  t u t t a  c  1· in su r re z io n e  , m a  t a n t o  g li  
i n s o r g e n t i  , c h e  il p a r t i t o  del  G o v e r n o  si c o n d u c o n o  c o l l i  
m a s s i m a  u m a n i t à  . B e rn a  h a  d o v u t o  c a p i to l a r e  c o g l i  in-  ! 
s o r g e n t i  , e d  il  G o v e r n o  si « r i t i r a t o  a L o s a n n a  col  M i ­
n i s t r o  Fsan c ese  .

L o  s p i r i t o  d e i  C a n t o n i  è d i  r ip r i s t i n a r e  le  an t iche  
C o s t i t u z i o n i  , o  c h e  o g n i  C a n to n e  a d d o t t i  q u e l l a  che  più 
g l i  p iace  . A n c h e  n o i  s i a m o  s t a t i  i n v i t a t i  d a l  P re fe t to  N a ­
z i o n a l e  a c o s t i t u i r e  u n  n u o v o  G o v e r n o  per  f o rm a re  un p i a ­
n o  d i  n u o v a .  C o s t i t u z i o n e . D o p o  d o m a i- i  si  t e r r à  q u i  il 
c o n g r e s s o  d e l l e  4  P ie v i  . Se d a  q u e s to  confi reo la  causa 
p u b b l i c a  n o n  v iene  c o m p r o m e s s a  s a rà  un p r o d i g io  , g ia c ­
c h é  i p a r t i t i  s o n o  t a n t o  d iv is i  > e sa rà  diffìc ile  r icondurl i  
a d  u n  s o lo  p r i n c i p i o  . S t i n c h i  p e r ò  1 n o s t r i  C o n c i t t a d in i  
d a  s ì  c o n t i n u e  scosse  i n v i d i a n o  la  so r te  d e l l a  R e p u b b l i c a  
I t a l i a n a  , o r a m a i  s t a b i l i t a  s o t to  un p la c id »  e f e rm o  G o ­
v e r n o ,  e m o l t i  o p i n a n o  d ' i m p l o r a r e  d a l  p r i m o  C o n s o le  il 
s u o  c o n s e n s o  p e r  l’ u n io n e  d e l la  p a r te  I t a l i a n a  a q u e l l a  R e ­
p u b b l i c a ,  a  c u i  a p p a r t i e n e  p e r  t u t t i  i  r a p p o r t i  .

J 'JREPUBBLICA TALLESIANA
Sión 5 Settembre .

G l’ In v ia ti delle Repubbliche garanti d illa  indipendenza J e t  
V A lltse, a l Popolo Valesuno .

C ittadini del Vallete .
„  11 G o v ern o  Francese ,  a l p r im o  morrienro de i la  

p a c e ,  che egli  avea plor iosam enre  reso al l’ E i r o p a ,. si é 
occupa to  d e ’ m tz z i  di farv i godere d e 's u o i  berefici c f f . r t1.» 
facendo cessare per voi uno seato d ' iodcterminazionc sem­
pre  periosa al po p o lo .

,, Il Governo  E lv e t ic o , anim aro  de’ medesimi sentimen­
ti  , si è so l lec i ta to  di concorrerv i ,  e quello  della R e p u b ­
b l ica  I t a l ia n a  vi h a  accondisceso con un eguale Sentimento 
d '  a m ic iz ia  .

if V a le n d o  consolidare la v o s t ra  l ibe r tà  facendovi 
e n t r a re  nelle  relazioni egualmente benevole colle tre Re· 
p u b b l i c h e ,  d a l le  quali  voi Siete c i r c o n d a t i , i Governi 
Francese ,  I t a l i a n o ,  ed Elvetico hanno  conch iuso ' t ra  lóro 
un solenne t r a t t a to  che s ta b i l  sce la  v os tra  led ipendenza 
so r to  l’ a p p o g g io ,  e la garanz ia  di  queste tre Repub-  
bl c h e .  Essi  ci hanno  spediti  a voi per  so ttoscr ivere ,  e 
deporre  t r a  le mani de’ vostri  r a p p re s e n ta n t i , radunaci in 
leg t t  ma d  e tà  , ques to  p a t t o ,  che è divenuto il fonda­
m ento  , e l ’ eg ida  d ' una esistenza U b e ra ,  e fortunata pec 
vo ; essi pu re  ci hanno incaricato di concorrere perché  
a b b ia te  un a  cos t i tuz ;o n e , cd  un G overno  che sieno 1 r i·  
su l ta t i  l ib e r i  di vostra  sc e l ta ,  e che p ron tam ente  vi fac- 
cian godere  Γ m d ip e r .d en za , che i l  G o v e rn o ,  Elvetico so- 
lenucmente vi h a  accordato .

„  N o i  ven iam o  a d  adem pire  s i  im p o r ta n te  com m is­
sione j la  R e p u b b  tea Vallesiana es is te ,  e non ha b isogno 
che d i  po r re  in a t u v  tà  il suo G overno  perchè occupi i l  
suo rango  t r a  le nazioni l ibere .

„  N o i  t e i r a o i i i u u  ques t’ o p e r a ,  d ich iara  do  in no­
me del le  R e p u b b l ic h e  Francese , I t a l i a n a ,  ed E lv e t i c a ,  
amiche dell*  R e p u b b l ic a  V u l e i f a n a ,  e garanti  de.la  di  
lei in d ip en d en za  , che il co sughere i i  Stato no-ninato 

\ d a ì l a  d ie ta  del  V allcse ,  entra d ' o g< ìnhànz. nella pie­
nezza  de* d i r i t t i ,  che g li  Confida la cos t i tuz iune , e p o r t ia ­
m o  a cog n iz io n e  del popolo Vallesiano le seguenti nomine, 
che h a  facro la d - e ra ,  m co seguenza delle quali  noi istal· 
l . a m o ,  in nom e de’ nostri  G o v e rn i ,  i c i t tad in i  :,, A tomo Aagustini , gran Bailo della. Rcpubb'ica
V al le s ian^  ;

, ,  C a r lo  D - n v a z ,  e  C a p i t e  Scockalper ,  consiglier i 
di S ta to  del la  R -p u b b l i c a  V al lcs iana ;

, ,  P ie t ro  A ntonio  PrcUX, t i c c -B a i lo  della Repub- bl ca V al lcs iana  .
, ,  G iuseppe  Dufaì della  V a l l a z ,  e Giacomo Q i a r t e r i , 

V ice -C o t .S 'g l ien  d  Stato  del la  R e pubb lica  del Vailcse .
La p rospe r i tà  del  p o p o lo  V alles iano  sia d ’ ora in 

a v a n t i  Γ effe tto  della  sa v ie z z a ,  e del la  prem ura  di questo 
G o v ern o  j  s ia  l 'e f fe t to  dcU’ o r d m e ,  e della  c a lm a ,  che 
r e m e r a n n o  t r a  v o i .  C o l l ’ o b b ' i o  to ta le  d .IIe  passate vi­
ceode 1 col s i lenz io  delle p a s s io n i ,  chc h a ’ po tu to  ir r i ta rc i  
e col t i t o rn o  sincero  a l la  c o n c o rd ia , ed  a l la  fraterna uaio·

1 ne , r i to rnere te  a quel la  f e l i e t à ,  che g o d e v a t e .
, ,  Voi ,  i a  c o t t i  g u i s a ,  conserverete la  s t ima , e  la  

I b en evo lenza  de’ nostr i  G o v ern i .  E ’ col sentimento del pi'à 
g ra n d e  in teressam ento  , che noi ven iam o a farvene risentire i 
p r im i  effetti , e che noi ve ne r innoviam o le ass curaiioni . ** 

Sot. Turreau , Limbertenghi , Muler- Friedótrg.
L ’ is ta l laz io n e  del  nuovo G-Verno del la  Repubblica  

V al les iana  si e fa t ta  con i^n proclartia dei tre Inv ati  de l­
le Potenze g a r a n t i  d a  loro ind ir izza to  alla D ieta  per f a r ­
lo p ubb l ica re  . Si è im piegato  alla  pubblicaz ione  del me­
des im o la d ig n i tà  , e la solennità , che potevasi usare in 
ques to  p -esc  . U n  t r o m b e t ta  pfeced va la m a r c i a ;  un por­
ta -band ie re  v  s t i t o  a l l ’ antico cos tu rie  Svizzero , i colori 
rosso , e b ianco  , chc sono quell i  d . l  Val lese , portava 
u n a  b a n d ie r a  ro ssa  , e b ianca  .idòrna di  dod  c stelle , ctie 
sono l’ e m b le m a  del la  R e p u b b l ica  d  i V.illese . La guar­
n ig io n e  h a  f o r m t o  g li  z a p p a to r i  , che precedevano la m u­
sica del la  87  d i  l inea ,  seguivano tre ufficiali α ν  li in abi­
to  nero  a  c a v a l lo  . Il p roc lam a  e ra  p r e c e t t o  , e seguito 
dai  m ig l io r i  concerti  m il i ta r i  . Qua..do fu f-*ita la procla­
m az ione  in : u t t i  i luoghi p r in c ip a l i ,  il corteggio c r itor­
n a to  a l la  casa  comune , dove la d'eca tiene le sue sessio­
n i .  La b a n d ie r a  è s ta ta  appesa alle sue finestre al gr  do 
deg l i  a p p l a u s i ,  u n iv e r sa l i ,  che la sola musica h a  potuto



t l l \ e s M t c .  D opo U  p r o c l a m a z i o n e  M .  Vescovo d i o i c a , '  
à s ta ro  i n v i te rò  d a l l a  D i e t a  a  recarsi  nel  d i  lei seno'i  u n a  
d e p u r a z i o n e  a n d ò  a c e r c a r l o ,  c l o  h a  a c c o m p a g n a to ;  la 
d i e t a ,  »1 P r e s i d e n t e ,  ed  il V es co v o  a l l a  t e s t a , seguici d a l  

‘ c o n s ig l io  d i  S t a to  s i  t r a s f e r i r o n o  a l l a  c a t t e d r a l e i n  «ui si 
è  c e le b ra ta  una  M e s s a  in  m u s i c a ,  c s i  c a n tò  i l  T e-D eum  
i n  r e n d im e n to  d i  g r a z i e .

I l  co n s ig l ie re  d i ,  S t a t o  h a  d a t o  u n o  s p l e n d id o  p r a n z o  
: agl* i n v i a t i  d e l l e  t r e  R e p u b b l i c e ,  a i c a p i ,  e p r in c ip a l i  u f ­

f iz i  a l i  de i  co rp i  m i l i t a r i  f r a n c e s i . ai  m e m b r i  d e l l a  d . r t a ,  
e  a d  un  g r a n  n u m e t o  d i  n o t a b i l i  c i t t a d i n i ,  a n c h e  de l le  
c a m p a g n e ;  f u r o n o  f a t t i  v a r j  b r i n d i s i ,  il p r im o  de '  q u a l i  

’ a  N a p o l e o n e  B o n a p a r t e ,  p r e s id e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a ­
l i a n a  e r ì s t a u r a t o r e  d e l  V a l l e s e . .  , v . ώ 

L a  s e r a  i \  C i t .  d i  R i e d m a t t e r  , an t ico  ufficiale delle 
g u a r d i e  S v iz z e re  ,  e  P re s id e n te  d e l  t r ib u a a l e  d i  can to n e  , 
h a  d a t o  a a  fuoco  d ’ a r t i f iz io  d i  s u a  com pos iz ione  , in  d i ­
v e r s e  s c e n e ,  f r a  le  q u a l i ,  h a  e s e g u i to  l a  seguen te  i l l u m i ­
n a t a  i s c r iz io n e  j

N a p o l e o n i  B o n a p a r te  Cos. P r im .  V o ta  
O b  r e s t i t u t a m  in d ig e n is  p a t r i a m  ,

E t  p r o  r e s t a u r a n d a  V a l l e s i a ,  j
A m ic is  R e ip u b b l i c a :  Valles ia:  d ica rum  .

P a r t e n d o  d a l  fuoco d ' a r t i f i z i o ,  l a  c i t t à  si c  t r o v a t a  
i l l u m i n a t a ,  d i e t r o  uo  a v v is o  d c l  C o n s ig l io  d i  S t a t o .  Si e 
d i s t i n t a  la  casa  d e l  C i t .  T o u s a r d  d '  O i b e c ,  ex  r i c e v i to re  
g e n e ra le .  L a  fa c c ia ta  p r e s e n t a v a  n o v e  f inestre i nel  m e z z o  
e r a v i  un  t r a s p a re n te  con  q u e s te  i s c r iz io n i  :

V i * »  B o n a p a r te  , r ì s t a u r a t o r e  d e l  Vallese .
F ia t p a x  in  v ir tu te  tu *  ,

A l le  du e  p a r t i  l a t e r a l i ,  e r a n v i  due  finestre r a p p re -  
‘ s e n t a m i  u n a  n i c c h i a  i n t i e r a m e n te  i l l u m i n a t a ,  con 'tun  l a m -  

p a d a r o  so sp esa  nei  m e z z o  .In ciascuna parte , nelle fioestre adjacenti , eranvi le seguenti» iscrizioni trasparenti:
V i v a n o  le R e p u b b l i c h e  g a r a n t i  , e p r o t e t t r i c i  ,

J u r a v it  D om inus , t t  non pceniteleit eum .
V ; v a  Γ in d ip e n d e n z a  del  V a l le s e .

J u s t it ia  ,  et F a x  sese oscu la tf su nt.
V i v a n  g l i  |o V i a t i  d e l le  R e p u b b l i c h e  g a r a n t i  .
L ibertas  , q u f  sera ,  tam en respexit inertem  .

V i v a  V e rn in a c  ,  M i n i s t r o  p l e n ip o te n z ia r io  d i  F ra n c ia .  
desponsum  p rim u s d ed it i l l e , pascite u t  anxe , beves, pueri.

N e llo  s c u d o  della  R e p u b b l i c a  d e i  V allese , le dod ic i  
S te l le  su l  f o n d o  rosso  e b ia n c o  , p o r t a v a n o  al di s o p r a  : 

Con sta n ti a , e t , Concardia ." ‘ d Ed al dissotto P iŝitfiooe :
r  JÈt arqent m em inisse .
f i n a l m e n t e  le g g e v a n s i  ' le s e g u e n t i  i s c r i z i o n i :  . } . 

r O n o r e  al b u o n o  e fedele  p o p o la ,V a i le s ia n o .
'  u x ir e m a  £ / r  illos , ju s t i t i a  excedens terris ,  vestigia fec it. 

‘Q u e l la  m e m o r a n d a  g i o r n a t a  t e r m in ò  con una g r a n ­
d io s a  f e s ta - d a  b a l l o  , Ld a t a  d a l  G o v e rn o  , e con dei fuochi 
d i  “g i o j a  accesi  su t u t t e  le m o n ta g n e  , chc fo rm ano  ii r e ­
c in to  d e l l a  c i t t à  , e che  a t t e s ta v a n o  q u a n to  P a l legrezza  era 
u n i v e r s a l e ,  ed  e g u a lm e n te  d iv i s a  f ra  la  c i t t à , c le campagne. 

I T A L I A  
Roma :  o  S ettem bre .

S. S. , a  tenore  de l le  faco l tà  conferitele da l le  Poten­
z e  I n t e r e s s a te  > h a  n o m in a to  p e r  G ra n  M a es t ro  d e l l ’ o rd i ­
rne d i  M a l t a  il b a l i o  R u s p o l i .  In  segu ito  e s r a to  sped i to  
un' co r r ie re  p e r  P a r ig i  e p e r  L o n d ra  per  recarvi  1 ' a t to  
d e l la  n o m in a  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova  15  Settem bret 

S a b b a to  i l  Sena to  h a  e le t to  il  C i t t a d in o  Gio:  C a r lo  
S er ra  d i  G iaco m o  d a  m o l t i  an n i  d im o ra n te  in P a r ig i  in 
M i n i s t r e  P len ipo tenz ia r io  d e l la  R e p u b b l i c a  p resso  q u e l la  
d i  T rancia  io  luogo  del C i t t a d in o  G iuseppe  F ra v e g a  a s ­
s u n to  a l la  d ig n i t à  S e n a t o r i a ,  ed  in uno de’ m em b r i  del 
M a g i s t r a t o  S uprem o . I l  d e t to  C i t t a d in o  Serra  d u rao te  1’ 
u l t i m o  G o v ern o  P ro m is s o r io  era  s t a to  nom in a to  M in i s t r e  
S r a o r d i n a r i o  d e l la  R e p u b b l i c a  ai congressi  d i  L uneville  ,  
e  di A m ie n s  , ed  anche presso la  R epubblica  Fraocese . 
E g l i  c N i p o t e ,  p c r  p a t t e  d i  m a d re ,  dcl nostro  C i t t i d i -  
a o  D o g e  , c F r a t e l l o  d e l  Senatore Serra  , ed  e un uom o 
d i  g r a n d i  t a l e n t i ,  e  l e t t e r a tu ra  .

—  I l  S e n a to  n e l le  sedute  d i  Lunedi , e M a r ted ì  h a  
e le t t o  i n  C a p i t a n i  d e i  n o s t r i  legni  da  Guerra i C i t tad in i  
C e d e rò  , G iu s t i n i a n i  j  c  R a ffc t to  -, in T enen t i  i C i t tad in i

Seghcssa , R i d a r e l l i  c  V lg l icnsone  ^  in  S o i t t t f T c c c n t i  i 
C i t t a d in i  Pduffo  , . c  S - to r i  .

—  Lunedi per la p r im a  v o l t a  il n o s t ro  C i t t a d i n o  D o ­
ge h a  p erno t ta to  nel Palazzo  N a z io n a le  .
— . Dietro la  U g g e  de* i j , e  k#> M a g g io  1 7 * 8  prescr iven­
te  a lPar t .  J che l’imposizione j e i f i i o n a i c  si d e te rm in a  og n i  
anno dal C orpo  Legisla t ivo  in un a  cerca s o m m a  , che c  
r ip a r t i t a  sopra t u t t i  i fondi in  p ro p p rz io n e  d e l  l o ro  va­
lore , il Senato viene d a  decre tare  P im posiz ione  te rr i ­
t o r ia le  per il Corrente anno in l i r t  3 per  in i l ia ro jà  in lire sei per g l i  esteti, e C i t ta d in i  L ig u r i  assenti s o t t o  alcune ececzioni , e con altre  d ispos iz ion i  a l l ’ incirca come negl£ anni preceden t i»  de l ibera t ione  d e c re ta ta  li 17 del  corren­te . ed  o rd in a ta  pubbl ica rs i  dal  M a g i s t r a to  S uprem o  col 
SU® decreto dcl  g io rno  x j  coerente .

—  Il T r ib u n a le  SpcC ale :e re t to  per la  pun iz ione  d i  de­
l i t t i  gravi  colla? legge , de* i £ .  .Giugno P· p. viene d a  
condannane i a  contum acia  a l la  pena  d i  m o r te  4I celebre 
Brigan te  soprauonainato *il Diavolo^, assieme ad  alcun ii suo i

_ c om pagn i  rei di grassazione nel m o n te  d i  C o p e n a rd o  , e  
di  tap ina  di  alcuni co l l i  di m ercanzie ' s t a t i  in  par t^  r icu ­
pera ti  . o  ► ■ ·*·> ' i t  *.‘ 3  .*· -.13 i i

—  11 C i t t a d in o  A v voca to  A g o s t in o  Q je ^ ro lo  su p p l im en -  
. car io dcl  T r ib u n a le  C vile  di  q u es ta  G iu t i l d i z io n e  viene

I ad  essere nom in a to  d a l  Sena to  i n  lu o g o  dcl  C i t t a d i n o  
I : A m b ro g io  Molfini assunto  *: n o n  g u a t i  j alle {unzioni 

Senatorie  , r  : 01  »· · .<< <* i-ii ·» £' 1 i ^ s l i n - q a  
rr u » r  u t i x l i Ì » b  a i t u  o b o a i n  aaoiiobf i  '1 , iisf ii  9*ta9i

, ; ii·,,— — ^ 1 ·  iOV 'jt>
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N o tizie  J u tfiW  1«<P A jutan ti-.C èm m d an te A u d rien  n   ̂
M a r ia  M a r t in o  . A ntpn io  A p d f  i *1 o a to  a LiÀsoux Jt 

l a i  M a rzo  176·! . j e . m ^ c o  a, D o m in g o  n e l .  mese d i  
M e ss ido ro  h a  scorso co« m o l t o  ςφηρ ις  l a  c a r n a i  m i l i t a t e  
duran te  l a  guer ra  della  Liberta» *

C a p i ta n o  nel p r i m o  B a ttag l ione  de Γ A ude  in N o -  
v em b tc  1 7 * 1  sa l to  i n fu n a  r i d o t t a  rfcmica dinai* S e t p 3 i -  
b t e  17 ^3  . Eg*i $ s t ’ t 0  nomiàiato a g g i u i t o  agl» Ajutadki 
G en e ra l i  li 19   ̂ F ru t t id o ro  . anDO C a p o  d i  B a ttag l ione  
per decreto dcl  D  re t to r io „ l i  l j  F rimale anno  6. ; C apo  
d i  Briga ta  , A ju tan te-G enera le  del  Generale ine C a p o  deli* 
arm ata°  d ' I t a l ia  l i  z l j F f i m a l e  anno  8 i confermato  ia  
ques to  g r a d o  per decreto dei  P r im o  Console ία d i t a  dcl  

- z $  N evoso  anpo 8 .  <
E g l i  eb b e  un cavallo  uccìso so t to  di  se al passagg io  

d e l  M inc io  , duran te  il celebre b locco d i  Genov3 \ adetn-  
p ì  le funzioni di C apo  dello  S ta to  M a g g io re  d IP a r m i t a  
d ’ I t a l i a  ; ebbe una  parte g lo r io sa  nei C o m b a t t im en t i  m o l -  
riplic i  che si diedero , duran te  ques to  b locco  , a lle forze 
qu in tu p le  Austr iache i si è so p ra tu t to  d i s t in to  nell* a t tac ­
co  dcl  forte di Q u e z a i , dove  condusse a t t rav e rso  i s a s s i ,  
ed  il fuoco il più, m  cidiale , un m ezzo b a t tag l io n e  de l la  
seconda di l inea , le sole t ruppe  che restassero  <m r i s e r v a ,  

f u  egli  incaricato dal  g e n e r a l e  ia  C a p o  M assena  d i  
i negoziare la  c ap i to laz ione  di G e n o v a .

La C i t t à  di  Genova r iconoscente g l i  reg a lò  una  m i -  
gn.f ìca sc iabla  . Fa au to r izza to  a r i t i ra rs i  con un t r a t t a ­
m en to  «i* a t t iv i t à  li a i  M css .doro  anno  9 ; com preso  
n e lT /o r g e n i f a n io n e  degli  A ju t a n t i  C o m a n d a n t i  li r j  T e r ­

m idoro  anno 9.
Prof i t tò  di alcuni i s tan t i  d i  rem po per comporre un a  

relazione esa t ta  d e i  m em orab i l i  avven im enti  di quesra  d i ­
fesa di Genova , la d i  cui m em oria  sarà i m m o r t a l e ,  m a  
do p o  aver f a t to  delle spese considerevoJi per ques t’ o p e r a ,  
si v ide  cos tre t to  d ’ io teromperla  per seguire ia  voce dell* 
onore , chc lo ch iam ava  a S. D o m in g o  .

C apo  de l lo  S ta to  M a g g io re  delle  D iv is io n i  dell* 
O ves t  , e del Sud , eg li  con tr ibu ì  ai successi d e l la  c a m ­
pagna  -, a l l ’ affare della Crent a-Piprret avanzò  a l la  tes ta  
di una  colonna d i  n o  u o m i n i ,  de'  quali  nc fu rono  uc* 
cisi o  ferit i 103 : il fodero del la  sua sc ia b la  fu forato da 
una  p a l la  . Il General  in C a p o  Leclcrc lo h a  annovera to  con 
e logio  fra i b ra v i  r,

Fu a t tacca to  d a l l ’ ep id em ia  che desola  S. D o m in e ^  , 
ed è m o r to  nel fiore de l la  sua  e t à ,  co m p ian to  dag l i  U f -  
fiziaìi-Generali . che s r im avano  i suoi ta len ti  , d a i  solda­
ti , chc P avevano sovente vedu to  m arc ia re  a l la  loro  te* 
sta  , e d a  tu t te  le persone che Conoscevano le sue qua l i ­
t à  sociali .

STAMPERIA COMO DA SAN LORENZO tfww. 3«


